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wr us" & Fee” See 


1 MYLORD 


GUGLIELMO 
Duca di DRVONSHIR E,: 


Marcheſe d Hartington, Conte di Devonſtire, Ba- 
ron Cavendiſh, ---- &c. &c. &c. e Cavaliero del 
Nobiliſſimo Ordine della Giartiera. 


ECCELLENZ 4A, 


di compa- 
rirle avanti con il tk —oog: Vo- 
DECREE lame, fe non foſſi certo che la 


5 Benignità dell” Eccellenza Vo- 
ROTO 55 ſtra & di gran lunga mag gore 
dell' arditezza mia; e per eflerne- 
perſuaſo, non devo attenderne altri rincontri, 
che quella ſofferenza che à meco ayuta tante 


volte, in occaſione che ricercavo il ſuo copio- 
ſiſſimo 


ſiſſimo Muſeo, per trarne fuori quelle medaglie 


che ſono Tadornamento pin bello di queſte 
carte. 8 

Tal' ecceſſo di Bontà ch'e naturale della ſua 
Nobiliſſima Caſa, vien anche in lei accreſciuto 
dal grand' amore e cognizione chell'à per le 
bell' Arti; donde proviene che la ſua raccolta 
di Pittute, Diſegni e Stampe rariſſime, di tant 
Inſigni Artefici, & una delle più belle e copioſe 
dell' Inghilterra; perchè ciaſcuno convien' che 
I'Ecc* Voſtra pid d'ogn' altro ne à la vera e 
perfetta intelligenza: A tale, che quando l'Opere 
di tal genere, anno la ſua approvazione, devono 
tenerſi per indubitate ed original. 
Non è punto inferiore, la conoſcenza ch'ell'a 
de' pin eccellenti Libri e delle Medaglie pit 
rare; e degl uni e dell altre, fa un uſo Erudito 
e Sapiente; occupandoſi interamente nello ſtu- 


dio, ne apprezzando la pens che porta feco una 
tant' applicazione. Cio parrebbe coſa incredi- 
| bile a taluno che non ſapeſſe che FEcc® Voſtra, 
'T in tutto eſente da i vizj, e che in lei an fol 


ricetto te Virtu piu Sublimi; e non può traſcor- 


rere il tempo che in coſe Virtuoſe e Nobili: 


quindi e, che quello che ad altri & fatica, a lei 
ꝭ di divertimento e piacere. 3 
S'io deveſſi preſentemente fare un racconto 


dell' altre belle qualita, e prerogative ſpe- 


ciali 


ciali dell' Eccellenza Voſtra, non fſarebbe 
ſufficiente il Volume intero, non che queſte 
poche righe oltre di che, elleno ſono fi 
cognite al Mondo che non an biſogno deſſer 
eſaltate da alcuno: Aggiungerò ſolo, che per 
più raggioni, deve FEcc* Voſtra chiamarſi fe- 
lice; prima, a cauſa che à per Conſorte una Pru- 
dentiſſima Dama della Nobiliſſima Famiglia dei 
Duchi di BEDFORD [alla qual Caſa io devo 
infinit oſſequio] e poi, perchè da eſſa trovaſi 
arricchito di numeroſa Prole d' ambe i ſeſſi, che 
fa diſtinguere il bell' eſempio de Genitori: Ol- 
tre di cio, perchè nell Ecc* Voſtra, è parimente 
il vanto della prima Nobilta del Sangue, unita 
al più alto grado degl Onori, che in lei riſplen- 
dono ſenz' alterezza o faſto: Le richezze, delle 
quali con dovizia le à fatto parte la Fortuna ed 
il Merito, ella ne fa un uſo generoſo, ma non 
profuſo: Le prime Cariche del Regno, ed 1 
Poſti Onorevoli della Corte, non ſono ceſlati 
in lei, che per condurſi alla quiete delle cure 
civili; ove ſi ricrea con le coſe Erudite e Cu- 
rioſe ch'ella poſſiede, e fi compiace di farne 
parte a ciaſcuno, accio con eſſe poſſa iſtruirſi 
ed ammirarle: Non e ella dunque felice? & a- 
mata da' ſuoi eguali; riverita e riſpettata dagl 
inferiori; ed ognꝰ uno in generale, recaſi a ſomm 
onore il conoſcerla ed inchinarla. 


A 


A lei dunque Umilmente Conſacro queſti 
fogli che da eſſa devono riconoſcere la ſorte 
loro, ed eſſer compatiti e difeſi, benche in- 
degni d'un tant Onore: Ed io che gli li porgo, 
inchinandomi profondamente; imploro la ſua 
Validiſſima Protezzione, e mi ſottoſcrivo, 


MTLORD DUCA 


Di Vo tra Eccellenza, 


Umiliſſimo, Devotiſſimo ed 


OB gatiſſimo Servitore, 
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ee Secondo Volume del Teſoro Britan- 
— PI £- In ico, efſjendoms : propaſto um or dine algnanto : 
__ 4/0 dal primo, devo avvertirne il Let- 


II. Ove di cid, avendo conoſciuto, che la quanita de 
Rami, mi ritardavs, FOpera wells amps e caufava mult in- 
couve nicuæc, gh o ridetts a wninor numerd ; poritude molte me- 


daglie in cidftuns di ; e pereid nell Irmperially 0 fatto i Nami 


ſt accati dal Libro, i quali pomaum o farſs legare tutti af/reme, 


o vero eſſer poſit alle ſue pagini, ſecondo trova nſi ſegnate ut craſ- 


c #10 des medeſimi. 
bo 49 


FT 


i 


A III. Y: 


| | III. V ancora, oltr i ſoliti ſegni ch eſprimono il metalla e la 
|} grandez2a delle medaglie, una flella * che pongo. ſopr ad alcune 
| di eſſe ; la quale dinota che quelle medaglie cos} marcate, ſon dun 


g carattere pin ſublime dell altre, a cauſa che in eſſe, o vi 
'| ſono teſte non prima pubblicate ; overo Fiumi o Citta non cono- 
1 ſciute; titoli non ofſervatt ; fiſſaziom d Epoche, o medaglie che 

| ſcoprono origine di queſte; ed alire coſe degne di particolar . 
ſerdagione Le quali montano a un numero offs conſidera- 


l bile. 


* 


IV. FragÞahri ſegnt inſoliti, vi ſono anche le mezze Lune, che 
pongo di ſotto ad alcune medaghe ; per dinotare, che quelle ſono 


h ſtate portate ultimamente in Ingbilterra, dat noftro Dottiſſimo 
9 Dr. Guglielmo Sherard, cui dopo eſſere ſtato molti ann Conſole 
Wy di Smirna per la Magione, a arricchito queſti Muſe: di Meda- 
| glie rariſſume ed Iſcrizz10nt mſignt + ed è certo, che una perſona 
i) 5? Sapiente, non poteva mancare, in & longo ſoygiorno che 'a fatto 
® ' 


in Aſia, a darct una raccolta di cofe ſcelte, erudite e ſingolari, 
| come quelle che ſono in queſto Volume, e] altre che ſi daranno 
int fuori in appreſſs. > hos 


i V. Come la pi gran parte delle Medaghe che ſono in queſto 
Libro, appartengono all Ecco Signor Duca di Devonſhire ; per 
render FOpera pm riftretta, d prefo la hberta di ſegnare in 
margine il nome di detto Signore in queſto modo. D. De- 
vonſh. | 


VI. Trovandsf; fpeſſe volte, nelle medaglie qui imagliate, una 
gran dwerſitd di Caratters ; ſt offervs che ciò & fatto, perchè 
ſtimavaſe neceſſario di formar le Lenere per Pappunto come 
ſono in 25 Amichi Monumenti; ove parimente Fe preſo gran 
cura alla pontuazione delle medeſime. 


VII. Is 


AL LETT OR E. 

VII. In oltre, & diwiſo queſto Volume in tre ordini come $6 
fatto da principio: I Re ad Lomini Illuſtri tengono il primo 
luogo: Le Citta per ordme d Alfabeto Greco, octupano il ſe- 
condo; e ft conclude con una ſerie quaſi compita delle Imperiali, 
la maggior parte Greche ; e fuori di cinque o ſei Medaglie, non 
ve #e alcuna in tutto queſio gran numero, che ſia ſtata prima 


di adeſſo pubblicata. 


VIII. O aſata tutta la diligenza a me poſſibile, per rendere 
queſt Opera pm perfetta che 6 potuto; ma come la mente Umana 
e ſede degl' errori, non dubito che ve ne ſaranno di moltt: Ond' 
z0 riceverò per un favore ſegnalato che le perſone Dotte voglia- 
uo aver la bonta davvertirmene; e ſe cid faranno, non man- 
cherd di nommarle Onoratamente u luoghi proprj; mentre 
queſto arrecherd utile infinuo alla Rupubblica di Lettere, e 
render queſto Libro piu grate e profittevole: Ed acciò ft veda, 
che non ſono per prendermi noja delle corregzioni loro, io ſteſſo 
noterò qu, alcuni errors occorſi in queſto Volume, i quali non 
Ns ſono potuti emendare che preſentemente che ſono gia ſtampati 


z fogh. 


IX. In primo luogo, la medagha del Rame VII. Ne 6, la 
qual è flata artribuita alla Citta di Hela di Ponto, deve. aſeri- 
verſs a Smirna; ed ancorche quella che 9 prodotta, fia d una 
perferta conſervaztone, mancandovi pero i punti fra le lettere, 
an cauſato un tal errore: ¶ non avrer potuto correggermi, ſe non 
ne aveſſi trovata un altra ſumile che apparttene all Eruditiſſi mo 
Hgnor Edmondo Chiſhull, Ia quale benchòè mal conſtrvata, ve- 
defſs pero nettamente da una parte 2 M. ACI. POYSOT, Ec. ed 
ancorche la M. ſia quaſi formata come una Il, fi conofce be- 
niſſimo che deve leggerſi in tal modo: Smyrnæorum Aſiæ; 
Prætore Rufo, Fuſco Proconſuli. E per mag gior diligenza, 
eſſendgſi rincontrate di nuovo le medaghe intagliate in queſto 
Jo ume, ſi ſono trovate le Jegue nt. variagioni, le quali devono 

A corre- 


AL LETTO RE. 


rerregerfi; cio nel Rame XI. No 4. TITHAIQC gm dun 
| fiume, deve leg gerſi TITNAIOG: e la Med. Ne 6. dello 
| feſſo rame dev eſſere cantraſegnata cau una ſtella cam anche 
quella dell Rame XX. N* $. * oltre di gueſte, correggaſi uel 
Rame XV. N' 2. av e la parala KYTBYPATQN, ia guale deve Y 
eſſere ſcritta in tal modo K\BYPATQN, Nel Rame XXIV. N' 6, Y 
le teſte di Valeriano e Gallieno fono ambedue lawreate. Awertaſi i 
ancora Nel Rame XX VI. N* 4 che le prime lettere dalla partie 
della teſta di CornehaſuperaT A\ pare che poſſane eſſer qucorgTN1. 
Nel prima naſtro Volume 75 23. £e prodgtta una Med. ov 
e da una parte la teſta dt Grove e ſotto EE AEYKOT: e nel 


riderſo un Aquila e tal: Leitere TEPMHNON; ad il gia lo- 
dato Dottor Sherard ne à portata in Inghilterra un altra {- 
mile ove leggeſi IEPTAMHN N. Net medeſomo Volume 


pag. 126. 5*e fatto equivoco nell attribuire quella Med. a Lico 7 
Spartanuo, come potrd conaſcetſi per le raggioni che ſi daranno } 
in apreſſo in occaſione che ſe ne dara fuori un glira fimile cbe A 
appartiene al Mylord Conte di Pembrok. DegP ghr: error: P 
che ſono di conſequenza come queſt, ſe ne attende dunque la 1 
correz2t0ne da i Dotti, & amorevoli del ben Pubblico. | 
tf La Lifta dei Nomi di quells che anno ſottoſeritto. dopa e i 
ferſi pubblicata il prims Volume, {ara at commciq det Volume if 
7% 
| 
ERRORI N 


Pag. 


ERRORI DA CORR EGGER SI. 


8, lin. 11, eſci leggi em 

20, lin. 7, ſorpa leg. ſopra 

23, lin. 5, che è ne leg. che ne 
24, lin. ultima, coniate leg. coniata 


27, lin. 32, £2 leg. gi : 
28, lin. * — la leg. Aquila con 


la 
0, lin. 5 A Il . A lo 
* lin. LF. 1 le lettero 
53, lin. 7, cattiiſſimo leg. cattiviſſimo 
5. lin. 23, a cart 20 leg. a cart 420 
58, lin. penultima, Cuma leg. Cy ma 
60, lin. 10, mot! leg. molt 
Gt, lin. 26, novi leg. * 
68, lin. 14, pag. 72, lin. 10, non leg. con 
89, lin. 8, . lin. 19, Sal Leas leg. 
Significano 
97, lin. 6, KAPINAIQN tg. KA PI- 
NOIQN : ; 
104, lin. ultima, & pag. 10s, lin. 21, Dime- 
triade leg. Demetriade = 
108, lin. 29, Tiatria leg. Tiatira 
110, lin. 1. e leg. E 
114, lin. 7, e Cerere leg. Cerere 


125, lin 28, Hiarozoicon leg. Hierazoicon | 
127, lin. 2, ſimillime leg. ſanillime. lin. 16 
& 17. Cafia 0% leg. Cefia 6 


Terra 
240, n. 28, AM AS TPE NE leg. A- 


MAZT PEN 


142, lin. 11, TAZIVRAlg.GAZIVRA 

152, lin. 10, TPAAAIAQNlg.TPAA- 
3 

172, lin. 11, nel margine No 8 leg. Ne, lin. 
27. nel margine Fe, be Ne g 

173, lin. 7, nel margine No 9g D. De- 
yonſh, leg. Ne g,— lin. 19, nel margine 
N? ro, leg. Ne 10, D. Devonſh. 

174, lin. 10 & 11, ASPOAICINN leg. 
A®POAICIENN 

075, 16.1% SEB-ETON leg. = E BAS- 


184, lin. 20, nel margine Ne 8, leg. No g 
A D. Devonſh. * : 
232, lin. 9, PRESCENNIO leg. PES- 
CENNIO | 
235, lin. 27, Necore leg. Neocor4 
238, lin. 8, Steſto leg. Steſſo 
245, lin. 13. ANTQNEIOC leg. AN. 
TaNEIN OC, lin. 15, NEOK O- 
PQN, leg. NEMKOPAN 
250, lin. 19, oſſſervano leg. offeryano 
256, lin. 7, Necora leg. Neocora 
258, lin. 3, CTO leg. HC TO 
259, lin. 9, a queſto ſecondo leg. ad Oſtiliano 
lin. 14, Maximus leg. Maximinus 
261, lin.13, HPAKAETAN lg. HPA. 
2 
267, lin. 16, e . E qua 
279, lin, 18, famoſa leg. famoſo 
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De Nummo C KI inſeripro Diſſertatio. 


* LAS 


II noſtro Dottiſſimo Signor Edmondo Chiſhull, avendomi favorito 
con la ſeguente Lettera, in tempo chera gia ſtampato il pre- 
ſemte Volume; e trattandoſi in eſſa duna materia tuti . 
ſtraordinaria, e fuori della via commune, della quale ſi ſono 
fin ora ſervito tutti gli Antiquarj, nell' eſplicaxioni delle meda- 
glie; o flimato di far coſa grata al Leitore a porla in queſio 
luogo, a fine, che la gloria dovutane all Autore non ſia da 
me ritardata col pubblicarla nel ſeguente Volume. 


E DMUNDI CHISHULL, S. T. B. 


Ad Egregium Virum NicoLaum FRANCISscuM Harm, 
Theſauri Britannici Authorem Laudatiſſimum, 


De Nummo CK II inſcripto Diſſertatio. 


" FABES, Vir egregie, has meas conjecturas, non inanes ſperos 
nec ſuo pondere carentes, de nummo iſto plane ſingulari 
quem ipſe olim accuratiſſimus Bellorius, ſed nec explicatum 


nec bene lectum protulit; Tu vero nunc longe ſinceriorem, atque 


omnibus ſuis apicibus conſpicuum, e Celſiſimi Devonie Ducts The- 
ſauro depromſiſti. Mire perftrinxit oculos nova illa & inſolita In- 
ſcriptio; neque aliud mihi in mentem primo aſpectu revoeavit; quam 
'Eptoiz que vocantur Le: hoc eſt enormes illas, abſonas & 
ignotas voces, Suidæ, Heſychioq;. memoratas, quas Incantamenti loco, 
nonnulli ſecum Epheſii circumtuliſſe dicebantur. At utramq; Nummi 
faciem attentiore cura perpendenti, paulatim mihi viſum eſt aperiri 
reconditum hoc quod ſequitur, ne eruditæ ſpecimen. 


I. Prima 


lug hbeio Morinellus audit. Motus ejus ſatyricos, non addito 


De Nammo C Kant inſcripto Diſſertatio. 


J. Prima Nummi Facies aream videtur exhibere, inſcriptam Literis 
2, & circulari quadam linea undiquaq; terminatam. Huic inſiſtit 
Cervus Capitis ſui, atque Colli, circumduRione notabilis; cui C K III 
Vocula, aut Voculæ certe pars ſubjicitur. Hanc ego Aream, Liceru- 
lis : notatam, Theatri Ephefini Orcheſtram eſſe arbitror; hoe eſt Lo- 
cum in Theatro Saltationibus deſtinatum, proprio ſuo Scemmete five 
Linea circumſeptum. Cervus agillimum animalium, notum alias E- 
pheſiorum Symbolum, hic appoſitè faltatorum eximiam agilitatem de- 
notat. At ſingularis iſta Colli circumductio, eum adjecta vocis CKeolll 
inſcriptione, tantum non clarè eloquitur „nen quandam ſaltationis 
ſpeclem, non Ephe ſi ſolum, fed & tota paſſim Ionia celebtatam. No- 
men indidit ſaltàtioni Avis faltatrix S; Que Ariſtoteli inter edulia, 
& delicias admodum laudata, noſtratibus, ni fallor, 2 ea 

allo 
nomine, Plinius dubitanter attigit; aliiq; capi avem tradidere, ab 
Aucupe iſtos motus non inſcitè imitante. Athenæus id de Oto, hot 
eſt de Aſione, five noctuà majore referens, ſubdit ſtatim, rds ox. 
Sac dg e Not as . , &. I dh, 47 aUTAY XLAGITUL OM 
i. e. Quin & ſcopas guog; perhibeur faltbar ione capi. Et gubudam 
ſaltationis Genus ab its voratar ſobps. lib. 9. Paria his & plura Pol. 
lux; apud quem 4&4, & variato nomine c«iac, ſub morphaſmo, 
hoc eſt ſaltatione mimicà, tanquam ei cognata recenſetur. 6 5: - 
#5 (inquit) S er ay wy di Fy. Ir #, wil, T0 Nardo 
Ac, I & 02yhhrews ty TIVE TH Tex yhAs TER rioe7ry V whe TE Comb. A 
ungu, GG ng” CrnMitews T Goynow anoxelau, 6 3 Atv 02YHTEw; po. 
IB. i. e. Morphaſmus Saltatin fuit omnium cujuſcunque generis 
animalium imitatrix. Fuit etiam in Honore Scops, ſeu quod idem 
eſt Scopias, /altationis ſpecies, habens certam quandam colli circum- 
7 yr ationem, avs iſt ins imitatione, que attonita ſaltando capitur. At 
eonem quod attinet, erat ea horrifice ſaltationis ſpecies. Vid. Jul. 
Poll. lib. 4. cap. 14. & in voce j22pz 7m, cap. 13. 

Nec mirum forſitan videbitur, mimica (ta faltatione Ephefittn hanc 
nummulum inſigtiti, reputantibus que retulerit Luciauum de num 
ingenio in hane rem perditè propenſo. “ Bacchiea ſaltatio in Iöhia 
* ptœci gentis 


pue & in Ponto aſſueta celebrari, ſatyrica licet frerit, 
« ilſius animos ita tamen mancipavit, ut fas ſtatà docaſtone, c- 
« terorurn omnium obtiti, de die in diem ſedeant, ſpeRantes Titamas, 
« Corybantas, Satyros & Bubulcos. Saltant hec nobiliſſimi quiqae, 
« & cujuſque civitatis Principes: Nec id ut erubeſcentes cerre ; 
« immo eo ſe nomine longè magis efferentes, quam aut nobilitate ipſa, 
« aut muneribus pablicis, aut dignitatibus majorum. Hec Lucianis 
d Le: ubi per ſtatam occaſtonem indigitat ule & annua, & 
Quinquenn alia Certamina, Deorum Indigenarum Feſta, nec nom & 
Temy/aus five Conventus mercatorios, ad quos Populus magni fre- 
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quentia è finitimis paſſim regionibus commeabat. Hinc in Lapide 
Honorario quem, cum aliis bene multis, ex Aſia in Britanniam tran- 
ſtulit Celeberrimus Dectiſſimuſque Vir Galieimus Sherard, L. L. D. 
Nobiles duas Fœminas a Smyrnæis celebratas legimus, quod Saltatio- 
nem, & omnia ad Cereris religionem ſpectantia, & Myſtarum Feſtum, 
magnifice exhibuerint; THN OPXHEIN, KAI HANTA TA TE 
IILPI ETEEBEIAN THE OEOT KAI THN TOQN MYETQN 
EOPTHN EKTENQE ITAPAEXOTEAE, Jam vero ut Smyr- 
næi Dee Cereri, ita Epheſii Diane ſuæ frequentiſſimi ſaltavere. At- 

ue hanc ob rem tot nudi ſaltatores Symbolicas, que adhuc extant, 
Diens Epheſiæ ſtatuas affabrè efficti ambiunt Tres certe iſtius Nu- 
minis Marmorez Figure, è totidem Italiæ nobiliſſimis Cimeliothecis, 
Authore Claudio Menetreio in Lucem date, hunc ipſum clare exhi- 
bent Saltatorem ſcopicum; idque non ſolùm collo iſto circumducto, 
ſed 5 quo CKwullA certius cognofcas) alato quoque humero conſpi- 
ciendum. | 

Sed erit fortaſſe majori adhuc oblectamento muſivam adire tabulam 
in Villa Corſinà, ad Viam Aureliam, erutam ; atque in ei ad libitum 
contemplari ſaltatores duos colli-flexos; quibus bis gemine hinc inde 
aditant ipſæ aves Scopes, ad vivum juſtia magnitudine depictæ, caudæ 
& colli flexu mirum in modum Geſticulantes. Vid. Fig. 18 inter Bartolii 
Sepulchra Veterum a Bellorio Explicatam. Sed abſit Verbo invidia; 
tum hancce tabulam, tum Symbolicam illam Diauæ Epheſiæ ſtatuam, 
noſter iſte nummulus longe felicius explicavit. | 


II. Altera nummi facie impreſſam habemus apem; &, cum ape, 
Inſcriptionem prorſus inuſitatam; KHPIA AIC»A: IIPOC 
IIAAVPN, Hic enim non ſolum Litera loco, communi alias 
errato, ſubſtituitur ; ſed quod nunquam alibi, (five in nummo, ſive in 
Lapide nihil detrimenti paſſo) A AA uno omnes ductu efformantur. 

Apis iſta in Epheſiorum & Smyrnæorum nummis, aliiſq; eorum 
Sculpta Monumentis, teſtari videtur receptam olim apud Inu vetuſtam 
illam traditionem; a Philoſtrato in imagine Meletis memoratam; 
quod nempe Athenienſibus colonos ſuos 1Jluc deportantibus, Muſe 
claſſem rexerint, ſub forma Apum. Putarem tamen ad mellis & ceræ 
Copiam, per Omnia Epheſi Confinia abunde provenientem, apem hic 
melius referri. Quicquid fit; nequeo Monetam hic agnoſcere jure 
publico receptam: non ſolum quia tot ſphalmata Artificis privatam 
potius arguunt, quam legitimam monetarii manum ; ſed quia nullus 
urbis Magiſtratus, nulla ejus Religio, in Numiſmate Conſpicitur. Fuiſſe 
ergo Symbolum credigerim, Polluci inter nummulos recenſitum, Latiniſ- 
que Teſeram nominatum; cujus Ectypa, Gymnaſiarehorum Juſſu, magno 


numero percuſſa, viritimq; populo diviſa, locum cuiq; in Theatro ad 
ſpectandam ſaltationem darent. Interim ne Syinboli averſum Latus 


b | Vacuum 
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vacuum prorſus & infructuoſum relinqueretur, occuparunt illud Gym- 
naſiarchi, qui in ſpectaculis ſoli omnia potuerunt, Pharmaci cujuſdam 
Publicatione: Pharmaci dico, quod apud ipſos, aut eorum ſaltem ad- 
1 iniſtros, Balneatores nempe, Unguentarios & Jatraliptas, propalam in 
Balneis & Gymnaſiis venale proſtitit. Hoc ſuadebit certè duarum 
Inſc riptionis partium diviſa commode interpretatio : quarum prima ſic 
apertiùs legitur KHFEIA AlC-oAF, at altera paulo intricatius II PO C 
IIAA VPN. 

1. KH PIA AIC AE (corrupte pro KH PIA AIC&AH) auctoribus 
Ariſtotele Pliuiogue, non verebor interpretari Favos Bithymos, ſive 
Favos bina Thyma redolentes: Favos intelligo, colore albos, melli fa- 
ciundo non omnino aptos, ſed ad medicamina & varios curationum 
uſus apprime commendatos. Ita enim de cera, de melle, & favis agens 
Ariſtoteles (de Hiſt. Animal. lib. 9. cap. 40.) 75 9 Aw (nav inquit) 
&x ix bus cine utc, ay2%y It ets O , x, xn, Jam locum iſtum 


ſic expreſſit Plinins (lib. 11. cap. 16.) Album mel non fit, quod Bithy- 


mum /, /ed Oculis & ulceribus aptiſſimum exiſtimatur. Nec hanc ſolum, 

ſed & alias Favi Bithymi Virtutes ex Plinio aliud agente obiter colli- 
gimus. Nam, Duo (inquit) ſunt Genera Thymz:.... utraq; oculorum 
claritati multum conferre exiſtimantur ...item 11 lateralis dolor fit, aut 
inter ſcapulas, aut in Thorace, lib. 21. cap. 21. 

Celebre hoc Pharmacum vetuſta diu famà & Opinione nobilitatum, 
una cum cæteris & Medicine & L. uxuriæ inventis, (unguentis nempe, 
odoribus, oleis factitiis, & Ceromate, poſt edita ſpectacula, ab Athle- 
tis jam ſudantibus deterſo,) aut ipſi illi Gymnafiarchi aut eorum certe 
Miniſtri in Balneis & Gymnaſiis venditabant. Illic enim Medicinam 
eos factitaſſe, & Mercaturam, ex Authoribus abunde Conſtat. Hinc 
Plinius (lib. 28. cap. 4.) non ſine indignatione quadam Quæſtudſorum 
deprædicat Gymnaſia Eræcorum. Nec immeritò, ſi eidem (lib. 15. cap. 


4.) fic prius ſcribenti fides. Dum eus (i. e. olei) ad Luxuriam 


vertère Græci, Vitiorum omnium Genitores, in Gymnaſiis publicando. 
Notum eſt Magiſtratus Honoris ejus Octogenis (i. e. 80000) ſeſtertiis 
ſirigmenta Olei vendidiſſe. 


Feſto igitur Tempore, jamq; ad ſaltationes, ad luctatus, ad Pugila- 


tus, & ad alia id genus certamina undiq; confluente populo, hæc ſua 
xrejz Hi, i Balneator quis, aut Unguentarius, aut Jatraliptes publica- 


vit: idque arrepta hujus Symboli Saltatorii occaſione, quo latior rei 


Notitia per manus, hinc inde, volitaret. Latinas hujuſmodi Publica- 
tiones, utcunq; vulgo non notatas, at revera, mercimonii ergo, a 
Veteribus olim factas, nemo eſt qui rectè pernegabit. Tales enim 
duas, ceræ pulchrè impreſſas, & a teſſeris Archetypis longiuſculis 


more quodam Typographico deſumptas, adhuc apud me ſervo; ali- 
omino Lufk:ins Colceſtrenſi, Antiquitatum ha- 
rum ſtudioſo, humaniter mihi communicatas. Ha. 1gitur ad Colce- 


{triam; 


quot abhinc annis, a 
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ſtriam, Romanam olim coloniam, repertæ, & (quod mirandum ſybit) 
in uſus etiam Jatraliptæ cujuſdam, five Unguentarii, fabrefactæ, dici 

vx poteſt, quantum & in re ipſa, & verborum formula, huic noſtræ 
nummulariæ Publicationi ad amuſſim per Omnia reſpondeant. Sunt enim 
hujuſmodi 


IULMURRANIMELI IULMURRANISTAGIU 
UMADCLARITATEM MOPOBALSAMATADCAP 


i. e. Quinti Julii Murranii Melinum, five ex -malis cotoneis oleum, ad 


claritacem oculorum faciens. Iterumq; Quinti Julii Murranii ſtagium 
opobalſamatum, five myrhæ oleum opobalſamo permixtum, ad cap. 


i. e. ad caput medicandum utile. 


2. Sed his tandem adductis, redeat iterum ſub oculis inſcriptionis 
illa pars poſterior II P OC IIAATPN. Hanc ITPOC HAATPIN 


legebat, & de fluvio aliquo, aut monte, ſic lectum intelligebat nuperus 


ejus editor Bellorius. Nummum quoq; vidimus, ad Lectionis Bello- 
rianæ formam recente Scalpro adulteratum. Sed ſi in iſto II A AYPN - 
nomen aliquod proprium deliteſcat, (ſeu II AATPIN id fuerit, ſive 
IIAATPAN) oportebit eſſe aut Balnei in quo venderentur bi Favi Bi- 
thymi, aut Balneatoris qui illos venderet. Cum vero alterutrum horum 
fenſuum nec res, nec ratio concinne pati videatur ; deveniendum eſt tan- 
dem ad Conjecturam: querendumque de Vocula ae, poſt Pharma- 
cum fic poſità & expreſla, annon fatis apertè oleat notam medicorum 
Phraſin, qua hoc aut illud Pharmacum ad hunc illumve morbum, cu- 
rationem, aut partem corporis, bonum atque utile, compendio quo- 
dam, commendatur. Sic (ut cognata ſolummodo exempla adduca- 
mus) x24 hocce Axriſtotelis m2gs opdzAuss; #, txan; Krewunle Hippo- 
cratis 7295 aAyiuelz mAwenr: melinum illud Murrnanii ad claritatem. 
oculorum; ſtagium ejuſdem opobalſamatum ad caput; & paſlim illa 
Pliuii Pharmaca, ad claruatem, ad argema, ad albugines, ad luxata 
membra, ad nervos, ad ſanguinem, ad tuſſim, ad lateris dolores. His 
poſitis, in abſtruſo iſto IIA AVPN clarè mihi videor deprehendere 
ILAEVPAN, Cumque duo Thymi Genera (ut a Plinio jam didici- 
mus) ad lateralem dolorem faciant ; neque id folum, ſed & KHPIA 
quoque ab Hippocrate ad eundem ſæpius commendentur ; lego tandem 
xrejz 9:0w9n m2gs mAweer, hoc eſt (phraſi Murraniand) Favi Bithymi 
ad Latus : vive Favi bina thyma A. ede ad lateris dolorem utiles. 
Artifex enim Scalpturam (ut par eſt credere) magis quam literaturam 
callens, ſuum illud A, loco A & A erronee prius uſurpatum, hic 
quoque loco E errante effinxit manu. Et tum demum ſpatio deſtitu- 
tus, A & N literas in unum (ut fit plerumque) combinatas, Eruditorum 
Crucem, & Antiquariis offendiculum reliquit. 


Eodem 
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Eodem res recidit, {i Rei forte Numiſmaticæ peritis LAEYPON 
potius quam IAE IP AN legendum videatur: eo ſolummodo caſu, 
non jam A & N, ſed P & O literas fas fuerit combinari. | 

Finieram; niſi quod aliquid mihi Theologicum ex hac Ethnica far- ue: 
ragine colligendum reſtet. Eſt vero loci Tertullianei ad Scapulam, q 
capite quarto, vindicatio. Proculum quendam Chriſtianum ibi memo- 
rat Tertullianus, Euodiæ Procuratorem, qui Severum, Antonini Pa- 
trem per Oleum aliquando Curaverat. Hic vero, extrusa voce Euo- 
diæ, Euodi legunt Emendatores; & ad Euodium nos neſcio quem 
remittunt, cujus negotia Proculum hunc noſtrum procuraſſe ſuſpican- 
tur. At re ipſa Euodiæ Procurator erat de, hoc eſt odorum, 
unguentorum, oleorum, ſub Gymnaſiarcho aliquo in Balneis Præfectus. 

Cumque tales (uti vidimus) conſtanter Jatraliptas agerent ; Proculus 
noſter, eo nomine evocatus, oleo peritè adminiſtrato, Imperatori ſaluti | 
fuit. f 

Vale, Vir accuratiſſime, & dum, ſolerti quo polles ingenio, eva- | 
neſcentia indies monumenta ab interitu revocare pergis; monumentum 
tibi para inſcribendum REPERTIS BRITANNIA THE- 
SAURIS. Dabam © Villa Walthamſtoënſi prope Londinum, Ca- 
lendis Februariis, A. D. 1719-20. | 
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RE ESTERNI 


I diede cominciamento al noſtro primo Volu- 
mae del Teſoro Britannico coi Re di Siria e Com- 
magene; onde per non ſortire dall' ordine che 
ci proponemmo allora, ſi da principio a que- 
ſto ſecondo coi Re Eſterni in generale: e per 
ordinarli un dopo Paltro ꝰᷣoſſerva eſattamente 
ws la Cronologia; la quale pero non ſi prende 
dalla lor' origine, ma bens dalla prima med. che fi produce di 
quelli che fan ſerie. Sintroduce dunque queſt articolo con due 
Re che furono avanti la guerra Trojana, Funo di Creta e Faltro 


d Arcadia; e ſegue a loro Cizico che fu in tempo di detta guer- 


ra: più oltre vengono alcuni Re di Macedonia, di Siria e d'E- 
gitto, per ſupplire a quelli che ſono gia prima ſtati dati fuori da 
altri; ed a loro ſi aggiungono quei di Pergamo, di Partia, di 
Cappadocia, Bitinia, Paflagonia, Ponto, ed i Sauromati: ſi con- 
chiude poi con un Alanno il quale accreſce il numero delle teſte 
non prima pubblicate; e di là fi paſſa a gꝰ Uomini IIluſtri. 
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MED. I. 


De i Re Efterni. 
I. Minos ReeLegiſlatore di Creta ePaſife ſua magie. 
II. Aleo Re di Tegea. 
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Soo Di My Lord Conte di Winckilſea. 


Teſta di donna: à nel riverſo un altra teſta di Uomo barba- 
ta con tali Lettere K N cioè Cugſſiorum. E ben conſervata, di 
gran rilievo e groſſa; e dalla qualità del lavoro fi arguiſce che 
ſia antichiſſima. 

Gnoſſo era la Capitale dell Iſola di Creta: in eſſa ſi vedevano 
due coſe notabili; il famoſo Laberinto e la ſepoltura di Giove: 
della prima ſi parlerà pid oltre in quella parte dove ft tratterà 
delle Citta e Popoli; della ſeconda, vogliono alcuni che non 
foſſe quella la ſepoltura di Giove, ma di Minos ſuo figlio Re di 


Creta il quale teneva la ſua regia in Gnoſſo; e ſopra il detto tu- 
mulo vedevaſi tale iſcrizzione MIN OE. TOY. AIO E. TASOE, 
Sepolcre di Minas figlio di Giove; dalla quale i Creteſi cancella- 
rono il nome di Minos in maniera che non vi reſtò che queſte 
parole; Sepolcro di Giove: e perciò Callimaco Poeta coſt dice 
di loro: J Cretęſi ſono bugiardi; perchè o gran Re, vi anno fat- 
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De i Re Efterm. 


to, an ſepolcro, bench? non ſiate morto, e vroiate per ſempre ; vi- 


en ciò riferito da Monſieur du Pin nella ſua Biblioteca univerſa- F ＋ 520 


le deg! Iſtorici. In queſta Citt3 dunque fu battuta la preſente 
med. e ſuppongo che con la teſta di donna ch è da una par- 
te, abbian voluto rappreſentare Paſife moglie di Minos e figlia 
del Sole ſecondo Ariſtotele; e con Faltra barbata il gia detto Mi- 
nos, il quale non ſolo era Re di Creta ed ebbe la ſua reſidenza 


in Gnoſſo; ma diede anche a queſti popoli le Leggi e Regnò, „ PE 
ſecondo Omero apreſſo Pauſania, anni nove: I Poeti an favo- 4.3. 


leggiato eſſer giudice dell' anime nel Inferno, e perciò ſtimo che 
quei di Gnoſſo poneſſero ſopra la moneta queſte due teſte dell 
Antichiſſimo Re loro e di ſua moglie, come Divinità particola- 
ri; ne mi pare che pofſano attribuirſi ad altri. 


Teſta diademata e barbara di aſpetto venerando; A AF OR ME p. Il. 


Aleus: à nel riverſo Pallade e Marte in piedi, e fra loro una fan- 
ciulla: TETE ATAN' Tegeatarum alla Dorica: E' d'aſſai buon 
lavoro, ma ſottile, con vernice nera: My Lord Duca dr Devon- 


hire à ancora queſta med. ma eſſendo alquanto conſumata da 


una parte della teſta non vi ſi può leggere la parola A AE Ox. Si 


vede però in eſſa beniſſimo, il diadema. 


Queſta non è ſolamente inſigne per la Citta di Tegea 
che ci porge avanti, ma altres} per Verudizione ch'e nel riverſo; 
ed ancor più per la teſta, nella quale ci moſtra-Veffigie d'un Re 
non prima conoſciuta. Il Dottiſſimo Padre Harduino è il ſolo 
che abbia regiſtrata avendola veduta nel Regio Muſeo di Fran- 
cia: ma ſecondo ch'ei la defcrive, trovo eller molto differente 
dalla noſtra. 

Tegea Città d Arcadia è a baſtanza cognita e ſarà ſufficiente 
il rammentarſi quello che ne dice Pauſania; cioè che gli fu dato 


3 


il nome da Tegeate figlio di Licaone: ſoggiunge che la fi con- * 
ſerva ancora la ſepoltura del detto Tegeate' e di Mera ſua mo- cap. 48. 


glie che ſecond alcuni era figlia di Atalanta; e cos anche il tu- 17 cop. 


mulo ov erano le ceneri di Filopemene, Fepitafio del quale è in“ 


Pauſania, che fa anche menzione della ſua ſtatua; e parla a lun- 
B 2 8⁰ 
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go di queſto gran Capitano di cui Plutarco ſcrive la vita. 
„i, La teſta diademata e barbata, forſe traſcuratamente potria 
5% prenderſi per un Giove, ſe non vi foſſe quella parola a atoz 
46% E. che fa conoſcere ch' & Peffigie di Aleo Re di Tegea; e per tale 
«1:4 vien confermata dal diadema che ſopra di efla teſta ſi vede; la 
. Gencalogia di lui è cosi deſcritta da Pauſania. Di Licaone nac- 
C4 que Caliſto madre di Arcade che fu il primo Re d' Arcadia dal 
quale ricevè il nome Arcadia: queſto ebbe tre figli cioè Azane, 
Afidante & Elato. Dopo Arcade regnò Azane, ed il terzo Re di 


Arcadia fu Clitore figlio d Azane; e dopo di eſſo ando il regno 


in mano di Epito, chera figlio di Elato. Eſſendo allora PArca- 

dia diviſa in tre regni dominati ſeparatamente da i tre predetti 

figli di Arcade, ſi riunirono tutti in Aleo ch'era figlio d'Af i- 
dante; ed egli pole la ſede reale nella Citti di Tegea: queſt? 

Aleo ch'era il quinto Re dopo Arcade ebbe parimente tre figli; 
Licurgo, Anf idamante e Cefeo: Licurgo regnò dopo il padre, 

e dopo di eſſo Echemo f iglio di Cefeo fratello di Licurgo. Di 1a 

andò in mano di Agapenore ch'era figlio di Anceo figlio di Licur- 

go: queſto Agapenore fu alla guerra di Troja, e ful vm Re di Ar- 

cadia dopo Arcade; il quale trasferi poi la ſua abbitazione a Pafo 

ove fece il tempio di Venere. Il ſeguito de i Re d Arcadia può ve- 

C-p.53- derſi in Pauſania il quale dice che a ſuo tempo era ancora in pie- 
de a Tegea la caſa del Re Aleo: detto Re edif icò il famoſo tem- 

| pio di Minerva Alea, la di cui ſtatua è figurata nel noſtro river- 
, fo: Exedificauit Aleus vetuſtum illud, quod Tegeæ viſitur, Aleæ 
cap.4 Miner bæ fanum, ibidemque regiam ſuam conſtituit. Del quale 
„%% ne fa ancora Strabone menzione in queſte parole: Tegea medio- 
cri adbuc ſtatu permanet & Aleæ Palladis fanum: Detto Tem- 

pio fu poi interamente diſtrutto e conſumato da un improviſo in- 
cendio fanno venturo dell' Olimp. 96, nella quale Eupolemo Eleo 

ebbe la vittoria nello ſtadio; ove i Tegeati n'edif icarono uno 

più magnifico aſſai alla medeſima Dea che viene deſcritto dal 
Parſaia noſtro Autore, il quale dice che ne fu Varchitetto Scopa Pario; 
e ſoggiunge che P antica ſtatua di Pallade Alea fu di là tolta da 


Auguſto 
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ci raggione della fanciulla ch*e davanti Minerva in atto di offrir- 
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Auguſto aſſieme con i denti del porco Calidonio; portata a Ro- * 46. 
ma e poſta all entrata della piazza che fu fatta fabbricare da 
detto Imperatore: e tanto era in venerazione queſto culto che ſi 
celebravano in Tegea i Giochi detti Alei, in onore di Minerva; * 
dalla quale Cefeo figlio d Aleo ſuddetto ebbe la grazia, che Te- 
gea non poteſſe giammai eſſer preſa da nemici; e per ſicurezza 
di ciò gli diede de i capelli ch'ella avea tagliati dal capo di Me- 
duſa. | TRE — — — 2 

La figura di Marte che dicontro a detta Dea ſi vede, alla qua- 
le ſembra ch'ella porga o prenda un elmetto, ſtimo che ſia 
di quel Marte ch'era in Tegea chiamato T., cos detto * 
dalle donne; perciochè al tempo della guerra de Lacedemoni, 
e della prima ſpedizione che fece il Re Carillo contro i Tegeati; 
le femine preſero le armi; ſi batterono co Lacedemoni; li vin- 
ſero; e fecero priggione il Re loro Carillo: le Donne ſole allo- 
ra, ſenz avervi parte gl Uomini, ſacrificavano a Marte vittime par- 
ticolari; dalla quale azzione ricevè queſto Dio il ſopraddetto no- 
me. Si vede dunque in queſta belliſſima med. il nume tutelare 
degl' Uomini ch's una Dea cioè Minerva; e quello delle 
Donne ch'è un Dio cioè Marte: la qual coſa ben conſiderata fa 
un vago contraſto in detto riverſo. | 


Il noſtro diligentiſſimo ſcrittore non  laſciato tampoco a dar- _ 


's 


ibid. 


gli qualche coſa, avendo fra di loro come ſembra, un ara; men- 

tre cosi dice: Dee rem divinam facit puella quam longum tem- Pans. 
pus dirginitatem conſervet non ſatis ſcio, illud habeo compertum, A 5 
antequam pubeſcat ſe illam ſacerdotio abdicare. Queſta dun-2; %s: 

que era la ſacerdoteſſa del predetto tempio, e come ben fi vede L. 


nella med. ſi toſto che veniva in età matura, era tolta dal mini- 


ſtero e poſtavi in ſua vece un altra. 

Non devo mancare in queſto luogo di notare una med. che à 
regiſtrata il Dottiſſimo Signor Gio. Maſſon nelle ſue memorie 
manuſcritte, la quale deve eſſere unita con la preſente; ed io ne 
darei ancora Jintaglio ſe Taveſſi veduta benche ſia fuori di queſti 


Regni; 
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Regni; tanto an rapporto Puna con Paltra: 2 da una parte la 
teſta di Pallade galeata come nelle medaglie di Atene; e nel ri- 
verſo ſi vede una civetta ſopra una baſe, o ſia capitello di colon- 


na con queſte lettere frappoſte da una parte e Faltra del tipo. 
AOANAE, „ | 


Cizico Re. 


— 


Ya. RYZIKOC Cyzicus, Lateſta diademata. del Re Cizico 
i 4% & Illuſtre fra gli Argonauti, fu gia primapubblicata dal Dotrifſimo q 
_— Seguino con due riverſi differenti; ed ora da me vien prodotta 


| Sc. di nuovo a cauſa che la trovo congiunta ad altri tipi. diverſi da 4 
. pay. a6, quelli, in alcune medaglie di buoniſſimo lavoro e conſervazione. j 
| 4:24. La prima di eſſe con po. inſolito ci porge avanti una torre di g 

| ME» 1 bella ſtruttura fra due faci acceſe circondate da ſerpenti; e ſo- 


—— _— — 
_ - 


vn. pra di eſſa torre ſono tre ſtatue di donne con faci ſimilmente ac- 


— —— — 


1 ceſe nelle mani e queſte lettere attorno K TZ IKHNN NEOE O. 

j PN. Cyzicenorum Neocororum. We 
1 Teforo in Un riverſo quaſi ſimile a queſto unito con la teſta di Antoni- 1 
| bg 575. no Caracalla fu dato fuori dal Patino; ove egli, benche Peritiſ- 4 


ſimo Antiquario, non à trovato che dirvi ſopra: io pertanto pro- 
8 | curerò 
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curerò di non paſſare ſotto filenzio una fabbrica 81 coſpicua; 
mentr il tipo commune de i Ciziceni è, le faci co ſerpenti e lara 
acceſſa in mezzo, le quali coſe vengono riferite al celebre culto 
di Cerere e Proſerpina; ed è gia opinione ricevuta che foſſe det- 
ta Città della Miſia, aſſegnata in dote alla ſeconda di eſſe. 

Strabone eſagerando nelle lodi della Città di Cizico vi fram- A of 
mette queſte parole: Tres ea civitas habet Architectos, qui cus Gree. 
ram gerunt eaficiorum, 8c. Tria tem Armamentaria, Armo- _ 
rum, Machinarum, Frumemi; ed oltreciò aſſeriſce che mænibus, 

Arce, & Turribus marmoreis conſpicua erat; una di quelte tor- 

ri dunque penſo che ſia eſpreſſa nella medaglia, e probabilmen- 

te quella dell' Annona ove riſerbavano i grani: mentre delle tre 

figure che vi ſtan ſopra, quella di mezzo diſtinta per le due faci 

che tiene, ſi fa conoſcere per Cerere: una delle laterali deve at- 
tribuirſi ad Ecate ſua figlia dett anche Proſerpina; e altra a Din- 
dimene chiamata Cibele ch era medeſimamente una delle Divi- P/»i & 
nità principali de i Ciziceni; perchè oltre il monte Dindimo — 
vicino a Cizico ow era il tempio di eſſa fabbricato pur dag Ar- 
gonauti, Plinio aggiunge che l'iſteſſa citti di Cizico fu prima % 46. 
chiamata Dindima. ----- Confermano quant' 6 detto le medaglie — 
di Commodo cola battute; ed una maggiormente che apparti- 
ene ancora all' Eccellemi imo Signor Duca di Devon ſhire la quale ce In. 
per non eſſere interamente conſervata mi contenterò di deſcriver-"* 
la: ada una parte la teſta diademata con il nome di Cizico 

come ſopra; e nell' altra, Cibele con face acceſa in mano, ſopra 

un leone gradivo con molte lettere attorno ch'io non 0 potute 
leggere; ma ſtimo che ſiano il nome del magiſtrato, e della cit- 

ta col titolo di Neocora. —— 

Dette medaglie che vantano il Neocorato devono eſſere ſtate 
battute dal tempo di Adriano Imp. mentre ſecondo Popinione Lo c- 
dell Eraduiſſimo Vaillant da eſſo fu accordato a i Ciziceni rn 
privilegio la prima volta. 

La II. A, come nelle antecedenti la teſta di Cizico diademata, yz. 1. 
e nel riverſo il capricorno con tali lettere x TZ IK HN N at- 


cenorum. 


MEp. III. 
IV. 


bag. 218. 
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cot Appartiene al Cavalier Roberto Sutton, il quale Fa 
ultimamente portata in Inghilterra con molr altre rariſſime me- 
daglie nel ritorno che fece dalla ſua Ambaſcieria alla porta Ot- 
tomana per la Maeſta Britannica. 

Una {ola med. de i Ciziceni con un tal riverſo trovo regiſtra- 
ta, la quale fu prodotta dal Dottor Yaulant ſotto Geta Imper ; 
e credo che detti popoli con queſto ſimbolo del Capricorno, 
meta peſce e meta capro, abbian' voluto dinotare una doppia 
felicita da loro goduta, tanto per mare, quanto per terra; men- 
tre una conſiſteva nella fertilita de i campi e nelle cacciagioni, 
e Paltra per la vicinanza del mare, nella copia grande di eſci: 
può anche dinotare la potenza loro per mare e per terra, mentre 
Strabone aſſeriſce che Cizico contendeva con le prime Citta dell 
Alta in grandezza, belta e potenza, che manteneva ſempre da 
200 navi; e nella guerra contro Mitridate ne miſe fino a 400 
in mare: il loro dominio per terra ſi eſtendeva per 50 miglia 
di paeſe, il quale gli fu poi anche accreſciuto da i Romani. 

Le due ſeguenti appartengano al Signor GπAgH.ielmo Croſſe ch 
era Cappellano del ſopradetto Signor Ambaſciatore quand era 
in Levante: ambe an da una parte la teſta come ſopra di Cizi- 
co; e nel riverſo dell' una, in corona di lauro ſi legge KY21. in- 
niziali del nome di quei popoli: nel altra vi à il nome del Pre- 
tore Tarquinio Paulo, battuta in tempo che i Ciziceni vantava- 
no il ſecondo Neocorato, che ſecondo il gia lodato Haillant fu 
ſotto Caracalla. 

O' fatta oſſervazione, e mi vien anche confermata dall Erudi- 
tiſſimo Signor Maſſon, che la parola NFO K 0PQN nelle med. 
de i Ciziceni, ſi trova ſempre ſcritta con la O nel mezzo, in ve- 
ce della ©. 

II bel lavoro nelle medaglie di queſti popoli verifica il pro- 
verbio ch'è in Svida: Qyaiceni Htateras per dinotare una coſa 
fatta con gran diligenza; e leggeſi in Sozomeno monetariorum 
corpus furt Cyzici, eſſendo ſtata fatta queſta Citta la Zecca com- 
mune dell' Oriente: e dalla voce appunto di KVZIKINOC 
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deriva il nome di * Zecchino toltone le due prime lettere dalla 3 


parola greca, come ben? oſſervò Þ Ablancourt nelle fue note ſo- wo 
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E, Cos incerta la cronologia de i Re di Macedonia ch è quaſi 
impoſſibile a rintracciarne il vero: gli Autori che di eſſi par- 
lano, non ſi accordano ſpeſſe volte negl' Anni del regno loro; 
nei tempi che vivevano, e nel numero e ſucceſſione di eſſi; on- 
de in tanta confuſione non vi ſaria altro ricorſo che alle medag- 
lie; ma queſte ancora non fanno diſtinguerli nè per la fiſono- 
mia (ponendo per lo pin la teſta di Ercole o d' altra divinita) ne 
per VEpigrafe eſſendo ſenz Epoche e titoli: onde parmi incre- 
dibile che poſſa farſi di eſſi una ſerie continuata come an fatto 


To ME II. C deg] 


10 


MEP. I. 


D. Devonſh. 


Ved: Gelgio 
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degl altri Re gl Eruditi. Il ſolo che abbia tentato queſta diffi- 


cile impreſa è ſtato il Golzio, il quale ancor che abbia miſchia- 
te traſcuratamente alcune medaglie de i Re di Siria fra quelli, 
non ne à con tutto cio dato fuori, che un ſeguito imperfertiſſi- 
mo: ò per tanto ſtimato bene di produrne in queſto luogo ſola- 
mente alcune poche che non ſono per Paddietro ſtate date alla 
luce, accompagnandole con brevi annotazioni; le quali in tan- 
ta incertezza — ſolo per dar campo a qualche Perſona 
Dotta di ſchiarire un Iſtoria molt? oſcura, come i fatto il Loda- 
tiſſimo Yaillant ne? ſuoi Re di Siria, e Tolomei. 


I. La prima di queſte benche poco conſervata, ſtimo però 
che ſia ſingolariſſima; a cauſa ch' E indubitatamente Macedoni- 


Taz. XXIX. ca, ſecondo appariſce per il riverſo; e poi, perchè a la teſta dia- 


115. 13. 0- 


limp. 92. 


MED. II. 


DO. De vonſb 


MED. my 
De von ſh. 
D. nn,, 


demata d'un Re con longa barba non prima fra eſſi veduto: ol- 
tre di ciò par che vi ſi legga il nome di Archelao; onde deve 


crederſi che non ſia quello che produce il Golzio, per eſſere di 


fiſonomia diverſa e ſenza barba; ma il primo Archelao che ſe- 
condo Diodoro Siculo regnava in Macedonia gl anni di Roma 


344; a i quali tempi il lavoro della med. corriſponde perfetta- 
mente. 


II. Teſta galeata, &c. )( aquila ſopra un ramo di Albero 


BA. $1, Reges Philippi. 
III. Scudo Macedonico con la medeſima teſta nel centro di 
)( uno de i pilei di Caſtore o Polluce con ſtella ſopra 


BAZTAEQE., $IAINNOYT. Regis Philippi. Ambe ſono di per- 


fetta conſervazione e buon lavoro. 


Queſte due medaglie devono attribuirſi o a Filippo padre di 
Aleſſandro magno, o pure al padre di Perſeo ultimo Re di Ma- 
cedonia: le © poſte in queſto luogo, non ſapendo a che riſolver- 
mi; ma per dire in qualche modo la mia opinione, ſtimo che 
la teſta galeata ſia di Filippo padre di Aleſs: battuta però dal 
padre di Perſeo in commemorazione del ſopraddetto Filippo, il 
2 fu il primo che diede un gran luſtro al regno de i Mace- 

oni co” ſuoi valoroſi fatti; tanto pid che fi vede la medeſima 


teſta 
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teſta in due altre medaglie che pongo appreſſo; nel riverſo del- 


le quali fon queſte lettere; in una BA. NE e nel altra BA, EP. 

di eſſe ſi parlerà al ſuo luogo. L'adornamento della teſta vuo- 

le il Canini che ha la Cauſia diadema Macedonico, la quale era - 
una forma di cappello, ſecondo da lui viene deſeritta ed altreſi ?“. + 


dal Solerio che produce FAutorita di Giulio Polluce lib. 10. cap. 4% Seer 


. a . . as de Pileo. 
36; di Plutarco nelle vite di Demetrio, ed Eumene; di Athe- pay. 167 


neo lib. 12. &c. La teſta di Grifo ch'è ſopra di eſſa non 

accade parlarne, perche ſi {a beniſſimo ch' era uſato da diverſe 
nazioni di adornare il capo di pelli e figure di fiere per dare in 

guerra terrore à nemici; e particolarmente dagP Egizzj, ſecon - 
do afferma Diodoro. ---- Lala ſopra Vorecchia dinota fortezza, 2:4 5 
e trovaſi eſpreſſa parimente nelle med. di Seleuco primo Re di c 4. 
Siria ed altri: Hedi Yall. pag. 37. Il coltello vittimario ch'e 

a traverſo fra la ſpalla ed il collo, fa conoſcere che queſti Re 

erano ancora ſacerdoti: la ſpiegazione di detto coltello ſi veda 

nella dotiſſima diſertazione di Monſieun de Boze ſopra i ſacrificj 2e, ;. 


de i Tauroboli; la quale è la pid erudita che io abbia ancor let- Lee 


: : ; . F. Page 
ta ſopra tal materia: in eſſa produce egli una medaglia di Filip- 113. Eds. 
po er N ſimile alla noſtra. ---- L'Aquila ch è nel riverſo (1% 

riferi 


ce a Giove nume tutelare de Macedoni, come può vederſi 
in molte lor medaglie battute ſotto i Re ed Imperatori. 

Lo ſcudo Macedonico che nella III ſi oſſerva, è tipo aſſai 
frequente; ma è pero tutt affatto inſolito il Pileo di Caſtore o 
Polluce ch' è nel riverſo, non avendolo veduto fin ora ſopr' alcun 
altra moneta de Macedoni: penſo pertanto che debba eſſere ſta- 
ta coniata in qualche città marittima eflendo i Dioſcuri Numi 
particolari di queſte, come ſi è detto altrove. 

IV. Teſta diademata con corno ſopra Forecchia: )( Leone Mev. v. 
gradivo A AES AN APO Aexandri; è di Argento, d'un inſigne 
conſervazione e lavoro; peſa 20 grani e ! d' Inghilterra ed ap- 
partiene al My Lord Conte di Winchilſea. 

Stimo ſingolariſſima queſta: med. per pi caggioni; Puna per- 
che ci moſtra l'effigie di Aleſſandro Magno, la quale ſecondo 

C 2 me 
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mè non ſi vede che raramente eſpreſſa ſu la moneta, che à * 
lo piũ quella di Giove, di Ercole barbato o sbarbato, e di Palla- 


de, &c. ove in queſta non v' è da dubitare, mentre à il diadema 


reale ed il corno Ammonio per il quale volea moſtrare eſſer fi- 
glio di Giove: Paltra è, perchè ci dà la detta teſta dun lavoro il 


pid eccellente di quei tempi che io abbia fin or veduto; e deve 


pertanto crederſi che anche ſia Feffigie la pid ſomigliante. IP 
Leone ch' è nel riverſo dinota fortezza e potenza; ma in que- 
ſto loco a correlazione ancora alla naſcita d' Aleflandro magno; 
perche Filippo ſuo padre dopo avere ſpoſata Olimpia ſi ſognò 
avergli ſigillato il ventre con un ſigillo dow era impreſſa la figu- 
N«lprixcipio Ta d un Leone; tali ſono le parole di Plutarco: Et Philippus a- 
* liquanto poſt nuptias in ſomms ſibi viſus eſt uterum uxoris obſig- 


naſſe annulo, cui Leoms eſſet inſculpta imago; quod inſomnium 


eam in malam partem reliqui arioli acciperent, accuratinſque cu- 
ſtodiendam Philippo conjugem dicerent, Ariſtander Telmiſſeus 
concepiſſe eam affirmavit, (nihil enim mane obſignari) & paritu- 
ram filium animoſum, Leoniſque ingenio præditum. Liſimaco 

e Caſſandro ſi ſono poi appropriati queſto ſimbolo. 
1 5 V. Teſta galeata: )( mezza nave e tali lettere 3 4, A che io 

| leggo Regis Aridei E beniſſimo conſervata e di buon lavoro. 

Nonè ſtata fin ora pubblicata alcuna med. di Arideo Re di Ma- 
cedonia; e dalla qualita del lavoro di eſſa arguiſco che foſſe co- 
niata verſo i tempi di Aleſſandro; e perciò le lettere congiunte 
2 non le attribuiſco eſſere inniziali del nome di Archelao; ma 
Z di Arideo figlio baſtardo di Filippo, avutolo con una ballarina 
ivid. #6. 13. di Lariſſa, e fratello naturale di Aleſſandro Magno. Giuitino 
D:r.3;- dice che ſubito dopo la morte del predetto Aleſſ. Arideo fu dal- 
1 truppe a piedi creato Re e chiamato Filippo; e dopo qualche 
is Alex. tempo vi concorſe ancora la Cavalleria e fu di commun conſen- 
ſo acclamato, imponendole che doveſſe far portare il corpo di 
Aleſſ. al tempio di Ammone. Dice lo ſteſſo Autore e Diodoro, 
che Arideo non avea animo ſufficiente a regnare; onde gli fu 
dato per tutore Antipatro padre di Caſſandro, il quale venendo a 
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morte ſoſtitul in ſua vece Poliperconte. Fu ſtabilito ancora che 
ſe Roſſane, la quale era gravida di Aleſſ. aveſſe un figlio; al- 
lora doveſſe Arideo raſſegnare il regno a queſto fanciullo: ma e i. 
cid non ſucceſſe perchè dopo aver regnato 6 anni e qualche me- Hd, Sin 
ſe ſecondo Diodoro, fu fatto uccidere aſſieme con Euridice ſua mo- . 19. 
glie da Olimpia madre di Aleſſandro. e 

Oſſervo in Giuſtino, che ancorch' ei dica che queſto Re foſſe 
da i Pedoni chiamato Filippo e che Diodoro fino all ultimo di 
ſua vita gli dia tal nome; Pauſania però e Giuſtino ſuddetto con- Li. Parſe- 
tinuandolo a chiamar ſempre Arideo, mi fan” credere che quel II 
nome di Filippo foſſe un nome di adozzione per renderlo bea 
affetto a i Popoli; ma che però non ſe ne ſerviſſe nella moneta 
ed in altre occorrenze pubbliche. 

La mezza nave ch' è nel riverſo, con un maglio da una par- 
te, il quale ſi uſa nel fabbricare le navi; per quello che aſ- leer 
ſeriſce Diodoro, ſtimo dinotare, che Arideo aveſſe accreſciuto o e . 
vero riſarcito PArſenale; o pure che abbia in eſſo fabbricate % YA. 


nelle ſue me- 


molte navi per difeſa della Macedonia. moriz he 
| | | 3 
la ſua morte; ordinava, che ſi fabbricaſſero molte navi, Porti, ed A.,, 3 | 


VI. Teſta diademata: )( fig. a Cavallo e tali lettere B ASL mes. v 
AE OF. AAE SANA TOT. Regis Alexandri, E ben conſervata © eren. 
e di buon lavoro. 

Non d voluto mancare di dar Fintaglio di queſta med. la qua- 
le à la teſta diademata da una parte di fiſonomia diverſa da quel- 
la di Aleſſ. Magno: ed il lavoro non E pit antico di quei tem- 
pi: gr Eruditi potranno attribuirla a chi gli piace; fe pur non Ce. 1 
fi vuol credere che appartenga ad Aleſſandro figlio di Caſſandro. * 

II 
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Il ſuddetto riverſo fi vede nelle medaglie di Filippo, Aleſſan · 
dro e Caſſandro. 
Mr p. VII. VII. Elmo: )( ferro di lancia 3A SAE MR. KASSANAPOY, 
D. Dew" Regis Caſſandri. E di perfetto lavoro e conſervazione. 
Caſſandro figlio d' Antipatro fu tanto valoroſo che crudele 
contro la ſtirpe di Aleſſ. il grande; e ſecondo Fopinione d' al- 
2 avvelenò Aleſſandro iſteſſo nel vino ad iſtigazione del 
vella fine. padre ſervendolo di coppiere: fece poi morire Olimpia madre 
3 del medeſimo; e non contento di queſto fece anche uccidere i 
due figli del ſuddetto Aleſſ. cioè Ercole, che avea avuto con Ber- 
ſine, ed Aleſſandro il quale fece morire aſſieme con la ſua madre 
Paiſas. lb. Roſſane. Ebbe per moglie Teſſalonica figlia di Filippo e ſorel- 
G47: l. la del Re Arideo, nati d una danzatrice Lariſſena. Dopo la 
e ſua morte laſciò tre figli; Filippo che mori poco dopo il padre; 


lang, chi Antipatro il ſecondo che empiamente fece trucidare Teſſalonica 
mavaſi Ni- 


caſipolide. ſua madre; ed Aleflandro | che fu fatto uccidere da Demetrio 


Pauſun. lib. 1 


OS quale Simpadron! in tal modo di tutta la Macedonia, Pauſa- 
5:4, nia dice che Caſſandro perde infelicemente la ſua vita; percio- 
| Pear che divenne idropico e mentre era ancor vivo, veniva mangiato 
bet. dd vermi: fu punita la ſua barbarie ſopra dei figli; eſſendo che 
to. Filippo poco dopo clrebbe preſo il regno, fu tolto dal mondo 
dal mal del tiſico; ed Antipatro fu ucciſo dal fratello Aleſſan- 

dro, per vendicar la madre. 
LElmo o galea ch' E da una parte, eſſendo di forma diverfa 
da quello che uſavano i Macedoni, ſecondo ſi vede 2 le meda- 
glie; ſtimo che foſſe inventato di tal forma da Caſſandro per u- 
ſarlo pid commodamente in guerra mentre appariſce pin leggie- 
| ro e 2 La lancia nel riverſo dinota le caccie di fiere, 
Died. Sicul. delle quali era Caſſandro molto vago; mentre Diodoro Siculo 


"1% in due luoghi della ſua Iſtoria dice eſpreſſamente, che dopo la 


morte di Antipatro ſuo padre avendo in animo d' inſignorirſi 


della Macedonia, per non dare di ſe ſoſpetto, ſi diede in tutto 
alla caccia. 
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De i Re di Macedonia. 15 
pid toſto che accreſcere il volume di medaglie gi pubblicate 2% 3. 

con dar fuori quella che à la teſta di Caſſandro o ſtimato per far : 

coſa più grata al erudito Lettore di produr queſta che none ſta- 

ta prima conoſciuta. | 


VIII. Teſta come di ſopra nella II medaglia: )( Aquila con . 
il fulmine negl artigli BA. II E. Regis Perſei. E ben conſ. e di 
buon lavoro. 


IX. Teſta come ſopra: à quaſi lo ſteſſo riverſo e queſte lette- . 
re B A. EP.... E' del medeſimo Lavoro e conſ. 

HO gia detto nella ſeconda med. di queſti Re che la teſta con 
la Cauſia ſtimo eſſere di Filippo padre di Aleſſ. Magno; e che 
Perſeo ultimo Re continuaſſe a porla ſu la moneta in commemo- 
razione de i ſuoi gran fatti: © dato medeſimamente raggione 
dell aquila ch* è nel riverſo; ma non poſſo pero congetturare 
che ſignifichano le lettere E che nella IX. med. ft ſcorgono; 
non eſſendo inniziali del nome di alcun Re di Macedonia. 

Diodoro Siculo è il ſolo Autore che ſcriva la funeſta morte ya; Di 
di Perſeo; il quale dopo eſſere ſtato ſoggiogato da Emilio, e re- 5. 44 H. 
ſtato priggione de i Romani due anni; fini miſeramente la vi- 31 
ta: ne ſi {a coſa avveniſſe de ſuoi figli ch eran ſeco a parte dell 


iſteſſa diſgrazia. 


Havendo 
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UM — 


Havendo di ſopra parlato dello ſcudo Macedonico nella med. 
di Filippo; e della galea in quella di Caflandro; 0 ſtimato ne- 
ceſſario di / mp due alla fine de i Re di Macedonia, nelle 


quali è lo ſcudo e la galea ſopraddetta, della forma ch era la pit 
commune e conoſciuta, che uſaſſero detti popoli: La prima di 

eſſe appartiene al Cavalier May; la ſeconda a My Lord Conte di 
Winchilſea. Lo ſcudo con la teſta di Meduſa nel mezzo ſi ri- 

feriſce a Pallade nume tutelare de i Macedoni: ſi veda quello 

8.1 che dice ſopra di cio il Dottiſſimo De Milde in occaſione che 
2 ne porta alcune quaſi ſimili; come altreſi Þ Eruditiſſimo Nonnio 
165 Aſe f in Golzio. La B. A. ſignifica Regis Alexandri; ma gl altri 
wars 2 os monogrammi ſono a me incogniti; ne oſo affermare a quale 


24, & 28. Aleſſandro appartenghano, le ſuddette medaglie. 
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1 quali ſirvono per Supplimento de i detti Re poi nel pris 
1 volume di queſt opera. | 8 
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I. H Eſta di Seleuco con elmo legato fott? il mento e corno Me. 1. 
di toro all' orecchio: )( vittoria che corona un trofeo © ©: 

BASIAEQE, EEAETKOY. Regis Seleuci, FE d' Argento; di 

buona conſervazione e lavoro: peſa 252 grani d' Inghilterra. 

| Queſt unica med. dimoſtra una vittoria inſigne di Seleuco: 

onde ſtimo che riferiſcaſi a quella ch' egl' ebbe di Demetrio Po- 
liarcete; cui ſecondo Plutarco, eſſendo paſſato in Cilicia e ſcor- e .. 
ſo fino nella Cirreſtica quaſi ſorpreſe di notte Selenco che. dor- Dame. 
miva, ed attaccata la battaglia, avea gid poſl' in fuga un ala dell 
armata; quando Seleuco predetto vedutoſi in gran pericolo, di- 


1 | I | , To ME I. D ſceſo 


18 De i Re 4h Sina. 

ſceſo da cavallo, abbaſſata la celata ed imbracciato lo ſcudo, an- 
donne alla vanguardia; e A confortati i ſoldati e poſtoſi alla te- 
ſta di eſſi, ſi ſpinſe di nuovo ſopr' il nemico e conſegul una com- 
pita vittoria ponendo in fuga Demetrio; e fattolo poi anche 
priggione, dopo tre anni di ptiggionia cold mor} in eta di 54 
anni: cio ſegul ab L. C. 477 in circa; PAnno 26 del regno di Se- 
leuco: onde ſi vede ben eſpreſſa la predetta vittoria nel riverſo 
della preſente med. la quale ancor ci moſtra dall' altra parte la 
teſta di Seleuco con elmo, com' era per P appunto quando ſceſo 
da cavallo parlava all eſercito; azzione tanto pregiata e valoro- 

ſa che an voluto laſciarne la memoria a i poſteri. 
Del corno ch è fu elmo ne 0 gia parlato nel mio primo vo- 
lumè in occaſione che produſſi una Wellifima med. d' Oro di 


pag. 20. 


queſto Re. | 9 41 88 82 
Le lettere A X che ſono tra la vittoria ed il trofeo poſſono 
indicare che foſſe ſtata battuta da gli Achei, i quali erano ſtati 
ſpeſſe volte moleſtati da Demetrio; uſando queſto complimento 
per rendersi benevolo Seleuco. —_ 


Mp. II., II. Elefante: )( teſta di cavallo e ſotto, un Ancora con tali 
D. Dewſ>: jettere: BASIAEQE.... ET K. Regis Seleuci, E compe- 

tentemente conſervata. . e 
geren. L' Elefante dinota, come à oſſervato il Dottiſſimo Yaillar, la 
Lag. 3 . 


74313. Potenza di Seleuco; il quale ſecondo Diodoro, avea 480 elefanti 


20. alla fine. ella guerra Contr Antigono; e 500 n'ebbe da Sandrocotto 
quando fece con eſſo la pace: molti anche fe ne nudrivano co- 


7d: il oro me afferma Strabone, in Siria verſo Laodicea: ma della teſta di 


14% pes ac. cavallo cornuta, ò avuto altra volta occaſione di parlarne, ne 0 


trovato nulla che mi appagaſſe: dunque per non traſcorrer due 
volte il medeſimo ſoggetto ſenza dirvi alcuna coſa; piuttoſto 
per non diſguſtare il Lettore che per contentare me ſteſſo, dirò 
che Seleuco abbia voluto forſe dare a conoſcere nella preſente 
med. il principio della ſua fortuna, e gli onori ricevuti da Aleſſ. 
Magno; mentre da eſſo fu fatto Commandante degli Elefanti, 
e Prefetto della ſua guardia a cavallo, la quale fors avea per in- 
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De 1 Re 41 Sr1a. I9 
ſegna detta teſta di cavallo cornuta che allude al nome di Buce- | 
falo *: oltre di ciò, fe ben S oſſerva, pare che ! Elefante anco- * Buceſab 


ra abbia le corna; e potrebbe anche tutt aſſieme dinotare il gran 2 4 49 
otere di Seleuco il quale avea ſotto di lui 72 Satrapie; eſſendo 


il corno, ſegno di gran potenza ed autorità: dell Ancora ch'& , Tin. 1. 


di ſotto s è gil parlato altrove. pag. 19. 
Il My Lord Conte di WinchiIſea à ancora una piccola med. di 


bronzo da una parte della quale è la teſta di Apollo laureata; e 
nel riverſo una teſta di cavallo cornuta con collo come Pantece- 
dente, con tali lettere BAZIAEQE. EFAETKOY, 


Del Dr. Sherard chera Conſole di Smirna. 


II. Teſta di Giove: à dall altra parte nn fulmine e fotto un Mp. III. 
delfino; di ſopra v una contramarca con I Ancora BASIAEQE, 
ANTIOXOT, Regis Anttqchr. os 

Il noſtro Yazllant dice; che il fulmine nelle medaglie di Si- 
ria E ſimbolo uſitato dalla Citta di Seleucia ſul mare, vicina al 
fume Oronte ed i Monti Pierij; e con raggione, perchè Appia- Bel. Sy:. 
no fa un eſatto racconto della fondazione di detta Città; e dice 
che nel tempo che edificavaſi fu percoſſa dal fulmine; e gli abi- 
tanti di eſſa ſtimando che foſſe nn Dio, erano conſueti in ſuo o- 
nore cant. e cert? Inni ne' quali ſpeſſo commemoravaſi il folgo- 
re. La ee med. fa conoſcere che il Dio immaginatoſi da lo- 

ro era Giove mentre vi è la ſua teſta da una parte; e certo non 
Potevano aſſegnarlo ad altro nume, perch'e 10 attributo parti- 
colare: il delſino è ſimbolo delle Città marittime. 


Del medeſimo Dr. Sherard. 
IV. Teſta giovane galeata )( i pilei di Caſtore e Polluce con Mev. iv. 
clara ſotto di eſſi; ed Epigrafe come nel antecedente. Queſta 


med, è di boniſſima conf. e lavoro. 


D 2 La 


ME PD. V. 
O. Devonſb. 


Seleucid. 


pag. 290, 


399. 


4e 38 ano dalla Macedonica; il qual tipo fu parimente uſato da Seleuco 


Sele uc id. 


Dei Re di Fria. 

La teſta, non pretendo affermare ſe ſia di Aleſſandro Magno- 
di Pallade o forſe ancora di Antioco Primo. e 

Di Caſtore e Polluce ſi parlerà appreſſo. La Clava d Ercole 
fi riferiſce alla Macedonia per la loro eſtrazzione. 

V. Caſtore e Polluce a cavallo, ) (Pallade in piedi in atto di 
vibrare un dardo, ed à nella ſiniſtra lo ſcudo: Epigrafe come ſo- 
rpa. E' ben conf. e di buon lavoro. 

Caſtore e Polluce a cavallo è tipo inſolito ne i Re di Siria; e non 
fi vede in neſſuna med. di quelle che porta il Dr. Vaillant; è 
ben vero pero che in alcune di Trifone, ed in una di Antioco X 
cognominato Pio, vi ſono i Pilei di queſti numi; e giudizioſa- 
mente il predetto Autore le attribuiſce alla Citti di Tripoli ov? 
erano adorati, e dove avevano un tempio: e colà certamente fu 
anche battuta la preſente e Pantecedente che produciamo. 

La Pallade, allude ancora alla derivazione che detti Re ave- 


primo padre di queſt Antioco. 


11 My Lord Duca di Devonſhire d ancora due alire medaglie 
de 1 Re di Siria, le quali baſterd il regiftrarke. 


In una, da una parte è la teſta di Apollo laureata; e nel altra un 


tripode nel mezzo, e tali lettere A. AE HN. ANTIOXOY e dall 
uno de i lati un arco e dall altro una clava. E conſervatiſſima 


e di buon lavoro. La ſeconda, non è diverſa da quella ch'è in 
LVaillaut pag. 64 fuoriche; fra le gambe del cavallo vi & uno 
ſcudo rotondo, che con Porlo tocca la ſommità del ſuo ventre; 
ed in eſſo vi a ſcolpita un Ancora: non vi è ne la ſtella, ne' il 
monogramma com è nella predetta di Haillant. 


Le 
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52275 


La IT & III di queſte, appartengono al My Lord Duca di 
| Dewonſhire: La I & IV al My Lord Come di Pembrok.. . 


21 


In fine il Signor Gio. Maſſon il quale mi avea prima data no- Mv. VI. 


tizia di queſt unica medaglia come gia diſh nel primo volume a 
Cart. 43; Ia pur anche rinvenuta vel Inſigne Muſeo del My 
Lord Conte di Pembrock, ed egli è cauſa che ne fo parte preſen- 
temente al Pubblico come avevo promeſſo: in eſſa abbiamo la 


rariſſima teſta diademata di Seleuco IV Re di Siria di perfetto 


lavoro e conſervazione; e nel riverſo ve una lira, per dinotare 
il culto di Apollo, del quale S gia parlato altrove. L'Epoca 


C, Ap Anno 136. che ſcade. nel penultim' Anno della vita di 
detto Re ci fa conoſcere che non può appartenere ad altri che 
a Seleuco IV; e le lettere BASIAEQE, ZEAETKOT, AOA“ 


che nelle medaglie ſi trova il titolo di Filopatore che a lui vie- 
ne aſſegnato da qualche Autore: vedaſi cid che ne dice Hail- 
lant pag. 159. il quale porta una ſola med. di detto Re. 


OO x. Regis Seleuci Philopatoris, ſono prova evidente che an- 


La teſta giovane diademata, è indubitatamente d'un Re di Si- Mp. vil 
ria; e fra queſti mi pare che pid ſi aſſomigli a Seleuco VI il 7: Ve 


quale fu fatto morire in quelle parti accennate nel Fpigrafe del 
| riverſo 3 


De i Re di Sria. 
riverſo; ma in ciò non vogl' eſſere poſitivo, benchè il gia loda- 
to Signor Maſſon ſia anch'egli di queſta opinione: la Diana ch'è 
dall altra parte, non & im ele commune nelle medaglie de i 
detti Re, ma è poi tutt' affatto inſolita in eſſi P'iſcrizzione che 
d'attorno ſi vede; e benche da un lato il conio ſia ſortito fuori 
dalla med. vi ſi legge pero aflai bene queſte lettere: EK AE. 

fin * QN, IIPOF, Tat. NYPAM.... che io interpreto: Elenthero-c:- 

«2d Caio- licum ad Pyramum.---- Si confronti con queſta una med. che 


Ben. 


Heul. & porta il P. Harduino * ſotto la parola Mopſucſita; e ſi oſſervi 
65 747. . bene ciò che dice queſt Eruditiſſimo Padre, il quale produce un 
4to inſigne iſcrizzione a propoſito di cis, tratta da Grutero: e con 


queſto laſcio a i Sapienti di fare ſu la preſente pid mature ri- 
fleſſioni. 


N. Teſta radiata: a ne riverfo un fulmine in corona BASIAEQE. 
. N — * 


Anno. Regis Philippi. E ben confervata. 

Il metallo; il lavoro e altre particolarità che ſi richiedono 
per conoſcere dove foſſe coniata una medaglia; mi fan certa- 
mente eredere che la 8 non appartenga alla Macedonia: 
e quei Periti a i quali F0 fatta oſſervare, convengono meco che 
foffe battura in Siria. -—- Abbiamo dunque in queſta la ſola med. 
di Bronzo con la teſta radiata, di Filippo Epifane Filadelfo Re 

Seleucid. p. di Siria, che ſta fin ora ſtata pubblicata da alcuno; mentre Vail. 
— lam dice non averne vedute che di quelle di Argento Tetra- 
dragmali, con teſta diademata; e Giove ſedente nel riverſo: 
Quella ch'ei produce fu coniata in Antiochia; la noſtra, come 
Jo verifica il fulmine alato, in Seleucia Pieria; donde fi deduce 
8 che queſto Filippo il quale regnava in una fola 2 di Siria, 
aber 373-mentre Paltra parte era occupata da Antioco Euſebe, regnava in 
quella ch'e chiamata Seleucide la quale comprendeva queſte due 

| città e ſi eſtendeva fin nella Cilicia. | 
MED. IX La quarta è conſiderabbiliſſima per più raggioni. Prima per- 
che ci di la teſta diademata di Antioco XIII. ultimo Re di Si- 
ria la quale e una delle pid rare fra eſſe: poi perchè queſta te- 
ſta à un poco di barba che le altre non Panno: in terzo luogo, 


Cl 


. 
5 
# 
11 
1 
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Dei Re d HFgiilu. 


ci da il tipo di Giove in piedi con aſta e vittorietta, diverſo dagl 
altri; e fra i Titoli di 3A AEN R. AN TIOXOT. AIO N TOT. 


EISANO TN. S TAOH AMT OP OR. KAAAINIKOT, cioè Regis An- 
tioc hi Dionyſi e P hilopatorss Callmici v ſi oſſerva quel- 
lo di Dioniſio, che e ne' per gl Autori, ne per le medaglie fi 
ſapeva che foſſe ſtato dato a queſto Antioco: e quello ch'è pid; 
abbiamo tutte queſte coſe in una med. dun boniſſimo lavoro, 
molto megliore di quello che © nell' altre ſue veduto, la quale E 


d una perfettiſſima conſervazione; che la rende, benche unica, 


anche pm inſigne e deſiderabile. 


De i Fe d E GIT TO. 


— — — 
? / ** -”* 
! „ 2 


Fa Jet Yau $336; Made 
Del Hignor Wren. © 


FR di Tolomeo I diademata: à nel riverſo quella di Be- Mo 1. 


renice ſua ultima moglie con queſt Epigrafe BA=1AEQF, 
UTOAEMAIOY. Negis Piolemæi e ſotto ME congiunte. Edi 
buona conſ. e di perfetto lavoro. 

Queſta med. trovaſi nella celebratiſſima Iſtoria de i Tolomei 
Re d' Egitto del Dottiſſimo Haillaut con queſta differenza però 
che nel noſtro riverſo vi è di pi, dietro la teſta della donna, una 
palma o ſia ramo di lauro, e N ME congiunte che ſignifica eſ- 
{ere ſtata battuta nella Citti di Memfi in Egitto: O' procurato 
ancora quanto m'è ſtato poſſibile di conſervare la ſimilitudine 


delle teſte. 
Si legga la ſpiegazione di eſſa nel predetto Autore a cart. 26. 


Del 


23 


* 


24 


Del Cavalier Roberts Abdy. 


Map. l. Teſte come ſopra da ambe le parti con qualche differenza di 
lavoro BASIAEQE. NTOAEMAEQE, F conſervatiſſima: v'e 
da offervare la parola NTOAEMAEQE diyerſa nel ortografia 
da og altra in queſto genere; la quale, fi può eſſer certo, ch'e 
cosi per Fappunto nella medaglia. 


Del $72n0r Kemp. 


ME v. lll. Un Agnello: à nel riverſo un' aquila ſopra il fulmine con 
ſtella avanti BAZ1AEQF. HTOAEMAIOT. Regrs Prolemæi. E 
beniſſimo conſervata e di buon lavoro. 5 

112. P, Una med. che porta YVarllant a cart. 217 de Hygſelis mi fa 
credere indiſpenſabil mente che la preſente ſia ſtata battuta in det- 
ta città d Egitto, mentre à ſimilmente Vagnello per ſimbolo: fi 
veda quello che ne dice il detto Autore. Sotto qual Tolomeo 
foſſe poi ſtata coniate io non {0 dirlo. 


Non 
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Non è molto commendabile il lavoro della preſente, da una N 


Del D. di 


parte della quale fi vedono due teſte Puna ſopra Paltra; e nel Dev. 


riverſo quella Diademata del primo Tolomeo, ſecond'io credo, 


con lettere come ſopra. Non w' alcuna med. ſimile in Fail 


lam, e penſo che abbia il medeſimo ſignificato di quella di Oro 
OEQN. AAEASON che porta a pag. 40. de ſuoi Tolomei ; la 
quale ſi vede ancora nella raccolta Gele iſteſſo Signor Duca di 
Devonſhire e di My Lord Pembrok; penſo dunque che da una 
parte ſia la teſta come 0 detto di Tolomeo primo, e dall altra 
quelle de' due figli cioè Tolomeo ſecondo Filadelfo ed Arſinoe 


ſua ſorella che fu poi anche ſua moglie, e ſtimo che foſſe conia- 


ta in tempo che ancor viveva il padre loro. 


— ]— £3 x ; 
— — 4 
g [ * g - - 


Di My Lord Comte  Windhilſla, =” 


Teſtadiademata,)( Aquila Egizzia ; AS AER. HTOAEMA DEMO 


OY. L. v. A. Regis Plolemæi An. 50 Papbiorum. E di Ar- 
gento e peſa grani 216 d' Inghilterra: E beniſſimo conſ. ma di 


mediocre lavoro. | 

Leffigie E di Tolomeo Filadelfo che fu il ſecondo Re dFE- 
gitto, il quale regnò due anni vivente il padre e 38 dopo · di lui. 
„ Towel 3 Queſta 


26 Dei Re & Egitto. 


Queſta med. con un tal Anno manca nell' Iſtoria de i Tolomei 


di Vaillant, e fa'coniat a Pafo Città dell' Iſola di Cipro quan- 


do il detto Tolomeo ricevè gli Ambaſciatori de i Romani, che 
„. fo fu? Anno L della fondazione del Regno, il XIII di Filadelfo, 
z che i Ro- ed il 482 di Roma * Leggaſi la vita del predetto Re nel libro 


mani faceſſe- 


mani face//*-ſopracitato di LVailant; ed altresi le annotazioni che dett' Au- 
« Prencipi tore fa alle medaglie che porta alla pag. 38, 39, & 40. 


Sirenieri, 


% 
— 
— 
— 
— 
— 
— 


Q 


Mr p. vi. Teſta di Giove Diademata: )( Aquila Egizzia con ſcettro a 
D. Devorſe. traverſo ed avanti il fiore di Loto BASIAEQE. ITOAEMAI OY 
e fra le gambe del Aquila E YA. E conſervatiſſima e di buon lavoro. 

Un altra ſimile ne à il Cavalier Abdy fuori che non ve lo 

ſcettro che attraverſa F Aquila ed è della grandezza C conſerva- 


. 
, * , 
"4 
- 


tiſhma ancora. 


Le lettere ETA che ſono fra le gambe dell Aquila in queſte 
due med. io non fo dire che ſignificano ; perchè non poſſono 
eſſere Epoca, e non trovo alcuna Citta al nome della quale ſiano 
iniziali; ed eſſe lettere ſono la ſola cola che ve. di conſiderabi- 
le; mentre ſecond' io ſtimo, il detto tipo E commune a tutt ĩ 
Tolomei; ne poſſono tali medaglie attribuirſi ad alcuno di que- 
ſti Re in particolare. 5 


u 


Dei Re d Egitto. 
I faddetto Cavalier Abdy à un altra med. della grande rza 


D; ove da una parte è la teſta di Giove laureata; e nel river- 
ſo FAquila Egizzia ſopra il fulmine; la quale à fra le gambe una 4, 


ed avanti un clipeo, che 4 ſopra una mt congiunt e ed attorno 
BAEIAENE, NTOAEMATIOT, e 
O' ſtimato bene di regiſtrare in queſto luogo alcuni medaglio- 
ni di peſo ſtraordinario che appartengono al medeſimo Cavalier 
15 Teſta di Giove diademata,) ( Aquila Egizzia come ſopra 
con cornucopia dalla parte diritta verſo dove way il roſtro; ed 
à fra le gambe una E con VEpigrafe come ſopra. E conſervatiſſi- 
ma, della grandezza F; peſa 708 grani. 
2. Teſta come ſopra, )( Aquila, &e. con cornucopia avanti; 
ed à dall altra parte una contramarca con cornucopia: fra le 


gambe dell Aquila ſono queſte lettere A ed attorno FEpigrafe 


come ſopra. E della grandezza G; peſa 1004 grani. 


3. Teſta come ſopra con alcune contramarche; incerte e dif- 
ficili a deſcriverſi,) (Aquila &. che a davanti una clava, ed at- 
torno la ſolita Epigrafe. E della medeſima grandezza e peſa 
1079 grani. vel 

4. Teſta di Giove laureata, )( due Aquile ſopra un fulmine; 
Puna delle quali à fra le gambe una © e Faltra ME congiunte ; 
ed attorno I Epigrafe come ſopra. E' della grandezza G, e peſa 


grani 1152. 


27 


Ne ò vedute molr altre ſimili a queſte di maggiore e minor 


peſo; ma per non ſtancar il Lettore ò tralaſciato di farvi alcuna 
oſſervazione, eſſendo per altro communiſſime. 


La II med. nell intaglio E una Cleopatra diademata: la teſta Mp. VII. 


D e d'un lavoro eccellente: appartiene al $gnor 
Ven. | 27 | 

Queſta belliſſima teſta di Cleopatra Regina dEgitto, non aſ- 
ſomiglia ad alcuna di quelle prodotte dal ga lodato Vaillant; 


onde il Lettore deve contentarſi dell Effigie eſattamente eſpreſ- 
ſa ſenza che io vi faccia alcuna congettura. 


-* L'iſteſſo 


28 De i Re di Pergamo. 

Men. vm. L'iſteſſo nvavviene nella ſeguente ov'e eſpreſſa la teſta galeata 
d'un Tolomeo, non prima che io ſappia pubblicata da alcuno; 
la quale à il ſolito riverſo dell Aquila non la cornucopia che di- 
nota la fertilità del Paeſe; ed à la ſolita Epigrafe, ſenz altra di- 
ſtinzione che ci accerti qual di eſſi foſſe; onde biſogna confeſ- 
fare che FEccellente Antiquario che à intrapreſo di darcene II- 
ſtoria, non può a baſtanza eſſerne lodato per eſſere un impreſa 
difficiliſſima e molto pin ardua di quella de i Re di Siria, le me- 
daglie de quali con i titoli, con Epoche ed altri ſimboli, molto 
ſchiariſcono ed illuſtrano VIſtorie. —-- O' veduti tre di queſti To- 
lomei con elmo, ſimili fra loro, ma di conio diverſo: Funo di 
eſſi appartiene al My Lord Conte di IM inchilſea; un altro al Ca- 

valier Roberto Abdy; ed il terzo al Szgnor Sadler. EN 


De i Re di PERGAMO. 


Del My Lord Duca di Devon ſbire e Signor Wren. 


F Eſta gaelata: a nel riverſo un ferpente.... AETAIP., 


5 Phileterus. E di mediocre conſervazione, ma di buon 
Lavoro. 


Del 
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Dei Re di Pergamo. 29 


Del My Lord: Conte di Winchilſea. 


_ Teſta di Apollo laureata, )( tripode 614ETAIPOY Philetæ- 
74s. E' ben conf. e di buon lavoro. 

Filetero nacque in Tejo, e per un accidente accadutole dae. 
bambino divenne Eunuco; queſti fu laſciato da Liſimaco, go- 5:3. 7 
vernatore della rocca di Pergamo, e cuſtode del ſuo teſoro; mal 3 
egli impadronitoſene, con Paiuto di Seleuco ritenne Pun? e Faltro, 

e ne reſtò Signore per anni 20. Avea due fratelli uno chimato 
Eumene e Faltro Attalo. Queſto Filetero fu quello che diede 
principio a i Re Attalici 1 ee di Roma 468 


7 Gba7 3” 


ſtimo che moriſſe ab U. C. 486. 

Eumene figlio d Eumene maggior fratello di Filetero ſucceſſe J 

al Zio e dominò anni 22 den ene moriſſe gl' Anni di Ro- 

ma 507. „ | 485 
Attalo figlio di Attalo fratello minore del medeſimo Filetero 

fu il terzo ed il primo che aveſſe il titolo di Re. Regnò anni 

43 è moxi molto vecchio circa g anni di Roma 549. Laſciò 


di Apollonide Cizicena 4 figli cioè Eumene, Attalo, Filetero, ed 


Ateneo. 


Eumene ſecondo, regnò anni 49 il quale penſo che moriſſe 22 »» 4c; 
ab U. C. 597 e a lui ſucceſſe 5 3 ue 


1 = | 2 | | ; e.zrco ſupra 41 
Attalo ſecondo, che fu tutore e amminiſtratore del regno: egli ©; «(77 


cipio del trat- 


fu quello che ucciſe Pruſia Re di Bitinia e poſe in ſuo Iuogo Ni- 2450 de. 


comede figlio del detto Pruſia: ſtimo che moriſſe ab U. C. 6174. 
Lultimo Re fu Attalo Filometore il quale dopo aver regnato 
5 anni mor! e laſciò erede il Popolo Romano ab U. C. 621. 
Veniamo ora alle MED AGLIE; la prima credo che abbia i. v. i 
la teſta galeata di Filetero Eunuco, fe pur non è quella di Palla- 
de che dinoterebbe la derivazione ch'egli vantava da i Macedo- 


ni, come uno de i ſucceſſori di Aleſſandro Magno. Il ferpente 
nel riverſo ſi riferiſce all antichiſſimo culto di Eſculapio ch'era 


. . \ . . | 
preſſo i Per ameni; cosi dice Tacito: Conſules, apud Pes ga- ine 10 . 
mum Aſculapij compertum aſylum, retulerunt. cap. 63 


La 


30 De i Re di Partia. 


Mev.ll La med. II moſtra che quei popoli e Filetero, avevano an- 
che in gran venerazione Apollo. | SE 

LEccellentiſſimo $zgxor Duca di Devonſhire d parimente un 

altra med. di Filetero ov'E in vece del tripode un arco a traver- 


{o, con lettere come ſopra; il che fi riferiſce ancora ad Apoll. 
De i Re M PAR TIA. 


— 


Ml lo ſteſſo Re aſſiſo con un arco alla mano, e qualche coſa dietro 
101 la ſedia, che la barbarita del lavoro non fa conoſcere BATIAE CC. 
BACIAEQN. APC AKO T. ETEPTETOT. AIK AIO T. EHI A- 
NO TC. $SIAEAAHNOC. Regis Regum Arſacis Evergetis Fuſti 


lertere è alquanto confuſa; E medeſimamente di buon argento 
© oe go ri 5 

La ſpiegazione di eſſa ſi porra dopo la deſcrizzione delle tre 
ſeguenti che appartengono al My Lord Duca di Devonſbire. 


} 


* ; 1 1 


SAKE! AE 
ASAT! 
1 12 \ 
5 Del M gnor Ricardo Edgecnmbe. 
. 312 p. I. 1. Eſta d'un Arſace Re di Partia diademata con altri ſim- 
N boli i quali fi ſpiegherranno nel ſeguito: à nel riverſo 


Epiphanis Philelleni. E beniſſimo conſervata, fuorichè nelle 


II. Queſta 
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De i Re di Partia. 31 


* EF * 
- 
— 
S 
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II. Queſta è ſimile all' antecedente fuori che à qualche diver- Mp. I. 
fita ne i ſimboli; & è d'un lavoro un poco migliore e pid con- ©: Pee » 
ſervata: le lettere ancora ſono di forma alquanto diverſa e peſa 
grani 55. 85 | 

III. Teſta diademata diverſa dalle antecedenti: à il medeſi- Mp. III. 
mo riverſo ma con altra Epigrafe cioè ; AXIA EMS. METAAOT. P. Perun. 
APEAXOY. OEOHA TOPOS. ETEPTE TOT. Regis Magni Ar- 


ſacis Theopatoris Evergetis. E di mediocre lavoro e peſa 5 3 gra- 


ni d' Inghilterra. n | | 
IV. Teſta diademata con longa barba: à per. riverſo la figu- Mir p. IV. 
ra come ſopra con queſt 1 ory BASIAEQE, MET AAOY, D. Pevenſb. 
APE AXO T. Ee AN OTR. Regis Magni Arſacis Epiphanis. 
E di buon lavoro e conſervatiſſima; peſa 62 grani. 
Il tempo nel quale vivevano queſti Re di Partia è tutt affatto 
incerto; mentre le medaglie non ben li diſtinguono, avendo 
tutte il nome di Arſace: fa ola cangettura fondata che 200 far- 


viſt ſopra, è d'offervarela diſtinzione de i titoli, la diverſità delle 
fiſonomie e la qualità del lavoro di eſſe: tali conſiderazioni mi 
fan conoſcere che le ſopradette appartengono a tre Arſaci diverſi; 


Die i Re di Partia. 

che la prima e la ſeconda ſono le pit antiche fra queſte; 
che la terzaè poſteriore alle due prime ed appartiene ad un altro 
Arſace; ela quarta ad uno di effi che per if bontà del lavoro, 
fa conoſcere che vivea in tempi ch'erano pit inſtruiti nelle belle 
arti, e per conſequenza pid moderna dell' altre: veniamo a i 
7:1: 65. particolari. Abbiamo in Giuſtino una liſta aſſai eſatta de i Re 
di Partia cominciando da Arſace primo, che fondd il regno, fi- 
no a Fraate conſecutivamente ch'era a i tempi di Auguſto Imp. 
la quale conſiſte in dieci Re; onde da quella mi pare che po- 
trebbe quaſi farſi la ſerie di eſſi per via di medaglie; coſa, che 
ancora non è ſtata tentata da alcuno: non mancherò pertanto 
di fare il mio poſſibile ſopra di cio, con Foccaſione che mi ſi 
porge delle med. che ò trovate in queſti ſtudioli dell Inghilterra, 

e ne i libri. 
ti, Jo penſo dunque che le medaglie prodotte da Triſtano *, 
7.83. © Spanhemio f e Morellio +, appartengano ad Arſace I, per eflc- 
3 ©';.re di fiſonomia ſimile Puno all altro, e conformi ne i titoli con 
£4. in aer poca differenza; il quale come & detto || fondò il Regno neg! 
7.5.23. anni di Roma 498: e come tutti gli Autori dicono che mor} 
(15 vecchiſſimo, ſtimo che poteſſe vivere 20 anni dopo in circa. 
2.745. xclle La ſeconda med. che porta Spanhemio, avendone io vedute 
note del Sig. i * LM b N 
en. in queſti ſtudioli altre ſimili e ben conſideratele; per la qualita 
£42 £4412: gel lavoro, la diverſita dell aſpetto, &c. mi riſolvo a credere che 
appartengano al ſecondo Arſace figlio del primo; e penſo che 
cominciaſſe a regnare ab U. C. 518 e regnaſſe anni 30 in circa 


72 
+ 


Hiſt. Reg. 8 TY 77 
5:55 leuco, il che riviene ſecondo Vaulant ab L. C. 5412. 


LAS „La! noſtra med. ſtimo che ſia la medeſima che porta il Pa- 
4/9. Pag. 32-tino, il quale Va mal rappreſentata; e ſuppongo che ſia del ter- 
20 Arſace detto Priapatio, cui, ſecondo Giuſtino regnò anni IF. 
onde biſogna dire che moriſſe g anni di Roma 563. E la 
11a; II MED. noſtra, è pure di lui per eſſere ſimile nell aſpetto; ma 
coniata dopo la prima perchè ſi vede aver la barba in tre ordini 

un poco pin longa che nell alta. 


3 


perchè Giuſtino dice che fece la guerra con Antioco figliodi Se- 
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De i Re di Partia. 33 


La III MED. Vaſcrivo a Fraate primo, figlio d'Arſace III, il Mev. In. 
uale ſtimo che regnaſſe 2 1. Anno in circa e che moriſſe ab 
C. 584. Si oſſervano i titoli diverſi dagb altri ed oltre cio la 

fiſonomia: ne ſi meravigli alcuno che non vi ſia il nome di Ye ancors 


| 1 a f | dry 
Fraate, perchè Giuſtino eſpreſſamente dice che tutt' i Re di Par- . , 5.32 


tia ebbero il nome di Arſace. lib. r g. p. yon. 
La IV MED. adunque appartiene a Mitridate primo fratello Mev. Iv. 
del predetto, e ſe ben' {1 oſſerva il ſuo volto, vi ft trova qualche 
limilitudine col fratello; ma ben' ſi conoſce non eſſere il mede- 
ſimo, e per tale vien anche diſtinto da i titoli. Dice Giuſtino #4. 
che mori vecchiſſimo e Glorioſiſſimo; onde ſuppongo che re- 
naſſe 34 anni e finiſſe la vita di 8 o in circa come il primo Ar- 
Lee; gPanni di Roma 61 8.---- Queſto Re fece priggione De- ly * 
metrio II di Siria. | | .“ % 


Teſta con tiara e longa barba: à il medeſimo riverſo come Mx p. v. 
nelPaltre, con queſt” Epigrafe BASIAEQE. BASIAEON, ME. Vero. 
FAAOY. APEAKOY. EII®ANOYE Regis Regum Magni Ar- 


ſacis E 2 non pongo il peſo di queſta a cauſa ch'e bucata. 


; 
La fiſonomia ch'è alquanto diverſa dall antecedente; la tiara, 
ed il titolo di Re con Paggiunto di ; AS AEN del quale ſono 
rive le due ultime; mi fan credere che queſta appartenga a 
Fraate II figlio di Mitridate primo: perche avendo egli fatta 7%, l. 
guerra con Antioco Re di Siria fratello di Demetrio, ed eſſendo #2: 
Jo ſteſſo Demetrio ſuo priggioniero che gli reſts in mano dopo 
la morte del padre; penſo che abbia voluto per tal cauſa attri- 
buirſi il titolo di Re de Regi come avevano i primi Re de' Parti, 
mentr' egli come loro avea fatta guerra contro i Re di Siria. 1! 
To ME II. | F 5 detto 


34 De i Re di Partia. 

| detto Demetrio effendo priggione di Fraate ebbe in moglie Ro- 

: dogune ſua ſorella, e da eſſo Fraate fu riſtituito nel Regtio ſecon” 
Hit. Reg. do Vaillant ab U. C. 623. Può aver regnato 40 anni in Cir” 
ca; e fu uccifo nella guerra contro i Scithj, forſe ab U. C. 6 55. 
Il Settimo Re di Partia fu Artabano Zio dell -antecedente ; 
ma tenne poco i! rcgno, perchè mori poco dopo una ferita in 
un braccio che ric-ve nell aſſalire i Thogarj. Stimo che non fi 


trovano med. di cio, e che non regnaſſe pit d'un Anno, e mo- 
rifle 2 U. C. 659. 


Del Hgnor Love. 


MED. VI. Teſta con tiara: à lo ſteſſo riverſo con tai lettere BAxLAEN. 
MET AAOT. APZAK OT. STIAONATOPOS, EHT AN OTE. 
SAE AARN OR. AYTOKPATOPOSF, cioè Regis Magni Arfa- 
cis Philopatoris Epiphams Philelleni Imperatoris. E ben conſer- 
vata con poca differenza dall altre nel pelo. | — + 
Lua preſente med. appartiene certamente a Mitridate ſecondo, 
figlio di Artabano che fu Fottavo Re di Partia: dico certamente 
perch'egli, ſecondo Giuſtino, per i ſuoi glorioſi fatti fi acquiſtò 
il nome di Grande; e per deſiderio d'onore con la ſua virtù a- 
vanzò di gran lunga gfavi: ſi portò valoroſamente nelle guer- 
re ch'egli ebbe co vicini; e molto accrebbe Imperio de Parti 
con le Foe conquiſte. Vendicò Fingiurie fatte al padre da i Sci- 
thj; e perciò con raggione gli fu dato il titolo di Filopatore cioe 
amico del Padre; com anche quello di Grande, e d Imperato- 


Eb. 42 cap. 2. 


Si offervi che 


41 a 8 les). - 414 of = 74 Il I "Ss: Þ OY} FF Fe 1 | g 
1 ine che re (titolo inſolito a queſti Re) avendoſi giuſtamente Funo e Fal- 


. . > %s »* Ls , 1 : * 4 1 ES « © > | 
2 titel tro acquiſtato col ſuo gran valore. Lultima guerra ch'ei fece 
mperatore | 


f«Trifme ke fa contt' Artavaſde Redi Armenia; ma che! tante glorioſe az- 


di Siria, aa 7. | $634 v56 [ 3*$3 7 WH 9] . 
10 «wn; - zioni lo renderono fi ſuperbo e crudele, che fu all ultimo ſtimato 


ventiincire®- incapace di regnare, e detronato da proprj ſudditi; e fu poſto in ſuo | 


3 luogo il fratello. Regndo forſe 30 Annie mori ab U. C. 689 in circa. 


mare qzanto Orode ſuo fratello fu Gynque meſlo nel trono di Partia; ne 
Fedetto ai 


77 cool toſto vi fu ſalito, che aſſediò e preſe la Città di Babilonia, 
III 


12 dove Sera rifugiato il ſopraddetto Mitridate; il quale dandoſi 


nelle 
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I Dei Re di Partia. 35 
nelle ſue mani, fu da eſſo fatto morire. Queſt Orode fu quello , 


- 
| 


fa C con il nome 
di Arſace. 


il peggio- 


tonio; Dione Caſſio lib. 40. ed oltre; ed Appiano Aleſſandri- 
no nella guerra Partica, parlano a longo di queſti due ultimi Re. 


Acune brevi oſſervagioni ſopra te antecedents meda glie 


Nella prima e ſeconda di eſſe, ſi prenda notiia del med. 
ſimo neo ſulla fronte ch'E in ambedue le teſte. I due (oli e la 
luna dinotano che il dominio loro ſi eſtendeva dall Oritnte ad 
Occidente. L'Aquila che in una, corona la teſta; per eſſere 
queſta augello di Giove, mi fa credere che dett' Arſace aveſſe 
gli onori divini e foſſe Deificato; donde poi venne al figlio il 
titolo di ©EQN ATOPOE che nella med. di lui ſi vede. Eda Mb. 11. 
rimarcare che la figura ſedente ch in queſti riverſi; è per Fap- 
punto veſtita nel modo ſteſſo, a sbarre a traverſo, come quella 
che genufleſſa nelle med. di Auguſto che dicono is Neceptis; Vaill. foril. 
beniſſimo eſpreſſa negl' intagli della prima med. nella famiglia mo. * 
Durmia, e della terza nella Petronia, in Faillam; ed ancor me- 
glio in Patino nel ſuo teſoro in quarto in tre med. ſtampate alla 
pag. 36, & 37: che detta figura ſia poi in atto di tirar Varco; 
112 beniſſimo che molti Autori parlano che queſta foſſe larme 
principale uſata in guerra da i Parti. Si oſſervi medeſimamente 
| F 2 | non 


Recherches 


wmonoyes de 


De i Re di Partia. 
non ſolo la diverſità de i titoli come 6 detto, ma la forma varia 
delle lettere in ciaſcuna di eſſe, il che dinota che foſſero coniate 


in tempi diſtanti Puna dalP altra: aſſicurando VErudito Lettore 


che ò uſato la pid gran diligenza a me poſſibile in rappreſentare 
eſattamente dette medaglie, le quali oltre Peſſer rariſſime ſono 
ſtate in certo modo da gb altri traſcurate quando pertanto meri- 
tavano d' eſſere con più diligenza trattate. 


Mp vn. La prima di queſte, è d' una forte di metallo tra il ferro, FAr- 
D. De vonſb. 


gent' ed il Bronzo; ma anima di dentro è d' una miſtura ove 
domina il ferro pid d'ograltro metallo ed a le lame di fuori af- 
fai groſſe e ſeſſ: nelle quali domina FArgento; onde il diden- 
tro, che può vederſi nettamente da una parte, è coperto di ru- 


gine come il ferro; ed il difuori à una vernice nera miſchiata 


di rugine. Le lettere ſono Partiche; ed il riverſo è un' ara tutt 
adornata di perle di barbaro lavoro. | | 
Non fo dire alcuna cofa ſu queſta med. perche non compren- 


exriexſe: 45 do il ſignificato della leggenda: un altra ſimile fu pubblicata 
batt p.36 da Claude Bovierove; ma eſſendo il ſuo libro divenuto eſtrema- 


Paris 1666 


mente raro non deve eſſer diſcaro il pubblicarla di nuovo; oltre 
di che ò marcate le leere di eſſa con pin eſattezza. La 
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De i Re di Partia. 37 

La II Mp. à da una parte la teſta di Vologeſe III. Re di B 
Partia; e nel riverſo ſi leggono queſte lettere.... BAC IAK... 
Ar ACO T. .. ENISANOTC.... IAEAAHN OC. cioè: Regis 
Regum Vologeſis Epiphanis Philelleni. AE Y. Anno 461. E del 
medeſimo metallo e forma come Pantecedente. 

Una Med. ſimile a queſta, trovaſi rappreſentata dal Patino, 1 
ma con Epoca diverſa; e la figura in piedi nel riverſo che in 
quella è di donna, nella noſtra ſi vede eſſere d Uomo con la teſta 
adornata di regio diadema, com' è per & - pry quella della fi- 
gura ſedente che le {ti davanti; onde penſo che rappreſenti o il 
Re d Armenia o altro ſuo confederato. L'Epoca 461 ſecondo 
il computo del gia lodato Signor Maſſon ci porta all' Anno di ye; i r. 


Roma 959, & il X di Caracalla Imp. nel quale regnava Volo- . 2 


geſe III. a cui ſucceſſe Artabano ſuo figlio che fu ſoggiogato *. 148. 


morto, da Artaſerſe Re di Perſia ed in lui fini di regnare in Par- 
tia la ſtirpe de gli Arſaci. Si rifletta pero che in queſta indubi- 
tatiſſima med. vi ſi legge il titolo di SE AAHN OC il quale 
da occaſione a gl Eruditi di farvi qualche oſſervazione. 

Non poſſo far a meno d' ammirare ch' Erodiano eſattiſſimo I{- 
torico e che viveva in quei tempi, abbia confuſo i nomi di que- 
{ti due Re; perche tanto nella vita di Severo che in quella di 
Caracalla, non fa menzione alcuna di Vologeſo, chiamandolo 
ſempre con il nome di Artabano; e pure vediamo che Dione 
ſuo contemporaneo, nell Epitome li diſtingue perfettamente: on- 
de con PAutorita di queſto grave Scrittore e molto pin, con quel- 


la delle medaglie deve correggerſi il predetto luogo di Ero- 


diano. 

La III My p. è inſigne per le due teſte che ci porge avanti nts» 1x. 
coperte con diverſo abbigliamento luna dall altra, con lettere da ©: Pv. 
me non inteſe; ſtimo che appartenga a qualche Re di Partia o 


di Perſia: il lavoro è barbaro; ed è d'un metallo miſto che 3 
molto del rame. 


De | 
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lie cinque Re di Cappadocia, 


A Bbiamo fi ora webe cnedag 
e ſi diſtinguono Tun dall 


ſono chiamati ſemplicemente con il nome di Ariarati ſenz altro 


deſtintivo; il che reca gran confuſione, ne può quaſi conoſcerſi 


a quali di loro le ſuddette medaglie appartengano. L Eruditiſſi- 


mo Begero è il ſolo ed il primo ſecondo me, che con buone ed 


evidenti raggioni le aſſegni a i propri Re loro; ond io con i ſup 
appoggio farò un articolo di eſſi, e darò un compendio della lo- 
ro Iſtoria con aggiungervi quelle Epoche che potrò rintracciare; 
ed oltre Veſatta effigie di effi tratta dalle m 


in Inghilterra, raccoglierò ancora tutte le note nummerali che 


edaglie che ſi trovano 


T ; 


1 ono Tut tro, non ſolo per la fiſonomia, 
ma altresl per i titoli: tra eſſi ve ne à nove che da gl iſtorici 


nel eſerga delle medeſime ſi vedono; acciò gli ſtudioſi poſſano | 


far uſo delle mie fatiche. 


[. Diodoro Siculo fa derivare i Re di Cappadocia da Ciro Re 
Vedi il ſecon- 


, auen. di Perſia; ma il primo di eſſi di cui abbiamo una cognixione 
70 del lib. 31. 


z certa, E quell Ariarate che fu da Perdicca ucciſo dopo la morte 
Juſt lib. 13. . * | F 

c. 6. Diodoro di Aleflandro Magno circa 

OIL ne parlano molti Autori. 


11 Succede a lui Eumene Cardiano che fu poi fatto priggione ed 
© in li. ucciſo da Antigono ab U. C. 438. 


Wh Il terzo Re tu Ariarate ſecondo, figlio del primo; il quale a- 
97. f. 8 vendo perduta la ſperanza di regnare, fuggi in Armenia; ed 


mente Citato. aſſiſtito poi da Ardoato Re di Armenia ricuperò il regno pater- 
no: contraſſe dopo affinità con Antioco I. di Siria con dar per 
moglie ad Ariarate figlio ſuo maggiore, Stratonica figlia del ſud- 
detto Antioco. „ OBE 5 TH 
| Diodoro Siculo (verſo la fine del 20 libro) fa menzione di 
due altri Re di Cappadocia e Paflagonia da lui chiamati Mitrida- 
ti; il primo dice che regnò 35 anni, ed il ſecondo anni 36 ch 
era figlio del primo; i quali non $0 dove porli: conoſco pero 


che 


gb anni di Roma 43 1 del qual fatto 
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De i Re di Cappadocia. 39 


che manca qualcuno di queſti Re nella preſente Cronologia. 


I quarto Re fu il predetto Ariarate il quale preſe il regno a 'Y-.. 


tempo del padre che raſſegnoglilo quando lo maritò con Stra- 
tonica: Laſciò dopo di sè un fanciullo. 13 v. 
Queſto fu Ariarate V Re di Cappadocia di cui abbiamo le ſe- 45 .., 
guenti medaglie con il titolo di Euſebe cioè Pio: egli quando 712 
in eti matura ab L. C. 562 preſe . moglie Antiochide figlia Vile. 
Antioco Magno; la quale per eſſere aſtutiſſima donna, veden- . 
doſi ſenza figli, ne ſappoſe due chiamando Puno Ariarate e Tal- 
tro Oloferne: ma contro Paſpettativa d ogn uno divenne poi Dieder. Si 
pravida, e prima ebbe due figlie e poi un maſchio chiamato Mi- 1. + 
tridate. 
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Teſta Diademata )( Pallade con alta, Scudo e Vittorictta: P. Per 
b. ige, Apr. #TSEBOTS, Regis Aviarathi 
Euſebis. Sono di buon Argento z & eſſendo ben conſervate, 
come "_ pelano tra 63, & 65 grani dInghilterra. 

Tutte le teſte che 6 vedute nelle medaglie di eſſo Re, appariſ- 
cono della medeſima etã; onde ſtimo che foſſero coniate quand 
egli era fuor di tutela, eſſendo come s detto reſtato fanciul- 
lo alla morte del padre, e da quel tempo penſo che cominciaſ- 
ſe a contar gl anni del ſuo regno; i quali ſi trovano ſegnati 
fino al numero di 33; come fi vede per quelle che regiſtro qui 
appreſſo: abbiamo nel P Harduino PAnno 4, 12, 14, 31, & 
33: e nelle medaglie che ſono in Inghilterra oltre di quelli Soſ- 


ſerva PAnno 5, 13, & 32. Lucio Floro dice poſitivamente che , 


queſt Ariarate moriſſe ab LU. C. 587 eſſendo Conſoli C. Sulpitio 757 45.46 


L'Il- 


40 De i Re di Cappadocia. 


De pref. LIIlluſtre Spanhemio porta una med. con tali lettere BA=1- 


ii nun. 


4 , AEQE, APIAPAOOY, SIAOPAMAITOYT la quale può attribu- 


= 4%. irſi a queſto Ariarate o pure al figlio, perchè Puno e Paltro fu- 


rono nel amicizia del Pop. Romano, come vogliono Tito Livio 
lib. 38 e Polibio nelle Legationi num. 109, & 112. 

La Pallade ch'e ne i riverſi di tutti queſti Re, dinota la deri- 
vazione loro da i Macedoni dopo Eumene. 


% 


vi II faglio dell antecedente, chiamato Mitridate, fu il VI. Re, ed 
 cn__ a poi il nome di Ariarate: cominciò a regnare gl anni di 
r.. Roma 587. Fu perſona molto erudita e riſpettoſiſſima al pa- 
7 dre; il quale volendogli rinunziare la corona, fu dal corteſe fi- 
glio rif iutata, che ns con pazienza il fine di ſua vita: era da- 
to alla Filoſof ia; e per la ſua dottrina da molti ſapienti viſita- 
Jaſtin. ib. to: ſerbò ſempre Vamicizia cõ Romani, e per loro combattendo 
37 contr Ariſtonico mort in battaglia 4. L. C. 623 ; onde queſti 
per rimunerarlo ne i figli, conceflero loro la Licaonia e la Cili- 
cia; e perciò credo che con raggione gli ſi poſſa attribuire la 

med. ſeguente con il titolo d Epifane cioè Illuſtre. 
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Del Signor Maſſon & Signor Love. 


Teſta diademata: à il medeſimo riverſo BASIAEQE. APIA- 
PAPOT, ENISANOTE, Regis Ariarathis Epipbanis: E ben 
conf. e peſa grani 62. 


L Anno ſegnato nel eſerga non ben fi diſtingue in quella del 


Signor Maſſon; ma nel altra chiaramente ſi ſcorge eſſere una 


A cioè Anno 4: il P. Harduino ne regiſtra alcune con Anno 


2, 4, & 6. Non ò fin ora veduta la teſta di queſto Re intaglia- 
ta in alcun libro. Del 
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De i Re di Cappadocia. 


Del riverſo Fe parlatodi ſopra. 3 
Il Settimo Re fu Ariarate figlio del predetto, il quale avendo 


cinque fratelli, tutti furono fatti uccidere da Laodice madre lo- 38. 


ro, che molto inſidiò ancora alla vita del ſeſto "glio, cioè del 
preſente Ariarate, per ambizion' di regnare; ma fu poi degna- 
mente punita del ſuo misfatto. Ebbe egli in moglie la ſorella 
di Mitridate Re di Ponto, ma era da lui ſommamente odiato ; 
e per toglierſolo davanti, Mitridate mandò cola Gordio che Fuc- 
ciſe: procurò ancora di far uccidere i ſuoi figli per aver ſolo 
la Cappadocia; ma fu prevenuto da Nicomede Re di Bitinia, 
cui preſe per moglie la vedova di Ariarate ſuddetto.---- Si offer- 
vi che queſto Re cominciò a regnare 11, 0 12 anni in circa a- 
vanti Mitridate Re di Ponto del quale ſi parleri più diſtintamen- 


te nel ſuo articolo dopo i Re di Bitinia. 


41 


VII. 
. ib. 


Mitridate ſuddetto ſempre pid ingannevole; per Vodio che vil. 


portava alla ſorella a cauſa del matrimonio da eſſa contratto con 
Nicomede, poſe ful trono di Cappadocia Ariarate figlio legitti- 
mo del paſſato Re; ma nello ſteſſo tempo procuraya di rovinar- 
lo: onde il giovanetto accortoſi delle inſidie di lui, gli ſi fece 


Lid. 


incontro con un' armata; ed ambi venuti a parlamento, fu Ari- 


arate barbaramente da Mitridate ucciſo a viſta de i due eſerciti. 
Queſto Ariarate fu VIII Re di Cappadocia, ed a lui ſtimo che 
appartenga la ſeguente medaglia. 8 


Del Signor Love. 


Teſta diademata: à lo ſteſſo riverſo come ſopra BAxIAE x. 
APIAPAO OT. IAO MHTE POR. O. Regis Ariafathis Philo- 


Toms II, G 


metoris 


42 De i Re di Cappadocia. 
metoris Anno 9. E ben conf. e peſa come fe antecedenti. 
Due ſono fe raggioni che fanno che io attribuiſca la preſente 
al Re faddetto: Prima, la teſta x nell aſpetto, e poi il ti- 


tolo di amico della madre ch'egli preſe forſe per contrariar Mi- 


tridate che odiava come S detto la ſorella. Il P. Harduino à 
regiſtrata una ſimil med. con Anno 11. ma non trovo che al- 
cuno abbia prima di adeſſo dato fuori la ſua effigie: può dunque 

arguirſi che regnaſſe undeci o dodeci anni in circa ſecondo ſi de- 

duce per le medaglie 4 
1 Ariarate che fu il nono Re di Cappadocia fa poſto ful trono 
da Mitridate in eta di 8 anni; ma ſotto la tutela del perfido 
Gordio ucciſore del Avo. I Cappadocj che con mal occhio oſ- 
ſervavano tai portamenti di Mitridate, c tolſero da quella ſoggez- 
zione, richiamando d' Aſia il fratello del detto Re Ariarate, il 
quale eſſendo da Mitridate con un eſercito incontrato; fu vinto 
e ricacciato dalla Cappadocia: D'indi a poco il Re fanciullo 
Fun infermità contratta da melanconia ſe ne morl. Nicome- 
de allora temendo di Mitridate fuddetto ch'avea in poter ſuo 
quel regno; ſubbornò un belliſſimo giovane, e facea credere 
| che folfe un-terzo figlio d'Ariarate VII. accid domandaſſe a 
Roma il diritto di regnare; ma cid fu vano, perchè non volen- 
do credere il Senato a queſte aſtuzie di Nicomede, poſe in li- 
berta la Cappadocia; quei 3 però non apprezzandola, 
pregarono che gli foſſe conceſſo un Re che li governaſſe, e fu 
ſcelto Ariobarzane; il quale fu poi ad iſtigazione di Mitridate 
cacciato da Tigrane Re d Armenia; ond egli andoſſene a Roma 
ove trovò Nicomede ch'era ſtato ancora cacciato da ſuoi ſtati dal 
medeſimo Mitridate, ed il Senato rimeſſe nel loro trono queſti 
ges, due Re ab U. C. 660. Ariobarzane fu cacciato di nuovo, e fat- 
24g. 417. ta la pace fra Silla e Mitridate ritornò nel regno: la ſtirpe del 


quale ſecondo dice Strabone non durò che fino alla terza gene- 
razione. | 
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Teſta diademata, )( Pallade, &c. BASIAEQE. APIOBAP-D, Dash. 


zZ AN OT. SIAOPOMAIOY. IE Regis Ariobarzanis Philoromæi 
Anno 15. Fben conſervata; peſa 58 grani. | 

Per il titolo che queſto Ariobarzane f1 da, di amico de Roma- 
ni, viene dal gia * Begero con buone e ſolide raggioni, aſ- 
ſegnato ad Ariobarzane ſecondo di queſto nome; del quale nel 
P. Harduino ſi trovano regiſtrati queſt' Anni; cioè An. 22, & 
2.4. ed oltre di queſti ve ne ſono in Inghilterra con gl Anni 13, 
& 15. 
Il fratello di lui fa Ariarate EYE FBOYE. AAA AY OT. 
che regnava aſſieme con eſſo, e perciò {i attribul i r':olo di a- 
mico del fratello: ſe ne vede la med. nel ſuddetto U o- 
mo 11. pag. 14. al quale mi rimetto per la ſpiegazione di * 
ſte due ultime; e cosi do fine a i Re di Cappadocia, e paſlo a 
quelli di Bitinia. 


De 1 Re 4. BITINI A. 


2 Cronologia de i Re di Bitinia è ancora più intricata ed oſ- 
L cura di quella de i paſſati Re; ne è ſtata fin ora tentata da 
alcuno: gli Autori che d'efli parlano, ſono si confuſi tra loro 
che ſembra quaſi che non debba darſi fede a quello che ne dico- 
no. Con Foccaſione delle ſeguenti medaglie che produco, di 


Pruſia e di Nicomede Epifane, daro quell Epoche di effi Re che 


0 potute rintracciare; aſſieme con la loro Cronologia benche 
imperfetta, e gV anni ſegnati fu tutte le medaglie di Bitinia, ac- 
cid gl Eruditi poſſano conciliare quelle difficoltà che occorrono ; 

G 2 togli- 


43 


44 De i Re di Bitinia. 
togliendo a me ſteſſo la briga d una ft ardua intrapreſa; tanto 
più che la brevita propoſtami ne meno mel permetterebbe. 
. Erodoto lib. VII. ed Appiano nella guerra Mitridatica, con- 
Ca, vengono, che i Bitinj traeſſero origine loro da i Traci. Men- 
none compilato da Photio, vuole che il primo Re di Bitinia foſ- 
ſe Dyaalſo, cui era contemporaneo di Aminta Re di Mace- 
donia. 
l.  Succede a lui Botira il quale viſſe anni? 5. compreſovi il tem- 
, po che regnò; che fu mentre Filippo padre di Aleſſ. dominava 
la Macedonia. | 


| Ul. Bas figlio di Botira regnò anni 50 e mor! in età di 71. Fio- 
5 Jbid. . N 2 42 7 q 
| riva 4 tempi di Aleſſ. Magno, e vinſe uno de ſuoi commandanti. 
| IV. Zipete figlio di Bas, avendo regnato anni 47. mori nel 76 
i dell' età ſua e fu contemporaneo di Liſimaco: Laſciò 4 figli. 


1. 19. Diodoro Siculo fa di eſſo menzione verſo gl'anni di Roma 439. 
v. Nicomede | figlio maggiore di Zipetè fu crudele verſo i ſuoi 
| %, fratelli; de i quali a due diede la morte: egli fu che introduſſe 
* Ab U. C. in Aſia i Galati *; e che fond) la città di Nicomedia. Non 
n trovo ne quanto viveſſe, ne quanto regnaſſe. Fu a tempo di 


Antigono. | 
| hi. Dopo la ſua morte reſto alla tutela del nepote Pruſia fratello 
| di Nicomede, ſenza pero che aveſſe il titolo di Re. 
| 2 Pruſia 1, figlio di Micomede detto Claudus cioè Zoppo, a cau- 
ſa che fu in guerra ferito in una gamba; era a tempo di Filippo 
padre di Perſeo. | 
| 3 Pruſia II, detto Cynigo cioè cacciatore, fu a Roma con Nico- 
| Drau A- 


1e. 

vendo moſſo guerra ad Attalo Pergameno, i Romani gli fecero 
far pace ab U. C. 601: fu poi ucciſo dal figlio ſuo Nicomede 
aſſiſtito da Attalo ſuddetto ab U. C. 606. Epitome di Tit. Livio 


lib. 49. Ad eſſo, ſtimo che appartengano le tre ſeguenti me- 
daglie. 


5 


| I. Te- 


mede ſuo 3 ab L. C. 587 ſecondo Tit. Livio lib. 45: ed a- 
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De i Re di Bitinia. 


* 
20 Ag 21 Dd. 


bs . | 
JDY 


er 


I. Teſta di Apollo laureata con due contramarche, le quali „ 
riferiſcono allo ſteſſo Nume; mentre in una v'e la ſua teſta, e 
nell altra la lira:)(vittoria galeata con ramo nella deſtra B A 
SIAEQE, IIPOTEIOY. Regis Pruſiæ. Appartiene al Signor 
Wren. 4 "I 

II. Teſta di Apollo laureata: )( Arco e faretra BASI AEQE. 


HPOTEIOT. Appartiene al Signor Croſſe. 


. 1 . 0 oO 4 | . 
La vittoria ſtimo che abbia correlazione alla guerra ch'ei fe- 


ce ad Attalo della quale vedaſi Appiano al luogo citato. G al- 
tri 7 ſono attribuiti ad Apollo e fan conoſcere che queſto Dio 
era ſommamente venerato da Pruſia. 


Teſta forſe di Apollo: )( Centauro con lira in mano. B ASL N x Queſt 
AEQE, IIPOTEIOY, Edel Signor Wren, Di buon lavoro, con me. per .. 


cidente e ſta- 


vernice roſſa. 


| e698, 1 ae. 
ſi vede queſto Nume ſotto la figura del Centauro con tale iſcri- 


zione APOLLINI. CONS. AVG. Può anche ſtimarſi, 
quelto e Fantecedente, ſimbolo delle Caccie delle quali diletta- 
vaſi 


ta intagliata 


Queſta ancora i riferiſce ad Apollo; eſſendo, che pur nelle 22. 
medaglie in piccol bronzo di Gallieno, che ſono communiſſime, * /c»/a 


16 Dei Re A Birinig: 
vaſt ſommamente Pruſia; e donde fu egli chiamato Cynigo come 

SE detto di ſopra. is. | 

vin. Nicomede II detto Epifane da 


14 Siuſtino ab L. C. 660 in circa; ondeè ſi deduce che regnaſſe an- 


2 


ni 54: molto di lui parla Appiano. = 
IX. Nicomede III detto da Appiano, 


* Juſtin. loco morte del 
Citato. 


Filpatore; fa poco dopo la 
padre * rimeſſo da i Romani nel regno di Bitinia, aſ- 
ſieme con Ariobarzane in quello di Cappadocia, eſſendone ſtati 
cacciati da Mitridate di Ponto: Mort e laſcid erede il Pop. Ro- 


mano a U. C. 679, avendo regnato anni 18. 
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r I. Teſta diademata di Nicomede II:) ( Giove in piede con a” 

D. Devſs. ſta e laurea; ed aquila con fulmine che le 'ft3 davanti: BARI 
AFQE ERISANOYE, NIKXOMHAOY..EZP. Regrs Epipha- 
nis Nicomedis Anno 165. peſa grani 257. N 

Map ll. II. Non è diverſa dall'antecedente che nell Epoca Ho? cioe 

D. Devinſb. Anno 178. pela grani 256. 11 

Mr p. Hl. III. Teſta diademata di Nicamede III: riverſo ed epigrafe co- 
me ſopra = Anno 200 peſa grani 267. 8 


IV. Te- 


Appiano Aleſſ. morl ſecondo 
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De i Re di Bitinia. 


fa gra. 259. Quelte due ultime appartengono al Cavalier Rober- 
ro Hutton Sono tutte di Argento; di boniſſima conſervazione 
e lavoro. | 
Prima che dire la mia opinione ſopra le predette medaglie 
produrrò una liſta di tutte Epoche di Bitinia fin ora conoſciute 


per invenire da eſſe la loro origine. 


* 11 Petto Cavalier, ed il P. Harduino 205 


Liſa del Epoche d B I TIN I A. 
La * dinota quelle che ſono gia ate pubblicate. 


II Cav. Hans Sloane, i-FAnno 1 62 

My Lord Duca di Devonſhire 165 
II Cav. Carlo Hedges 46 
JJ ͤ V a 
My Lord Duca di Devonſhire 178 | : 
* Il P./Marduino ' © | 183 

II Signor Edges 187 


II My Lord Conte di Pembrok — 1985 
I Cav, Roberto Surtron 200 W N ne Me 
* 11 Dottor Vazllant nelle famiglie Gon- ts 22225044 uo 8 
ſolari Tav. 106. Vol. 2. p. 208. 2248 5 
* Il Morellio Electa Re: Numarie n 
Hamburg 1709. pag. 62. 5 2d lio Ceſare. 


Il P. Harduino nella Chronol. V. Teſtam. fa cominciar queſte 


Epoche dall Anno di Roma 442 ch'è la medeſima di quella de 


i Re di Siria: Il Dottor Haillant e Morellio ab U. C. 476; e 
deve neceſſariamente principiare dall Anno 474 di Roma, per 
le raggioni che ſi adducono; cioè: che tutte le medaglie che ſo- 
no battute dall Anno 187 in fu, ſi oſſerva che ſono della fiſono- 
mia della I, & II, che abbiamo intagliate; ed al ſuddetto An- 

no 


47 


WW. Teſta, riverſo, ed epigrafe medeſima E x. Anno 205 pe- Mv. IV. 
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De i Re di Bitinia. 6 

no 187 aggiuntovi il 474 dell' Epoca ne viene per Fappunto 
660 che fu PAnno di Roma nel quale mori Mcomede /econdo 
per quanto s'è detto di ſopra Le altre tre (cioè quelle con gli 
anni 198, 200, & 205) ſi oſſerva che ſono di fiſonomia 1 
onde ſi attribuiſcono a N:icomede teræo; e ultima di eſſe riviene 
all Anno 678 che fu giuſtamente PAnno avanti che moriſſe. 
L'Epoche di Gaio Papirio Carbone montano agl'anni 695, & 
697 di Roma; ne' quali egli era Pretore in Bitinia; 15 anni 
dopo che fu fatta provincia de Romani: e Paltra di Giulio Ce- 
fare prodotta dal Morellio vien' ad eſſer coniata ab U. C. 703 
chꝰè il prim Anno che Ceſare fu fatto Dittatore a Roma da Le- 
pido, ſecondo afferma Dione lib. 41. Sembra dunque che tutte 
le difficoltà vengano in tal modo ſuperate; e fi ſtabiliſce che lo- 
rigine delb Epoca ſuddetta foſſe a tempo di Nicomede I, quando 
i Galati paſſarono in ſuo aiuto e che Taſſiſterono ad impadronir- 
ſi totalmente della Bitinia: reſtarebbe ſolo di accordare qual 
foſſe la caggione che queſti due ultimi Nicomedi uſaſſero i me- 
deſimi titoli; mentre Appiano li diſtingue Puno con quello di 
Epifane, e Valtro con _m di F:lopatore; ma VAutorita delle 
medaglie deve | org i a quella degli ſcrittori; oltre di che, è 
probabile che il figlio ſi ſerviſſe dello ſteſſo titolo dell Padre; 
ancorchè foſſe denominato altrimente per diſtinguerſi da lui a 
tempo ch era ancora in vita. 
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Del Hgnor Euglielmo Croſſe.  _ 


T Eſta giovane con clava: )( Vittoria alata 8c. -BASIAEQSE, 
nTAATMENOT. ETEPD TOY: Regis Pylement Ever- 
getis. F beniſſimo conſervata e di petfetto Javoro, 

„„ on nel ſuo libro gelle Nec herches curienſes Digert, 22. 
I Antiquitt: produce un altra med Yi queſtb/Pilemeng Re di Pa- 4-39) 
flagonia; ove dottamente da un: ena cgi he. quei Re: 
red, to Autore. 


: 


ni: rr a} _ 1 . 5. 
vedraſſi dynque ſopra di lotg anche ge di ce/al;p 
Non accade tampoco efagerar* | lar Ai eſſe mentre i 
„AE erer 
Letterati ſan beniſſimo che'ambe k 


| mbe nd uniche ; {Ogpmngers ſo- 

lo che la noſtra è pit dell altra e wi een qualls non 

3 da una parte che una teſta di Bue ed un caduceo alato nel ri- 

verſo con Tepigrafe come fopra; ove queſta noſtra, ſtimo che 
abbia Feftigie propria di Pilemene, benche non {1a diademata ; 

avendolo rappreſentato ſotto Vimmagine di Ercole, che forſe era 

nume turelare di quei popoli, perch'egli. era valoroſo e forte. La 

vittoria ch'e da una parte potria riferirſi a quella della quale par- 

la Jornandes preſſo lo ſteſſo Autore cioè che Pilemene Re di Pa- Son loco ci- 
Hagonia amico del Pap. Romano, eIſendo moleftato da malt; nem; "+ 

ct, aomando a 1 Romani ſoccorſo; e dopo eſſerſi vendicato eli effi, 
5 laſeid' i detti Roinani eredi del ſuo reguo; il che riviene à tem. 

1 hy MTN ma come queſt' autorità non $accorda con Stra- 

| 1 a Appiana, penſo che foſſe 1 prima; tanto pid he 


| | " * "3 £ 1 1 Ne 8 1 | 40 

Nes Mariae Re di Ponto. 
il lavoro di eff bi : 
avoro di eſſa E si perfetto che non ſembra probabbile che le g 


arti fioriſſexo aller in sPaltd grade, quando. tutti Ser 
i 


cini al -Pofito erano continuamente moleſtati, e r 


to , ti tati otti all' ulti- | 
1 4. mo eſterminio dal ſuddettd Mitridate: mi ſembra PCr tanto che 1 
74 Re poſſa eflere ſtata pra in terhpi pil felici e meno diſaſtroſi; e 1 
dare ke 4 fond favorevoli ra nates ng le medaglle iſteſſe di Mitri- 1 
' date e Nicomede, le quali benche ſiano di buon lavoro, ſono pe- j 
ro inferiori 2 quello della noſtra di Pilemene; nome che fu 1 
commune a molti Re di Paflagonia: Quindi è che non ardiſco 
aſſerire a quale di eſſi appartenga e ne laſcio interamente la de- 
ciſione a gb Eruditi. i ee 
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1 Eee DT if! 4 1 J8 191 | 
adrmata:) (it corohn à un Cerro BASTAESS Mt! 
r Regis Mithradatis En- | 

patoris Annd 223. Fbebifſtmo conf." & di buon larbro. 
Mitridate è ſi celebre nell Iſtorie pet la guerra che ſoſtenne 
40 e pi anni chr Romani; he fo & neceſſario dithe alf. 
cuna cb ETi ed avrei anche laſciath fuori la preſetite med. fe ton” ll 
foſſe per le note tlumerali che vi fond, on per anche regiſtratTe? 
O procurato di far la teſta ck fiſonomia fimile alla medagliañ e 
ſenza dir altro di lui, porrò gli anni nè quali I regnato, ſecon- 
do Fopinione'de i pid approvati ScrittdH; mentre fand u for- 

te d Bpoca nell lſtorie Romane. Mort dunque Mitridate ne! 
li ag. c., 691 di Roma, anni 63 avanti Chriſto; e ſecondo Plinio, il qua- 
le vuol clie regnaſſe anni 56, vennie al trono granni di Roma 
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Mirrimtb Re eli Ponto. Fr 
J. — Appiano Alefſanctrino facendo elo 2 di 7 — Re, CO- De B. l. 


5 dice: Marie Meir Hate 4 Ditio Ne 57 fu ul WY] Mithridat. 
das 6 N #@ h Jae, 


ed veep) #hpepno u Pons V3/fe 'anni'68 over 6g; e ne it 
575 port Torino 4 gare e ancor * auch, morendo- 


Salbe 1 — e in altre lu go foggiun e che la guerra Mi- 
Korres eb pic nell Om 1 70 e durò anni 42. Sti- 


un woche rpc de i Ne di Ponto fix la medeſima di quella de i 


Re Sauromati che fi po e qui appteſlo ; ond' à Ninth origine 
ab L. C. 458; ela prefente med. vien ad eſſer coniata Anno 
di Roma 680; ch'era il XXX in circa della guerra cd Romani. 
La luna con ſteſla che nel riverſo; oſſervo trovarſi ancora 
an una med. che pre dotta avanti, dei Re di Partia; ed in alcu- 
8 ae Colonia Carra; il che pus aſſiſtere a quelli ae vorran- 
10 farvi qualche oſſervaxione. Non ò avuto opportunità ba- 
tante di eſamin are le med. di Mitridate ber congetturare che 
ſignifichila iH che vede verſò Teſerga holy riferbo per tanto 

2 be: farlo in altro oben il reſto del Apo; Kidd il cervo e la co- 


rom, ſi oſſervi cid che ne albern Dortiffimo as nella Gre-2e. 314- 


a Sela N WN IRR ene 
_ 8 * * Pri ReSAUROMATI 


„ N 8 "ON AT 


en 7 5 el, 18585 + De 155 - Gel C Emaker mo. 


E * 2 BAEIAEQE, CAYPOMATOT Regis Sau- D. Devorſs. 
romatæ: )( una corona di quercia con tali lettere MH. E 


di cattivo call, e dna ſorte di metallo pallido. 
H 2 Non 


% 


52 
\ 


£&. 1.4 ar; Þ maniere di detti popoli: Parlando , egli dunque del _ 


Tem. 2. 
605. 1 5 
7 got libro de Futill 


bell ſme. leggenda della reſta po! la eſſere . re corrotta: le lettere 
I 


rate, nei M. H. che ſono in ambi queſti river 


Ceſari di 


Gi- 


De i Re Sauromati-. 


Non ſo congetturare in che tempo viveſſe queſto: Re Sauro - 


JOY mate; mentre fi trova che an regnato ſin dalł Anno 262 di Ro. 


ma e continuato poi ſotto Feten come ſi ira nella fe- 
guente med. nella quale ſi ſtabiliſce la loro Epoca: dunque in 
tanta incertezza, ſenza venire ad alcuna difinizione; mi conten- 
terò di portare un paſſo di Pauſania, che da notizia de i coſtumi 


0 
Eſculapio ch'e nel Attica dice: che quivi era una tordeta d um 
Sauromata la quale faceva conoſcere che i harbari non aveans \ 
manco ingegno di quello che ne aveſſero i Ereci; perciochè i au- 
romati in mancanza di ferro che ne ſon privi, armavano le lan 
cie di vimini: gli archi e i dard; facevano di corno, ma le punte 
di eſſi medeſimamente di vimini: e gettando lacci attorue a quan- 
lunque de i nemici che F incontravano, facendo, fuggire il catullo 
ſopra del quale erano, gettavan I uomo a terna il quale retava 
preſo nel laccio. Le corazze loro ſon farie in queſta modo. Graſe 
cuno di eff mantien gran quamita di Cavalli de quali nom ſos 
lamente ſi ſervono per la guerra, ma per ſarus ſacrificio, e per 
cibo: raccolgono le unghie di eſſi & avendole beniſſimo nertate, 
le aſſottiglians e fanno in forma di ſcaghe di aragone; le bucano 
poi da una parte, e cuciano aſſieme cor nervi di Cavalli e di buoi, 
e ne fanno corazze non men bells, nr men ſicure e forti, di quel- 
. te de i Greci; ed eee in tutto alla parte di fuori che ri- 
cuopre il frutto A Hino. Per eſſer breve ò preſo ſolamente la 
ſoſtanza di queſto paſſo. * | 
2. Una med. 55 G 
/ 


as) fimile fi trova anche prodotta nel dottiſſimo 


9 


des voyages de M. Baudelot ; ma ſtimo che la 


, non mi da l'animo d'in- 


> 41% AIR, 4 14 | : | g 
ee leer terpretrarle; {1 veda pertanto come le legge il P. Harduino, nella 


4. Spaubemio 3 is y - * 5 Y een 
74 595 Edizione in folio. 
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Teſta d Adriano laureata IT. Anno 413: à nel riverſo una p. pw. 
teſta diademata eon FEpigrafe B A CI AEQC. Ne APO MATO R 
Regis Sauromatæi E d'Oro pallido o ſia Elettro, di eſtrema 
conſervazione e peſa 120 grani &Inghilterra. II lavoro dalla 
parte della teſta d Adriano E mediocre; efſendo copiato dalle ine- 
daglie latine; ma la teſta del riverſo e le lettere, ſono di catti- 
— WWW n ee 

Le medaglie de i Re Sauromati, ſono d' una rarità inſigne e di 
molto prezzo; ma queſta e pit da ſtimarſi fogn'altra, non ſo- 
lo = E-unica, ma cosi anche perchè ci da la vera, Epoca di 
2 Re, e quelli di Ponto, che prima non Sera trovata. 


— 0 . 


aillant e apreſſo lui Morellio f la fanno principiare ab L. C. Yaiter: 


. 
* : 


1 453; ed il. P Harduino + ehe gli à voluti correggere, dall An- Imp. Roms. 


Te, 
no 456: ma biſogna infallibilmente ſtabilire che cominciafle * 7 8 i 
40 L. C. 458, che riviene all' Anno di Roma 870 della preſente ire 

med. che fu il primo dell Imperio, d Adriano; la qual Epoca/ 77 Tab. 
gaccorda perfettamente con tutte Valtre portate da i ſopracitati y „ f 


TI Popol. & 


. . . — I n nene 2 122 
Erano i Sauromati Re del Boſporo Cimmerio e la regia. loro? 74 


fu la Citta di Panticapeo: Diodoro Siculo fa menzione di eſſi . %% 
principiando dalla loro origine; e come in detto Autoxe ſi > - 
vano ſparſi in qua e in 1a, © ſtimato far cola grata al Lettore di. 
ridarli in queſto loco tutti aſſieme ſotto gli anni della fondazio- 
r 
Ab L. C. 262 Gli Archenattidi fondarono il regno del Boſporo 2/7. Si 
Cimmerio, e regnarono anni 42, ys oro eres 


4b 


54 Dei d romari. 


Ab L. C. 304 Spartaco I, fu ſucceſſore di eſſi; regnò anni 17. 
Ab L. C. 321 Seleuco gli ſuccedè; regnò anni 4. 
Ab L. C. zj Spartaco Il, venne fal trono; regno anni 22. 
„ Sl tiro fiplio di Spartaco; regnd anni 14. 
% lib. 16. Ab L. C. 360 Leuco 0 ſiglio; regnò anni 40. 
Ab U. C. 401 Spartaco II, figlio di Leuco; reguò anni 5. 
* li. 29. Ab L. C. 406 Periſade ſao fratello; regnò dopo lui anni 38. 
Ab meſi. 


U. C. 444 Satiro figlio maggiore di Periſade; r 5 
n. 1:44 $ Epmelo:avendss vinteo-Satirs"& 'Prica 


.-- : telli; regnò andi. > Diodoro pavla molto di Aft ullim Re. 


i fr a- 


1 AU C 450 Spartaco fiplio;d'Eaidels cotint i tegnate ; c 
dopo aver dominate anni se merl a N. U. 


Da queſti penſo che diſcendeſſero i noſtri Re bag, che 
A aN di detto Spartaco ſotmaſſeto Epo ca, la Male Föme 
detto abbiamo principiò ab L. C. 458; * view cominciaredalla 
1 morte d Antigono come vuole il Dor. Ydillim, fferido egli 
moxto il di Roma; ne- da Fartliee per aver e eplj farta ſega 
c Romani, come pretende il — mentr in que 
po i Romani nom eranoi'fortits ancora datalia, ne 105 h come 
| penſo fatta confederaziotie co Barbari; onde certamente devo- 
no aver dato ꝓrincipio alla loro Epoca, 0 per beneficio ricevuto 
Aa Demetrio Poliarcete, o vero dai confedèrati cio Selenco, Li- 
ſimaco, &c. il che non trovo eſprefſo negli Aut ori: 


La deſtinzione che io poſſo are di = | 


ell Re per le medaglie, 
7a. VII. & tale. II Morellio ne porta una di rajano con FAnno 408 


che riviene al XV di detto Imp. ab U. C. 865, e penſo 4. fo 

ſe battuta, quando queſto Re Sauromate venne al trono, il qua- 

le io chiamonl primo 2 er diſtinguerlo da gl altri: Il baffo, o 
| 


muſtaccio che in eſſa, ful volto di queſto Re fi vede; fa che i io 
.- certamicate creda che ſia 10 ſteſſo Re che nella noftra med. il 


quale con eſſa fa il complimento ad Adriano nel ſuo avveni- 
mento all Impero, mentre ſi ſcorge col Opraddettd 18 79 ſull 

volto z e giudico che regnaſſe anni 10 per il calculo che fo dalle 
maedaglie de i ſeguenti Re; e morendo nel Anno V, di Adriano 
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De i\R#"Shutomats. ' 55 
e P 875 di Roma, laſciaſſe il regno a Sauromate II, ſuo 
figlio, il qual e pteſſo nel Moretlio con volto giovanile; e che 
ſecond” il medeſimo calculo, regnò anni 41 : a queſti ſucceſſe 
Eupatore nell Anno 916 di Roma che fu il III di M. Aurelio e 
L. Vero; il quale con poca barba vien delineato dal predetto 
Autore; regri0 dunque anni 35: e a lui ſuceeſſe un III Sauro- 
mate ch'e in Morellio con barba folta,/ che regnò 7 anni. II P. 
Harduino ne porta un altro con teſte di Severo e Catacalla il 
quale ſecond' il computo regnò anni 28, Si trova in Seguine ii 
Re Coti con la teſta di Aleſſ. Severo che viſſe anni 2: dopo di 
eſſo regnò Ininthimeo anni 11 preſſo lo ſteſſo Autore; cui pot- 
ta ancora un Reſcupori, il quale per eſſer l'ultimo, non ſi pus 
arguire quanto regnafſe: Per maggior intelligenza di quanto se 
detto, produrrò qui appreſſo una tavola cronologica di eſſi- Re, 
ed un eſatto regiſtro delle predette medaglie. 5. 


* 


E da notarſi che il Dottiſſimo Seguino nella prima ſtampa 


o * 


del ſuo libro avea confuſe le note numerali che ſono ſopra quel- 


le medaglie, le quali a poi corrette nella ſeconda Edizione; ma 


non à pers trovato a quali Imperatori apparteneſſero, benchè ſe 
ne veda nel intaglio competentemente la ſimilitudine: queſte 
medeſime note numerali vedeſi non eſſere ſtate da principio p. Pr. & 
tampoco oſſer vate dall Illuſtre Spanhemio, il quale ſe n & poi av- 777 
veduto nei Ceſari dell Imperator Giuliano a Cart. , 20, ove dice _. 
che laſcia la cura di ſpiegarle al Dor, Faillau rt 

Si trova ancor a in Beger 0 una di queſte e nel teſoro in 470. Theſ. Brand. 
del Patino; com' altres} nel ſuo Svetonio; ma di eſſe ne laſcio Aa * 
il giudizio A gli Eruditi non ſtimando che ſiano ben rappreſen- 
ta. n b HTN A EY TE 
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1 Teſta di Trajano laureata wap "TRE 408. 


* 2 Tefta di Adriano 155. DIY An. 4 413 Epigrafe] 


2 d ue 


De 1 Re Sauromati. 


EY 


MEDAGL LE. 


'BACIAEQC, CATPOMATOT teſta diade- 
mata med. T Oro in Morellio Specim. 
tab. VIII. 


e teſta come ſopra. In Oro del inks Lord; di 


Tavola Crone ca des 1 be Sauromati. 


Dedurzione All- E. 
ee 


870 An. | S: 
di Adria- 


no 


Duca di nav hr. 
aur. HIT An. 4 | 


Feſta di i Ancelioe Vece nude. ON An. 45 9. 
BA CIA. EYITATOPOC teſt. diadem. in'q; Ni. au. Reno An. 


3 


Tg! An. VII. Regno 


An. * 


— — — —- — 


Eupatore 


Oro; Morellio come ſopra. es e 
* Teſta di Severo laur. AqY An. 494. BAC. Ab U. C. Sauromate 
[CC OMNA TOT. con barba folta. In Oro 95 LAn. VIII. Re- 
| Morxellio &c. Seguino fas 47 Edit. 24a. |__ e — * 
6/Teſta di Severo e Caracalla A An. 501. EU, 3 

 of8 An. 
pigrafe come ſopra. Harduino Edit in XII di Se- 0 2 
folio pag. 40 DT} yy 
7 Teſt. di Aleſſ. Severo laur. OK & An. 529. BAC. O E 
986 An. Coti Re- 
| KOTYOC Teſta diadem. e barbat. Ar-|Xv, di A-gnò An. 2. 
gento; Seguino p. 42. Edit. 24a. e 8 
$ Teſt. di Alefl. Severo laur. A A. An. . Ininthi- 
988 An. R 

F. INI IMHT Or Teſta Aae XVII, di] 909 a> 
| Argento; Seguino p. 47 Edit. 24a. IT _— | 
9;Telt. 4 Filippo padre laur. BM An. 542.| 9% An. * 
| BAC, PHCKOTT, Teſta con poca barbaſ Il, di Fi- uanto re- 

0; Seguino p. 43 Edit. 244. 2 — 
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ALAN N O Re. 


Del My Lord Conte di Pembrok. 


TE. di Abgaro BACIA.... ABTAPO C. Abgarus Rex: )( 
altra teſta con la medeſima tiara e tali lettere A A ANN OC 
Aannus. Queſta teſta è ben conſervata. 

L inſigne med. che produciamo, à da una parte la teſta d Ab- 
garo Re d' Edeſſa abaſtanza noto per le ſue medaglie con le teſ- 
te d Imperatori citate da molti Antiquarj, e particolarmente,, 
da Triſtano il quale da un eruditiſſimo raguaglio di detti Re. — Hifi. l r. 
Edeſſa era una Citt4 vicina a i monti Tauri di là dall Eufrate 4% - 
nella Meſopotamia; e queſti Agar vengono chiamati Redeg] > & 5:9- 
Arabi e degl' Oſrhoeni: ma chi foſſe poi queſt Alanno ch'e nel 
riverſo, non ò ſaputo trovare alcun* Autore che me lo inſegni ; 


trovo bens nei Geograki, ed anche confuſamente, chi foſſero i Tacit. Hit 
N | 1. c. 79. 


Popoli detti Alani; Plinio, Tolomeo e Tacito dicono che gli H dae 
Alani e Roſollani erano 365 della Sarmatia Europea: Am- 41 
ole 


linar. p. $2, 


ro detti Maſſageti; e Luciano af- 288, 29 & 


310. Paris 


miano vuole che prima 


ferma che avevano la lingua ed il culto commune coi Scithj: e . 161g. 
ſoggiunge che non portavano capelli, o molto corti per Pap- Zarte, 


. D 1 Toxaris,pag. 
punto COme s' oſſer va nella noſtr a med. Stimo dunque CnNe queſt” fos. Lugd. 


Abgaro e il. detto Alanno, foſſero confederati per difenderſi dal- Cate hed 
le incurſioni de Parti, e ſi vede che uſavano la medeſima tiara 
ca differenza; e perciò ſuppongo che foſſero eguali in 
To ux II. — potenza 


Degl Uomins Iiſeri. 

potenza benchè il ſecondo non uſaſſe il titolo di Re, eſſendo 
come pos tale i] eoſtume della ſua nazione. Queſta E dunque 
la cauſa che fecero imprimere la loro effigie fopra queſt unica 
med. la quale non poſſo invenire in che tempo fofle coniata; 
ma è certo che fu mentre regnavano FImperatori Rom. ſtante 
che non ſi trova memoria ne i Scrittori di alcun* Abgaro, ne a- 
vanti Claudio, ne dopo Gordiano Pio. 


DeeP Uomini Illuſtri. 
ID Opo i Re ſeguono gl Uomini Illuſtri: ed i primi di tutti 


queſti che ft eſpongono all occhio ſono i Sapienti, i qua- 
li vengono ſeguiti da gli Eroi; e Fondatori di Citta. E poco 
in vero il numero delle loro medaglie che fi producono ; ma la 
varietà di ne non conoſciute che tra efle fi ſcorgono, rende 
canſiderabbile la raccolta, e degna deffere pubblicata. | 


r 


Dei My Lord Conte di Pembrol. 
La prima di queſte è una teſta barbata e diademata, di afpet- 


to venerando OMH PO Homerus; che nel riverſo à una Pal- 
lade in atto di vibrare un dardo xPHTQN Cetenſium. E' ben 
conſ. e di buon lavoro. 


Plutarco nella vita d Omero conta otto Citti che vantavano 


la naſcita di queſto celebre Poeta; cioè Cuma, Smirna, Colo- 
fone, Io, Chio, Salamina di Cipro, Argo ed Atene: ma neſſu- 
no 
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DeeP Uomini Iluſtri. 59 
no che io ſappia fa menzione di Creta come fi vede nella pre- 5%, LW 
ſente med. la quale è d'un inſigne rarità e può dirſi unica, nè 4 Arcade. 
fu giammai pubblicata, Il tipo ancora del riverſo e molto inſo- 
lito mentre in tutte quelle medaglie di Creta che porta Jaillant, 
ſotto gl Imperatori, non ſe ne vede uno ſimile; onde penſo che 
detta Pallade dinoti la ſapienza d' Omero il quale à cantato la 
guerra di Troja, e per indicar cid an' forſe fatta queſta Dea in 
atto di combattere: il fiore che le ſta davanti non ſo dir che 
ſignifichi. 


Gorgia Leomtino. 


Teſta di Apollo laureata: )( Cigno: AEO Leominorum Tor- * NDS 6 
TIAE Gorgias. E di belliſſimo lavoro, e conſervatiſſima. 


Leontino è la più antica Città di Sicilia; i primi abbitatori % 8 
2 2 3 2 1 „ nio lib. 3. ed 
della quale furono i Leſtrigoni: Thucidide dice che Teocle e | atri Ae. 


© 3 0 | 8 © * - . TH * b. * 
Calcideſi eſſendoſi partiti da Naſſo abbitarono in Siracuſa e edi Sale 
ſett anni dopo, avendone cacciat' i Siciliani, fi ſtabilirono in Le- 4%. % 


ontino: in quel tempo detta Citta ft governava, ſecond* Ariſto- ri. dell. 


e e . Polici. I. 5. 
tele, col magiſtrato e governo di pochi chiamato Oligarchia. Te bh. 


Cicerone, Diodoro e Plinio dicono che il ſuo terreno era si ab- 5: 
bondante che vi naſceva il frumento naturalmente; e quello che 

vi ſi piantava rendeva cento per uno; ed Ariſtotele 833 

che ſpeſle volte i beſtiami vi morivano per troppa graſſezza. Si if. de na. 


vedono le ſue medaglie in Golzio, Paruta e Begero; ma non & ⁹˙ 


la Citta che fa ammirazione nella noſtra, ma bens: il nome in- 
ſigne di Cor gius, il quale non Sera ancora veduto ſu le monete 
: | 1 2 antiche 
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| antiche, ed il tipo ſingolare chꝰè nel riverſo; il che fa chio la 
ponga fra gÞ Uominr Illuſtri, dovendo queſto Gorgia di eui el- 

la fa menzione occupare il primo luogo fra gl Oratori e Filo- 
ſofi, tanto per la ſua Antichita, quanto per I eccellenza della ſua 
dottrina; onde ne daremo un breve racconto. | $19 

| Gorgia Filoſofo dottiſſimo ed eloquentiſſimo Oratore nacque 

in Leontino, e fu figlio di Carmantida ſecondo Filoſtrato e Pau- 

Vedi Paxſs- ſania; ma Eliano lo dice figlio di Filolao. © Quintiliano affer- 
1402-0: ma che fu diſcepolo di Empedocle e fu maeſtro di Pericle e dE 
N 5. ſocrate e di motł' altri Filoſofi ed Oratori chiariſſimi: Il predet- 
to Filoſtrato ſoggiunge cli egli fu quello che diede tutto Vador- 
namento e la finezza all arte ſoffiſtica; e che da eſſo preſe mol- 

te coſe Eſchilo Poeta, delle quali ſi fervi poi nelle ſue traggedie. 

Plato. Meno Platone e Cicerone dicono chk facea profeſſione di diſputare di 
uel de virtute eren 4-4 | 1 . 
cl principio. qualunque coſa che gli foſſe propoſta, e che riſpondeva ad ogni 
Vedi Plarme queſtione: per la ſua grand eloquenza fu mandato dalla ſua Pa- 
j —2 tria a domandar ſoccorſo a gli Atenieſi, contr 'i Siracuſani; e 
cipio. condotto in Senato parlò con tant arte, e fece una si bella orazi- 
one che gli Atenieſi ſi meravigliarono della ſua eloquenza e gli 
conceſſero ciò che domandava: lo coſtrinſero medeſimamente 

con prieghi e danari a fermarſi in Atene dove inſegnò la Ret- 

torica; cola ſi reſe amiciſſimi Critia ed Alcibiade ch'erano gio- 

vani; e Pericle e Thucidide che gid cominciavano ad invecchia- 

re: parti di 1a per riveder la patria e ritornoſſene in Atene ove 

mori poi di vecchiezza in età di 108 Anni o, 109 come vuole 
Apollodoro. Il ſuo mortorio fu tant onorato da gli Atenieſi, 

che acconſentendo il Popolo ed il Senato che a gli Areopagiti 

foſſero fatte le ſtatue di bronzo, a Gorgia ſolo le conceſſero d O- 
ro. Era egli di buoniſſima compleſſione, e conſervò fin? al ulti- 
mo di ſua vita la forza, la memoria e Vingegno. Cicerone di- 
ce ch eſſendo una volta domandato per qual cauſa, egli chera fi 
Lacian Mz Vecchio deſiderava ancora di vivere, riſpoſe, perchè io in queſt 
576, La, eta non 0 coſa alcuna che mi dia noia: e Luciano aggiunge 


. 5 
Frelln. ch eſſendo un altra volta domandato come avea fatto a conſer- 
5 varſi 
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varſi in cosi buona ſalute, diſſe; Io non ſono mai andato ai: 
banchetti d alcuno che m abbhia voluto paſteggiare. La _— 5 
morte fu in queſto modo: eſſendo egli come S detto vecchiſſi- 

mo, la ſua infermità era, che dormiva profondattiente, e qual- 

cuno domandandogli che faceſs egli a dormir tanto, riſpoſe, il 

ſonno comincia à darmi in mano alla ſua ſorella, intendendo 

per eſſa la morte. Accumulò tante ricchezze con Peſercizio 

della ſua profeſſione che poſe la ſua propria ſtatua nel tempio 

d' Apolline in Delfo che alcuni vogliono che foſſe tutta d' Oro Nel! Olimp. 
maſliccio, ed altri come Cicerone, Filoſtrato, Diodoro, Plinio e Puſan lib. 
Pauſania, dicono che foſſe ſolamente dorata; e nel dedicarla fe- f. % pf. 
ce un orazione a queſto Nume. II Fazello ſoggiunge che a ſuo weve wel | 
tempo ſi vedevano ancora le ruvine della caſa di Gorgia a Le- i 4 Sic 
ontino, e che di lui ci reſtavano tre Orazioni, le quali fi conſer- 4-8 
vavano nella libreria di S. Marco in Firenze ove ſono i Padri 
delP ordine di S. Domenico. Le 


Da una parte della noſtra med. è la teſta d'Apollo; il che fa rai Panne 


conoſcere che i Leontini aveano in ſomma venerazione- que- 9575 66, 


{to Nume, e ciò vien confermato da diverſe medaglie di queſta 
Città che ſi trovano nei libri, come anche per la ſtima che ne 


faceva lo ſteſſo Gorgia per quello che se detto di ſopra. Il Ci- 


gno poi ch'e nel riverſo dinota la ſoavità e dolcezza del dire di 
Gorgia, il quale come Cigno avea cantate le lodi d' Apollo; e p. iat 
Platone dice che anima d' Orfeo fu trasformata in un Cigno, * ks 
per dinotare medeſimamente la ſoavità de' ſuoi verſi: molti pag. 651. 
Autori teſtificano che Gorgia con i ſuoi novi ritrovamenti avea pr? — 
molto arricchito, tanto I Oratoria, quanto la Poetica. La bel- 
lezza del lavoro della medeſima fa credere che foſſe coniata ne 
tempi che in Sicilia, erano le Arti al ſommo grado di perfez- 
zione. 


Epicurs 
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Dag Uomini Mufti. 
Epicuro Filoſoſo. 
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Del My Lord Conte di Winchilſea. 
Teſta calva e barbata con corno ſul orecchio: )(due peſci con 
lettere 40... Ed Argento conſervatiffima e di perfetto lavoro; 

peſa 7 grani d Inghilterra 

Queſta piccioliſſima med. di Argento battuta in Atene, pu6 
eſſere interpetrata in tre diverſe maniere; cioè, la tefta-ch'e da 
una parte può attribuirſi al Dio Pan, a Socrate, o vero ad Epi- 
curo: ed a qualunque che di queſti ſi aſſegni, è ſempre ſingola- 
riſſima ed unica. 
Poflono gli Atenieſt aver poſta Fefigie del Dio Pan falta mo- 
neta loro con giuſta ragione, perchè Pauſania dice; che appar- 
ve a Filippide vicino al monte Partenio quando i Medi paſſaro- 
no in Attica, e chiamatolo per nome gli diſſe chei favorirebbe 
gli Atenieſi, e troverebbeſi a Maratone per combattere unita- 
mente con loro; e da quel tempo ebbeſi Pan in maggior vene- 
razione ad Atene: ma queſto nume ò ſempre veduto figurato 
con naſo aduneo e barba caprina il che non conviene alla pre- 
| ſente med. e crederei piuttoſto che foſſe ſotto la fignra di Siteno 
Dicg. Teer effigiato Socrate; il quale * aver bevuto il veleno fa molto 
dagli Atenieſi compianta la ſua morte, e pentiti della di lui cor- 
danna vollero che ſi ſopraſedeſſero i giochi e gl eſercizj, e Pono- 
rarono pubblicamente d'una ſtatua di Bronzo fatta da Liſippo, 
ponendola nel luogo più coſpicuo della Città: eſiliarono altreſi 
alcuni de ſuoi accuſatori ed altri ferono morire. Ciò potea da- 
re 


lib. 1. cap. 28. 


* 


63 
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Der Vomim Ini. 
re occaſione dopo la ſua morte di fare imprimere la ſua teſta ſul- 
la moneta per ſuo maggior onore. Secrate ſecondo Laertio 
* e Diodoro Siculo | vile anni 70 e mort il primo dell' Olimp. 1. 2. 
95 4b L. C. 354. Ma bencheè le arti in quei tempi in Grecia! 
foſſero in gran perfezzione, ſcorgo però nella preſente un certo 
lavoro libero & ardito che mi fa crederla alquanto pid moderna; 
ond'ꝰ è che ſenza reſtar pitt ſoſpeſo la ſtimo eſſet la teſta di Epi- 
curo cui era parimente Atenieſe; pregiatiſſimo da ſuoi compa- Pig. Laer. 
trioti, i quali per onorarlo gli fecero anche la ſtatua di Bronzo : “ 10. 
egli nacque ſett anni dopo la morte di Platone, e mort d anni 
72 il ſecondo delb Olimp: 127 + che fu as L. C. 483. Devo,,,,....; 
aggiun gere ancora che ib e My Lord Conte q Halifax (di my 
cui go 


o Fonore della ſua Protezzione, e ſono da eſſo infinita- Dig. Laer. 
mente beneficato e favorito) poſſede due belliſſime corniole in- 1 
dubitatamente antiche — quali pubblicherò a ſuo luogo) che 

una di effe à inciſa la effigie di Socrate, e Faltra quella di Epicu- 

ro; ed avendole io diligentemente comparate con la teſta della 

noſtra med. trovo convenire in tutto ad Epicuro; fuoriche nella 
predetta corniola non vi à il corno 17 Porecchio il quale ſti- 

mo vi foſſe poſto eſpreſſamente, per dar fuori fa la moneta la 

teſta di detto floſofe ſotto la fembianza di Sileno, ſapendoſi be- 
niſſimo che Socrate ed Epicuro ſi aſſomigliavano ad eſſo. of 

Le lettere 40 f nel riverſo, mi fan credere che i due peſci o 

ſian Delfini, fi riferiſcano ai due i pi famoſi porti che aveſſero 

gli Atenieſi Puno detto Pireeo e Patcro Phalereo; ogni qual vol- 

ta non voglia ricercarſi qualche ſignificato migliore. 

Si trova nel Seguino una med. di Catania con una teſta al-. 191. E. 
quanto ſimile da una parte, e fi vuole che ſia di Caronda; ma 
non vi conviene een nel ſuo Giuliano Apoſtata che at- Cee 
tribuiſce a Sileno. La medeſima fi trova nella Sicilia di Paruta Fa 7. 
con teſta pero diverſa: fi vedano in queſti Autori le predette 
medaglie per far meglio oſſervazione ſulla noſtra. 


Eupolemo 


Des? unn l, 
Eupolemo Eleo, 


D. Devin. Tre ſcudi Funo ſopra Valtro: an' per riverſo una faretra eque- 
ſte lettere ETHOAEMO T. Eupolemi. E di perfetto lavoro e 
conſervazione. SS EE ren EE 

Queſta belliſſima med. non avendo cone E ſolito il nome 
della Città, ma ſolo quello d una perſona, con marghe apparenti 
di qualche azzione memorabile a lui attribuita con gran diſtin- 

zione; a fatto credermi che potevo attribuirla ad un Eupolemo 

5 ., del quale fa Pauſania menzio Parlando queſt' Autore dell 

6. cap. 3. del quale menzione. queſt elle 
ſtatue erette a quelli che furono vincitori in Olimpia cosi dice: 
© Fimmagine d Eupolemo Eleo E di mano di Dedalo Sicionio: 
© L'iſcrizzione di eſſa moſtra ch* Eupolemo riportaſſe la palma 
<« alla corſa deg Uomini in Olimpia; e che nei giochi Pitici 

egli aveſſe due vittorie nelle cinque conteſe che 1a ſi fecero; ed 

6 una nei Nemei. La Vittoria Olimpica gli fu conteſa da un 

<«« certo Leonte d Ambracia; ma di tre giudici due dierono la 

vittoria ad Eupolemo. Pauſania al principio di detto libro 

ſi dichiara che non farà menzione che hi quelli che anno avuto 
Fonore della ſtatua in queſti giochi, e tra eſſi ſcieglieri ſolo quei 

che anno piu merito e riputazione; ed in altro luogo parlando 

Panſan. lb. di detto Eupolemo dice ch'ebbe la vittoria nello ſtadio l' Anno 

+. :42.45- dopo I Olimpiade 96. —— Mi ſembra dunque probabile che le 
tre inſigne vittorie conſeguite da Eupolemo nei tre diverſi gio- 
chi, come S detto; Olimpici, Pitici e Nemei, ſiano eſpreſſe con 
queſti tre ſcudi Puno ſopra Paltro che da una parte ſi vedono; 
3 quali ſono Macedonichi, dinotando forſe che in tutr a tre le 

| vittorie 
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Dog! Uomini Illuſiri. 65 
vittorie ch' egli ebbe; furono i ſuoi Emuli, di Macedonia: oltre 
dichè li ſcudi, e la faretra chꝰè nel riverſo; come le corone ed al- 
trecoſe ſimili, erano premi degli Atleti. | 

Chi brama d'eſſere a pieno informato di queſta materia, legga 
le tre dottiſſime diflertazioni di M. Burettè le quali fi trovano ere, 
nelle memorie dell' Accademia Reale dIſcrizzionie bellelettere He 5. 
ſtampate ultimamente a Parigi in 4/0. e riſtampate in Amſter- Alete, 
dam Anno MDCC x. 3 r 
Queſta med. potrebbe anche appartenere (e forſe con pid pro- | 
babilita) ad Eupolemo Capitan Generale di Caſſandro Re di Ma- 
cedonia: perche eſſendoſi Antigono volto verſo la Macedonia | 
per conquiſtarla ; Caſſandro trovandoſi allora in Eubea ſe ne 
ritornò immediatamente per difendere il ſuo regno, e laſciò il 


detto Eupolemo a commandare in Grecia: cio fa nel Olimp. 117 
F gPanni di Roma 442 ſecondo narra Diodoro Siculo lb. 19. 
3 Dett' Eupolemo dunque potev' averla fatta battere in Grecia per 
| far ſovvenire a quei popoli che loro erano ſotto il dominio dei 
Macedoni, e che eſſo li commandava a nome di Caſſandro. Si 
oflervi ancora che per la qualità del lavoro meglio conviene a 


queſto, che all altro Eupolemo Atleta. 


Ettore Trojans. 


. . .vAVCT.... Teſta di Fauſtina minore: )( teſta di Ettore P. Der. 
giovane con elmo EKTQP, TAIEQN: Hector [henſium. La te- 
ſta con elmo è beniſſimo conſervata e di buon lavoro. 


To ux II. K Ettore 
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DeeP Domini Illuftri. 

Ettore figlio maggiore di Priamo Re di Troja e dFcuba ſua 
moglie, era il pid valoroſo fra tutt' i Trojani che difendeſſero la 
patria contr' i Greci: fu ueciſo poi da Achille per vendicar la 
morte di Patrocle ſuo amico, il quale, legato il corpo ad un car- 
ro traſcinollo attorno il ſepolcro di detto Patrocle; e fu poi re- 
ſo al padre con gran ſomma di danaro. Puo leggerſi di lui in 
Omero, dal quale an tratto tutti gbaltri quel che ne ſcrivano. La 
teſta di Ettore non è ſtata da alcuno pubblicata ch'io ſappia fu- 
guino in una med. diverſa da queſta; 


I ori che dal Dottiſſimo Se 
la teſta del quale è ſenz elmo, e con un poco di barba. 


Del My Lord Conte di Pembrok. 

Teſta barbata in faccia con elmo: )( figura nuda genufleſſa 
con grappo d' uva nella deſtra e tali lettere 0SP Y. E di perfetta 
conſervazion' e lavoro. | 

Strabone avendo parlato della Citta di Dardano in Troade, 
cosi ſoggiunge: Nen procul inde eſt Ophrynium. ibi lucus He- 
Coris eſt loco conſpicuo. Onde non v'e a dubitare che queſta non 
ſia parimente la teſta di Ettore. Il libro di Darete frigio che 
noi abbiamo; o ſia egli vero, o ſuppoſto come penſano alcuni; 
e certo pero che la teſta che ſi vede nella preſente meda. è aſſai 
conforme alla deſcrizzione che ne fa dett' Autore. 

La figura nuda ch'e nel riverſo ſtimo che dinoti qualche of- 
franda ch era forſe in uſo di farſi ad Ettore, di uve; a ſomiglian- 
elle che uſavano farſi a Priapo nella vicina Città di 
Lampfaco, delle primizie degl' Otti. 


Strabo. lib. 
I 3. Pag. 595+ 
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Deet Lamini Whuftri. 


Bellerofonte. 


Teſta diademata e barbata COP1N. Corintbus:) (la chimera e D. Dewrſs, 


tali lettere P. ALBI.... II. VIR. F di buon lavoro e medio- 
cre conſervazione. 

Non potendo attribuirſi, queſta teſta diademata, ad alcuna 
Deita; fa credermi certamente che ſia di Bellerofonte il quale 
vien deſcritto che foſſe di belliſſimo aſpetto, per l' appunto tal 
qual ſi vede nella med. e la Chimera nel riverſo mi conferma 
ancora in tal opinione, perche nella moneta di Corinto ſpeſſo 
ſi vede Bellerofonte a cavallo che uccide la Chimera; ma la 
teſta di queſt? Eroe non trovo che foſſe ſtata prima di adeflo oſ- 
ſervata 5 alcuna med. Il nome di Publio Albino, fa 
conoſcere ch'egli era il Pretore della Colonia; e ſtimo che foſſe 
battuta a i tempi di Giulio Ceſare che la fondò; ed avendo que- 
ſti popoli poſta la teſta del loro Eroe, non an voluto abbando- 
nar tutt' affatto la lingua Greca, ma anno ſcritto il nome di Co- 
rinto in queſto modo COPIN come an fatto ancora in un altra 
med. che © prodotta nel mio primo Volume, pag. 132. Se ne 
puo vedere un altra ancora nel ſeguente articolo delle Citta e 
Popoli, dove in una med. di Jeropoli ſi ſcorge ſotto il ventre del 
Pegaſo queſte lettere B; EA che io interpetro Beſlerofonte. 


2 Jauuo-— 


Page 477. 


lib. 5. cap. 8 


Doeg ! Lomini Illuſtri. 
Crannono Teſſalo. 
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Del My Lord Conte di Pembrok. 


Crannonio di nazione Teſſalo, fu figlio di Pelaſgo e fondo 
una Città del ſuo nome in Athamania ſecondo Stefano che cos! 
dice: Canon, urbs Theſſalie Pelaſgiotidis, &c. Eft quoque alia 
arbs Athamante, a Cranone Pelaſgi filio nomen habens. E Pau- 


ſania ci da a conoſcere in che tempo viveſſe; perche dice che 


nelP Olimpiade 33 che riviene ab L. C. 106. la cavalla di Cran- 
nonio chiamata Crauſida vinſe alla corſa nei giochi Olimpici. 
Abbiamo dunque in queſta inſigne medaglia la teſta di Cranno- 
nio, ſe pur non ſi vol credere x ſia di Pelaſgo ſuo padre il che 
mi 2 più probabile, e nel riverſo il figlio di lui ſulla Caval- 
la che mentova Pauſania, vincitore dei predetti giochi: KP A N- 
NQNIOT Gannonii il nome di queſt Eroe {1 vede ſcritto in eſſa, 


luce ctato. la quale è beniſſimo conſervata, non doppia N; onde deve cor- 


regerſi Stefano. 

O' oſſervato che in molte medaglie di Teſſaglia che fi pro- 
durranno a i luoghi loro; ſi trova che la figura che vi è rap- 
preſentata a ſulla teſta il berretto o sia galea ſimile a quella nel 
preſente riverſo, la quale e poco differente dalP altra ch'e ſulla 
teſta dalla parte anteriore della med. onde non v'e dubbio che 
tal ſorte di pileo foſſe peculiare a detta nazione. 


Per- 
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mn Degt Uomini Ilhiftri. 


Pergamo Eroe. 
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Teſta diademata e barbata 1EPP AMoC Pergamus:) ( il ba- D. Downs 
ſton d Eſculapio, ed una cornucopia EHI. CT PA. KA. k EG A- 
AlaN OC Sub Prætore Claudio Cephalione. E di perfetto lavo- 
ro e conſervazione. SY] TIM 177 

Pergamo era della ſtirpe degli Eacidi, mentre fu il ter zo fig- Parſar. lil. 
lio nato di Andromache che fu prima moglie di Ettore e po; di . 
Pirro figlio d' Achille, il quale ebbe tre figli di eſſa; cioè Moloſ- 
fo, Pielo e detto Pergamo che paſſato poi con la madre n Aſia, 
combattendo a corpo a corpo con Ario ſignore di Teutrania, Pucci- 
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8 ſe e diede il nome alla Città di Pergamo ch'e nella Miſia ful fiume 

3 Caico; dove era il culto principale di Eſculapio, ſecondo anche 

JF ſi vede in queſto riverſo; ove la Cornucopia fa conoſcere 
© ch'era-pacſe abbondante. 


B/A 


DegP Uomini Iluftri. 
Biza Eroe. 


D. Deren. I. Teſta barbata: )( tridemte con delfino 3 TZ AN TIN By- 


zantiorum. 
D. Deren. II. Teſta giovane diademata:)(caduced alato e lettere come ſo- 
pra. 


O. Deronſb. III. Teſta barbata e galeata 3 12 A Sigas: )( mezzanave; EHI. 


MAPKOY, TO. B. BYZANTIQN, Sub Marco terun Byzanti- 
Mum. 


D. Peron. IV. Teſta e lettere come ſopra: à lo ſteſſo tipo fuorichè ſulla na- 
ve vie una figura con aſta; C. O. S$AVCTINHC. BT ANTI- 
N. Anguſie Droe Fauſtiuæ Byzantiorum. Son tutte di buon 

lavoro e ben conſervate. 
Mp. IJ. La I di queſte medaglie di Bizantio per il trident' e delfino 
ch'e nel riverſo; ci dd a conoſcere che a dall altra parte la teſta 
di Nettuno che fu padre del fondator loro; mentre di egli e di 
743.249, Ceroeſſa ch'era figlia di Io nacque Biza, ſecondo afferma Stefa- 
NE p. 11. no Bizantino: nella II E la teſta giovane di Biza diademata; la 
quale non è ſtata prodotta avanti che io ſappia; ed il caduceo 
e tipo cosi inſolito nelle medaglie di queſta Città, che tra le mol- 


tiſſime 
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Dex Domini Ilhuftri. 71 

tiſſime, che ne porta Vaillant ſotto gl Imperatori, non ven' à 
ne pur una con tal riverſo; ſtimo dunque che foſſe cola poſto 
per dinotare, che prevaleva anche in era giovanile la prudenza 
del fondator loro. E' queſte di gran lunga ſono più antiche del- 
le ſeguenti; cio la III, & IV, le quali furono battute a i tempi Me. i. 
di Lucio Vero per quello che ſi dira appreſſo. La teſta di Riza?“ 

aleata e barbata, con la pror̃a di nave nel riverſo ò ſtata gi, . | 
blicara da Golzio che fu il primo; e ſopra di cid {1 veda quello 150. * 
che ne dice il Nonnio ſuo dottiſſimo Illuſtratore al quale mi ri- 
metto; e paſſo a diſcorrere dei Magiſtrati che in eſſe ſono. Su Heile, 
Marco Iterum; abbiamo queſt iſteſſo nome in una med. de i Bi- pag. 66. 515 
zantini con la teſta di Lucilla: e quello di Auguſte Dive Fauſtinæ 
abbiamo ancora con la teſta di L. Vero in queſto modo: /#6 ibid. pag. 63. 
Diuæ Fauſtinæ Sacerdote; onde non ve da dubitare che quelli 
di Bizanzio aveſſero ſtabiliti gli onori divini e fabbricato un tem- 
pio a Fauſtina maggiore moglie di Antonino Pio conforme il 7» Artovino 
Senato aveva ordinato che i faceſſe a Roma; ſecondo dice Ca- HA. 
pitolino. Se il gia lodato ¶aillant ſoſſe ſtato pid eſatto nelle 
Imperiali Greche; ed aveſſe regiſtrato le iſerizzioni delle teſte 
come a fatto de i riverſi, potremmo dalla ſuddetta med. eh ei por- 


ta, conoſcere ſe la noſtra foſſe ſtata coniata in tempo che ancor 
viveua Ant. Pio, o dopo. 


Teſta nuda barbata c111v.aoc Sjpylrs: ) (Eſculapio AT N N- O. Deronfs. 
rad Magnetum. E ben conſ. ma di mediocre lavoro. 


Trovo 


2 Dee? Uomm Iliuſtri. 


2 

„ & wb. Trovo queſta medaglia deſcritta dal P. Harduino, ma non fo, 

424». che ſia giammai ſtata intagliata; onde 6 ſtimato neceſſario di 
porla in queſto luogo: Queſto Dottiſſimo Geſuita dice che Sipy- 5 
lo era figlio di Agenore; e che il monte Sipylo di Lidia fu da = 
eſſo denominato, che prima era detto Ceraunio: La Citta di 
Magneſia ch'E a piedi di detto monte dalla quale fu coniata in 
memoria di queſt? Eroe, moſtra che aveva il culto di Eſculapio; 
il che non ci vien dimoſtrato dalle medaglie Imperiali. 


Enea Iro jano. 
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2. Deren. Teſta in faccia non galea particolare: )( torchio con il 
quale {1 ſpreme Puva per fare il vino; avanti di eſſo v una ſpi- 
ca di grano, e dalP altra parte queſte lettere AIN IO... E con- 
ſervatiſſima e di buon lavoro. 

La Città di Eno in Tracia era ſituata vicina al mare, alla boc- 
ca Orientale del fiume Ebro dicontro PIſola di Samotracia. Ste- 
fano Bizantino cosi di eſſa parla: in exit Ebri, qui in duo oſtia 

Plis. 15.4. fraditur, ſita eft Aenus, quam mæi condiderunt, Et Plinio: 

(1% Oppidum Aenos, liberum cum Polydort iumulb, Ciconum quondam 

e, S regio. Strabone alcuna volta fa” clitatita Babynbrie ed altre 

12 31. cap. volte Abſunthus 5 - molto ne parla T. Livio. * Tome 

% La teſta in fronte ſtimo che non fia di Polidoro, ma di Enea 

fondatore della Città ſuddetta; mentre cost dice Pomp. Mela: 

Eximia eſt Aenos, ab AEN EA profugo condita. E elmo che 3 

in teſta penſo che ſia della forma ch'era uſato in quel tempo da 

i Trojani, ch' era quaſi ſimile a quello che portavano i Teflali 

per quello che ſi vede nella med. di Crannonio prodotta poco 


prima. 


Das Domini Illihri. 3 
prima, II Torchio da far vino molt? adornato ch'e nel river- 
ſo; mi fa credere che la detta Città di Eno aveſſe il culto di 
Bacco, perche abbiamo in Diodoro Siculo queſte parole: nam alis Dirdere . 
Bacchum, à mulieribus que bacchantes illum ſequebantur, dixere. cc. * 
Alii à torculari, quo vinum exprimitur, Lenæum. La ſpica di- 
moſtra che non {to foſſero abbondanti di vini, ma di grani an- 
cora. Si oſſervi che queſto torchio s uſa fino ad oggi in molti 


luoghi d' Italia. 


Teſta galeata con piume: )( montone XA MAIQN Samæo- D. Devonſs. 

rum. E ben conſervata. 6 
Cefalo figlio di Deioneo amato dall' Aurora ſecondo Ovidio, 

ucciſe per isbaglio Procri ſua moglie: fu per tal fatto, come vuo- pan, I. 
le N sbandito d Atene; e dopo qualche tempo andoſſene L070 
con Anfitrione nei Telebri e abbitò quel Iſola, alla quale diede * 
il nome di Cefallenia. Sono in queſt' Iſola, che giace fra Za- 
cyntho ed Itaca nel mar Ionio, quattro Citta principali cioè Pro- 
ne, Same, Peleo e Cranio; le quali ebbero if nome da quattro % Sein. 


nella parola 


figlioli di Cefalo ſuddetto. In una di queſte quattro Città cioè Crane. pag. 


in Same * fu battuta la preſente med. i quali popoli pongono la en 


teſta dell' Eroe che diede il nome all' Iſola; ſe pur non fi vuol © S-"<#4 


n 5 . I. preſada M. 
credere che ſia quella del figlio che diede il nome alla Città di Fabvie, dope 
Same: e pongono il montone nel riverſo di queſta, per dare af3.".%,7 
conoſcere la bonta de paſcoli, e la fertilita del terreno loro. % ged. 


furon venduti all' incants: ciofu ab U. C. 565. vedi T. Livio lib. 38. & Plinio lib. 4. cap. 12. 


Touz II. 7 Cyma 
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Y. Devonſh. Teſta di donna torrita KYMH ma: )( donna in piedi con 
ſiſtro nella deſtra ed un caneſtro nella ſiniſtra x MAIN G- 
mæorum. E ben conſervata, ma di mediocre lavoro. 


Stefano Bizantino parlando della Città di Cyma, cos! dice: 


me, urbs Acolidis ante Lesbum, a Cyme Amazons F. Sic dicta 
vocabatur, &c. Amazonium. Hinc erat Ephorus Hiſtoricus, & 
Heſiodus: era detta Città antichiſſima della quale cosi ſoggiun- 
7 115. ge Pomp. Mela: /equentem Pelops ſtatui, victo Oenomao rever- 
ſus ex Gracia, Cymen nommavi, pulſis qui habitarant, dux A- 
mazonum Cyme. Queſta medeſima Cyma fu una delle dodeci 


Citta dell' Aſia che diſtruſſe il terremoto a tempo di Tiberio 
Tacit. Ann 


ib. 2. c. 43. Imper. ſecondo Tacito; e fe ne vede la med. latina con Fiſcriz- 
zione CIVITATIBUS. ASIAE. RESTITVU TIS. 
Sele. Nu- Si confronti la teſta di queſta Cyma Amazzone, con quella 


„che porta il Seguino, di Smirna, che troveraſſi, ancorchè non ab- 


bia la bipenne, che deve medeſimamente prenderſi per una A- 


mazzone e non per Cibele o per il genio della Citta come ta- 
luno potria ſupporre, effendo Fabbigliamenta in tutto fimile al- 
la ſuddetta. Dice FAntore ſopracitato che tre Città Puna all 
altra vicine furono fondate dalle Amazzori, verſo gl anni 3000 
ran, * del mondo; cioè Efeſo, Smirna e Cyma. | 
rs og La Ifide ch'e nel riverſo, ſi trova ancora ſopra una med. di 
detta Citta con la teſta di Antonino Pio regiſtrata in Jaillant, 
Le Grecke nella quale vi E la medeſima Dea ſopra una triremi che ſpiega la 
ep. bes . vela; il che fa conoſcere ch'e Citta marittima; e ſotto gl Im- 


peratori era da Pretori governata. | Te- 
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Teſta giovane nuda: )( Aquila A A inniziali di Lacedemonia. 
E ben conſ. e di buon lavoro: appartiene a My Lord Conte di 
Winchilſea. wy Dn. | 


Le lettere A A dinotano che appartiene a Lacedemonia ma 
li monogrammi che vi ſono ſotto non mi di Panimo di conget- 


turar che ſignificano. O' vedute due altre di queſte in tutto ſi- 


mili fuori che nei monogrammi ſuddetti: Puna di eſſe che ax 
partiene al Sig. Gio. Mafſon & quei due ptimi che 6 ſegnati nel 
margine dell intaglio; un altra ch'e del Cavalier Roberto Abdy 


à quei di ſotto: Ma per dire qualche coſa della teſta giovane 


Incognita, non farebbe forſe queſta appartenente à Giacinto ne- 


pote di Lacedemone? il quale, dice Pauſania, che mori giovane 
prima del Padre, e ch'era di belliſſime fattezze; ed in Amicla 


vi era il ſuo monumento ſotto la ſtatua d' Apollo. Queſta con- 


+ 


b. 3. cap. I. 


. 


giettura mi vien fatta fare dal aquila ch'è nel riverſo; perche 


detto Giacinto era pronepote di Giove in queſto modo. Lace- 
demone che diede il nome alla Lacedemonia che prima era det- 
ta Lelega, era figlio di Giove; di eſſo nacque Amicle chediſicd 


un caſtello in Lacedemonia ed eſſo fu padre di Giacinto del qua- 
le &E parlato di ſopra. 


Che foſſe venerato come un Dio, chiaramente fi vede per Paſa. lu. 
quello che dice lo ſteſſo Autore; cioè che i Lacedemoni celebra-3 e 


vano le feſte Giacintie Tau in onore di Giacinto, ogn' Anno 
L 2 aſſieme 


Degt Uomini Ihr. 


aſſieme con quelle di Apollo, con gran ſolennità e pompa: Det- 
te feſte fi trovan deſcritte in Atheneo, lib. 4. cap. 4. 

Forſe queſta med. fu. battuta dalla Città d' Amicle ow era il 
culto principale di Giacinto. E 
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Delle CITTA S POP OL I alla Grecia. 


Ueſtꝰ Articolo delle Città e Popoli della Grecia, conterreb- 
be la piũ bella raccolta in queſto genere che foſſe ſtata giam- 
mai pubblicata, e forſe anche fa pid copioſa; mentre i ſtudioli 
dell' Inghilterra ſono abbondanti di tal forte di medaglie con 
tipi eruditiſſimi e CittI non conoſciute: ma per non rendere me- 
no numeroſa la ſerie delle Imperiali e far che non creſceſſe trop- 
po il preſente volume; ſono ſtato forzato con mio rammarico, 
di laſciarne fuori una gran quantità: ſe Iddio pero mi concede- 
ra vita, non intendo di defraudarne il Pubblico, che fi conten- 
tera per ora di queſte poche, ordinate ſecondo I'Alfabeto Greco. 
Non fi trovera fra eſſe alcuna Città che ſia nominata nella Grecia 
del Golzio fuori che Amiſo e Sinope, le quali ſolamente fra tut- 


te Paltre ſi ſono poſte per non iſcompagnarle dalle Città di Pon- 


to; e ciò SE fatto per rendere pid aggradevole la preſente rac- 
colta, mentre una gran parte delle Città che ora fi dan fuori, 
non ſono per anche ſtate conoſciute dag! Antiquarj. 
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Delle Cittd e Popoli. A. 
 AB'BAITI 5 


I. Teſta barbata e diademata: à un fulmine alato nel river- 
ſo MYZQN., ABBAIT N. Abbattarum My/ie. E beniſſimo 
conſ. e di buon lavoro. | 


è in corona di quercia la clava e ſpoglie MY SN. ABBA. ben 


Pembrok; e la ſeconda al My Lord Duca di Devonſhire. 
Prima d' ogn altra coſa ſi offervi che nella prima di queſte la 
parola ABAITQN Econ una B ſola, ma vi ſi vede un vano come 


nel intaglio, il quale fa credermi che altra B ſia ſtata corroſa 


dal tempo benchè il campo reſti nettiſſimo e piano ſenz? alcun 
ſegno. 

Non trovo in alcun Geografo queſta Citta ne ſò dire altro di 
eſſa fuor di quello che ſi vede nella medaglia cioe che foflero 
Popoli della Miſia. | In 

La teſta diademata ; per il fulmine alato cle dalP altra par- 
te, ſtimo che ſia di Giove piuttoſto che del fondatore: mentre 


nell altra ancora ſi vedono gl' attributi di Ercole, la teſta del 


quale è da una parte. 


conf. come ſopra. La prima appartiene all My Lord Conte d. 


II. Feſta d' Ercole giovane con _ di leone: nel riverſo vi D. Devonſb. 


Cn. Manlio quando andò contro i Galati, fecondo Livio; da 27 ;z 


Divie di Frigia paflo a Sinnade e dopo ſei giorni alla Città di 3s. 


Beude: il ſeguente poi venne ad Ambura; ePaltro, alle ſorſe di 


Alandro; ed il terzo il Conſole alloggiò ad Abbaſſo, ove reſtò 
più giorni perche era gia ſulle frontiere dei Toliſtobogi. 


Domando 


8 


MED. I. 


Delle Cit e Popo. A. 


Domando a gl Eruditi ſe queſta Citt3 di Abbaſſo può efler 
quella della quale fa la preſente med. menzione? 


* ARI PIA DE. Vedaſi nel primo Volume, pag. 23 2. 


IT EN E. 
Le ſeguenti medaglie di Atene ſervono di Supplimento @ quelle 
che ſi ſono poſte nel primo Volume, | 


”" a 


Di My Lord Conte di Winchilſea. 
I. Teſta di Pallade galeata; vi à una contramarca con cadu- 
ceo: )( in corona di olivo vi E una Civetta, &c. AOHN... 
NIKH®SOPOT, F di perfetta conſervazione, e di lavoro tanto 


eccellente che non 0 Fee eſprimerlo nell intaglio. 


Avendo il Nobiliſſimo Signore a cui appartiene la preſente, 
diſcorſo si dottamente nel mio primo Volume ſopra tutte le me- 
daglie di Atene; non devo che riferire il Lettore a quel luogo 


Per 


Dells Cittd e Popoll. A. "oY 
per Fintelligenza di queſta e dell' altre che produco. La cauſa 
perchè gli Atenieſi poneſſero tante Deita diverſe ſulla loro mo- 
neta, ci viene indicata da Pauſania che dice ch effi erano reli- 1 c. 17, 
gioſiſſimi: il culto di Mercurio che prima non era ſtato oſſerva- 38 7 
to in eſſe, {i vede eſpreſſo in queſta per il caduceo ch'e nella C, Lt. 
contramarca, e vien confermato da Pauſania quando fa menzio- 
ne della ſua ſtatua in legno e del Ginnaſio & da lui riceveva 
il nome. ---- Le lettere nel riverſo le leggo in queſto modo 
AOH NAR. NIKHSOPOT. Minerve Nicephore, gl Atenieſi at- 
tribuendo cos le Vittorie loro a quella Dea, dalla quale riceve- 
rono il nome: il monogramma di Pergamo ch'è ſotto la civet- 
ta, non ò poſſuto trovar che ſignifichi; ma ſtimo che vi foſſe 
poſto in occaſione di qualche confederazione con detti popoli. 

II. Teſta di Pallade galeata: )( Civetta ſopr' un vaſo; à M v. II. 
davanti una lampade acceſa A0 E. MN ASEAN. NEX TMP. E 
d Argento, beniſſimo conſervata; peſa grani 269. 
III. Teſta: )( lampade con due rami di palma 40 F. E ben Map. III. 
conſervata e di buon lavoro. Queſte ſono del medeſimo Signore. 
La ſtatua di Minerva che ad Atene era in pit gran vene- 
© razione, conſervavaſi nella rocca; ed alcuni credevano eſſer 
« caduta dal Cielo. A queſta offerſe Callimaco, ſecondo Pau- . 1. c 26. 
« ſania, una grandiſſima lampade d Oro; la quale era capace 
di tant'olio, ch era baſtante ad ardere giorno e notte ſenz' in- 
termiſſione, un Anno intero; avendo il lucignolo fatto di li- 
no Carpaſio, che il ſolo fra tutti lini che non ſi conſumi nel 
fuoco; detta lampade dunque ſtimo che ſia quella ch'è rap- 
preſentata in queſte due medaglic: la prima fu coniata ſott' un 
magiſtrato, il nome del quale trovaſi anche in un altra che pro- 
ducemmo nel noſtro primo Volume: la ſeconda di eſſe à da una g 214 
parte una teſta, che non {0 a qual Deita debba attribuirſi; ma 
nel riverſo, ſi ſcorge non ſolo la predetta lampade ma altresi i 
rami di palma; de quali fa menzione PAutore gia citato, di- 
cendo © che vera ſopra la lampade ana palma di broazo, che paws 
< fi eſtendeva fino al tetto, e per eſſa eſalava fuori il fumo E 


da 
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NIE b. IV. 


Pauſ lib. 1. 


cep. 27. 


pag. 186. 
Mp. V. 


* 


— 


lib. 1. cap. 


21. pag. 49. 
Grec. Lat. 


ME PD. VI. 


Delle Cittae Popoli. A. 


da oſſervarſi che le preſenti medaglie ſchiariſcono Pantedetto 
paſſo di Pauſania; mentre fanno immaginare queſta lampade di 
molta maggior 3 ſtante che ardeva da due bande, e 
perciò dovea eſſer capace di maggior quantita di Olio; ed an- 
che, non una, ma avea due palme di bronzo: ed in efle abbia- 


mo parimente la propria forma di detta lampade la quale non 


{1 potea ſapere non eſſendo ſtata deſcritta. 
Del My Lord Conte di Pembrok. 


IV. Teſta di Pallade galeata- à dall altra parte un Toro, ed 
una figura nuda che lo conduce. a®HN. EF ben conſervata, e 
di buon lavoro. 

La figura nel riverſo ſi prende per Teſeo, il quale conduce al 
ſacrificio in Atene il Toro di Maratona vinto da lui, che ſecon- 
do Pauſania, fu ſacrificato a Minerva; e ſecondo Plutarco nel- 
la vita di Teſeo, ad Apolline Delfico: vedaſi ancora le not 
di My Lord Winchilſea nel noſtro primo Volume. 

V. Teſta come fopra: )( Eſculapio in piedi A@HNATQN. 
E di boniſſima conſervazione e lavoro. Queſta med. e la ſe- 
guente, appartengono al My Lord Conte di Winchilſea. | 

Pauſania ci aſſicura che in Atene foſſe il tempio d' Eſculapio : 
Aſculapii vero ædes, quum ob plurima ejus & filiorum ſimula- 


cra, tum ob egregias picturas que ſpectetur diguiſſima. Non 
Sera prima di adeſſo oſſervato queſto culto ſulla moneta di Atene. 


VI. Teſta di Minerva galeata con buſto, in corona di Olivo: 
a nel riverſo un trofeo, avanti del quale E una figura nuda con 
berretto Frigio, e mani legate per di dietro, tenute da una figu- 
ra armata, che con la deſtra par che voglia togliergli il predet- 
to berretto da teſta. AF. E' di perfetto lavoro e conſerva- 
zione. 


E certo che queſta med. fu coniata in occaſione di qualche 
inſigne vittoria avuta da gli Ay molte di queſte ſono ſtate 
notate da gl Iſtorici, e per alcufie di eſſe anno eretto trofei: 


quella 


5 $ 
3? 


DS. þ * bp N 
** n 8382 
. 2 


3 


3 
£ 
* A 
* 
2 
* o 
_ 
* 


Dolle Cittd e Popoli. A. 


quella de Perſi fra altre, potrebbe forſe eſſere ſtata in tal mo- 
do eſpreſſa; ma il berretto Frigio, con il quale è coperta la te- 
ſta dello ſchiavo, fa credepni chi debba piuttoſto attribuirſi all 
oppolizione che fecero gli Atenieſi nell impedire che i Galati 
non entraſſero nelle terre loro; del qual fatto, Pauſania ce ne 


81 


conſerva la memoria dicendo: .I Galati dopo ayer depredata ;;. . 4.4. 


« la Macedonia e la Teſſaglia ſi volſero contr'i Greci; e giun- 
ce ti alle Termopile, non trovarono quaſi chi gli ft opponeſſe; 
c effendo allora i Greci eſauſti ed in rovina per i danni cauſati 
« loro da Filippo ed Aleſſandro, e molto pid ancora da Anti- 
«© patro e Caſſandro, da' quali erano ſtati ridotti all ultimo e- 
c ſterminio; onde grFera impoſſibile il difenderſi: Gli Atenieſi 
6e pero benche più ſtanchi degl' altri per la longhezza della 
6 guerra Macedonica, {1 moſſero nondimeno con g' altri Gre- 
«« ci che andavano alle Termopile, ed avendoſi eletto Calippo 
cc per capitano, e preſi i paſſi ſtretti impedivano a barbari P en- 
<« trar nella Grecia; ma eſſi per altre ſtrade ov'eran ſtati poſti 
cin guardia i Foceſi, v entrarono a forza: quivi gli Atenieſi 
cc fecero conoſcerſi degni del nome Greco; perchè eſſendo cir- 
« condati dai Galati £ tutte le parti, conbatterono valoroſa- 
“ mente e ſalvarono la Grecia. Queſti Galati andarono poi 
a ſaccheggiare il tempio di Delo; e leggeſi nel predetto Autore 
ed in Giuſtino lib. 24, come anche i Numi furon loro contrarj. 
Mi ſembra dunque; che ſe queſta med. ſi riferiſce alla vit- 
toria ſopraddetta per la quale gli Atenieſi, come Se detto, libe- 
rarono dall oppreſſione de' barbari quaſi tutta la Grecia, che de- 
ve anche ſupporſi che per la — 5 erigeſſero un trofeo; e 
che nelP azzione faceſſero priggione qualche perſona di gran 
deſtinzione fra i Galati rappreſentata per la figura nuda con pi- 
leo Frigio, che vien condotta avanti il trofeo, da quella arma- 
ta; che dinota forſe Calippo conduttore di detta impreſa. 
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Ambe ſono tel My Lord Winchilfea, «+ 


Mep.Vll. I. Teſta di Pallade galeata, con sfinge: )( Pallade armata da 
una parte, e Nettunno con tridente dall altra; vi è fra loro un 
albero d' Olivo circondato da un ſerpente, tra le foglie del quale 
fi vede la civetta. AE. E competentemente conf. e di 
buon lavoro. 

ti5.1.cap.24 Si legge in Pauſania che nel tempio chiamato Partenone gli 
Atenieſi avean fatta ſcolpire la conteſa di Nettuno con Pallade, 
la quale come ve detto altrove, diede il nome alla Citti: ed in 
eſſo tempio eravi la ſtatua di detta Dea fatta d Avorio ed Oro 
che avea nel mezzo della celata una sfinge; appunto comè' è da 
una parte di queſta prima med. che à nel riverſo la predetta 
conteſa, ſecondo ci vien deſcritta dal medeſimo Autore, cui ſti- 
ma che il ſerpente dinoti Erittonio che fu da eſſa allevato ſotto 
la forma d' m ſerpente, e fu il IV Re di Arene. ---- Nell Iſtoria 

Tu,. I. pag. dell Accademia Reale di belle lettere, &c. vi E una med. quaſi ſi- 

275. Fe. mile; fuori che la figura, che in eſſa ꝭ dun Giove con fulmine, 
in queſta è certamente di Nettunno ſcorgendoviſi diſtintamente 
il tridente. . e 

Mb. VIII. II. Mezza nave con vela 4 fopra una vittoria che ſuona la 
tromba: )(Netrunno in atto di vibrare il tridente BAS1AEQE. 
AHMRIPIOTY, AF. Regis Demeiri Athenienſium. E di Ar- 
gento, di mediocre conſervazione, peſa 3 2 grani. 

Queſta med. è ſingolariſſima per eſſere 5 coniata in Ate- 


ne; facendo conoſcere le grand obbligazioni che tutti i Greci 
e particolarmeate gli Atenieſi avevano a Demetrio figlio d' An- 


tigono, 
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tigono, per 3 liberati dall oppreſſione e ſervitù de' Mace- 
doni, dopo aver ſofferto per anni 15 la tirinnide loro: Pauſa- 
nia parla di detto fatto; ma un piũ diſtinto raguaglio ce ne da 
Plutarco nella vita di queſto Prencipe: la Erecia (dice egli) op- 
preſſa da Caſſandro e Tolomeo, ed eſſendo ſotto la loro dominazi- 
one; Demetrio ed Antigono ſpinti dalla gloria, ferono un arma- 
ta per andarla a liberare, cominciaudo da Atene come capo dt 
quella. Demetrio dunque con 250 navi e buona ſomma di da- 
naro, andonne ſenza ſaputa di alcuno, e comparve dinangi il por- 
to detto Pireeo. Gli Atenieſi credendo quella eſſere un armata 
di Tolomeo, conſero ſulito all armi; ma Demetrio, entrato nel 
porto ed * . ſilenxio, fando ſulla prora della ſua nave, diſſe; 
of eel: era la ſtato mandates da Agood aus padre, per far He- 
ri gh aenieſi; render loro le leggi; i coſtumi della patria ; e li- 
herar la Cuud loro dal crudel mupero de tirauni. Ciò ſtimo 
poſſa ſimbolicamente dinotare, la vittoria che fulla nave da una 
parte della med. ſi vede: la tromba, eſprime la parlata di De- 


metrio; la vela, la celerità e proſperita dell impreſa: ſeguitia- 


mo il racconto. Avendoli al fine Demetrio liberati, fu dagli A. 


tenieſi chiamato Benefattore e liberators della Patria; e fu de- 


cretato che tant al padre quam al figho foſſe dato il titolo di Re. 
Queſto vien confermato nel riverſo della medeſima con le paro- 
le BAZIAEQE. AHMHTPIOT: e nella figura di Nettunno 
vien forſe rappreſentato Antigono che con il tridente minaccia 
i nemici di Atene. Oltre molr altri onori fa dato a due Tribn 
il nome di Antigono e Demetrio: e dalle parole di Plutarco 
arguiſco, che foſſe ſtabilito che la figura di queſti due Re do- 
veſſe eſſere ricamata nel velo detto Peplo il quale apparteneva 
propriamente a Minerva come vuole Servio in Virgilio lib. 1. 
Eneid. mentre in eſſo dipingevaſi con Pago preflo gli Atenieſi, 
piu inſigni Generali, per i loro fatti gloriohn | 
On altra med di Atene è in queſto II Vol. pag. 62. 


& EclxN a. Vedaſi il primo Vol, pag. 218. 
M 2 * 


83 


Aetic. bib. 2 


cap. 25. 


Ledi ancora 

« (16 che re d. 
I ce dr: da. ſor- 

zo la parole 


TXT 


Triſtan 


Comment. 


fag. 148. 


* De Deis 
Gentium 
Sintag. 16. 


pag. 630. 


Lid. 


Del Hgnor Riccardo Eagecumbe. 


Da un ſapientiſſimo Antiquario Franceſe, fu pubblicata gia 
ii. Lol. 1. molt' anni ſono queſta rariſſima medaglia; ma pero alquanto 


dalla noſtra diverſa: egli vuole che abbia congruenza con An- 
tonia ed Agrippina moglie di Claudio: ſtimando che la teſta 
della prima ſia da una parte, ed il nome della ſeconda nel ri- 
verſo, mentr ei cos legge; KAAAHTVXH. ATPIUEINE, 
in vece di AITHITOYT: il che potrebb' eſſere accaduto per la 
poca conſervazione della med. ove nella noſtra le predette let- 
tere ſono chiariſſime e diſtintiſſime. Non poſlo far a meno 
deſlere di parere contrario al ſuo; perchè non vedo in eſſa, ne 
P effigie di Antonia, nè il nome di Agrippina. Stimo dunque 
che foſſe battuta in Egitto, in occaſione delle feſte che celebra- 
vanſi ogn' ultimo giorno dell Anno alla Dea Fortuna; le quali 
ſecondo S. Girolamo preſſo Lilio Gyraldo “ era r en 
coſtume in tutte le Citta e particolarmente in Egitto, nel cele- 
brar dette feſte di onorare la menſa piena d' ogni ſorte di vivan- 
de, & Poculum mulſo mixtum; ringraziando in tal modo la Dea, 
per la fertilita dell Anno ſcorſo, ed augurandola al ſeguente: 
abbiamo dunque da una parte la teſta della Dea Fortuna mitra- 
ta, a cauſa ch era madre di Pluto Dio delle ricchezze con il no- 
me HA cioè Servatrix; ed il vaſo dietro per le libazioni; 
le lettere B. 4. dinotano Baz Senatus v Populus; concor- 

rendo 
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rendo in eſſe, tanto il popolo che il Senato: ed evvi dalla par- 


te avverſa, la ſteſſa Dea con tutti gl attributi: K AAAHTT XH. 


AITHIITOTY. Bona Fortuna Aegypr:i: E rimarchevole Porto- 
grafia della parola AITHAITOY con la lettera H in vece della V, 


che dari materia a i Sapienti di farvi rifleſſione. 


Teſta di Cerere: )( Figura di donna in piede con ſcettro e H |, , 
cornucopia AKAIQN Acheorum. E ben conſervata, di buon 920 
lavoro, e molto groſſa. 

Il lavoro, la forma, ed il metallo di queſt unica med. la fan 
credere indubitatamente Siriaca; e di 2 opinione E parimente 
il noſtro Signor Maſſon. Queſte raggioni, unite all ortografia 
della parola aKAa1an, diverſa da quella uſata dall Acaja del 
Peloponeſo, m' an fatto ricercare qual fofle queſt? Acaja, della 

uale non trovo eſſerne fatta menzione che in Appiano preflo 
il Dottiſſimo Cellario, nominandola fra queſte Citta di Siria : Tu. 2. Us. 
Perinthum, Achaiam, Oropum, Amphipolim, Aftlacum, Tegeam, 188. 
Heream, Apolloniam. Penſo che foſſe ſituata in lnogo fruttife- 
ro ed abbondante di 2 per il culto di Cerere che vedeſi da 


una parte di eſſa; e ſtimo che la figura nel riverſo ſia Fabbon- 
danza, 


E GO. 
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EGOSPOTAMO. 


D. Devonſb. Teſta di donna con laurea e ſpecie di caneſtro: à per river- 


ſo una Capra „IT O S. Oe, Capre Flumina. E beniſſimo conſ. 
e di perfetto lavoro. | 
La Deita ch'e da una parte, credo che ſia Giunone, o Helle 
figlia del Re Athamante che diede il nome all Elleſponto, dow 
Pain lib. 4. è il fiume Capra. Plinio cosi dice: Cherſoneſus a Propontide ha- 
rr, buit Tiriſtafrn. Cruhatem: Ciſſam flumin: Aegos adopeſitam. E 
paz. 58. Stefano aggiunge: AIT OS. NOTAMOI. Capre flamma Urbs 
in Hellefponto. Liſandro cola preſe vivo Filocle Capitano de- 
gli Atenieſi con altri quattro mila ſoldati, e tutti li fece morire 
ſenza permettere che dopo morti gli foſſe gettato adoſſo ne pu- 
Pasſzx, 14. re un poco di terra; ſecondo ſcrive Pauſania. In detto luogo fi 
5 3+, conſerva una pietra che cadde dal Cielo, la quale e tenuta in 
* * gran venerazione. | 


ſandro. 


* Ex o, Città: vedaſi fra gl' Uomini Illuſti di queſto Vol. 
pag. 72. 


* 
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: ACRASIOTI. 


— 


I, Teſta di Ercole | barbato: a il. Telesforo per riverſo: D. Devonſh. 
AKPACIQTQN Acraſiotarnm. 
II. Teſta di Pallade galeata: à nel riverſo un Leone gradivo P. P-v0nP- 
e lettere come ſopra. Sono ambe di mediocre conſervazione e 
buon lavoro. | | 
Queſta Città degli Acraſioti non trovo eſſere nominata da 
alcun Geografo; ma ſolo in alcune poche med. che porta Vaii- 
lant ſotto gl Imperatori; ed in queſti non prima di Settimio 
Severo, ove ſi vede ch'era governata da Pretori. Il detto Au- 
tore ſtima che foſſe in Lidia; e credo giuſta la ſua congettura; 
perche in quaſi tutte le med. di detta Città le quali ſono rariſſi- 
me; vi ſi vede la Diana di Efeſo, fuori che in una di Severo 
che à VEſculapio corriſpondente al riverſo della prima noſtra. 
La Pallade, il Leone, e la teſta di Ercole mi fa ſupporre che 
detti Popoli aveſſero derivazione dai Macedoni. EIN 
Mi meraviglio che il Dottiſſimo Patino in Severo dica che 2 me de 
ſono molte le Città di queſto nome perche io non sò di dove g. 226 


Pag. 226. 
ſe le cavi; avria dovuto almeno citare gli Autori per iſtruzzio- 


ne di quelli che leggono. 


APOL- 
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— 
— 


APOLLONI 4 


7. Deregb. Teſta d'Alefl. Magno con pelle Leonina, A AE SA. K TI C. A. 
HOAAQNIA. Alexander Conditor Apolloniæ: d per riverſo 
due figure di donne in piedi con aſte, che ſi porgor le deſtre 
ANIOAADON. KAI. ATK IN. MONO THA. Apolloniatarum & 
Lyciorum Concordia. E' ben conf. e di buon lavoro. 

Sono tante le Citta con il nome di Apollonia citate da i Ge- 
ografi, che non ardiſco affermare qual foſſe queſta fondata da 
Aleſſandro non dicendolo gli Autori: II P. Harduino vuol che 
ſia Apollonia di Caria, per la quale non trovo altra raggione 
che quella d' eſſere vicina alla Licia con la quale era in concor- 
dia; ma queſt” iſteſſa raggione ge farci credere che foſſe an- 
che quella di Piſidia; oltre di che, trovaſi ſpeſſo nelle med. del- 
le concordie di Città e provincie diſtantiſſime Puna dall altra; 
onde non appagandomi di tali congetture, ne laſcio a qualche 
perſona di me pin penetrante il divilupparne Parcano. 
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As APAMEA, & ATARNEO. 


B 


( 


121. 1 


deſcrizzione di queſta med. è anneſſa nella Spiegazione. D. Dv 


Omero, appreſſo Stefano, fa menzione de i Campi Aſij: ed ile. 178. 


detro Stefano parla d'una Città di Lidia detta Aſia dove fa in- 
ventara la lira a tre corde la qual Citta era forſe ne detti campi, 


che erano, ſecondo FEruditiſhmo Cellario, nella Lidia tra I fiu- 242: 139. 


me Meandro e Caiſtro ove ſi convocavano le Citta principali di 
qu regione; come Efeſo, Magneſia, Tralle e Niſa; le quali 
imo che venghano rappreſentate per la figura di Cibele ce da 
una parte della medaglia, ſe pure non è il rms della Citta iſteſſa 
di Aſia: queſte convocazioni credo che ſi faceſſero per celebrare 
le feſte muſiche, famoſe per il canto Lidio; mentre cosi chia- 
mavano gl' Antichi una Ned di Canto e ſuono, molle ed effemi- 
nato uſato da detti popoli; e quelt iſteſſa Muſica ſi trova beniſ- 
ſimo eſpreſſa per il Fauno che dia fiato alle due tibie, deſtra e 
ſiniſtra; la qual forte di tibie uſavaſi ancora nelle rappreſentazio- 
ni delle Commedie, &c. Il nome poi ch'e avanti, detto Fauno, 
per eſſerne le prime lettere alquanto conſunte ed equivoche, 
non ſo ſe ſia AT ANIK OS overo AIONIKOS, e ſtimo che ap- 
partenga al Prefetto di dette feſte che forſe eleggevano ogn An- 
no, per tale occaſione. Il noſtro Dottiſſimo Dr. Sherard a an- 
cora una med. nella quale è parimente da una parte la Cibele; 
e nel riverſo il Fauno con le due tibie come ſopra; e tali lettere 
AME, KHSIET.,,, deve appartenere all' Apamea ch'era 
alle ſorſe del fiume Meandro, e deve eſſer ſtata coniata per le 
To M. II. N medeſime 
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medeſime feſte: cid fa conoſcere che dett? Apamea concorreva 


con Faltrę Git delle quali abbiam parlato di 5 KHIx T. 
cioè Cephiſius è il nome del magiſtrato. Si farebbe dato in- 
taglio di eſſa; ma riſerbaſi in altra congiontura, per quando ſi 


daran fuori le medaglie delle Apamee, delle quali fe ne à gia un 


buon numero. 


o 
* 


AMAST 1 1 dovrebbero eſſere queſte due Citta ma perche 


'AMISO appartengono al Ponto fi pongono ſotto la 


lettera . x 


D. Devoyſh. II. Teſta d' Apollo laureata: à per riverſo un mezzo cavallo 


che & ſulla groppa un ſerpentæ ATAP. cios Afarneonfwn: E, di 


mediocre conſervazione e lavoro. 
Stefano dice che Atarneo era Città ſituata fra la Miſia e la 
Lidia dicontro a Lesbo e per conſequenza vicina al mare: ſe- 


condo arguiſco per la med. aveva tre culti principali cioe quello 


di Apollo che ricevette da Lesbo eſſendo egli nume gentilizio 
di tutta IIſola di Mitilene; e quello di Nettuno e d Eſeulapio, 
che ſono racchiuſi nel miſto del cavallo e del ſerpente che ſi 
vede nel riverſo: ma le lettere S H non sd che ſigniſichano, ne 


poſſo condeſcendere a crederle un Epoca; mentre in altra ſin 


mile che I il gia nominato Dr. Hherard non vi è che una H; 


Epoca? 


— 


D. Pe. Teſta helliſſima di donna xo Paella overo Pultbra mu- 
ler: à per riverſo un Aquila con ale ſpaſe A TTAAEAT HN 


 Atta- 


% . : 7 
Lig * | , 7 # 
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onde ſe pur foflero note numerali; di qual tempo ſarebbe queſt 
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Araletnſiam. E ben conſetvata e di buon lavoro; ma ſot- 
_: ap a att. 
La Città di Attalea, fondata da Atralo Filadelfo, & nella Pam- 

Glia; un altra Città di — nome è nella Lidia: alla prima 

vengono attribuite da Vaillant le medaglie che produce ſotto 
gb Imperatori; e dal P. Harduino alla ſeconda di Lidia: in ta- 
le contrarietà di queſti due peritiſſimi Antiquarj ſaria preſunzio- 
ne la mia ſenza una ben fondata raggione il dichiararmi o per 
Puna, o per Paltra di quell lore opinioni. KOPH e nome dato- 
a Proſerpina, e! Aquila ſi riferiſce ai Macedoni da quali Attalo 
vantava 1 diſcendenza; uno e Paltro è tipo inſolito nelle me- 


daplic Imperiali di Attale. 
47 4 @w 


TFEET, 
„ . <_D 
, 7 D 


. Genio laureato aHMOc Populus. )( Bacco nudo in piedi eo. 1. 
co ſuoi attributi AT TOVAENN. zutadenſium. E ben conſ. e P. Pevorſs. 
di buon lavoro. ere WIE 

II. Teſta e lettere come ſopra: ( Amazzone a cavallo, c. Mev. 11 


E di mediocre confetvazione. = D. Devonſs. 
III. Teſta torrita di Cibele à r tov Aa Aida; à dall altra x. II, 
parte la Diana Efeſia A 1. G AABIAC. IEPIAC, Per Habiam“. Verl. 

ſactrumem. E ben conf. e di buon lavoro. e eee 
7 N 2 | IV. Te- 
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Mev. IV. | IV. Teſta come ſopra ATTOVAEQN: a per riverſo tre 

2. Perce. ſpiche di grano, ed il nome del magiſtrato che non i legge, 
benche la medaglia nel reſto ſia ben conſervata. La ſpiegazi- 
one di queſte fi porra con Valtre che ſeguano. 


Me 3 I. Genio laureato AH Moc: a forſe nel riverſo le Urne dove 
ſi ponevano i voti per eleggere i Magiſtrati, A T TOVAE N. 
Queſta e la ſeguente ſono ben conſ. 

Nep. VI. II. Cibele torrita AT TO VA: )( una figura di donna in 
V. Ul vorſb. piede e tale Epigrafe A 1A. KA AVAHAN OT Sub Claudiano. 
La Citta d Attuda farebbe quaſi incognita, ſe queſte meda- 
glie non ne deſſero qualche notizia. II Celebre Cellario che 
non a laſciato alcuna ricerca e fatica per darci cognizione dell 
l p.168. Antica Geografia; non ne parla che per traſcorſo in queſto mo- 
do: Hujus incerti generis A, Attyda, & Missa, Moſyna Hi- 
eroclis: le quali pone nella Frigia Pacatiana; ed il Dot. Lau 
lant nelle Greche Imperiali, a trovate $i ſcarſe le medaglie di 
Attuda che non ne regiſtra che due, una ſotto Caracalla, e Fal- 

tra in Salonina; ambe con un Giove per riverſo. 
Le noſtre fan chiaramente conoſcere che non ſolo era nella 


= LEE ED x. . 


Frigia Pacatiana, ma anche vicina a Peſſinunte per il famoſo 


culto di Cibele che cola era; e ſi vede ancora che Cibele iſteſſa 
aveva preſo il nome di Attuda derivato da Atide caſto amante 
di eſſa che fu poi trasformato in Pino dalla medeſima; e perciò 
ſtimo che fra le due urne nella V med. vi ſiano dei pomi di pi- 
no che ſervivano a detti popoli per rammentarſi di Atide che 
forſe fu loro fondatore. Tutte altre Deita che ſono in queſti 
riverſi contribuiſcono alla conoſcenza del ſito della * 


perche 


- 
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perche il culto di Bacco che ſi ſcorge nella I era peculiare a quei 
di Nicea in Bitinia. L' Amazzone nella II a i popoli della Fri- 
gia e del Ponto, perchè ſi dice che abbitaſſero 4 ua del fiume 
Tarmedonte; onde ſtimo che Attuda foſſe Graata fat fume San- 
gario. Oltre di queſto, abbiamo altre coſe in dette med. degne 
d oſſervazione e fra eſſe, il nome della Sacerdoteſſa Flavia; no- 
me, e Sacerdozio inuſitato nella monet' antica; e merita che vi 
fi rifletta ſopra. 't FF 


 AFRODISIA 


7 
' 


* 


I. Teſta velata di Donna 1E PA. BOY AH Sacer Senatus: ) (MEP. 1. 
due amorini alati 4>POAEICIEQN Aobrodiſienſium. W 
II. Teſta come ſopra ed Epigrafe: If figurg, di donng nuda Mev. 11. 
con un amorino avanti A OAEICIE AN. F 

III. Teſta velata 1 EA. BOYAH: )( Mercurio con attributi Mev. a1. 
e lettere come ſopra. ” * 


IV. Teſta 


' 
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« wr 
12 2322 — - bd — 


— — 


VAT 7 TY ' 
TP ; N 
| . 2 
- 
— — . ͤ— {oo _— — — — —é— — — 


94 


ME PD. IV. 


DO De vont. 


ME Þ. V. 


Delle Gitt4 e Popoli. A. 


IV. Teſta medeſima: forma i! tiverſo u Glove ſedente. 
V. Teſta giovane diademata 1E PA. CVNKAHTOC. Sacer 


Y. Peco. Hanus: à nel tiverſo um non fo che ſopra una baſe con lettere 


NIE D. VI. 


D. De vonſb. 


eo ptreis dedies 0 Vaſc 
ſi pongano al collo per adornamento delle dontie E fanciulli 4 


come ſopta 106 EO 
VI. Teſta Giovane laureata AHMoc Populus: à per riverſo 
un fume colco ASPOAEICIENN. KOPCY MOC. 8 

Tutte queſte ſono ben conſervate e di buom lavoro; ma ſottili. 

Tre ſono le Citta 3 chiamate Afrodiſie alle _— poſs 
ſono appartenere queſte medaglie; Funa E in Caria o ſia Lidia 
ſotto la quale Faillam pone tuttè le ſue Imperialĩ; Paltra nella 
Cilicia dicontro IIſola di Cipro; ed un altra in Tracia vicina a 
Cardia e Liſimachia ed altreſi alla muraglia del Cherſoneſo; e 
di queſte due ultime non ſappiamo la lor vera ſituazione: Ste- 
fano Bizantino conta fino a dieci Città di tal nome; onde non 
ardiſco affermare a quali di eſſe appartengano. Nell ultima 
di queſte fi ſcorge il nome d'un fiume xo C V MO overo 
KOPCV NOC che dovrebbe indicarci la ſituazione della Citta ; 
ma in Vano © cercato di detto fiume tra i Geografi. 

Queſte Città ricevevono il nome di Afrodife per il culto & 
Tempj di Venere che in eſſe aveano; e Plinio parlando della Ci- 
licia cosi dice: Promontorium & Oppidum Veneris, a quo pro- 
xime pres Inſula. Percio dunque nella I. vediamo i due a- 
morini hgli di Venere; figurati forſe Yano per il caſto amore e 
Faltro per il laſcivo, ſcherzare aſſieme: nella II. Venere iſteſſa 
per appunto come forte dal bagno, con un Cupidino alato che 
le raſciuga i. piedi; ſimile forſe alla ſtatua ch era nel tempio di 
Afrodiſia: La III & TV. fan conoſcere che anche oltre il culto 
di Venere avean quello di Mercurio e di Giove: La VI non fo 


che abbia nel riverſb, { pur non foffero tre ratmi di Cofatlo che 


per eſſer gemme prodotte dal mare donde nacque Venere folle- 
a queſta Dea ; e dil forſe e derivato Vuſo che 


| 4 


AFITE. 
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Del My Lord Conte di Pembrok. 

| en 
Teſta di Giove Ammone: à nel riverſo un Aquila A0 T TAI. 
Aphyteorum. E ben conſ. e di buon lavoro 
Nella peniſola di Pallene di Macedonia ę la Città d Aſite del- 
la quale Stefano: Aphyte, ſive Aphytis, urbs ad Thracie Palle- 
nam ſita; que a quodam Aphyto indigena nomen accept. Cnr: 


4 1 » wt q . 2 
0 4&4 k ; b 


tas hac templum Ammonis habet. Pauſania ne parla in_queſto73.; . 8. 


« vicina a Pallene; gli apparve di notte Ammone, ayvertendo 


* 


lo che ſarebbe ſtato meglio per lui e per i Lacedemopt ſe a- 

veſſero abbandonata la guerra contro gli Afitei, Allora Li- 
ſandro levato aſſedio, introduſſe che in Lacedemonia il: cul- 

to di Giove foſſe in maggior devozione di prima. Non an- 

no gli Afitei in minor venerazione Ammone di quello che 

ſel' abbiano gli Ammonj della Libia.— Si vede nelle meda- 
glie, che la Colonia Caſſandrea ch'era in queſta peniſola, aveva 
lo ſteſſo culto. L Aquila nel riverſo ogni uno ſa che ſi riferilce 
a Giove. Plutarco nel trattato d'Iſide & Oſiride; dice che Am- 
mone fofle da gl Egizzj chiamato Amun; e queſto nome ſe- 
condo Manethone Sebennita ſignifica naſcondere; ma Heca- 
theo Abderita vuole che ſia voce invocante, e che gl Egizzj ſe 
ne ſervano quando fi chiamono Fun Þ altro; i quali penſavano 
che Iddio e Univerſo feflesa iſteſſa coſa; ed eſſendo quali 


occulto 


c 


Lan) 


8 


* 


* 
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0 


A 


ſenſo: © {1 dice che Liſandro aſſediando la Citta di Afite chene. 
2 vita di Li- 
ſandro. 
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Mp. I, 
l. 


Mp. III. 


Devonſh 


Mö. IV. 
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occulto e naſcoſto, quando lo pregavano ed invocavano acciò 
ſi manifeſtaſſe, dicevano Amun. 


HE I 


I, & II. Teſta di Giove laureata; coi monogrammi de gli A- 
chei nei riverſi di due medaglie d Argento: la prima appartie- 
ne al Signor Guglielmo Croſſe e pela 29 grani: la ſeconda al 
Hgnor Ric cardo Eagecumbe; peſa grani 3 2. 


III. Figura di Giove in piede: a nel riverſo una figura di 


O 


donna ſedente ANTITONEQN AXAION Antigonenſtum Achæo- 


rum. E del My Lord Duca di Devonſhire beniſſimo conſer- 
vata. | 

IV. Altra ſimile ACE ATN. AXAIQNN, Aſeatarum Acheo- 

rum. E del My Lord Conte di Winchilſea, | 
| V. Altra 
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v. Altre due ſimili; in una Apr EIA, Argee; e nel riverſo N. 
MESSANIQN. AXA THIN. Meſſanorum Achæorum: VI. Lal- 

tra AP TEIA. Ax AN. Argee Acheorum. Appartengono 

al Signer Maſſon. Sono ben conf. ma di mediocre lavoro. 


VII. Figura come ſopra EPMOKPATHS. Hermocrates; N Mp. VII. 
nel riverſo KAPINAIQN, AX AI N. Carmeorum Acheorum. 
E ben conſ. ed appartiene al Cavalier Fountain. 

Le prime due medaglie ſon quaſi fimili a quelle che an pub- 
blicate Golzio e Begero, variando ſolo nei monogrammi e lette- Gracie Tab. 
re; le quali non pretendo d'interpetrare: ma altre cinque che Grand Tom. 
ſeguono ſono ben più riguardevoli; ſulle quali procurerò di di- 77 445- 
re la mia-opinione. 

Tolomeo pone la Citta di Mantinea dall altra parte dell Au- 
{tro nell Arcadia ai confini della Laconia: Pauſania dice che“. 12 
vera ancora il monte Anchiſia, alle radici del quale vedevaſi il 
ſepolcro d Anchiſe; e Strabone ſoggiunge: Mantineam Epa-** * 
minoudas Illuſtriorem ſecit, victis ibi altero prœlio Lacedemoniis. 
E Città antichiſhma *, ed E lodata da Omero f nel catalogo: . Pie 
Tegeam habitabaut & Mantineam amabilem. Leggaſi Pauſa- . 4%. 14. 


dice che con- 


nia che ne parla a lungo, e particolarmente nel Arcadia, ove rendeve = 
cosi dice: “ dopo la battaglia di Mantinea, vennero i Manti- Ang wort 
« neiin diſcordia coi Lacedemoni, e da loro, /i ribellarouo 4 11-8 42.3 
a nagione degli Aches per difendere il proprio paeſe: vinſe- 
ro Agide, &c. fecero poi i Mantinei grand onori ad Antigo- 

no, il quale avea in Macedonia la tutela di Filipppo padre 2 ee 
di Perſeo, ch era allora fanciullo, perciochè egli fu molto ac- 9nnidellafun- 


ag | . * Fl 2. 7 
curato nelle coſe degli Achei; e tra gl altri fu queſto, che A 324 
To M. II. O c mutato 


40 
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ce mutato il nome alla Città loro, la chiamarono Antigonid: il 


cui nome gli fu poi tolto da Adriano Imp. ehe la fece di nuo- 


« vo chiamare Mantinea; e cio fu dieci eta dopo: ſi veda an- 
cora Plutarco vers il fine della vita d Arato il quale conferma 
queſto fatto. 


Ma per venire alla ſpiegazione di dette med. dico, che ſono 


tutte conquiſte che gli Achei an fatte ſopra gli altri popoli del 
Pelo r ty come ci dimoſtra apertamente il paſſo ſuddetto di 
Paulas il quale fa vedere che Antigonia prima e dopo detta 
Mantinea, toltaſi dall' Amicizia dei Lacedemoni ſi diede a gl 
Achei per difendere il proprio paeſe; onde con raggione ſi chia- 
mavano Autigonenſium Acheorum: cos] ancora gli Aſcati po- 
poli vicini a ĩ Mantinei, non v' dubbio che s' uniſſero con eſſi; 
Parſan. Ed i Cari dei quali molto ne parla il predetto Autore nel princi- 
0 7-47: a. pio della ſua deſcrizzione dell Acaia; ed in altro luogo dove di- 
ſtingue la Caria in due, cioè Laconica ed Arcadica; è da cre- 
dere che foflero parimente o ſoggiogati, o datiſi a gli Achei: 
E' ben vero pero che Pauſania rive il nome loro per V, ove 
D- Preft.tz che nella med. è Scritto per I. ma il dottiſſimo Spanhemio mi 
uli toglie da ogni dubio quando dice che ſpeſſo i Greci cangiavano 
queſte lettere l' una per Paltra. Similmente ancora gli Argivi 
ed i Meſſenj in due altre di queſte med. chiamanſi Achei; e ſe 
in una di eſſe trovaſi congiunti i nomi di queſti due Popoli, ne 
abbiamo la raggione in Pauſania iſteſſo, il quale chiama gli Argivi 
conſanguinei dei Meſſenj e de Lacedemoni; in occaſione che i 
primi propongono a i ſecondi di rimettere le differenze loro al 
bib. a. cp. 5. giudizio degli Argivi communi loro parenti: Loluiſſe tamen ſe, 
vel apud Argroos, qui utriuſque civitatis eſſent conſangumet.---= 
Tutte queſte medaglie an da una parte il Giove Nume tutelare 
degli Achei; e nel riverſo la figura della Concordia per dino- 

tare Punione di detti popoli. 
Pag 57. fol. 0 5 5 
Edi. ſo è un Amazzone a cavallo con la bipenne in ſpalla; e tali 
lettere ET MENE N. AXAIQN Eumenenſium Achæorum. Dopo 


che 


0 4 A © as Mes, he 4 
r 


II P. Harduino regiſtra una med. di M. Aurelio nel cui river- | 
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che la Grecia fu generalmente conquiſtata da Romani, fu detta 
1 è da meravigliarſi, ſe queſti popoli Eumenidi della Lidia, b * 
il tempo deg! Imperatori fi dierono il nome di Achei; il che 
non à che fare con le noſtre medaglie che ſono dell Achaja pro- 

pria, e molto pid antiche degl' Imperatori. 


- 


Devo anche aggiungere che nelle noſtre {i vedono alcune al- 

' ? mY 4 * Ln 4 4 — 1 | 

tre lettere, per Pappunto conforme ſono nell Intaglio; ma non 
ne trovo il ſignificato; fuori che (una, nella quale fi legge net- 


tamente il nome del magiſtrato E MOK PATH Hermocrates. 


* 3 N - - 
: 1 
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Del My Lord Conte di Pembrol. 


Teſta di Giove laureatꝰ e barbata: à nel riverſo una mezza 
nave nella quale V un Cupido alato che ſcocca un dardo, e 
ſotto un delfino ; APINN Barinorum. E ben conſervat' e di 
buon lavoro. „ 

Bari è Città principale dell Apulia ſul' mare Adriatico ed & 
capodi quella regione detta terra di Bari; ritiene ancor oggi 
il nome: in eſſa ſi conſervano le oſſa di S. Nicolò veſcovo di 
Mirea mio Protettore, detto volgarmente S. Nicola di Bari. 
Queſta Città non era mai ſtata pubblicata; e per la preſente 
med. ſi vede che aveva, oltre il culto di Giove, anche quello di 
Venere; a cauſa che nel riverſo vi & Pamorino che : ſcocca il 

. dardo. 
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dardo. La mezza nave è ſimbolo delle Citt3 maritime; & il 
delfino dinota ch era abbondante di peſcaggioni. 


B LAUN D E A. 


/ 


D. D-vwnſh., TJ, Teſta di donna con corona di Edera, e tirſo: à per river- 


— m tipo della fortuna BAAVN AEN Blaundenſium. E di me- 


diocre conſ. ma di buon lavoro. | 
D. Derenſb. II. Teſta nuda IEP A. CVNKAHT. Sacer Senatus: a dall al- 
ME». " tra parte una figura nuda in piedi che ſacrifica avanti un ara ac- 
ceſa: B AA. . AE NN. MA. Blaundenſium Machedonum. E ben 
conſervata. | 
D. Deve. III. Teſta laureata AHMOC. BAAVNAEON. Populus Blaun- 
Mev. III. denſiam: )( frame colco BAAYNAEQN, &c. E' di mediocre 
conſervazione e lavoro. 5 
Mev. vy. V. Teſta e lettere come ſopra: à per riverſo lo ſteſſo fiume 
CTP AT. KA, MIAHTOT Sub Pretore Claudio Mileto. un OY. 
PIOC. Hippurius. Appartiene al My Lord Conte di Pembrok. 
Blaundea è Città cosl oſcura preſſo i Geografi che può diffi- 
cilmente trovarſi ove foſſe: Vaillant, in occaſione che porta le 
1992 ſue medaglie Imperiali, la pone in Lidia, e nelP indice poi, in 
Latin 4%. Frigia; ma il P. Harduino f ſeguendo I Autorità di * 
altri 
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altri la riſtituiſce alla Lidia. Si vede per le med. ch'era abbita- 

ta dai Macedoni, e che aveano un picciol fiume chiamato Ip- 

urio, del quale parimente non ne trovo memoria alcuna; onde 

quaſi tutta la cognizione che abbiamo di queſto luogo lo deve- 

mo alle medaglie, le quali ſono rariſſime: nella I. delle noſtre fa 

vede la teſta di Bacco in forma di donna, come vedeſi ancora nel- 

la med. di detta Città regiſtrata da Faillant in Caracalla. Le 
lettere MA. cioè Machedonum che ſono nella II noſtra, fi vedo- 2. 9% 
no anche nel ſuddetto Haillant fotto Filippo giovane e Voluſia- 

no; ma già mai prima S era veduto il fiume ch'era vicino a det- 

ta Città, come ſi oſſerva nelle due ultime noſtre. 


I. Teſta torrita: )( Vittoria alata con palma e laurea ſopra Mv. 1. 
una mezza nave BHPTTION. Berytenſium. — 
IT. Teſta fimile: )( tridente con delfino e i pilei dei Dioſcu- Mev. 1. 
ri BHPYTIQN. Ambe ſono ben conſervate; ma di lavoro me- © 

diocre. 
Berito è Città marittima della Fenicia tra Biblo e Sidone. 


Stefano vuole che foſſe fondata da Saturno; e fu poi fatta Co- 
| lonia 
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lonia da Giulio Ceſare. Le due noſtre medaglie che furono 
battute avanti che foſſe fatta Colonia, ſono le ſole che ò vedute 
di quei tempi; anno da una parte la Cibele chè uſata dapor- 
Mev. 1. fi dalle Citta pili riguardevoli; ed à la I. nel riverſo il tipo che 
dinota una Vittoria navale ma non sò congetturare in qual tem- 
Me p. Il. po foſſe detta Vittoria: la II. E ſtata gia pubblicata e pow 
Def, Brand. dal Eruditiſſimo Begero, ma poco accuratamente; perche egli 


I . . crede che ſia un Veſillo, overo una picciola vela di quelle che 


ſi pongono ſulla poppa delle navi; quando non è altro in ef- 
fetto che un tridente con un delfino, ſimbolo di Nettunno, e 
ſpeciale di detta Città marittima; come alctresi i pilei di Caſtore 
e Polluce che vedonſi dall una e Paltra parte: a errato ancora 


il ſuddetto Begero nello ſcrivere il nome di Berito in queſto mo- 


do BHIT N quando nelle noſtre ſi vede apertamente eſſer 
COSI: BHPTT aN. 


B RIU L A 
Mp. III. 


D. Bever. 1. Teſta giovane radiata HAC. $9]: )( figura nuda in piedi 
BPIOYAEITQON Briulitarum. E ben confer. e di buon lavoro 
con vernice verde. | 

Plinio e Strabone ſono i ſoli che fanno menzione di queſto 
erco. 1b. loco di Lidia; ed il ſecondo di effi cosi dice: Grcumjacent trans 
| mæandrum memorabiles vici Coſeinia & Orthoſia; citra vero 

f. ech. 19. Briula held, Maſtura, Acharaca, &c. Plinio, Briullitæ, ed in 

un manuſcritto Briuluæ: ed un altro Autore preſſo Cellario la 

Cellar. Tem. Chiama Nlejane Priulla; ma la med. fa conoſcere come deve 

#8:'4* (criverſi. La teſta del Sole ch'e-da una parte indica che queſto 
Nume foſſe cola venerato con culto ſpeciale; e penſo che la 
figura parimente nel riverſo ſia di ail benche non vi ſi di- 
ſtinguano i ſuoi attributi - 


 BUTROTO. 
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BUTROTO. 


Teſta di Pallade galeata: à dall altra parte una Spica B T- ep. IV. 
TPO TIN Butrotinorum. E di buon lavoro; ma di baſſo rilie- 
vo e bel metallo piallo. ---- Appartiene al Signor Croſſe. 

Non ſo trovare ove foſſe queſta Città di Butroti: T. Livio & 4.29. cp. C. 
il ſolo che fa menzione d'un fiume di tal nome nella terra de 
Brutti vicino a Locri in queſte parole: Hannibal a Butroto amn 
(hand procul is ab urbe Locris) nuntio præmiſſo, &c. il nome di 
detto fiume è ſoſpetto a Gronovio ed a Cellario che dice, che Id Ceuer. 7. 


correva Halece fiume ſecondo Strabone ed altri: mi ſembra per Y. 20. 


tanto impoſſibile che abbia potuto Livio o gl' emanuenſi fare 
un equivoco s grande, d'un nome tanto diverſo dall altro ſenza 
debe fondamento: ond' E forſe pid probabbile che cola foſſe 
una Citta di Butroto vicina la riviera Halece; e come ſpeſſo 
avviene che i fiumi anno lo ſteſſo nome delle Città che le ſono 
contigue, abbia forſe Livio preſo il nome della Citta per quello 
del fiume: e fe cio è credibbile, può crederſi ancora che cola 
foſſe battuta la noſtra medaglia, il lavoro della quale ſi confà be- 
niſhmo con quello della magna Grecia. La Pallade ch'e da 
una parte e la Spica dall altra; ſono tipi sl frequenti e coghiti 
che non accade dirne alcuna coſa. 

BEO TIA. Le med. di queſti Popoli, ſono nel I Vol. pag. 

221, & 223. | 


BIZAN TIO. Vedaſi in queſto II Vol. pag. 70. 


Sotto la lettera andrebbe la Città di Gaziura; ma '# 
come appartiene al Ponto {1 pone ſotto la n. 


** 


DA. 


MED. I. 


O. Devenſb 


MEP. II. 


Tab. 20. 
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DALDIANO. 


N 


1 An 


—v— — = 


Teſta nuda del genio IEPA. CV NKAHTOC Sacer Senatus: 


')( figura di Giove in piedi AAAAIANQN Daldianorum. E ſot- 


tile e di mediocre lavoro. 

Non trovo alcun' Autore antico che faccia menzione di 
Daldiano ſe non Svida; ed in eflo ancora non vi E che queſte 
ſole parole: Daldis, urbs Lydiæ; Di queſta Citta ſi vedono 
due Pie medaglie ſotto gl Imperatori regiſtrate in Haillant Yuna 
di Giulia Domna e Faltra di Gordiano Pio, che fan conoſcere 
che era governata da un Arconte. La noſtra oltre il culto ch'e 


in quelle, di Diana e d Apollo; ci moſtra che aveano ancor 
quello di Giove 


S DAR DANO. Si veda queſta Citta nel I Vol. pag. 233. 
DEM ETRI AD E. 


Teſta di Apollo laureata: )( Giove nudo AHMHTPION. 
THE. IE PAS Demetriorum Sacre.----F di metallo Giallo ed 
appartiene al Cavalier Abdy. AR 

Queſta Demetriade non è quella di Teſſaglia, vicina il mare 
ſopra il ſeno Pegaſeo, della quale Go'zio produce due medaglie 


nella ſua Grecia; perchè non trovo che aveſſe il titolo di Sacra 


come nella noſtra ſi vede: e Paltre due di queſto nome m-nto- 
vate da Geograh non furono aſſai conſiderabili per attribuirgli 
titolo cosi ono evole: quale dunque ſarà queſta noſtra Dimetri- 


ade? 
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cc ſoldati di Tolomeo; aſſaltandola di notte a 
poco dopo i foldart def prefidio efſenidoſi ri- Vu Pilicit 


Delle ma e Pep. & 185 
ade? Plutarco nella vita di Demetrio dice chegli deſſe il ſuo no- 
me alla Città di Schone; ma abbiamo in Diodbro Siculo tutte Bioder. G. 


cl. lib. 20. | 


le particolatità neceffatie per fur conofcere che * detta Gitta e 
la Demetriade Sacra della metddglia nc 125 porters "ih Prexe 

ſenſo delle ſue parole. Nel tempo 0 8 era b a Rota | 
« ſi Ser. Cornelio, & L. Genucio; Demetrio paſſd in“ 
« per dar la Wee e Muover guerra a Gallan- 


« dro; e perche nella Citta di Sicione vera eren dei 
impfoviſo, la 


c preſe a forza; e 


cc titati nel caſtello, intimiditi dalle machiĩte da guerta di De-“ ＋ * 7 


c mettio, ſi reſero a patti; ed imbareandoſi partirono per E- 
« gitto. Demetrio fatti paſlare nella citadelfa i Sicyoni, fè ſpia- 
c nare _ parte della Città che fi conginngeva col pe e 
6 rimeſſi i popoli in Libertà, ricevè da loro ch'erano ſtati be- 
cc neficati, onori divini: perciochè diero il nome di Demttriade 
« a queſta Citta, ed in onor ſuo, ed in ſuo nome ordinarono che 
* e das. ogn Anno celebrare pubbliche orazioni, Sacrificj, 
“Giochi e feſte, giuſto come S' egli foſſe ſtato il loro fondatore: 
Plutarco nella fine della vita di Demetrio dice che queſto Re do- 
po la ſux morte fu ſepolto in detta Citra di Dimetriade. -—- Da 
queſto {1 raccoglie che la Citta di Sicyone fu poi detta Demetri- 
ade, e ſi deduce ancora dalle parole di Diodoro che per i giochi, 
Sacrifici e feſte veniva chiamata ſacra; come viene confermato 
dalla noſtra med. che non laſcia pid dubitare che queſta ſia vera- 
mente la Demetriade che ſi ricerca; la quale non è ſtata fin ora 
conoſciuta per tale ne? da Geograh, ne dagl' Antiquarj; ed ave- 
va per ſuoi numi tutelari Giove ed Apollo. 


* DIOSCURIA. Vedaſi il I Vol. pag. 234. 
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Tow: II. P ELEUSI 


'- 77 NI 
Seeland. . 


| 
| 


+ 


MED. I. 


[edi Ftrato. 


115. 14. Jg 
671. 


MED. II. 


D. LeworſÞ. \ 
wel am: © per riverſo la luna con il ſole nel mezzo EHI. KA. & AAK- 


Delle Citta e Popoli. E. 
er EUI d ẽ,, | 


Teſta di Giove diademata OE: )( Vittoria alata EAA IO Y- 
la Elæuſiorum: E ben conl. e di buon lavoro: appartiene 
al Hignor Guglielmo Croſſe ed un altra ſimile al Dottor Sherard. 

Eleuſi è un Iſoletta appartenente alla Cilicia campeſtre tra 
Cipro e terra ferma, dicontro appunto il fiume lamo. Fu la re- 
gia di Archelao, ſecondo afferma Strabone; e fu poi da Augu- 
ito denominata Sebaſte. Stefano ſcrive il nome di queſt' Iſola in 
tal modo Fauc9552; Strabone Exizoz; onde biſogna ricorrere 
alla vera ortograha della medaglia. 3 

La Vittoria nel riverſo ſtimo ſi riferiſca ad Archelao ſuddet- 
to tanto più che nella med. che appartiene al Dot. Sherard ſi 
vede avanti la Vittoria il monogramma che © ſegnato nel mar- 
vine dell Intaglio il quale E per Pappunto compoſto di ap x che 
ſono inniziali del nome di detto Re mentovato da Strabone. Le 
altre lettere; cioè GE che ſono dalla parte della teſta di Giove, 


ed Ei nel riverſo, ne laſcio la ſpiegazione a 2Þ Eruditi. 


Si oſſervi che non è ſtata, prima di adeſſo, data fuori alcuna 


med. di queſti popoli. 
* ELEUSI l Attica. Vedaſi il I Vol. pag. 219. 
EUCARPHE 
Teſta di Mercurio con Caduceo EVKAPH EHE. Eucarpen- 
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x OT, Sul Claudio Flacco. E ben conſervata e di buon lavoro. 
= _FEucarpeC luogo della Frigia maggiore dalla parte della Ga- 


lazia; ſtantechè Tolomeo la pone vicina a Sinnada; e Stefano pag. 36. 
vuole che appartenga all Frigia minore, e molto loda la ſua 
fertilit3 dalla quale ricevè il nome; la fa abbondantiſſima di uve 
e ſoggiunge: zarrabat enim de hoc pago barbari, Fovem Cere- 
11 & Baccho feraciſſimam hanc regionem conceſſiſſe. La no- 
ſtra med. fa vedere che avea il culto di Mercurio; ed il Sole e 
la Luna nel riverſo dinota la temperie dell' aria; perchè uno 
con il Calore, Paltra con le Pioggie, rendono fruttifero il terre- 
no ed atto alle produzzioni. Haillant nelle Imperiali Gre- 
che regiſtra alcune medaglie di queſta Città; cioè in Giulia 
Pia, Macrino, Maſſimino e Treboniano Gallo. 


7 A SO lola. 


92 _— OO —# 
. vs Hp 34 AL We * 
a £4 7 
» r Err % . Fn 
4 = 


J. Teſta velata di Cerere: )( teſte di Caſtore e Polluce; e mes. 1. 
dalle parti, due vite: OA x ON con o, non con P g. Thaſrorum: ©: 29%: 
E di buon lavoro ben conſervata e con vernice nera. x 

LTaſo è Iſola della Tracia nel mar Egeo dicontro per / appun- 
to all imboccatura del fiume Neſſo. Era famoſiſſima per i Vini 
e per i marmi de quali parla Seneca Epiſt, $6, e cos ancora 

e P 2 : | per. 
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Vedi Corn. 
Nep. in Ci- 


Mone. 


Verſo 523. 


Apuleio e's 


log. pag. 2 


MED. II. 


Dells ¶Aitta e Papeli. Q. 


pe i metallj; ed in fine era abhondantiſſima 17 — ga. La 


Citta era aptichiſhma; e ger nan grun i þ legg3 Eredeto, 
Pauſania, Stefano, e may wh 


Ta teſta di Cerere velata fa ganoſcete ch era abbondantifh- 


ma di ra e che ayeana il cult di getta Bea aiſle, caſi 
dice: wk Cereris [eds faule YE 11 ſpeſſe volte 
che Caltore e Polluce erano venerati 4 Citta maritime e 


dall 7 le AA agg eee e 1 - borer 


cilietur, alterum vero quo fu gerur. 


Si offervi che Vaillant non pe che una fola _ di Taſo, 
e 


e quella ſotto Domitiano. ---- condo sera propoſto nell intro- 
duzzione di queſt articolo, non doveva produrſi alcuna Citti 
ſtampata nella Grecia e Seils di Golzio; ma queſta eſſendo gia 
fatta nel preſente rame, &E voluto pit toſto traſcurarla, che la- 
ſciarla fuori; facendone però avvertito il Lettore. 


TIATIRA 


J. Teſta di Diana BOPEITHNH . à nel riverſo 


eee 
Ne ey E LG. eee, Sede 


conferma 


929 99 


Dale Citra «Popdi. ©. 
——— nchs 


ſto name, nata quando 


* 


con Tiatira, non accade parlarne eſſendoſene detto alttave, ed 


s per alrro cognitiſpma. Quallo che ſi trova di particalare in 
queſte due meclaglie, & il italo di Roretena dato a Diana: if P. 


dice che i ſao Ccondo 


denominata Thygatera da una figlia di Sclenco Nicatare di qua- 
naco. Ii Smirng Cima pani mente & Lidia chi in Sakon 


2 
U 


109 
ſaggiunge chers Colonia d 


« Pop. by 
oy $4 


Harduino ig una che porta ſimile alla naſtra prima, n 
avea ben 1 1. ſua ; ETL 46, 


PEICHNH e corregge Holſtenio che 
erchè in ambe due le noſtre E certo BOPEITHNH come wo- 
e Holſtenio ſuddetto, e non AQPEICH NH come pretende 

queſto Dotto Padre: ma di dove Diana aveffe queſto titolo E 

difficile a trovare; è però bene di cercare qualche congettura a 

queſto propoſito, benchè dette congetture non ci conduchino a 

un fine poſitivo e determinato. In primo luogo ſotto la figura 

della Diana Perſica è da conſiderare che queſti popoli avrian 
potuto delineare la ſembianza di Tigatira deli di Seleuco per 
le raggioni dette di ſopra: che poi il culto di Diana foſſe pecu- 
liare a queſta Citta nan & da Abitarſi. Stefano Bizantino 
dice; * i Miſy prima di fender Tigtira domandarono all 


Oracolo in 2 2 dowexana Fabbricasla; dal quale gli fu 


riſpoſto che la ove wadeſſere che fuggiſſe una cerva 
ferita: chi non ſa che la Ceræa & frapnio fimbolo di Diana? 


Tacito ci fa conoſcere d i dne di Diana Perſica era 4, 3. 3 
commune a quelli luoghi #ingeags Tiatira; cioè a Magneſia, . 63. 
Hieroceſarea; e nei campi Hisani; e Pauſania vuole che fol- . 5. cop.27. 


ſe anche ad Hypepa: La Diana di Magneſia era denominata 
AETKO®PYHNH ſecondo le medaglie; cosl ancora quella di 
Tiatira avea il nome di BOPEITHNH derivativo dal vento Bo- 


Harduin loco 


citato. 


rea. Dice Erodoto, che pr Atenieſi fabbricarono un tempio a. 


Borea falF Eliſſo a cauſa che 1 eſercito di Serſe Re di Perha fu 
molto danneggiato da queſto vento; ed il luogo appunto ove 


Borea 


110 Delle Cittd e Popoli. O. 


1 Borea rapi Orithya e ſul fume Eliſſo che ſcorre per il territorio 
deg! Atenieſi dove la vicino ſecondo Pauſania era il tempio di 
Pa. oel E Diana: Platone aggiunge che non ſolo in detto luogo vera il tem- 
«7011 Piodi Diana; ma anche in detto tempio Wera un altare a Borea. II 
culto di queſta Diana poteva forſe eſſere ſtato r a Ti- 
atira, e per diſtinguerlo dagl\ altri, dare il nome di Boretena a 
detta Dea. aii *. 5H | | | BY: EIS A | 
Limedfms L aquila nel riverſo della prima ſi riferiſce a Giove il culto 
2 del quale ſi vede parimente chera in queſta Citta per le meda- MR 
/:4iVaill, glie Imperiali; ma la figura nuda ce nella ſeconda per non eſ- | 
P. 101. fere nè ben conſervata, ne di buon lavoro non ſo ſe ſia Venere 
o altra Deita, | 


* THzs E, Vedaſi il I Vol. Pag. 225, & 226. 
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I. Teſta radiata A A1PBHNOG: )( Ia Dea falute ſedente con D. Deng, 
Telesforo 1EP ANOAEITQN Hierapoliarum. E ben conl. e di 
buon lavoro. TD 
II. Teſta laureata rEPOYCIA Senatus: )( Amazzone a ca- D. Dewſs. 
vallo non bipenne IEAHOAITN. P come ſopra. . 

III. Teſta radiata APXHTETHC Archegetes: )( Amazzone P. Peron. 
con bipenne IEPAHOAEITN. E come fſopra, ma ſottile, 
con vernice nera. 7165 0 81 

IV. Teſta di donna con Luna: ) (Vittoria alata 1EU⁵VAO.- D. Peron. 
AEI TN. F di perfetto lavoro e conſervazione. V. Pe- 


* —— G 


112 Dell: Citia e Popoh, ! 
D. Devens V. Pegaſo BEA: I Ara fra due tede 1E? ANOAEITAQN. E 
ben conſ. e di buan yore con Verülce ners. 


” 
. 


D. Deco, VI. Teſta laureata iEEAHOAEITaN: A fiume colco xpy. 
coro Ac: 'Chryforhva. E ben conl. e di buon lavoro. 
D. Dexenſb. VII. Teſta Forrita: )( LEPONIOAITON, TQN, roc. ra. 
IvVPAMOT Heeropolitarume qui ſunt ad Pyramum. E di medi- 
octe conſervazione ma di buon lavoro con vernice nera. 
Le lexapoli ſono Città cognite; cosi dette dalla moltitudine 
de* tempj che in eſſe erano: Stefano ne canta quattro di queſto 
nome; una tra la Frigia e la Lidia; un altra di Creta; e due 
altre Puna di Siria, e kaltra di Caria: le medaglie però fan ve- 
dere che ve ne foſſero una o due altre di pid come ſi dirà al ſus 
luogo. 
Nen 2 prima di queſte med. appartiene alla Ierapoli di Frigia, 
74%. Vel. 2. ed è ſtata gi2 prodotta da Triſtano, da Patiao 6 dal P. Hardui- 
gen er. no; li quali leggono dalf una parte A HNO; ma nella 
Gronzo noſtra è certamente A AIPBHNOC. Eglino convengono che sla 
rd. Pope un nome del Sole; ma a me ſembra però che oltre il nome del 
2445 %% i. Sole vi poſſa anch effere un epoca, e che eſſendo le lettere 4 arp 
diviſe dall' altre, ſignificano Anno 111; la quale Epoca princi- 
Vedi Epocs piando dall' Anno di Roma 565 che fu quand i Romani dopo 
Ce act. aver vinto Antioco Magno rimiſero le Citta d' Aſia in Liberta, 
ee 4 Tiviene all Anno di Roma 675 poco avanti che Pompeo poneſ- 
277. ſe la Siria in poter de Romani. Le altre lettere che reſtano 
formano BHNOC che potria convenire al Sole quando voglia 
concederf; il eutgiamento della A in x, e della parola 826: far- 
ne N prendendo queſto nome da gli Aſſiri; vedaſi J Erudit iſſi- 
mo Gio. Seldeno De Dijs Syris pag. 105: trovo ancora in Svi- 
da queſte parole: Binms, nomen Des. Era il eoſtume in queſti 
Tempj di Ierapeli di venerare i loro Deiſotts Patitiehe forme e 
/:4 1+ Gre. omi; come in prova di cid molto ne parlano gli Serittori. 
che 4 Vaill, II riverſo di effa è ſtato gia ſpiegato dai ſopradderxi e ft trova 


in alcune medaglie Imperiali. 


1 


TY 
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La II. è ſtata prodotta dall Eruditiſſ. Morellio; fuori che laMz» Il. 
teſta del Senato, nella noſtra è giovane, e non è velata come Specimen. 
quella ch'è nel predetto Autore, il quale oſſerva beniſſimo che?“ 25. 
la parola LEO TC IA è rara nelle medaglie; ma non poſſo aſſen- 
tire con eſſo che la figura a Cavallo nel riverſo, ſia un Cabiro; 
perchè la bipenne che à nella deſtra, fa perfettamente conoſcere 
che ſia un Amazzone, le quali ſpeſſo ſi vedono ſulle medaglie 
che appartengono a quella parte dell' Aſia; e ciò conferma che 
la preſente foſſe coniata alla ſuddetta Ierapoli di Frigia; e cosl xz p. Ill. 
anche la ſeguente per la medeſima caggione; avendo la predet- 
ta Amazzone in 2 con bipenne dalla ſiniſtra, e ramo di lau- 
ro nella deſtra, che vien riferito ad Apollo; la teſta radiata del 
quale E dall altra parte con il rariſſimo titolo di Archegetes quaſi 
a dir Principale; del quale parlano Pauſania lib. I. cap. 42, e | 
Thucidide al principio del VI libro. ---- Abbiamo nella IV lay... W. 
belliſſima ed inſolita teſta di Diana Lucifera; della qual Dea 
cosi ne comincia a diſcorrere il Sapientiſſimo Lilio Gyraldo : 


Diana dicta eft, ſi Macrobio ſtamus, ab Jana, D litera addita. De Deis | 
ent. Sypt. 


Jana enim Luna eſt, etiam Varroni in libro de Re ruſtica. ] ſe- 

: : . PALE: 1. „ 12. P49. 49h» 
guenti verſi d'Oratio fanno una perfetta deſcrizzione degli attri- | 
buti di eſſa. | 

Montium cuſtos nemorumque virgo. __ . 3. Ode. 
Ouæ laborantes utero puellas 22. 
! Ter vocata audis, adimiſque letho, ROK | 
BM Diva triformis: Sc. . 1 | 


Se la figura alata del riverſo non ſi crede eſſere una Vittoria, 
potria anche attribuirſi alla ſteſſa Diana, mentre Pauſania affer- 8 
ma ch' era tal volta rappreſentata alata; ed in tal caſo potria 
dirſi che foſſe cola ſtata adorata ſotto le due forme. 

Il lavoro e Papparenza della predetta med. fan che io Pattri- 
buiſca aſſieme con la ſeguente, alla Ierapoli di Frigia 


To M. II. Q. Da 
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Mv. V. Da una parte della quale, il Pegaſo e le lettere ; E A fan cano- 
| ſcere che quei di Terapoli aveano fra gi altri culti quello di Bel- 
lerofonte, che ranto gli conveniva per le vicine Vittorie avuteda 
eſſo nella Licia contro la Chimera; e poi contro i Solimj e le 
Amazzoni; la teſta di queſto Eroe abbiam prodotta di ſopra 
Pag. 6. fra oP Uomini Illuſtri: nel riverſo Para acceſa con le due tede 
forſe dimoſtra il culto di eCrere. 
Mev. VI. La VI. deve attribuirſi alla medeſima lerapoli mentre nel 
riverſo ſi ſcorge la figura d'un fiume colco, che per eſſer barbata, 


moſtra che foſſe conſiderabbile; il qual fiume era chiamato 


XPVCOPOAC, e di eſſo trovo eſſerne fatta menzione in Plinio, 
1;4.5.cap.25, Cui avendo parlato del monte Tmolo cos ſoggiunge: & ex eo 
profluente Pattolo, eodemque Chryſorrboa, &c. Biſogna dunque 
dire, o che il fiame Pattolo arrivaſſe pid avanti, o che la lerapoli 
foſſe ſituata altrimente di quello che ſi crede; perchè vien poſta 
tra l fiume Meandro e Marſia; il che laſcio conſiderare a gl E- 
ruditi. Detto fiume non era ſtato prima di adeſſo veduto ſulle 
medaglie. | ? 
Mö. vil. Nella ſeguente abbiamo una Teropoli ſul fiume Piramo 
della Cilicia campeſtre non conoſciuta che io ſappia: ne 
ſo tampoco che ſignifichi Paugello che à nelle mani la figura 
che nuota. Si oſſervi che detta Città a il ſuo nome ſcritto per 
O e non per A come P'altre; la qual coſa fi è oſſervato altrove 
che in tal modo per lo piũ fi trova ſcritto il nome della Ieropoli 
di Siria come può vederſi nella ſeguente; che à da una parte la 
Mz». VI teſta di Apollo laureata: e nel riverſo una figura di Donna ſe- 
dente ſopra tre ſcudi con aſta dalla ſiniſtra e vittorietta nella 
deſtra con pelle di Elefante ſulla teſta 1EBOHOAIT RN. E di 
boniſſimo lavoro e conſervazione. | 
Stimo che foſſe coniata à tempi de i Re di Siria, e che pol: 
aver riferenza a qualche Vittoria ottenuta da eſſi, eſpreſſa per la 
figura ſedente; la quale avendo la pelle di Elefante in teſta, può 
aggiungere all Autorita di Strabone, che dice nei contorni di 
Apamea eſſerſi fatti da quei Re nudrire gli Elefanti, che anche 


forſe 


RRR 
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forſe il medeſimo fi faceſſe nei campi di leropoli. Di Apollo 
che dall altra parte, $8 parlato a baſtanza pe do la correla- 
e 


1 Siria. 


zione che queſto Nume avea con i predetti 
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Teſta di Giove laureara: )( in corona d'olivo 18Þ az Hera, “. Peas. 
E ben conſ. e di buon lavoro, con vernice nera. 

Deveſi prima d'ogn altra coſa riflettere ſulla forma della let- 

tera P chè antichiſſima e ſul culto di Giove; le quali due coſe 

ſe ben ſi conſiderano, fanno conoſcere che queſta med. non con- 

viene ad alcuna di quelle Città menzionate da Geografi con il 

nome di Hiera; ond io credo certamente che appartenga a 

Germe Citta vicina a Cizico; della quale cosi parla Tolomeo: 4. x... 2. 
 Opprda mediterranea, minoris quidem Myſiæ, que ſupra Helle- 
ſpontum eſt, ſunt Scepſis & Hiera Germe. Si conoſce che avea 

il predetto culto di Giove per una med. che 0 prodotta nel mio . ,. 
primo Volume in Seleuco I Re di Siria; e ſtimo che il ſuo pri- 
mo nome foſſe Hera cioè Sacra cos detta dai Giochi Olimpici 
che cola ſi facevano, il che viene indicato dalla corona di Olivo 
che nel riverſo ſi vede. | 


ILIO, Vedi in queſto Vol. pag. 65. 
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di mediocre lavoro. 
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D. Deren. Teſta di donna turrita 10 AL AT OP AO c Tulagerdus: )( Dia- 


na Efeſia 10 TAITOPAHN N Ialigordenorum. E ben conſ. ma 


lIuliagordo è Citta della Lidia, e di e no | 
Scrittori: Tolomeo è il folo che ne fa conoſcere la ſituazione; 
mentre dice apreſſo Cellario, ch era fra le ſorſe del fiume Her- 
mo, ed il monte Sipilo. Queſta med. è Vunica che ſia ſtata fin ora 
pubblicata di detta Città; mentre poſitivamente dimoſtra che 
non può prenderſi per una concordia di due Città come ſi fa in 


quelle che produce 'Vaillant con tale iſcrizzione 10T AIEQN. 


TOPAHNQN cioe Iulienſium Gordenorum. | TR 
La Diana d Efeſo, era Deità affai frequente nella moneta del- 
le Citta di Aſia. | 


„ CABIRA. Per eſſere ana Città di Ponto ſi pone alla 
lettera 71, wh 


CHALCIDE. Vedaſi il I Vol. pag. 229. 


CARRA. 


Ta poco ne parlano i 
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I. Teſta di Apollo laureata: ) mezzo lupo k APP AZ. Car- D. Devonſb. 
raſ. E ben conſer. ma di Cattivo lavoro. | — 
II. II Cavalier Roberto Futton ne à dell altre ſimili con diver- Mv. 11. 
ſa poſition di lettere. ol 
Carra è Città della Meſopotamia, famoſiſſima nell Iſtoria Ro- 
mana per la ſconfitta di Craſſo: Plinio dice Carre, clade Craffi u. f cap. 24 
nobiles. Fu poi fatta Colonia da Marc Aurelio ſecondo Fail- i, G. 
lan; ed in quelle medaglie che furono dopo quel tempo coni- 24: 79. 
ate 


D. De 
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ate v's ſempre la luna culto loro principale, e ſpeſſo con eſſa 
v'e congiunto il laren nile cke Vac riceve il lume dal 
altro: il quale vien eſpreſſo nella preſente ſotto la figura d' A- 
pollo; ed il lupe cre nel riverſo e anche correlativo di queſto 
7:4 Ee. Nume; mentre dett' animale era cariſſimo ad A pollo, e nel ſuo 
10. cap. 26. tempio di Delfo ſi vedea il f1mulacro* d'un Lupo: Omero fa 
menzione di Apollo Lycogene. Attorno il detto lupo nella me- 
daglia i vedono alcune cole che ſtimo che ſiano o punte di lan- 

cie per dinotar le caccie, o vero raggi che dinotano il Sole. 


G NI D O. 


D. erf. I. Teſta di donna: )( mezzo leone xx IAN Guidiorum. 
V. E beniſſimo conſ. e di buon lavoro con vernice verde. 
II. Uomo a cavallo con galea, e due lancie nella deſtra: )( 
à un mezzo leone come ſopra ſenz epigrafe. E di buon lavoro 
e conſervazione: appartiene al $zgnor Guglielmo Croſſe. 
Gnido è Citta famoſiſſima della Caria nella punta del Cher- 
ſoneſo; ove il pid antico culto di quei popoli era Apollo e Net- 
tunno, perchè non fu che dopo molto tempo che ricevettero, 
aſſieme con gli antecedenti, il culto famoſiſſimo di Venere che 
Fu detta Gnidia; in occaſione della belliſſima ſtatua di Praſſitele 


rappreſentante la detta Dea; della quale patla Plinio lib. 36. 


Ma per rivenire ad Apollo per cui fi celebravano in Gnido i 
4. z., certami, ſecondo afferma Erodoto :- Certamen Triopii Apollinis: 
N. B. Triope | 


4: an pre. dirò che il leone fe nel riverſo di queſte due medaglie è ſim- 
c, bolo di detto Nume ſe vogliamo credere ad Eliano de Animal. 
Ib. 5. tap. 39. il quale vuole che il leone foſſe ſacro ad Apol- 
lo: e la figura a cavallo in una di eſſe che 4 nella deſtra due 
dardi, ſia 1a per dinotare i detti Giochi. La teſta poi, ch'è nel- 
la prima, la quale ſembra eſſere di donna, potria attribuirſi ad 
v4.1. p. 67: Apollo ſteſſo, mentre s dimoſtrato altrove ch egli veniva tal 
Volta ed rappteſentato. n 
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Le medaghie ſimili ala ſeconda di queſte; ch'e ſenza Epigra- Av. V. 
fe ſono aflai frequenti e communi; e ſiamo ſtati per longo tem- 
po ſoſpeſi a quale Città doveſſero attribuirſi; fin che la prima 
chꝰè tariſſima ci determina indubitatamente ad aſcriverle tutte 
alla predetta Città di Guido, per la ſimilitudine del tipo e della 
fabrica di eſſe. e in Fs 


C W C. 0: 


1. Teſta di Giove KN RN Caofſrorum: )( Aquila MNHxL- P. Deverſs. 
©E0F. Þ. Mueſitheus iterum. E di mediocre lavoro ma ben 
conſervata. ; 

Cnoſſo è Città di Creta cognitiſſima, della quale cosi parla 
Strabone: Exime vero Cnoſſum præconiis .extollit Hamerus, lu. 10. 
quam ingentem & Minois regiam vocat, & etate poſteriore diu- 
ius perdurat, primas dignuatis partens reportans. Ed un poco 
più oltre: Cuoſſus Cæratus appellabatur, a prælabentis fluvi no- 
mma. Lettantio vuole che Giove foſſe cola ſepolto; e perciò „ 1 . 
era tanto venerato da queſti popoli come ci dimoſtra la preſente | 
medaglia. | | 

II. Teſta di Apollo laureata noAxos: )( Laberinto ro- H. Heuer 


„ 7 8 
tondo kN N Crnoſſioram. E d' Argento ben conf. e peſa Mv. VI. 
grani 224. | 


Del My Lord Comte di Winchilſea. 


III. Teſta di Donna x N: Laberinto in altro modo. FE Mev. vil. 
d Argento ben conf. peſa grani 1157. N in 3b 

Nel Dottiſſimo De Milae abbiamo una med. di Cnoſſo con 5. nw. 
il famoſo Laberinto quadrato il quale è ſtato ancora prodotto 74% er 
da altri; ma noi preſentemente ne diamo fuori due in forma 
diverſa da quello, a quali non ſappiamo eſſere ſtari fin ora pub- 
blicati. Strabone hb. 10 Diodoro Siculo lib. 2. cap. 2; Ero- Pia. 1. 36. 
doto lib. 2, ed altri parlano dei Laberinti: Plinio ne numera⁊ 


quattro, 
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2 cioè; in Egitto, in Creta, in Lemno ed in Italia; e 
ſoggiunge che quello di Creta e d'Italia erano a ſuo tempo di- 
ſtrutti. Stimo pertanto che in ciaſcuno di queſti luoghi ve ne 
foſſero di diverſe ſorti come chiaramente ſi vede per le meda- 
glie che produciamo: Patino nel ſuo mezzan bronzo ne por- * 2 
ta due con un laberinto rotondo; Puna fort? Auguſto, Valtra di | 
M. Aurelio: la prima di eſſe 4 V Epigrafe latina; e la ſeconda 
che un Cocodrillo, vien prudentemente dal predetto Scrittore, 
ſtimato che foſſe battuta in Egitto. Diodoro, e Plinio dicono 
che queſto Laberinto di Cnoffo fu fatto ad immitazione di quel- 
The. Brand. lo d Egitto: Svida & Heſichio preſſo Begero, fanno menzione 
3 de] Laberinto rotondo, dicendo: Az&/-w43 xoyanalt; T 


Labyrimibus locus Cochleæ ſimilis; e più ſpeciticamente Tzetzes 
nei verſi ſeguenti. 


- "=" w 
- <2 EY. 


Abenienſis Daedalus, Minoi in Creta 


Cuſtodiam flexuoſam, & aſpectu Cochles ſimilem 
Exitu dlificilem fecit, Labyrinthum nomine. 
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Si ſcorge dunque chiaramente che diverſi erano i Laberinti 
e di forme derte, e forſe quand uno era diſtrutto [mentre Di- 
odoro dice che tale era quello di Creta a ſuo tempo] biſogna che 
| ne fabbricaſſero un altro, ſenza conſiderar la forma del primo; 
5 onde ſe cio è, biſogna credere che il noſtro rotondo foſſe il pit 
N antico mentre nelle medaglie di Arguſto ſi vede di forma qua- 
drata. 
La teſta ch'e nella noſtra I ME p. di Cnoflo fi è detto efler 
di Giove ; ma potria eſſere ancora di Minos, del quale S par- 
lato nel principio di queſto Volume a Cart. 2. Nella II MED. 
vi è la teſta di Apollo la qual Deita non Sera per anche veduta 
ſulla moneta di queſti popoli; e nella III MED. vi è una teſta 
di Donna la quale non 55 riſolvermi ſe ſia di Giunone; di Pa- 
ſife moglie di Minos; o pure di Arianna ſua figlia che prima 
fu amata da Teſeo, e poi moglie di Bacco; alla quale par che 


Plu 
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pid convenga, a cauſa di alcune foglie e grani, che ſulla detta 
reſta ſi vedono. N 8 | 
Vaillant non regiſtra che due medaglie di queſti popoli, Tuna 
in Auguſto, e Faltra in Tiberioo. 
COMANI. Vedaſi ſotto la 1 fra le Città di Ponto. 
CORIN TO. Vol. I. pag. 132. & Vol. II. pag. 67. 
CRE T A. Vedaſi In Volume, pag. 58. 


CYME. Nel medeſimo Volume, pag. 74. 
CIZICO. Come ſopra, pag. 6. 


d 


Del My Lord Conte di Pembrok. 

Teſta di Pallade galeata: )( Pallade armata con fulmine avan- 
tie due ſtelle K AIAIN N Cælinorum. E ben conſervata. | 

Celina era vicina all Alpi nel territorio de Veneti. Plinio %. 3. c. 19. 
E il ſolo Autore che ne faccia menzione: ex Venetis Atina, & 
Cælina. Wera anche un fiume di queſto nome alle ripe del quale 4; c:iari 
fu trovato un marmo con tale iſcrizzione CILINENSES. 3 N 

Aveano il culto di Pallade e di Giove, per quello che di a co- © 
noſcere la med. e fors ancora quello di Caſtore e Polluce ciò 
dinotando le ſtelle che ſono dall una e altra parte. Queſta 
Città non è Rata fin ora pubblicata da altri. 
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Del My Lord Conte di Pembrol. 


I. Teſta di Giove laureata: )( carro con vaſo ſopra con due 
corvi KPANNOY. ETF. E ben conſervata. 
D. Devenſo., II. Uomo a Cavallo: riverſs come ſopra x HAN NO. 
D. Devenſs, III. Teſta di Giove: )( Uomo a cavallo Kp. 
Tranno Città della Teſſaglia Pelaſgiana era ſituata tra Far- 
pag. 368. faglia e Lariſſa; e ſecbndo Stefano Bizuntino fu prima detta 
Ephyra; côme vien eonfermato per la noſtra I Med. KP ANNOT. 
kb. ro. «ap. E'ST p. In eſſa erano ſotamerite due Corvi; e Plinio parlando 
oy della natura di queſti Augelli cos dice: Jraqwe prrois in vici 
ion plus Bina conjugiu fun: eirea Gyunonem quidim I heſſaliæ 
jar. . ſenguln per pedo, genirorbs fobok theo dunn. Si dffervi clie Ste- 
fino vuole cle detti 'eorvi, foſſero in un altra Oittà dell' Atatna- 
nia, la quale àvea lo ſteſſo nome e fu fondata da Crnnonio f- 
glio di Pelaſgo di cui abbiam parlato di fopra a Carte 68; ma 
egli certamente s ingatina, perehè nelle Pang 
mo che queſta di Teſſaglia è quella che chiamavaſi Ephyra ; 
e ch'era parimente deſtinta per il prodigio de' corvi, i quali ſo- 
no nel-riverſo di eſſe; e la 3 "aw. of che nelle dae tilti- 


me 
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me fi vede, à il berretto o galea Teſſala, ſecondo s'è oſſervato di 
ſopra nella med. dell Eroe Crangonio, e come vedeſi anche 
nel ſeguito, in due di Pelinno & in una di Farſaglia che trovan- 
ſi ſotto la lettera 11 & $: oltre di queſto tutti gli Autori eccet- 
tuatone Stefano non fanno menzione che quefff corvi foſſero in 
Cranno di Atamania, ma in Cranno di Teſſaglia; e forſe che 
queſta Città ancora fu fondata da Crannqnio benche la deriva- 
zione del nome moſtri piuttoſto che foſſe nato in eſſa. Reſta 
ancora la coſa pin difficile a ſpiegare; cige il carro, ſopra leruo- 
re del quale vedonſi 1 Corvi, ed un vaſo nel mezzo; ed in va- 
no ſe ne ricercherebbe la caggione ne li Autori, ſe non ne aveſ- 
ſimo un racconto in Autigono ch'è il ſolo che ne parli, in que 
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« Cranno in Teſſaglia] ſegnavano i loro diplomi, aveva in eſſo 
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ſiccità de? terreni, portavaſi fuori; e percotendolo a guiſa di 
5 campana, cosi dai Dei impetravano le acque. Stimo -pero 
che debba aggiungerſi a queſto hel paſſo di Autigauo, che non 
percotevaſi il carro, com” ei dice; ma quel vaſo di bronzo, che 
ſopra di eſſo vediamo nella medaglia; ſtantechè percoſſo, potea 
render ſuono maggiore; e come i vaſi ſono propriamente fatti 
per ricevere i liquidi, moſtravano con queſto che i popoli di 
Cranno, erano preparati a ricevere i favori del“ Cielo. Tutti 
gli Scrittori che parlono di detta Città, ſcrivono il ſuo nome 
con la N ſemplice, e devono corregerſi. Giove era il culto 
loro principale, la teſta del qual' e da una parte di queſte; e YUo- 
mo a cavallo ch'è nel riverſo, egli è ſimbolo uſitato dalle Cit- 
ta di Teſſaglia, il qual paeſe era famoſo per la cavalleria; e po- 
trebbe anche crederſi che foſſe in 1 il detto Cranno- 
nio, di cui s parlato di ſopra fra g Uomini Illuſtri. 
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ſto ſenſo: I pubblico ſigillo con il quale quei della Città di N 


123 


22 Antigoni 
'rabilium 
arrati- 
onum * 

geries. Num. 
impreſſo due corvi poſano fapra un carro: queſto car- 1F- pag. 123. 
ro era immagine di quel carro dibronzo che conſervavaſi tra Ei 5.5 


i doni ſacri, e che in mancanza di pioggie, per riparare la 568. 
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Le ſeguent annotaziom ſi riſeriſcono al rame ſtaccato; nel 
quale ſono tre med. di Cyrene, e la figura d'un animale, che 
in una di Oro fra eſſe ſi vede ſotto la pianta del Silpbio, 
detto anche Laſerpitio. | 


D. Peron. I. Teſta diademata con corno ſull' orecchio e poca barba; 


che alcuni vogliono che ſia di Batto, altri, di Giove Ammone: 
à nel riverſo un albero di Palma, la pianta del Silphio, ed un 
granchio; KYP A. Grenæ. 


D Pevenb. II. Teſta come ſopra: a dall altra parte Palbero di palma; 


il quale era ſimbolo del Egitto, Giudea, e Fenicia: à ancora la 
pianta del Silphio da una parte, con una H. ſopra; e tali let- 
tere ſparſe x TA. Queſte due, ſono di bronzo, beniſſimo con- 
ſervate; ma di mediocre lavoro, e groſſe; onde le ſtimo anti- 
chiſſime. | | 


p. Dewnſb. III. Uomo a Cavallo x YP Ano. Cyrenenſinn & per It 


verſo la detta pianta, ſotto la quale E Panimaletro, che ſi vede 
eſpreſſo nell Intaglio nella ſua propria grandezza. E d' oro pu- 
riſſimo e peſa grani 66; EC di buon lavoro e conſervata. 

Sono gia {tate pubblicate alcune medaglie di Cyrene da per- 
ſone Eruditiſſime, alquanto però diverſe da queſte; onde non 
accade che io mi prolunghi: vedaſi cio che ne dice Begero nel 
ſuo Teſoro Brandenburgico Vol. I. pag. 518. ---- Il piccolo 
quadrupode ch'e nella III. di Oro, ſarà il ſoggetto della prefen- 
te diſſertazione; e per renderla grata al lettore, la comincier0 
con alcune memorie, che mi ſono ſtate compartite dal noſtro 
„ e Dottor Sherard; aggiungendo ad eſſe alcune mie 
rifleſſioni, le quali © avuto occaſione di farvi ſopra; mentre per 
la benignita di queſto Signor Dottore, 0 ſempre tenuto preſſo 
di me il prederto animale, da che ei lo fece venir da Levante, 
tutt'il tempo che a viſſuto, per lo ſpazio d'un anno in circa; ed 
ora lo conſervo in Spirito di vino. In 
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In una quantita di Medaglie d'Oro di Cyrene, non pubblica- | 
te, trovoſſene due non in altro diverſe da quella figurata in Be- 
gero, che nel picciolo animaletto ch'e al piede del Silphio, il 7h7. Bra». 
quale da principio ſtimavaſi che poteſs' eſſere un topo; e conſi-;7,,” J 
derando che gl animali di tal ſpecie fono rariſſimi ſulle meda- 
glie, non trovandoſene in altre, che in quelle di Tenedo pubbli- ,. Gree. 
cate da Golzio, ch'era ſacro ad Apolline Smintheo, ſi comparò * 
con eſſo; e trovoſſi molto tra, nelle gambe, nella coda e 
nelle orecchia; onde cercoſſi negli Autori dell Iſtoria Naturale, 
le ſpecie diverſe di tal forte d animali, e trovoſſi eſſerne fatta 
menzione, non ſolo da i pit antichi; come Erodoto, Ariſtotele, 
Theophraſto, Plinio, Eliano e Photio; ma anche pid eſatta- 
mente deſcritto, dagP Arabi, da Teixeira, Oleario, ed ultima- 
mente dal Signor Paolo Lucas nel ſuo viaggio. Tom. 2. pag. 
Scorgendoſi che dett' animale era molto commune nella Li- ;;; Oo” 
bia, Egitto, Paleſtina ed altre regioni calde; fi penſò che potreb- 8s. 
beſt averlo in queſti paeſi, o vivo, o morto; e perciò fi ſcriſſè in 
Aleppo a fine che mandaſſero di quei topi che fanno tane, le 
quali ſono tanto infeſte a i cacciatori di quei contorni; & aven- 
done ottenuti alcuni, ſi vide chiaramente, ch'erano appunto lo 
ſteſſo di quello ch'e nella medaglia: uno di queſti fu donato 
all Autore di queſto Teſoro, il quale avendolo fatto dipingere 
nei proprj colori in diverſe poſiture, I a poi intagliato nella pro- 
pria grandezza come ſi vede. 
Non ve dubio che queſti non ſia il B di Erodoto; il 
Saphan degli Ebrei, che ſecond' i Settanta Interpetri vien detto. 
N αοοννιν e l' a di S. Girolamo; come il Dottiſſimo 
Bochart d provato a lungo nel ſuo Hiarogoicon; ed altresi Þ Al- lis 3. cop. 33. 
Jarbuo degl Arabi, come ſi vedra per la fua deſcrizzione: Da- 
mir da Ajarbuo (in capite) Eft animal, cujus pedes poſtertores 
longs ſum, & priores breves admodiim — & pedes anteriores 
deo breves habet, ut cum aliquid timet, ad ſuperiora confugtat, 
neque ullum animal id aſſequatur — dixerunt Algiahid & Al- 
kazinnus eſſe inter. ſpecies muris. itaqus vere eſt age,, id eſt, 
mus 
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mus cum urſo hoc commune habens, quod pedibus poſterioribus in- 
greduur, quos longiores habet. Vocatur etiam Dirs & Durrom- 
chi (id eſt haſtatus) nempe pro haſta, caudam habet, ſimilem cau- 
| de muris, quam ſursum tollit, & in extremo eſt florss ſpecies. co- 
lor eft, nt color Gazelle, ſeu capre, &c. 
Terxerra Portogheſe lo chiama ratones delmato cioe a dire 
topo ſelvaggio; e cosl ne parla nel ſuo Itinerario Indico cap. 4. 
ſon eſtos ratones del grandor de los grandes nueſtros communes; 
tienen el N — tirante a blanco: tienen del raton las orejas, 
manos ꝙ la cola; cuya punta,.y los 0jos, ty cabeca, ſon da conejo, 
y las piernas como da Gazella, Cort en mucho ſaltando, hazen 
cueua, como conejo. May dellas grande quantitad poragual de- 
ſierto: Los Arabes los comen, y dizen, que ſon muy buenos. Con 
le quali parole vien interamente deſcritto Þ Miarbuo. 
Oli ib. E cos) ſoggiunge Olearius parlando ful medeſimo Soggetto : 


ON 


6. Itin. Per- ; 1 lan Cs N elf; © 
2 Vidimus prope Terkm (in Circaſſia) muris agreſtis genus, Arabi 


ce jarbua dit. huic ſciuri magnitudo eft, neque forma diſſimi- 
tis, pilus tamen fuſtior, & caput muris, aures longæ, crura ante- 
rius brevia, poſterins longiora. Proindè non niſi in aſcenſu cur- 
runt; in planis ſerè reptitant, aut ſaltu ſupra terram ad quinque 
vel ſex pedes efferuntur ; cauda longa dorſo incumbens, in caule 
glabra, in vertice hirta & albicans, &c. 

Il Signor Paolo Lucas chiama dett' animale Garboiſſe nome 
derivativo da /arbua: ei ne portò tre? d'Egitto, e ne a fatta in- 
tagliar la figura; ma quanto ſia diverſa dal vero, potra cono- 
ſcerſi, nel confrontarla con la preſente: Mancan' nella ſua i 
Muſtacci, come anche li ſperoni che ſono nel mezzo dei ſtin- 
chi delle gambe poſteriori, &c. 

Benche queſto poſſa eſſere, come abbiam detto, il 3s; di. E- 
rodoto; conſiderando però che queſt Autore, non eflendo il 
ſuo ſcopo lo ſcrivere IIſtoria Naturale, ne per conſequenza s 
eſatto in queſto loco come ſi vorrebbe; potremmo dunque in 
agi. tal caſo credere che poteſs eſſere la Thi da eſſo nominata nel 
ſeguente Par agrafo eil de Ta tv I T yeripoes 1yo! Taplyaays! 

| | 5 6 poidlalay 
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5 wordteeto, & c. Sumt proverea miele que in Hilphio naſcuntur, 
Tarteſſiacis ſimillime, 8c. eſſendo che vedeſi figurato nella med. 
alla radice del Silphio; ed è forſe il medeſimo ch'è chiamato 
Aharbuo che Bochart prova eſſere il predetto 9. Offervaſt 
ancora, che dett animale deve porſi ſott il genere dei Scriattoli, 
i quali ſono diſtinti da Topi, Sorci, Donnole, &c. perchè que- 
{ti an la coda peloſa, che voltano ſopr' il doſſo; donde viene il 
nome greco 9ivoz; cioè, che fan' ombra con la coda. i 

Si ſperava di poter dar ragguaglie della pianta del Silphio fi- 
gurato nelle ſopraddette medaglie; ma il Signor Conſole Britan- 
nico ch'e in Tripoli di Barbaria, avendo mancato di mandare 
la ſemenza promeſſa; biſogna, ſperando, attendere che {1 poſs 
averne, prima che ha ſtampato il terzo Volume di queſt Opera; 
fra tanto vedaſi cio che ne ſcrive il predetto Signor Paolo Lu- 
cas: toutes les campagnes de Derna font garnies de plante de Sel-Ton. 1. pag. 
fione, ou Ferpiſſiume, que les Arabes appelent aujourdbui Cafia E. 4 g 
ou Zarra: cette Plante fait un petit buifſon: la feville en eff e- 3 5A 
paifſe & velontee, coleur de ſunge. Elle eft toujours verte & qualitiſccon- 
eur ie en toute arſon. La fleur en eft jaune, & jets pluſienrs7 ry 


ntichi, tro- 


bouguets, les uns dans les autres, en forme u' artichaux. Les ee 
f a | . . wt ſepra Di- 
abailles ne vivent que des ces fleurs, qui rend le miel admirable. eſccde. pag. 
Ceite plante qui eſt marquee au revers des medailles de Jupiter {7 fag“ 
Ammon, fe tronde a Cyrene & a Libida. 1558. 
* 7 in queſto luogo le rimarche che 0 fatt' io 1 * 
di queſt' Animale. Egli E per Fappunto della grandezza e for- 
ma dell' Intaglio: talvolta poſa a terra i quattro piedi, e talvol- 
ta ſi foſtiene ſt quelli ſoli di dietro; e ſempre camina ſopra que- 
ſti due piedi ſolamente: Salta molt' alto quand' è ſpavurito, e 
corre velocemente quaſi tutto dritto, e va ſaltellando come gli 
augelli quando corron per terra: A occhio quaſi nero e molto 
in fuori, una vivezza che non q mai oſſervata in alcun altr' ani- 
male: Il pelo-e si fino che ſupera anche il caftoro, ed è molto 
longo: Þ oreechie ſon ſottiliſſime, ele Zampe davanti ſono cor- 
riffrne, ed in ·eſſe 4-quaſi-i diti umani, parimente in numero di 


cinque 


n 


W.,.s 


Non gl: of- 1 a 2 
{+104 4a bere, mandole, piſtacchi, e ſemola di grano ſenza bever * mai in tut- 
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cinque: à due denti longhi di ſotto e due di ſopra, che ſlarga 


e reſtringe a ſuo piacere; con i muſtacci longhiſſimi, di color 
nero: Il pelo del doſſo E d'un miſto che di nel giallo, con alcu- 
ne macchie oſcure, e quaſi nere, alquanto ſimili alla pelle della 

lepre: Il ventre è bianchiſſimo, ed a nel fondo un fol forame 
come gli augelli, per dove fa tutte le neceſſitd. Le Zampe di 
dietro ſono lunghe quanto tutt' il corpo con tre ſole ſeparazioni 
nell eſtremita di eſſe e due ſperoni nel mezzo de i ſtinchi; ſo- 
no molto ſimili alle gambe degli augelli. La coda è d'un co- 
lore unito che da nel giallo, con pelo cortiſſimo; ma nel fondo 
di efla, v's come una piuma bianca, con una liſta nera che la 

divide nel mezzo, da una parte e [altra. . O provat' a dargli 
diverſi cibi; ed i primi tre 0 quattro meſi, non mangiava 4 
Lebt gen to queſto tempo; ma rendeva contuttociò molta copia d'urina: 
che nan beue- ò trovato poi, che mangiava pomi, carote, rape, e molto piu 

Semen dell erbe; di quelle pero che non an grand' odore, come ſpina- 

» 2 | 

ci, lattuche, ortiche, &c. ma non à mai voluto guſtar ne” ruta, 

ne' menta, ne timo ed altre ſimili: bevea ancor dell acqua con 

grand' anſieta; ma non ſempre: una volta che parea eſſer' in- 
diſpoſto, volſi provar' a dargli dell acqua miſta con il Zaffrano; 

ma non ne volle guſtare, ancorche ne lo sforzaſſi: mangiava 

del pane, Zucchero, ed altre ſimil coſe; ma non à mai voluto 

formaggio o altri latticinj. Ultimamente lo poſi a ſtare nell 

arena roſſa, della quale inghiottiva quantita grande; a tale, che 

togliendolo in mano, ſi conoſceva ch'era molto più peſante 

dell ordinario: in fine, di tutt' i cibi, quello che pin gli aggra- 

diva, era il ſeme di canape; che noi diamo a gli augelli e che 

volgarmente chiamiamo canapucce. Mi ſia permeſſo ancora 

di dire, che dett' animale, non avea alcun cattiv* odore, ne pure 

il ſuo ſterco, o urina; coſa tutt' affatto inſolita a gli animali di 

queſto genere, come conigli, Scriattoli, Topi, &c. de quali gl 

eſcrementi puteno grandemente. Era manſuetiſſimo; a tale che 

ſi poteva toccar' e maneggiare, con ogni ſicurezza, che non 

| mordeva 
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mordeva gia mai: era della natura della lepre in eſſere timoro-; 
ſiſſimo, anche degli animali di minor e ag di lui. Pativa 
molto nella ſtaggion fredda; onde ero forzato tenerlo nell In- 
verno ſempre vicino il fuoco; e ſtimo che ſarebbe viſſuto mol- 
to tempo, ſe non foſſe ſtato ucciſo diſgraziatamentG. 

Deve oſſervarſi ch'e ſtato impreſſo nella medaglia il Silphio 
ed il Galai ſuddetto (chiamandolo con la parola greca) il quale 
animale naſceva tra i Silphj; perche cid era diſtintivo glorioſo 
a quei di Cyrene, come pin chiaramente appariſce, da cio 
che dice il Dottiſſimo Bayle nella ſua Repubblica di lettere f, t Aovenire 
cioe: che gli abitanti di Cyrene, offrivano ogn* Anno un 7. 
e ramo di Silphio al tempio di Delfo; e che avevano fatto in- 
< tagliare ſul ſigillo della Città una donna che offriva queſta 
ce pianta a Batto lor fondatore. ö | 


| LAGEDEMONL. 


Teſta barbata con corona di edera: )( Vaſo circandato da Mev. , 
un ſerpente; di qui e di la vi ſono i pilei dei Dioſcuri, e ſotto 
di eſſi AA. inniziali di Lacedemonia; ed attorno MASANIESOY 
Maſaniſſæ. E di puriſſimo Argento e peſa grani 35. E ben 
conſervata e di perfetto lavoro. 

O fatte molte congetture ſulla preſente med. ma confeſſo il . 
vero, ch' eſſe non poſſono contentarmi: e ſembrami la pid dif- 
ficile ad interpetrare che abbia fin ora avut' alle mani. Elbe 
certamente Lacedemonica, cid ſi vede per le lettere AA; per i 
due pilei di Caſtore e Polluce, tipo proprio di detti popoli; e 
ION. II. 5 per 


| 


„ mays i og” oo 
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per il vaſo intorniato dal ſerpente, che trovaſi ancora nelle ſe- 
guenti: ma che Ss abbian a fare i Lacedemoni con il famoſiſſi- 
mo Maſſaniſſa Re di Numidia; io non poſſo ne trovarlo negli 
Autori, ne congetturarlo: potria dirſi che forſe queſto foſſe un 
nome d'un Magiſtrato dei Lacedemoni ; ma dove mai trovaſi 

*5i1ved«1aſe- uſitato un tal nome tra i Greci? Il vaſo * ancora con il ſerpen- 
4vſono due te attorno, non vedo ne in Pauſania, che molto parla de Lace- 
% ve demoni, ne in altri Autori, coſa che mi dia alcun motivo di eſ- 
licazione: onde mi riſtringo a dire la mia opinione ſulla teſta 
Parkes e coronata di Edera, la qual” E di Bacco Indico, clera 
| il primo e più antico di tutti, ed era chiamato barbato ſecondo 
= +237: Diodoro Siculo, che in due luoghi ne parla: Duplici eſſe vide- 
tur forma, quoniam duo Diongpſij extiterunt. Primus barba pro- 
miſſa antiquo more barbam nutrieatuam fuit. Specigſior poſteri- 

or, juvenis & [ut fertur] delicioſus. 
Si offervi che queſta ꝭ unica med. di Argentò dei Lacede- 
moni che io abbia veduta; e I Eruditiſſimo * Onudmet iſ- 
Ale Rena teſſo che per ordine dell Accademia avea eſaminato quelle di 
22 75 Atene e Lacedemonia nella Reale raccolta di Francia, dice non 

averne trovata alcuna dei ſecondi in queſto metallo. 


Mp ll. I. Le teſte dei Dioſcuri:)( in corona di lauro vi ſono due 
V. Devnſh. Urne circondate da ſerpenti A A inniziali dei Lacedemoni. 

Mep. ll, II. Teſta di Giove nuda A A. inniziali come ſopra: )( le teſte 
Pu. qi Caſtore e Polluce E III. AAK NO C Sub Lacone.— Ambe 
ſono di boniſſimo lavoro ę conſervazione. SE in 7 
Leggaſi le dottiſſime rifleſſioni ſulle med. de Lacedemoni di 

Idid.p. 280. Menfour Oudinet, nell Iſtoria dell' Acad. Reale d Iſerizzioni e 
| belle 
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belle lettere ed in eſſe troveraſli tutto cid che poſſa deſiderarſi per 
intelligenza di queſte che produciamo: ei dd raggione erudi- 
tamente, perchè i Lacedemoni poneſſero ſulla moneta loro le 
teſte dei Dioſcuri: dice che le due Urne coi ſerpenti i riferiſco- 
no ad Ercole rappreſentando con eſſe la prima delle ſue forti im- 
preſe : e dichiara ar n detti popoli foſſero venerati que- 

ſti Numi e Giove con eſſo loro. % 5 : 

Vn altra med. di Lacedemonia trovaſi in queſto Volume pag. 

75. ed un altra nel primo pag. 125. 


* LAODICEA di Ponto; vedi la lettera n. 


8  LEQNTINO. Fra g Uomini Illuſtri di queſto Vol. pag. 
” | 4s 


=T 


Caduceo in laurea: )( Caval marino Aams a. Lampſaceno- Me. 1 
rum. E di mediocre lavoro. ma ben conſervataa. D. Devonſh. 
Lampſaco è Città della Miſia minoze, all Elleſponto: era fa- 
moſa per i vini e per il cult? oſceno di Priapo: vedaſi il P. Har- Hoe. if 
duino che molto ne parla: Fu una delle Citri donate da Arta- Ei te. 

ſerſe a Temiſtocle, ſecondo Cornelio Nepote. Il cavallo ma- 
rino dinota il culto di Nettunno; il Caduceo quello di Mercu- 
rio; e la corona di lauro ſtimo che ſi riferiſca a i giochi Olim- 
. h i 8 
It fimbolo del caval marino ſi vede ancora in due med. in 
Vallaim, Fana di Commodo * e Taltra di Geta f. 007% 
om”, Mr” 


t 
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9; nem e 0 5 . 7 
| Del My Lord Conte di Winchilſea. 


Mz». Hl. Teſta giovane avvolta nella pelle di leone: )( in corona di 

lauro, Clava e Pelle.... 1iNAEQN. con vernice verde, 

| Queſta med. ancorchè beniſſimo conſervata, le prime lettere 

| non fi diſtinguono bene; ed eſaminando, trovo che non poſſo- 

: no leggerſi che in tre ſoli modi; cioe: AAINAEQN Alinden- 

| fium; overo AINAEQN Lindenſium; o pure SINAEQN Hin- 

denſium. A ee di queſte Città appartenga e ſempre 

| rariſſima e forſe unica: perchè; ſe ad Alinda di Caria, non tro- 

vo, che una med. di eſſa Citta regiſtrata in Yaullant ſott' Au- 

guſto, la quale era della Regina di Svezia; ov' E anche nel ri- 

verſo la faretra, arco e clava; che fanno conoſcere detti popoli 

aver avuto il culto di Ercole. Di queſta Citta Arriano lib. I. 

| della fpedizione di Alefl. parlando della Regina Ada figlia d'E- 

catomne ch'era moglie e Gretla d'Idreo, dice: Ada vero unum 

oppidum Alinda tenuit, munitiſſimum Cariæ. E nella Caria 
Mediterranea, a pie del monte Cragas nella frontiera di Licia. 

Se appartiene a Lindo Città delP Ifola di Rodi, biſogna dire 

che la teſta giovane con pelle di leone, ſia di 7lepolemo figlio 
Died. Sic. d' Ercole, mentre Diodoro dice ch'egli; tres in Rhodo condralſſe 
f ch . urbes, Lindum, leliijſum, Camirum. E' di queſta come della 

ſeguente, non ſono ancora ſtate pubblicate le medaglie. 

Se vuole attribuirſi a Hinda o indus, tre Città di tal nome 
trovanſi ne Geografi; una finittima della Caria la quale è chia- 
mata in diverſi modi; cioè Sinda, Iſinda, Piſiuda & Iſionda, 
con nome cosi variato dagli Autorj: un altra ne confini della 
Meotide vicina al Boſporo Cimmerico, della quale parla Strabo- 
ne, Mela, Tolomeo e Plinio: ma ſtimo pero che s appartiene 
ad alcuna di queſte, ſia pid probabile d aſcriverla a Sindo di 

16. J Macedonia, ch'è vicina al fiume Axio della quale parla Erodoto: 
c 
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e quando ciò foſſe, potrebbe crederſi che la teſta foſſe di Aleſſan- 


dro Magno; ed il riverſo converrebbe perfettamente a Macedo- 
ni, i quali vantavanſi della diſcendenza da Ercole. 

Pongo la med. ſotto la parola LINDO perchè ſecondo la 
mia opinione, e ſecondo quello che poſſo arguire dall eſame fat- 
ta ſulla medeſima; ſtimo che pin a queſta convenga, che ad al- 
cun' altra delle nominate Città. 


e ee 


0. 


I. Vite: )( Ercole con clava e cornucopia MAILON a Mo-. 1 is 
num. F di mediocre lavoro, ma di perfetta conſervazione. 

La Meonia ſecondo Erodoto *, Stefano, Strabone ad altri, C* 4.1. & 7. 
I iſtefla che la Lidia: Omero f nel catalogo la diſtingue, dicen- f ver: 373. 
do; che i veri Meonj ſon quelli verſo il monte Tmolo: © 9: 
« & Meonas adduxerunt ſub Tmolo natos: e cosi anche Diony- Georg. iis. 2. 
ſio. Il Detto mont' era celebre per Fuve, ſecondo afferma Vir- 7% 97: 0 


| vid. Metam, 
gilio ed altri; e perciò ſi vede da una parte della preſente med. . 6. vers 


15. Sexec. 


la vite benche mal formata; e nelle Imperiali di Vaillant in A- Fei. vers 
lefl. Severo + e Trajano Decio || ſcorgeſi che detti popoli aveano =. 
il culto di Baeco; ed ora, anche quello di Ercole. 1. U 


MEL IO. 


Wag —_—_ 


galeata: 
Ambe ſono di cattivo lavoro: la prima appartiene al * 
Euglielmo Croſſe; e la ſeconda al My Lord Duca di 
 vonſhire. 


Queſte medaglie appartengono ad una dell Iſole Cicladi; 


754. cab. 12. Plinio cosi dice: Milos cum oppido, quam Ariſtides Byblida ap- 


pellat, Ariſtoteles Cephyriam, Callimachus Mimallida, Hera- 
clides Siphnum, & Acton. Hlæc inſularum rotundiſſima eſt ; 
E Stefano: Melus, us ſula una ex Cycladibus, urbem habens ejuſ- 
dem nominis. Phænices olim conditore fuere, unde etiam By- 
blus appellata eft a Bybliis Pbænicibus. Vocatur etiam Zephyria. 
Cris 1,3. Non ò ſaputo mai formar ſenſo delle lettere im- 
perfette, che ſono dalla parte della teſta nella II med. La teſta di 
Minerva, e la corona d'olivo nel riverſo mi fan credere che 
quelt Iſola riceveſſe i ſuoi riti da gli Atenieſi. 

MAGNESIA del Sipilo; vedaſi tra gl Uomini IIluſtri di 
queſto Volume pag. 71. ö 


N & NISYRO Iſola; nel I Vol. pag. 229. 
0 : D. E . ad. 0. k : 


— — 


— — 


Equeſtre OaHZ TT. 
La 


Mr p. I. I. Teſta di Giove laureata: figura 


0. Dew Odeſſenſium. E di mediocre conſervazione. 


: * 1 *. * 
* , 9 p * A * f . * 
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La Citta di Odeſſo era nella Tracia; in quella parte che vi- 
en detta Meſia inferiore overo Ponto full mare Euſino, tra Mar- 
cianopoli e Meſambtiano: Strabone dice ch' era Colonia de' Mi- 
lesj. Le medaglie di queſta Città ſotto gl Imperatori ſono aſ- 
ſai frequenti. 


ORT OSI A. 


II. Teſta di Diana: ( Giove ſedente op CLEAN Ortbhoſi- 
enſium. FE ben conſervata e di buon lavoro. 


Tre luoghi di queſto nome trovanſi ne' Geografi; T uno e 


in Caria; Taltro è in Lidia; ma il pid conſiderabile tra eſſi è la 


Citta marittima di Ortoſia nella Fenicia vicina il fiume Elente- 


233 


Mev. II. 


. Dewonſh, 


ro; alla quale attribuiſce le ſue medaglie Imperiali il Dr. /acl- : 


Jant, e con raggione; perchè quaſi tutte anno il tipo di Caſto- 


re e Polluce, ch'era frequente nella moneta di Tripoli a lei vi- | 


cina; ed altreſi / Epoca de i Re di Siria, ch'e in una di Antoni- 


no Pio; e benche il P. Harduino ſia d'opinione diverſa, non VediVaillans 


poſlo contutto cid perſuadermi diverſamente: e ben vero che 
non ſtimo, queſta. che produco, eſſere della medeſima Ortoſia 
di Fenicia; ma bens} di quella di Caria, o forſe anche di quel- 
la di Lidia; e per tanto d' una Cittũ non prima pubblicata, eſ- 
ſendo indotto a creder ciò, dal tipo diverſo da quelle Imperiali, 


* 


e dalla fabbrica della medeſima. 


\ 


* ORCHOMENE, Vedaf il 1 Vol. pag. 228. 
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Del My Lord Conte di Pembrol. 


-Queſta med. è per me molt oſcura : ancorchè ſia beniſſimo 
conſervata, non poſſo dar raggione, che della teſta di Apollo 
laureata, che da una parte ſi vede; mentre non ſo che ſia il ti- 
po del riverſo, ne trovo una tal Città in alcun' Autore. E' de- 
ſiderabile, Vintendere ſopra di efla e ſulle tre ſequenti l opinione 

dei Letterati. Si oſſervi ancora che la prima P è di forma di- 
verſa dalla ſeconda: la prima è ſimile a quella che fi vede nella 
med. di {era a pag. 115. 


* OFRINIO, Vedaſi tra gl Uomini Illuſtri pag. 66. 


ORRA. 


% 
_ — — * 
1 — 


La I. e Del My Lord Conte di Pembrok le due ſequent; 
del Signor Gio. Maſſon. 


I. Teſta d' Ercole giovane: )( fulmine alato ORRA-TOR. 


II. Teſta di donna mitrata con ſcettro a traverſo: )( Cupido 


alato con lira e cinque globi ORRA. 
III. Teſta galeata: * Aquila ſal fulmine O RR A. Tutte 


queſte, ſono beniſſimo conſ. e di buon lavoro. 


Di queſta, Citt3 non abbiamo patimente notizia alcutia: la 


R ch'è nel nome di eſſa della forma ch'ella E nella medaglia, 
vedraſſi ch'era talvolta preſa per una B. Oſſervaſi nelle ſeguenti 


Imperiali, e troveraſſi, che in una di Seyero, ed in due di Geta 
di Neoceſarea di Ponto Fepoca in eſſe è in queſto modo ET. 


PMR e dev eſſere certamente cosl ET. PMB. ed in una di 
Caracalla in vece di A AAB AN AE NN & ſcritto A A ARAN AE NN. 


cid pongo ſolamente, aeciò i Sapienti poſſano ſervirſi di e 


autorita, ſe gli vengono a propoſito, nel darci il ſignificato 
delle antedette medaglie; nella III. delle quali, la teſta galeata, 
potrebbꝰ eſſer forſe del Fondatore loro. 


8 * , 


* OFRUNIO.- Vedah tra gb Uomini Illuſtri, in queſto 


Volume pag. 66. Wt 
Tow. II, _ T PESO. 
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[I 


Mzy.1. *Teſta di Donna: )( cornucopia ATS. Peſo. E di buon 
D. Dew). lavoro e conſervazione, con vernice verde. 3 
bs. 1. Strabone fa menzione di queſta piccola Città, la quale avea 
ancora un fiume dello ſteſſo nome; ed era ſituata tra Lampſaco 
Pop. & Urb. e Patio, nella Miſia. II P. Harduino porta una med. di Peſo, 
Ta, 2 zo, diverſa però dalla noſtra. 
Le medaglie di detta Città ſono eſtremamente rare. 


PELINNA 


Del Cavalier Roberto Sutton. 


Mp nl. I. Uomo a cavallo armato: )( figura armata con dardi e ſcu- 
do...EAINN.. Pelinna. E di Argento; peſa 92 grani: E ben 
conf. e di buon lavoro. Il. Uo- 


Delle Citta O Popoli. II. 7 139 


II. Uomo come ſopra che calpeſta uno ſchiavo: il riverſo è& Mz». IIl. 
por differente dall altro. E AINNA: F ben conf. e di buon 
voro. | 

pelinna è Città della Teſſaglia Phrbzoride ; della quale cos} 

parla Stefano: Pelinna, urbs Theſſaliæ in Phthiotide ; fic voca- 

ta fuit a Pelino Oechaliei * filio. Da una parte della I med, * Ecalia ers 
abbiamo il detto Pelinno, fondatore della Città, a cavallo con C 47:7 
una lancia; e nel riverſo il medeſimo a piedi con tre dardi e Io. 
ſcudo; forſe per dinotare ch'egli avea cola iſtituiti i giochi. Pol-ritiv. Para- 
lieno dice; 8 Filippo avendo intenzione di conquiſtar la * 
ſaglia, ſi ſervi della ons e che i Pelinneſi erano in guerra . 
co Farſalici; ed i Fareſi con quei di Lariſſa: ed ora ajutando . 2. ». 19. 
egli una parte ora Paltra, ſecondo era da loro chiamato in ſoc- 

corſo, ſe li rendeva in tal modo benevoli; e cosl a poco a po- 

co ſi fece padrone de ſtati loro: S' offervato di ſopra pag. 68, 

& 123, che i Teſſali uſavano un berretto 3 onde la 

figura a cavallo nella II med. che calpeſta il nemico, per non a- 

vere detto berretto e per eſſer' armata diverſamente dall altra, 

ſtimo che poſſa eſſere Filippo, il quale abbia fatta qualch' im- 

preſa memorabile in tempo che favoriva i Pelinneſi; ed il lavo- 

ro di dette medaglie fan credermi che debbano eſſer battute in 

quei tempi. La figura a piedi in 3 riverſo'e poco diverſa 

dall antecedente; onde penſo che ſia lo ſteſſo Pelinno. 


Il P. Harduin F e Spanhemio  parlano di queſta Citta; ma. & 
non ò mai vedute in alcun libro intagliate le ſue medaglie. 72 2 
PER GAM O. Vedi in queſto Vol. pag. 69. E. 


& PLAT EA. Vedaſi il primo Vol. pag. 226. 24. 


FF Ä 


Teſta torrita: )( Triremi Ax. Praſiæ. F di mediocreMzp. IV. 
lavoro e conſervazione. Ny, 


T 2 Tolomeo 


\ 


_-— AEST TT IT 
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Thucidid.. Tolomeo dice che la Citta di Praſia era ultima dei Lacdni- 
4. Peher. ci, nel ſeno Argolico; di eſſa parlano molti Autori? Era Cirth 
1% 2.7 marittima, ed avea un porto. Deve correggerſi Pauſania e Ste 

fano Bizantino, i quali cangiano la ni prima lettera del nome, 
in k. BPA & c. La teſta torrita fa conoſcerè ch era Citts 
principale; e la triremi conferma quello che dicono gli Autori, 
cioè che aveſſe un porto. Le fue medaglie non erano ſtare 
ancora pubblicate. | Er Bet Df ee 


PYTIONIA Iſa. 


5 yy L'Tfola di Pytionia, è dicontro Corcyra ; e Plinio è il ſoſo 
1. 4. cay. Autore che ce ne dia notizia, in queſte parole: IVee procul ab 
V is ante Corcyram Ericuſa, Marate, Elaphuſa, Malthace, Tra- 
; chie, PYTIONTA, Piychia, Tarachie. La teſta da una par- 
te ſtimo che ſia di Giunone; ed il capro nel riverſs, dinota forſe 
Pabbondanza de paſcoli. Il lavoro della med. è buono ed è ben 
conſervata, con vernice nera; ed era incognita a g Antiquar j. 


DELLE CITTA D POV 


8e ſtimato bene di porre tutte le Città di Ponto aſſteme, le 
ali ſon queſte; Amaſtri, Amiſo, Gazinra, Cabira, "Comma, 
Ton! Cabatta e Smope; a cauſa che fono tutte d uno ſteſſo 
lavoro, d uno ſteſſo metallo e forma; e cosi diſtinte dall' altre, 
che non laſcian luogo di dubio alcuno, che non fi credano bat- 
tute tutte in quei contorni; e perciò ſi ſono poſte tutte in un 
Rame, acciò fi poſſan meglio conſiderare: quelle Città che 
non eran prima ſtate pubblicate, ſi ſono marcate con la ſolita 


ſtella. | ; 
AMASTRI di Ponto. 


M o. I. * Teſta torrita: 00 In corona, tir ſo dt Bacco AMASTPEOS. 
D. Deverſo.TM. Amaſtris Anno 43. E ben conſ. di mediocte lavoro. 
II. Scudo 


ö * a ) 

r 

— 
* 
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II. Scudo con la teſta di Gorgona: )( Vittoria con palma e Mx p. Il. 
lautea. AM ALT PE... E ben conſ. di mediocre lavoro ed ap- 
partiene'al Signor Guglielmo Croſſe. PETIT 
'* Amaſtri è Citta marittima della Paflagonia, vicina al fiume „ . 
Partenio * ch termine della Bitinia: ebbe il nome da Amaſtri g 
fiplia di Oxathre fratello di Dario, la quale fu moglie di Dioni- 45. 3 
ſio Tiranno d' Eraclea, conforme g gi detto nel I Vol. pag. | 
135. Queſta Cirta, ſecondo Plinio il Sor era molto aggra- 8 


devole, ed avea una belliſſima e longhi 


iſſima Piazza. Non ſo 

in che tempo cominciaſſero FEpoca, la quale non © mai veduta 

ſopr' alcun altra ſua med. potrebb* eſſere che la principiaſſero 

dalla morte di Liſimaco, perchè allora, ſecondo Mennone preſ- 

ſo Photio, Vennero quei d Eraclea di Ponto in potere de i Re 

di Siria, ſotto Seleuco primo 4b L. C. 473; a i quali aggiunto- _. _ 

vi 43 vien a far credere che foſſe battuta ab U. C. 51 cheran 

Anno 74 dei Seleuci; ne mi par probabile di comineiarla da 

Mitridate Re di Ponto mentre credo la med. effer pid antica. 
Cibele, e Bacco erano Deit3 appartenenti a detta Citra, co 

we vede nelle Imperiali di-F aillam, ſotto Caracalla e Giulia 

SEE. K 2 — ES HS 

La II. non la ſtimo cost antica come la prima; e queſts con 

tutte Valtre che ſeguono, penſo che foſſero battute a tempo di 

Mitridate ſuddetto; la maggiot parte delle quali an da una 

parte lo ſcudo con la teſta di Gorgona che ſi riferiſce a Pallade, 

per la derivazione che aveano da i Macedoni; e la vittoria nel 

riverſo, a Mitridate ſuddetto. F 


4 MI 5 9. 


Teſta di Pallade: )( Ercole AMEO T. Auf. E di medio- Mp. 11. 
ere lavoro; ma ben conſervata con vernice verde appartiene al | 


Hgnor Guohelmo Croſſe. © 


8 rabone dice che Amiſo è Città illuſtre; & è & ammirarſi 


che Senofonte non ne parli nel ſuo viaggio, eſſendo certo che 


queſta 


* 


| 
A 
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li . ech. ar. queſta era in quel tempo, mentre Pollieno dice che Datamen® 
capitano del Re Artaſerſe difle a i ſoldati che domandavan le 
paghe: oportere iꝑſos Amiſum proficiſci & monetam cudere- 
Fu prima fondata dai Milesj; e poi agumentata e fatta Colonia 
da gli Atenieſi, ſecondo Arriano: Amiſis urbs Greea, Atheni- 
enſium Coloma, Fu qualche tempo libera quant' alcun' altra 
Città in Aſia, ma poi oppreſſa da i Re di Ponto; ed appreſſo 
fa fatta libera di nuovo da Romani, come confermano le me- 
daglie Imperiali e Plinio lib. 6. cap. 3.---- Non © oflervato il 
tipo d' Ercole in alcuna med. di Amiſo fuori che in queſta. 


*TAZIVRA. 


Mz». v. Teſta con Elmo: )(-Parazonio TAZIOTPQN. Gaziurorum. 
Dabevoiſh. E competentemente conſervata. 


Verſo la Comana al fiume Irin ſono i campi Daximonitidi 
l. 12. all Occaſo; ed al Settentrione, dice Strabone, Præter ipſa Ga- 


16 6. cap. 2. Ziura, deterem regiam, nunc autem deſertam: e Plinio: Gens 


(nique) Cappadocum: oppidum Gazmram, & Gazelum, amnis 
alys; e queſto è quanto ò trovato di detta Città; la quale E 
mentovata nel teſoro di Galzio ma non da altri pubblicata. 


* CABIRA 


r Teſta di Pallade galeata: )( Mercurio KABHPQN. Cabe- 
| rorum. E ben conſ. ma di baſſo rilievo con bella vernice tur- 
china. 
Mev. VI. II. Scudo con la teſta di Gorgona: )( Vittoria con palma e 
Y. Pe Iaurea KABHP AN. Caberorum. E come Pantecedente. 
6.12. . Strabone, cosi dice di Cabira: ad inſum latus montis Parya- 
dris Cabira ſita ſunt, ab iſto meridiem verſus CL. circiter Sta- 
dys diſtantia. Cabiris autem arx regia Muhridatis extrutlg eſt : 
Fu anche detta Diopoli e Sebaſte. Era Citta principale della 
quale ne parla Plinio lib, 5. c. 27; Plutarco in Lucullo; Ap- 
piano 
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piano nella guerra Mitridatica; ed FEutropio lib. 6. cap. 7. 
M lercurio è uno dei principali Cabirj: gl altri tipi, ſono com- 
muni alle altre Città di Ponto. „ | 


* COMANA 


Di queſta provincia ne parla a longo Strabone; ed Hirtio Wan vt 
. . * 1399 9 * , 8 Von 0 
nella guerra Aleſſandrina cos dice: Magny/que itineribus per © ©, 


Cappadociam confectis, biduum Maxacæ commoratus, venit Co- 
mana, vetuſtiſſimum & ſunctiſſimum in Cappadocia Bellonæ tem- 
Plum, quod tanta religione colitur, ut ſacerdos ejus Dee majeſta- 


te, imperio & potentia ſecundus q rege conſenſu gentis illius 
habeatur. | 


* LAODICE A di Ponto. 


Molte ſono le Laodicee delle quali fanno menzione i” Geo- Wn vi 
grafi; ma non trovo in alcuno di eſſi, ne pur nominara queſta .. 


"4 


di Ponto, ove indubitatamente fu coniata la preſente med. accer- 
tando queſto il tipo, il lavoro, il metallo, e la vernice iſteſſa; 
la quale è particolare in dette medaglie. a 


I. Teſta Galeata:) ( Parazonio, ſtella e luna XABAKTQN MEDIX. 


Chabaftum. E beniſſimo conf. e di buon rilieyo con vernice” © dene 
turchina. 5 MY 


II. Egide di Minerva: )( Vittoria, &c. E conſervata; di N. X- 


' D. Dewonſh., 
baſſo rilievo, e vernice come ſopra. 


- * 1 . 


= 
o 


Stimo che queſta Citti ſia la Chabaca di Strabone xZg i144. 13. 244 
quale la nomina ſemplicemente; e da quel che poſſo dedurre 
dalle ſue parole, era 8 verſo la Themiſtyra, tra li fiumi Iris 

& Hahs; e queſto è quanto ne abbiamo.—- La teſta galeata 

nella I med. non credo che appartenghi a Pallade, ma piuttoſto 
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a qualche perſona; che non ſaprei dire qual feſſe: Ilparazanio 
che ft vede anche net riverſo della med. di Gaziura, à referen- 
za con la Macedonia. Il Sole e la Luta e uti tipo uſato dai 
Parti e dai Perſi, donde Mitridate Re di Ponto traeva la ſua 
origine. e 


* 


®K””. 0, n OY 
8 de | % Fo BIS 3 —4 ea 1G. Wt , 2 K 6 7 4 © 2 a 
Mev. xl.) Egide, &c. )( Vittoria x1 V ꝙο n Smapr. E ben bon. di 

metallo giallo: appartiene al Cavalier Raberto' . 


- 14.6. Senofonte * e Diodoro Siculo Þ dicono che i Sinopeſi erano 
cclonia dei Milesj ; ed il ſecondo aggiunge che Sinope era Cit» 

+ #5.12- ta della Paflagonia, e di grand” autorita. Strabone F cos) di eſ- 
fa parla: Poſtea Mileſt opportunitatem loci videntes, & imbecil- 

litatem incolarum, ſuam fecerunt, & eo miſerunt coloniam; e pil 

oltre: Meſs eam condiderant. Fu patria di Diogene Cinico 

r. cg. ig. ſecondo Pomponio Mela ed in eſſa fu ucciſo Mitridate Ever- 
Vedil ailuu gete; e vi nacque e fu educato Fultimo Mitridate detto Eupa- 
40 . tore: fu poi anche fatta Colonia dei Romani. Dei ſimboli di 
ee eee e parlato di ſopra; e qui finiſcono le Citta di 
Ponto. ee | Yo SLED 
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D. Bg. Nettunno con Cava Iz C Tridente PATxIOLE Rauciovs. 
F g acgents, beq-coſerraza ma 4 erte lere; peſa- 349 

' Stefano dice che Rauci e Citza mediterranca dell Iſola di Cre- 

ta; e Polibio vole che foſſe vicina a Cnoſſo e Litto, e Ia ſcri- 
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ve in tal modo, Paualoc. Il qual nome, ſecondo è marcato _ 
la med. credo che debbaſi prendere in nominativo fingolare, . 

e non in dativo plurale; e ſtimo che dinoti il territorio de 

Raucj al quale fu aggiunto una parte di quel terreno che appar- 

tene va ai Cnolsj; che era ſtato lor tolto da Cydate figlio di An- 

titalce quand era nel ſommo magiſtrato, ſecondo dice il ſuddet- 

to Polibio: per tanto deve declinarſi Rauciois Raucioidis; 

Pavxinis Pauxioi) g. Nettunno E tipo, tanto delle Citta che ap- 
partengono all Iſole, quanto di quelle che ſono attualmente ma- "Vedi Hard. 


a b "'Y i a - de Pop. & 

rittime. Si trova regiſtrata nel Teſoro di Golzio * ma non CU 7 
N f Pas, 17. Edit. 

giamai ſtata pubblicata. ie 7? = 


* 
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A 


—— 


I. Teſta del Dio Luno MHN. ACKHNOC: )( Fiume mezzoMsev. 1. 
colco CAPAIANQN, B. NEQKOPON, EPMOS. Fardianorum “. Devon. 
iterum Meocororum Hermus. E di mediocre lavoro e di buona 
conſervazione. SET : 

II. Teſta e lettere come ſopra: )( cornucopia e timone. Mx p. 11. 
CAPAIANON. B. NE... . E di mediocre lavoro e di buona © Ve. 
conſervazione. „ 

Sardi Città celeberrima e capitale della Lidia, era vicina al 

monte Tmolo ed il fiume Pattolo il qual entra nel Ermo; 
Strabone cosi dice: Sardes ſunt urbs magna, poſt Trojana tem- 
Pora quidem condita, ſatis tamen antiqua, arcem habens probe 
munitam, & regia fuit Lydorum. Queſte due medaglie che 
furono cola battute, ſono ſingolariſſime per la teſta del Dio Lu- 
no che an da una parte, ed altres per Fiſcrizzione: che MHN 
voglia dire Menſis overo Lunus, è indubitabile; perchè ve 

ä = Colonia 
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Har duin. 


De Dei, 


Gentitum 


P48 93: 


Pag. 38. 
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Colouia Antiochia Menſis, non con la teſta di queſto Nume 


come nella noſtra, perchè tale non è mai ſtata ſtampata, ma 


con la ſua figura in piedi. La voce Ac R HN c A/cenus, par 
che non debba prenderſi per nome di magiſtrato; ma per epi- 
teto di queſto Dio, dedotto dalla particola privativa A & KHV 
che ſignifica Temorium; ond'io leggo Menſis ( /roe) Lunus ſine 


rentorio; quaſi a dire che non ſtà fermo in alcun luogo, ma 


ſempre in moto; eſſendo lo ſteſſo che il Dio Eliogabalo dei Fe- 
nici, ſecondo dice Egnatio preſſo Lilio Gyraldo: De Luno Deo 
quem Hlagabalum Phœnicum lingua dicerent, &c. 1 Sardiani 
dunque, par che voleſſero ſignificare con detta voce, ch'ei non 
ſi ripoſa in neſſun luogo per communicare da per tutto la ſua 
virtu feconda, ſenza intermiſſione. Le dette medaglie devone 
eſſere ſtate coniate dopo i tempi di Settimio Severo, mentre ſot- 
to queſt? Imperatore ebbero il ſecondo Neocorato: abbiamo una 
med. di Sabina parimente con il fiume Ermo, come può ve- 
derſi in Yaillant: e nella ſeconda noſtra, il timone e la cor- 
nucopia, non dinotano altro, che il fiume a lei vicino foſſe na- 


vigabile, ed il paeſe all intorno fruttifero ed abbondante. 


SAXIA. 
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Delle Cittd e Popoli. Z. 
5 4 X TI A di Creta. 


ſervata e di buon lavoro con bella vernice verde. 

Il noſtro Dottiſſimo Signor Maſſon à un altra med. ſimile in 
tutto a queſta, fuori che la prima lettera ſembra una O e vi è 
quel monogramma che 0 ſegnato nel margine; onde fa OAS N] 
la qual Città è di Creta ſecondo Stefano Bizantino ed Erodoto 
lib. IV, che cos dice: Crete Iuſulæ urbem Oarum; ed era vi- 
cina ad Eleuthera. Sono tanto ſimili ambe due queſte, che ſe 
la noſtra non foſſe si ben conſervata e netta, ſtimerei che la 
prima lettera non foſſe una = ma una O; ma mentr' è per 
T appunto come I intaglio, ſtimo, o che ſcriveſſero il nome 
di Gueſs Citta con lettera diverſa, o pure che queſta Sax:a 
foſſe cos vicina ad Oaxia che ſi ſerviſſero una e Valtra dei 
medeſimi operarj per la moneta loro. Hs 


U 2 SEBAS- 


147 


Teſta di Giove: Tripode )( c AEIANCaxiorum. E ben con- Mev. 1. 


D. Devonſſ 0 
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D. Dewonſh. 


M E D. III. 
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SEBASTI A. 


Teſta giovane laureata EA. CVNKAHTOC Sacer Seua- 
tus: )( figura in piedi con berretto Frigio CEBACTHNQN Se- 
baſtenorum, E' ben conſervata; ma di mediocre lavoro. 

Molte ſono le Città chiamate Sebaſte; una ve n'e in Cilicia, 
un altra in Samaria, una in Frigia, inPonto, ed in Galatia: alle 
due prime non conviene la noſtra medaglia, ne* per il tipo, 
ne per il lavoro di eſſa; e di queſte, trovanſi ſotto gl Impe- 
ratori, le quali an ſempre un Epoca: Il berretto Frigio che à la 
figura, nel riverſo della noſtra; fa indubitatamente credere che 
debba eſſer coniata, o dalla Sebaſte di Frigia, o da quella di Ga- 
latia: ma come la prima di eſſe era Citta molt' oſcura; ſtimo 
che appartenga alla ſeconda di Galatia ch'era nei Tettoſagi; e 
di eſſa vedeſi due Iſcrizzioni, Puna in Grutero pag: 427 N, 
ed un altra molto più conſiderabile in Yandale; le quali laſcio 
di porre in queſto luogo per eſſer pid breve: onde la preſente 
med, vien ad eſſere d una Città non per anche pubblicata. 


STRATONICTAH 


Teſta torrita CTPATONEIKIA Stratonicia: )( Diana Cac- 
D. Dewonſh. ; 


MED. IV. 
D. Dewinſ. 


ciatrice EH... XINOY. CTPATONIKED. Sub Achino Strato- 
nicenſium. E' di ottima conſervazione e di buon lavoro. 
II. Teſta laureata a HMO C Populus: )( Cibele ſopra il leo- 
ne CTPATONIK EON. F ben conl. e di mediocre lavoro. 
Stratonicia è Città della Caria, ed ebbe il nome ſecondo Ste- 
fano, da Stratonica moglie di Antioco Sotero Re di Siria. Stra- 
bone cosi ſoggiunge: Hatonicea eff Macedonum colonia, & ipſa 
pretioſo ad paratu ornata ab regibus: E di più dice; che due 
erano i ſuoi culti principali; eioè quello di Giove e quello di 
Ecate: nelle preſenti medaglie oſſervaſi che oltre i detti culti 


* 


2 8 avevano 


Dells Citid e Popoli. T. 
avevano anche quello di Diana e di Cibele; i quali non ſi tro- 
vano ne meno nell Imperiali regiſtrate da J aillant. 


1 


I. Civetta ſopr” un anfora C NN A AEN Synnadenſiam: )( 
Aquila o AAE PIANO. Sub Laleriano. E di buona conſer- 
vazion' e lavoro. | 


143. 


MED. V. 
O. De von ſh. 


II. Teſta velata e laureata 30 AH Senatus:)( Figura arma- Map. VI. 


ta in piedi con palladio nella deſtra CY NNAAE N. Ag PIE NN 
Hynadlenſium Dorienſium, vi s intende Concordia. E di buon 
lavoro e conſervazione. Appartiene al Signor Croſſe. 

Sinnada è nella gran Frigia verſo la Galatia; Strabone dice, 
che non era Citta molto grande; ma famoſiſſima per i marmi 
macchiati di roſſo. Il culto loro principale era quello di Giove 
Pandemo, cioè a dire Prefetto, ed a lui 5 riferiſce Aquila nel 
primo riverſo; e nel ſecondo la figura armata ſtimo che ſia 
Acarnante fondatore della Citta ſecondo Stefano; il quale fu 
alla guerra di Troja. | N 
Le medaglie di Sinnada ſono aſſai frequenti ſotto gl Impera- 
tori; e ſe ne trovano in Faillant con la teſta di M. Aurelio e 
Macrino ch'erano parimente in concordia coi Dori. 


* SAME Citta; Vedi tra gl' Uomini Illuſtri pag. 73. 
SINOPE; Se poſta tra le Citta di Ponto. 


TAB A. 
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Mp. I. 
D. De vonſb. 


( 


en 

conf. e di buon lavoro. 
Tabalea è Città della Lidia, della quale ne abbiamo due ſole 
madaglie in Faillant una di Commodo, e Paltra di Caracalla: 
la . 5 fa vedere la ſua vera ſituazione, ch'era vicina il fiume 


Ermo; e tal med. con detto fiume non era per anche ſtata da- 
ta fuori. 


4 4 8 & N A 


Mp. ll. I. Teſta di donna TABHNON. Tabenorum: )( Nettunno 


D. Oevonſb. I ABHNQN, &c. E di buon lavoro e ben conſervata. 


Mzp. Ill. II. Teſta di Bacco TABHNQN: )( Nettunno SEAETK OS. 
D. Devonſh 


A PAXTAAIAO T. delencus Drachyllid. fil. E' ben conl. e di 


buon lavoro. 


Mer. Iv. III. Teſta laureata 1E POC. AHMOC. Sacer Populus: )( fi- 


#. Devwwſh. gura di donna con timone e cornucopia TABHNAN. E. di me- 
diocre lavoro. 


Tito 
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Tito Livio è il ſolo Autore che ci dia la vera ſituazione di L. 38. 
queſta Citta. e vien ſchiarificata da queſte medaglie; ei cos di- 
ce: Inde ad Gordmiithos, quod vocant, proceſſum eſt. Kx eo lo- 
co ad Tabas tertiis caſtris pervemum. In finibus Piſidarum po- 
ſita eſt urts, in ea parte, que vergit ad Pamphylium mare; 
anzi ſtimo che foſſe veramente ſuP mare, perche altrimente, a 
che fine metterebbero queſti popoli il Nettunno con il delfino 
che nel primo e ſecondo riverſo si vede?---- Le Divinità dun- 
que da loro adorate, eran Nettunno, Bacco; e Diana ch'è nelle 
medaglie di Domiziano, Domizia e M. Aurelio prodotte da 


Vaillant. 1 
TRALLIANO. 


I. Teſta di donna velata 1EP a. VNR AM Tee. acer J- Map. 1 
vatus: )( Menſa con urna, corona, e vaſo ſotto: TPAA Ala” 2% 
| NN, 
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Noa. IIPQTQN, EAAAAOC. Trallianorum qui ſumt in Grecia 
primi. OAVMITIA. VOII. Olympia, Pythia vi Sintende 
Certamina. E beniſſimo conſervata, e di buon lavoro. 


Mr p. Tl. II. Teſta giovane diademata IEPOC, AH MOC Sacer Popu- 


D. Levonſh. Jy )( in corona TYAAAIANQN OAVMHIA. E ben con- 
ſervata. 


Nep. Hi. III. Da ambe le parti v'è un fulmine ρHAA AAN MN. E ben 
conſer. Appartiene al My Lord Conte di Winchilſea. | 
Mev. IV. IV, Teſta di Giove laureata ZEYC. AAPACIOC. Jupiter 
Y. Ver. Largſius. ( Bacco nudo in piedi TPAAAIAQN. E' di perfet- 
ta conſervazione. LR 
Tralliano è Citta mediterranea della Lidia, vicina al fiume 
lib. 15. Meandro; Strabone: Poſ# Magneſiam via Tralles ferens, ad 
levam habet Meſogidem montem, a dextra Mzandri campum ; 
E Stefano: Trallis urbs Lydiæ, que prius dicebantur Anthia, 
quod multi flores illic naſcerentur. Vocabatur etiam Eurymna. 
Nel medaglione ch'è il primo di queſto rame, abbiamo che i 
Tralliani chiamavanſi primarj della Grecia; queſto titolo mag- 
10. 14. nifico di forza a quello che di loro dice Strabone: // qua alia 
Croitas Aſie, bec frequens eſt, ab opulentis viris habitata. | 
giochi Pitii ed Olimpici, trovaſi ancora eſſerne fatta comme- 
morazione in alcune medaglie Imperiali di queſta Citta, ſotto 
Vaillant fag. Domitiano, Caracalla e Sabina Tranquillina; nei primi de' qua- 
* li giochi davaſi per premio la corona d'olivo per quanto affer- 
5. f. c ma Pauſania dicendo; che Ercole iſtitutore de' detti Giochi O- 
impici, propoſe a i ſuoi fratelli, che colui che vinceſſe alla 
corſa, ſarebbe coronato d'un ramo d' Olivo ſalvatico: e nel libro 
8. cap. 48. dice la raggione perchè ſi davano queſte corone nei 
ſopradetti giochi. La III Med. è aſſai particolare per il fulmi- 
ne ch'è da ambe le parti con la Ee of ook iſcrizzione, il qual 


tipo ſi riferiſce a Giove: ma molto pid nuovo E il titolo che 1 


da a queſto Dio, di ZEYC..AAPACIQC Jupiter Laraſius nella 
IV. med. il qual titolo non ſolamiente era incognito'a.gÞ Anti- 
© quatj; ma non ſe ne trova tampbco fatta menzione in alcun* Au- 


# 


tOre: 
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tore: non ſarebbe forſe, il ſignificato di queſto Epiteto, Rex 
Aſie? perche mi ricordo aver letto che Lar ſignificava in lin- 4 
gua Etruſca Re o Signore. Devo avvertire a gl Eruditi, che 
non credano eſſerſi fatto sbaglio, e che in vece di Lariſſeus fi 
ſia poſto Laraſius; perchè la med. eſſendo come s' detto con- 
ſervatiſſima, non v'e luogo di fare un tal equivoco. Il Bacco 
che nel riverſo vedeſi parimente nelle medaglie di Tralliano 


coniate a' tempi di Gordiano Pio e Gallieno, prodotte dal no- 


ſtro Vaillant. 5 | 
TARENTHINLI 


Teſta d' Apollo laureata: )( Aquila con fulmine ra ANN MEP. v. 
Tarantinorum. E conſervatiſſima, e di perfetto lavoro; d Oro“. Ve. 
puriſſimo, e peſa 3 2 grani. 

Tarento è Città famoſiſſima ſul mare, nella Calabria; e da 
il nome al ſeno Tarentino. Le medaglie di eſſa ſono commu- 
ni in bronzo, ma rariſſime in Oro: in queſta noſtra abbiamo il 
culto di Apollo, e quello di Giove eſpreſſo per J Aquila; Ve- 


daſi il Dottiſſumo P. Harduino che ne parla a longo. BHS 8 
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Del Cavalier Roberto Abay. 


Teſta di Giove laureata: )( Aquila con fulmine T1ATIN. 
Teatinorum E' beniſſimo conſervata, e di buon lavoro; della 
grandezza dell intaglio e molto ſpeſſa. 


To M. II. X Della 
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L. 3. Della Città di Teate cos: parla Strabone: Habent etiam Tex 


ate, caput Marrucimorum: ad mare vero Aternum, Picens con- 
fine, & flumen ejuſdem nominis, quod Veſtinorum ac Marracy- 
norum regione dijungy. Dice Leandro Alberti nella fua de- 
{crizzione & Italia, che fa rovinata da Pipino fglio di Carlo 
Magno; ma poi riſtorata, e chiamaſi oggi Civita di chieti. It 
medeſimo Autore produce la ſua origine tirata da Fazio Uber- 
ti in queſti verſi. 


8 c Vidi Teate, dove gia fu il ſeggio 
lis. 3. De la madre d' Achille; e di queſto 


e Per teſtimon quei del paeſe chieggio. 


E ſoggiunge che non a trovato altro Scrittore che dica queſts. 

Theſ. Brand. Begero porta una med. di detta Città, e dice che fu prodotra 
16. prima, afheme con un altra, da Lucio Camara: Una di queſte 
la teſta di Ercole, e nel riverſo la clava e pelle di Leone: Fal- 

tra ch'e in Begero; a da una parte, una Pallade galeata, e dall 

altra una civetta e tali lettere TIA TI. Queſte ſon le due fo- 

le, che furono pubblicate; ma la noſtra E diverſa da quelle, e 


fa vedere che aveano il culto di Giove. 


TEGEA. Vedaſi tra gf Uomini Hluftri pag. z. 


HIP EPA 


4 
q 


Teſta d' Frcole: )( Bacco nudo in piedi HAInHUd . 


Hypepenorum. E di buon lavoro e conſervatiſſima. ene 

Della Città d' Hipepa di Lidia S parlato altrove: Ovidio . "fg 

nelle Metamorfoſi lib. x1. verſ. 150. cosi dice: 8 
— Riget arduns alto 


Tmolus in adſcenſu: clivoque extentus utroque, 
Sardibus hc, illinc parvis finitur Hypæpis. 


Le Divinita d' Ercol' e Bacco che ſono nella noſtra med. non 
erano ſtate oſſervate prima, ſulla moneta di queſti popoli. 


HIRC ANI di Lidia. 


I. Teſta di Ercole: )( Telesforo YPKANON. Hyrcanorum. Eb. Ii. 


E di mediocre lavoro e conſervazione. Appartiene al Dr. 


Merard. 
II. Teſta torrita PK AN IC. Hyrcanis:) (tipo della Fortu- Mp. 1! 


* . D. D 4 c 
na. TPKANQN, E ben conf. ma di mediocre lavoro. _ 


X 2 III. Te- 
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M 
ED. IV. 
D. Dewonſh. 


Delle Citta e Popok. Þ. 


III. [Teſta del genio 1E PA. CYNKAHTOC Sacer Senatus: 
( Eſculapio Ent, a. EPMOFEN OTC. .YPKANON. Jub Ar- 
chonte Hermogene Hyrcanorum. E ben conſ. ma di mediocre 


lavoro. 


I campi Hircani ſono tra le ſorſe dei Fiumi Ermo e Caico 
nella Lidia, ow E la Citta di queſto nome alla quale apparten- 
gono queſte medaglie; e non come vuole Triſtano e Patino 
che le attribuiſcono traſcuratamente all' Hircania del mar Caſ- 


pio. II culto d' Eſculapio, della Dea ſalute, e per conſequenza 


anche quello di Telesforo, Pabbiamo nelle Imperiali in Com- 
modo e Maſſimo. La ſeconda med. trovaſi ancora nel Itinera- 
rio di Hon; ma nella noſtra leggeſi YPKANI1C e non YPKANH 
come in quella. La teſta nella III. appariſce che ſia di Ercole; 
ma come la med. non è aſſai ben conſervata da quella parte, 
non voglio eſſer poſitivo, benche ſia atto a crederla tale. 
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Del My Lord Duca di Devonſhire. 
I. Teſta galeata: )( Teſta di cavallo ꝙ AR. Pharſalia. E d 


Argento, di perfetta conſervazione; ma di cattivo lavoro: pe- 
ſa grani 46. 


Del Cavalier Roberto Sutton. 
Il. Teſta galeata H: )( Figura a Cavallo ©AP. QTN 4- 


AAA. E di boniſhmo lavoro e conſervazione: vi è 100 gra- 
ni d' Argento. Farſalia 


Delle Citta e Popoli. Þ. 157. 


| Farſalia E Citta nella Teſſaglia Pelaſgiotide, vicina il fiume 
Enipeo; tra queſto fume e detta Città, ſegul il fatto d arme nel 

aue Ceſare vinſe Pompeo: non dirò altro di eſſa, mentre a 

cauſa di queſta famoſiſſima battaglia, tutt' i Scrittori dell Iſto- 

ria Romana ne parlano. La I med. è prodotta dal P. Hardui- M p. 1. 
no ma alquanto diverſa dalla noſtra, nella quale ſi oſſerva la l 
R latina; che con la barbarità del lavoro fa crederla molt an- Et. in 4. 
tica. Le II, non è ſtata fin ora pubblicata da alcuno; e vi ſi Mev. II. 
vede il nome di Telefante ſcritto al roverſcio fuori dell uſo com- 

mune, che unito con le lettere che ſono dalla parte contraria 

mi formano queſto ſenſo Telephanto Tejo; e mi forzano a cre- 

dere che queſto Telefante foſſe qualche generale dei Farſali, al 

quale detti popoli dedicaſſero la re. Equeſtre ch'e da una par- 

te, in memoria de ſuoi gran fatti; ma non ſo trovare ne pur il 

nome di eſſo, in alcun' Autore. 


FILADELF JA 


I. Teſta laureata aM OC Populus: )( leone gradivo ꝙ 1A A- O. Peu, þ, 


AEASEON, NEQKOPON. Philadelphenſium Neocororum, E 
di mediocre lavoro, ma ben conſervata. 


II. Teſta 
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M p. IV. 


V. De venſb. 


Delle Citid e Popok. Þ. 


III. [Teſta del genio 1E PA. CYNKAHTOC Sacer Senatus: 
)( Eſculapio FI. a, EPMOFEN OTC. YPKANON. Jub At 
chonte Hermogene Hyrcanorum. E ben conſ. ma di mediocre 
lavoro. | 

I campi Hircani ſono tra le ſorſe dei Fiumi Ermo e Caico 
nella Lidia, ov E la Citta di queſto nome alla quale apparten- 
gono queſte medaglie; e non come vuole Triſtano e Patino 
che le attribuiſcono traſcuratamente all' Hircania del mar Caſ- 
pio. II culto d'Eſculapio, della Dea ſalute, e per conſequenza 
anche quello di Telesforo, Pabbiamo nelle Imperiali in Com- 
modo e Maſſimo. La ſeconda med. trovaſi ancora nel Itinera- 
rio di Hon; ma nella noſtra leggeſi YPKAN1C e non TPKANH 
come in quella. La teſta nella III. appariſce che ſia di Ercole; 
ma come la med. non è aſſai ben conſervata da quella parte, 
non voglio eſſer poſitivo, benche ſia atto a crederla tale. 


FARSALI A. 
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ni d Argento. 


Del My Lord Duca di Devonſhire. 


I. Teſta galeata: )( Teſta di cavallo $ AR. Pharſalia. E d 


Argento, di perfetta conſervazione; ma di cattivo lavoro: pe- 
{a grani 46. 


Del Cavalier Roberto Sutton. 


II. Teſta galeata HI: ) (Figura a Cavallo © AP. QTN A- 
SAA E di boniſſimo lavoro e conſervazione: vi è 100 gra- 


Farſalia 
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Delle Citta e Popoli. Þ. 157. 


Farſalia E Città nella Teſſaglia Pelaſgiotide, vicina il fiume 
Enipeo; tra queſto fiume e detta Città, ſegul il fatto d arme nel 

N Ceſare vinſe Pompeo: non dirò altro di eſſa, mentre a 

cauſa di queſta famoſiſſima battaglia, tutt' i Scrittori dell Iſto- 

ria Romana ne parlano. La I med. è prodotta dal P. Hardui- Ma p. 1. 
no ma alquanto diverſa dalla noſtra, nella quale ſi oſſerva la * 
R latina; che con la barbarità del lavoro fa crederla molt? an- Ei. in co. 
tica. Le II, non è ſtata fin ora pubblicata da alcuno; e vi ſi Mev. II. 
vede il nome di Telefante ſcritto al roverſcio fuori dell uſo com- 

mune, che unito con le lettere che ſono dalla parte contraria 

mi formano queſto ſenſo Telephanto Tejo; e mi forzano a cre- 

dere che queſto Telefante foſſe qualche generale dei Farſali, al 

quale detti popoli dedicaſſero la Kea Equeſtre ch'e da una par- 


te, in memoria de ſuoi gran fatti; ma non ſo trovare ne pur il 
nome di eſſo, in alcun' Autore. 


FILADELFIA. 


I. Teſta laureata AHMoc Populus: )( leone gradivo $14 A- O. Hare þ, 
AEASEOQN, NEQKOPON, Philadelphenſium Neocororum, E 


di mediocre lavoro, ma ben conſervata. 


II. Teſta 
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158 Delle Cittd e Popoli. ꝙ. 
V. Pen. II. Teſta e lettere come ſopra:) (Figura di donna in piedi. 


$A. SIAAAEASEQN. NEOKO PN. Hlaviorum Phiadel- 
gbenſium Neocororum. F ben conſervata, ma di cattivo lavo- 


ro e ſottile. | | 
D. Devonſbo, III. Teſta diademata AHMOC, $IAAAEASEON, NEQK, 
Populus Philadelphenſium Neocororum: )( Cibele aſſiſa x. CMYP. 
NAIQN, T. NEQKOPQN. OMONOIA. & Smyrnen/uum ter 
Negcerorum concordia. E' ben conſ. ma di mediocre lavoro. 
D. Deronſb. IV. Teſta di Diana: )( Apollo ſedente con lira ®IAAAEA. 
$EQN. EPMIn noc. EPMOTENOTYE. APXIEPE.... Phila- 
delphenfium Hermippus Hermogents Filius, Pontifex. Queſta 
& ben conſ. e di buon lavoro. 
Filadelfia E Città della Lidia, ſituata fra il monte Tmolo ed 
il ſiume Caiſtro, vicina a Sardi; e fu fondata, ſecondo Stefano, 
da Attalo Filadelfo ch'era fratello d' Eumene Re di Pergamo: 
abbiamo nelle tre prime il titolo di Neocora ch'ebbero queſti 
popoli da Adriano, congetturandofi cio dalla med. di Antinoo 
prodotta dal Dr. Yaillant; e quello di Flavia nella II di eſſe, il 
quale vedeſi anche regiſtrato in dett? Autore ſotto Giulia Dom- 
na, Gordiano Pio e Filippo il padre; che ſtimo, Paveſſero o 
da Veſpaſiano, o da Tito, o da Domitiano. Nella III. troviamo. 
che Filadelfia era in concordia con .Smirna, la qual concordia 
non era ſtata offetvata prima di -adeflo; e nella quarta abbia- 
mo il nome d'un Magiſtrato ch eſercitava il Pontificato, il quale 
rue comprova eſſer falſa la congettura del Dottiſſimo Haillautò che 
c ruole che le Città di Lidia foſſero governate ſolamente da gli 
{, 9 i Arconti. Il Leone dinota la derivazione che vantavano queſti 
popoli da Macedoni; eſſendo, come s' detto, Attalo ſtato il 
loro fondatore: un ſimil riverſo trovaſi parimente nella mone- 
ta di Aleſſandro Magno, Caſſandro e Liſimaco. La figura ch'è 
nella II di queſte, per Fimperfezzion del lavoro, non fo ben di- 
ſtinguer che fa; ma Vattitudine nella qual è, mi fa penſare che 
poſs eſſere una Diana; tanto pid che ſi vede la teſta di queſta 
Dea nella ultima med. ed altreſi nell Imperiali, in Commodo e 
i Settimio 


Delle Confolari * 
Settimio Severo; come ſimilmente I Apollo ch'è nel riverſo, 
in M. Aurelio e Commodo: e la Cibele ch'è nella III. nel pre- 


detto M. Aurelio, ſecondo ci vengono deſcritte dall Autore ſo- 
pranominato nelle Imperiali Greche. 


* CABAT TO. &' poſta ſotto la lettera n. X 
DELL E 


377 


Ueſte poche medaglie delle famiglie Romane, ſervono 

piuttoſto ad introdur” la ſerie delle Imperiali che a fare 
un articolo da ſe ſteſſe: Si pongono ſecondo il medeſimo or- 
dine del quale Se ſervito il Dr. Caillant, ed altri prima di lui. 


Del Cavalier Roberto Sutton. 


Corona di Edera, nella qual è un caneſtro con ſerpente: (Mp. I. 


ſegno legionario con due erpenti dalle bande Q. MET EL- 


LUS, 


160 Delle Conſolari. 


LUS. PIUS. SCIPIO. IMPER. vi è anche un mono- 
gramma che contiene nE dinotando che fu coniata dai Per- 
gameni. E conſervatiſſima e di buon lavoro peſa 190 grani 
d'Inghilterra. | ; "NG 

Il noſtro Dottiſſimo Fulvio Urſino, è ſtato il primo nelle ſue 
famiglie Romane, che a detto, che quelle medaglie che anno i 
ſuddetti nomi, appartengono a P. Cornelio Scipione Naſſica che 
fu adottato da Metello Pio, conforme dice Dione lib. 40, il 
quale fu fatto Conſole aſſieme con Pompeo ab U. C. 702. ed a 
lui diede per moglie la ſua figlia, Fu acclamato due volte Im- 
peratore; una quand” era Proconſole in Siria; Ialtra, quando 
dopo la rotta di Farſaglia ritroſſi in Africa dove Catone gli cede 
Eſercito: ebbe la Pretura Provinciale ab U. C. 699; e mori il 


708 eſſendoſi ucciſo da ſe ſteſſo in Africa, dopo eſſere ſtato 
vinto. oy | 


E 
Del My Lord Duca di Devon ſhire. 


Nav u. Teſta di Cerere velata M. CESTIV.. )( la medeſima Dea 
in un carrõ tirato da quattro cavalli MV N. HENNAE. P 
di bronzo, groſſa, di buon lavoro e ben conſervata; peſa 292 
grant. bs | | 
Quelt inſigne medaglia trovo eſſere ſtata deſcritta in Paruta 
* Paruta pag. 46. in tal modo A. GESTIUS. Q. MVNACIVS. 


fatto intag ii- 


be ballet MVN. ENNA. La quale m'è ſoſpetta a cauſa dell Epigra- 
2 __ fe che ſembra corotta dalla noſtra, che a certamente M. Ceſti- 


fa; 6%, us e non A. Geſtius; & Mun. Hennae e non Mun. Enua: 

Lion. Edit. Spanhemiof non prende notizia, ne? del tipo, ne' dei nomi che 

Ea. 7" vi ſono; ma dice ſolamente che ſiavi MV N. HENNA. In 

742-955. E-ranta incertezza, ò ſtimato bene di non defraudare il pubbli- 

co d'un eſatt' intaglio della preſente, ed aggiungervi queſte bre- 
vi rifleſſioni. 2 


Enna 


Delle Conſolari. 


Enna è poſta nella ſommità d'un luogo chiamato Ombelico 
della Sicilia, a cauſa ch'e giuſto nel mezzo di queſt Iſola; e 
Stefano vuole che foſſe ſtata fondata dai Siracuſani avendo per 
loro Duce Enno da cui preſe il nome: Pomponio Mela aggiun- 
e eſſere ſtata famoſa per il Tempio di Cerere, dove anche ſe- 
gul il ratto di Proſerpina ſua figlia: Ariſtotele dice che ne' ſuoi 
campi vi ſono tanta quantità di fiori, che i cani andando a cac- 
cia, non poſſono con Þ odorato ritrovar gl animali. Ma chi 
vuol eſſere a pieno informato dell' eſplicazione della noſtra 
med. legga la VI Orazione di Cicerone contro Verre la quale 
cos) comincia Yen nunc ad iſtius, &c. ed in eſſa troveraſſi 
tali parole: Etenim urbs illa non urbs videtur, ſed fanum Cere- 
ris eſſe. Habitare apud ſeſe Cererem Ennenſes arbitrantur : ut 
mihi non croes illius civitatis, ſed omnes ſacerdotes, omnes accolæ, 
atque antiftites Cereris eſſe videantur: e per cid con raggione 
vediamo ſulla med. la teſta di Cerere, e nel riverſo la ſteſſa 
Dea che con la face acceſa ed il carro va cercando della ſua fi- 
glia Proſerpina. L' Autore ſuddetto avea poco avanti detto; 
« che per Puccifione di Tib. Gracco la Rep. Romana eſſendo 
in grandiſſimo timore, per eſſer minacciata da ſegni moſtruoſi 
« che ſi vedevano: nel conſolato dunque di Pub. Mutio e Luc. 
Calfurnio ab U. C. 621. ricorſero a i libri Sibillini ne' quali 
« trovoſſi, che biſognava placare Pantica Cerere: onde, ben- 
e che in Roma vi foſſe un grandiſſimo e belliſſimo tempio di 
« efla, fu nondimeno ſtabilito che i Sacerdoti del Pop. Rom. 
del colleggio de Decemvirali ſi trasferiſſero ad Enna per in- 
« petrar la grazia; e tanr era Pautorita e antichita di quella 
religione, che andandovi, non credevano di andar a viſitare 
il tempio di Cerere, ma Cerere iſteſſa.— Conſiderando, 


cc 


cc 


che non trovo in alcuno ſcrittore, ne altrove, fatta menzione 


di queſto M. Ceſtio, ne tampoco quando Enna foſſe fatta Mu- 
nicipio; ſtimo che dalle ſuddette parole di Cicerone ſi poſs ar- 
guire; che i Romani avendo ricevuta la grazia che chiedevano 
a Cerere, mandaſſero poi cola queſto M. Ceſtio e faceſſero Mu- 

To M. II. * nicipio 
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Delle Conſolari. 


162 


nicipio la detta Citta, ch' era il pid grand onore che conoedeſ- 
Fedi lib. 16. ſero i Romani a i foraſtieri, e ſecondo abbiamo in Aulo Gellio, 
*- 13 il quale dice: che Adriano Imp. ſdegnoſſi grandemente con 
ei d'Fralica, dond' ei traeva [origine, perchè chiedevano deſ- 
fatti Colonia, quand? erano Municipio eflendo il Municipio 
molto pid che la Colonia; come pus vederſi al luogo citato. 


CL AUD 1 4 
Del Cavalier Andrea Fountain. 


Mev. Ill Caneſtro come nella prima di queſte: )(-oltre'i due ſerpenti 
vi è una ſpecie di caduceo; e nel mezzo una sferza ed un acro- 
ſterio di nave. C. PVLCHER. PRO CO; il monogram- 
ma di Pergamo & il nome del Magiſtrato MHNO APO C. Me- 
nodorus. E' conſervatiſſima e di buon lavoro. 0 

Poco avrò da diſcorrere ſul preſente medaglione di Argento 
mentre il Dottiſſimo Seguino ne d pubblicato uno del medeſi- 
mo ſoggetto benchè diverſo da queſto; come potrà vederſi al- 
la pag. 80. Selef? Mumiſ. Edit. zda. Mi eſtenderò dunque, ſo- 
lamente ſopr' una coſa appartenente ad eſſo, che non è ſtata 
tocca, da quei che ne an prodotti deg} altri ſimili; deꝰ qua- 
li ne abbiamo fin ora cinque; cioè il ſopradetto, ed un altro 

Theſor. - ,. appartenente a M. Tullio Cicerone, ambi in Seguino battuti a 

ef Laodicea: oltre di queſti ve n'è un altro in Patino di Pub. Len- 
tulo, coniato ad Apamea; il quale mi meraviglio di non veder- 

lo tra le famiglie Romane di Paillaut, Tutti queſti, com' an- 

che i due noſtri che furono battuti in Pergamo, an da una 

parte i due 1 che ſono ſimbolo dell Aſia, e dall altra il 
caneſtro con ſerpente, in Corona di Edera; il. qual tipo è pro- 
7 delP Iſola di Creta come vedeſi in Golzio; e queſto tipo è 
S dottamente eſplicato da Lud. Nonnio pag. 217; ma che ab- 
biano poi a fare i Creteſi con le Citta di Apamea, Laodicea, e 

6.12 2-572: Pergamo, vedaſi in Strabone; il quale dice che tutta queſta par- 
5 0 e 


Delle Conſolari. 163 
te dell Afia, erano Colonie dei Creteſi; e di 13 sl deduce che 
conſerraſſero gl antichi riti, giochi e feſte de loro iſtitutori. 


9 


N 
%% 


Mev. I. 
D. Devonſh. 


con quelle Fin yorra il predetto Autore; ma come la noftra 
non è · ben conſervata, baſtera di produrne Þ intaglio. 


SEMPRONI A 


Del Cavalier Hans Sloane. 


Teſta velata di donna in una ſpecie di quadrato; ed attorno Mv. II 
AIATBAIITAN. Lilybetanorum: )( Tripode circondato da 
4 | 2 un 


* 


Delle Conſolari. 


un ſerpente AT PAT IND FIT OINNν Atratinus Pythionis filius. 

E di metallo giallo con vernice roſſa; di cattivo lavoro e di. 
mediocre conſervazione: peſa 373 grani. 

© Pilibeoe: Promontorio e Città di Sicilia, la quale fu nobili- 

mata e reſa famaſa dall abbitazione della Sibilla Cumana è dalla 

2%, B.. n ſepoltura : Solino vuole che la Citta di Lilibeo foſſe un 

1 b. 7. tOxhamento del Promontorio, e Fornamento di quella foſſe la ſe- 

n tPoltura della predetta Sibilla. Cellario porta queſte parole di 

1 1» DevinesRi(canio-Pediano f: cioè: ¶ duobus quæſtoribus Hicilia regs ſo- 

«pad. Cellar Ir, . Lilybetano, altero Siracuſuno; &c. Fu poi fatta Colo- 

4% £,mia' da Auguſto, come fi vede per un iſcrizzione di Sponio f: 

e b. BEC. SPL. COLE. 'AVG. LILYB. Io leggo SPL. Splen- 

+ wTidiffima;'iperche tale chiama Cicerone più volte queſta Citta, 

zn una ſola oratione. | 

Penſo dunque che la teſta di donna velata ſia la Sibilla Cu- 

mana, o vero la Pithia d' Apollo, eſſendo egli nume tutelare 

di queſti popoli; perchè cola Wera un certo Pozzo riputato ſa- 

erb, che quelli che beveano delle fue acque, ſubito divenivano 

indovini:e predicevano le coſe future: e quelle linee quadrate 

che attornio la detta teſta fi vedono, ancorche mal eſpreſſe, po- 

trebbero attribuirſi a queſto pozzo, o alla ſepoltura della ſuddet- 

ta Sibilla. Veniam' ora al riverſo il quale e di maggior con- 

ſequenza. OE eee 32990 10] 

La parola Atratinus mi fa conoſcere che appartiene alla fa- 

ee in miglia Sempronia, che oltre di queſto, aveva tal volta anche il 

fam. Sempro- Cognome di Pitiona; onde non dubito che ſi riferiſca a quella 

celebre vittoria navale ch ebbero i Romani contr' i Cartagineſi 

YV:4Tit.Li-a Lilibeo nella ſeconda guerra Punica, quando Tito Sempronio 

— Longo eſſendo Conſole commandava la Sicilia, che fu PAnno 

537 di Roma; e penſo che foſſe ſtata coniata per ordine di E- 

milio Pretore, cui era appunto in Lilibeo e contribul molto a 

2 azzione, e funne dal ſuddetto Conſole lodato; eſſendo 

ato avviſato della venuta della nemica flotta, ed aſſiſtito, da 

Hierone. La med, ſi vede ch'è antichiſſima e non può 1 * 

8 ata 
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ſtata coniata che verſo quei tempi; il che favoriſce in tutto la 
mia congettura. | By 
Quꝛeſta, E ſtata avanti di me veduta, deſcritta e ſpiegata, da 

uattro famoſiſhmi- Antiquarj; cioè Patino, Harduino, Begero 

e Vaillant; de quali porterò in breve le loro opinioni per far 
vedere quanto ſiano fa loro diverſi, tralaſciando fra effi il Pati- 

no, perche vien gia citato da Vaillant ſopra la medeſima. 3 

In primo luogo il Dottiſſimo Padre Hard. Stima che la te-. 

ſta velata ſia di Pompeo AI ATBAIITAN: e nel riverſo legge . 775. E- 
ATPATINOY. IIY®1A Ludi Pithii, edente Atratino. E vuole Paris i684. 
che appartenga a L. Sempronio Atratino che fu Conſole ab U 
8 = | 

| Begero, non può formar ſenſo delle lettere dalla parte della 7; beſ mo 


teſta che tali le vede 1.4... 1TAIC. E molto fi meraviglia di tro- 583. Sat. 


varvi la C. in vece di = ſtimando, che non foſſe in ufo avanti 0%. _—_ 


Domiziano: Ei la riferiſce alla ſpedizione d Antonio contr 4 

Parti, a cauſa che la teſta ſtima eſſer di Bacco, &c. FEI 
Vaillam, tira la ſua da Patino: crede la teſta eſſere di Apollo, Cenfolirk 
e legge da quella parte T OIC: nel riverſo A TPATI NO. 200. 726 
nTYOlA; e Pattribuiſce ad A. Sempronio Atratino ch'era Con- * bh 
ſole a tempo di Domiziano: Queſti due ultimi non fanno/4». 1703. 
menzione alcuna della parola A1ATBA11TAN; forſe perche e- 

rano le loro, si mal conſervate che non poteva leggerſi- I 
Letterati giudicheranno quali di queſte opiniont ſia la megliore: 

che ſe la mia deve in qualche modo all altre preferirſi; cid & 

ſolo perchè la medaglia che 0 avur alle mani è molto più con- 


ſervata delle loro. 
INC ERT E. 
MED. III. 


IJTeſta del Dio Pan, overo di Satiro: )( figura equeſtre.. . H. Bla, 
TINOS. E di mediocre conſervazione. ! 

Se la teſta foſſe del Dio Pan, vi ſarebbe com' è ſolito la fiſtu- 

la e perciò la giudico d'un Satiro, ed è la ſola che 0 mai vedu- 


166 —  _ 
ta falle medaglie conſolari: le letters... TINOS non pot 
leggerle altrimente che COLA TIN Os. e la figura Equeſtre 
con corona nella deſtra ſarebbe una memoria della vittoria ſo- 
5 1 Cartagineſi in Sicilia per onore della famiglia ATILIA. 

edaſi Faillant Vol. primo pag. 147. | 


Del Hguor Riccardo Edgecumle. 


— — 
4 * 


Ig 5. iv. Teſta d Ercole con clava; E coronato d'olivo per dinotare 
ch era iſtitutore dei giochi olimpici ſecondo afferma Pauſania 
lib. 5. cap. 7. ( Uomo che conduce due cavalli ed altre mar- 
che che ſi noteranno appreſſo. E beniſſimo conf. e di buon 
lavoro peſa grani 9. EY 

Paill-femil. Vaillant e Fulvio Urſino pongono queſta med. tra le incer- 

150. med.s, te; ond io non pretendo d eſplicarla: dirò ſolo ch'è diverſa da 

= - 0 quelle nella lettera K che in eſſe e un B; e ne due topi, che 

; in quelle ſono un Orſo o un Cinghiale. Le lettere D. S. S. 
nella noſtra ſono incuſe. | „ 
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VELI A Citta. 


| Dueſfte due medaglie ſi pongono in-queſto loco, per correggere 
| Laillant nelle ſamiglie Romane. + | 
D Bed. . Teſta di Giove laureata con 5 globi:) ( Aquila con ful- 
mine VER E groſſa, di buon lavoro e ben conſervata pe- 
ſa 254 grani d' Inghilterra. | 
D. D:vwjp, II. Teſta di Pallade galeata con 2.globi: )( Civetta con ra- 
| mo dolivo VE. pela grani 46. 

Velia era Citta d' Italia nella Lucania ful mar Tirreno; die- 
rono gran fama a queſto luogo Parmenide e Zenone Pittagori- 
ci ſecondo Strabone; ed in oggi è tutt' affatto diſtrutta, per 

Tb. 145- quello che dice I Alberti nella ſua deſcrizzione d'Italia, Nelle 
en. famiglie di Vaillant trovaſi una med. ſimile alla prima la * 
egli 
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egli pone nella famiglia VETVRIA edice nelle note che "I 
A vede VET. iniziali di derra Gamiglia; ma cid non E dgl. 
fo elf Inraghio: ls noliza ches beniffmo conf non 3 che Y E 
congiunte, ed appartiene certamente alla Gitta di Velia come 
chiaramente f1 vede per la II. che a la Pallade e civetta dino- 


tando eſſere ſtata fondata dai Foceſi ſecond Erodoto. Vedaſi De Pop. & 


FHarduino ed il Golzio nella Sicilia Tab. 22, & 23. e Veſpli- Eli. in at.. 


cazione del Nonnio alla pag. 247. 
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IMPERIO ROMANO. 
R AME PRIM O. 


B RUTO SSILL A. 


Eſta nuda e barbata BRUT US: )( Teſta nuda S UL- 

LA. COS: E d' Argento, con anima di rame, beniſſi- 
mo conſervata. 1 

E la prima volta che ft vedono queſte due teſte unite aſſieme 

in una medaglia; perchè d' ordinario trovaſi Bruto con Ahala; 

e Silla con Rufo: ma nella preſente abbiamo il primo inſtitu- 

tor della Repubblica, unito con il primo introduttore della 

Monarchia ed Impero Romano: Le diſcordie di Mario e Silla, 

anno dato eſempio a quelle di Ceſare e Pompeo; e Silla Ditta- 

*Yedi H, tore per anni 120 * à inſegnato a Ceſare il farſi chiamare Dit- 

fine de la vi- tatore Perpetuo. Non giudico però che queſto ſia ſtato il 

0 4914. motivo che abbiano avuto nel coniare la preſente medaglia; 

ma ſtimo bensi che faceſſe imprimerla e della famiglia 

Cornelia, e forſe Pompeo iſteſſo; per dar a conoſcere, che co- 

me Bruto fu Fiſtitutor della Repubblica, cos] anche Silla con 

aver domato Mario e rinunziato il ſommo Magiſtrato, era 

ſta:o il preſervator della medeſima; ed in tal modo quei che 


la ſecero batterie, moſtravanſi contrarj al governo d'un ſolo. 


ME PD. Nei. 
D. Devonſh. 
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POM PEO MAGNO. 


Teſta di Pompeo nuda, con vaſo e lituo MAG NVS. IMP. N' 2. 
)( Re Barbaro genufleſſo, che con la ſiniſtra tiene le redini . 
dun camelo, e nella deſtra un ramo d' olivo. M. SCA VR. 
AED. CVR. e nell eſerga RX. ARE T A. cioè Rex Are- 
tas. Tutte le lettere ſono per Pappunto, come nell intaglio. 
E d' Argento con Þ anima di Rame, beniſſimo conſervata. 

Vedaſi Faillant nella Famiglia Aemilia med. 44, il quale 1. 2 40. 
di contezza di M. Scauro in una ſimile con il Re Areta: La 
noſtra ſi pubblica, perchè non sera ancor veduta con la teſta 
di Pompeo. Dione dice che Areta Re degli Arabi fu vinto da Z. 35. 
Pompeo ſuddetto, eſſendo Conſoli M. Cicerone & C. Antonio, 
Anno 691 della fondazione di Roma. "OE 

Acciò che non ſi creda, che queſta med. ſia ſtata battuta in 
queſto modo per accidente; cioe, che caſualmente si prendeſſe 
un conio della ſolita teſta di Pompeo, ed un altro di quella di 
Scauro della quale abbiam parlato di ſopra; ſi oſſervi, che nel 
riverſo, le lettere ſono tutt? affatto differenti, e non v'E come in 


quella il Senatus Conſulto. 


GIVLIO CESARE 


| Teſta di Ceſare laureata -L: )( Figura in piedi che guidaN? 3. 
due Bovi per indicar la Colonia Q. LVCRET. L. PON-2. reel. 
TI. COL. DER TOSA. E di aſſai buona conſervazione, 
con vernice verde; il lavoro E buono ancorchè Spagniolo. | 

Dertoſa E Citta della Spagna Terraconeſe ſul fiume Ibero: 

Strabone lib. 3. la chiama Colonia; ed una med. con la teſta jaws C. 
di Tiberio ed Auguſto con lettere C. I. A. D. fa giuſtamente 
ſupporre a Vaillant che foſſe fondata da Giulio Ceſare; mentr 7 
ei legge Colonia Iulia Auguſta Dertoſa, rigettando V opinione g. p :, 


del P. Harduino, il quale in vece di Dertaſa legge Dertona 2,7175 
TOM. II. Z. tt t. in 4to. 
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Città della Liguria. Il Detto P. Harduino, riſcaldato daqueſ- 
ta oppoſizione di Faillant che in prova della verità produce 
PAutorita ſuddetta di Strabone, nella ſua 2da Impreſſione delle 
ſue opere in folio, non folo vuol mantenere la ſua prima con- 
gettura, con dire che Dertoſa era municipio e non fu mai Colo- 
nia; ma aggiunge queſte le contro Strabone: Dertoſum 
Coloniam fuiſſe tam fals Strabs prodidit, lib. 3. p. 159. quam 
Pamorman, lib. 6. p. 172. Ma la prefente noſtra fa chiara- 
mente vedere, che non ſolo fu colonia come dice Strabone; 
ma ch'era fondata da Giulio Cefare come vuole Yaulant: ab- 
biamo parimente in eſſa i nomi dei Duumviri che la governa- 
vano; ed acciò che non ſi faccia equivoco, come d fatto il 
predetto Padre, ci moſtra dalla parte della teſta una ſpecie di 
monogramma I-L che può leggerſi [krgavoria, o ancor me- 
glio Hibera Ilergavonia potendo formare queſte tre lettere H. IL 
a cauſa del punto biſlongo ch'e nel mezzo; onde ci da a cono- 
ſcere che dobbiamo effere accurati in dar fede a quei che ſprez- 
zano l'Autorità de Claſſici. 

Queſta è la ſola med. che ſia ſtata fin ora pubblicata della 
Colonia Dertoſa con la teſta di Ceſare; la quale, da chi foſſe 
poi ſtata fatta Municipio, non appartiene a me in queſto luogo 
a darne raggione. 


TRIUMVIRI 


Tre teſte nude: )( Diana Efeſia ES. APXIEPETE. I PAM, 


a 


P. Devesſs.T AATKQON. AEKHITAAHE, Epheſiorum Pontifex Glaucon, 


ag. 235. Ve- 
A Van, 


af. 2. 


ſeriba Lecèpades. F ben conſ. ma di mediocre lavoro. 
Fu gia pubblicata dal Morellio nel ſuo Specimen; ma con il 
nome dello ſcriba diverſo dal noſtro. Si oſſervi che le teſte, in 
ſta, ſono d' Eta e di Fiſonomia ſimili fra loro; e forſe an 
fs cio, a fine che non vi foſſe alcuna preferenza fra eſſi; per 
dinotare che Auguſto, M. Antonio e Lepido, erano ſenza de- 
ſtinzione alcuna, eguali nel Triumvirato. 
N CLEO- 
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CLEOPATRA & M. ANTONIO. 


Queſta ch' di mediocre lavoro e conſervazione, non à che N' 5. 
lettere, da ambe le parti: dall una leggeſi 3 ACI A. OE A. NE a, P. Proofs. 
Regina Diva altera overo Regum altera Diva; e nel riverſo Dir. In. 51 
ANT. VIA. r. Antomns Cos. III. Fu coniata giuſto l' Anno 
che M. Antonio e Cleopatra succiſero in Egitto, che fu il 24 
di Roma; anni 30 avanti Chriſto, eflendo Conſoli a Roma 
Auguſto Ceſare la III. volta & M. Valerio Meſſala; ed in Egit- 
to M. Ant. la III volta. Dice Phutaroo alla fine della vita di 
Antonio, che quando Cleopatra e lui Succiſero; eſſa era in eta 
ckanni 39 avendone regnato 22, ed era {tata con M. Antonio 
pid di 14 anni; ed eſſo mort in eta di 53, o ſecond alcuni, di 
56 anni. La raggione perche Cleopatra in — ſingola- 
riſſima med. aveſſe 1] titolo di ſeconda Diva; ſtimo che ſia, 
perchè avanti di lei vi fu un altra Cleopatra chiebbe il nome di 
Dea; queſta era figlia di Tolomeo Filometore VI Re d Egitto, 

e fu moglie di tre Re di Siria, come può vederſi per le ſue me- 

daglie nel noſtro primo Volume * ed in aullan f il quale ne; Ef , 
ort ancora due di detta Cleopatra Regina d Egitto # col tito- 74. 337. 

bd nuova Dea OE. NEQTEPA oveſlo gli dà un altra inter- pax. 169, & 

petrazione. | 3 * y | 

Quanto ſia falſa Yopinione di quelli, che vogliono che la = 
in queſta forma C, non foſſe in wo prima dei tempi di Domi- 
ziano Imp. chiaramente ſi vede nella noſtra med. ove la parola 
BACIA. E ſcritta con la C; ed altreſi in molt' altre di mm 
che produciamo, le quali poſſono commodamente oſſervarſi nei 
primi quattro Rami delle Imperiali. 


AUGUSTO. 


I. Teſta nuda k AIS AP. Caeſar: )( figura in piedi H PA- Ne 6. 
KAEQTQN, TAYKQN. IEPETC. Heracleotarum Sacerdos Gly- H. 0.4 


con. F ben conſervata e di buon lavoro. 
Z 2 --"» mol 
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La forma ed il lavoro di queſta, fan credermi che non poſs 
eſſere coniat' altrove, che in Eraclea di Ionia ful monte Latmo, 
vicina a Mileto ed al Mare; la qual Citta non era ſtata fin 
ora pubblicata: il detto monte E famoſo tra i Poeti per Pan- 
tro d Endimione amato dalla Luna. Fu coniata in tempo che 
Auguſto era giovane, e non avev' altro titolo che quello di 
Ceſare; onde per Pappunto, come segli foſſe Endimione iſteſſo, 
vedeſi nel riverſo il 3 in abito particolare, con la ſcure 
nella ſiniſtra e la patera nella deſtra, pronto a fargli ſacrificio; 

uaſi che la loro Divinità ſi foſſe trasformata in eſſo Auguſto. 

„g. II. Teſta nuda CAESAR. AVGVSTVS: )( PV TE- 

D. Peron. AL. SCRIBON. E di Argento con anima di Rame; be- 
niſſimo conſervata. M | 3 

Scribonia fu la terza moglie di Auguſto, della quale ebbe Giu- 

16. 48. lia; e ſecondo Dione ] iſteſſo giorno che gli nacque queſta fi- 

glia, ripudiò la madre di eſſa ab L. C. 716, per Vamore che 

portav* a Livia: Detta Scribonia viveva ancora ! Anno 749 

Dion lib. 55. perchè dice il predetto Autore che ne andò volontariamente in 
eſilio con Giulia ſua figlia. Queſta med. pero fu battuta molto dopo 
che Auguſto aveſſe ripudiato la detta Scribonia, perchè v'E il ti- 

tolo di Auguſto, che non Vebbe ſe non VAnno 727; donde {1 

deduce chrei la faceſſe battere per onorare la famiglia Scribo- 

nia rammemorando con eſſa il parentato che avea gia contrat- 
| to con loro; e perciò pone qui la ſua teſta con il riverſo uſato 
* Famiglie dalla detta famiglia: Feſplicazione di queſto riverſo leggaſi in 
9 P. Vaillant * a cui riferiſco il lettore. | 
Ne >. III. Teſta nuda CEBACTOC Auguſtus: )( Pallade armata 
D. De. AIQNIOY. CTNAPXIA. ANTIOXEQN. Pæonio Collega vel 
Duumviro Sinarchia Antiochenſium. E di buona conſervazione 
e lavoro. 5 
Sp:cimen p. II Dottiſſimo Morellio giudica che le medaglie con la Sinar- 
% es chia, appartengano all' Antiochia di Caria; in eſſo vedraſſi la 
ſpiegazione della preſente. 


Stimo 


4 Cl 
=— 
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timo che con la preſente felicitaſſero P Imperatore con il j*#, 977 
titolo di Auguſto ſolamente, che gli fu allora dato; pertanto E Livia ts 
credibile che foſſe battuta verſo gP anni di Roma 727. — 

Dalla parte della teſta, la parola CE BAC TO Cà la > quadra- 
ta, per P appunto, con! è quella intagliata nel riverſo al comin- 
cio della parola CYNAP X14. 

IV. Teſta nuda &EBAETO=: )( Pallade armata con ſtella No g, 
avanti KAAZOMENIQN. KTI T... Clazomeniorum Conditor. D. Devenfs, 
E conſervata e di buon lavoro: appartiene al Signor Gugliel- 
mo Croſſe. OH 

I Clazomenif1 vantano di avere Auguſto per Fondatore, ben- 
che la loro Città foſſe antichiſſima ſecondo Pauſania lib. 7: cap. 

3. e queſto fanno anche in un altra med. che trovaſi in Mo- Specimen 
rellio diverſa pero dalla noſtra. La Pallade ch'è nel riverſo?“ 20. 
vedeſi anche in una di Claudio regiſtrata in Haillam; ma nel- Cres. 1p. 
la noſtra par che accenni ad una ſtella che le {ta innanzi, la 3 

uale ſtimo che ſia la ſtella di Venere, dinotando con eſſa Ve- 
ö di Auguſto. a 

V. Teſta come ſopra &EBAETOE: )( Giove Filalete 
AAOAIKE NN. IYOHE, IY®OOY, To. AETTEPON. Lao- 


dicenſium Pytha, Pythæ F. iterum. E ben conſervata e di per- 
fetto lavoro. | 


Queſta appartiene a Laodicea di Caria o ſia di Frigia, ch'e- Ne 10. 


ra ful fiume Lico. Plinio cos dice: Celeberrima urbe Laodli- lib. 5. ces 29. 


cea. Impoſita eſt Lyco flumini, latera adluentibus Aſopo & 
Capro, adpellata prius Diaſpolis, dein Rhoas. Stefano vuole 
che foſſe fondata da Antioco figlio di Stratonica il quale le die- 


de il nome di Laodice ſua moglie. Si vede per le medaglie che 
avea il culto di Giove Filalete, e particolarmente in una, pur 
ſott Auguſto, che Yaillant I prodotta, ov' è queſt' epigrate- 
2 ETS. SIAAAHOH R. AAOAIK EN. Jupiter veritatis ami Sec. Ins. 


8 hy \ pag. 4 
cus. Laodicenſium. 1 due pilei dei Dioſcuri dinotano che cola” * 


foſſer anco adorati, come figli di Giove. 


Attribu- 
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N* iz. VI. Teſta laureata CEBACTOC: )( Diana Polimammia, 
Y. D:wnſh. &c. VEpigrafe ſi ſpieghera pit ſotto. E di buon lavoro e ben 

conſervata, con vernice nera. | 
Attribuiſco la preſente all Afrodiſia di Caria, ſeguitando Y/a;1- 
7 lant. Hierocle * la chiama Merropolis Aphrodſſias; e Plinio 

” dice che quei popoli erano liberi: vedaſi anche Tacito negh 
Annali lib. 3. cap. 62. 

Queſta med. fu battuta in Onore di Auguſto; il riverſo del- 
la quale à Piſcrizzione molto particolare ed inſolita che pus 
leggerſi in due modi; cioè: AIO AAQNIOC, TIOC. APO. 
AICIQN, Agollouius filius quaſi a dire Junior. Aphrodefeenſmm: ed 
allora — che quelt Apollonio foſs il figlio di quel- 
Nene, lo di cui fa menzione Plutarco, il quale fa maeſtro di Ceſare e 
Cg di Cicerone che di hai parla nel Dialogo dell' Oratore; e che 

1 per i benemeriti del Padre foſſe rimunerato da Auguſto: o ve- 

ro, pid probabilmente leggerſi, in queſto modo: Apollonius A. 

«1a, nelſe- phrodiſtiemſium filius. Quelta lettura è pid inſolita, ma pid na- 
NI v. Nes. turale; e converrebbe a quell* Apollonio d Afrodiſia di cui par- 
LA., la Svida, il quab era Pontefice ed Iſtorico: ei ſcriſſe IIſtoria 
Carica dei Tralli; e di Orfeo e de' ſuoi riti ſacri: in tal caſo 
potrebbe ſoggiungerſi, che gli Afrodisj per onorarlo gli deſſero 

il titolo di figlio della Patria; e che per i ſuoi gran meriti e 

per la fama de' ſuoi ſcritti gli veniſſe con giuſtizia attribuito; 

onde volle farſi con eſſo diſtinguere ſulla preſente moneta, ove 

fece anche imprimervi la Divinitz della qual egli era Sacerdote, 

non oſſervata fin ora, in alcun altra med. diqueſti popoli. 11 Sole 

e la Luna che ſono dall una e Falera parte della Diana, dinotano 

la fertilita de terreni; mentre l'uno col caldo, Paltra con Pumi- 

do cauſano le produzzioni della terra. ---- Vi è ancora da riflet- 

tere ſopra le lettere con le quali fon compoſte le due leggende; 

perche la = dalla parte della teſta E di forma quadrata; e nel 

riverſo è di forma rotonda come la C. latina. Si oſſervi an- 

cora che la Diana Polimammia era tipo frequentato particolar- 


mente dalle Città di quei contorni, come Lidia, Caria, &c. 
| VII. Te- 
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MAT ETL. APISEAS. ESE,,.1S A. . Scribe 
E ben conſervata e di buon lavoro. 


rum. E ben conf. con vernice verde. 

Apparte ad Efeſo Citra cognitiſſima dell' Aſia e fono 
delle da quelſe che à — — ag. 3, & 4. ſott 
Auguſto. E celebre il culto di Diana E 
feriſce it cervo chꝰè nel rirerſo della prima. 


alla quale ſi ri- 


una figura paludata AH MOH N. EB ETON Demophon Au- 
guſtum vi s intende colunt. E' beniſſimo conſervata e di buon 
lavoro. 


guſto, alquanto ſimili alla noſtra, battute dai Pergameni in 
concordia coi Sardiani. La Città di Pergamo è cognitiffima nei 
Geagrafi e perciò non accade parlarne: vedeſi nella noſtra che 
aveano fabbricato un tempio ad Auguſto con la ſua ſtatua nel 
mezzo; e queſto Demophom ſtimo che ne foſſe il Sacerdote; la 
hgura del quale è nel altra parte in atto di Sacrificare; e la fi- 
gura che lo corona rappreſenta i} popolo di Pergamo, ch'era 
deyoto a Silvano, che applaude al Saerificio di Auguſto, anch' 
egli con la patera in mano per farſi conoſcere pronto al medeſi- 
mo ufficio: onde con la preſente vengono a fare un compli- 
mento belliſſimo a detto Imperatore. Vedaſi ancora ciò che 
ne dice il Patino al luogo citato. 

Non mi ſovvengo aver gia mai veduta la parola J:vanum 
fopr alcun' altra medaglia; ma bens la ſua figura, che ſecondo 
vien deſcritta da Vaillant, pare che i Pergameni Fabbian poſta 
nella loro moneta ſotto Lucio Vero & Maſſimino; Vedaſi in 
det Autore la prima a pag. 65. med. III, e la ſeconda a pag. 


145. med. VI. 1 
* e 


Vit. Teſta nuda di Auguſto ſenz Epigrafe: )( Cervo TAM. Ne 12. 
Atilſas Ephefpornm, C. Pevon/ 


VIII. Teſta come ſopra fenz* Epiprafe: )( Diana. Efeſia; Ne x z. 
APXIEPETE, AK AA EGF, TA.. Pontifex Aſclas Epbeſio- D. Dein. 


IX. Figura velata coronata da un altra EAM HN OI Ne 14. 
SIABANON. Pergameni Silvanum : (Tempio nel quale v' O. Devor/h. 


Trovaſi nel mezzan' bronzo di Patino due medaglie di Au- . 41. 


176 
N' 15. 


D. Peron. velata di Livia 30 AH. AHM.. AAOAIKEQN. Senatus, Po- 
pulus Laodicenſium: )( Giove Filalete 10 1 AIO R. ANAPONI- 


1. 


D. Derenſb. palma e laurea . . TPIEQN. THC. IEPAC. Demetriorum o- 


7:4 p. 104. Partenga; ſe a Demetriade della quale abbiamo parlato in que- 


. 


a 
| 


Dell Imperio Romano. I 
X. Teſta laureata di Auguſto, dicontro la quale v'e quella 


oy a ons 
* — _ * 
_ N — P 


N * 2 that * 8 * 8 0 * * 
W * 2 oh * „ * N — — ho P 
—_ 0 * ah * * 2 280 — * * — 9 


K OE. k TEPT ETHZ. Julius Andronicus Evergetes. E di bo- 
niſſimo lavoro, e di perfetta conſervazione. 

Abbiam' parlato di ſopra a baſtanza nella X med. di queſto 
primo rame, della Città di Laodicea di Caria ove fu coniata la 
preſente; la quale ci da Feffigie di Auguſto e Livia ſenza i lo- 
ro nomi, e ad eſſi moſtranſi — il Popolo ed il Senato. II 
nome di Giulio Andronico Evergete ſtimo che appartenga a co- 
lui ch'era allora ſacerdote di Giove Filalete nume loro tutelare. 


RAM E FE CON D O 


XI. Teſta nuda OEOc. CE. Diuus Aug.) ( Vittoria con 


vero Eretrienſium Sacre. E di mediocre conſervazione. 
Eflendo alcune lettere di queſta med. alquanto corroſe dal 
tempo, non poſhamo efler certi a quale di queſte due Citta ap- 


{to Volume, o pure ad Eretria Città a py dell Iſola di Eu- 
boea: ſia o dell una o dell altra di queſte, è ſempre ſingolariſſi- 
ma perche non abbiamo alcuna medaglia Imperiale di eſſe; ed 
E nuovo in loro parimente il titolo di Sacre. Il nome di Di- 
vus Aug. fa credere che foſſe coniata dopo la morte di Augu- 
ſto; e la vittoria nel riverſo dinota che queſta Dea che glera 
ſtata ſommamente propizia, aveva ſollevato al pid alto grado 
dell' Impero. | x 
XII. Teſta laureata EEBASETOE: )( Tempio XAPINOC. 
TPAMMATEY QN. Carinus Scriba, F ben conſervata e di 
buon lavoro. Appartiene al Dr. Sherard. 
Queſta non avendo il nome della Città, non fi fa ove foſſe 
impreſſa; ma ſi pone, perchè non è (tata pubblicata, e perche 
con eſſa ſi vien a conoſcere chi foſſe il magiſtrato ch are 


nella ſeguente. LIVITA. 
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Dell Imperio Romano. II. — 
LIVIA & GIULIA 


Teſta di Giulia 10 1 AIAN, AGPOAITHN Jaliam Venerem: No z. 
)( Teſta mitrata di Livia A1BIAN. HPAN. Liviam Junonem in- V. Devon. 
tendeviſi colunt; xA I NO C Charinas Fcriba. E beniſſimo con- 
ſervata con vernice verde; e di buon lavoro. 

Giulia fu figliola di Auguſto e di Scribonia: ſecondo Dione “ 53 

a ; ö 54. 
nacque ab L. C. 716; fu data in moglie a Marcello il 730; 
e poi a M. Agrippa il 734; ed in fine a Tiberio il 745; 6 
e per la ſua laſciva e diſoneſta vita, fu rilegata da Auguſto */*4 74 


nell Iſola Pandataria FAnno 749 di Roma e mori “Anno iſteſ- Au. Ne 


ſo nel quale mori Auguſto. * Queſta med. trovaſi in Jaillant Il pag. ». 
ed in Morellio; ma eſſi leggono il nome del Magiſtrato aapr. Yr Kc 


NOC. ed E certamente XAPINOC. come ſi vede ancora per 203. Edit 
la med. di Auguſto che abbiamo portata avanti queſta. 1228 


CAIO & LUCIO CES ARI, 


Cajo e Lucio erano nepoti di Auguſto, mentr* erano figli di 
Giulia ſuddetta e di M. Agrippa; il primo nacque in Roma 
ab L. C. 734 e mori in Licia nel 757 in eta di 22 anni: il 
ſecondo nacque nel 737, e mori a Marſeglia d' anni 18 nel 755 
di Roma; vi corſe 18 meſi tra la morte dell' uno e dell al- 
tro. Abbiamo tre medaglie di Caio ed una di Lucio; le qua- 
li non ſono regiſtrate in Q aillant. . 

I. Teſta nuda 1 A10O R. KAIEAP Cajus Cacſar- ( Aquila Ne 4. 
AAOAIKEQN Laadicenſium. E ben conl. e di buon lavoro. O. Pw. 
Eſſendo Cajo morto in Licia ove fa mandato da Auguſto, 
ſecondo afferma Suetonio, ſtimo di non errare fe attribuiſco le 
ſue medaglie a quelle Città dell Aſia che fono cola vicine; 
onde queſta ſenza dubio fu coniata in ſuo Onore a Laodicea di 
Frigia, ſul fiume Lico; o' era venerato, come s' detto altro- 


ve, il Giove Filalete al quale hi riferiſce P aquila del riverſo. 


To M. II. A a H. Te- 
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Ne 5. II. Teſta nuda rA105, KAHSAP: )( Tefta di donna . pt. 
D. Pevonſb. E N. Aegtenſiam. E ben conf, e di buon lavoro. 

Diverſe ſono le Citta con tal nome; ma credo però che i 

diſtinguano con la varia ortografia con la quale vedeſiſcritto il 

nome loro nelle medaglie; onde con queſto fondamento, e per 

le raggioni addotte di ſopra, ſtimo che la preſente foſſe battuta 

Rer. Grer. in Egea della Eolide; perche Senofonte cos ſcrive il ſuo nome 

Wye Aiyific, Queſta Città era ſopra di Cyma e vicin' a Temno ſe- 

condo la pongono i Geografi. La teſta però di donna ch'e 

nel riverſo, può dirſi che ſia di Giunone o altra Divinita; ma 

ſe ardiſſi affermare direi che poteſs eſſere, che ſotto la figura 

d una Deita aveſſero rappreſentato o Livia moglie d' Auguſto, o 

pure Ottavia ſua Sorella; perchè eſſe erano molto apprezzate 

Auguſt cap. da Auguſto, mentre ſi legge in Suetonio: quædam etiam opera 

29. ſub nomine alieno, nepotum ſcilicet & uxoris ſororiſque, fecit: 

ut porticum baſilicamque Lucii & Can: item porticus Liviæ & 

Ottavie, &c. e in tal maniera venivano a fare un doppio 

complimento ad Auguſto: ſe pur non f1 vuol credere, eſſervi 

effigiata una delle ſorelle di Lucio e Cajo; cioè Giulia o A- 

grippina; o anche Giulia figlia d' Auguſto e madre dei pre- 

detti Prencipi; la quale vedeſi rappreſentata di ſopra ſotto la 

figura di Venere. e 

» 5, III. Teſta come ſopra AIO R....) ( Palma 1EPanoarl. 

D. Deveyſh. TAN, II AII Ax. Hierapolitarum Papias. E ben conſervata e 

di buon lavoro. | | | 

Della Citta di Ieropoli, che alcuni fanno che sia nella Lidia, 

ed altri nella Frigia; la quaP era abbondantiſſima d'acque e ba- 

gni caldi, molto ne parlano gli Autori; ond' io paſſerò a diſ- 

correre ſul nome di Papias ch'è il Magiſtrato di detta Citta; il 

quale ſtimo che poſs eſſere, il padre o Favo di quello che fu poi 

Veſcovo di Ierapoli; del quale trovaſi fatta menzione nell' Iſto- 

2 255 ria Eccleſiaſtica d Euſebio; il quale ſecond alcuni fu diſcepolo 

| di San Giovanni e compagno di San Policarpo : ei ſcriſſe cin- 

que libri intitolati, Spiegazione deg! Oracoli di N. S. "ſl il 

nogo 
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luogo citato, ove ſe ne parla molto. La palma ch'è nel riverſo 

ſi riferiſce a i giochi. | _ | 
IV. Teſta nuda EMT. Hnyrnenſium: )( Vittoria gradiva No . 

E117, IAI TOT. Sub, Philiſto EIK AAIOE. Feadius. E d' D. Devon. 

Eccellente lavoro e beniſſimo conſervata- 

Gia ſi vede in Vaillant che quei di Smirna an battuto la Pg. 8. 

moneta con Peffigie di queſti due fratelli tant amati da Auguſto; 

onde non dubito che la preſente non appartenga a un di loro, 

benche non vi ſia il nome, e perch' è diverſa e pid giovane di 

quelle teſte che abbiam prodotte di Cajo Ceſare: flimo per- 

tanto, che poſſa in queſta rappreſentarſi Lucio ſuo fratello; la 

quale fu battuta nel tempo ch'era Pretore Filiſto, ed Icadio era 

Sacerdote. ---- La vittoria nel riverſo E forſe in augurazione 

delle vittorie che deſideravano che conſeguifle nell avvenire 

mentr eg} era deſtinato ſucceſſore di Auguſto. 


TFRERTD 


I. Teſta laureata. TI. CAESAR. DIVI. AVGVSTI. N*s8. 
F. AVGVSTVS: )( due figure giovani, ſedenti ſopra ſede 
curuli, i quali porgonſi le deſtre: DRVSVS. CAESAR. 
NERO. CAESAR C. C. A. Colome Cefaree Auguſte. 
E di buona conf. e lavoro. * 1 
Druſo e Nerone Ceſari, eran' figli di Germanico e nepoti ee 
di I iberio Imperatore; il quale non avendo figlioli, li rac- aur 
commandò al Senato e fece molti donativi al popolo il giorno 
ch'eſſi preſero la toga virile: ma veduto FAnno ſeguente, che 
per la ſalute di eſſi eranſi fatti pubblichi voti, ſe ne dolſe in 
Senato; e ciò fu cauſa che al fine li faceſſe morire. 
Nell auge di queſt infeliciſſimi Prencipi fu coniata la preſente 
med. la qual è portata da Vaillant nelle ſue Colonie, ma alquan- 2 1. pag. 
to da queſta diverſa: in quella ſono le loro teſte, ed in queſta® 
ſono a ſedere Puno dicontro Vatro ſopra ſedie curuli, porgen- 
doſi ſcambievolmente le deſtre, in ſegno di Concordia fra loro. 

7 A a 2 II. Te- 


. —— "III — 
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II. Teſta di Tiberio laureata. 2 EB ASTOR Auguſtus: )( Fi- 


D. Peron. gura in piedi con bilance e ſpiche di grano VUATO C. $1. 


Pag. 5. 


N' 10. 


AQTHC. IPYMNHCCEQN. Conſul Philotas Prymneſſenſium. 
E ben conf. e di buon lavoro, con vernice verde. 

Primneſſio è Citta della Frigia, vicin' a Sinnada e Docimeo; 
nei confini dei Gallogreci verſo Peſſinunte: delle medaglie di 
_ popoli, non ne abbiamo che quelle che porta 2 
otto Tito, Caracalla, Geta, Aleſſandro Severo e la noſtra, la 
quale aſcriviamo a Tiberio, a cauſa della fiſonomia della teſta: 
la pid gran parte di eſſe an per riverſo il tipo ſuddetto della 
giuſtizia; e la preſent' è la ſola ch abbia il nome del Magiſtra- 
to; E ben vero pero che la parola vA TOC. Conſul, è dub- 
bioſa; eſſendo la med. in quel luogo molto imperfetta ed incerta. 
Offervaſi, che in tutt' il libro delle Greche del ſopranomato 
Laillant, non trovaſi che una medaglia ove ſia il titolo di Con- 
ſole, e quella è in Auguſto: K AIR AP. XEBAR TOR. HAOTRIAx. 
THATOS, Caeſar Auguſtus Pluſiæ Conſul in Cäcilia. 

III. Teſta nuda TIBEPIOE, TZiberius:) ( Teſta velata MH. 


D. Devonſb. I N. Mater EMI. EISK OT. TM. Sub Giſco Anno 43. E di 


mediocre lavoro e conſervazione. 

Queſta med. è ſingolariſſima, e di gran conſequenza ancorchè 
non ſia ben conſervata, ne vi ſi ſcorga il nome della Città per 
conoſcere ove foſſe coniata: il lavoro però fa credere che ap- 
partenga a qualcuno di * luoghi della Fenicia, o della Pale- 
ſtina i quali prendeſſero le loro Epoche dalla vittoria Attiaca; 
mentre vi {i vede FAnno 43 che riviene al primo di Tiberio 
ab L. C. 767 ; e tanti ſono per 11 gFanni che corſero, 
tra la predetta Vittoria e la morte di Auguſto, e con eſſi ſi fiſ- 
ſa coſtantemente la dett' Epoca: oltre di cio abbiamo nel ri- 
verſo la teſta di Livia; la qual è velata, perchè ſubito che fu 


morto Auguſto, furono a lui conceſſi grVonori divini, ad eſſa 


Livia ſu deputata ſua ſacerdoteſſa, ed allora preſe il nome di 
Guilia, per quanto ſcrive Dione alla fine del lib. 56. In queſta 
med. v il nome di madre, il qual' è rariſhmo, e conviene per- 
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fettamente a Livia; non ſolo, perchè in effetto era madre di Ti- 
berio, ma altresi perche ell era di lui parzialiſſima, e fu la ſola 
caggione che foſſe da Auguſto adottato all Impero, ſecondo 
vien confermato dalli Scrittori. 


GERMANICO & AGRIPPINA. 


Teſta laureata TEPMANIKOC Germanicus : )( Teſta di N* rr. 
Donna ATPINTNINA, AIZANITQN, EDI, MHAHOY. Aerip-": Perl. 
pina AHanitarum ſub Medeo, E ben conf. e di buon lavoro. 

Queſta med. è regiſtrata in Vaillant ma ſott' altro Magiſ- P. 10. 
trato: Azane è Citta della Frigia minore di 1a dal fume Rin- 
daco verſo la Bitinia: tutti gli Autori ſcrivono il nome di eſſa 
ſenza diftongo; Strabone Aza/15&. : Tolomeo è il ſolo che lo 
ſcriva com' E nella med. Aas. 
Stimo che queſta foſſe coniat' a tempo di Caligola per com- 
plimentarlo, con la teſta di Germanico ed Agrippina ſuoi Ge- 
nitori | | 
Teſta di Donna AT PIHIN AN.. Agrippinam: )( altra Ne x2, 
teſta di donna con mitra e ſpiche avanti AIZ ANITqN. E di P. Devens. i 
buon lavoro. | : 
Della Citta d' Azane s parlato di ſopra nell antecedente 
medaglia: la teſta nel riverſo, a cauſa delle ſpiche ſi prende 
per Cerere; ma come ſtimo che la preſente of: coniat' a tem- 
po di detto Caligola, potrebbero anche quei popoli aver figu- 
rata ſotto Vimmagine di tal Dea una delle ſue ſorelle tanto da 
lui amate, della qual coſa ne laſcio la difinizione a glEruditi. 


R AME T E RZ. O. 
CAL 16:04 4. 


I. Teſta radiata PAION. KALCAPA, CEBACTON. Cajum No x, 
Cæſarem Auguſium : )( Due figure in piedi, una di Uomo ve- P. Pevenſt. 
lata 
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lata con patera; e Paltra di donna con ſcettro e ſpiche . . M4. 
NIKON, KAI. APPINNINAN, MA. Hp. CIOT. Germanicun 
& Aerippinam. Magnetum ad Sipylum. E' di buona conſer- 
vazion' e lavoro. | 

Si pone queſta med. perchè ſi trova eſſervi qualche differen- 
za nella poſizion' delle lettere benche poca, da quella gia pub- 
blicata dal Morellio: vedaſi il ſuo ſpecimen Tab. XX ela ſpie- 
gazione a pag. 206. Eau. 24a. 8 

No 2. II. Teſta laureata TAION. . NIKON. EHI. AV IO AA. Ca- 
D. Devonſo. jum Cermamicum ſub Aviola : )( * di donna ſedente con 
papaveri e ſpiche nella deſtra, ed aſta nella ſiniſtra: Aο CIA. 
AAN...TPNAIQN, MHNOSANHC. Drufillam Smyrnenſmm 
Menophanes colt, FE di perfetto lavoro e di buona conſerva- 

zione. 

Druſilla figlia di Germanico, ſorella e concubina di Caligo- 
la, mori ab U. C. 791, il ſecond' Anno dell Imperio di Cali- 
gola dal quale fu tanto amata, che dopo la ſua morte volle 
gli foſſero fatti tutti quegl' onori ch'erano ſtati fatti a Livia; 

oltre di ciò volle ancora che foſſe riputata immortale, e poſta 
la ſua ſtatua d oro nel Senato; e volle parimente che per lei fi 
giuraſſe: Fu detta Panthea, & adorata per la Citta con divini 

- Nie lib-59. mori: ciò {1 è cavato da Dione “ e Suetonio f. 
Calg. n.24 La figura nel preſente riverſo rappreſenta la detta Drufilla 
Dion. ibid. ſotto la forma di Cerere; ad immitazione di quella che a Ro- 
ma era ſtata fatta, in forma di Venere. Trovaſi, che i Perga- 
meni ancora, anno battuta una ſimil medaglia, la qual è regiſ- 

trata in LVaillant. | | 


£& 4-7 ©. 


Ne 3z. Teſta laureata TI. K AA TA. KAISAP. SEB..., 77. Claudius 
D. Peranſb. Cæſar. Aug.) ( Teſta di Pallade galeata E III. A. MIN. AIO I. 
IIA AAIANO E. ANG THATOT. HAT P. Sub. L. Mindio Pol 

lionis F. Procos. Patrenſium. E di buon lavoro. 


Patrea 
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Patrea è Città nobiliſſima dell' Achaia; Plinio di eſſa cos! %. + 6 4: 
parla: Patræ colonia, in longiſſimo promontorio Pelopouneſi con- 
dita, ex adverſs Atohe & fluminis Eveni. Nelle Greche di 
Laillant vi a le medaglie di queſta Città ſotto Claudio e Nero- 
ne ſolamente; le quali anno anche un nome di Proconſole, ma 
diverſo dal noſtro: la Pallade overo Roma che nella preſente, 
ne abbiamo la teſta galeata; trovaſi, che queſti popoli an pa- 
rimente poſto ſulla moneta loro, la figura di tal Deita, in M. 
Aurelio, Lucio Vero e Commodo come oſſervaſi nelle Colo- C1. Pag. 


19t, 205, & 
nie del predettꝰ Autore. > 


V ALERIA MESSALINA 


Teſta nuda di Claudio TI. CLAVDI... GERMANIL N' 4. 
CVS: )( Teſta di Meſſalina VALERIA. MESSALINA. ) 2-1 
CAPITON. E' di mediocre lavoro e conſervazione con 
vernice nera. | 

Valeria Meſſalina era figlia di Barbato Meſſala e fu la quinta 

moglie di Claudio; era tanto laſciva ed impudica che fa nau- 

ſea il leggerne le ee in Suetonio, Tacito lib. 11. e 

Dione lib. 60. in fine fu fatta morire da Claudio anno 800 

di Roma. Una ſimil' med. con altro nome di Magiſtrato 

vedeſi nelle colonie del antedetto Scrittore; ed ei non fa a qual 7.1. i. pg. 
colonia attribuirla; ma io per quanto poſſo congetturar dal 
lavoro ſtimo che foſſero battute in Iſpagna. 


AGIPPINA MINORE. 


I, Teſta di Claudio laureata TI. CLAVD. CAESAR. N*s. 
AVG. P. M. TR. P. X. IMP. XIIX. )( Teſta di Agrippi- P. Por 
na AGRIPPINA. AVGVSTA. CAESARIS. AV G. 
Queſto medaglione d' Argento peſa grani 170. ed è di boniſſi- 
ma conſervazion' e lavoro. 


Agrip- 
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Agrippina, ſeſta moglie di Claudio e madre di Nerone, e 
troppo celebre nell Iſtorie per dirne davantaggio: abbiamo in 
queſto inſigne medaglione non ſolo la ſua vera effigie; ma 
quella anche di Claudio con la tribunizia poteſtà che fa cono- 
ſcere in che tempo fu battuto; il che ſtimo che foſſe poco do- 
po il matrimonio con Agrippina ſuddetta. 
N*6. II. Teſta d Agrippina AT PII EIxA. EEBASTH. Agrip- 
00%” pina Auguſta: )( Aquila AHO T. NOETOMOT. AAOAIKE- 
QX. Cai Paſtumo Laodicenſium. E ben conſ. e di buon 

lavoro. 

Se parlato altrove della Citta di Laodicea di Frigia ove fu 
coniata la preſente; com? anche del Giove Philalete adorato 
da detti popoli, al quale ſi riferiſce Vaquila del riverſo. 

Ney. III. Teſta come ſopra AT PIHNEIN A. EEBAETH: )( Ci- 
D. Oerenſb. bele ſedente.... ATE POR. IE PAHOAEITT N. Philoterss 

Hierapolitarum. E beniſſimo conſervata e di buon lavoro. 
Della Ierapoli di Frigia SE germs parlato altrove; e la 
Cibele ch'è nel riverſo trovaſi anche in /a:llant lotto Aleſ- 
ſandro Severo. 
N*$, IV. Tefta come ſopra ATFINTINAN, SEBAETHN. A 
grippinam Auguſtam: )( Cibele fra due leoni KOTIAE MN. E. 
III. OYAPOY. YIOY. Cotyaenſium fub Varo Filio vi s inten- 

de colit. E beniſſimo conſervata e di buon lavoro. 

Cotyea è Citta della Frigia maggiore vicina ad Ancyra di 
Frigia ed i monti Sipyli. Trovo la preſente in Hailluut pag. 
15 ma eſſo la regiſtra in tal modo EHI. IO TAI OT. YIOYT, 
Hub Julio, &c. con Cibele nel riverſo, per J appunto come 
nella noſtra; nella quale per eſſere conſervatiſſima non ſi può 
far equivoco: non avrebbe forſe. il ſuddetto Autore in vece di 
EN]. OTAPOT letto EHI. 1OTAIOT? ciò potrebbe facilmen- 
te accadere, ogni qual volta che la ſua non foſſe in quel luo- 
go troppo ben conſervata; overo che le lettere foflero alquan- 

to incerte: fi laſcia decider queſto, a quelli Eruditi che poſſo- 


no eſaminar la ſua medaglia nello Studiolo Regio di Francia. 
Britan- 
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Teſta nuda giovane 11. KAAYAIQC. TEPM.. Tz. Claudius Ne 9. 
Germanicus: )( due teſte giovani di donne x AAT. OK TAI. D. Devorſs. 
Kk AAT. . Claudia Octavia, Claudia. E' di buon lavoro e 
ben conſervata fuori che in alcune lettere. PL 

Queſta inſigne ed unica medaglia ci porge avanti i figli di 
Claudio Imperatore: da una parte ci moſtra la teſta di Britan- 
nico giovane, prima che aveſſe queſto titolo; con i nomi di Ti- 
berio Claudio Germanico: ex Maſſallina Octaviam, & quem Clial „ a,, 
primo Germanicum, mox Britannicum cognominauis dall* al- pag. 473. 
tra parte abbiamo le due figlie di detto Claudio Puna chiamata 
Claudia Ottavia, figlia parimente di Meſſalina, la quale fu poi 
moglie di Nerone; e Paltra, Claudia Antonia figlia di Elia Pe- 
tina, che fu fatta uccidere da Nerone ſuddetto à cauſa che ri- 
fiutò di maritarſi ſeco: ancorchè non ſi veda nella med. che il 
pronome di queſta ſeconda, non v' pero da dubitare che non 
sia Antonia; e per maggior ſatisfazzione, leggaſi tutto Partico- 
lo citato, di Suetonio; e vedaſi la medaglia LIBERIS. AVG. 
nelle Colonie di Vaillant Tom. 1. pag. 108 con la ſua ſpiega- 
zione. Di tante medaglie con le quali, il noſtro Dr. Herara, 

a arricchito i ſtudioli di Londra, queſta è la ſola fra tutte, ove 
foſſero i figlioli di Claudio. 


B RITANNICO. 


Teſta nuda BPETANNIKOE, K AICAP. Britannicus Ceſar: N* 10. 
)( Giove nudo in piedi con aſta nella finiſtra, ed aquila nella D. Per. 
deſtra I. AE. OT. E di mediocre conſervazione e di buon 
lavoro. hy 

Non puo farſi a meno di compaſſionar queſto infeliciſſimo 
Prencipe: eſſend' egli nato all Impero; per Finſidie d' Agrip- 
pina moglie di Claudio, gli ne fu tolto il diritto e dato ingiu- 

To N. II. B b ſtame nte 
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ſtamente a Nerone; cui non contento di avernelo ſpogliato, 
volle anche torgli con il veleno la vita: qui ne vediamo Pefh- 
gie tratta da una veriſſima ed inſigne medaglia, con un riverſo 
non per anche conoſciuto. Stimo, che le lettere nel riverſo, 
le quali ſono per Pappunto come nell intaglio, debbano indicarci 
il nome della Città; ond'io ſuppongo che apparteng” a Pinde- 
15 15, Epil. niſſo di Cilicia, della quale ne parla Cicerone, in un Epiſtola 
41:42 M. Catone: Ei dice ch'era tra i monti Amanici, fitnata in 
7-+©-Jnogo eminent” e fortiſſimo; abbitata da popoli che non avea- 
E7it.29. no voluto riconoſcere i Re, e che attendevano Parrivo de' Par- 
ti per difenderſi da i Romani: egli ſteſſo che ne ſcrive, Paſſe- 
diò, e non puote a meno di due meſi in circa renderſene pa- 
drone. L' attribuiſco a queſta Citta, perchè non trovo che le 
ſuddette lettere I.. AE... poſſano convenire ad alcun altra; 
c quelle lettere che ſono di ſotto, cioè .. oY. credo che ſiano 
la fine del nome del Pretore che la governava in quel tempo; 
il qual nome, biſogna che foſſe corto, come Silano, Flacco, Ru- 
fo, &c. perchè il nome della Citta E longo e deve prendere pid 


della mera del ſito dall altra parte della figura di Giove. 
VER ON E. 


Ne 11. I. Teſta nuda . . Pv. EHBAETO . Nero Auguſius: )( Gio- 
D. Peronſb ve in piedi; à nella deſtra Paquila, e nella ſiniſtra la bipenne. 
ET MEN HN. IO T AIO. KAE AN. APXIEPETE, ASIA x. 
Eumenenſium Julius Cleon Pontifex Aſie. E ben conſervat' e 

di buon lavoro. 
La Cittaà dEumenia e nel Regno d' Aminta, tra i confini 
della Lidia e la Gran Frigia, verſo la Galatia: fu fondata ſe- 
2% 4. cond' Eutropio da Eumene fratello d Attalo: Le medaglie di 
detta Citta ſono rariſſime, e non trovaſene fatta menzione, in 
Vaillant, che ſotto gl Imperatori M. Aurelio, Filippo il Padre 
ed Otacilla: era governata da Pontefici; ma ne in quelle ne 
in alcur' altre non s era veduto il titolo di Poxrifex Aſiæ come 


nella 
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quello ch'era adorato dai Labrandeſi, detto da Greci ZE T=, 
ETPATIOZ cioè Giove Militare, a cauſa che a la bipenne ; 
vedaſi Seguino pag. 7, & 37 Edit. 2da. | 


nella noſtra; onde penſo che col tempo gli foſſe tolto un tal 
privilegio. La figura di Giove nel riverſo, ſtimo che ſia di 
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II. Teſta laureata N EPN. XE BAR TON: )( Due figure di Ne 12. 
donne con aſte, che fi porgon le deſtre 2 HN NN. 2 HN HN. D. Devon. 


YIOS, AAOAIKEQN, ZMTPNAIQN. OMH POE. Zenonis Le- 
mo Filins. Laodicenſium Smirnæorum Hlomérus. E' di per- 
fetta conſervazion' e lavoro. : | 


Non occorre parlar' delle dette Citta, Smirna e Laodicea, che 
vedonſi in Concordia in 33 belliſſima medaglia, a cauſa che 


ſono cognitiſſime, e perchè ſe n'è parlato altrove: veniamo 
dunque al Magiſtrato. Laſcio a i Grammatici il dar raggio- 
ne della e Aon, tutt? affatto inſolita, dei nomi che ſono 
nel riverſo, e dico; che fi vede in Faillam parimente ſotto Ne- 


rone regiſtrata una med. con queſt Epigrafe: dalla * della 


teſta leggeſi NE PN. AAOAIKE UN; e nel riverſo ET. IT. 
ZHNQNOE. HOAI. TO. A An. 13 Zenone Præfecto Urbis 
guartum; e cos} anche in un altra: ENI. NN NOE. ESEFS. 
EMYPN, OM O. Sub Zenone Epheſiorum Smyrneorum. con- 
cordia: dunque il noſtro Zenone vedeſi eſſere ſtato prefetto 
della Citta di Smirna ſotto Nerone; ed oſſervo che nello ſteſ- 
ſo tempo ſcrivevano il nome di MYPN. con la S. e con la 7 
come nella noſtra: e vedeſi fatta menzione della concordia tra 
Smirna e Laodicea, in un altra regiſtrata nel predett' Autore 
ſotto M. Aurelio. Le due figure aſtate che ſi porgon le de- 
ſtre ſono figurative per le due Citti che ſono in Concordia; e 
la parola Homerus . 

Citta erano unite in venerar la memoria di queſto gran Poeta, 
ch era adorato per un Dio; del quale vedeſi pelo la figura 
ſulle med. di Smirna, che vantavaſi fra altre, dell onore della 
ſua naſcita. 


Bb 2 | III. Te- 


'E poſta fra loro, dinota che ambe le dette 
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N* 13. III. Teſta di Nerone laureata .. . IS APA. KOTIAFIS, C- 

D. Pevanſb. pyaenſes. Neronem Ceſarem colunt.) ( Giove nudo 
Y. TIO r. NOAEQS. E di buon lavoro e conſervazione. 

Nell 8 med. di queſto Rame s'è parlato di Cotyea Città 

della Frigia maggiore; e da effa leggiamo il nome del Pretore 

o ſia Arconte in queſto modo, cioè FHF. OTAPOT. Y10OY, 

il quaP E probabile che foſſe il medeſimo nella preſente 

coniata ſotto Nerone, mentr' era Pretore a tempo di A- 

grippina ſua madre: e nella med. 11. del primo Rame abbi- 

„ ge am detto, parlando d'un cert? Apollonio, ch'egli aveſſe il titolo 

di figlio della Patria; il qual titolo parevaci ſtrano, non eſſen- 

do una tal lettura ſtata offervata ſulle medaglie da altri, prima 

di noi; ma la preſente fa palpabilmente vedere che non può 

leggerſi in altro modo; cioe, EHI. OT APO T. YIOY. Ho. 

AFEax. Sub Varo Filio Urbis: Ecco dunque che queſto titolo 

di figlio della Citta, era ſolito darſi a quelli che aveano fatto 

alche beneficio conſiderabile alla medeſima; e ſtimo che 

oſſe una ſpecie di dritto di cittadinanza, il quale non era con- 

ceſſo che a pochi, e con gran riſerva. Queſta lettura farà co- 

noſcere che con viene ancora a molt? altre medaglie Greche, le 

quali ſembra che fin ora, non conoſcendoſi quanto di ſopra s 

detto, non poteſſe dargliſi che una lettura forzata. | 


RAME QUGAR T O. 


N* 1. IV. Teſta laureata NE?QN. K AIS AP. Nero Ceſar: )( Te- 
P. Devwonfp.{ta d' Ercole laureata CAP AIANON, EHI. MIN AIO T. Sardia- 
norum ſub Mindio. E ben conf, e di buon lavoro. 

N® 2. V. Teſta come ſopra NEPQN. KAI AP: )( Teſta d Ercole 
D. Devnſh.CAPATIANQN, EHI. TIMNACEOY. Jardianorum ſub Timnd- 
ſeo. E parimente ben conf. e di buon lavoro. 

Della Città di Sardi in Lidia s gia parlato in queſto Volu- 

me tra le Città, ſotto la lettera =: le fue medaglie fono fre- 

quenti negl' Imperatori; ma non ve n'è alcuna regiſtrata in 


Vaillaut 
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Vaillant ſotto Nerone come le noſtre; le quali an la teſta 
d Ercole, il che dinota che oltre gl altri culti aveſſero ancor que- 
ſto; e trovaſi la figura di detto Nume in piedi, nel predett' Au- 
tore ſotto Domiziano, T rajano, Caracalla, Gordiano Pio, i due 
Filippi e Gallieno. | 


conſervazione. 

Magydo è Citta della Pamfilia tra i fiumi Cataratte e Ce- 
ſtro, ſecondo Tolomeo: le ſue medaglie ſono d'un eſtremara- 
rita, e Vaillam non ne regiſtra che due; cioè, una che a Ia 
teſta di Livia ed Auguſto, e [altra ſotto Trajano pag. 29, con 
un riverſo per Fappunto ſmile al noſtro. 


CEPOYHNIOY. KANITQNOC. KAI. I1OTAIAC. CEOTHPAC. 
Hervenio Capitone & Julia Severa, E di Boniſſimo lavoro e 
conſervazione. 


tino nel ſuo mezzan bronzo produce una med. d' Agrippina 
madre di Nerone ſotto il medeſimo Magiſtrato della noſtra; 
ma ei legge En I. EPO TEN OT. KAHIT NOE. KAI. 10Y- 


la regiſtra ancora nello ſteſſo modo; ma il P. Harduino De 
Pop. & Urb. p. 23. Edu. in 40. vuol che ſi legga cos ENI. 
SEPOTIAIOYT. KAINHIQNOSF, &c. La noſtra che come ab- 
biam detto è beniſſimo conſervata, ed in un altra ſimile ancora 
che 0 veduta, fi legge ſenza dubbio alcuno. C EHOYENI Ox. 
KAIITQNOC, &c. ed oltre di cio vi ſono dei monogrammi 
dietro la ſedia di Giove (la qual Deità non era prima ſtata co- 
noſciuta nella moneta di gelt popoli) i quali ries queſte 
lettere EIX AP Tar che gl Eruditi potran forſe interpetrare. 
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VI. Teſta nuda NEPQN: )( Pallade armata in piede MA. Ne 3. 
TV AEN Magydenſium. E di cattivo lavoro e di mediocre ©: Oerenſb. 


VII. Teſta laureata NE PN CEBAC TOC. AK MON EIC. N* 4. 
Nero Auguſtus Acmonenſes: )( Giove ſedente con aſta e patera. P. Deu. 
Acmonia è Città della Frigia magna verſo i monti Sipili. Pa- F. 85. 


AIAC. CEO THPAC. AKMONEQN. E Faillamt nelle Greche P. 1; 
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AGRIPPINA MAD RE DI NERO NR. 

Ne 5. Teſta di Nerone coronata di quercia N EP N., Z. XE B. Ne- 
D. Veroaſb. ronis Cæſaris Aug.) ( Teſta di Agrippina ſua madre AT In. 


NnEINRHC. TEP. EEBAETHS. Agrippinæ Germanici F. Ay- 


guſtæ. Queſto medaglioncino di Argento è beniſſimo conſer- 
vato e di buon lavoro; e peſa 226 grani. . 


La teſta di Nerone con corona di | api dinota la ſalvez- 
za de Cittadini; e non mi ſovvengo di aver prima veduta la 


teſta della madre, con il titolo di figlia di Germanico comꝭ 6 
in queſto. 


OTTAVIA MOGLIE DI NERONE. 


N*6. Teſta di Ottavia OCTAVIA. NERONIS. AVG: )( 
D. Peron figura di donna in un carro tirato da due cavalli marini A. A. 


CAN DID O. I. VIR. COR. E di mediocre conf. e buon 
lavoro. | 


Ottavia fu la prima moglie di Nerone e fu ad eſſo ſpoſata 
in et di 16 anni; ell' era figlia di Claudio e Meſlalina, ed ab- 
biam prodotta di ſopra la ſua 1895 quand era fanciulla nella 
9 med. del III. Rame: fu Oneſtiſſima e caſtiſſima; ma queſte 
virtu tanto pregiate in una donna non poterono toglierla a i 
furori del ſuo crudel marito, il quale divenuto amante di Pop- 

n la rilegò nel Iſola Pandataria, e poi fecela barbaramente 
uccidere nel eta ſua di 20 anni, Nel tempo che vivea, quei 

di Corinto fecero battere queſta moneta, figurandola nel ri- 

verſo come Anfitrite moglie di Nettunno, e cio facendo, veni- 
vano a complimentare anche FImperatore. La preſente me- 


daglia non trovaſi nelle Colonie di Jaillant, per quanto ſpet- 
ta 1] riverſo ed il nome del Duumviro. 


Po 72 


Dell Imperio Romano. IV. 
POPPEA SABINA. 


I. Teſta di Nerone laureata; è congiunta con quella di Pop- Ney. 
pea NEPON. nonn AI. Nero, Poppea: )( Cervo A0 W D. Devon 
O AA. ANOTTATO.. AIXMO.. E F. Aviolæ Proconſuls Aech- 
mocles dicat, Epheſiorum. E di buon lavoro e di perfetta con- 
CC 2 | 

Fu Poppea belliſſima, ma molta impudica; il ſao primo 
marito fu Ruffo Criſpo, e poi fu moglie di Ottone, il quale 
mandato da Nerone in Iſpagna ſi maritò con eſſa: eſſendo poi 
gravida, e volendo una ſera riprendere il detto Nerone, fu da 
1 ucciſa con un calcio circa PAnno VII del ſuo Impero. Pli- 
nio dice che Poppea conduceva ſempre ſeco ovunque andava, 1. 17. . 4. 
500 aſine lattanti, per bagnarſi nel latte loro, a ane di am- 
morbidir la pelle; e ſoggiunge in altro luogo, ch'ella aveſſe i 46. 7.c. 3 
capelli di color di ambra. © 
Queſta med. è poco diverſa de quella ch'e regiſtrata in Fail- 
lant; ma ſi pone in queſto luogo, non tanto per dar Peffigie Pæ. 18. 
di efla, che 3 la ſeconda moglie di Nerone, quanto per ſervir- 
ſene in prova d una di Meſſalina, che fi produce nel ſeguito al 
Ne 9. A | Sos 
I Teſta laureata di Nerone.. AICAP. CEBAC TOC. )( fi- Neg. 
gura di donna ſedente NoOnnaAlia, CEBACTH. KAATAET.D. Deveyſs. 
KOA... Poppea Auguſta Clandie Colome.... F di mediocre 
conſervazione. 1 
Trovaſi in Morellio una med. di Fauſtina con il tipo della e 
fortuna e queſt Epigrafe k AAT. AEP. KOT, ATK AO NIA C. 218. Eds.” 
cioè Claudia Derbe Commune Lycaonia: nella noſtra ſono di- * 
ſtintiſſime queſte lettere K AATAEIK O; mae da deſiderarſi 
una medaglia pid conſervata, prima che di difinire alcuna co- 
ſa. La figura nel riverſo mi fa credere che queſti popoli a- 
veſſero fatta una ſtatua a Poppea. 
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STATILIA MESSALINA. 


N*g. Teſta di Meſſalina MECCAAAINA Meſſalmam: )( Fi- 
gura turrita in piedi AVIOAA.... MH, AIXMOKH. EGF, A. 
viola Roma Aechmocles Epheſus colunt. Queſta inſigne ed u- 
nica med. trevaſi nella Celeberrima Univerſita di Oxford, e 
mi è ſtata data dal compitiſſimo Signor Gio. Maſſon il quale 
ne à fatto tirare il diſegno con 8 diligenza; ei m'aſſicura che 
conſervatiſſima; e dove pare che non la ſia, E ſolo perchè il 
conio à preſo fuori della medaglia. 
Statilia Meſſalina è ſtata la terza ed ultima moglie di Ne 
*. 35- rone: Suetonio nella vita di queſt' Imperatore dice; ch'era ne 
pote in quarto grado di Tauro, il quale fu due volte Conſole 
ed avea trionfato. Nerone per averla, fe uccidere Attico ve” 
ſino ſuo marito ch'era allora nel Conſolato; eſſa ſopraviſſe a 
lui e dovea maritarſi con Ottone ſe foſſe ſtato vincitore; ma 
come egli Succiſe, avanti di morire ſcriſſe una lettera a Meſſa- 
lina, raccomandandogli le fue Ceneri. 

Si attribuiſce la preſente alla Meſſalina di Nerone per pi 
raggioni; prima perchè la fiſonomia E evidentemente diverſa 
2 dalla Meſſalina di Claudio; come anche Pacconciatura della 

e * perche lo ſteſſo Magiſtrato era ſotto Nerone, per 

quanto ſi vede per la ſettima medaglia di queſto Rame che 

abbiamo prodotta; onde non reſta alcun dubio ch'eſſa non ſia 

di quella Meſſalina, la teſta della quale non era ancora ſtata, 

con certezza pubblicata; perchè quella che an prodotta Enea 
8 Vico e Triftano I, par che vi ſia da dubitare. Ecco dunque 
Jia che ſi dis fuori un Imperatrice che può dirſi non conoſciuta 
%% Pr . dagli Antiquari, in una medaglia (ſecondo mi vien riferito) in- 
#ag. 246. dubitatamente Antica. 


In Ottone 
3. 10. 


(Gat 


Dey Inperis Numem Wi 1593 
4 ; NE. | 22 BETH Are, | 

Teſta laureata TAABAC. CEBACTOC.” Gaba Auguſtus:) ( Ne 10. 

Simulacro di Venere con ſtella ſopra, e due'fatizx OI NON. KT. P. Pw 


nriqx. ETO TC. B. Commune Cypriorum Anno 2. E ben con- 
ſervata. | * del 


Il ſimulacro di Venere rappreſentato nella forma ch'è nella 
preſente med. è cognitiſſimo, vedendoſi ſpeſſo in quelle che ab- 

Lame di queſt? Iſola negl' Imperatori, dalla quale detta Dea 

riceveva il nome" di Ciprignir; AAP dr pra ſi riferi- 

ſce alla medeſimaʒ. e le due faci acceſe ſtimo che dinotino i 

que amopi figli: di Venere cioè il laſcivo ed il caſto: che Galba 

poi ayeſſe int gran veritrazione queſta Dea ſi comprende dalle 

parole di Svetofiio nelll ſua vita; perchè, avendo 'Galba, una . 5. 18. 

ricchiſhma collana tute? adorna di pietre preziole prefer! Vene 
re alla ſux Fortuna; e gli ne fè un dono. Non dico nulla dell 
Iſola di Creta ow ella fu battuta, perche ſarebbe infruttuoſo, eſ- 
ſendo a baſtanza cognita; e taccio ancora della contramarca 
che dalla parte della teſta, perchè non la comprendo; ma non 
tralaſcierò di dire ch'e riguardevole FAnno ſecondo che ve mar- 
cato, mentre Svetonio dice che non Imperò piũ di ſette meſi; 


ſtimo per tanto che foſſe un'-augarazione' che detti popoli gli 
facevano. | DB | | 


Toki. II. 
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® cioe ſends 
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Del My Lord Conte di I inchilſea. 
Non &e voluta laſciar fuori la tefta di Ottone Imperatore 
da queſta ſerie, e perciò ſi pone Pintaglio della preſente, la 
quaP-e poco diverſa nell Epigrafe, da quelle gia pubblicate: 
elP E d una inſigne conſervazione e di buon lavoro; ed è la 
pid bella ch'io m' abbia fin oro veduta. E ſtata pagata, dal 
Signore che la poſſiede, 20 ghince di Oro. 


VITELLIO. 


- Feſta laureata AYAOT.-OTxT. KAIE. SEB. TEPM. Auli 
Vitellii Ceſaris Auguſti Germanici: )( Iſide con loto L. A. 
Annus primus. Queſta appartiene al Signor Wren. © 
Laillant nelle ſue Greche regiſtra pochiſſime medaglie di 
Vitellio, e le ſtima più rare di Ottone: nell iſcrizzione della 
teſta ei fa la pontuazione in queſto modo, ſenz eſplicarla in la- 
tino; AT. AOT. OTIT. KAIF. EPM. nella noſtra vi è di 
pid x EP. ed in eſſa non vi trovo alcun punto; onde la leggo 
come può vederſi di ſopra nella ſua deſcrizzione; perchè non 
trovaſi gia mai nelle medaglie di Vitellio latine il titolo di Lu- 
cius, il quale era uſato dal fratello di dett Imperatore che ave- 
va Aulus per ſuo pronome. Mi meraviglio, perche il predetto 
Caillant abbia laſciato di regiſtrare una belliſſima med. Greca 


4 
41 0 of 1 
1 


aA. . /g. di Vitellio prodotta da Triſtano; ciò oſſervo aver egli fatto al- 


tre 
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tre volte, e parmi non eſſer queſta una maniera buona, per u- 

ſarſi da quelli che pretendono dar fuori un catalogo generale: 

Non comprendo tampoco, che voglia dire il P. Harduino in pag. 636, E- 

queſte parole J atellii nulla ſunt Numiſmata Greca: Non ſon " 

Tee ae le Greehe2 non apparengon ore « vieler 
{5 QUE Ru Bd: $44 N | | 1 
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I. Teſta di Veſpaſiano laureata ATT oxp. K AIX AP. EF- N' 1. 
BAS: OT EXHAAI AN OR. Imper. Ceſar. Auguſt, Veſpaſianus: D. De-oſs. 
(Fortuna con timone. EI . A. AN TNIOT. NASN Ox. i 
FIIITPOHHOT. BLOYNIA. Sub Antonio 'Naſone PROC N 

R ATORE Bubynia. E' ben conſervata e di buon lavoro. 

La Provincia dell Aſia minore detta Bitinia, è tanto cono- 

ciuta che ſarebbe infruttuoſo il dirne alcuna coſa: di eſſa non 

trovaſi regiſtrate altre medaglie che ſotto Adriano, Sabina ed 
Antinoo, il quale cola era nato; tutte anno un tempio, ed in 

una di Sabina vedeſi nel tempio il tipo della fortuna come | 
nella noſtia; la quale e ſingolariſſima, non tanto perch' i 
Veſpaſiano, quanto perchè ci da un nome di Magiſtrato 
EU ITPOnO che interpetro Procuratorę, giammai fin ad o- 
ra veduto ſulle medaglie. e 2 blk 


II. Teſta di 'Veſpaſiariv come ſopra k AIX AT. SEBAET. Ne 2, 

Ceſar Auguſt: ) (tre Spiche TEKTEAT N Zectoſagum. E P. Devegyp, 

di mediocre conſetvazion* & buon lavoro. 1 1 
Si parlerà, della Provincia dei Tettoſagi, pid oltre in una 

med. di Domiziano, in queſto Rame al N* 10, perche quella è 

pid conſervata di queſta; e ſtimo che ambedue abbiano [iſte(- 

ſa Epigrafe nel riverſo. Le ſpiche dinotano che il paeſe era 


abbondante di grani. 


III. Teſta laureata A T. K AI. . SEBASTO. OYESILASIA. N- * 
No. POT IEI Ap. Cef. Aug. Veſpaſiano Pruſienſes.) (D. Devinſs. 


— 
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Ara EHI. MA PKO T. HAANKIOT, APO T. ANOFNnA. 
Or. $ub Marco Plaucis Varo Nroconſule. E di metallo gi- 

allo, di buon lavoro e ben confervata. 
La Pitta che a battuta queſta med. a Veſpaſiano, time che 
ſia la Pruſia ch'e al monte Olimpo, della quale Strabone cog} 
Lis.1z. dice: Pruſa ad Olympum Myſium condita eſt ab illo Pruſia, 
qui cum Crqſo bellum geſſit. Perchè quella al mare, e Paltra ſul 
fiume Hippio, fi diſtinguono nelle medaglie, Puna con la parola 
IPC. OAAACCAN, e Paltra con il npoc. Tnino. -—- La 
noſtra dunque ſarà la Città mediterranea della Bitinia, la quale 
fa la dedicazione d'un Ara eretta a Veſpafiano, come lor 
Nume, ſott' i] Proconſole di ſopra nomato; il nome del quale 
f. 20, & 21,11 trova ancora in una med. ch'e in Yailant che a I 
crizzione dalla parte della teſta: ATT. K AIR. OYEEIAZIA- 
N. NEIKOMHAEIA. e nel riverſo: EHI. MAK POT. HA Ax. 
KIOT. OTA POT. ANOTIIATOY. ove una teſta di donna 


torrita, 


VESP A8SFANO E TH 


N* 4. 27 di Veſpaſiano laureata AT OK. . . BA C1ANOG: Inn. 

D. Devonfs. Hes amn, Teſta, di Tito laureata T. + A ATIO T... IE OV. 
B. 7. Havii. . Aung mou ſadro 2 de. Queſto medaglioncino di 
Argento, è di buon lavoro e peſa 223. gran: 

E regiſtrato nelle Imperiali, latine di. Tuillaut; ma nan e 
mai ſtato intagliato che io ſappia: lo pongo in quelko luago 
per dire la mia opinione ſepra queſſ Anua na /acre, Ia. quale 
troveraſſi nel ſeguente Bame alla 2da. medaglia, che appartie - 

ne a Domiziano, ſul medeſimo ſoggetto. | | 


7E DOH Ea 


Ne 5, I. Teſta di Tito laureata KAI. AT TOR. Ceſar. Imper. Id 
25 Borte, Teſta laugeata di Domiziano k AI. AO MITIAN. Cæſar Domi. 
tiauus. E di buon lavoro e ben conſervata. Queſta 


| 
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a med. non à nome aleuno di Città e produce fola- 
mente le teſte di queſti due frateſli; cioè di Tito ch'era pit 
Imperatore, e di Domiziano ch'era folamente Ceſare: non mi 
ſovvengo aver giammai veduta le teſta d'un Ceſare con la lau- 
rea come in queſta ſeconda. er N | 
II. Teſta laureata di Tito, dicontro a quella nuda di Do- No 4 
miziano: TITOC, AYTOKPA: AOMITIA NOC. K AIC Ar. SD. Devonſb. 
tus Imp. Domitianus Ceſar : )(Finme colco EHI. 1TAAIKOT. | 
ZMTPNAION. Sub Htalice Amyrneorum MAPNNOC. E no- | 
me di fiume ſecondo YaiHarnt pag. 22: | 
III. Teſte, e lettere come fopra; non è diverſa che nel Ma- N' 7- | 
giſtrato EHI. BOAANOY. Sub Bolano. „ | 
Le due fuddette trovanſi in Faillant con poca differenza. 


GIUEFA FIGL1A DI T 


Teſta di Giulia 10 TATA. CEBACTH. Julia Angus. )( Ci- Ne 8, 

bele fedente k III. MT PNATIN.—- O vedute tre medaglie ©: Pwr. 
ſimili a queſta; cioè due che appartengono al My Lori Duca 
I Devonſhire, ed una al Cavalrey Roberto uon; ma tutto 
quelio che & potuto cavarne, è, ehe vi foſſe il nome del Ma- 
giſtrato ſenza poterlo leggere; tale ancora, biſogna ehe foſſe 
quella che à regiſtrata ¶ aullant pag. 22, la quaP è nd Muſeo 
Regio di Francia, nella quale non vi è fatta menzione di al. 
cum Magiſtrato. | 


DOMIZIANO: 


L Teſta laureata ATT. #AT; A ANON CEVAGTOC: yo _ 
bnp. Caf Damitianus | Augpſtus : In corona laurea Brit B AG. » * 


COT: IPPOBBTTOT! ET. Al. Sub' Baſſo) le gurb Aw 1. F 0 
dk buon lavoro e confervatiſſima. iY 1 


Queſta fu battuta il penultim Anno & Demiziago chꝰera il 
14 del ſao:Impero:iab UC, 848. Da due medaglie che foro ; 
in 
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D. 30. in Vaillant, Vuna parimente di Domiziano e Valtra di Nerva, 


Pa. 249. prodotto nel mio primo Vol 


ibid. pag. 27. 


fi deduce che queſto Baſſo era legato della Galazia e della Cap- 
padocia; e chiamavaſi 77 Pomponio Baſſo; e parleraſſi di lui. . 
nel ſeguito in oecaſſone che ſe ne produce un altra ſotto Tra- 
jano nel Rame VII. N*>. Te e 


* 


Ne xo. II. Teſta di Domiziano laureata ATTOKPA...IAN.* Inpera- 


* % 


AZaſtenorum Tecteſagum. E di boniſſimo lavoro o- 


91 4 8 
5 \ ' 


* 
Py - 


Ancorchè non ſi veda dalla parte della teſta diſtintamente il 
nome dell Imperatore; la fiſonomia ci fa certamente conoſce- 
re che appartiene a Domiziano: II riverſo, ſe ben ſi oſſerva le 
gainbe delle lettere che reſtano imperfette, ſi trova che non 


* 
3 


pus leggerſi altrimente, che SEBAZTHNQN, TEK TOEATON; 


e cos anche leggiamo la paſſata med. N* 2 di queſto Rame, 
ſotto Veſpaſiano. Queſte, benche abbiano le predette imper- 
fezzioni, non laſciano però di eſſere conſiderabiliſſime; tanto, 
perchè non ſono fin ora ſtate pubblicate; quanto pereliè con- 
fer mano. che i Sebaſteni della Galatia, de quali ne fa ſolamen- 
te Pliniq menziene, erano 99 85 dei Tettoſagi; e di gid d 
o Volume due medaglie di Antonino 
Pio, e di M. Aurelio, le quali ae medeſimamente a a | 
i Galati corhe queſta, con tale iſcrizzione: Galatarum Toliflo- 
bogorum'Peſſinuutiorum-:. ed in queſto ſecondo Vol.-pag: 148. 
un altra dei Sebaſteni; oV citato un iſcrizzione di Gruterq, © | 
ed un altra del Dottiſſimo Vandale %r. 3 cap. r. pag. 232. 
Tito Livio lib. 38 parla a longo dell' origine dei Galati, To- 
liſtobogi, Tettoſagi e Trocinieni; com anche di alcuni Re 
loro. Il Dio luno ch'è nel riverſo, à nume cognitiſſimo dell 


raue ge Aſia e particolarmente della Frigia e. Galatia; e per prova di 
33,3940 99: | 


cid vedaſi le .medaglie ꝙ Ancira cle una delle tre Metrapoli di 
gueſti popoli ſotto Adriano, Antinoo e Caracalla ove troveraſſi 
0 ddelio tipo ed in Trajano tutta la communita di Galazia 
xOIN ON. TAAATIAZ venera il Dio Luno; la quale commu- 
nita contiche'le tre metropoli; cioè Peſſimunte, Ancira, e Se- 
n e 
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III. Teſta laureata S0 MT IAN OCC. KAIGAP, Domitianus Ce- No 11. 
far: 0 Vittoria con palma e laurea KIABI ANN. IEP. ru. D. De vonſt. 
1MOKAHC. NEIK IAN. Cilbianorum. Pergamentrum ſcriba Ti- 
mocles vittoriam recolit overo gratulatur. E di, perfetto lavoro 
B . IN... 
Cilbiano appartiene alla Lidia vicino il fiume Caiſtröõ; ſi 
divide in — ed inferiore come. copprovang: le medaglie 
ſotto Auguſto, Trajano, Commodo e Giulia Domna; e ſott' il 
penultimo era parimente in Concordia c Perganieni, come 
nella noſtra. Stimo che quando queſti popoli non ti; diſtin- 
guono con le parole Ax g. & KAT come fanno in queſta che 
produciamo, allora debba intenderſi che tutta la Cr porazione 
unitamente abbia coniata la medaglia SY 


IV. Teſta laureata A ot NO. kAIC AT: )( Roma ſe- Ne 12. 


dente N EIK. ITPQ. BIQ. KAI. n. oMH N. MHTPOTIOAIN, . Nico- D. Devonſs. 


3 med. di Trajano- 207 2 
n A J G6 


vea tre arcate, framezzate da termitii, ed arricchite di baſſi ri- 


T3 BY 


medienſium Prim: Bithyniæ & Pom Romam Metropolin co- 

lunt. E di buon lavoro e ben conſervataa. | 
Nicomedia Città primaria della Bitinia è cognitiſſima, e le 

ſue medaglie ſono molto frequenti ſotto gl Imperatori; ma 

ueſta E diverſa dall altre: per la ſpiegazione dr eflaxſi legga 

ſapientiſſimo Padre Harduino in occaſione che produce una De Pep. & 


r Tb. p. 356: 
1 Adlit. in 4te. 
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V. Teſta di Domiziano laureath Ar T. k AIS. EO 110 8. Nef. 
AOMIT. ZEBAS. Imp. Cef: Divi plius Domitiauns Augit.) (D. Devon 
Arco Trionfale L. &. Anno 4. E ben conſervata e di huon 
laroro, battuta i Bgitto T! „ en Reon be 

Dice, Svetonio nella vita di Domiziatio Ne 13. Janos arcuſ* 
que cum quadrigis & inſigniburbtriumphorum per regiones uus bis, 
lautos ac got eætruxit, Kb. "Queſt Areo Triomfale che fi ve- 
de dedicatole dag! Egizzj, era belliſſime & ornatiffimo; ed a- 


lievi: f 
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lievi: nella cima di eſſo ve il carro tirato da quattro Cavalli, 
nel qual e IImperatore, con aſta nella ſiniſtra e lautea' nella 


deſtra; e dai lati vedonſi a due. trofei COn ſchiavi, &e — Onde 
ſiam certi che non ſolo a Roma. facevanſi queſti oneri a gm. 
peratori, ma anche nelle provincie, per: renderſelo benevold. 


Ne 2, VI. Teſta come ſopra AT fm KALCAP. AOMEPLANQC. CB, 
D. Devenſb. Imp. Caſ. Domitianus Aug, ( Aquila con fulmine e palma 


ETO TE. NEO T. IEPOTY. B, Anno novo ſacro 240; Queſto me« 


daglione & Argento, peſa grani 2265 ed è conſervatiſſimo, ma 
di medioere lavoro. | 


Nel Rame antecedente N' 4, S prodotto un altro di queſti 


medaglioni di Argento, con: le teſte di Veſpaſiano e Titoʒ e 
ſopra di effi diremo qui la naſtra opinione. 
Quneſte medaglie con Anno ſacro ſono ſtate inter pettate 


dal Dottiſſimo. Seguino, il 2 dice, che queſti anni conta | 


dubio, ſe queſti anni ſacri non poteſſero eſſere rimarchevoli per 
qualch' altra caggione: conſiderando, che la Religione de 


vanſi dal riſarcimento che fu fatt a Roma da Veſpaſiano; del 
Tempio di Giove Capitolino: ma come, il già lodato Haillant; 
a beniſſimo giudicato, che la maggior parte di dette medaglic, 


e forſe tutte ſecondo me, foſſero coniate in Siria o in Fenicia; 
trovo ſtrano che queſti popoli ſoli S intereſſaſſero in queſtꝰ opera 


di Veſpaſiano; ed oltre di cio, che avevano a fare i Sirj con 
un tempio fabbricato a Roma? di qui, nacque in me qualehe 


Giudei era avuta in abbrobrio da Gentili, e ſtimata pernicioſiſ- 
ſima alla loro; particolarmente da quei popoli che gl. erano 
vicini: e Veſpatiano che avendo conquiſtata la Giudea; di- 


ſtrutto il Tempio loro, ed abolito in certo modo: il Giudeiſmo; 


an voluto pid volte complimentarue la: famiglia: de i Flavj) non 


poteva ſembrare a quei di Siria e di Fenicia che con far queſto, 
aveſſe ſtabilito ed affermito il Paganiſmo con] Eccidio di quel- 
li: onde potevano anche, quegli anni che appreſſo venivano, 


chiamarli ſacri, mentrꝭ erano lo ſtabilimento della lor Religio- 


ne in quei contorni; e · per moſtrarſiꝭ ſenſibili a un tanto bene; 


ſolo 
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ſolo in Veſpaſiano, ed in Tito, ma anche in Domiziano, ed in 
Nerva; il quale benchè non foſſe di queſta linea an voluto di- 
notare, ch'egli era ſtato ſoſtituito nella medeſima, eſſendo ſuc- 
ceduto a loro; e dopo queſto Imperatore non ſi ſono per an- 
che vedute medaglie con Anno ſacr o. 8 
Tito conquiſtò la Giudea l' Anno ſecondo dell' Imperio di 
Veſpaſiano; onde FAnno VIII, & IX, che produce //aillant . 
conviene beniſſimo a detto Veſpaſiano che Imperò anni dieci. 9s. 
La noſtra che pubblichiamo di Domiziano, non era ſtata an- 
cora oſſervata da altri con P Anno ſecondo; e la palma ch'e 
in eſſa, unita con F Aquila, mi conferma maggiormente nella 
ſudetta opinione; perchè con più raggione può attribuirſi ad 
una Vittoria, piuttoſto che alla reſtaurazione dun tempio. 
Il predetto Seguino, non 4 ben conoſciuto il merito del No- 
{tro Chiariſſimo Sebaſtiano Erizzo, quand' egli lo deride, per- 
che regiſtrando due di queſte medaglie di Veſpaſiano, ſcriſſe ta- 
li parole: Mell Ouaus anno dall Edificazione del ſacro tem- Diſcorſs ſulle 
pio fabricato dal Re Salomone: che ſe il predetto Seguino, a- — 22 wy 
veſſe ſaputo, che Þ Erizzo era Dottiſſimo nella Lingua Greca e 
Latina, ben cognito per le ſue traduzzioni di Ariſtotele, &c. 
non avrebbe poſſuto laſciarſi indurre a credere una tale aſſurdi- 
ta in un tant Uomo; ma avrebbe aſcritto errore allo Stampa- 
tore, e non a lui, per aver cangiata la parola de/iruzz:one in 
quella d' Eaificazione; onde cosi deve leggerſi il paſſo intero: 
le quali medaghe, come ſi vede, furono battute nell' ottavo, & 
nono anno dalla deſtruxzione del ſacro tempio fabbricato dal Re 
Halomone; e queſto ſi conforma per Fappunto con quello che 


noi abbiamo congetturato. 
DO MIZ I A. 


Teſta di Domiziano laureata IMP. CAES. DOMIT TL Ne z. 
XN. AVG. P. M. COS. VIII.) ( Teſta di Domizia DO-D. Pe. 
MITIA. AVGVSTA. Queſto medaglione d' Argento EC 
Tow. II. D d beniſſi- 
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beniſſimo conſervato, e di buon lavoro; peſa grani 157. 
Domizia longina fu figlia di Domizio Corbulone di cui mol- 
to ne parla Tacito Hiſt. lib. XIII. maritò in prime nozze Lu- 
cio Lamia e poi Domiziano, il quale fece morire il ſuo primo 
marito; ma poi avendo conoſciuto ch'eſſa amava Paride Iſtri- 
one, fu da lui ripudiata; e poco dopo ripreſa: alcuni voglio- 
no chella aveſſe parte nella congiura per la quale fa ucciſo 
Domiziano fuddetto. 
Il preſente 7 è conſiderabile, non ſolo per le due 
teſte, che ſono rariſſime; ma altres} per il conſolato VIII. che 
dalla parte della teſta di Domiziano, che fa nel Anno 835 
di Roma; il qual conſolato non trovaſi regiſtrato ne' nelle Im- 
periali latine di Vaillam ne dal noſtro Dottiſſimo Conte Mez- 
zabarba in quelle medaglie che an la teſta di Domizia; il che 
ci dJ a conoſcere che Domiziano in dett? Anno, che fu il pre- 
cedente dopo la morte di Tito, era aſſieme con la predetta ſua 
moglie; e ſtimo che foſſe quand ei la ripreſe di nuovo dopo a- 
verla repudiata. | 


DOMIZIA SOL A. 
N* 4. I. Teſta di Domizia aomtT14. CEBACTH Domitia Au. 
D. Derenſb. guſta: )( Tempio con ſei colonne A1 A. KOzu? AOCKOYPIAO. 
AAOAHIKEaN. Per Prefidem Dioſcuridem Laodicenſium. E 

ben conf. e di buon lavoro. — Ba Ek 
N' 5. II. Teſta come ſopra AO MIT IA. CEBACTH: )( figura di 
Giove Filalete AI A. k. AIOCKOTPIAOT. AA OAIK Ex. 
Queſta appartiene al Dr. Sherard. Aly Woes 

Si E parlato altrove di queſta Laodicea di Caria o com' altri 

vogliono di Frigia, alla quale appartengono le due preſenti me- 
daglie; ed in eſſa, ſi E detto ſimilmente, che adoravaſi Giove 
Filalete, cioè amico della verits; al qual Nume ſtimo che foſ- 

ſe dedicato il belliſſimo tempio ch'e nel primo riverſo di eſſe. 

Il nome del Magiſtrato fu letto imperfettamente dal Dr. 4 

lan 
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ant il quale regiſtrande una med. ſimile alla ſeconda noſtra, %% O 


cos). ſcrive: ALOCKOTPEAHC. AA AIK EN. E veramente n. 
confeſſo con ingenuità che la prima di queſte mi à data molta 

a loggerla, a cauſa della bizzarra e ſtravagante diſpoſiz ione 

delle lettere; ma inſine conſultando il Signor Maſſon, ed il 

Signor Benedetti perſone peritiſſime in queſto genere di lette- 

ratura, ſi convenne, che dovea leggerſi come ſopra; e cio fu 

poi confermato con Paltra med. del Dr. Sherard. II titolo di 

Ko non trovaſi nelle Greche del gia ſpeſſe volte citato J ail- 

lam; ma abbiamo in Polibie, nelle legazioni N* 45, che foſſe 
Magiſtrato appreſſo i Creteſi. „ 


VESPASFTANO GIOV ANE. 


| Teſta nuda OYECIACINOC. NEQTEPOC. Veſpaſianus Ne 6. 
Junior. tipo della ſperanza xMYPNAlon. Smyraenſinm, O. Devonſs. 
E ben confervata e di buon lavoro. 2 7 

Abbiamo regiſtrata queſta nel noſtro primo Volume, pag. 
244, in occaſione che ne produceſſimo un altra con riverſo 
differente; ma era neceſſario di darne lintaglio, eſſendo le te- 
ſte: di detto Prencipe d'un eſtrema rarità, e queſta. particolar- 
mente che a cauſa del riverſo, è unica; abbiamo anche, nel 
predetto luogo, data fuori la noſtra opinione ſopra il medeſi- 
mo; e detto che queſto Veſpaſiano giovane era il figlio di 
Flavio Clemente, il quale era cugino di Domiziano e per lie- 
ve caggione fu da lui fatto morire: S detto ancora che i figli 
di queſto Flavio Clemente erano ſtati da Domiziano deſtinati 
per ſuoi ſucceſſori e cangiatole i propri nomi, fatto chiamar 
uno Veſpaſiano e P altro Domiziano, ſecondo S tratto da Sve- 7» Domi. 
tonio. Dopo che pubblicoſſi il detto primo Volume, trovam- 41715 
mo nel Giornal de letterati d'Italia * una lettera del Dottiſſimo 9 Pak. 
Signor Lorenzo Patarolo all Ecc. Signor Gian Domenico Tie- 
polo; ed in eſſa da giudizio ſulla predetta med. gia data fuo- 
Ti dal P. Harduino; la quale avendo noi letta con * 

. "W090 3 — — 
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toſto peccaſſero in farle pid giovani che altrimente; ma che 


ſommo grado di perfezzione; e quei di Smirna che an P'avan- 
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ed ammirato erudite ricerche di coteſto Signor Patarolo, non 
poſſiamo far a meno di prender notizia di qualcuna delle ſue 
oſſervazioni che ſembrano contradittorie alla noſtra opinione; 
non per oppormi a detto Signore il quale ſtimo grandemente, 
ma flo per far conoſcere che le dette ricerche non ſono: vale- 
voli a rigettar le noſtre. Accudiſco con eſſo lui, che Veſpaſiano 
Giovane non poſs eſſere un terzo figlio di Domitilla moglic 
di Veſpaſiano, ſecondo vuole il P. Harduino; e non approvo 
tampoco che la predetta Domitilla foſſe la ſua ſeconda moglie; 
ma che poi vogliam dire che detta teſta ch di fanciullo, deb- 
ba crederſi eſſer di Tito, che avea pin di 30 anni quand' il pa- 
dre fu fatto Imperatore, io non poſſo acconſentirvi: Il Signor 
Patorolo per difendere una tale aflurdita ve ne aggiunge un 
altra maggiore quando dice, che gli Antichi non erano cos} 
elatti in rappreſentare Feta delle perſone nelle medaglie; con- 
cedo, che eſſi come i noſtri Ritrattiſti moderni, ſi reputaflero ad 
errore il far le teſte di pid eta di quello ch'erano, e che piũ 


poi non faceſſero deſtinzione da un giovanetto ad un Lomo di 
30 anni, ciò ſarebbe inſoffribile: ma che? non vediamo la 
differenza di Eta nelle medaglie di Auguſto, in quelle di Adri- 
ano, Marc' Aurelio, Commodo, Caracalla e Geta? e poi, come 
diſtingueremmo il padre dal figlio, nei due Gordiani Africani, 
nei due Filippi, e nei Valeriani, ſe non foſſe che le medaglie ci 
moſtraſſero la differenza dell eta loro? Io per me non vado 
cercando autorità fopra di cio, nelle medaglie del baſſo ſeco- 
lo, e nei Coſtantini come fa il Signor Patarolo, perche ve trop- 
pa diſtanza tra quegl' Operarj e quei dell alto ſecolo, e parti- 
colarmente a tempo di Veſpaſiano, quando le arti erano al 


taggio per il lavoro della moneta loro, di non eſſere inferiori 
ad alcun' altra Citta di Grecia, ſi ſarebbon guardati à far con- 
N la Giudea da un garzone ineſperto. Mi perſuado che 
e il Signor Patarolo aveſſe vedute cinque o ſet medaglie di 


quelto 
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queſto Giovane Veſpaſiano beniſſimo conſervate come 6 vedute 
io qui in Londra, non ſi ſarebbe giammai inoltrato a dire che 
apparteneſſero a Tito, ed avrebbe con me creduto che neceſſa- 
riamente vi debba eſſere un altro Veſpaſiano oltre di quello che 
fa Imperatore; ed il tipo della ſperanza che abbiamo nella 

reſente, eſſendo un tipo appropriato ad un giovane deſtinato 
all Impero, pare in certo modo che avvalori parimente la no- 
ſtra opinione. Son certo che il detto Signor Patarolo non ſi 
offenderà di quello che ſono ſtato forzato a dire per ſoſtenere 
la mia propoſizione, tanto piùũ che non ſtimo aver traſcorſo i 
termini della convenienza. e che © poſitivi rincontri che queſto 
Signore è perſona affabile e corteſe. 


NE R V 4 

Teſta di Nerva laureata. ATT. NEPOTAE. KAIS. SEB. N* 7. 
Imp. Nerva Ceſar Aug. )( Aquila con fulmine L. A. Auno Deren. 
Primo. Queſto medaglione di Argento, è beniſſimo conſer- 
rato, e di buon lavoro: Fu battuto in Egitto FAnno primo del 


Imperio di Nerva. | 
Non è prima ſtata pubblicata alcuna med. Egizzia di dett' 


Imperatore. 
FFC 


I. Teſta di Trajano laureata... k ATP. ATT. TPA AN OC. No 
IEP. AAk. Imperator Aug. Trajanns Germ. Dac. )( Figura p. Ove. 
del Imperatore coronata da una vittoria, ed a ſuoi piedi à la 
Provincia ſedente in atto malenconico. APMENIA. Armenia. 

E di buon lavoro; ma di mediocre conſervazione. 
II Compilator di Dione parla a lungo della conquiſta dell 
Armenia; la quale fu fatta Provincia Romana verſo granni di 
Roma 868 ed il 17 del Imperio di Trajan. Abbiamo me- 


moria di queſto, ancora nelle medaglie latine con tali iſcriæzi- 
oni: 


e 
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| oni: Armenra Devitta, ed Armenia Smbatha ed ia un altra: 
Armenia & Meſapotammia im Poteftatem P. R. Redatte. Quel. 
ta med. non ſo che ſia gia mai ftata ſtampata; ma è bens 
regiſtrata nelle Greche di Haillant. c 


R AME SET TIMO. 


Ne 1. II. Teſta laureata ATT. TPATAN. CE. k. T EDM. AAKIR, 
D. Peverſb. Imp. Trajau. Aug, Cæſ. Germ. Dacicus. )( Carta tirato da E- 
leit con la vittoria ſopra; Trajano & nel detto carro con 
ramo d' Olivo e ſcettro. L. IA. Anno 1 x. 
Ne 2. III. Teſta ed iſcrizzione come ſopra: )( carro tirato da quat- 
D. Pevenſb. tro cavalli con un vaſo dentro ſoſtenuto da una figura. L. ir. 
Anno 13. 
No IV. Teſta e lettere medeſime: )( Idolo Egizzio NAYKPATIC. 
3 . | 
D. Deviaſo. L. IT. Namucratrs Anno 13. | 
Ne 4. V. Teſta e lettere come ſopra: )( Figura quaſi. nada nel 
D. Perenſt. mezzo, eon due figure dalle Rn tutt? affatto nude, ed una 
di eſſe che la corona. L. IA. Anno 14. Sono tutte a quattro 
ben conſervate, e coniate in Egitto. 
La prima di efle medaglie che fu impreſſa Anno XI di 
Trajano, ſi riferiſce alla vittoria Dacica per la quale avea trion- 
fato a Roma l' Anno avanti, e ciò vien confermato dall iſcriz- _ 
Zion della teſta con il titolo di Dacico. La ſeconda che a 
Anno XIII. penſo che voglia dinotare le feſte che facevano 
in Egitto pu Finnondazione del Nilo, la qual è caufa della 
fertilità del paeſe, eſpreſſa per il vaſo ch'è ſopra il Carro, dal 
qual vaſo ſi ſcorge germogliare qualche pianta loro particolare. 
— La terza che fu coniata Anno medeſimo è molto pit 
conſiderabile, perchè ci da il nome d'un Città di Egitto non 
2 della quale cosi parla Stefano: Naucratis 
urbs Aegypti, condita a Mileſits tum maris imperium tenentibus 
Vedaſi anche Strabone, lib. 17. Exa ſituata- alla bocca cano- 
pia del Nilo e fu la patria di Atheneo; ed in eſſa abbiamo u- 
bs, | : na 
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na loro Divinita particolare, -— La. quarta con FAnno XIV. 
Stimo che ſi debba rapportare a i giochi e Sacrificj che face- 
vanſi in onor di Trajano. HERS 


| ie | | 
VI. Teſta laureata AT. KAI. ®EOT, Vn. NEPBA. TPAIA- Ne 5. 


v. C. FEPMA, Imp. Cæſ. Dis Fillo Nerve Trajano Aug: 0. Devenſh. 

Germ.) (Figura di donna che corona una figura nuda che 

ſta davanti TE...NPOKAOTY. CTP. ANAKIQN., Terentio Pro- 

ch Prætore Auacenſium. E di buon lavoro. | EE 
L'Intaglio di queſta E per Vappunto come ſi vede la meda 

glia, la qual' E ben conſervata, fuori che in qualche lettera; 

ma come non trovo in che Citta poſſa eſſere ſtata battuta, V Steſau- 

eſſendone la lettura equivoca, ne laſcio a gl Eruditi la deciſione: Os 

VII. Teſta laureata A T. NEPOYAN, TPAIANQN. Ip. N* 6. 

Neroam Trajanum: )( Figura di donna in piedi, velata, con P. Pevenſb. 

fpiche di grano e cornucopia CT Parry. POYSO T. OCR. 

AN OT ZHAEI. Prætore Rufo, Fauſto Procouſult, Zelitæ. 

E conſervatiſſima e di buon lavoro. 

Zela è Città di Ponto vicina il fiume Lico ch'entra nel Iris; 

ed è anche vicina alla Citti di Cabira, verſo F Armenia mino- 

re: di eſſa parla Strabone lib. 12; Plinio lib. 6. cap. 3; ed 

Hirtio nella guerra Aleſſandrina. Abbiamo in Vaillant tre te 27 

medaglie di queſta Citta, due in Giulia Donna ed una in Ca- 

racalla, le quali anno FEpoca che prendono da Giulio Ceſare, dall 

Anno 707 di Roma: La lettura nella noſtra è bizzarriſſima; 

in primo luogo ſi vede la parola ZHAE] ſcritta in queſto mo- 

do 2H ACI. e le lettere Or. ſervono per fine del nome di 

POTSOY e per principio di quello di O Ea; e come ſi 

vede nel nome della Città che la E è ſcritta in queſto modo 

O cosi anche le lettere CTP, potrebbero leggerſi ETP che 

ſarebbe FAnno 100; ma non converrebbe alla ſuddetta Epo- 

ca Ceſariana; ond io mi ſervo della lettura come ſopra. La 

Cerere nel riverſo dinota che i campi di Zela erano abbondan- 


tihmi di grani, ed altri frutti, 


VIII. Tefta 
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N' . 


D. Oerenſb. PA AATIA . EHI. BAE. Commune Galatie ſub Baſſo. E beni(- 


N*8, 


N*g. 


D. Petenb. PO C. B. Tripolitarum Theodorus iterum EXAPA: )( Figura 


nel ſuo me ⁊- 
⁊an bron⁊o, 


774-143 in piedi che forma il trofeo penſo che ſia Trajano, e ſtimo riferirſi 


Iſola appartenente alla Clicia che per avere i titoli di libera, 


buirla tampoco alla Sabaſte di Galazia perch' eſſa 
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VIII. Teſta e lettere come ſopra: )( Il Dio Luno xoxo. 
ſimo conſervata e di buon lavoro. | 1 
Queſta med. fa vedere che Tito Pomponio Baſſo era ſtato 
legato della Galazia e Cappadocia più di due anni, avendone noi 
prodotta un altra ſotto Domiziano con IEpoca del ſuo Impe- 
TO; vedaſi RAME. V. No 9. | 5 | 
IX. Teſta laureata AY, NEP. TPALIANON. K Al. CE. TEP. 
AAK. )( Pallade armata CEBACTH Sebaſte. E di rame, ben 
conſervata: Appartiene al Cavalier Roberto Sutton. 
Molte ſono le Citti con il nome di Sebaſte: una ve ne in 
Samaria alla quale non conviene la noſtra medaglia per pit 
raggioni, e particolarmente per il lavoro; vedaſi le med. che 
ne porta Fazllant ſotto gl Imperatori: ve n'e un altra in un 


Autonoma, &c. non gli conviene pur anche: non pou attri- 
1 diſtingue 
con il nome di Tettoſagi, della quale abbiam parlato di ſopra; 
onde mi pare che ſia pid probabbile che foſſe coniata nella Se- 
baſte di * che fu prima detta Cabira: vedaſi ciò che ne 
dicemmo a pag. 142 del preſente Volume. Pallade e Nume 
che conviene alle Città di Ponto, mentre quei popoli erano 
deri vati dai Macedoni. | 
X. Teſta di Diana con arco e faretra TPI HO A. OEO AO- 


in piedi che forma un trofeo ſotto del qual è uno ſchiavo. AT. 
KAT. TPAIAN OC. CEP, AAK. Imp. Cæſ. Trajanus Aug. Dac. 
E di boniſſimo lavoro e di buona conſervazione. 

Stimo che queſta appartenga alla Città di Tripoli ch'e ful 
Meandro nei confini della Lidia; della quale vedaſi quelle 
med. che ne porta] Harduino, pag. 505. Edit. in 4to. ed un 
altra quaſi ſimile alla noſtra che produce il Patino * la figura 


alla vittoria Dacica: la Diana dev'eſſere Nume tutelare del luo- 


803 
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go; ma laſcio a i Sapienti Pinterpetrazione delle lettere E x AP 4, 
che vedonſi da una parte. 18745 

XI. Tempio di 4 Colonne Ty AAN OC, CTP. 1. noAATN. N- 10 
voc. Trajanus Prætore Julio Pollione: ( Tempio ſimile 5. 8 
AVTOVCTOC. nEPTrA. Auguſtus Pergamus, E di buona c on- | 
ſervazion* e lavoro. | Kd | 

Nel primo RAME N' 14. abbiamo moſtrato che quei di 4 11 
Pergamo aveano eretto un tempio ad Auguſto, il qual tempio Ps. 
è ancora nella preſente medaglia; e nella | 2656 di eſſo offervaſi . 50. 
il Capricorno tipo uſitato nelle medaglie di Auguſto: vedeſi 
amel averne fatto un altro a Trajano della forma iſteſſa, ed 
in tal modo vengono afar pargone dell uno con Paltro di que- 
{ti Imperatori. . 
P. G FN A&A 

Teſta di Trajano laureata. A T. NEP. TPAIANOC. KAIC. Ne r. 
EP. AAK. )( Teſta di Plotina EPI NON. AO TE I. CE- 
BACTH. Perimthiorum Plotina Auguſta E di mediocre conſer- 
vazion* e lavoro. Appartiene al Cavalier Roberto Sutton. 

Perinto è Città marittima della Propontide in Tracia, co- 
eee per gli Autori e per le medaglie; i quali Pape an 
attuta la preſente in onore di Trajano e di Plotina ſua mo- 
glie; la quale vedeſi anche nelle Greche di Haillant; ma oſ- 
ſervaſi che le lettere di quell intaglio ſono diverſe da quelle 
della deſcrizzione; .ond' era neceſſario pubblicar la preſente, per 


render certi quei che non an veduta queſta rariſſima med. acciò 
poſſano eſattamente ſapere, com ella ſia. 


M A R C A N . 


Teſta torrita e velata M aPKIA... Marciana: )( Cibele ſe- Ne x2. 
dente MAPKIANOHnOAITN Marcianopolitarum. E di me- O. Pens. 
diocre conſervazione e lavoro. e 
Tom. II. E e Mar- 
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Marcianopoli è Città della Meſia inferiore nei conkni del 
Ponto verſo il mare: gli fu dato il nome da Marciana ſorella 
ti, 27. c. 9. di Trajano, ſecondo Ammiano Marcellino; e queſta è da 
ſupporſi che foſſe la prima med. che coniaſſero, perchè non 
Vedi Vaillant ſe ne trova ſotto gl Imperatori, prima di Settimio Severo; on- 
de avendo eglino per Nume loro la Cibele, an voluto ſotto la 
medeſima Deitd ſigurar Marciana, come genio benefico della 

Città loro. 5 


R AME OTT AVO. 
HH 7 fi DP A 


Ne x. Teſta di Matidia MATIAIA. CEBAC TH Matidia Auguſta: 
D. Devnſh. )( fortuna in piedi, con timone e cornucopia TA AA IAN 
Trallianorum. E di buon lavoro, ma di mediocre conſerva- 
zione. | 
Matidia era figlia di Marciana e per confequenza nepote di 
Trajano: tanto della madre, quanto della figha, Vaillant non 
porta che una med. in greco di ciaſcuna di eſſe; e noi preſente- 
mente ne pubblichiamo due altre diverſe da quelle. In queſta, 
i Talliani, con il tipo della fortuna complimentano la detta 
Matidia, dando ad mtendere, chella ſoſſe Porigine d ogni lot 
Fag. 1. fortuna: SE parlato di queſti Popoli tra le Citta. 


ADRIAN 0: 


I. Son riſoluto di laſciare interamente, a gl Eruditi, la ſpie · 
gazione di queſt? inſigne medaglione; dandone ſolamente un 
eſatta deſcrizzione: Appartzene al Signor Love. E di Argento 
puro; di boniſſimo lavoro e perfetta conſervazione: à da una 
parte la teſta nuda di Adriano; ed ancor che ſenza barba, ſi 
vede certamente ch'e la ſua effigie ſimiliſſima, con queſta i 
crizzione IMP. CAESAR. AV GVST VS: e 
gura 
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fignra togata in piedi, par che ſia dello ſteſſo Imperatore per 
uanto può giudicarſi dalla picciolezza della teſta: à nella de- 
ra due fpiche dt grano, e nella ſiniſtra un ruotolo di carta o 
ſia libro, come ſi oſſerva ancora in altre medaglie Imperiali; 
ed attorno queſte lettere, con la pontuazione giulle con! E nell 
intaglio, cioè: HA DRIANVS AVG. P. P. AEN. 
II. Feſta laureata .. TPAFAN. A APA.. .) Edificio L. Ne 3. 
ENN EA. k. g. mo r: E ben conſervata: appartiemt al 
Hgnor Euglielmo Croſſe. e 
Queſta med. Egizzia ſtimo che foſſe battutx nella famoſiſſi- 
ma Citt# d' Aeffandria; e! Edificio ch'è nel riverſo, penſo che 
poſFeftere la porta di detta Città riſarcita forſe da Adriano 
Anno 19 del ſuo Impero. | 
III. Teſta laureata ſenz? iſcrizzione: )( Caduceo CA. ET. © N 4. 
v. Samoſara vel Samnſatenſine Anno 55. E di buon lavoro e D. Deronfs. 
conſervazione. 
IV. Teſta: come ſopra ſenz' iſcrizzione; )( caduceo ꝙ A. CA. Ne 5. 
ET. = Flavia Famnſata Anno 60. F di buon lavoro e conf. D. Oevonſb. 
Vaillant nelle Greche pag. 36 porta la prima di queſte due 
medaglie; e lepge in queſto modo: CAE TN Saætorum, Ly- 
id. in V ot. Pic . circa. Leunc Invras habet cr S ur mar- 
gine ex ver. cd: i ro. Arts Cauuteus Alatas; ma quant egli 
Singanni lo moſtra apertamente la ſeconda di queſte, eſſendo 
ambe d'un iſteſſo lavoro: ! Epoca di Samoſata metropoli di Ya: Vain. 
Commagere cominciò F Andi Roma 825; onde la prima? 
di eſſe viene ad eſſer coniata l' Anno 1 3 di Adriano, e la ſe- 
conda il T4: Ebbe il titolo di Flavia da Vefpaſiano. Il cadu- 
ceo alato dinota il culto di Mercurio. = 
V. Feſta d Adriane ſenza lettere: )( grappo duva CEBEEK. Ne - 
L. IA. E' conſervatiſſima e di buen lavoro. . 
VI. Teſta laureata ATT. KA1, TPAT. AAPTAN: )( Bacco Ne 
in piedi CE BE K. L. IA. F ben conſervata. 
Queſte due medaglie Egizzie appattengono a ql pope 
del Delta de quali cos-parla Stefano: Sebemnytus urbs 81 


D. De vonſb. 


Ee 2 


: 
, 


rl piedi con timone e cornucopia, cosi fi legge: EHI. CTA. A. 
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, 36% G@ lacus, & Fluvins: Vaillam nelle Greche regiſtra una di 


i fs Tale queſte medaglie in tal modo: CEBENurs, L. IA. Auno 11. 
peg 215, Hebennytus, urbs Agypti. Baccus ſtant, dextra racemum, ſini- 
pag. 444. E- rd thyrſum gerit. e cos anche la deſcrive il P. Harduino, e 
ler in ge. tutti i Geografi ; ma nelle noſtre due, che come $8 detto ſono 
tonſervatiſhme, in vece della N. vi à la K eſſendo ſcritto come 
s notato di ſopra CEB EK. Febecmytarum del che non ve da 
dubitare. Si vede che aveano il culto di Bacco; e ſtimo 
che foſſe paeſe fertiliſſimo di Uve.  _ 
Neg. VII. Tefta ed iſcrizzione come ſopra: )( Teſta d' Iſide 
D. Oevonſb. II HAOT L. IA. Peluſium Anno 11. E ben conſervata. 
Vedaſene ' eſplicazione nei Tolomei d Egitto di Vaillam, 
pag. 212. e nel P. Harduino de Pop. & Urb. p. 404. Edu. 
2 410. | r= 
N* g. VIII. Queſta med. appartiene al Signor Croſſe; ed E una 
perfetta conſervazione e lavoro; ne vi trovo altro di particola- 
re che la bizzarra forma delle lettere che ſono per Pappunto 
come nell intaglio; e leggonſi in queſto modo: ATTOk PA. 
K AI CA PA. TPAIAN. AA PIANO N. Inperat. Cæſarem Trajan. 
Tee , Haarianum; e nel riverſo, ov'è la figura della Dea Fortuna in 


mance d eſſer 


ail. 


nor. CABEINOT. KYZl., Sub Prætore A. Publio Habino, 

Cyzicenorum. N gdh e | 
ADRIANO ED ANTINOO. 

N' xo. X. Teſta Adriano laureata 4 TT. KAIC, TPATAN. AAPI- 

Y. Devenſ®. A NO C. CEP. Imp. Cæſ. Trajan. Hadrianus Aug.)( Teſta d An- 

tinoo ſotto la forma di Serapide con palma avanti. L. E N- 

NEA. k. A. Anno XIX. Io leggo in queſto modo, benche le 

lettere par che ſiano come le 0. imapfiate; per altro. la med: 

E beniſhmo conf. e di buon lavoro, con vernice nera. ' 

F certo che gli Egizzi an voluto in queſto riverſo figurare 

Antinoo favorito d Adriano, ſotto la figura di Serapide 1 

| | modio. 
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modio in teſta, per compiacere queſto Imperatore; perche, ſe 
non aveſſero avuto tal intenzione, avrebbero fatto il Dio Sera- 
pide barbato, com eran ſoliti di farlo; oltre di che vi ſi vede 
aſſai bene la fiſonomia di detto Antinoo, il quale ſecondo Spar- 
tiano, mori in 11 ang mentre navigava ſul Nilo con Adriano, e 
fu da Greci Deificato. La palma, ſtimo che dinoti, aver que- 
{ti popoli iſtituiti giochi in 50 Onore. 


. 


Teſta di Sabina mitrata CABEIN A. CEBACTH. ATT. Fa- Ne rr. 
bina Auguſta Aug.. )( Genio torrito della Città con una figura®- Ver. 
notante, ed alcune lettere che ſi ſpiegheranno pin ſotto. E di 
boniſſimo lavoro. _ 

Queſta med. ancorchè ſia ben conſervata, leggeviſi con. diffi- 
colti ] Epigrafe del riverfo; giudico pertanto che poſſa appar- 
tenere a Fanote Città della Focide, della quale cos} parla Stra- 
bone: Panopens, qui nunc Phanoteus eff, Boos locorum, qui cir- Lib. 9. 
ca Lebadiam ſunt, attingit. Vedaſi anche Stefano; ond' io 
leggo AN TN Phanotarum. e ſtimo che foſſe vicina il fiu- 
me Cefiſſo, dinotando cio la figura che nuota. E degna doſ- 
ſervazione ancora Vifcrizzione dalla parte della teſta di Sabina; 
CEBACTRH. Avr che forſe ſignifica Auguſta Auguſti. 


A NT IN 90 


I. Teſta AN TIN O Oc: Autinons: )( figura a cavallo a A forſe dz. 
Aabandenſium. E d eccellente lavoro e conſervazione; di buon Y. Dev. 
rilievo, con vernice nera. 5 ; 2 

Alabanda è Città della Caria e Stefano la chiama fortuna- 
tiſſima, e vuole che foſſe fondata da Care, e rieeveſſe il nome 
dal figlio di lui, qui, poſtquam in equeſtri prælio ſtrenue navaſ 
ſet operam, Alabandus dictus eſt, quod Carum lingua Hipponi- 
aum denotat: Ala: enum equum, & banda vittoriam. appellaui. 

8 nn 
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= t.; It quale Alabando fecondo Cicerone era da detti popoli adoratoi 
onde non v dubio che per acrattivarſi banimo Adriano abbiano 
fipurato in queſto riverſo Antinoo a cavallo, quaſi diceſfero, eceo 
il noſtro nuovo Alabando: e ciò fa vedere vera grande Pamo- 
re che portava queſt Imperatore ad Antinoo, mentre tante Cit- 


ta per compiacerlo, favevano a gara nel inventare onori e culti, 
a detto giovane. „ 


R AME NON O. 


. H. Diamo preſentemente fuori, alla teſta del preſente Rame 
ua medaglia d' Antinoo che eerto può vantarſi deſſer di gran 
lunga, la pid bella e pid conſiderabile che ſia fin ora ſfata pub- 
blicata; meritarebbe, e con raggione, che vi foſſe fatta 59 ra 
una diſertazione a parte, e non chefoffe traſcorſa con poche aller 
vazioni come noi ſiamo abbligati.di fare, a cauſa della brevità 
che ci proponemmo. In primo luogo ſap̃piaſi ch'ella & d un 
eſtrema conſervazione e di boniſſimo lavoro, con una vernice 
cenerina e bella, che da un poco nel verde: à da una: parte la 
teſta di queſto Eroe coronato di Edera e tali lettere AN T L. 
NOOC: IAKX OC. Antmons Iacchus: oſſervaſi che la pri- 
ma N e formata come una H; la ſeconda A come una 4; e 
la K come un IC congiunti aſſieme. La. parola [acchus veda- 
ſene Feſplicazione in = l Aleſſandrino admonit. ad gentes 
Pag. 13. Paris 1629; Arnobio adver/. gentes, lib. 3. pag. 183. 
Paris 1605; Lilio Gijraldo, De Deis Genuum pag. 386, 399, 
& 591. Baſil. Oporin. Nel riverſo ſi vede la figura ſeden- 
te di Cerere, con quelt Epigrafe a A AMT THNMN. ETrECI 
OC. AN EOH..  Hdramytenorum Egeſius Dedicavit, Adramy- 
teno E Citta ſul mare della Myſia maggiore; Strabone: cos 
dice: Adramyitium Athentenſum colonia, portum habens, & 
aavale, Dagli Atenieſi dunque devono aver avuto il culto di 
Cerere, la quale an voluto accompagnare, con Bacco giovane 
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ſotto la figura di cui vien, come ft vede, figurato Antinoo; e per 
maggior certezza abbiamo in Arriano queſte parole: Athenienſes In Alex. lib 
alium Bacchum colunt. Fovis & Praſerpinæ filium, cui myſticus * 
Jacchus canitur, nom Thebano. Negli Autori citati vedraſſi quanta 
correlazione abbiano aſſieme queſte due Divinita, e come a lo- 

ro ſi ſacrificaſſe; Per render pid rara queſta medaglia, vedeſi in 
Vaillant, non aver mai detti popoli batuta moneta con Peffigie 

d Adriano, ne con il culto di Bacco; onde anno ſtimato, che 


in venerare Antinoo, moſtravano un ſufficiente oſſequio all Im- 
peratore. 


E LILO CESARE. 
I. Teſta nuda A. AI AOC... L. Aelius / la Dea concor- Ne 2. 
dia ſedente.... 0 TC. THAT, B. OMON OTA 75. Pot. Cos. II. P. Devunſb 
Concordia Una ſimile ne à il Cavalier Sutton. 

II. Teſta come ſopra IA IOC. K AI CAP. L. Aelivs Cefar: Ne z. 
)( Cerere in piedi AHM... CO NYC. THAT. , B. Zr. Pot. Cos. II. PO. Veron. 
ſtimo che ſiano Egizzie; ed ambe ſono competentemente con- 
ſervate. — 

Elio fu fatto Ceſare da Adriano ab L. C. 888 e mori il 6 
mo di gennaro, al dir di Spartiano, nel ſuo ſecondo conſolato: 
gli ei lo complimentano con queſte due medaglie; Funa 
che à la Dea concordia, per ditrotare la buona corriſpondenza 
che paſſava fra lui ed Adriano che aveva adottato; e P altra 
che à la Cerere con due ſpiche di grano, ſigniſicande, che tut- 
ta la felicita dell Egitto conſiſteva nel frumente, e perciò dedi- 


2 


cavanſi ad Elio aſſieme con la loro Cerere. 
ANTONINO PIO. 
J. Tella laureata AN TONINV 8. AVG. PIVS. p. P. Ne 4. 
TR. P.) (Diana cacciatrice in atto di ſcbecare un dardo, D. Vip. 


con un veltro a piedi, &c. Gos. IV. Qeſta med. & la piu 
| | : en bella. 
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bella di quante ne 0 mai vedute, tanto per la conſeryazione 

ch'e inſigne, quanto pet la perfezzion del lavoro ch'e eccellen- 
tiſſimo; è coperta egualmente d'una bella vernice nera, con un 

tal luſtro, che ſembra piuttoſto un finitiſſimo intaglio in pietra 

di paragone, che una moneta. Non e ſtata per anche notata 

dagli Antiquarj; e per non darla fuori ſenz alcuna oſſervazio- 

ne, dirò, che la Diana cacciatrice, fa conoſcere che Antonino 

Pio dilettavaſi molto di tale eſercizio, come vien confermato da 

Giulio Capitolino nella ſua vita, con queſte parole: Piſcandb 

e, & venando multum oblectavit. 3 

Ne 5, II. Teſta laureata... ANTQNINOC: )( Baſe overo edificio 
D. Peronſb. AMACIAC. THC. MHTPOHOAE OC. F. PNE. Anaſiæ Metro- 
poleos Anu. 155. E di buon lavoro. 


- 


Amacia è Città di Ponto ſul fiume Iris e fu la patria di Stra- 
bone Vaillant fa cominciar le ſue Epoche ab U. C. 743 alle 
quali aggiunto An. 155. fa conoſcere che la med. fu battuta 

897 di Roma ed il VI. Anno del Imperio di Antonino. 
Neo 6. III. Teſta laureata ay. KAI CAP. AN TaNEIN OC.) ( Don- 
D. Peron. na ſedente con un fanciullo in grembo, e tre altre figure in pie- 
di che le ſtanno attorno.... TPAAIAN N. Tralianorum. E. 
di buon lavoro, ma di mediocre conſervazione: peſa 360 
rani. ö 3 
Pag. 152. , Della Città di Tralliano s parlato di ſopra: le figure nel 
riverſo ſono li Coribanti, ſimili a quelli che ſono regiſtrati in 
Paz 103. Faillant ſotto Caracalla nella Citta di Laodicea; ne per anche 
erano ſtati veduti nelle medaglie di Tralliano come in queſta 
noſtra, ch'e una ſpecie di medaglione. ——© © 
N* 7. IV. Queſta med. Egizzia trovaſi alla fine dei Tolomei di 
Y. Dev: V/aillant pag. 215; ed io ne ò intagliato di nuovo il riverſo 
perche in queſta la figura militare a la teſta di ſparviere ch'era 
ſimbolo d' Ofiride ſecondo Plutarco; ed è diverſa da quella; 


leggaſi il predetto Autore al luogo citato. . 0 

Ne 8. V. Teſta nuda ATT. k. AI. AOTK, AN Tar. Imp. Cal. 
Aelius Lucius Antoninus: )( figura in piedi paludata con ancora 

= * 
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e ſcure nelle mani. A NK TPA. H. MHTPOIIOAIC, THC. rA- | 
AATIAC. Aucyra Metropolis Galatiæ. E di buon lavoro; ed 
appartiene al Cavalier Roberto Sutton. . 

Alcuni vogliono che la Città d' Ancira foſſe fondata dal Re 
Mida; e Libanio Orat. 26 la chiama primariam, & maximam 
Galatarum urbem: Ricevè il nome dall Ancora, e perciò fi 
vede la figura nel riverſo con Þ Ancora; ma quello ths v' di 

id particolare, è il titolo di Lucius che trovaſi nell iſcrizzione 
della teſta, il qual titolo non era ancor ſtar” oſſervato ch'io ſap- 
pia in alcuna med. di Antonino Pio. þ 


ANTONINO e M. AURELI0: 


Teſta d Antonino laureata A A P. ANTANEINOC. CEB. EY- Neg. 
CEB. Haar. Antoninus Aug. Pius.) ( Teſta nuda di M. Aure- D. Devorps. 
lio giovane AYP HATOC, KAIC. CEB. ET CE. TIOC. Tn. A. & 
no. H. fi ſpiegheri più ſotto. E ben conf. e di buon lavoro. 

Tutta la difficoltà di queſta med. conſiſte nella lettura dell 
Epigrafe dalla parte della teſta di M. Aurelio; ma come la 8. 

C. latina, fanno indubitatamente credermi che appartenga al! 
Antiochia di Siria, perchè oſſervandoſi in quelle che anno il ti- 

tolo di Colonia, trovaſi parimente FEpigrate Greca con la ſud- 

detta S. C. tralaſciando dunque ogr altra lettura che poſſa dar- . 
gli, mi attengo a queſta; cioè: AYPHAIOC. KAICz2 CE Bar 
EYCFZ2ow; T IOC. T Har A rio A Il OAAwns H Aurelius 

Cefe Aug. Pij Films Cos. Autiochenſium Apollonio Prefiae. 


R AME DE CIM O. 
Frau MAGGIORE. 
Teſta di Fauſtina O E A. AVC. EIN. Diva Fauſima: )( Ide x. 


Diana cacciatrice E III. ANT. NHC NO C. HP. CER, ANTI. B. D. O.. 
8 To M. II. F f | Kl. 
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11 noNTOY. Sub Antonio Miſone legato Aug. Propr. Bith;. 
me & Pom. E' di buona conſ. e lavoro. 

Giulio Capitolino nella vita d' Antonino Pio cosi dice: Ter- 
rio anno imperii ſui Fauſtinam uxorem perdidit: que a Senaty 
couſecrata eſt, & c. I popoli di Ponto e di Bitinia fecero co- 
niar queſta med. in onor di Fauſtina gia morta, per compiace- 
re Antonino, e con la figura di Diana nel riverſo fanno un 
complimento alla detta Imperatrice; benche mal gli conven- 
ga, eſſendo queſta Dea un emblema della caſtiti, ove: che, di 
Fauſtina parlano altrimente gli Autori. 8 


FE M. AU RE LI O. 


D. Deren. I. Teſta nuda AYPHAIOC. kA IC Ay. Aurelius Cæſar.) (Ca- 
ſtor” e Polluce SR AIK. EHI. CTATE TOT. EPM ATo. 
POY. p. Phocæenſium ſub Prætore Hermagora iterum. Queſto 
medaglione e ben conſ. e di buon lavoro; peſa 357 grani. 
15.37. Focea E Pultima dei Ionj, propriamente in Eolide vicina il 
14. 7. cap. 3. fiume Ermo: è Città marittima, e ſecondo T. Livio, à due por- 
ti ſicuriſſimi e molti tempj da una parte. Pauſania dice ch eb- 
ber origine dalla Focide ch'e ſott' il monte Parnaſo, e che 
paſſarono in Aſia con Filogene e Damone Atenieſi, avend' ot- 
tenuto il paeſe amichevolmente dai Cymei: ed in altro luogo 
aggiunge che vera un tempio antichiſſimo di Pallade, il quale 
fu abbruciato da Arpago Medo, il che vien confermato da E- 
rodoto, lib. 13; ei dice nel primo libro, che i Foceſi furono 1 
primi fra tutt' i Greci che intraprendeſſero de' gran viaggi. 
E proprio delle Città marittime, come 8 dett' altrove, di 
aver il culto di Caſtore e Polluce; e il detto culto vedeſi an- 
che in altre medaglie di Focea ſotto Veſpaſiano, Sabina, Maſ- 
ſimino e Filippo giovane: an queſti popoli battuto il preſente 
medaglione a M. Aurelio giovane prima che aveſſe il titolo 
d'Imperatore, in tempo che ancor viveva Antonino Pio. 


II. Teſta 


6. 2. cap. 31. 
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II. Teſta nuda _ come ſopra M. AYPH AT. OYHPOC. KAI. N* 3. 
M. Aurel. Verus Ceſar: 5 Bacco in piede BPIOT ALTQN, P. Pevonſs. 
Briulitarum. E' benconſ. con vernice verde. 

Non era ſtata fin ora pubblicata alcuna med. di Briula che 

in Lidia, della quale s parlato di ſopra tra le Città; qui vedia- Fag. 102. 
mo che oſſequia M. Aurelio giovane, ed oltre il culto di A- 

pollo, avean anche quello di Bacco; forſe perchè il terreno 

loro era abbondante di vini. 1 

III. Teſta come Fantecedente AYPHAIOG. Kk A1 C AP. Au. No 4 
relius Ceſar: )( Fiume colco TIANQN. BIAAAIOC Tianorum D. Devorſs. 
Billens. E ben conſ. e di buon lavoro. - 

Tiano è Città della Paflagonia e fu patria di Filetero fonda- 

tor del regno di Pergamo. Queſta Citta è vicina alla Bitinia 

ed à i campi ameniſſimi ſecondo Strabone e Stefano; ed il fiu- 

me Billeo le ſcorre vicino. Vedaſi Morellio 7ab. 17 e la ſpie- Eis. 24. 
gazione @ pag. 175 d'una med. che porta ſotto Antonino 

Pio; la quale ſervirà per maggior intelligenza della noſtra. 

IV. Teſta barbata e laureata A T. k. M. a TPH. AN TNEI Ne 5. 
xoc Imp. Cef. M. Aurel. Antoninus: )( Cibele ſedente EI. 2. Deverſs, 
J. K Ag. AHMOCOFNOG. APX. ANKTPAN MN. Sub Lucio 
Clhdio Demoſthene Arconte Ancyranorum. E di boniſſimo lavo- 
ro e conſervazione. | 5 

Ancyra di Frigia è alle ſorſe del fiume Ermo, verſo i monti 
Sipili; Plinio cosi di eſſa dice: oppida ibi (in Frigia) celeber- lh. x. cap. 
ima, Ancyra, Audria, Celene, &c. Il culto di Cibele vedeſi 
ancora in una med. di Otacilla in Jaillant. 

V. Teſta di M. Aurelio laureata e barbata.... k a1, CEB. Ne 5 
ICE P. Cæſ. Aug. Pit Filius: ( Teſta torrita. KA IC APEIAC. P. Pevonſt. 
AIBANOY. TN; Cæſareæ Libani An. 456. E di buon lavoro, 
ma di mediocre conſervazione. 5 
Diamo al pubblico in queſto luogo un altra medaglia di Ce- 
area del Libano, la quale avanti chiamavaſi Arca, come puo 
rederſi nel noſtro primo volume, pag. 250. ove ſe n prodotta 
un altra ſimile pur ſotto M. Aurelio eon PAnno 458; e quello 
F Ff 2 che 


. 
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che mi ſorprende è, che quella à la teſta giovane ſenza batba, 
e queſta che fu battuta due anni prima, a la teſta barbata. Ve- 
—— cid che s' detto ſopra queſto. propoſito, nel dar fuori 
altra. | 1 # 

VI. Teſta nuda Ar T. KAICAP. M. ATP. ANTQNINOC: )(Fin- 


D. Peron. me colco ro IE AN. Vvnioc. Profienſium Hypius. E ben 


conſ. e di buon lavoro. 
Pruſia E Città della Bitinia, e come ſi vede per la preſente 


rag medaglia era ful fume Hypio; ne abbiamo in /aillant due al- 


N. 


tre, pur ſotto M. Aurelio, con PEpigrafe nor IE N. nroc. 
nia; ma nè' in quelle, nè in alcun altra di queſti popoli se- 
ra mai veduta la — del fiume come nella noſtra; ls quale 
toglie tutt᷑ affatto dalP incertezza'i Geograh, alcuni de' quali, 
vogliono che detta Citta foſſe ful monte Hypio, ed altri ful 
fume Hypio ; e perciò rendeſi conſiderabiliſſima. 


R AME UND E CIM O. 
FAUSTINA MINORE. 


dÞAVCTEIAN. CEBACTHN. Fauſtinam Auguſtam: )( figura 


D. Peron. nuda in piedi con arco e patera ®IAINTONOAEITON. Pbilip- 


Ne 2. 


Caracalla regiſtrata in Ya 


Popolitarum. E di buona conſ. e lavoro. 

Filippopoli è Citta della Tracia ſul fiume Ebro tra i monti He- 
mi e Pangei; e ſtimo che foſſe fondata da Filippo padre d A- 
leſſandro: la figura del riverſo credo che ſia di Apollo la qual 


Deita vedeſi ancora aver -= popoli poſta ſopr' una med, di 
ant. | 


ANNIO VERO 
Teſta nuda giovane BUPOC Herus: )( Teſta di donna 


V. Dewnſh. ION IN Ioniorum. E di buona conſervazion' e lavoro. 


Queſt 


— — — 


1 


— 
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Quneſta med. & tutt' affatto ſtrana, ed inſolita: credevo, a pri- 
ma viſta, che foſſe la teſta di Lucio Vero, il quale quando 
morl Adriano, non aveva che dieci, o doddici Anni; ma con- 
ſiderando poi ch'egli era gia deſtinato alla ſucceſſione, e che 
devrebbe eſſervi almeno il titolo di Ceſare; mi accorſi, che do- 
yea eſſere piuttoſto la teſta di Annio Vero, figlio di M. Au- 
telio, che mori nella ſua fanciullezza d anni ſette; e ſtimo che 
i Ioni faceſſero queſto complimento a M. Aurelio di porre ſul- 
la moneta loro, la teſta del figlio, con il ſolo nome, ſenz' altri 
titoli, non eſſendo anche in eta capace a ricever gli onori. 

L. VER O. 

I. Teſta nuda di Lucio Vero oTHPOC. KAICAP. Ferus Cæ- No 3. 
ſar: )( due teſte, fra mezzo delle quali v'e un albero di palma; P. Ov. 
e ſotto di eſſe, un ape ed una ſtella C iN. KABIeaN, Syrio- 
rum Cabirorum. E ben conf. ma di mediocre lavoro con ver- 
nice nera. : 

Due medaglie che an correlazione con queſta, fi ſono: pro- 
dotte nel primo Vol. pag. 254, & 255, ove potrà leggerſi cio 
che s detto: La preſente ſi ſtima molto più inſigne di quelle, 
mentre dey” eſſere ſtata coniata a tempo 58 imperava Antoni- 
no Pio, a cauſa che v'e la teſta di Lucio Vero ch'e ancor gio- 
vane con la prima lanugine ſul mento, e quando ei non avea 
che il titolo di Ceſare; donde accade che le due teſte dall al- 
tra parte, non poſſono attribuirſi ad Annio Vero e Commodo 
come abbiam fatto dell altre nel primo Volume; ma forzata- 
mente deveſi credere che ſiano i due figli di Antonino Pio, de 
quali non ſappiamo che il nome d'uno di loro, ſcopertoſi dalla 
med. greca che trovaſi con la teſta di Fauſtina maggiore, la 
quale lo nomina M. Annio Galerio. ---- I popoli di Siria an 
voluto, con eſſa e con altre di ſopra citate, complimentare 
Antonino Pio, mentre con eſſe producono tutta la famiglia Im- 
periale in tal modo; cioè: in quella ch'è di forma pin en. 
e 


222 Delf Imperio Romano. XI. 


de e per conſequenza più onorevole, an poſto da una parte 

Feffigie di Antonino Imperatore; e nel riverſo, il primo Ceſare, 

cioè M. Aurelio e Fauſtina minore ſua moglie, i quali erano i 

pid propinqui alla ſucceſſione: nell altra che produceſi preſen- 
temente, che per eſſer di forma minore vien ad eſſer anche 
meno onorevole della prima, an poſta da una parte la teſta 

del ſecondo Ceſare L. Vero, che per ſtabilimento di Adriano 

dovea regnare aſſieme con M. Aurelio; e nel riverſo, i due figli 

d Antonino Pio, giovanetti ſenza titoli; i quali in caſo ſolo di 

mancanza, doveano ſuccedere a i due Ceſari predetti; e ſtimo 

che in eſſa non ſiano parimente ſenza ſignificato PApe ed il 

ſole, che ſotto le due telle giovanili ſi vedono, mentre pare che 
8 la prima, la quale ſecondo il Sapientiſſimo Spanhemio, è ſim- 
Nu». 4. bolo di Sapienza e Dignita, abbiano voluto inferire M. Aurelio 
3248-125 Filoſofo deſtinato all Impero; e con il ſecondo, dinotare lo 

ſplendor e bellezza di Fauſtina ſua moglie. Queſte due me- 

Pag 254, daglie furono dunque coniate avanti Faltra ch'e nel primo Vol. 
nella quale ad immitazione di queſte, an dopo la morte di An- 
tonino complimentato ancora M. Aurelio e L. Vero, col por- 
re nei riverſi, Annio Vero e Commodo figli del primo, come 
s'E detto altrove. ---- Oſſervaſi parimente nella preſente la diſ- 

poſizione inſolita e bizzarra delle lettere che ſono nel riverſo; 
Fultime delle quali ſervono ad ambedue le parole in queſto 


CTPI 3 
modo ARI NN; cioè CPI aN. ABIT N. le quali dan forza 


alla lettura che abbiam data alla prima delle predette nel noſtro 

antecedente volume. Non devo tralaſciar di dire che il no- 

Hag b. ſtro Dottiſſimo Faillant nelle ſue greche, I regiſtrata una di 

queſte; ma come non era ben conſervata, e della parola xaBieoN 

non vedevaſi che le due prime lettere, egli cosi à letto k. 4. 
Commoaus, Aunius, &c. 

Ne 4. II. Telta nuda A r. k. ALA Ar H. or HOC. Imp. Cæſ. Ael. 

V. D-vwjh. Aur. Verus: )( Fiume colco EHI. CTP. OEPEKTAOT. AIT AEN. 

TITHAIOC. Sub pretore Pherecydo Aegaenſium Titelius E di 

buon lavoro. Stimo 


Dell Imperio Romano. XV. 
Stimo che queſta med poſſa appartenere all Egea dell Foli- 


de; ed il nome del fiume dovrebbe certificarcene, ma non & 
ſtato finora conoſciuto nè da Geografi, ne dagli Antiquarj. Si 
è tirato Pintaglio da due medaglie ſimili appartenenti al mede- 


ſimo Signore. 


III. Teſta laureata A T. KAI. A. AYP. OT HPO C. Imp. Cz. Ne 5 
L. Aur. Verus: )( Cibele ſopra un leone o, MEN. MSK F- O. Pero. 


a0 NN. Docimenſum Macedonum. E di eſtrema conſerva- 
zione, e di buon lavoro. 

Docimea è luogo della Frigia Maggiore, vicina a Sinnada; 
e confina co Galati vedaſi Strabone lib. 12. Le medaglie di 
detti popoli ſono rariſſime, e due ſole vedonſene regiſtrate in 
[aillant Puna ſotto Nerone, e Paltra in M. Aurelio, la quale a 
parimente il nome di Macedonum: ambe an la Cibele come 
la noſtra; il che fa conoſcere che il loro culto, era lo ſteſſo 
che quello della vicina Città di Peſſinunte, e con raggione; 
perchè queſti due luoghi non erano ſeparati che dal monte 
Dindimeno di Frigia, dal quale riceve il nome la Gran Madre 
detta Dindimena | HER Heſychio, Stefano e molt” altri Au- 
tori. 

III. Teſta come ſopra ATT. KAICAP. A. AYP. OYHPCC. 
Imp. Ceſar L. Aur. Verus: )( Tempio con Giove ſedente 
no. TAAAPEQN. k. CT. I. A. A. T. F. KC. le quali lettere ſi 
ſpiegheranno pit ſotto. E ben conf. e di buon lavoro: Ap- 
partiene al Hgnor Riccardo Edgecumbe; e ne a un altra ſimi- 
le il noſtro S7gmor Maſſon. 

Gadara è Città della Celeſiria ed una delle Decapoli dal! 
altra parte del fiume Giordano. Leggo l' Epigrafe del 
riverſo in queſto modo I Own, TAAAPEQN, Kors C Tein: 
lies Aovas Avrerops Trap. Cioè Pompeianorum Gadaren/i- 
un Cxle-Syrie ſacræ Inviolabilis Lileræ Decreto. E. K 


Ne 6. 


C. Anno 225. che riviene al 914 di Roma, nel qua-/*#/sillar; 


le era poco 2 morto Antonino Pio. Non era ancora ſtata 


pubblicata alcuna med. di Gadara con tutti queſti titoli; de 
qua- 


pag. 204 
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quali per darne raggione ſenza prolongarmi, baſti riferire il let. 
tore a quanto ne ſcrive il Sapientiſhmo Cardinal Noris, in oc- 
caſione che parla di detta Città e delle fue Epoche Epoch. H- 
romac. Dif}. 3. c. 9. pag. 297. 
LE UV ©1704 
N* 7. I. Teſta di Donna AOYKIAAA. CEBACTH Lucilla Augy- 
D. Dew a:) ( Teſta di Cerere con face 1E POTIO AEETAON, Hieropoli- 
tarum F di buon lavoro e conſervazione. e 
Nes. II. Teſta e lettere come ſopra: )( Fortuna in piedi c Mr. 
D. Oevorſb. N ANN. APIZ HA ON Smyrnenſium Arizelo. E di buon lavo- 
ro e ben conſervata. 
Le medaglie Greche di Lucilla ſono rariſſime, e la prima 
di queſte, non è da alcuno ſtata regiſtrata; appartiene ad una 
delle Ierapoli delle quali abbiam parlato di ſopra pag. x 111. ma ſe 
a quella di Frigia, di Siria, o ad alcun altra di eſſe; non ſaprei 
affermare: è ben vero però che ſe vogliamo prender per re- 
gola la lettera O in vece della A. dovrebbe ditſi che foſſe co- 
niata dalla Ieropoli di Siria, alla quale par che conveng' anche 
la bontà del lavoro e la qualità del metallo; ma come queſta 
regola non è eſente d ogezzioni, ne laſceremo la difinizioni a 
quei che ſon più perſpicaci di noi. La ſeconda fu battut' a 
Smirna, ed il nome del Magiſtrato ch'è in eſſa, par che abbia 
qualche rapporto con quello che regiſtra Vaillant CT p. TI. 2 P- 
AOY; ma la noſtra non puo leggeri in tal modo, ed a il ri- 


verſo differente da quella. Speſſo vedeſi il tipo della fortuna 
nella moneta di Smirna. | 


C O M MN O D 0. 


Neg. I. Teſta giovane laureata AYTO. K. A0 T. AT PH. KOMM... 
D. peronſo. Imp. C. Luc. Aur. Commodas : ( Due figure che porgonſi le de- 
ſtre PAZ. EI. MC. Gagenſium Jo An. 240, E ben conſ. con ver- 

nice verde; ma di mediocre lavoro. | Della 


=, 
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Della Città di Gaza di Paleſtina e delle ſue Epoche, che 
cominciarono ab U. C. 693, ne parla a longo FEruditiſſimo 
Cardinal Noris nel ſuo libro dell' Epoche dei Siro Macedoni, 
pag. 476. e ciò baſta per dare piena ſatisfazzione al Lettore, 
che potra leggere quello che ne dice queſto Sapientiſſimo Por- 
porato; ove trovaraſſi una intera ſpiegazione della preſente 
med. la quale non era però ſtata regiſtrata con una ſimil Epo- 
ca, che riviene all Anno primo dell Impero di Commodo al 
quale Anno, conviene la teſta giovanile ch'è da una parte: ve- 
daſi ancora Vaillant nelle Greche, pag. 268, & 269. 

II. Teſta come ſopra con poca barba. x. M. AV PH A. k O- Ne 10. 
MO A. AN TN. C. M. Aurel. Comod. Anton. )( Eſculapio P. Devon. 
n?OTCAEQN, Pruſeorum. E conſervatiſſima e di buon la- 
voro. : 
Della Città di Pruſa al monte Olimpo s' parlato di ſopra, 
pag. 196 nella III med. di Veſpaſiano; e s' detto le raggioni, 
come queſta Pruſa ſi diſtingue dalP altre: oltre di cid diſtin- 
guonſi parimente per VOrtograkia, eſſendo che quelle medaglie 
che ſcrivono nyOTCAEON ſi aſcrivono a queſta; e quelle che 
ſcrivono NPOYCIEQN, alb altra del fiume Hypio; e ſi deve 
far anche la deſtinzione in Italiano chiamando Puna Pruſa, e 
Paltra Pruſia. II culto d Eſculapio vedeſi anche nelle meda- 
glie di queſti popoli, battute a Commodo e Giulia Domna. 


R AME DU ODE CIM O. 


III. Teſta di Commodo laureata IMP. COM MOD VS. N' r. 
AV G. PIVS. FELIX: )( cinque navi: Torre o ſia fanale 9 
nella cima d'un promontorio, dal quale precipitaſi un toro; 

ed avanti detta torre vi ſono due figure. VO T IS. FELICI- 

BVS. E di perfetta conſervazion e lavoro: Peſa grani 

1104. . E | 
Queſto belliſſimo medaglione di Commodo, dinota la flotta 
Africana che iſtitui detto Imperatore, per il ſuſſidio dei grani; 


. 


To M. II. e wi 
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De Deis 
Genti. pag. 
218, 


Hunal. lib. 
6. cap. 37. 


Numiſi. 
Imp. Kum. 


119. L Duca di Toſcana con VO TIS. FELICIBVS; ma o non 
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e fa da eſſo chiamata Commodiana Erculea fecondo teſtifica 
Lampridio: Claſſem Africanam inſtiuuit: gue [ubſadin ele fe. 


forte Alexandrina frumenta ceſſaſſent. Onde qui ſi vede il Sa- 


crificio che ſt fa a. Nettunno per impetrare che queſta ſpediz- 
one rieſca propizia; e ciò dinata il toro che vien precipitato 
nel mare da una rupe: il Dorriſſimo Lilio Gyraldo dice, che 
Nettunno, da quei d Oncheſto Cittã della Beotia, venixa chia- 
mato Tau & Tag a cauſa che a lui ſacrifieavaſi i toxi; ed 
era anche detto Tzv2lzear3 Taurit eps ciot a dire, col capo di 
toro: e Virgilio aggiunge: Taurum Neptuno, Tauum tili, 


pulcher Apollo: Omero nel Odiſſea dice che i tegi che ſi fa- 


erificavano erano tutt” affatto negti n-wuley, H noftro me- 
daglione fa conoſcere che detti Sacriſiej, facevanfi con il pre- 
Cipitar la Vittima nel mare; e cid vien anche dedotto da que 
lo che dice Appiano Aleffandrino, ehe Mirridate faceffe preci- 
pitare in mare, dei carri a cavalli, ad onar di Nettun- 
no; perchè i barbari ſacricavano a queſto Dio i cavallt ed i 
Romani i tori, per quello che dier Tacito; parlando dei facri- 
fici che ferono Vitellio e Feridate, nel imbarcarſi fak Eufrate; 
ecco le fue parole: Sarrifrcantibus, cum hic more Romana furve- 
taux ilia darer, ite equum plucumu amm adoxrnaſſet: Ablbians 
dunque, in detto medaglione, benifima eſprefſa la flutra Afri- 
cana, iſtituita da Commodo, ch ſortita dal ſatto gli au- 
ſpici felici, impetrati per il Sacrificio fatto a Nettunno dai ſa- 
cerdoti che vedonſi avanti il Faro o Fanale, che ſerve di ſcor- 
ta a i naviganti; ed appariſce che detto ſacrificio facevaſi ap- 
punto nel luogo di dove la flotta merte va alta vela; e non folo 
gertavano in mare la vittima come F< detto, ma la patera iſteſ- 
ſa, ſe pur & una patera quella ch'e fra la nave ſenza vela e la 
teſta del toro, la quale non poſſo condeſcendene a. credeve che 
ſia altra cofa ---- ullaut I regiſtrato un medaglione del Gran 


era ben conſervato, o pur & diverſo· da queſto: che pubblicamo, 
perehè nella deſeriz zione cWegli ne fi, non trouamo eſſervi 
tutto quello che vedeſi nel prefente intaglio. 8 
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Aurel. Comodusm Antomms: )( in corona di faato EIK OnO- 
AEI Tad ed attorno THC. CEAEKTRIAOVNC. IE AC. GE, M- 
copblitarum Selenctds, Sacre Aiberæ. E ben confer- 
vata e di buon lavoro: Apparizere al Cavalier Abdy. 

Due coſe riguardevoli ſono in queſta rariſſima medaglia; la 
prima, ETiſcrizzione inſolita dalla parte della teſta, ove ſono 
tutt'i nomi di Comtaodo ſenx' alcun titolo; e Paltra, è che nel 
riverſo ei dà notizia d'una Città di Nicopoli non per anche 

ubblicata dagli Antiquarj, e dai Geograh non conoſciuto, che 
im nella Seleucide. Queſta Nicopoh era fituata tra i monti 
Amani ed il fiume Pinaro; e ſecondo Stefano, fu prima detta 
lo e cangiatole il nome da Aleſſandro Magno, per la vittoria 
che cola ebbe di Dario; ma Strabone e Tolomeo vogliono che 

Ii e Nieopoli foſſero Città diverſe: nella ſuddetta med. vedi- 
amo che aveva il titolo di ſacra, di Auguſta, ed era Libera; ſe 
pur ſi conviene con la ſuddetta lettura, cioè C. E. Cg ERer- 
eats ed oltre cid ſi conoſce da eſſa, che la Seleucide ſi eſten- 
deva fino alla Cilicia: la corona di lauro ſtimo che dinoti che 
coli ſi celebraſſero i giochi Olimpiti; ed un altra ſimile vedraſſi 
nel Ratne ſequente N* 16, PI SVE 1 


V. Teſta laureara ATT. K. M. AYP. ANT. KOMMOADOC. Nez. 


Imp. C. M. Aur. Ant. Commodis: )( Fortuna MHTYO NOA. 
ANKVPANQN. Metro poltos Ancyranorum. E ben conſ. e di 
buon lavoro: Appartzene al Cavalier Sutton. 

Queſta fu coniata ad Ancira di Galazia della quale sè par- 
lato di ſopra nella med. VIII del Rame IX. 


VI. Teſta come ſopra M. a KOM. AN TH. CEB. EKT CEB. M. N' 4. 
. Com. Anto. Ang. Pius: )( Faro d' Egitto con nave avanti® Pe. 


con vela IL. K © ino 29. E confervatiflima e di buon lavo- 
to, con bella vernice nera: PLS 1 
In queſta abbiamo il famoſiſſimo Fate di Egitto del quale 


parlammo a longo nel noſtto prime Volume in occaſione che Pæ 245. 


{1 produſſe in una ed. di Adriane: la gave che in queſta, fa 


Gg 2 cono- 


227 


IV. Teſta ſaureata MAP. AT PH. KOMOAOG, aw, Marc. N' 2. 
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conoſcere che detto fanale per la ſua ſmiſurata grandezza ed 
altezza, era ſcorta ſicura a i naviganti, tanto per quelli che 
venivano, quanto per quelli che partivano d Aleſſandria; ma 
la coſa ch'è in eſſa pid ancora rimarchevole d'ogr' altra, è PAn- 
no 29 ſegnato nell Eſerga: Gli Egizzj uſavano di porre ſulle 
monete loro, gl anni dell imperio di quegl' Imperatori de quali 
producevano 'effigie; ma ciò non fanno in queſto luogo per- 
che queſt' Anno 29 non può aſcriverſi all Impero di Commo- 
do mentr* egli Regnò ſolamente anni 12. e fe vogliamo crede- 
re che gli Egizzi contaſſero in lui anche gli anni da che egli 
fu fatto Ceſare, ciò ne pure riviene; perchè S egli fu fatto Ce- 
TLempri dis fare ſecondo affermano 1 Scrittori ab * U. C. 919, da quel tempo, 
fare, Cle Alla ſua morte, non vi corſe che anni 26 eſſendo egli ſtato uc- 


fatto Ceſare oP c X R : 
xel Conſolato ciſo il 945 di Roma; e Dione ch'era teſtimonio oculare, dice 


© Polio eſpreſſamente, f che Commodo non avea che 19 anni quando 
Bee mort il padre, e che fu ucciſo in etd d' anni 3 1 e 4 meſi; don- 
Commede. de ſi computa che foſſe fatto Ceſare di 5 anni e naſceſſe ab L. 
C. 914: deveſi dunque credere (benche coſa inſolita in tutti 
gbaltri Imperatori) che in queſta med. ſiano ſegnati gb anni dell 
eta di Commodo e che foſſe battuta ab U. C. 943 in circa, 
due anni avanti la ſua morte. Patino nel ſao mezzan bronzo 
P2z.214. produce cinque medaglie Egizzie di Commodo, nelle due ulti- 
me delle quali vie L. KE & L. K Z. cioe Anno 25, & 27, 
che ſono anche riguardevoli per quanto S detto di ſopra; 
ma è coſa da ſtupire, che queſto grand' Antiquario, non ſolo 
non prende notizia di detti anni, ma non P interpetra ne meno 
come ſi deve, perchè L. K E dice ch'e Anno 15 e L. K 
Anno 17 2 
Ne 5. VII. Teſta laureata AYT, KAT. A. AI A. ATP. KOMM OAO. 
©. Devouſh. Imp. Cæſ. L. Ael. Aur. Commodus:) (Figura alata, con ruota e 
grifo a piedi. ATTAAEQN. Attalenſium. Queſto medaglione 
E ben conl. e peſa grani 509. 
Pg. 90. Di Attalea Citta di Pamfilia sè parlato di ſopra: un altra 


Citta di queſto nome appartiene alla Lidia, e credo che ſi di- 
ſtinguano 
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ſtinguano per la diverſa ortografia; perche gol che abbiamo 
prodotta tra le Citta, è diverſa-da queſta, eſſendo ſcritto il no- 
me di eſſa in tal modo ATTAAEATQN; laſciaſi a gl Eruditi il 
difinire quali medaglie appartengano all una, e quali all altra. 
Credo che il preſente ſi riferiſca alla Vittoria Britannica di 
Commodo, perche vediamo nel riverſo la Nemeſi detta anche 
Adraſtia ch'era nume tutelare dei Britanni, ſecondo dice Xif- 
lino compilator di Dione, nella vita di Nerone, nell orazione 
di Bunduica Regina d'Inghilterra. 


xo: 


Teſta di Criſpina KPI CHINA. CEBACTH Giſpina Auguſta: Ne 6. 
(Apollo nudo con ramo di lauro nella deſtra; che appoggia ©: Peu. 
la ſiniſtra ſopr' una colonna CAITTHNN. Haittenorum. E 
ben conſervata e di buon lavoro. 

La Città di Saitteno ſi sa, per le ſue medaglie che ſono ra- 
riſſime, ch'era nella Lidia, a cauſa del fiume Ermo, ed Hillo 
che trovanſi in due di quelle che à regiſtrate Jaillant, Puna di 
Giulia Mammea e Paltra di Tranquillina; il predetto Autore 
non ne à pubblicata alcuna di Criſpina, ne in alcuna delle altre 
vi 4 il culto d Apollo, come in queſta noſtra. 


BRUTTIA CRISPINA. 


I. Teſta di Commodo e di Criſpina ATT. KA. AYP. KOM ©- No 
AOC. BP. KPICILINA. CEB. Imp. C Amur. Commodus. Br. 
Criſpina Aug. )( Galea BYZANTIQN, EN, AI, NONTIKOY. 
HT Byzantiorum ſub Aelio Pontico Præſide. E di buon 

lavoro e conſervazione. Appartiene al Signor Croſſe. 

II. Teſte e lettere come ſopra: )( Cerere con faci acceſe Ne 8. 
ann EIN, AI. NONTIKOY, B. E' ben conf, e di buon O. Pevonſt. 
aVOro, | | 


III. Teſta 
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Neg. 
D. Devonſb. 


. 
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HI. Teſta di Crifpina ſola 8 T. xy IHE A. CF, By. 
Cre/pme Aug. J tre peſoi EN. AT. nONTIX Or. R. BTZ ANT. 
aN. E beniſſimo conſervata e di buon lavoro. 

La ſpiegazione di queſte, ſari congiuata con altre due del 
ſeguente Rame. | 


RAME DECIMOTERZ 0. 


IV. Teſta come ſopra BPOYTIA, KPICIINA. Brutia Crif- 


D. Devonſo. pina:) ( Pallade in piedi: il nome del Pretore non ſi legge be- 


Ne 2. 


ne, e ne anche quello della Citta. ; 
V. Teſta, &c. BPOTTTIA. X IC. Bram Criſp. )( figura 


D. Devon. a Cavallo; le lettere non ſi leggono. 


2991. 1. Pag. 
103. 


Jul. Cab bol. 
#7 AT. Aurel, 
<3: 94 Edit. 
441. 


Non dirò nulla dei riverſi di queſte cinque medaglie, per- 
che {i pongono ſolamente per il titolo di Bruttia che dalla par- 
te della teſta, il quale non era ancora ſtato pubblicato nelle me- 
daglie di Criſpina; è ben vero pero che ¶uillum nelle (oe Im- 
periali latine dice averne veduta una con queſto titolo; ma 
quello che deve poi render meraviglia, è che queſt iſteſſo Au- 
tore nelle Grechꝭ che pur doveva parlarne, eſſendo quello il luo- 
go proprio, non ne fa menzione alcuna; ciò può render dub- 
bioſo il Lettore in credere ſe vi ſiano tali medaglie © no; ma 
queite gli coglieranno ogni dubio: la J, & II con due teſte an- 
n0 {olamente la BP. Inniziali di Brutia; la III. con la ſola te- 
tta di Criſpina, à queſte lettere BP O T. che ſi tiferiſcono al 
detto pronome; e la prima di queſto Rame Pa tutto di longo 
BPOY TIA e cosi anche la ſeguente coti la T doppia Brur- 
214. Criſpina moglie di Commodo avea queſto pronome di 
Bruttia dal Padre fe, perche era 7 80 di Bruttio Preſente, ſe- 


condo Capitolino che cosl dice: Talio ſuo, parlando di M. Au- 


rel. Brutij Præſentis fiham junrit; nuptijs celebratis exemplo pri. 
vatorum; &c. e nei frammenti de' Faſti Conſolari in Grutero, 
pag. zoo, ſi trova fatta menzione di lui; ove il nome 
| ſuo 


. — ———— — —— — 
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ſio è ſeritto con la T raddoppiata, come nelb ultima medaglia. 


-—= }RVTTIQ, PRAESENTE. A. IVNITO. RVFINO. COS. 
pi. R. c. ANN. DECECVI, 
che riviene all Anno 15 dell Imperio d Antonino Pio: ed in 
un altro frammento nel luogo citato, v anche il detto nome 
in queſto modo. 
c. BRVTTIO, PRAESENTE. T MESSIO. EXTRICATO. 


11 C05 
p. RA. C. ANN, DCCCCLXX. 
l che mi fa credere che foſſe il figlio, o nepote dell' antece- 
dente; eſſendo che queſti Conſoli furono l'ultim Anno di Ca- 
racalla ed il primo di Macrino. Vedeſi parimente in una lon- Recherches 


Antiqu:te, 


ga ifcrizzione di Sponio due volte queſto nome di Bruttio con uy 327, £7 


la T raddoppiata. 9 
Non voglio tralaſciare di aggiungere alcuna coſa ſopra le 
predette medaglie: in primo luogo, t riverſi di quelle di Bizan- 
rio ſono regiſtrati in Nailluu ovegli interpetra la lettera H. 
0tavum; ma la prima di queſte noſtre, fa certamente cono- 
ſcere, ch'eght S inganna, perehe vi E HT cioꝭ Hy : Prefide.' 
La prima med del preſente Rame ſtimo ehe appartenga ancora 
alla Città di Bizanzio ma il nome del magiſtrato, non convie- 
ne ad alcuno. di quelli che regiſtra il predett Autore: Llulti- 
ma di queſte noſtre, ſtimo che debba leggerſi Mo=zTHNoQN 
Moſtenorum ch'è Città della Lidia, ſecondo ci fa conoſcere 
una med. d' Adriano in Haillunt che à queſte parole M 
Aedar: fra effa. ed il monte Sipilo paffa il fiume Ermo. La 
detra med. ed ua altra in Claudio nel. citato Autore, an pure 
nel riverſo, come nella noſtra, un Amazzone a cavallo; tipo 
uſitato dalle Città di Lidia e Erigia, come altrove S moſtrato. 


PERTINACE. 


Teſta laureata NEPTINAZA.... Pertinacem: )( Luna con Ne z. 
ſtella le lettere non fi-leggono, E nal conſervata e di cattivo Þ. O. 


lavoro, con vernice nera. Stimo 
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. Stimo che la preſente foſſe coniata dalla Colonia Carra nel. 
la Meſopotamia; eſſendo un tal riverſo uſato da eſſa, come ſi 
vedra in appreſſo, ed in Yaullant; oltre di chè appariſcono al- 
cune lettere che pare che dian forza a queſta opinione. Nel 
noſtro primo Vol. pag. 258 & prodotta una belliſſima med. 
di Pertinace latina con la ſua effigie ſomigliante. | 


TITIANA. AVGVS TA. Moglie di Pertinace Se gia 
pubblicata nel primo noſtro Vol. pag. 259. 


PRESCENNTIO: 


Ne. Teſta laureata IMP. CAES. PESC. NIG... )( iſteſſo 
D. Oerenſb. Imperatore in abito di ſacerdote che ſacrifica avanti un ara PL. 
ETATI. AVG. Il riverſo è beniſſimo conſervato. 

Laillaut nelle Imperiali latine Tom. 2. pag. 214. deſcrive 
queſta med. diverſamente; perchè egli dice chè una figura di don- 
na ſtolata e qui ſcorgeſi chè un Uomo con la barba; onde non 
dubito che ſia Peſcennio ſteſſo il quale prega i Dei che voglia- 
no concedergli proſperi ſueceſſi: vedaſi il luogo citato. 


SE TTIMMIO SEVERO.. 


N* 3. I. Tetba laureata. . . OTHPOC. NEP. CEB. Severns Pert. 
V. Dewnſh. Aug.) (Aquila con laurea nei roſtri AAP. CET, ANT. AMACI- 
AC. MH. NE. Hp. IO. E. CH. EPMHC. KTICAC, THN.. no- 

AlN. Hadriane Severiane Autoninianæ Amaſiæ Metropoless 
Mocoræ Prime Ponti An. 208. Mercurius qui condidit Urbem. 

E beniſſimo conſervata, ma di mediocre lavoro. | 

L. Epe i S' parlato della Citta d'Amaſia nella med. 5 del IX Rame, 
oe ab U. la qual era patria di Strabone; ma nella preſente che fu conia- 
C. 73. ta P Anno 5. di Severo, vediamo che fa pompa di tutti i ſuoi 
nomi, ed ancor di pin, ſi dichiara avere avuto Mercurio per 
fondatore, e ci dJ una notizia non prima conoſciuta, ne per le 
, | | maedaglie, 
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medaglie, ne per gli Autori; mentr' effi non parlano della ſua 

origine: ſtimo per tanto che gli foſſe indicato il ſito dall ora- 
colo di queſto Nume, ove deveſſero fabbricare la Citta loro, e 
erciò diano a lui Vonore della fondazione. 

II. Teſta radiata AY. k. A. CENT. CEYHPOC. n. c. Imp. Ne 6. 
Cef. L. Sept. Severus Pert. Aug.) (Tempio con 8 colonne O. Devon 
BEIOYNIEQN, AAPIAN NN. Bithymenfuum Hadrianorum. EE © 
beniſſimo conſ. e di buon lavoro. | 

La Città di Bitinia patria d'Antinoo fu anche detta Claudio- * 
poli, ſecondo Aiſilino in Adriano: è nel Regno di Bitinia vici- & 8 
na al fiume Elata; e per le medaglie vediamo, che Adriano le avea 1 
dato il ſao nome. Il tempio ch'è in queſta, ſtimo che ſia il tem- 
pio che fu dedicato ad Antinoo, ch'era da eſſi tenuto per loro 
Nume principale. . . 

III. Teſta laureata A TT. K. A. CET. CEO TH PO C: )( ſede Ne. 
fulla quaP è il fulmine con laurea ZEYC. KEPATNIOC: CE” N. 
AETKEQN. IIEPIAC. Jupiter Ceraunius Seleucenſium Pieriæ. 

F di mediocre lavoro. | 82 

FE gia detto all pag. 19 di queſto Volume, che la Città di 
Seleucia nel tempo che edificavaſi fu percoſſa dal fulmine, e 
perciò adoravano Giove fulminante; e vedonſene altre meda- 
glie prodotte da diverſi Antiquarj con | og titolo dato a Gio- 
ve da quei di Seleucia, come nella preſente. 88 

IV. Teſta e lettere come ſopra: )( Tipo della Fortuna N' 8. 
CF. TPO. TAO VIAN aN. Heverianorum Trocmorum Taviang- “. De vuuſb. 
74m. E di buon lavoro, ed è conſervatiſſima. 1 

Trocmi era una provincia dei Galati verſo la Cappadocia di 
qua dal fiume Hays; della quale era capo la Citta di Taviano 
ove fu coniata la preſente med. che à per riverſo la Fortuna, 
come ſi vede ancora, in una notata da Faillant ſotto Giulia 
Domna Se parlato altrove di diverſe province de' Galati, in 
occaſione che ſi ſono prodotte alcune medaglie dei Toliſtobogj 


e de Tettoſagj. 
Hh 1 V. Teſta 


374. Del Iuperio' Romans. XIM 
N*g. V. Teſts elttttre ſimik all auteedentt: N Tipo del Bea 
D. Peronſb. Salute: DO N POYBINOE, AVE OHREN N 
Zanbrum Litinius Ruplhimis anale mur. E dl Buena cenſtrvari- 

on' e lavoro. | | 
| La.Cint di Brazino E nella Frigia detts Salatare; vedaſi il 
Px. wr. Dottiſſime Harduino De Pop: & UPS. che ne du pietra ebnter- 
£14.94 2. Di tutte le medaglie che regiſtra Vain della predktta 
Citta, non ve n'e alcuna che aBBr# il rome del. * eye 
me in queſts; il quale dectea una ſtatua alſa Her i o- 
nore di Severo, acciò vogſia preſervarlo dæ mabarte; e conſtr. 

varlo ſano, al dell Imperie det mondo: 
Ne 10. VT. Teſta laureata; non ſi pus leggere titty piſerizzivre: 
D. Pen.) (in Coro NEIKOTIOAEITON ed arrerwocCEKEYETLAOG 
IEPAC. Nicopolitarum Feleucidis, Sacre. ä 
Di queſta Nicopolt di Selencide, vedaſi e ehe ne abhiam 
detto in una med. di Commodo ſimile a qaeſta, nel Rame ar- 

tecedente Ne 2. | | 
N* 11. VII. Teſta laureata A T T. x. A. CEN. CLOTHPOC: )( figura 
D. Pevonſt. di Donna in piede, &c. A ZA. HC. Cara Ar; 268, E ben 

eonſ. ma di mediocre lavoro. W 
Nel Rame XI ſi è prodotta una . Gaza ſorto Com. 
L'Epeca di modo giovane al Ne 9, ove potrà leggerſi quello ehe fe n 
ce U. C. detto. Non era ancora ſtata pubblicata —— med. di Gaza 
% foto Severo; e queſta fu coniata FAnno 14 del ſus Impero. che 

riviene ab L. C. 960. | 

8 VIII. Teſta e lettere come ſopra : Toro TTANHNN. Ta 
P. Deren ſb. ms Flgurng TFeac 2, ACT. ET, . Thanenſium Taurimorum 
Prime Saere & Invidabihs An. 4. F bert conf. ma di niedio- 
ere lavoro. | | 
Tiana è Città della Cappadocia-victna-t monti Tanri: mol- 
to ne parla-Strabone lib. x2. ed Ammiano lib. 23. cap. 19, il 
quale dice che fu patria di Apollonio' Tianeo: celebre Filoſofo: 
Non ò oſſervato in alcun altra med. di detti popoli, il tips 
parlante del Toro per dinotare la loro vicinanza a i monti di 


queſto 


Is 
2 


( 
4 Ma! 
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queſto nome: Uſano di porre, oome gli Bgiaj gb Anni dell 
Imperatori, ed in queſta abbiamo Anno IV di Severo, che 
rivjene a V. C. 950. | = 
IX. Teſta laureata A N. K. A. CEP, .CEVH... )(iSdldato con N' 13. 
aſta e due ſegni di legione MEPINOLON, NEN K O.. Perin- L. evinſn 
ahiurum Neocarorum. E di mediocre lauero. | 

Perinto è Città marittima ſulla Propontide, ben conoſciuta da 
gli Antiquarj, per la quantita di medaglie che di eſſa ſi tro- 
vano, e particolarmente ſotto Severo, il quale la beneficò gran- 
demente; perchè dopo auer eſpugnato Bizanzio, conceſſe quel 274 Pie 
terreno e tute” 4 1 quella Gitta a quei di Perinto; TT.” 
credo che ſtanniaſſe cold due legioni, dinqtando cid:i.due ſegni 
leggionarj con il ſoldato, che ſono nel noſtro riverſo. Ft 

X. Tetta di Soyero H. CE. COT. . PO c. N figura di don- Ne 14. 
na che ſacriſica avanti un ara ETA EN x, Megamemſium. E, D. Devon. 


ſottile e di cattivo lavono. | 
Megara è Città dell Attica verſo fiſtmo, e Plinio '* la chia- . 4p. N. 
ma cdlonia: Velleio f cos parla di eſſa: Pelgponneſii, digredien-t lb r. e. a. 
res fauthurs Auicis, Megaram, mediam Coriuubo Athens/que urbem, 
condidere : Strabone dice, cHexa ſcuola di Filoſofi, ſucceſſori di 15. 9. 
Euclide Sooratico, di cui era ꝓatria. Abbiamo due fole meda- 

glie in ¶aallant di detta Città, ed ambe in Caracalla. 


RAME DECIMOQUARTO. 


XJ. Teſta di Seveno laureata AY, KAT. A.CENT, CEOTY- Ne x. 
POC: )( due figure togate che fi porgon le deſtre. a A. CE T. D. Dewnſb. 
ANT, AMACIAC. MH r. NE. HP. ET. CH, Hadrianæ Severia- | 
uc Autoniniauæ Amafie Meuropoleos Necors Prime. Vi Sin- 

tende Pomi. Ap. 208. E ben conſervata e di buon lavoro. 

Della Citta d' Amaſia di fonto abbiam parlato altrove, in 

una c Antonino Pio Rame IX. med. 5; ed in un altra di Se- 

vero Rame XIII. med. 5; La quale fu coniata parimente nel 

Anno quinto del ſuo 


Impero come la preſonte, perchè aggiun- 
Hh 2 ti 
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ti gbanni 743 di Roma nel qual tempo ebbe cominciamento 
 Epoca di Amaſia, a gl anni 208 della med. abbiamo il 951, 
ch's PAnno per Pappunto nel quale Geta fu fatto Ceſare e per- 
ciò ſi vede in queſto riverſo, la concordia dei due fratelli che ſi 
porgon le deſtre eſſendo ora ambi eguali di grado; ove il pri- 
mo, cioè Caracalla, aveva avuto il titolo di Ceſare due anni a- 
vanti in circa. + | 

Ne 2. XII. Teſta laureata... C CEOYHPOC, nF. . Severus Pert. 

D. Perenſb.)(CEROTH OT. BACIAEV ONTOC, o. KOCMOC, EYTVXEFI, 
| HAKANOY. KIANOI. Jevero Regnante Orbis Beatus ſub Al- 
cana Ciam. E di mediocre conſervazion' e lavoro. 1 

Come, Severo Imperatore era tutto dato a i preſtigi ed augu- 

ri, ſecondo abbiamo nella ſua vita in Elio Spartiano, cosi ſtimo 

che queſta inſigne ed unica medaglia, ci porga avanti uno di 

quei pronoſtici che —_ fatti da qualche Oracolo: prima 

che riſolvermi a queſto, fui longo tempo ſoſpeſo in penſare, 

che fine poteſſero aver avuto quei popoli nel fare un tal com- 
plimento a Severo, e dopo molte congetture formai queſt Idea, 

cioè: ELCANA hierophantam agente, CTANI ex Numms 

Oraculo publice teſtantur. Ne potevano quei popoli, ſecondo 

me, far coſa pin grata all' Imperatore che di far coniare ſulla 
moneta un augurio a lui ſi glorioſo; a lui dico, che non volle 
prendere Giulia per ſua moglie, per altra cauſa, che per quella, 

che i Fati la deſtinavano ad eſſer moglie dun Re; e perciò gli 

porgono la corona di alloro, ch'e al principio e fine del nome 

ſuo, per voler forſe indicare che gFera gia deſtinata prima che 

avefle IImpero. | Pty 

N* 3. XIII. Teſta laureata A T. K AI. A. CEN, CEOYHPOC: )( ſei 

D. Deverſb. figure di donne in piedi KOINON, NEOKAI. MET PO. ET, PMB. 
Commune overo Conuentus Neoceſaree Metropoleos An. 142. 

E ben conſervata, ma di lavoro mediocrue. 
+ geen 1;;, Neoceſarea di Ponto ful fiume Lico fa Patria di S. Gregorio 
4 4. 27. A Thaumaturgo *; ed Ammiano lib. 27. verſo il fine cos dice 
Lee aj. di eſſa: Neocaſoream urbem Polemoniaci Ponti n 
. 1 
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Fu fatta Metropoli da Nerone, e fu allora conceſſa a Polemone 
Re ab L. C. 8 15, di dove origine la loro Epoca ſecondo Vail- 
lant . In queſta noſtra inſigne medaglia abbiamo nel riverſo+ Ls pong 
ſei figure che prendo per gen) di Citta principali, le quali ſti- , Valane; 
mo „eee 146 in Neoceſarea; e per Pappunto non trovo 7s ſor 0 
più che ſei principali Citti nei Geografi, in quel contorno chia- Bene, 
mato Ponto Galatico; e ſono Amiſo, Magnopoli overo Eupa- 2 
toria, Amaſia, Comana, Sebaſtopoli e Sebaſtia: onde certo, e 
queſta Città non poteva meglio eſprimere la gran ſtima che , 4% Rane 
facevaſi di eſſa in quella Provincia, che col rappreſentare queſte 22855 

convocazioni; e cosl per conſequenza rendeva pid grato il 
ſuo oſſequio a Severo; e forſe, dette convocazioni erano ſtate 
fatte per celebrare i Giochi in ſuo onore, in quell' Anno ch'e- 

ra Fundecimo, o ſecondo me il trediceſimo, del ſuo Impero. 
Oſſervaſi, che la B nelle note numerali di queſta med: e. fatta 
come una R latina; cosi anche vedeſi formata in due altre pur 

di Neoceſare in Geta nel Rame XVI. Ne 6, & 7. ed in una del 
Rame XV. med. 3. ſotto Caracalla che in vgce di AAABAN- 
EON E ſcritto, AAARAN AEQN, 5 


GIULIA PIA 


I. Teſta di Giulia 1o ATA. AOMNA. CEBACT: Iulia Domna No 4. 
Auguſta: )( Simulacrodi Venere Lucina, &c. uENHHHOC. KAI, D. Devorſh. 
'ZHNQN. ANE®EC. A®POAICIEQN. Meneppus & Zeno poſue- 
re Aphrodiſienſium. E ben conſ. e di buon lavoro. | 
Della Citta d' Afrodiſia s patlato. a pag. 94 di queſto Vo- 
lume: molte ſono le Città di tal nome, ma Yaillant aſcrive le 
ſue medaglie all Afrodiſia di Lidia: nella preſente abbiamo un 
ſimulacro coſpicuo che ſtimo eſſere di Venere Lucina che aſſiſte 
a 1 parti delle donne; e forſe la picciola figura ſedente in una 
ſedia particolare, è una parturiente; e quella che le {ti davan- 
ti, E come credo la culla per i fanciulli a pena nati; ed il fole 
e la luna ſono i due pianeti che con il caldo ed umido aſſiſtono 

alla 
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alla generazione, coſe, che tutte anno coug una con 
laltra: potrebbe anche dint che la donna ſedente per eſſer ve- 
lata, folle la Sacerlotefla di Venere Lucina; e che quella che 
6 preſo per la culla, foſſe la buſſola de voti ꝓer ere i ma- 
gil ati, 1 quali Seleggevans forſe nel tempio principale ella 
Citta ch'era dedicato a Venere; il qual tempio vedleſi ciprefly 
nel ſeguente Rame Ne x, an una mod. di Caraaalla ave ſoor- 
eſi Io Reſto ſimalaoro eff il welto del tipo oome nella pre- 
lente. 
Ne 5. II. Teſta come ſopra 0 . oH. Jula Auguſta: * 
D. ved. Cerere con face 4 in un egrre tirato 4 ſenpenti . 
Nox. Amoriauarum. E hegiſſune conſorvata e di mon Aa- 


voro. 5 
Erigia werſo il frame Sangario, 


Amoriano è Citta della gran 
della quale ow ne parlano gli Autori, e le ſue medaglic ſono 
rariſſime: Jaillaut non ne regiſtra che ſotto Trajano, Caracal- 
la e Geta; e non v in alcuna di eſſe il tipo di Cevere come 
nella noſtra. | 


Ne 6. III. Teſta come ſopra 10T ATA. SoM. . )( Tee grazie Ar? ©- 


D. Peronſb. SEICIEQN Aphrodiſrenſium. E di mediocre lavoro e conſerva- 


Della Citta d'Afrodiſia ge parlato ſpeſſe volte; e nella preſen- 
te med. ci da il tipo delle tre grazie come a fatto parimente 
in una di Griſpina regiſtrata in I aillaut; ma in.queſta noſtra 
era ancora altre lettere, le. quali non poſſonſi leggere intera- 
mente EAI. NON... Deæ overo Dive; one da deſiderarſene 
un altra pid conſervata: E deguo di conſiderazione, che la pa- 
rola oA E compoſta delle tre lettere inniziali de nomi delle 
tre grazie cioè Dara, ;Evpegown, Boyhoua, 

Ney. IV. "Teſta, &c. 20A. v0MNA. CEBBACT.!)(Cibeleſeden- 
D. Oe vont. te EIII. Io AIUOT. APAC TOT. APXO. TPTAAAITIMN. Wb lulio 


Aaraſro Archuu. yngalrcemm. E, conſervatiſſuma e di buon 


lavoro. 


Ecco 
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Ecca una Ciara della quale not & poſſuto trovare alcuna co- 
ſa nei Geograſr; ech d la prima volta che compariſce sd + mo- 
numenti antichi: mi ſentbra per iÞ kavoro: clie debba eſſere eo- 
niata o nella Frigia, o int quei contorui; e ft conforms con la 
mia opinione, que lia. del noſtro Sapientiſſme Damos Sherard, 
a cui aero | N dzverla portars in Iughilterra. 
V. Teſta come ſopra 10 TATA MOH CEBACT. ){ Tem- Ne 8. 
io. con la Diana Efeſia HeAERAHraNHν Haben E di D. Devonſb. 

lavoro e di buona conſervazione 

Abbiamo- prodotta ut altra met}, in Auguſte di 
clea Rame L N? 6; ed abbiam' dutto che apparteneſſe all” Era- 
clea, di. Ionia; il che vien confermato . rite, per it 
tempio della Diana Efeſta venerata in quei contorni; e 6 
era nume loro principale, perchè 18 era Fantro ꝙBndimione a- 
mato da Diana. Nel luogo citato fi diſſe che le medaglie di 
2 Citta non: erano prima ſtate pubblicate, a eauſa che fi 

ima che quelle che produce Faillam ſotto gh Imperatori nom 
appartengand a queſt Eraclea, non ſolo perchè non we gram 
mai in eſſe il tipo di Diana, ma pid ancora, perchè Fepigraſe 
di quelle E He AK AEN. overo HPAKAEIQN diverſo dalla no- 
ſtra; non pretendo però in queſto di eſſer pofitiro; perchè 
tanto qul, quanto altrove produco ſolamente le mie conget- 
ture, e ne laſcio poi la difinizione a ĩ Sapienti, 

VI. Teſta, &c. IVLIA. DOMNA. AVG. )( figura con Ne 9. 
berretto Frigio LV L. AVG. COL. PARL ATS. Fben con- D. Devon: 
ſervata, ma dit cattivo lavoro. | 

Il Dottiſſimo P. Harduine produffe gi2 una meda. di queſta De Pop. & 
{ Coloniac vi aggiunſe le ſeguenei oſſervazioni. PARLATS. 381. E 
COL. Nummus M. Aurelu, e Cimelio Card. Maximi, ut re- 
| twleve un nobis, quꝭ nummum trafarunt. Obtinet nummi aream 
| figura muliebris, que dextva labarum, læva Copie cornu gerit. 
In Normia antiqua Eechf. Hieroclis, pag. 19. inter Antiſtires 
Provinciæ Piſidhe cenfttur tTlapxeed. Pag. 51. ö Ee, pro Top 
Nis. Apud Leuneladium, Pag. 96, 0 Flagghacd), PI laghaef, A 


Piokemes, 


ſt' Era- 
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Ptolemeo,. lib. 5. cap. 6. Lycaoniæ kflaeg date cum Iconio adju- 
dicatur. In Concilio Niceno I. pag. 53. Euſebius Paralais Ly- 
F.1.9.139. caoniz. Vaillant nelle ſue Colonie deride il P. Harduino, in 
occaſione che produce una med. della Colonia Pariana, con 
queſt' Epigrafe COL. PARIA. IUL. AVG. Mulier ſtolata 
ſtaus cum calatho in capite, dextra ſignum militare, ſiniftra cor- 
nucopiæ; e vi aggiunge tali parole. P. Harduinus pag. 381. 
nummum hunc ſub. PAR L AIS. COL. eprgraphe vulgavit, 
quam in Lycaonia fruſtra quærit. Queſta oppoſizione a cau- 
ſato tanta confuſione al predetto Padre, che nell Impreſſione in 
Folio delle fue opere, à laſciato fuori la Colonia Parlais, e S 
contentato pin toſto di eee una Citta, che oſtinarſi alla 
difeſa di eſſa ſenza proviſioni. Io reſtituirò però queſta Colo- 
nia all Impero Romano; e ſe mi ſarà contraſtata, dirs, che 
leggeſi nettamente nella med. il ſuo nome come Fo diſegnato 
nel intaglio; dirò ch'e indubitamente antica; e dirò anche 
che ſe ne pubblicherà un altra, diverſa da queſta, nel Volume 
ſeguente; la quale conſervaſi nel celebratiſſimo Muſeo del Con- 
te di Pembrol. 


RAME DECIMOQUINT O. 
ANTONINO CARACALLA 


Ne. l. Teſta di Caracalla giovane laureatz... M. A T. ANTQNET 
NC. M. Au. Antoninus.) (Tempio con Venere Lucina a$po- 
AEICIEQN Apbrodiſienſium. Queſto medaglione è di medio- 
cre conſervazion e lavoro: peſa grani 418: Appartiene al Hi 

guor Croſſe. 
Vedaſi ci che ꝰè detto in una med. di Giulia Domna Ra- 
me XIV. Ne 4. ove s' parlato del preſente tipo. 9 
Noz. II. Teſta radiata di Caracalla giovane AT. k. M. AT P. Ax. 
V. Oevinſb. T NN EIN OC. Imp. C. M. Aur. Antoninus: )( fiume colco 
KA!CAPEQN, KYBYPATQN. Cæſarenſium Cybyratarum. E 
ben conſ. ma di mediocre lavoro. VDiail 


* * * 4 ** = n 3 4 XX — 
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Vaillant pone che queſta ſia una Concordia di quei di Ceſa- 
rea di Bitinia, ed i Cibirati di Frigia: Tolomeo fa mer:zione 
della prima, ma poco ſe n' 4 cognizione; la ſeconda è cogni- 
tiſſima ed in eſſa ſi facevano le radunanze : Strabone lib. 13. 
la chiama Crhyra magna e Plinio lib. 5. cap. 28 dice, che una 
delle giuriſdizioni fra terra era la Cibiratica, la qual' è una Cit- 
ta di Frigia ove concorrevano 25 altre Citta, Vedaſi pari- 
mente Tacito * e Cicerone f. Eſſendo detta Citta ſituata alle * Auel. tis. 
ſorſe del fiume Lico, ch'entra poi nel Meandro, ſtimo che il s 
fume ch'è in queſto riverſo ſia il predetto Lico. cap. 13. 

III. Teſta di Caracalla giovane laureata M. AT. AN T. N- 
NEIN.... la quale à avanti una contramarca, con una picciola te- h. Devenſs, 
ſtina: )( Pallade armata AAAaRANAEQN. Alabandenſium. E 
ben conſervata. 

Ciò che w' di conſiderabile in queſta med. è la lettera R la- 

tina in vece della B. nel nome della Citta. Si è parlato altrove 2 74. . 
di Alabanda; ed oltre queſto vedaſi la med. 3. nel xiv. Rame /. 213. 

e la med. 6 & 7. nel Rame xvi. hy 

IV. Teſta radiata con poca barba ATT. k. M. AYP. ANTON, N* 4. 
(Roma ſedente A. C EH. CEOYH. EAETOF, F. O. Lucianæ ©: Devon. 
Keptimianæ Severiane Eleutheropoleos An. 9. E di mediocre 
conſervazion' e lavoro. | 

La Citta d' Eleutheropoli è nella Paleſtina, e s' gia parlato 
di eſſa nel noſtro primo Vol. p. 261, in occaſione che ſe ne 
prodotta un altra di queſti popeli, con la teſta di Giulia Domna, 

e PAnno 8 del Impero di Severo. 

V. Teſta laureata giovane ſenza barba A. K M. AY. ANTON, Ne 5. 
Diana cacciatrice NE A AHNEQN. Pellenenſium. E di buona P. Devonſs. 
conſervazion* e lavoro. . 

Pellene è Città del Acaia propria vers il mare vicina a Si- 
cione, e di eſſa molto ne parla Strabone lib. 8. Non era per 
anche ſtata pubblicata alcuna med. di queſta Citta, la quale ſi 
vede che adorava Diana; e perciò credo che foſſe luogo deli- 


zioſo per le caccie. | 
Tom, II. 11 VI. Teſta 
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Nes. VI eſta di Caracalla giovane laureata ATT. k. M. ATP, 
D. Devnſh ANTANEINOC: N Diana cacciatrice AVLOTCTANAON, . 
ro rc. HIP. Avwguſtanorwm Amo 188. E di mediocre confſer- 
vazio e lavoro. 74 
Auguſta & Città della Cilicia, della quale vedaſi ¶aillum, pag. 
26 f. Egli porta tre fole medaglie di eſſa; una in Atguſto he 
à nel riverfo una cerva, che ſi riferiſce a Diana, la qua & N 
tipo della noſtra; un altra in Valeriano; ed una ſola con IE. 
poca, foro Gordiano; onde ſarebbe di gran 1 no- 
ſtra ſe le corruſioni del tempo, non aveſſero reſa I Epoca quaſi 
incerta, che non pus farviſi congettura fondata: Queſti di Au- 
guſta, ſecondo I Autore ſuddetto, cominciarono a contar glan- 
ni ab L. C. >71. | 
Ney. VII. Teſta giovane radiata A T. k. M. AY. ANTQNEINOC. 
D. Devonſo. CF, Imp. C. M. Aur. Antoninus Ag. )(Cibele nel carro tita- 
to da due leoni KAICAPEQN, KIBVP ATN. Cgſarenſium G- 
Jyratarum. E ben conſ. ma di mediocre lavoro e ſottile. 
Vedaſi cio che S detto nella med. 2 di queſto Rame; e del- 
la Cibele coſi rappreſentata, con la face acceſa in mano, ſe 
m parlato tra le medaglie di Cizico pag. 7. | 
Neg. VIII. Teſta laureata a TT. k. M. ATP. ANTONETNOCG. CI. 
V. Pevonſb.)( quattro tempj AQUMATI. CYNKAHTOY. ESECIQN, OT- 
TOI. NAO1. Kenarns Confulro Bphefrormn buc Templa E ben 
eonfervata. | 
Trovah in Valam una med. di Efefo pure in Caracaila, o- 
ve ſono tre Tempj; in vno » la Diana d Efeſo; e negł ak 
due; in uno ve Caracalla, e nell aero Geta: lu queſta noſtra 
ehe ne à quattro, vedeſi in · uno di effi diſtintameme la Diana 
ſuddetta, e gli altri tre ſtimo che foſſero dedicati in onore @ 
Severo, Caracalla e Geta. La teſta giovane di Caracalla fa 
-credermi indubitatamente che la preſente med. foſſe coniata in 
tempo che Severo era ancora in vita; onde vengono in effa a 
fare un complimento inſigne a tutta la famiglia Imperiale, mo- 
ſtrando d aver eretto un tempio a ciaſcuno di eſſi, ſimile a * 
| 10 


lo della loro Diana, ch'era nume loro tutelare e famoſo, come 
altreſi cognitiſſimo per tutta PAſia: 


EX. Teſta laureata con ſcudo e lancia: ATT. x. M. A Ip. N* 9. 


CETH,.. ANT NEIN OC. Inp. C. M. Au. Sever. Antonings. O. Devouſs. 


( Figura nuda in piedi x oN N OAK NN. AAEZANAPIA. 
EN. S AIUHOHO. UTA. Corventus Threcum Alea andrea 
Pythia in Philippopoli. Queſto medaglione è ben conf. e di buon 
lavoro: Peſa grani 552 dInghilterrs 
Filippopoli E Città della Tracia fol fiume Hebro; e fu am- 
lificata da Filippo figlio di Aminta Re di Macedonia: per la 
piegazione di queſto medaglione vedaſi Hallau nelle Greche 
pag. 113, & 330. 


X. Teſta barbata e laureata K AI. M. AYP. N TAN EIN OC, N- 10. 
( Giove ſedente 4a KM ON EN. Armonenſuum. E ben conſ. O. Devorjb. 


ma di mediocre lavoro e ſottile. 

Di Acmonia Citta della Frigia magna Se parlato di ſopra 
pag. 189. in una med. di Nerone, nella qual' è lo ſteſſo tipo 
di Giove ſedente non prima oſſervato ſulla moneta di detta 
Città. 

fe 


XI. Teſta laureat' e barbata 4 T. ANTQNINOC. )( fignea N- 11. 
di donna ſopr una rupe ANT, KOAQN. TYANQN, ET. IC, O. Devonſb. 


Antoninianæ Coloniæ Tyanorum Anu. 16. E di mediocre lavoro; 
ma ben conf. con vernice roſſa. | 

Quelt inſigne ed unica med. appartiene alla Città di Tiano 
di Cappadocia. ch'e al monte Tauro, della quale s' parlato al 
Rame XIII. Ne 12. Nelle Greche di Haillant trovaſi le ſue me- 
daglie ſotto Nerone, Adriano, Ant. Pio, M. Aurelio, Commo- 
do e Severo; le quali an quaſi tutte il tipo ſimile al noſtro: ve- 
deſi in eſſe i titoli di Sacra, d Aſilo ed Autonoma; e vedeſi che 
ſegnavano come IEgizzi, gfanni dell Impero di quei che pro- 
ducono IEfigie; ma non Sera giammai veduto, ne „ e 
1 che foſſe Colonia come ci dimoſtra la preſente; e 


timo che aveſſe queſto privilegio da Caracalla; e percid go- 
| —_—_ deſſe 


* 
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deſſe il nome di Antoniniana, come vediamo in queſta, che fu 
coniata PAnno 1 6 del ſuddetto Imperatore che riviene ab U. 
C. 967, due anni in circa dopo la morte di Severo. La hgu- 
ra ſulla rupe chꝰè nel riverſo, è il genio della Città, è dinota an- 
10. 23. ch. Cora lo ſtagno del quale cos! parla Ammiano: © In Cappado- 
19. cia, preſſo il Tempio di Giove Asbameo, dove nacque quel 
« grandiſſimo Filoſo W nella Citta di Tiano, vedeſi 
<« un fonte ch eſce d'uno ſtagno, il quale inalzando le ſue acque, 
c e poi ritornandole in ſe ſteſſo, non trabocca mai, e non e- 
< ſce dalle ſue ſponde: o pure dinota pid probabilmente che 
la predetta Città foſſe ſituata in luogo montuoſo. 
Ne 12. XII. Teſta barbata e laureata M. ANTONEINOC. ){ Luna 


D. Devon e ſtella K APP. KO A. MH TPOn. Carrhenorum Col. Metropoless. 
| E' ben conſ. ma di cattivo lavoro, . 


La preſente, è diverſa da quelle che n Vaillant nelle ſue 
Colonie ſotto Caracalla; leggaſene la ſpiegazione nel predett 
Autore Tom. II. pag. 30. 

XIII. Teſta come ſopra M. AV. ANT ONIN US. PIVS. 

Ne 13. AV. )( Sibilla ſopra un antro ed un paſtore che le ſtd da- 
vanti; ve anche un cervo da una parte: COL. AVG. 

TR OAS. E ben conſervata: Appartiene al Cavalier Roberio 
Sutton. | 
Abbiamo in queſto riverſo la Sibilla Erofila, che fu anche 
detta Marpeſſa, Eritrea, Frigia e Trojana; ed un tal tipo non 
un 10. cep. era prima ſtato oſſervato nelle medaglie: Pauſania ce ne da un 

EB intera ed eſatta ſpiegazione quando dice che foſſe, ſecondo gli 
Eritrei, figlia d'un Paſtore detto Teodoro; ch'e quello, per 
quanto giudico, che le {ta davanti; aggiunge ancora che la ma- 
die, foſſe Ida e la partoriſſe in una Spelonca ſotto il monte 
Carico, il che ſcorgeſi anco nel predetto riverſo; ed altreſi la 
f gura della ſuddetta Sibilla ch'e ſopra un ſaſſo, dice lo ſteſſo 
Autore che ſu queſto ſaſſo ella rendeva gli Oracoli: Pauſania 
di anche raggione del Cervo ch'e da una parte, mentre dice 
clella ne ſuoi verſi chiamavaſi Diana, e talvolta anche moglie 


di 


| 
| 
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di Apollo. Queſta Erofile fu quella che prediſſe Feccidio di 


Troja: menò gran parte della ſua vita in Samo; e di 13 an- 
donne a Claro, Delo e Delfo; e mort poi nel territorio di Tro- 
ja; il ſuo monumento è nella ſelva di Apollo Sminteo; ed ella 
quand' era in vita fu curatrice del ſuo tempio e fece molt Inni in 
lode di detto Nume. Pauſania al predetto luogo porta alcuni 
de ſuoi verſi, ed il ſuo Epitafio. EEE TRACE 

Non ſi dice nulla della Città di Troade, che fa anche detta 
Antigonia ed Aleſſandra, è fatta poi Colonia da Auguſto; a 
cauſa che il Dottiſſimo Haillant ne parla a longo, nel ſuo bel- 
ſimo ed utiliſſimo libro delle Colonie. 
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XIV. Teſta laureata A. k. M. AVP. AN TaN ETO. Imp. Cac/. S 


M. Aur. Antoninus: )( Corona CMYPNAION. TIPOTON. ACIAC. 
F. NEOKOPON. TN. CEBACTQN. KAAAEL KAI MET ESL EnI. 
CTPATH. TIBEPIOY. KA. KPHTAIOT. Snyrnæorum qui Pri- 
mi ex Aſia ſunt Meocori; Templorum vel Certaminum Augu- 


forum Pulchritudine & Magnitude ſub Prætore Tiberio Clau- n 


dio Cretenſi. Queſto medaglione è ben conſervato ed è di me- 
tallo miſto, roſſo e giallo; peſa grani 816. 

E regiſtrato dal P. Harduino e da Vaillant; ma alquanto 
diverſo da queſto: vedaſi ciò che ne dice il primo di eſſi; a 
me ſembra 1 Pinterpetrazione latina ſia baſtante ſenza dirvj 
altro ſopra. N 


XV. Teſta come ? antecedente. ATT. K AI. M. ATP. CETH- Ne 2. 
POC. AN TN EIN OC. CEB. H. n. Imp. Caes. M. Aur. Severus. D. Devorſo 


Antoninus P. P.) (Due Tempj con un coloſſo nel mezzo: 
TAP COT. MHTPO. KOINOBOTAION.. THP. AN TN EINOTnOA. 
T. B. Reſpublica Tarſi Sever. Autoninopoleos Metropoleos K. C. 
E di buona conſervazion' e lavoro. | 

Il Coloſſo è il genio della Cittd di Tarſo metropoli della 
Cilicia; ed i due Tempj ſtimo che foſſero eretti in onore di 
Caracalla e Geta; o pure, di Severo e Caracalla. PLAU- 


D. De vonſb. 
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N E AU FILL A 
N 3. 1 Teſta laureata di Canacalla, dicontro a quella di Plautäla 


AT. u AWTQNINOC. @OTABIA. HAATYTIAA A. Bop. M Ah 

au,. Kulbia Plaumlu:) ( Venere ed Efculapio. EIA TLox. 

Gudiorum. E ben conſervata ed appartiene al Siguar Ricard 
Eagecumbe. ; 

Ss parlato della Città di Gnido in Caria, alla pag 378: 

era cola famoſiſſimo il culto di Venere; e Niinio che ne par- aa 

e Ache longo, vuole che la ſtatua di detta Dea foſſe ſtata fatta daProfi- 

1 1 tele, e che foſſe belliſſima; onde ſtimo che ſia la medeſima di 


quella che ſi vede nella preſente medaglia rappr 


eſentata appun- 
to, nella forma, conv ella è quando forte dal bagno; e con eſ- 


fa © aſſieme Eſculapio, ch' tipo infolito nelle medaglie di Gni- 
do; i quali popoli, trovafr che facevano i giochi alle Ninks, 
ad Apollo e Nettunno; onde ſuppongo che aveſſero il culto 
FEſculapio, in qualita di figlio d Apollo. 

H. Teſta di Plautilla AAT TIAAA NEA. SEA. HPA, Plantilty 
D. Deren. Nova Dea Juno: )( Ercole giovane coronato da una vittoria 
che le {ta ſulle ſpalle. AA INE MN. AX. MOT. AOTAL Alinden- 
ſium ſub Prætore Mutio vel Muciano Duliadi filio. F* beniffi- 

mo conſervata e di buon lavoro con vernice nera. | 
Queſta inſigne medaglia ſi rende coſpicua per i titoli dati a 
Plautilla, non prima ſopr' alcun altra offervati ; oltre di cid la 
Città ancora ove fu coniata, ſi rende rariſſima, mentre non ne 
vediamo che una ſola med. 7 — in Ya:tlant ſotto Auguſto, 
la quale à per riverſo Farco, faretra e clava attributi di Ercole. 
Yedipag. Di Alinda Città di Caria $'e diſcorſo di ſopra; della quale Ar- 
* riano /:h. 1. Exped. Alexandri parlando della Regina Ada di 
Caria cos! ſoggiunge: Ada vero upun oppidum Alinda tenutt, 
munitiſſimum Carte. ed un poco piu oltre: Alexauder Alm- 
da ei (Adx) conceſſit. Aveano per quanto fi vede il culto di 
Ercole; ma in queſta figura d Ercole coronato da una. vittori- 


etta, 


No 
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etta, vi ſcorgo perfettamente effigie di Garacalla; onde ſon 
degne di eoffimemorazione le ſeguenti parole di Elio Spartia- 
no che uſa, paflando di detto Imperatore: . Excepit apros fre- 
quenter, conirs leonem etiam ſtetii: quo etiam miſſit ad amico 
liners gloriatus et: ſeque ad Herculis birtutem acotſſiſſ& juctu- 
unn. Pertante detti popoli non potevatio meglio complimen- 
tatlo, etre oon queſto riverſo. VC 

II. Tefta come ſopra 0 T ABI A. fIA AT TIA AR. EEB. . N' 5. 
1a Dea Nemeſi ac hn! ELT Aſpiturum. Edi boniſſima con- P 

Non ſo che Aleuno abbia giammai prodotta ne regiſtrata 
alcutia medagia di queſti | 2508 del Pelopontieſo, i quali riceve- 
vano il nome dal fiume Aſopo; di eſſi, cos) ne parla Strabone: 4%. S. 
Aſopus preterfhuit Sicyoniam, & facit regionem Aſopiam, que 
pars e Hicyoniie. COTE 555 

K E 7 4 | 


I. Teſta nuda 4. n. CET. TETAG. KAIC. L. P. Sept. Geta Ne 
Cacſ.)( Tempio di 4 colonne, &c. KO IN. O. NEO KAI. p. Pee. 
MH TPO. ET. PMR per PM. Conventus Pouticæ MVeoceſareæ 
Metropoless An. 142. | Ye IG 

H. Teſta e lettere come ſopra: )( Tempio &c. k OIN. 10. Ne. 
NEOKAIC. MHTPO. Er. PMR. Ambe ſono ben conf. ma di 9. Perun. 
mediocre lavoro. 1 oY 

Di Neoceſarea di Ponto &e parlato di ſopra nella 3 med. 
del Rame XIV. ove fe n' prodotta una di Severo con la me- 
deſima Epoca. II P. Harduino De Pop. & Urb. Edu. in 4to 
vuole che queſti popoli principaſſero a contar gl'anni da i pri- 

mi anni ell Impero di Veſpaſiano; ma s'ingannava grande- 

mente, ed egli medeſimosꝰè poi corretto nella Ediz ione poſterio- 

re in foglio: Faillam vuole che cominciaſſe ab L. C. 815; 

ma deue certamente aver principio da glanni di Roma 8 17.3 

Perche Suetonio in Nerone, cap. 18 dice queſte parole: Pomi be cle. 

modo regnum concedente Polemone, item Alpium defundto Cortia, 64. * 
in 


248 


r. 
D. Deverſs. )( due figure togate che ſi porgon le deſtre EIN OIqN. NE. 


D. 0% 


1o che ne dice Tacito lib. 15. cap. 29 ſino il 33.---- Queſta 


ma, non ve che la teſta del Sole 


li vedonſi nel riverſo che ſi porgon le deſtre. 
Ne 2, 


monte Argeo con ſtella ſopra e due urne con palme K ON Ox. 
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in provincie formam redegit: il che fu poco dopo che Tir— 
date veniſſe a Roma a ricevere il diadema da Nerone Anno 
undecimo del ſuo Impero, nel principio del Conſolato di G. 
Lecanio Baſſo & M. Licinio Craſſo; dedotto anche da quel- 


med, di Geta fu dunque battuta Anno di Roma 958 quando 
egli non aveva ancora il titolo di Auguſto; ed e 1 di- 
verſa da quella di Haillant pag. 118; non ſolo perch' egli non 
porta Iiſcrizzione della teſta, ma altreſi perchè in quella vi 
manca la no; ed anche a cauſa che la figura paludata clrepli 
vede dentro il tempio; in una di _ noſtre ch'e diſtintiſſi- 

opra un ara acceſa; il che 
fa credere che queſto tempio foſſe dedicato al ...e. Si E gia 
oſſervato ſpeſſe volte che la B trovaſi formata, alcune volte, 
come la R latina, come vedeſi in queſte note numerali, ed in u- 
na med. di Alabanda nel Rame 15. N' 3. | 


% 


RAME DECIMOSETTIMO. 
III. Teſta di Geta . . CEN. TETAC. CEB. Sep. Geta Imp. 


QKOPQN, GSIAAAEASEIA. Perinthiorum Neocororum Phi- 
ladelphia. E' ben conſervata. | 

Queſta med. che regiſtrata in Yaullant fu coniat a Perinto 
Citta di Tracia ſulla Propontide, della quale abbiam parlato 
altrove: queſti facevano i certami detti Filadelfi in onore della 
concordia tra i due fratelli Caracalla e Geta, le figure de' qua- 


IV. Teſta nuda di Geta giovane ETI. PET AG. KAI. )( 


KAIGAPIA, MHTPON. FT, IA. '®1AAAEAS. Conventus Ceſa- 
reæ Metropoleos An. 14. Philadelphia, E ben conſervata e di 


buon lavoro. 
| La 
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La Citta di Ceſarea di Cappadocia, che prima fu detta Ma- 

zaca è cognitiſſima per le medaglie le quali ſono aſſai frequen- 
ti ſotto gl Imperatori, e diſtingueſi dall' altre per il monte 
Argeo al. quale ella era vicina: Abbiamo nella preſente 1 Cer- 
tami Filadelfici che anch eſſa avea celebrati in onore di Cara- 
calla e Geta come &e detto nelP antecedente; i quali Certa- 
mi furono da lei celebrati PAnno 960 di Roma che fu il XIV. 
di Severo; e detti Certami non erano peranche ſtati attribuiti 
dagP Antiquarj alla ſuddetta Città di Ceſarea; onde perciò ſi 
rende coſpicua la preſente medaglia. 

V. Teſta nuda n. CENT. TE TAC. KAT, )( Tipo della For- N' 3. 
tuna BAT HN ON. ENI. T AIO T. AP x. Bagenorum ſub Caio V. Veron. 
Pontifice. E beniſſimo conſervata. | * 

La ſola med. Imperiale di queſta Città è in Vaillant, pari- 

mente ſotto Geta con il medeſimo Magiſtrato; ma con di- 

verſo tipo. II P. Harduino ne porta un altra con' queſte Lettere #;.S. 
da una parte, IEPA. BO TA H; e dall altra B; AT HN N. EP MOC. 40 pag. 86. 
onde ſi ſcorge cl era Città di Lidia: vedaſi che ne dice il detto 

Padre, e Faillant pag. 194. | 

VI. Teſta nuda 4. CEN. ET AC. k AI. L. Sep, Geta Cars. No 4. 
) Bacco in piedi H PAK AHA C. IIONTO, Herac e 11 Ponto, D. De vonſb. 
E ben. Conſervata. _. $54 AP 
Di Eraclea di Ponto ch' era ſede dei Tiranni, abbiamo par- 
lato nel noſtro primo Vol. pag. 134. Vaillant à regiſtrato 5 
Medaglie di queſta Città in Geta; ma con tipo diverſo, ed 
anche è ditferente VEpigrafe, eſſendo quella in tal' modo HA 
KAEIAC. EN. oN. 


MACRINO. 
. Teſta laureata di Macrino---MACRINUS. AUG.)( N* 5, 


Aquila COL-—P. C. CAS AR. S. P. Q. R. E di mediocre 
conſervazione e di buon lavoro, di rame. Appartiene al Cava- 


lier Roberto Sutton. Fg % 
K k Le 


TO M. II. 
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Le medaglie di Macrino in gran bronzo nelle Colonie, on 
rariſſime, ſecondo Yaillunt; e queſta di Ceſarea di Paleſtina hon 
era ancor ſtata pubblicata; ma un tipo fimile vedeſi in Elagabalo 
ed Aleflandro Severo : trovetaſſi Peſplicazione della preſente, 


by * — * 


conſervata di queſta, per poter congetturare il ſignificato loro, 
da quelle lettere che le precedonio. 

N* 6. II. Teſta Laureata A T. KA. M. Off, CEP. MARK PFEINOc. 

D. Peveg. Imp. Caes. M. Opel. Sever. Macrinus:)(figura nuda in pied: 

CEYH. MAKPEINIANH . MHTP, TAP COT. A, M. T. B. Je- 

verians Macriniane Metropoleos Turſi Primæ Solius S. C. E. 

di mediocre conſervazione. ace $f 

Lua figura nuda in piedi ſtimo che ſia il genio della Citi 

* NB.L-K di Tarſo, della qual Gita ge parlato altrove; in queſta fi vede 

ele i, ch' ebbe da Macrino il nome di Macriniana ; ed oltre di ciò it 

Mae oſſſervano le lettere A. M. ſenza la K * alle quali non why 

—_ darſi 'interpetrazione del P. Harduino cioe Azporee. . &c. 

na jtara.) Vedaſi ci che fe n'e detto nel noſtro primo Volume, p. 273. 

Ney. III. Teſta laureata A T. k. M. On. CE. MAK PIN O:) 

DP. Deren. Vittoria A AOTIOHnOAEIT AN. ET, PHH. Hlaviopolitarum 
An. 143. E di mediocre conſervazion' e lavoro. 2 

La Città di Flaviopoli E nella Cilieia verſo i monti 'Tauri 

tra i fiumi Pyramo e Saro, 18 miglia diſtante d Anazarbo. 

LEpoche di, queſta Citta comineiano ſecondo Faillant ab L. C. 

827 quando Veſpaſiano riduſſe la Cilicia in Provincia; onde 

1 la preſente Med. viene ad eſſer coniata 4 U. C. 970: avver- 

taſi pero che la lettera I non E ben diſtinta. La Vittoria 

ſtimo che dinoti, la guerra che fece Macrino contro Artabano 

Re de Parti; onde Giulio Capitolino cos dice di lui. Pagna- 

e 5 
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vit tamen & cantra Parthos, & coutra Arwenios, & contra 
Arabas quos Hudæmonas vncant, nau minis fortiter quam felici- 
ter. La detta guerra de Partj fu immediatamente 3 P ucci- 
fone di Caracalla, ę ſi combattè tre giorni continui ſecondo 
Erothano lib. IV. & V. e benchè non aveſſe attualmente Vitto- 
tia di eſſi, Linduſſe però a far la Pace; onde era ſtimato come 
ſe egli aveſſe vinto i Parti, nazione molto temuta da Ro- 
mani. | ot! 5 


MACRINO © DLADUMENTANO. 


Teſta di Maerigo radiata, e diDiadumen iano nuda: A Tr. N' 8. 

k. M. OI. CET. MAKPINQC. K. AN f. NIN OC. Ip. C. M. P. Devon. 
0p. Sev. Macrinus & Antoninus.) ( Teſta di Bacco. KT N. 

O. MAK PIN ON. M. FETT. H. GG. Aegen/iqm Maritimæ Ma- 
crinopaleos M. Eugenio Pio. Ap. 264; E ben Conſervata. 

Vi ſono tre medaglie di Fgea le quali anno rapporto Puna 

con Faltra, onde ſiamo ſtati obbligati di ſeparale, per conve- 

nienza dei Rami; nella prima med. del Irgnente Frame {1 porra 

la ſpiegazione di tutte queſte, che ſong conſiderabiliſſime. 

DIADUMENITANO SOLO. 
I. Teſta nuda M. OPEL. ANT. DIADU MENIAN. Neg. 

'CAES.)(Garro guidato dalla Luna: LV N A. LV. GIFERA. D. Oevenſb. 
E' dArgento con anima di rame, e beniſſimo conſervata. | 

Queſta Med. non ſi trova regiſtrata ne dal Conte Mezzaharba, 

ne da alcunꝰ altro; per Vinterpetrazione, di eſſa abbiamo e ſe- 

guenti parole nel Dottiſſimo Lilio Gyraldo: Lua, ut idem ait . 
imerpres Arai, higas dlicutur habene, ſiue propier velogutatem, Pax. 493 
froe pro -eo-qnod notte .die apparet. ths uu equum al- 
lum, & alum nigrum habe re dicitur. Come Ja Luna ęra a- 
mante'di Endimione, il predetto vi verſo pas Ger alluſione alla 
belle za di Diadumeniano, mentre tal è la deſeriazione che ce 

K K 2 : ne 
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ne da Lampridio : dic egli chera di giuſta e maeſtoſa ſtatura; 
coꝰ capelli biondi, occhi neri, e naſo _—_— il mento 
era belliſſimo, e la bocca propria a i baci : era naturalmente 
forte e proprio a gl eſercizj; e la prima volta che apparſe negł 
ornamenti Imperiali, riſplendeva conv una ſtella e parea che foſſe 
caduto dal Cielo, a tale ch'era da tutti amato a cauſa della ſua belts. 
Ne 10. II. Teſta nuda con due contramarche, in una delle quali 
V. Pevanſb. V' E una cornucopia, e nell' altra una teſtina: MA. O H. ANT. 
NINOC. k. Mar. Op. Antoninus Cacs.) (Capra AITAION, ©, 
AKP EIN OT. n. M. E Tr. n. Aegænſium Maritime Macrinopo- 
leos. M. Eugenio Pio. E' di buon lavoro. 
La ſpiegazione di queſta come anche dell altra di ſopra, 
troveraſſi nella prima med. del Rame ſeguente. 
N* 17, III. Teſta come ſopra M. OI EA. AN TNI NOC ATA AOY. 
Y. Or vcſe. MENIANOC. KAI, M. Opel. Antoninus Diadumenianus Cats, 
Imperatore, coronato 4 una figura di donna: AAKEAAL 
MN. CATAAACCEQN, Lacedemonum Fagalaſſenſium. E 
beniſſimo conſ. ma di mediocre lavoro. 
Per la ſpiegazione di queſta med. vedaſi Haillant nelle ſac 
Greche Imperiali pag. 229, in occaſione che porta una ſola med, 
ſotto M. Aurelio con la Concordia di queſte due Città. 


RAME DECIMOTTAY O. 


N' 1. IV. Teſta nuda M. on EA. ANTANEINOC: )( Mercurio con 
D. De vonſb. ä 5 5 . 2 
1 capra à piedĩ. MAK PINOTUO. ET EN. MA. EVT. IOC TEC. 
Macrinupoleos Egenſium Mar. Eug. Pius. An. 263. E ben 
conſ. e di buon lavoro. Fg 
Qui poneremo dunque Feſplicazione di queſte tre  medaglic 
di Egea; cioè della preſente, e della 8 & 10 del Rame xv1, 
come abbiamo promeſſoo. N 8 
V Appartengono all Egea di Cilicia la qual” & Città marittimi 
e di eſſa molto parla Yaulant nelle ſue Greche Imperiali; p 
N ; primo 


. 


coy, 1 „ 
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rimo luogo ei da ragguaglio dell' origine della loro Epoca, la | 
quale ebbero da Giulio Ceſare ab U. C. 707. da nel iſteſſo 2% 7%, 
luogo la raggione perche aveſſero il nome dalla Capra, che in 1:4 
Greco chiamaſi c, la quale vedeſi eſpreſſa anche in due ri- 
verſi delle noſtre; ed interpetra ] Epigrafe delle medaglie di 
queſta Citta, in Macrino e Diadumeniano, in tal mode, cioè; 
M. ET T. II. O. Maexs Fuywols Nm uv: Oeν Marco Eugene Paue- 
gyriſta Deorum : alla qual Lettura le noſtre tre medaglie evi- 
dentemente vi contradicono ; la prima delle quali 4 la © fra li 
due nomi della Citta, e fa conoſcere che non può attribuirſi al 
Magiſtrato, ma deve attribuirſi alla Città iſteſſa; pertanto 
ſtimo che detta © debba leggerſi $2>250m;, cioè Maritimæ; 
e per dar forz* a queſta congettura, vedeſi in Aleſſ. Severo aver 
avuto il titolo di Navarchide: oltre di queſto, abbiamo nella 
terza di eſſe M. E TT. nioc. M. Eugenio Pio e perciò nel al- 

tre non leggo come Vaillant, Panegyriſia ; coſtretto a cid da 
queſt' ultima medaglia : Deve anche con queſte noſtre correg- 
gerſi il P. Harduino, mentre fan chiaramente conoſcere, che ne 
meno la ſua lettura, può ſuſſiſtere. Vi ſarebbe molto pid a 
dire ſopra di eſſe; ma ciò fi tralaſcia per brevita. 


ELAGABAL0O. 


Teſta d'Elagabalo laureata A T T. k. M. AYP. AN Ta. Inp. Ne 2. 
Caes. M. Aur. Antoninus :)(in Corona di Lauro NIK OnOAITN. © 2%: 
noc. IC pa. ee ase. ad Iſtrum. | | 

La Citta di Nicopoli era ful fiume Iſtro detto in oggi Danu- 
bio, nella Meſia inferiore; di eſſa Ammiano Marcellino, dice Lis. ;:. 
queſte parole: Anchialos capia, & tempore eodem Nicopolis, 1 w 
quam indicium victoriæ contra Dacos Trajanus condidit imperator. 

Le medaglie di detta Citta, ſono aſſai frequenti ſotto gl Impe- 
ratori. 2 30 | 


Elaga- 
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ELAGABALO e GIULIA JOE MIA. 


Ne z. Due teſte Funa dicontro Paltra ATT. K. M. ATP. AN TN 
D. Deca. N OC. ATT. 10. . . ATT. Ip. C. M. Aur. Antoninus Aug. Jul. 
.... Aug, II volto giovane della teſta di donna, mi fa credere 
piuttoſto che ſia di Giulia Soemia madre di Elagabalo, che. di 
Giulia Meſa ſua Nonna; non potendo pero ciò dirſi poſitiva- 
mente, a cauſa che non fi legge il nome ne' dell una, nè delb 
altra nella prefente med. che à per riverſo un ſerpente rintorts 
con tali lettere: vH. 10VA. ANT. CEAEVKOY. MAPKIANONO- 
AIT aN. E. Hub. Julio Antonio Selenco Marcianopolitaram An. 
5. E' ben conſ. e di buon lavoro. 

Di Marcianopoli Città della Meſia £8 parlato di ſopra nel 
Rame vr. med. 12. Queſta fu coniata Fultim* Anno di Elaga- 
balo; ed il ferpente dinota il culto di Eſculapio: vedaſene un al- 

tra ſimile in Aleſſandro Severo nel ſeguente Rame N 3, 


CJULTA MES A © 
ſt N 


8 Teta di Meſa in forma di Cerere con contramarca nella 
D. Pevonſb. qual è una teſtina e queſte lettere o. dinotando il Ponto; ed 
attorno 10 AIAN. MAICAN. CEBAC. Juliam Macſam Auguſt, 
)( I dodici ſegni del Zodiaco, e nel mezzo Giove e:Giunone 
AMACTPTANDN. maßrianurum. E di boniſſima conſerva- 
zion' e bel lavoro. EW: 
Amaſtri è Città cognitifimai per le med. mpetiali: che ve ne 
ſono molte; ed è nella Paflagonia vicina ii mare: all imboccatura 
del fiume Parthenio, ed appartiene al Ponto; erano numi loro 
ſpeciali. Jupier ator H uno, come può vederſt per 
le medaglie che regiſtra ¶aullunt ſotto Ant. Pio pag. 41, ed in 
Fauſtina maggiore pag. 48. Qui vedeſi che adorano queſti due 
Numi come principali di tutto POrbe Celeſte, mentre gli fan 
Corona i dodici ſegni: & la H che vi è nel eſerga, (come non 


puo 
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u eſſere FAnno VIII. mentr' ella mori di vecchiezza poco dopo 
5 e d Elagabalo, ſecondo afferma Erodiano) ſtimo 48 db 
ſia iniziale del nome della Citta d Eraclea, dalla quale gli 
Amaſtriani traevano Forigine loro; mentre furono denominati 
da Amaſtri, ch'era moglie di Dioniſio Tiranno della ſuddetta 
Eraclea di Ponto: vedaſi cio che ne dicemmo nel noſtro Primo | 
Vol. pag. 135. | | | 

II. Teſta di Meſa 101 A1A, MAI C. .. B. Julia Macſa Aug. N* 5. 
(Figura di donna &c. ENI. T. CY. OTA. .. MATNIT N. S 
ſcriba Hu. Bul. . . Magnitum. E di mediocre conſervazione, 
ma di buon lavoro: Appartienne al Cavalier Roberto Hut- 
an. | | | 
La Magneſia ch'era alle rive del Meandroe vicina ad Efeſo, © 
diverſa da quella denominata dal monte Sipilo; la quale con 
il detto nome nelle ſue medaglie ſempre ſi diſtingue da queſta 
noſtra, cle una delle tredici ihe ih coſpicue dell' Aſia; e fa 
vedere il poſto diſtinto che fra eſſe teneva, in una belliſſima 
med. di Gordiano Pio, con tal Epigrafe; MAT NHTAN. 
EBAOMH, THC. ACIAC, Magnetum { +HA Aſie. Il culto 
loro principale era Diana Licofrine ; ma il preſente riverſo ſe 
foſſe pid conſervato, e ſe ſi diſtingueſſer meglio le figurine che 
tiene in mano la figura in piedi, cioè a dire, ſe una ſia di 
donna e Paltra d'un fanciuſto, come appariſce che ſiano; fi 
potrebbe in tal? caſo ſupporre che queſti popoli aveſſero voluto 
indicare per detta figura, la ſteſſa Giulia Meſa ch'era madre di 
Giulia Soemia ed Ava di Elagabalo; ma cio non può dirſi con 
certezza per quello che abbiamo accennato di ſopra. : 


CORNELIA PAULA 


1. Teſta di donna 10 A. KOPN, HAT AA, CEB. Jul. Cory. Ne 6. 

Paula Aug.) (Tempio con molte colonne MHTPOHO AEC. P. Deve, 
bAInnonoA EAC. NERO POT. Metrapoleos Philippope- 

less Neacore, E conſervatiſſima e di — 4 


Di 
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Ne. 
D. De von ſh 


Ne 8. 
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Di Filippopoli Citta di Tracia abbiam parlato nella prima 
Med. del Rame x1. e nella nona del Rame xv. Vaillant dice 
che fu fatta Neocora da Caracalla; ma ſenza avvederſene, porta 
una Med. in M. Aurelio pag. 58. ove ſono le lettere N EMR. 
che ſtimo che voglino indicare il Neocorato; e queſto Tempio 
ch'è in queſta noſtra rariſſima medaglia, trovaſi ancora in Ela- 
gabalo, con i titoli parimente, di Metropoli e di Necora. 

II. Teſta e Lettere come ſopra, fuori che ſulla teſta, ov'e 


una contramarca con un luna impreſſa:) (Minerva ſedente in 


un tempio ClIAHTQN., Hidetarum. E' ben conſervata, ma di 
mediocre lavoro. | 
Sidete è Citta della Pamfilia, vicina al Mare ed il fiume Eu- 
rymedon ; Cicerone lib. 3. Epiſt. 6. ad Appium fa conoſcere 
che aveva un porto ; e in due medaglie di Gallieno abbiamo i 
ſeguenti titoli che la diſtinguono; in una CIAHTQN, IPQTA, 
AMS TAN. Sidetarum, Prima Pamphylorum. E nell' altra 
CIARHTQON, AAMIIPOTATHC, ENAOZOY. Sidetum Splen- 
didiſſimæ Illuſtris. Strabone ſpiega il riverſo della noſtra con 
uelte parole, parlando di Sidete : Cumæorum Colonia, haben 
ee templum. 85 f 


ALESSANDRO SEVERO. 


I. Teſta laureata ATYTOKP. k. M. AYP, CEBHPOC. 4 


D. Devonſh. A EE AN APOC. [mperat. C. M. Aur. Seherus Alexander: )( Ci- 


bele in un carro tirato da due Leoni: EHI. CTP. AYP, A- 
AHMOY. AKPAaCIQTQN. Sub Prætore Aur. Philodemo, A. 
craſiotarum. Queſto Medaglione è ben. conſ. ma di mediocre 
igvord; f]̃ ˙ » ——.. 7˖7,tmm 

La Città degli Acraſioti ſtimaſi che foſſe in Lidia, e non 


trovo eſſerne fatta menzione nei Geografi; ma vedaſi ciò che 


ſe wè detto a pag. 87. del preſente Volume. Tutte le meda - 
glie di detta Citti che porta Vaillant ſotto glImperatori, anno 
nel riverſo la Diana d Efeſo, fuori che una di Severo che 4 


Eſcu- 


— 
— 
— 


2 
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1 onde la Cibele vien ad eſſere tipo nuovo in 
I | 


RAME DECIMONO NO. 


II. Teſta laureata 4, x, M. AYP. Cr. AAEZANAPOC: )( Ne 1. 
Cerere in piedi En, C TP. NAP. ATTAAOY. T. B. EPYOPAIQN, P. Peron. 
Sub. Pretore Par. Aitalo tterum Erythreorum. E conſerva- 

tiſſima e di buon lavoro, con vernice nera. 

Strabone lib. 14 dice, ch' Erytrea è Citta della Ionia ed à un 
porto e quattro picciole Iſole avanti di eſſa, chiamate "124, 
cioè Equi: è nella Peniſola verſo Smirna; ed è a baſtanza cog- 
nita. Queſta med. è alquanto diverſa da quella che regiſtra 
Vaillant pag. 13 6. ove vedeſi che avevano anche il culto di 
Cerere come nella noſtra, ed in un altra di Giulia Mammea, 
nel predett? Autore; ma il nome ch ei ſegna del magiſtrato, Pæ. 142. 
in queſto modo: E111, CT. H. AI. AT TA AOT. TO. B. Sub Pre- 
ore Publio Aelio Attalo iterum non è come il noſtro, il quale 
ſi può eſſer' ſicuriſſimo, che nella med. ſi legge per Pappunto, 
come Pabbiamo ſegnato di ſopra. 

III. Teſta laureata AAEZANAEP: )( Arione ſul Delfino Ne 2. 
con lira nella deſtra MHGSMNA IA. Methymnæorum. E D. Devonſs. 
conſervatiſſima e di buon lavoro. 

Nell Imperiali di HJaillant trovaſi alcune medaglie di Me- 
thymna, ch'era Citta dell Iſola di Lesbo, ſotto gl Imperatori 
Domiziano, Fauſtina minore, Severo, Geta ed Aleſſandro Se- 
vero; ma in neſſuna di eſſe abbiamo il preſente riverſo, che 
rendeſi conſiderabile, a cauſa che conferma quello che dicono 
Erodoto lib. 1. Aulo Gellio lib. 16. WP 19. ed altri Autori, 
cioe, che queſta Città di Methymna foſſe la Patria di Arione 
famoſo Citareda, cui come ſi ſa beniſſimo gettoſſi in mare e fu 


lalvato da un delfino. 


Tom. II. 1 AL E. 
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ALESSANDRO, e MAMME 4 


Ne 3 Due teſte &c. . E TH. AAESANAPOC. IOTAIA..., )( Ser- 
D. Deren. pente T. TIB, 10 TA. CTO T. MAPKIANOIOAITON, 
E. Hub. Trb. Jul. Pheſto An. 5. E di buon lavoro. | 

Queſta fu coniata Vultim' Anno delPImpero di Elagabalo, 

fecondo che sé detto in un altra fimile, prodotta nel Rame 
antecedente Ne 3 ; onde ſtimo che immediatamente che quei 

di Marcianopoli udirono che Hagabalo era ftato ucciſo eſſi fa- 


ceſſero la preſente in onore di Aleſſandro Severo © Mammea 
ſua madre. | 


GIULIA wN E A 


Ne 4, I. Teſta &c. 10 AI. MANMNMAIA. CEB. Juha Mammes 
D. Devonſh. Aug.) ( Apollo in piedi con lira nella ſiniſtra e plettro nella 
deſtra MAT NHT N. NEQKOPQON, THC APTEMI AOC. Mag- 
netum Meocororum Diane. F di perfetta conſervazione e di 

buon lavoro. | 
Delta Citti di Magneſia al frame Meandro vedaſi cis che 
wabbiam detto di ſopra nel Rame xv1. med. 5. A culto lor 
principale era Diana Leucofrine. 
Ne 5. II. Teſta e lettere come fopra: ){ Pallade armata che vibra 
D. Oevonſ. un dardo APHACENMN. Harpaftnorum. E ben conſervata, 
ma di cattivo lavoro. | 
Alrpaſa è Citti della Caria vicin' al Mare ed il Meandro; 
Plinio cos! parla di eſſa: Præter bæc ſumt Coſtinus; Harpaſa, 
ndpoſita fluvio Harpaſo, quo & Trallicon, quum fuit, adlueba- 
tur. Vedaſi anche Tito Livio lib. 38. Abbiamo di detta 
Vaillant. Cift4 le medaglie, in Antonino Pio, Severo & Gordiano Pio 
ſolamente; e quelle ſempre con il culto di Giove. 


tih. 5 
cap. 29. 


$SAL- 
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„%%% FI »Y& » & Hens 


| Teſta di donna. N. CEI. EPE. CAAA. BAP B. OPRIAN. CE. Gy, Ne 6. 
Sera Herennia Falluſtia Barbia Orbiuna Aug. ( Fortuna in ? 229% 
piedi con timan” e cornucopia L. E. Au. 5. = 

Queſta Med. E Egizzia, ed E conſiderabiliſſima a cauſa che 3 
tutt” 1 nomi di Sallu 1a Barbia, mo lie di : Aleſſandro Syevera e 
non può prenderſi, come vuole Triſtano Tom, II. pag. 657, 
per la moglie d'Oftiliano a cauſa che v nel riverſo Anno 
quinto il che non conviene a queſto ſecondo. Vaillam I'S re- 
giſtrata, ma ſenza Piſcriz zione della teſta, eh'E la coſa pit ri- 
guardevole che vi ſia. 


MASSI MINO. 


I. Teſta lanreata r. 10T. OTH. MAZIMEINOC. A. Caius Ju- Ne >, 
lu Ver. Maximus Aug.) ( Fiume colco G AER. EHI. O. Ot. 
nAVAOVY Dorylæorum ſub Pauly. A. forſe Anno primo. 

E ben conf. con vernice nera. in | 

Dorilea è Città delfa Frigia ; Plinio cosi dice: Eucarpenz,”” ' © #5 
Doryles, Mie; onde per il fiume che nel riverſo, ſtimo che 

foſſe ſituata alle ſorſe del fiume Sangario. LVailant non regi- 

{tra che due Med. di queſta Citti, Fauna in M. Aurelio e Paltra 

in Maſſimino, ma diverſe da queſta; la quale ſi rende riguarde- 

vole nella Geografia, per il detto fiume colco che ve, non 

prima pubblicato; mentre con le parole citate di Plinio ci fa 
conoſcere la ſua vera ſituazione. 

II. Teſta laureata AT. r. MAZIMEINOC. ETCEBRH. Avr. Imp. Ne g. 
Cajus Maximinus Pius Aug. )( Le tre grazie veſtite AUXLAAEQN. D. Devonſb, 
Anchialenſann. E di mediocre lavoro e conſervazione. 

Stimo che appartenga ad Anchiala di Cilicia, la quaP era vi- 

cina a Tarſo, e diceſi, che ambedue queſte Città foſſero ſtate 

fondate da Sardanapalo: Non vedeſi che due medaglie di An- 

L chiala 


„ 
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N' 9. 


chiala ſotto glImperatori; cioè Funa in Severo e Paltrain Tran. 


Delt Imperio Romano. XX. 
quillina ; ma giammai con queſto tipo. 
MASSIMINO e MASSIMO. 


Teſta laureata di Maſſimino, e Valtra nuda di Maſſimo Ar. M A. 


D. Pevnb. R IM EIN OC. MAEIMOC. KAI. Imp. Maximinus Maximus Caes. 


. 


Ercole con ſpoglie e vaſo CMT NA INN. r. NEQKOPAN, 
Smyrneorum ter Neocororum. F ben conſervata. | 

Non ſerve a dire alcuna coſa ſa queſta med. mentre la Citti 
ed il tipo ſono cognitiſſimi. 


R AME VIGESIM O. 
MASSIMO. 


Teſta nuda r. 10TA. OTHP. MAZIMOC. KAIC. Cajus Jul 


D. Devonſh: er, Mazimus Cars. )( Aquila TOMEQC. MHTPO. noNror. 


Tomos Metropolis Ponti. E ben con. e di buon lavoro. 

La Città di Tomi di Ponto, e nella Meſia inferiore vicina al 
mare, oy* è quella bocca del Danubio, o ſia Iſtro, chiamata 
Ofttum Sacrum ; ed E ben conoſciuta dagli Antiquarj, per la 
quantita di medaglie che di eſſa ſi trovano ſotto gl'Imperatori, 
Low del riverſo ſi riferiſce a Giove, loro Deità princi- 
pale. 


GORDIANO AFRICANO PADR 
| „ 1G C0, Fi 


Teſta laureata di Gordiano Africano Padre IMP. CAES. 


NMI. ANT. GORDIANUS. AFR. AUG: )( Figura ſe- 


dente SECURITAS. AUGG. S. C. E' conſervatiſſima 
con bella vernice verde. | 
Teſta 
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Teſta laureata di Gordiano Africano Figlio IMP. CAES. N' z. 
M. ANT. GORDIANUS. AFR. AUG. )( Roma ſe- 
dente RO MAE AETERNAE. S. C. F ben conſervata 
con vernice roſſa. E 

Non © voluto laſciar fuori da queſta ſerie le teſte dei due 
Gordiani Africani; e per cio' mi fn ſervito di due belliſſime 
medaglie ere Imperatori, che ſono nel Muſeo del My Lord 
Conte di Winchilſea : la prima delle quali particolarmente e 
duna bellezza inſuperabbile: ed ò procurato di farle tanto ſi- 
mili che 0 potuto, per renderle 2 al Lettore. 


0 

Teſta laureata AT TO k. . BAABINOC. Avr. Imperator Caes. Ne 4. 
Decius Balbinus Aug.) (Dea della ſalute He AK AETAN. ION T. . P. Pw. 
Heracleotarum Ponti. E' ben conſ. e di buon lavoro. | 
Delle medaglie Greche di Balbino, che ſono d'un eſtrema ra- 
rita, due ſole trovanſi regiſtrate in Haillam; e nel noſtro pri- 
mo Vol. pag. 270, abbiamo prodotto un belliſſimo medaglione; 
e queſta che diamo fuori preſentemente, ſi rende coſpicua per 


non eſſer ancora ſtata pubblicata: eſſa fu battuta in Eraclea di 
Ponto della qual Citta s parlato altrove. 


„FC 
7 fic. fic. | 5 

Teſta radiata ATT. KEC. M. Ao. IIOTIAHNIOC. CE. H. . Ne 5. 
Imp. Ces. M. Lod. Poplenius Aug. P. P.) (Figura in piedi 2: Oe. 
TAPC. THC. MH TPOTIOAENC. A. M. k. r. B. Tarſi Metropolevs. 
Primæ Holius Ciliciæ F. C. Queſto medaglion' è ben conſ. ma 
di mediocre lavoro: Peſa 420 grani. 

La Città di Tarſo nella Cilicia, non ſolo è cognitifima, 


ma ſe n'è parlato ſpeſſe volte; ed è la ſola di tutta la Grecia 


che abbia battute medaglie a Pupieno, ſecondo Yallant ; . 
nella 
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Ne 6. 


D. Deen. Imp. C. M. Ant. Gordiauus. Aug.) ( Fiume colco con timone 


7. 


Ne 8. 


D. Devnfs. np. C. ME Am. Gordianus Auguſtus. pl Pallade in piedi 


apportato la pace all Impero Romano. N 


Delt tmperio Nomauo. XIX. 
nella preſente ci da un ortografia tuttꝰ affatro ſtravagante dalla 
parte della teſta: in primo luogo v* E il titolo di Ceſare. ſenza 
diftongo; Lod. in vece di Clod. & Poplenns in vece Pnpiennt 
La medeſima figura del riverſo vedeſi anche nelle medaghe La- 
tine di Balbino e Pupieno, che ſtimo effere lo ſteſſo Impera- 
tore che tiene il ramo d' olivo, per dinotare che loro aveano 


GORDIANO PT0. 


I. Teſta laureata ATT. k. M. ANT. FOPAIANOC, Arr. 


AAPIANOIHOAEILITQN, Hadrianopolitarum. E beniſſimo con- 
ſervata. 3 - | 
La Città d Adrianopoli E in Tracia, ed E copnitifima: La 
figura del fiume ch'E in queſto riverſo dev eſſere P Hebro che le 
feorrev* accanto; ed il timone, che tiene detta figura, dinota 

ch' egli era navigabbile e capace di legni groſſi. 

II. Teſta radiata IMP. GORDIANUS. PIVS. PEL. 
AVG. )( Diana Cacciatrice COlns FLavia PACenſi 
DPEULTum. E ben conſervata e di buen lavoro; di me- 
tallo giallo: Appartiene al Cavalier Roberto Sutton. 

La ſpiegazione di queſta med. vedaſi nelle Colonie di Vail. 
lant, ove troveraſſi lo ſteſſo tipo di Diana Cacciatrice, in Aleſ- 
ſandro Severo e Giulia Mammea. 

III. Teſta laureata AY. K. M. ANT. FOPAIANOC. CERA. 
KOPVAAAARQN, Corydallenſium. E' di buon lavoro e ben 
conf. molto groſſa e peſante. 

Queſta Città di Coridalla non era ſtata per anche pubblicata 
e di eſſa poco ne parlano gli Autori: era nella Licia, e Pli- 
nio cofi ſcrive il ſuo nome Corydalla; e Tolomeo Ko23ands 
Coryclallus. 


IV. Teſta 
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IV. Teſta laureata A T T. K. M. ANT. TO ANON: ) (Dia- Neg. 
na cacciatrice EI. TP. AYP, AYTIKOY, Z. NYC AEN. Sub D. Devon. 
Scriba Aur. Autico quartrem Nyſaenſium, E' beniſſimo conſ. 
ma di mediocre lavoro. 

Nyſa è Citta della Caria vicina il fiume Meandro e ſecondo 


Strabone E vicina a Talles; fu fondata da Atbywmbrus A OM. 
pPOC*, ſerondo abbiamo per le medaglie; ed in una ſotto i 


lant p. 145. 

Maſümino ci ds parimente il tipo di Diana cacciatrice com 

nella preſente. | 8 5 
V. Teſta e lettere come ſopra:) ( Urna con tre palme Ne r0. 


KOT, TIONT, MH..... ET. POH, Comventus Pont. Metr. Neo- V. Devonſb. 
ceſarex An. 178. E di mediocre conſervazion' e lavoro. 
FE parlato di Neoceſarea di Ponto e delle ſue Epoche nel 

Rame xl. med. 6 & 7 ; ove s detto che queſti popoli comin- 

ciarono a contar gl anni loro a U. C. $17, i quali anni aggiunti 
al 178 della noſtra medaglia, ne viene Anno 995 di Roma, 
chera il quinto di Gordiano Pio. L'Urna e la palma &4 vede 
ancora in Aleſſ. Severo; e ſi riferiſcono a i giochi che facevanſi 
in Neoceraſea, ma non s' ancor trovato per le medaglie come 


1 appellaflero. 
GORDIANO & TRANOUILLINA 


Due tefte ....TOPAIANOC, AV, TPANKVAAEINA, CE. Ne tx, 
Gordianus Au. Tnanquillina Aug.) (Figura di donna avanti un © Oe. 
ara acceſa V HI. TEPTV AAIANOY, MAPKIANOTIOAEITON, 
dub Tertulliang Marcianopelitarum. F di buona conſervazion' 

e lavoro. 

Di queſta Citta di Tracia, S parlato diverſe volte, come 
può vederſi al Rame vn. med. 12; Ramexvm. med. z, & Rame 
Mx. med. 3. La tigura che Sacriſica, dinota un voto che fanno 
queſti popoli per la proſperità degli Auguſti. 


$431 
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SABINA TRAN QUILLINA. 


Ne 12, I. Teſta di donna $0YP1A, TPANKVAAHNA, CE. Turia 
D. Devnfo.Tranguillna Aug. )( Fiume colco sbarbato CAITTHNAy, 
VAAOC, Samntenorum Hyllus. © " 651919 5 <8 
Saitteno E Citta della Lidia della quale non ne parlano i 
Scrittori: vedaſi cio, che ſe n' detto alla pag. 229 di queſto 
Vol. med. 6. Queſta era gia ſtata regiſtrata da Vaillant ma eſ- 
ſendo rariſſima, era rolls di darne l'intaglio. 
RAME VIGESIMO PRIMO. 
Ne x. II. Teſta di donna ®FOY. CABFI. TPANKYAAEINA, Hu- 
D. Devore. ria Sabina Tranquillina: )( Diana cacciatrice in un Carro ti- 
rato da Cervi ESECIQN. APTEMIC. Epheſtorum Diana. F 
ben conf. ma ſottile. BIG: g 
Queſta med. è parimente regiſtrata in Vaillant; ma non era 
per anche ſtata intagliata, che io ſappia. : 
N* 2. III. Teſta di donna SAB. TRANQUILLINA AVG. 
D. Devorſb.) ( Nave C. I. C. A. APA. D. D. Cioè Col. Jul. Concordia 
Aug. Apamea Decreto Decurionum. E ben conſervata. 
Queſta belliſſima med. appartiene ad Apamea di Bitinia; e 
Faillant nelle Colonie ne porta folamente dero Giulia Pia, Ca- 
racalla e Gallieno: wake cio che ne dice il predett' Autore 
Vol. II. pag. 17, 27, & 238. La Nave ch'è nel riverſo dinota 
74.11. clreraCitta Marittima. II ſudetto tipo, vedeſi in Vau/lant luogo 
lde. citato, in una med di Filippo giovane ed in Treboniano Gallo 
&c. ove ſono queſte lettere C. I. C. A. A. P. da eſſo interpetrate 
Colonia Julia Carthago Antiqua Auguſta Pia; ma la ultima A 


nella noſtra fa apertamente conoſcere che non può leggerſi in 
tal modo. 9 


FILIPPO 
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FILIPPO il padre. 


I. Teſta laureata AT TOk. k. M. 10 TAI. OIAInnoc. CRB. Imp. Ne 3. 
C. M. Juli. Philippus Aug.) (Figura di donna turrita ſedente D Pe. 
nel mezzo, ed a ſotto a piedi una figura notante; à dalle parti 
quattro figure di donne, &c. COL. LA ODI. MET ROPO- 
LEOS. 4. E. E' di mediocre conſervazione. 
Vaillant produce molte medaglie di queſta Colonia ſotto 
ae a A Pal. 17 
_ glImperatori, e particolarmente in Filippo ſuddetto, ove vedeſt,' 167 
anche PEpigrafe Greca da una parte è la latina dall' altra, 
come nella noſtra; ma non ve n'e alcuna, fra tutte quelle che 
porta il det Autore, con un riverſo ſimile a queſto che produ- 
ciamo; il quale à nel mezzo il Genio della Città di Laodicea 
del Libano, ch'era Colonia e Metropoli, e perciò vedeſi aſſiſa 
in luogo rilevato e maeſtoſo; ed à @ piedi la figura notante, 
dinotando il fiume Oronte, ful quale ell' era ſituata: Paltre 
quattro figure tutulate che ſono all intorno di eſſa in piedi, come 
Citta inferiori a Laodicea, ſtimo che poſſan' eſſere le quattro, 
ch erano pur anche ſul detto fiume; le quali eran forſe ad' 
5 ſubordinate; e ſono Emeſa, Aretuſa, Epifanea e La- 
riſſa. 
II. Teſta laureata ATT. M. 10T A. AI Hoc. AT r. )( Eſcu- Ne 4. 
lapio con tre altre figure BIZTHNQN. Bizyenorum. Queſto 
medaglione è ben conſervato; ed appartiene al Jzg. Riccardo 
Edgecumbe : peſa grani 377. 
Bizia E Città della Tracia dalla parte del mare detto Ponto 
Euxino, al comincio dei Monti Rodopi: Plinio ci da notizia di 
una coſa rimarchevole di eſſa, cioe : Intus Bizya, ars regum l. 4 
Thraciæ, à Terei nefaſto crimme inviſu hirundinibus. Abbiamo 
nel preſente riverſo Eſculapio, e dicontro lui la Dea ſalute a ſe- _ . " 
dere, la quale à dietro la ſedia Telesforo ; ma PFaltra figura di 
donna in piedi ſtimo che ſia la ſacerdoteſſa dEſculapio, la quale 
avendo facrificato per la falute del Imperatore, ed impetrato 
Tom, II. M m EE © 
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Pintento ſuo, venga ora con la patera in mano, e verſandola 
in quella d' Eſculapio, par che cerchi di perſuaderlo alla conti- 
nuazione della ſalute del medeſimo: + ſe ben ſi oflerya ; 
detta frgara della facerdoteffa; ſtando con una mano alzata, 
ſembra che difcorra, e fra attentamente aſcoltata dalle due Deiti 

ſedenti; quaſi voglia metterle in conſiderazione, quanto foffe 
neceflaria la falute del Prencipe, per il bene della Re ubblica 

III. Teſta radiata ATT. k. M. 10TAIOC. QIAIN.... )( Ercole 
colco cen pelle di Leone e Clava AfA. ATOKECAPEON. MHT, 

Hadriane Dioceſarenſtum Metrop. kxEN NAT. E di peſſimo 
lavoro, ma ben conſervata. 

Tre fono le Città chiamate Dioceſaree; una in Cappado- 
cia, Paltra in Frigia, ed un altra in Galilea: alle due prime 

De Pop attribuiſce Vaillant le medaglie ch'ci porta ſotto gt Imperator 

Lali , Antonino Pio e Commodo ; ed il P. Harduino ce ne da un altra 

ſotto Settimio Severo con tal epigrafe : ATOKAICAPEQN. AAPL 

ANON, la quale, queſto Dottiſſimo Geſuita, non fa fe deve attri- 

duirla alla Diocefares di Cappadocia, o all altra di Frigia; ne 

ſi dichiara tampoco fe queſto nome di Adriana debba pren- 
derſi, per un nome dato alla detta Diocefarea, o pure ſe ſia una 
concordia di due Città; ma è certo, che tanto queſta, quanto 
la noſtra appartengono alla Dioceſarea di Galilea per quanto ſi 
dir in appreſſo: prima di paffar pid oltre è da oſſervarſi che 
Vaillant, o à traſcorſo negligentemente la predetta med. dell 
Harduino, o non d voluto regiſtrarla, come pur dovea, fra le 
ſue Imperiali Greche. Diaſi prefentemente una breve notizia 
delta Dioceſarea di Galilea, e ſpiegaſi poi le raggioni perche 
S attribuiſce la med. che fi produce in queſto luogo, pin ad eſſa, 
che all altre due ſopradette. . Diſtante poche miglia dal monte 
Carmelo, vicina al lago di Geneſabeth era la Città di Sepfori, 

p. B. Jad. la qual è detta, da Gioſeppe Ebreo; Urhs Galileæ maxima, & 

40 ©3. in tutiſſimo loco condita; e ſecondo il Ferrari, fu.patria di 5. 

2 Giovacchino padre della BB. Vergine Maria. S. Girolamo ? 

ARABA. in due luoghi, ed Egiſippo f dicono che queſta Sepfori fu poi 


Lib. 1. cap. detta 
30. 


N' 5. 
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detta Dioceſarea: Giuſeppe ſuddetto, nella ſua vita, parla dif- 
fulamente e narra le oonteſe nate tra Sepfori e Tiberiade, ambe 
due Citta principalifime, circa la Digniti di Metropeli della 
Galilea, dopo la donazione di Tiberiade fatta da Nerone ad 
Agrippa il giovane, e trasferita a Sepfori da Felice procurator- 
della Provincia; onde (come Dottamente vi riflette ſopra il 
Card. Noris t) quei di Tiberiade, avendo fabbricato un tempio 3, 7 7” 
in onor d Adriano, cos! anche quei di Sepfori per emulazione 564. 
chiamarono la Città loro con il nuovo nome di Dioceſarea A- 
driana come vedeſi nella med. del P. Harduino, e nella noſtra; 
la quale à di pid il nome di Metropoli non prima in altre oſ- 
ſervato: con eſſa dunque, non ſolo ſi comprova ciò che di lei 
(crive Gioſeppe nella ſua Vita; ma altreſi che dette medaglie 
non poſſono appartenere al altre Dioceſaree di Cappadocia e di 
Frigia, le quali non furono giammai Metropoli; e toglie dal du- 
bio che avea il detto P. Harduino, perche vedeſi che il nome 
di Adriana non deveſi riferire ad una concordia, ma ch'è pro- 
prio di detta Città; e quando ancora non aveſſimo tutte queſte 
prove, baſterebbe, per dar forza alla noſtra cogettura, oſſervare 
il lavoro della medeſima, il metallo, la vernice ed altre coſe 
concernenti, per farla credere coniata in quei contorni della 
Giudea. M'increſce infinitamente che non poſſo render rag- 
gioni $1 ſolide e palpabili, ſulla parola xx N NAT a; la quale non 
trovandovi a dire alcuna coſa che mi contenti, ne laſcio total- 
mente interpetrazione a pl Eruditi. 3 

IV. Teſta laureata A T. k. M. 10 T A. d4AITTOC. )( Le tre N' 6. 
Grazie veſtite ENI. T. I. ME-AEPOT. POTOz. TEPMHN. Sub Feri- O. Derenſb. 
va Jul. Midero Nuſo Germenorum, E ben conf. ma di medio- 
cre lavoro. | 
awlaat regiftra queſta med. nelle ſue Greche pag. 161. ma 
ei legge AI. r. HE? MEPNOT. POTOOT. Sub, Cajo Perpenna 
Krfo: La noftra però è per Pappunto, come &e intagliata; e 
lotto {ultima lettera oſſervaſi una T, la quale a di fopra la-. 


Mm 2 V. Teſta 
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V. Teſta come ſopra A TT. KAI. M. 10 T. S ATHnoc. Avr. 


D. Deverſh. Queſta tre ultime lettere ſono congiunte aſſieme come un mo- 


. 


nogramma : )( Eſculapio in piedi CTP. ATP. &c. KYZIKHNg, 
NEOKOPQAN, O delineato per Pappunto il riverſo come appa- 
riſce à miei occhi; ma per non eſſere troppo conſervato, me 
ſe ne rende difficile Finterpetrazione, e per ciò la traſcorro. 
Di Cizico s parlato ſpeſſe volte. 


RAME VIGESIMOSEC ONDO. 
FILIPPO PADRE, e FIGLIO. 


Le teſte dei due Filippi AYTOR. k. M. I0 T AI. ATH Ho,. 


D. Devouſo.CEB. Imperatores Ceſares Marci Julj Philippi Auguſt : )( 


Lib. 1. 
Cap. 35. 


Ne 2. 
D. Deverſo. Otacil. Severa Aug. )( Apollo nudo in piedi NEIKOMAXOC. 


ANTIOXEQN. MHTPO. ko ANN. A. E. S. C. Queſta med. e 
nelle Colonie di Haillant Vol. 2 pag. 185; e bench' egli non 
v* abbia fatto intagliar le due teſte, non ſi ſarebbe pero qui 
poſta, ſe non foſſe ſtata intagliata, per isbaglio, in 10210 Rame, 
in vece d'un altra. 


O0TACEFELE A. 


Teſta di donna MAPK. QTAKIA. CEBHPA. CEB. Marcia 


APXIE, THMENOOTPEVCIN. NMicomachus Pontifex Tement- 
thyrenſibus. Queſto medaglione è conſervatiſſimo e di buon 


lavoro; peſa grani 3 54. 
La Città di Temenothyra è trai i confini della Lidia e della 


Frigia; Pauſania cos ne parla: Lydiæ ſuperioris non magna 


urbs eſt, que Temeni-thyre vocatur ; ed aggiunge che cola {i 
trovaſſero oſſa di Giganti, d'una ſtupenda grandezza: Abbiamo 
nel preſente medaglione più coſe conſiderabili, che lo rendono 
apprezzabile; prima, a cauſa che non era {tata pubblicata alcuna 
med. di queſta Città in Otacilla, mentre Jaillant non ne regr 


{tra 
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ſtra che in Gord. Pio, Valeriano e Salonino; e neſſuna di eſſe | 

à il tipo di Apollo come la noſtra, il quale à tutti ſuoi attiburi 

cioè il tripode con il ſerpente Pitone, Parco, il lauro e la lira; 
dinotando ciò tutte le arti e ſcienze attribuite a queſto Nume: 

ma quello che la rende anche pid riguardevole è la parola 

APXIE cioè Pontifer, il che fa vedere, contro P opinione del , 
predetto Vaillant, della quale fi è parlato altrove, che le Citta Hu 158. 


di quei contorni talvolta erano governate da Arconti e tal volta 
da Pontifici. 


FILIPPOil FIGL 10. 


Teſta giovane radiata M. IOTAIOC. S$1AITNOG. AV. M. Ne 3. 
Julius Philippus Au.) (Figura di donna ſedente Aopy Aatan®: 2 
Dorylaenſium. E ben conſervata. 

Dorilea è Citta della Frigia della quale cosi parla Plinio 44%. 5. 
cap. 29. ue es Doryle:, Midæi; gli Autori ne fcrivono il 
nome in diverſi modi: /azllant regiſtra due ſole medaglie di 
detta Citta, Puna in M. Aurelio e Faltra in Maſſimino. 


DEE FS. 


I. Teſta laureata DECIVS :) ( Tripode COL. AV. Ne 4. 
TRO. F conſervatifſima e di buon lavoro: Appartiene al 
Hgnor Croſſe. | 

Queſta picciola medaglia fu coniata dalla Colonia Troas ; 
della quale parl a longo Yaillant, in cui troveraſſi che il culto 
loro principale era quello di Apollo, a cui ſi riferiſce il tripode 
ch'e in queſto riverſo. c | 

II. Teſta laureata A T. k. TPALANOC, AEKIOC. Imp. C. Ne 5. 
Trajanus Decius: )( Ponte con 6 archate ſul qual è un edifi- O. Peu! 
cio; una ſtatua colca d'un fiume; ed un altra in piedi coronata 


da una vittoria: ANTIO XEN. MEANAPOC, Antiochenſium 
. Mean- 
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Meander. Queſto medaglione è ben conſ. ma di medicote la- 

voro e ſottile: peſa 245 grani. 3 

Qui vedeſi, che ad Antiochia di Catia, eravi un ſontueſiſſ- 

mo Ponte ſul fiume Meandro: L Edificio che v' fopra ftime 

che poſla eſſere un Arco Trionfale; e la ſtatua cotonata dalla 
vittoria è forſe di Trajano Decio, a cui gli Antiocheni avevonla 

eretta, a cauſa di qualche beneficio ricevato; e m'induco a 
credere ch'egli rifarcire o abbellire il detto Ponte. 


ERENNIA ETRUSCILLA 


N*6. I. Teſta di donna EPENNIAN. QTPACKIAAAN. CEB. E- 
D. eren renniam Otraſcillam Au.) (Tempio con Aquila e figura ſotto, 
che nuota: CEHn. PHCAINDCION, L. HIP. Spi Reſaine- 
forum An. 118. F di buona conſtrvazione, ma di mediorre 

lavoro. 
Di Reſaina Città della Mefoporamia vedaſi Vaillant nelle 
Colonie Tom. II. Pag. 197. tutte fe medaglie che ſi fon fin 
ora vedute di detta Colonia, appartengono alla famiglia di De- 
Mae cio ed anno 'iſteſſa epoca che riviene in circa al Anno 884 di 
P. Barduri. Roma, nel quale Adriano Imperatore trovavaſi in Egitto; e 


Twp. come queſt anni non poſſono rivenire al tempo che fu fatta 


* 


N* 7. l. Teſta di dorma ton Luna EPENNTA, ETPOVCKTAAA, 
D. Oeronſe. OE B. Herennin Birth Aug. N Aquila con laurea nei roſtri: 
AHMAPX. EXOTCIAC. S. C. Appartiene all Antiochia di Siria; 

vedafi Naillam loco eitate p. 193 & 201. 


RAME 


4 * 


n 


* — — 
r N 
— | 
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RAME VIGESIM OT ERZ O. 
ANNIA ETRUSCILL A. 


I. Teſta di donna ANNIAN, AI TPOTCKAA AN. CF. Au- No x. 
niam Aetruſctllam Au. ( Diana TAPCOTY. MHTPOILO AEQC. O. Derr/s. 
A. Bo © Me TI-wTns LOW KINUXIZE, F rimæ Holius Cihciz S . CG, 

II. Teſta e lettere come fopra : )( Bacco in piedi con la Ne 2, 
medeſima Epigrafe: ambe ſono beniſſimo conſeryate e le lettere D. 2-001. 
diſtintiſſime. | 5 

Queſte due medaglie ſono conſiderabiliſſime per il titolo di 
Annia che in eſſe ſi ſcorge, il qual titolo non era per anche 
ſtato conoſciuto in Etruſcilla, eſſendoſi ſolamente veduto in Fau- | 
ſtina giovane moglie di M. Aurelio, ed in una delle tre mogli di 
Elagabalo ; cid fa conofcer' evidentemente ch'efla Etruſcilla traeva 
la ſua origine da M. Aurelio perche' abbiamo in Capitolino che 
tutti pYAntenati di dett' Imperatore aveano il nome d'Annio, 
e la Ga moglie iſteſſa, com' abbiam detto, trovaſi con tal nome 
anche nelle medaglie Greche: ne giov* a dire che credeſi che 
queſta famiglia foſs' eſtinta in Commodo, perchè Lampridio, al 
comincio della vita di Diadumeniano, dice; che in quel tempo 
tra i Capitani dell Armata ve n'era molti dei parenti d Antonino 
Pio ; ed Annia fauſtina ter za moglie d Elagabalo, ſappiamo che 
anch' ella diſcendeva da Commodo, per quanto ne dice Ero- 
diano lib. 5. parlando d'Elagabalo: zertza uxore dutta, que re- 
ferre ſuum genus ad (ummodum dicebatu E forſe queſta fu 
una delle caggioni che i ſoldati forzarono Trajano Decio, ſuo 
Marito, ad accettar IImpero; mentre vedevano che ne ſuoi 
hgli verano - refidui dell ſangue di quella vera famiglia deg! 
Antonini, + loro tant amata e venerata. Della Citta di Tar- 
fo Metropc di Cilicia abbiam diſcorſo altre volte; ed il tipo di 
Diana e d 3acco, vedeſi anche frequentemente nelle ſue meda- 


lie Imperiali. 
* gUINT 
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OUINT ERENNIO. 


Ne 3. I. Teſta giovane laureata KVIN. EPENNIO. ETPOTC, AF. 
D. Dei” KION. Dum. Herennium Etruſcum Decum : )( Sepolcro di 
Sardanapalo TAPCOY, MHTPOIOAEQC. A. M. k. F. B. Tay- 
% Metropoleos Prime Solis Cilicie. FE di buona conſ. e la- 
voro. | | | 
Il Dottiſſimo Begero nel ſuo Teſoro Brandenburgico Hol. 1. 
pag. 507. produce due medaglie di Tarſo in una delle quali ve 
una piramide alquanto ſimil a quella ch'è nella preſente noſtra ; 
ed egli Faſcrive con erudite ricerche a Sardanapalo, di cui ab- 
biam parlato nel noſtro primo Volume pag. 8 2 in occaſione 
che ſi produſſe una med. di Demetrio Re di Siria che a nel ri- 
verſo J iſteſſa figura che vedeſi in detta ꝓiramide: onde pre- 
ſentemente diciamo che quei di Tarſo an voluto moſtrare in 
queſta di Q. Erennio, la propria forma del monumento di Sar- 
danapalo per Pappunto com' era; per rinovar la memoria di 
uello, cui credeſi eflere ſtato lor Fondatore. 
Ne 4. II. Teſta come ſopra AY. k. ETPO TCR. AEK IOC. CEB, 
D. Devonſo. Imp. C. Etruſc. Decius Aug. )( Giove in piedi ꝙ AA AE AEN. 
NEQKOPQN, Philadelphenſium Neocororum. E ben conſer- 


vata. 
Vedaſi cid che ge detto, alla fine dell articolo delle Citta in 


4-157- queſto Volume, concernente Filadelfia di Lidia: La med. che 
di eſſa regiſtra Faillant in Quint Erennio, à il culto di Mer- 
curio; e quello di Giove ch'è nella noſtra, è tipo inſolito nelle 
medaglie di Filadelfia; mentre non vedeſi che in una di Geta 

ov'è un Aquila, la quale ſi riferiſce a detto Nume; e pure To- 
lomeo dice che vicino a Filadelfia, vers il fiume Cayſtro, vera 
un luogo ove S adorava Giove A te, Jovis fanum. Oſſer- 
vaſi ancora che il titolo d'Imperatore è rariſſimo in Q. Eren- 


Nl. 


UI. Teſta 
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III. Teſta come ſopra .. . AEK IO c. CEB.) (Tipo delle Co- Ne 5. 
lonie CEIH. KO A. PHCAINNHC IAN. L. HIP. E' di mediocre V. Devenſß. 


lavoro e conſervazione. 

Due coſe particolari ſono in queſto riverſo; la prima è il nome 
della Citta Reſainna con doppia N. non ancora oſſervato; e 
Faltra è il tipo e di queſta Colonnia, ſotto altri Impera- 
tori, ma non regiſtrato da Vaillant in Q. Erennio. Vedaſi cid 
che $'E detto nelle med. 6. del Rame xx11. 


IV. Teſta radiata ATT. K AI. TA. MEC. KY, TP. Akkloc. Ne. 6. 
CEB. Imp. Caes. Ca. Meſ. Qu. Tr. Decius Aug.) (Tempio &c. O. Oven. 


CEN, PHCAINHCINN. L. HIP. E di buono conſ. ma di medio- 
cre lavoro. 

La teſta giovane fa che aſcriviamo queſta med. a Quint 
Erennio figlio di Trajano Decio; ma i titoli della teſta ſono 
tutti appartenenti al padre e non al figlio, non eſſendovi alcuno 
di quelli a lui proprj di ©, Eren. Etruſc. onde nel incertezza, 
ſe ne laſcia a gl Eruditi la deciſione. 


T/REBONIANO GALLO. 


I. Teſta laureata IMP. C VIBI. TREBO.. GALLUS. Ne >. 
AVG. )( Nove figure AVG..... ALEXAND.... E di me- D. 21h. 


diocre conſervazion'e lavoro. Unaltra ſimile ne a il My Lord 
Conte di Winchilſea. | 

Queſt inſigne med. appartiene alla Colonia Troas della quale 
parla a longo Jaillant; ed in eſſa par che vi ſi legga ancora 
il nome di Antigonia, ma è molto incerto, a cauſa della con- 
ſervazione imperfetta: abbiamo in eſſa nove figure aſſiſe; ciaſ- 
cuna delle quali par che tenga qualche coſa nelle mani che non 
ben ſi diſtingue, e parmi che ſe deveſſero prenderſi per le nove 
Muſe dovrebb' eſſervi fra loro anche Apollo; onde ſtimo piu 
probabile che queſte figure rappreſentano il Senato di Troade 
che le ſu forſe conceſſo da Romani, a cauſa che quei popoli 
vantavanſi che i Romani foſſero loro originarj; e per ſtabilirmi 

Tom, II. Nn mag- 
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maggiormente in queſta credenza; oltre gli abiti lunghi che 
trovo convenir beniſſimo à Senatori parmi ancora che le ſede 
ſulle quali ſedono le figurine, ſiano ſede curuli, a caufadelſe 
$arre incrociate che ſi vedono d ambe le parti: potrebb' eſſer 
anche un Anfiteatro, ove rappreſentavanſi i giochi; ma cid 
fembrami ſtrano a credere, mentre dovrebbe ſcorgetviſi, nell 
Arena o Platea, di eſſo Anfiteatro, qualche fera o altto, che 
dinotaſſe i predetti giochi. e . 

N*8. II. Teſta laureata A T T. k. T. OY. T AA AOC. CEB. Imp. C. 

Orea. Cajns Lib. Gallus Aug.) ( Tre figure in piedi £11, KA PIA. 

MOT. Ap x. K AAOHN NN. S Caridemo Archonte overo Poy- 
tifice Cadotnorum. Queſto medaglione è di buona conferyazi- 
one, con vernice nera; e peſa gr. 288. 

Molre medaglie fi rendono difficili a leggetſi, a cauſa che 
vi manca la pontuazione; ma it queſta, farebbe a deſiderarſi 
che non vi foſfe, tanto è ſtravagante ed infolita ; e le lettere 
ſono framezzate da punti, in luoghi dove non vanno, in que- 
ſto modo: AY. T. k. TOT AA. AOCCE. B. il che non può 
far ſenſo. La ſituazione della Citta di Cadi è incerta nei Geo- 
grafi; alcuni vogliono che fofle in Lidia, altri in Frigia mi- 
nore, ed altri in Myfia; un' altra Città ancora di queſto nome 
trovafi nella Frigia Pacatiana ſe pur non è la medefima, i che 
non pretendo decidere. Le figure che ſono nel riverſo di 

ueſto medaglione, che fu battuto in detra Cirtà, ſtimo che 
lab le Deita principali dei Cadoeni cioè Pallade a Giunone, 
in mezzo delle quali evvi il facerdote con la patera che à loro 
Gacrificato per la profperita dell Imperatore. 


YOLUSIANO. 


Ne 9. I. Teſta radiata . . 0 VIBI. FAAAOC. OVQAOVOC. Vb. 
D. Devore. Gallas Volus. ( Menſa ſopra la qual' è un Urna AN AZ AP.. . 
. M. k. T. T. ET. OC. Auazarbi Metr. Prime Soltas Cihicrze F. C. 

An. 270, E di mediocre conſervazione. 
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Delf Imperio Remans. XXIIl & XXV 


Di Anazarbo Città di Cilicia ge parlato altrove e vedaſi cid 
che ſe ne dirà nel ſeguito nella med. 6. del Rame xxv. Co- 
minciarono queſti popoli la loro Epoca ab U.C: 734; onde la 
preſente vie ad eſſer coniata PAnno 1004 di Roma che fu il 
primo di Gallo e Voluſiano. Lurna fi riferiſce a i giochi, de 
quali-trovaſi fatta menzione nelle Imperiali. > 

II. Teſta come ſopra Ay. x. BEIB, FTAAAOC. OTOAOC- N10. 
CLANQC, Imp. C. Bib. Gallus Voloſſeanus ( Le tre Grazie P. Devore 
nude che fi abbracciano NIK ALIEN NMicæenſium. E ben 
conl. ma di mediocre lavoro, di metallo miſto, roſſo e giallo. 

Queſta appartiene alla Nicea di Bitinia ed è 1 2 in 
Vaillaut; ma come il tipo delle tre grazie & aſſai raro nelle 
medaglie ſi è creduto far coſa grata al Lettore di rappreſentarlo 
in queſto luogo come abbiam fatto in tre altre ove ſono rappre- 77 <7 
ſentate o nude come queſte, e veſtite. — 


NAME VIGESIMOQUARTO. 


E MI LTA VNV O 


Teſta: radiata IMP. AEMILIANVS. PIVS. FEL. N' 1. 
AVG. )( Imperatore che ſarrifica avanti un ara acceſa P. M.) Pere 
TR. POT. S. C. Se diſegnata queſta, da una medaglia 
quna prodigioſa conſervazione, e di buon lavoro per quei 
tempi; oade non fi dubita che foſſe ſimiliſſima ad Emiliano, 
mentre puo quaſi vederſi in quel? effigie il Mauritano, tak qual 


egli era. 
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* SVLPITIO AN TONINO. Non e giamimai ſtata 
Pubblicata, ſe non da noi, alcuna med. di quelto Imperatexe ; 
a quale fu prodotta nel noſtro primo Vol. pag. 278. 


Nun 2 | VALE: 
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VALERIANO. 


N* 2. I. Teſtalaureata AY. KAI. O T. AI. OYAAEPIANOC. CER, 
D. Veron. Imp. Cars, Pub. Li. Valerianus Aug. vi è avanti un baſtone con 
ſerpente involto attrono: )( I ſegni del Zodiaco, nel mezzo de 
quali è la teſta di Meduſa AIiTEQN. NE. NA, Aegenſium Neo- 
core Navarchidis, E ben confervata e di buon lavoro, con 
vernice nera. 1 8 
Di Egea di Cilicia alla quale appartiene queſta med. S par- 
lato di ſopra in Diadumeniano, nel Rame xvi. & xviII. Dalla 
parte della teſta di Valeriano abbiamo il culto d Eſculapio, 
eſpreſſo per il baſtone intorniato dal ſerpente ; E detto culto 
trovaſi anche nelle Imperiali di queſti popoli, in Commodo ed 
Emiliano: nel riverſo, per i ſegni del Zodiaco ſi dinota la 
grandezza del Impero Romano, e nel iſteſſo tempo ſcorgeſi 
che volevano ſi faceſſe rifleſſione, alla correlazione che P Ariete, 
uno dei Dodici ſegni, à con il nome della loro Città che dinota 
Capra; perchè interrompono il nome di AITEQN in quel 
luogo dov' e il ſegno dell Ariete, e fangli occupare il ſito d una 
delle lettere : la teſta di Meduſa ch'e nel mezzo, ſecondo che 
ritraggo dall Indice di Vaillant, è la ſola volta che vedeſi nelle 
medaglie Greche Imperiali, ed eſſa ancora I rapporto con il 
nome di Egea; perche dice Diodoro Siculo, che lo ſcudo, nel 
quale ſempre vedeſi la teſta di Gorgona, Giove lo coperſe della 
pelle della capra Amaltea, e lo donò poi a Minerva; e di la 
fu detto Egide da Ega nome della capra: Higino però dice che 
fu cosi denominato da Ega figlia del Sole, che fu, come rac- 
contano le favole, di maraviglioſa bianchezza e molto ri- 
ſplendente, ma tant' orribile a vedere, che ſubito che i Titani, 
nemici a Giove, la riguardavano, reſtavano tutti ſtorditi e 
ſpaventati; è forſe quella che noi prendemo per la teſta di Me- 
duſa, è la teſta di queſt” Ega. 


II. Teſta 
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II. Teſta laureata con buſto, ſcudo e lancia ATT. k. f. AIR. Ne 3. 
OTAAEPIANOC : )( Figura di donna torrita che ſacrifica, la D Pe vin, 


quale vien coronata da una vittoria. EHI. C. BAA. APICTO-. 
MAK OT. Sub. Pretore Balerio Ariſtomaco MT TIAHNALQNRN. 
Mytilenæorum. E di mediocre conſervazione; ma di buon 
lavoro. | N | 

Si E ſupplito il nome di queſto Magiſtrato con quelli che ſono 
in Vaillant ſotto Valeriano : la figura torrita ſacrificante, ch'è 
nel riverſo con un fanciullo in faſce nelle braccia, ſtimaſi che 
ſia il genio della Citta di Mitilene; ed il fanciullo è forſe Salo- 
nino 0 qualch'altro figlio di Gallieno ch'era ancor in faſcie nel 
principio del Impero di Valeriano; al quale quei di Mitilene 
danno Cibele, o il genio loro per nudrice, ſacrificando per la 
ſua ſalute; e lo fanno coronar dalla vittoria, come auſpicio fe- 
lice per quando ſarà ſucceſſore all Impero. 


III, Teſta laureata ſenza barba ATT. k. 110. AI k. OYAAE- N' 4. 
PIANOC: )( Cibele ſedente CMYPNAIQN, T. NEQ ROPNN. P. Peu. 


EN. C. GSTAHTOY. INNIKOY. Smyragorum ter Neocororum 

ſub Pretore Phileta Hippici F. E beniſſimo conf, e di buon 

lavoro. : 3 | 
Queſta med. è in Yazllant ma con tipo differente. 


IV. Teſta radiata oT. Alk. OYAAFPIANOC, CF.) ( Ne 5. 
Diana cacciatrice KPH TIE. SA AO YIIH. Getienſium Flavipo- D. Devorſs. 


litarum. E beniſhmo conſ. ma di mediocre lavoro. 80 
Poche ſono le medaglie che abbiamo di queſte Citta di Bi- 
tinia, la quale era ſituata ſul fiume Partenio, in quei contorni, 
ov'i popoli eran chiamati Mariandini; ed era vicina a Clau- 
diopoli patria di Antinoo: La famiglia di Settimio Severo ſo- 
lamente, trovavaſi onorata da detti popoli; ma ora vedeſi che 
an fatto Piſteſlo a Valeriano con il tipo inſolito a loro, di Dia- 
na; ed è indubitato che devono aver ricevuto il nome di Flayi, 
o da Veſpaſiano o da ſuoi figli, del che non trovo eſſerne fatta 
menzione. 


N 22 
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V ALERLANO e GALLIENO. 


N*6. I. Due teſte, VunaradiatacTaltra laureata: © VAAE PIANO. 

TAAATHNOC. H. ALKINNIOL SEBB. Halerianus Gallienys 

P. Licinnis Augg. )( Due figure nude con aſte, e fra loro v 

una teſta di toro AAAEON, Audenſium I B. Quelto medaglio- 

ne è di peſſimo lavoro ma ben conſervato; e peſa grani 304: 
Appartieue al S1gnor Guglielmo Groſſe. 5 

Saocora è fiume della Meſopotamia che cade nell Euftate.; 

ed alla bocca del detto fiume Saocora pone Tolomeo la Gitta 

di Reſcipha, dopo la quale, ſopra VEufrate andand verſo Babi- 

lonia, ne nomina quattr' altre cioè Agamna, Eugrapa, AD- 

DAA & Pacoria : Nella terza di eſſe fu dunque impreſly il 

preſente medaglione, che rendeſi conſiderabiliſſimo a. cauſa 

che ci ſcopre una Citti non prima conoſciuta, dagli Antiquatj, 

e quaſi incognita a i Geografi; e con la barharie del ſuo layoro 

e K ualità del metallo, e quaſi baſtante, per cos), dire, a far 

conoſcere che fu coniato nella Meſopatamia Le due ſigus 

nude ed aſtate, che ſono nel riverſo, ſtimo che ſiano di Callers 

& Polluce divinita del luogo, le quali: benche Gang appropyiate 

per lo più alle Citti marittime; la grandeaza dell” Eufrate le 

rende propriſſime a queſta Città d Addea: la teſta di toro penſd 

che dinoti i Sacrifici a Nettuno, clrerano ſoliti a farſi nello ime 

barcarſi fa queſto. hume per quanto dice Tacito. Aanal lil. 6. 

c. 37, in occaſione dell imbarco che ferono ſall Eufrate. Vir 

tellio e Teridate : Sacrificantibus, cum hit more Romauaqſupve. 

raurilia daret, ille equum placando amui , aderuaſſet : E cid 

forſe fu quando Valeriano paſſò di la con armata, nell andare 

contro Sapore Re di Perſia, Le. lettere I. B. voglion forſe dite 

Sacer Senatus, per che PAnno 12 non convieng a Valerian il 

quale, Anno VI del ſuo Impero fu diſgzaziatameate fatto prigr 

gione de Perſi, donde non fu giammai liberato, eſſendo morto 

nella ſua ſchiavitu : potrebbero anche prenderſi per * di 

5 detti 
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Dell Imperio Romano. X 
detti popoli i. quali forſe cominciarono a contar gh anni loro, 
dall Anno Millenario. 


RAME VIGESIMO QUINTO. 


II. Due teſte laureate AV. k. II. AI. OVAA. .. . FTAAAL Ne 1. 
„ dap. Ge P. Li. Vaterianus.. L. Gallieuus: )( in laurea ©: Perch. 
AILAV MEINMELAHCTQN Dridymin-Mateſornm ; ed attorno 


ENT, APX. AYP, AOT ENO VC. qu zhchone Aur. Diogene. 
F di mediocre lavoro e conſervazione. | 

La Città di Mileto nella Ionia, è famoſiſſima; della quale 
cosi parla Pomp. Mela * Mfelemmm, ur beni quendam fonre to- b. 1. cap. 
tus bells puciſque artibus principem: e Plimo f Afilerus Tone 22 5. c. 
caput : ma pin d'ogry altro la loda Strabone + a cauſa delle ſue % 1 
Colonie, e dice: Malia quidem hujus civitatis præclura opera : 
nullum nutem illuſirius, quam mnltitndo Coloniarum. nam & 
Euxinum Pentum Colomis omnem mplevit, & Propomidem, &? 
multa loca alia. Fu patria di Talete uno dei ſette Savj, di Ti- 
moteo Muſico, e di Anaffimandro Medico. La vicino era il 
famoſa culto di A polline prima detto Branchide e poi Dichmei; 
donde preſero il nome queſti popoli che chiamaronſi Didymi 
Mileſi ſecondo vedeſi nella preſente med. ed in tre altre; Puna 
delle quali e eg dal P. Harduino | ſotto Augulto, e negli- H & 
gentata da Vaillum com egli fa ſovente; e due altre da queſto 325. 5. 
{condo regiſtrate, ſotto Caligola e Claudio, con tale iſcrizzi- 

one Al ATME Tx. MIAHEIQN, La laurea nel riverſo della 
noſtra dinota i giochi in onore di Apollo, de quali ſe ne trova 
fatta menzione nei marmi Arundeliani MEIAH TON. AIAT- 
MEIA &c. Il Dottiſſmo P. Anſelmo Bonduri, (Fultim Opera 
del quale ammiro infinitamente) à eſplicata queſta med. nel ſuo 
tomo primo pag. 122, e crede che ſia una concordia fra la Cit- 
ta di Didimia in Cilicia, e d' Heſio di Beotia, cosi leggendo 
AIAVMEIQN. ELAHCIQN ; ma ſtimo ch egli in queſto loco 
= ſiaſi 
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ſiaſi ingannato, mentre penſo ch'egli ſi ſia ſervito dell iſteſſa 


med. che noi produciamo. 


GALLIENDO SOLU: 


N* 2. JI. Teſta con elmo e corona radiata, evvi anche il buſto con 

D. Perenſb. ſcudo e lancia AT. K. NO. FAAAITHNOC: Inp. C. Pub. Gallienus: 

(L'iſteſſo Imperatore armato a cavallo aoxoariciton. E 
beniſſimo conſ. e di buon lavoro, per quei tempi. | 

Per la Città d' Afrodiſia _ pag. 93. di queſto Volume: 

an queſti popoli voluto, con la preſente med. inalzar la gloria 

di Gallieno ; e conv egli avea nome defler” effeminato e molle, 

lo fan qui vedere bellicoſo e forte, tutt' armato e a Cavallo, in 

atto di debellare i nemici. | 

Nez. III. Teſta radiata con barba no. ai. raaalnnoc. Pub. Li. 

D. Deverſh. Callienus: )( Figura con veſte longa ed aſta, aſſiſa ſopr un 

Leone ATTOVAEQN. Atudenſium: E ben conſ. ma di cattivo 

lavoro. ONE 3 

Se parlato parimente di queſta Citta di Attuda alla pag. 92. 

e FE detto, che credevaſi aveſſe avuto il nome da Atide amante 

di Cibele; e qui ſembra che abbian poſto la figura del predetto 

Atide, nel preſente riverſo, in abito di donna; a cauſa chera 

Eunuco: ed acciò non ſia preſo per Cibele, eſſendo ſopra il 

leone, com' è ſolito di rappreſentarſi queſta Dea, vien di- 

ſtinto con la capellatura corta da uomo, e con la lancia in 

ſpalla. _ | 15 2 "118 7 909 

Ne. III. Teſta radiata A. k. nov. AIK. FTAAAIHNOC. CEB. np. 

D. Oevunſo. C. Pub. Lic. Gallienus Aug.) (Due atleti A1rAIoN. NEOK, 

NAVAP. T. Aegacorum Meccoræ Claſſice An. 300. E di me- 


diocre lavoro, ma ben conſervata. if 

L'Epoca di queſta Citta di Cilicia, S' detto altrove in Diadu- 
meniano, che cominciò ab U. C. yoy; onde la preſente med. 
vien' ad eſſer coniata “Anno di Roma 1006 chè il primo di 


Vale- 
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Valeriano, e Gallieno : Gli Atleti nel riverſo ſi riferiſcono a i 
giochi de quali vedaſi Yazllant pag. 246. ONES 

IV. Teſta laureata AT T. K AI. HO. AIK. rAAATHNOC. (Fi- N' 5. 
ura armata fra Pallade e Mercurio COTEAREaN. Hearenſium. V. Devinſb. 
E di pefſimd lavoro | 1 
Syedra E Citta della Pamfilia ful mare, tra i fiumi Mela e 
Selino, dicontro la punta occidentale dell Iſola di Cipro: vi- 
cin a Syedra è la Citta di Selinunte ove mori Trajano Imp. 
ſecondo Xefilino. La figura armata ce nel mez zo, ſtimo che 
ſia di Gallieno, il quale vien accompagnato da Pallade e Mer- 
curio re e van di queſti __ acciò che unite aſſieme, 
eſaudiſcano i voti loro e li potteggano e difendario. | 

V. Teſta radidta Len 2 barks ATT. k. TAAAH.., 9 Capri- N' 6. 
corno ſopr'un globo ANA ZZ Ar BOT. MHT. A. M. k. r. T. ET. BOC. P. Devorſs. 
Trazark; Metrop. Prime Solius Cilicia Decreto Senatus An. 
272. FE ben conſ. ma di lavoro mediocre. 

Anazarbo Città cognitiſſima della Cilicia, godeva i ſuoi pri- 
vilegi ad emulazione di Tarſo come oè detto nel primo Vol. pag. 
273. e cominciò la ſua Epoca abU. C. 734 quando fu beneficata 
d Auguſto; dande conoſceſi che la preſente med. fu battuta 
Anno di Roma 1006, che fu per Pappunto il primo di Vale- 
riano e Gallieno. Il Capricorno con globo ſi riferiſce al ſuddetto 
Auguſto, mentre credevaſi che foſſe nato ſotto di queſto ſegno; 
e nello ſteſſo tempo venivano ad augurare a Gallieno tutte Pin- 
fluenze benigne che ſono pronoſticate, a coloro che naſcono, 
ſotto il ſuo aſpetto felice e fortunato. | 


BY | FITS fic. 
VI. Teſta radiata OV. AIKI. FTAAAHNOC. CEB. k. (Tem- N- 7. 


pio AHOAAO NI... &c. Non ſi pretende dire alcuna coſa di p. Oevenſb. 
ueſta med. mentre il riverſo non eſſendo ben conſervato non può 
fabilirfenc la lettura; e forſe, pus eſſer la medeſima di quella che 
regiſtra YVaillant pag. 180, con tale Epigrafe AHA NIA. 
TAN. IIPOC. PYNAAKQ; ma conv egli non porta quaſi mai 
Piſcrizzion. della teſta, s voluto intagliarla, eſſendo eſſa 
Tou. II. "30 OE molto 
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molto particolare; come altreſi la ſua forma ed abbiglia- 
mento. | 


„ 


IT. Teſta di donna KoPNHAIA. CA...EINA. CEB. Cornelia 


Y. Perenßb. Salonina Aug. IA Anno 11: ) ( Giove in piedi KoPAKHCinn 


4. 14. 


N* 9. 


ſtro diſtante dal mare 60 ſtadj: Pomponio Mela 156. 1. 4 14. 
avendo parlato dei fiumi Ceſtro e Cataratte dice: inter eos 


Coraceſiorum. E' di cattivo lavoro e di mediocre conſerva- 
zione. 
Strabone dice: Primum Cilicum caſtellum eſt Coraceſium 
Keraxijien. Coraceſio era ſul fiume Mela vicin' a Syedra della 
N abbiam parlato di ſopra al N' 5. di queſto Rame : una 
ola med. di queſto loco an fin ora prodotta gli Antiquarj, e 
quella è in Adriano con tali lettere Xo? AKHCIQTQN vedi Hail. 
laut pag: 34. & Harduino pag. 257. Edit. in 4to. L'Anno 
11, ſi riferiſce all Impero di Gallieno il quale riviene 456 U. C. 
1017. | 

II. Teſta come ſopra xOPNHAIAN. CAAONINAN, CEB. eda- 
vanti la teſta I cioè Anno 10. )( La Vittoria che moſtra una 
laurea ad una figura di donna: NEPTAIACIAPTEMIAOC. ACVAOT, 
Pergee Diana Indiolabilis. E di mediocre lavoro: Apparriene 


al Cavalier Roberto Sutton. 
Perga è Città Nobiliſſima della Pamfilia, ſituata al fiume Ce- 


erga 
eft oppidum, & Diane, quam ab oppido Pergæam dec 
zemplum ; Strabone vuole che detto tempio non foſſe nella 
Citt3, ma ſopra il monte vicino. QueſtaCitta a coniate molte 
medaglie ad onore deglImperatori e con la ſteſſa epigrafe, come 

uo vederſi in Haillant, ſotto Adriano, L. Vero, Severo, Tran- 
quillina, Filippo padre e Gallieno : la preſente che noi produ- 
ciamo, in Salonina, non era ſtata regiſtrata dal predetto Autore; 
e fu battuta il X Anno di Gallieno, che rivene ab U. C. 1016; 
e ſtimo che la figura di donna in piedi dinoti la medeſima Salo- 
nina 
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nina che ſotto la forma di Diana Pergea, gli ſia preſentata la 
laurea, dalla Vittoria che le ſta davanti e le porge la ſiniſtra, 
quaſi diceſſe, ecco il premio dovuto al tuo Conſorte. 


RAM E VIGESIMOSESTO. 
CORNELIO SALO NINO. 


Teſta laureata KOPN. ©OYAAEPIANOC, KAIC. Corn. Fale- No x; 
rianus Caes. )( Apollo ſedente KO AON. Colophoniorum. 
F ben conſ. Appartiene al Mylord Conte di Winchilſea. 

Perla ſpiegazione della preſente med. baſterà produrre quello 
che dice Strabone della Citta ove fu coniata: Colophon urbs . . 
& ante eam Clarij Apollinis Lucus, in quo vetus quondam ora- 
culum fuit. eee Fort 


V ALERIANO GIOV ANE. 


I. Teſta radiata A TT. k. n. A. OVAAEPIANOV.C.NT.I- Inp. Ne 2, 
C. P. L. Valeriam A. P. P.) ( Tipo della Fortuna T APO. 
MHTPOn OA. A. M. k. B. T. Tarſi Metropoleos Prime Holius Ct- 
liciæ Decreto Senatus : E ben conſervata: Appartiene al Ca- 
valier Roberto Abdy. 

Queſta med. non eſſendo ſtata regiſtrata ne da YVaullant, ne 
dal P. Banduri, era neceſſario che ſe ne prendeſſe notizia. 

II. Teſta come ſopra...P.C.P.LIC.V ALERIANUS.)( N' z. 
Capricorno C. G. I. H. P. Colonia Gemella I ulia Hipponenſis Pia. P. Peron 
E ben conſervata. 

Hippo Regio Citta di Africa e Colonia; vedaſi Jaillaut che 
ne porta una con tal tipo ſotto Gordiano Pio e parla a lon go e 
di detta Colonia, la quale non era prima ſtata regiſtrata in Vale- 145. 85 
riano Giovane. . 


Oo 2 COR- 
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CORNELIA SUPERA. 


Ne 4. Teſta di donna mitrata FAT. KOP. COVIIEPHN. CF, Cai 
D. Devſ Cor. Superam Aug. )( Cibele ſedente con patera nella deſtra ed 
aſta nella ſiniſtra; à ai piedi il leone. 10 TAIE MN. APx. To, 
B. SIT AQIGIMA. Julienſium Philocſima Archome iterum. E 
beniſſimo conſervata; ma di cattivo lavoro, con vernice 

nera. | 
Lunica ed inſigne med: che abbiam? poſta: in queſto luogo 
apparteneva prima al Sguon Laxton e fu veduta da ¶ aillunt nel 
ſuo paſſaggio in Inghilterra; S da; eſſo regiſtrata fra le-. ſue 
greche pag. 188, ma imperfettamente come può vederſi con il 
confronto di queſta, la quale abbiamo intagliata con tutta 
Nemiſ. Imp. Peſatezza a noi poſſibile: La medeſima è ſtata anche regiſtrata 
-?- dal P. Banduri 2 a U Faillam. Vuole il detto Padre 
che per la qualità del Iavoro (nelle medaglie Latine di Corne- 


lia ſupera) debbaſi credere che foſſe moglie di Treboniano Gallo, 
e non di Valeriano giovane a cui fin ora è ſtata da ogt᷑ uno 
attribuita; ma come quoſta ſola raggione non mi ſembra ſuffi· 


ciente; mentre la differenza del lavoro tra queſti due Impera- 
tori; non è $1. percettibile a gFocchi. dei periti, io la ripongo 
al ſuo primo luogo ſenz* oſtinarmi a credere che foſſe moglie 
pid dell: uno che del altro tanto piũ che i Scrittori non ne dicono 
nulla. La noſtra med. fu coniata in una Citta della Frigia 
maggiore, della quale poco ne ſerivono gli Autori; e credeſi 
che foſſe ſituata verſo Sinnada nei confini dei Galati e Bitinj: 
abbiamo delle ſue medaglie ſotto Poppea, M. Aurelio, Fauſtina 
minore, Valeriano e Cornelia Supera. | 


P OS 7 U NM O. 


N. 5, I. Teſta radiata.....C. POSTVMVS. P. F. AVG 
D. Peron.) (Donna in piedi con bilance e cornucopia COL. Ch 
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AG RIP. COS. INIT E' ben conf. e di buon lavoro; di Me- 

tallino. 

Agrippina madte di Nerone e moglie di Claudio, ſecondo | 
Tacito, nacque in una Città deg Ubij, che da eſſa fu deno- 12.4% 2 
minata Agrippina, e vi mandò una Colonia di Veterani PAnno 
X di Claudio, che riviene ab U. C. 804. Dice Suetonio, che 7»Vitel. car. 
Vitellio mandò il pugnale con il quale Ottone sera ucciſo, in“ 
Colonia Agrippina; acciò foſſe dedicato a Marte. Queſta Città 

ch'e ſul Reno, oggi è detta Colonia. Golzio è il ſolo che ab- 

bia regiſtrate alcune medaglie di eſſa Città le quali ſono ſoſpette 

a gli Antiquarj e particolarmente a Jaillam che non à volute 
portarle fra le ſue: Queſta cle indubitata, vien regiſtrata dal 
Sapientiſſimo P. Banduri Tom. I. pag. 311; ma egli non ce 

ne da ne Fintaglio, ne alcuna ſpiegazione: le lettere CL. ci 
confermano che foſſe fatta Colonia da Claudio come dice Ta- 

cito al luogo citato di ſopra. 

II. Teſta come Fantecedente: IMP. C. M. CA SS. LAT. N*s. 
POSTVMVS. P. F. AUG. )( Arco trionfale con trofeo e ©: Ve. 
ſchiavi FELICITAS. S. C. E di cattivo lavoro ma ben 
conſervata. ; 

Queſt Arco di Trionfo ſtimo che foſſè ſtato eretto a Poſtumo 
per la Vittoria Germanica ; tanto pid che il trofeo ch'è di ſo- 
pra, a qualche ſomiglianza con quello ch'e nella med. che ab- 

iamo prodotta nel noſtro primo Vol. pag. 282, con Epigrafe 
 Germanicus Maxumus. 


MACRIANO GIOVANE. 


I. Teſta radiata IMP. C. FVL. MACRIANVS. P. N'. 
F. AVG. )( Giove ſedente con ſtella avanti IOVI. CON- 
SERVA TORI. E di buona conſervazior' e lavoro; di Me- 
tallino. Appartiene al $1gnor Love. 

IT. Teſta come ſopra . . . TI. GOT A. IOY. MAKPIAN.... N' 8, 


Ti, Ful. Jul. Macrian,.,..)( Steccato dei ſoldati Pretoriani 2. Pe. 
| N1- 
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NIX AIE N. Niceenſium. E ſottile, di cattivo lavoro; ma ben 
conſervata. 
La prima di queſte med. che nel riverſo à la ſtella, la qual 
dinota l' Oriente, è per ſignificare che quelle forze che cola 
avean laſciate i due Macriani Padre e Figlio ſotto la condotta di 
Quieto ſuo fratello, erano ſtate laſciate alla cura di Giove con- 
{ervatore. 6) 

La ſeconda fu coniata in Nicea Città famoſa della Bitinia in 
occaſione che i due Macriani dovendo andar nella Tracia cola 
fermarono gli Eſercitj e ferono i ſteccati, attendendo che foſſero 
preparate le coſe neceſſarie a paſſar I Elleſponto. Oſſervaſi che 
queſta è 1a prima med. greca, di Macriano giovane, che ſia ſtata 
conoſciuta dagli Antiquarj, ſe pur non vogliamo annoverarvi 
2 Egizzie che ſon regiſtrate dal gia lodato P. Banduri nel 


uo primo Vol. delle Imperiali. 
RAME VIGESIMOSETTIMO. 
CLAUDIO GOTICO. 


I Teſta radiata I MP. CAES. CLAVDIV. )( Tre ſegni 
di leggioni ANTIOCH. CL. S. P. E ben conf. ma di 
peſſimo lavoro. Appartiene al Cavalier Sutton. 5 

Queſt” inſigne med. fu battuta ad Antiochia di Piſidia, in oc- 


caſione che fors? era ſtata beneficata da Claudio Gotico; men- 


tre vedeſi che non ſi chiama pid come prima Ceſarea Auguſta, ma 
ANTIOCH. CL. cioè Antiochiæ Claudiæ e la S. P. nel eſerga, 
ftimo che debba eſſere S. R. Senatus Romanus come eran ſoliti 
di porre nell loro med. e che abbian fatto S. P. per errore, 0 
pure che la gamba della R. eſſendo conſumata formi una P. 
benche potrebbe anche leggerſi Senatus Populus. Queſt' è Fu- 
nica Colonia ch'e ſtata veduta fin ora in Claudio Gotico, la 
quale pone nel riverſo i tre ſegni di Leggione, come anche 
vedeſi aver fatto nelle medaglie che produce Jaillant nel 4 

condo 
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condo Vol. delle Colonie ſotto Elagabalo pag. 74; Filippo pa- 
dre p. 159; ed in Trajano Decio p. 192 ; nel qual Autore 
potrà leggerſi cid che dice, della Colonia e del tipo. 

II. Teſta laureata AT T. k. M. AYP. K AAT AIOC. CEB. Imp. Nè 2. 
C. M. Aur. Claudius Aug.) ( Nave con vela e remiganti V. Pe. 
C TPA. CENT, noNTIKOT. KVZIKHNQN. NEQKOPON: 
Pratore Septimio Pomico Cyzicenorum bis Neocororum. Queſto 
medaglione è ben conſervato; e peſa 456 grani dInghilterra. 

Di Cizico s parlato diverſe volte ed è Città cognitiſſima; 

Ma queſto è unico Medaglione Greco, che trovaſi in Claudio 
Gotico; ed ancora che i Ciziceni aveſſero nome d'eflere inſigni 
per batter la moneta, ſecondo s' detto alla pag. 8. di queſto 7 
Volume, ſcorgeſi contuttocio la ſtranezza della pontuazione 
dalla parte della teſta di Claudio in queſte lettere AV. T. in 
vece di AVT. & CE. B. in vece di CEB. La nave nel ri- 
verſo E di forma belliſſima, e ſtimo che dinoti, che la Città di 


Cizico eſſendo marittima ; aveſſe anche un porto capaciſſimo 
per le navi groſſe. 


CARAUSIO. 


I. Teſta laureata IMP. CARAVSIVS. P. F. AVG.) ( Nez. 
Tempio con ſei colonne, nel quale vedeſi Roma ſedente ©. Per. 
ROME. AET. E' ben conſ. di Argento. 

II. Teſta e lettere come ſopra: )( Due mani congiunte N* 4. 
CONCORDIA. MILIT. E conſervatiſſima di Argento. O. Herb. 
III. Teſta radiata IMP. CARAVSIVS. P. F. AVG.) Ne 5. 
Vittoria VIRT VS. AVG. appartiene al SA Barden. 
IV. Teſta con Elmo e corona radiata; con ſcudo e lancia Ne 5 
VIRT VS. CARA VSI.) ( Tipo della Pace PAX. AVG. O. Denαα 
E conſervatiſſima, e di buon lavoro. 

V. Teſta laureata IMP. CARAVSIVS. P. F. AVG. Nor. 

)( Leone gradi vo con fulmine LEG. IIII. FL. E dArgen- 

to, e ben. conf, Appartiene al $7207 Bardon, | 


Come 
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Come le medaglie di Carauſio e Ui-Alletto, ſono . peculiari all 
Inghilterra, non mancherò in quei Volumi che do fuori, a 
porvi quelle che non ſon per anche ſtate pubblicate; e tali ſono 
queſte cinque di Carauſio: La prima delle quali, fa credermi 
che dett Imperatore aveſſe fatto fabbricare un tempio alla Den 
Roma; ed oſſervaſi che la parola Rowe è ſenza diftonpo, 
quando poi detto diſtongo trovaſi nelle prime lettere della pa- 
rola Artern. | | 

La ſeconda, è ronſiderabile per'la-concordia dei ſoldati, co- 

niata forſe in occaſione che Sera acquetara qualche ſetliz one 
nata nell' eſercito. 

La terza, fa vedere che la virtüù di Caruuſio, era la fola' cag- 
gione delle ſue Vittorie. 1 

La quarta, ci ꝓorge avanti la teſta del predetto Oarauſio eon 
buſto, tutt᷑ armata; non prima in tal modo veduta; e ei dã a 
conoſcere che la Virta dell Imperatore, -corifiſteva nelle ſue 
armi; per mezzo delle quali eonſeguiva Ha pace, ed il eipd di 
eſſa Pace forma il riverſo di queſta belliſſima medaꝑlia. | 

La quinta, fa comprendere che in Inghilterra eravi una leg- 
gione, la quale non ſapevaſi ancora che vi foſſe ſtata; e la me- 
deſima trovaſi anche nelle medaglie di Gallieno Legio III. Fla- 
via P. VT. F. E queſta legione, ſecondo Dione, fa Toſtituita 
da Veſpaſiano per la Siria. Il Leone dinota la fortezza, ed il 
fulmine la velocità con la quale atterrava il nemico. 


1 b d TT Wl 
Ne 8. Teſta laureata IMP. C. ALLEC TVS. P. F. AU G. 
Y. Pevono.) (La Dea ſalute in piedi SALVS. AVG. E di Argento, 


beniſſimo conſ. è ſtimo che {ia battuta con il conio delle meda- 
glie di Oro. 


Sono 5 rare le medaglie di Argento di Alletto, che queſta © 
la ſola che 0 fin ora trovata che meriti, per la conſervazione, 
d'eſſer data al Pubblico. 1 

e 
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Le ſuddette medaglie di Argento, mi fan ſouvenire di cid che 
dice Cicerone nell' Epiſtole ad Attico: Illad cognitum eſi neque 
argenti ſcrupulum fs ullum in Iuſula Britannia. La bonta 
dell argento delle predette moſtrano però il contrario. Nel 
finir queſto Volume non mancherò di aggiunger qualche coſa 
ſopra le lettere eſergali di eſſe medaglie; le quali poſſono leg- 
gerſi in tal modo, cio-è; RSR. Neipublics Securitas Reſtitula 
MSR. Moneta Hignata Rigoduni. ML. Moneta Londimienſis 
overo Municipium Londinium. Ma come fo beniſſimo, che 
non E ſtata ancora difinita dagP Antiquarj, Feſplicazione di tali 
lettere, anch io non pretendo di darne alcuna difinizione poſi- 
tiva; ma ciò che ne dico, è ſolo per non paſſarle totalmente 
ſotto ſilenzio. In fine domando ſcuſa al Lettore per aver traſ- 
corſo molte medaglie con la brevita delle mie rifleſioni, quando 
pur meritavano piu mature oſſervazioni; benche cio non tolga 


a i Sapienti il dirvi ſopra il parer loro. 


Fine del 1 econdo Volume. 


Tom. II. . Tavola 
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A. 

Bbaiti di Miſia, 77 

Abgaro Re di Edefla, 57 

Achei, 6 

Achea Citta di Siria, 1 

Acmonia Citta, 189, 243 
Acraſioti, d7, 256 
Addea Citta, 278 
Adriano, 210, 211, 212 
Adrianopoli, 262 
Adramyteno Citià, 214 
Afite Citta, gf 
Aftodiſia, 73,174, 237, 238, 240, 280 
Agrippina e nico, 181 
Agrippins minore, 183, 184, 190 
Agrippina Colonia, 285 


Agapenore fece il tempio di Venere a Pafo, 4 
Alabanda, 


213, 241 
Alanno, 57 
Aleo, 4 
Aleſſandro Severo, 256, 257, 25 
Aleſſandro Magno, " my 
Aleſſandro figlio di Caſſandro, 14 
Alinda, 132, 246 
Alletto, 285, 289 
Amaſia patria di Strabone, 216 
—— fondata da Mercurio, 232 
Amaſtti, 140, 254 
Amiſo, 141 
Ammone protegge Afite, 97 
Amoriano, 2.38 
Amun che fignifica, 95 
Anazarbo, 274, 281 
Anchiala Citia, 259 
Ancira, 217, 219, 22 
Aufitrite, 190 
Annia Etruſcilla, 271 
Annio Vero, 220 
Anno nuovo ſacro, 196, 200 
Antigonia, 
Antinoo, 212, 213, 214 
Antiochia di Catia, 172, 269. Colonia, a68, 
286. Di Sitia, 270 
Antioc I. Re di Sitia, 19, 20 
Antioco XIII. ultimo Re di Siria, 22 
Autipatro figlio di Caſſandro, 14 
Antonia figlia di Claudio, 185 
Antonuino Pio, 2155 416 


Tavola delle coſe Notabili. 


Arione Citareda, 


— — 


Antonio e Cleopatra, 
Apollo Arcagete, 113. Branchide, 259. 
dimeo, 279, Licogene 
Apollonia fondata da Alefs. 
Apollonio Tieneo filoſufa, 
Apollonio di Afrodiſia, 
Apames, 89. Colonia, 

Arianna, 


Arca Citta, 

Archelao l. 

Archenatiidi, 

Ardoato Re d'Armenig, 

Areta Re 

Argei, 

Ariarate, J. Ir. II. 38. III. 39. IV. 
= 40. VI. 40. VII. 41. VIII. 

Arideo Re, 

Atiobatzane, 

Armenia, ; 

Arpaſa Citta, 


25 
Arſace primo quando fondd il regno di Par- 


tia 1 
3 Secondo, 1 


Arſinoe ſorella e moglie di Tolomeo Fils 
delfo 


25 
Artabano ultimo Re di Partia, 
Artabano, 
Artaſerſe Re di Perfia, 
Artavaſde Re d' Armenia, 
Aſeati popoli d'Acaja, 
Aſia Città 
Aſopo Citta, 
Alaroeo Citi, 


Atene, 78 
Atenieſi beneficati da Demetrio e da A 
Atheneo donde nacque, 
Atide, 280. Fondator di Attuda, 
Atratina famiglia, 
Attalea, ), 22 
Auglo Re di Pergamo Laſcia Erede il P. R. 
29 
Attada Cittz, 91, 92, 280 
Angufta Citta di Cilicia, 243 
Auguſto, 171, 172, 173, 174, 175, 176, 209 
Aurora, 73 


Azane Citta, 181 


_ 
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Bacco Indico con batba, 130 
Bageno Citta, _ 249 
Bagno di Latte d' Afina, 191 
Balbina, 261 
Bari Citta, 99 
Bas Re di Bitinia, 44 
Berito Citta, 101 
Bellerofonte, 67, 114 
Bellezza di Diadumeniano, 252 
Berenice e Tolomeo, 23, 24 
Billeo fiume di Tiano, 219 
Bitinia, 195, 218, 233 
| Biza Eroe, 70 
Bizanzio Citta, | 70, 229, 230 
Bizia Città 2657 
Blaundea Colonia de' Macedoni, 100 
Botira Re di Bitinia, 44 
Britannico ebbe il nome ptima di Tiberio 
Claudio Germanico, 185 
Briula Città, 102, 21 
Bruto e Silla, 16 
Bruttia pronome di Criſpina ſulle medaglie, 
229,230, 231 
Bruzino Citta, 234 
Bucefalo Cavallo, 19 
Butroto Citi, 103 
C. 
Cabatto Citta di Ponto, 143 
Cabira Citià di Ponto, | 142 
Cabiri, | 221 
Cadi Citta, 27 
Cajo e Lucio Ceſari, 177,1 
Caligola, | 181,182 
Calippo Capitano dei Greci, 81 
Capricorno che ſignifica, 8 
Caracenſio Città, 282 
Carillo Re di Lacedemonia vinto dalle donne, 
5 
Carauſio, 287, 288, 289 


Caſſandro Re di Macedonia, 14. crudele con- 


tro la ſtirpe di Aleſſ. 14. egli ed i ſuoi 


2 ebbero cattivo fine, 14 
aracalla, 240,241 242, 243, 244, 245 
Catj Popoli &Acaja, N 98 
Carra Citià, 117, 232, 244 
Carro di Bronzo, 123 
ny che fia, 11 

ecilia famigli 159 
Cefallenia, * 73 
Celina Citta, 121 


Cefalo Eroe, : 
Ceſarea Colonia, 179. del Libano 219. in 


. Concordia co? Cibirati, 241, 242. dt Cap- 


padocia, 248. di Paleſti 250 
Ceſtia famiglia, 80 160 
Chimera, | G7, 114 
Cibirati-in concordia con Ceſarea, 241,242 
Cilbiano, 199 
Cipro, | 193 
Cizico Eroe, 6 


Cizico Citià, 6. Ebbe il primo Neoecorato, 
7. II ſecondo Neocorato, 8. Potentiſſi- 
ma per mare, 8. Prima fa detta Dindima, 
I. Erano celebti per batter la moneta, 8 

a Citià di Cizico, 212, 268, 287 


Claudia famiglia, 162 
Claudia Antonia, & Claudia Ottavia figlie di 
Claudio, 185 
Claudia Derbe itt, I 
Claudio, 182, 183 
Clzudio Gotico, 286 
Clazomene, I73 
Cleopatrs, 27, e M. Antonio, I7L 
Cnoſflo Citna, . aw 
Colofone Città, | | 283 


Colonia vedi Antiochia; Agrippina; Apamea; 
Carra; Ceſatea, Deulta; Dertoſa; r 
Laodicea; Lilibeo; Parlais ; Reſaina; Tia- 
no; Troas; 


Colonia Agtippina, 285 
Comana di Ponto, 142 
Commodo, 224,225, 227,23 
Cornelia ſupera, 2 
Cornelio Salonino, 283 
Conſolari medeglie, 159 
Conteſa di Nettunno e Minerva, 82 
Corallo nelle med. di Afrodiſia, 94 
Coridalla Ciuna, 262 
Corinto, 67, 190 
Cornelia Paula, 255, 256 
Corfimo fiume d' Aftrodiſia, 94 
Cotyea Cirna, 184,1 
Cranno Citta, 68, 122 
Crannonj come impettavano l'acque, 123. 
Loro ſigillo, 123 
Crannonio Teſſalo, 68, 122 
Cray fida Cavalla, 68 
Creteſi venerano Omero, | 78 
Cretia Flaviopoli Cit, 277 
Criſpina, 229, 230, 231 
Criſoroa fiume di Jeropoli, 114 
Cyma Amzzzone, 74 
Cyma Citta, 74 
Cytene Citià, 124 
D. 
DaldianoCitta, 104 
Decio Imp, 269 
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'Deioneo, 73 
Demetriade Città ſacra qual foſſe, 104 
Dertola Colonia. 179 


Deſcrizzione cun animaletto ch'è in una med. 


d'oro di Cyrene, 125, 127 
Diadumeniano, 251 
Diana Boritena, ic. Licofrine, 255. Per- 

8 282 
Didalſo Re di Bitinia, 44 
Didimo Mileſi. 279 
Dioceſatea di Galilea, 266 
Docimea Citta, 223 
Dowizia, 201, 202 
Domizisno, 196, 197, 19S, 199, 200 
Dorilea Citta, 259, 269 
Druſilla. 182 
Druſo e Nerone Ceſati, 179 
Due ſoli corvi in Cranno, 123 

E 
Efeſo, 170, 175, 171, 192, 242, 264 
Efira Città, 122 
Fgea Cit:a, 178, 222, 251, 252, 276, 280 
Ega figlia del ſole, 276 
Ezitto, 84 
Egoſpotamo Citta, 86 
Elagadalo, 253,214 
Eleuſi Iſola di Cilicia, 106 
Eleuteropol!, _ 
Elia Petina, 155 
Elio Ceſare, 215 
Emiliano, 275 
Endimione, 172 
Enea Trojano, 65, 66, 72 
Enna Citià, 160 
Eno Cita, 72 
Epicuro Filoſofo, 62, 63 


Epoche di Amaſia, 232, 235. di Anazarbo, 
274. dei Re di Bitinia, 47. di Egea, 251, 
252, 280. di Filippopoli, 254, di Ga- 
dara, 223. di Gaza, 225, 234. di Neo- 
celare:, 236, 247, 263. quando comin— 
ciaſſero, 247. dei Re Sauromati, 53, 54, 


55. Vittoria Attiaca, 180 
Eraclea di Ionia, 172,239 
Eraclea di Ponto, 249, 261 


Eretria Citta, 176 
Erittonio in forma di Serpente, PETS 
Eryiria Citia, 257 
Eſculapio venerato degli Atenieſi, 80 


Eta di Commodo ſulle med. 228 
Etruſcilla. 270 
Eucarpe Citta, 106 
Eumelo Re de' Sauromati, 


14 
Eumene Cardiano, 38. Fratello d'Attalo, 
186. di Pergamo, 


29,158 


Fumenia Cittaà, 
Eupolemo Elco, . 
Eupolemo Cepitan di Caſſandro, 


F. 


Famiglie Romane vedi Attatina; Cecilia, 
Ceſtia; Claudia; Pupia; Scribonia; Sem— 


pronia ; incerte 165, 166 
Fanciulla Sacetdoteſſa di Minerva, 5 
Faro d' Egitto, 227 
Far ſaglia Citta, 156 


Faultinz Maggiore, 217. Minore, 220 
Feſte alla Dea Fortuna fi facevano ogn' An. 


no, 
Filadelfia Citta, 


| 1575272 
Filetero, | 28, 29 
Filippo figlio di Caſſandro, . I4 
Filippo. Re di Sitia, 22 


Filippo padre e figlio Imperatori, 

206, 266, 267, 268, 269 
Filippopoli Citta, 220, 243, 256 
Filopemene, 2 


Filota Conſole, 150 
Flaviopoli Citta, 250 
Flotta Africana, 225 
Focea Citta, 218 
Fondazione di Atene, 2 
Fraate primo, 33. Secondo, 33. Tetzo 35 
G. 
Gadara Citta 223 
Galazia, 208 
Galati vanno ad attaccat' i Greci, 81 
Galba, 193 
G llieno, 278, 279, 280, 281 
Gallo Imp. 273, 274 
Gaza Citta, 225, 234 
G:ziura di Ponto, 142 
Genealogia di Aleo, 4 
Germanico ed Agrippina, 181, 182 
Gere Citta, 115 
Germeno, 267 
Geta, | 247.248,249 
Giacinto nepote di Lacedemone, 75 


Giove Ceraunio, 233. Filalete, 173, 177, 
184. Labrandeſe, 187, Laraſio, 152, Pan- 
demo, 149 

Giulia e Livia, 177 

Giulia figlia di Tito, 197, Pia, 237, 238, 


239. Mammea, 258. Meſa, 254, 275. 
Soemia, 254 
Giulio Ceſare, 169 
Giunone, 177 
Guido, 118, 246 
Gnoſſo, 2 


Got- 


Gordiano Africano padre e figlio, 260, 261 
Gordimo Pio, 262, 263 
Gorgia Leontino Oratore, 59 
H. 
Hibera Ilergavonia, 170 
Hipepa Citta, 155 
Hippo Colonia, 283 
Hippurio fivme di Blaundes, 101 
Hipleli Città, 24 
Hircani di Lidia, 157 
Hyllo fiume, 264 
Hypio fiume, 220 
Hyrgalea Città incognita, 238 
| 
Jacco, 214 
Ida madre di Erofila, 244 
lera Cittaà, 115 
leropoli, 111, 198, 184, 224 
Hergavonia, 170 
Ilio Citta, 67 
Imperio Romano, 168 
lonia, | 220 


Iſcrizzione belliflima in una med. di Severo. 


236. in un altra di Caracalla, 245 
Julia Gordo Citta, 116 
luliea Citta, 284 

L. 
Laberinti diverſi, 2, 119, 120 
AAFPBHN OC che ſiguifica, 112 


Lacedemoni, 129, 139, 252 
Lampade d'oro che ardeva un Anno intero, 


79 

Lampſaco Citta, 131 
Laodicea, 173, 176, 177, 184, 187, 202 
Laodicea Colonia, 265 
Laodicea di Ponto, 143 
Laſerpizio detto Silphio, 124 
Leone che ſignifica, 12 
Leontino Citta, $9 
Leuco Re de' Sauromati, . 54 
. Lilibeo Colonia, 164 


Lindo Citta, 


132 
Liſandro, 86. Aſſedia Afito, 3 
Livia, 176. con Giulia ſua figlia, 177. Ma- 

dre di Tibero, 180 
Lucio Ceſare, 177,179 
Lucio Vero 221,222, 223 
Lucilla, 224 
Luna Lucifera, 251 
Luno Dio. 145 


Tavola detle coſe Motabili. 


Nyſa Citta, 


M, 


Macedoni, 223 
Mactiano giovaney .. 1 285 
Motino, 249, 252 
Magneſia el Meandro, 2757, 27 

Magnefia #1 Sipilo, 71, 72, 182 
Magido Citta, 189 
Mantinea, 97 
Marc' Aurelio, 217, 218, 219, 220 
Marciana, . 209 
NM arcianopoli, 209, 254, 258, 263 


Matte Tuia:u4Co1ay coli detto dalle donne, F 
Muidia, 210 


Maſſiniſſa, 129 
M ſſimo, 260 
Meſſi mino, 259, 260 
Medaglia ſingolatiſſima d' Adriano, 210 
nes, . | 276 

egara Citta, 235 
Melio Iſla, 134 
Meonia, 133 
Mera moglie di Tegeate, 4 
Mercurio venerato da gli Atenieſi, 79 
Meſſalina moglie di Claudio, 183 
Meſſalina moglie di Nerone, 192 
Meſſani popoli d' Acaja, 98 
Methymna Citta, 257 
Mileto, 9 „ 
Minerva Alea, 4,6 
Minos, | A, 130 
Mitilene, 277 


Mitridate primo, 33. Secondo, 34. Re di 


Ponto, Fo. Re di Cappadocia, 38, 40 
Morte d' Antonio e Cleopatra, 171 
Moſteno, 237 
Municipio che ſia, 161. & pid della Colonia, 

| 162 

N. 

Naucrate Citta, 206 
Neoceſarea, 236, 247, 263 
Nerone e Druſo Ceſari, 179 
Nerone, EY 186, 185, 188, 189 
Nerva, 205 
Nettunno come gli fi ſacrificava, 226 


Nicafipolide danzatrice Lariſſeua madre di 


Arideo e Teſſalonica, 14 
Nicea Citta, 286 
Nicold Santo Veſcovo, 99 
Nicomedia Citta, 199 
Nicomede I, 44. Secondo e Terzo, 45 
Nicopoli della Seleucide, 227, 234 
Nicopoli all Iſtto, 2FZ 


263 
0 


| ©, 


Tavola delle coſt Noraboli. 


Oaxia Città, 147 
Odeſſo Citta, 134, 135 
— oh Citta, o 
mero 58, 1 
Origine dei Bitinj, bs a 
Oroagrea Città incognita, e 
Otode Re di Partia, 34 
Orra Città, 137 
Ortoſia Città, 13 
Otacilla, 2 
Ottavia figlia di Claudio, 185 
Ottavia moglie di Nerone, 190 
Otrone; le ſue medaglic in bronzo ſono ra- 
riſſime, 194 
P. 
Parlais Colonia, 239 
Pan, 62 
Panthea cosi fu chiamata Drufilla dopo won 
8 182 
Panticapeo Città del Boſporo, 5 
Papias Magiſtrato di Ieropoli, 17 
Pafife moglie di Minos, 3 
Patrea Citià, 183 
Pefaſgo, 68, 122 
Petinna Cittaà, 138, 139 
Pellene Città, 241 
Peluſſo d' Egitto, 212 
Peplo che fignifica, $3 
Perga Città, 282 
Pergamo Eroe, 69 
Petgamo Citta, 69, 175, 209 
Perinto Citta, 209, 235, 248 
Perifade Re de' Sanromati, 54 
Perſeo Re di Macedonia. 15 
Pertinace Imp. 231, 232 
Peſcennio, 232 
Peſo Citna, 133 
Pefo d'alcune med, Egizzie, 27 
Pietra caduta dal Cielo, 86 
Pilemene Re di Paflagonia, 9 
Pindenniffo Città, 188 
Ptzutilla, 246, 247 
Plotina, 209 
Flufia Conſole, 150 
. 72 
peo Magno, 16 
Pontefice d' Alla, 186 
to, 140, 218 
Poppea Sabina, « 191 
Poſtumo, 284, 285 
Praſia Citta, 139, 140 
Ptfapatio Ar 32 


ptimnneſſo Città, 


* 
. 


| 180 
prima vedut' nelle 


Procuratore titolo non 
med. 195 
Proſerpina detta K O PH, 91 
Pruſia Città ove foſſe fituata, | 220 
Pruſia Re di Bitinia primo, 44, 45» Tutore, 
Secondo, 44. | 
Prota Citti, 196. e diverſa da Pruſia, 225 
Pupia famiglia, 163 
Pupieno, 261 
Pytionia Iſola, 140 
2 
Quint' Erennio, 27¹ 
R. 


Rauci Citta, 44 
Re Antigono, 82. Alanno, 57. Re di Bi 
tinia, 43. di „ N 38. Re Deme- 
terio, B. Re d' Egitto, 23. con l'Elmo, 
28. Re di Edeſſa, 57. di Macedonia, 9. 
di Paflagonia, 49. di Partia, 50. di Per- 
gamo, 28. di Ns, 50. de Sauromati, 
SI, 53, 54. di Sitia, 17. di Tegea, 4 
Reſaina Colonia, 270, 273 
Romani fanno la prima volta amicizia yo 


Prencipi ſtranieri, 
8. 
Sabina, 213 
Sagalaſfo, | 27 
Salonina, 282 
Salonino 283 


Saluſtia Barbia, 259. Sua teſta con tutti i 
titoli, donde fi conoſce non eſſer vi un altta 


Imperatrice di queſto nome come vogliono 

alcuni, ; 259 
Samoſata Cittaà, 211 
Sandrocotto, 2 
Sardanapalo ſua ſepoltura, 222 
Sardi Città, | 245, 185 
Satiro I. & II. Re de' Sauromati, 4 
'Saitteno Città, by 264 
'Sauromati qual armi uſavauo, 52 
Saxia Citta, | 147 
Scribonia famiglia, | 172 
Scribonia terza moglie d'Auguſto, 172 
Sebaſte di Galazia, 148, 198, 208 
Sebenniti popoli d'Egitto, 211 
Segni del Zodiaco, 276 


Selencia 19, 22, 233 
Seleuco Re de' Saromati, _ 54 
Seleuco I, Re di Sitia, 17, 18. Quarto 21. 

Seſto, | 21 
| Sepol: 


Tavola delle 


Sepoltura di Giove, 2, di Sardanapalo, 272 


Sempronia famiglia, 163 
Settimio Severo, 232, 233, 234, 235, 236 
Sibilla Erofila, 244 
Sicione Città detta Demetriade, 105 
Sidete Citta, 256 
Silla e Bruto, 168 
Silphio pianta, I24 
Silvano venerato da' Pergameni, 175 
Sinarchia degli Antiocheni, 172 
Sinda Citta, 132 
Sinnada Citti, 149 
Sinope di Ponto, 144 
Sipilo Eroe, 7I 
Siria, 221 
Smirna, 179, 182,187, 197, 203, 224, 245,260, 
277 
Socrate, 62 
Spartaco primo, ſecondo, terzo e quarto, Re 
de' Sauromati, 5 
Stratonicia Citta, 14 
Sulpitio Antonino, 275 
Syedra Citta, 281 
T. 
Tabalea Citta, 150 
Tabena Citta, 150 
Tarentini, 153 
Tarſo Citta, 245 , 250, 261,271, 272,283 
Taſo Iſola, 107 
Taviano, 233 
Teatini, 154 
Tegea, 3 
Tegeate, 3 
Temenothyra Citti, 26 
Tempio di Pallade Alea, 4 
Tempio di Venere, 118 
Tempio di Venere Pafia, 4 
Teodoro Paſtore padre di Erofila, 244 
Teridate, | 85 
Teſeo, 
Teſſalonica moglie di Caſſandro, 14 
Tettoſagi, 195 
Tiana Citta, 234 
Tiano, 219 
Tiano Colonia, 243 


coſe Motabili. 


Tiatira Citta, 108 
Tiberio, | I 79, 180 
Tigatira figlia di Seleuco 109 
Titelio fiume, 222 
Titiana moglie di Pertinace, 232 
Tito, 196, 197 
Tolomeo e Berenice, 23, 24 
Tolomeo Filadelfo, 25, 26 
Tolomeo con Elmo, 28 
Tomi di Ponto, | 260 
Tori Sacrificati a Nettunno, 226 
Toro di Maratona, 80 


Trajano, 205, 206, 207, 208, 209, mori nella 


Citta di Selinunte in Pamfilia, 281 
Tralliano Cita, 151, 210, 216 
Tranquillina, 263, 204 
Treboniano Gallo, 27 
Tripoli, 20, 20 
Triumviri, 170 
Troas Colonia, 244, 273, 269 
Trocmi, | 233 
Trofeo degli Atenieſi, 0 

V. 

Valeriano, 276, 277, 278, 279 
Valeriano Giovane, 283 
Velia Citta, 166, 167 


Venere di il nome alle Citta dette Afrodiſie, 


94 

Venere avuta in gran venerazione da Galba, 
193 

Venere, 177. Cipria, 193. Lucina, 238, 240. 
Gnidia, 118, 246. Fatia e ſuo tempio, 4 


Veſpaſiano, 195, 196 
Veſpaſiano Giovane, 20 
Vitellio le ſue med. in greco ſono rariſſime, 
194 
Vologeſe, 37 
Voluſiano, 274 
Z. 


Zecchino; donde derivi queſto nome, 

Zela di Ponto, 207. Vedi alla fine della 
Lettera al Lettore. 

Zipete Re di Bitinia, 44 
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RATES SE I. 7 have made it much more Copious than the for- 
ner, and this in order to the greater e 
— C thoſe who are Curious in Antiquity; and for as 


4. 
| much as it contains five hundred Medals and up- 
wards, and to the end it may not ſwell beyond the Bull of the other 


" 
* 


Volume, T have abridg d the Remarks in the Engliſh Part. 


Il. Being very ſenſible that many Copper Plates muſt neceſſarily re- 
tard the Work, and be the occaſion of ſeveral Iuconueniences, 1 2 or 
that reaſon rediced em to a ſmaller number, and Engraven on each Fa 
em ſeveral Medals together; but the Imperial ones are on Plates looſ? 
in the Book, which may be bound all as or otherwiſe placed in 


their proper Places, to which the Figures upon them do direct 
you, . | | 


* 


5 tit, B.- 


iv 


To the RE AD FR. 


Ill. Beſides the common Marks which denote the Metal and large. 
neſi3of the Medals, I have added two more, one 0 which is 4 Star 
upon ſome of them, to ſhew that the Medals which are 75 mar bd 
bear a ſublimer Character 8han the reſt, becauſe they have Heads that 


were never before made publick ; or elſe Zur Rivers and Cities un- 
a 


known, Titles not taken Notice F; or that ſuch Medals fix. Epoch. 
or diſcover the Origin of them, and other Things worthy of particu- 
lar Obſervation, which riſe to a conſiderable number. 


IV. The other Mark is a half Moon, and this ſhews em to be the 
Medals which were laſt brought into England by the moſt wort 
Doctor William Sherard; who having many Tears been Conſul at 
Smyrna, collected a Muſeum of moſt rare Medals and remarkable In- 
ſeriptions; and certainly ſo wiſe a Perſon could not fail, during [3 
long a Reſidence in Aſia, but make a Colledtion of. ſuch choice, learn d 
and ſingular Things as are to be met with in this Volume, and the 
others which ſhall hereafter be publiſh'd. 


V. As the greateſt Hu” of the Medals contain d in this Book belong 
to my Lord Duke of Devonſhire, I have (that I might make the Work 
more compact aſſum'd the Liberty to ſet down the Name of that Noble 
Per ſon in the Margin in this manner D. Devonſh. 


VI. As the Cuts are engraven in Characters ef ſeveral ſorts, and 
much differing from one another, it is to be obſerv'd that this is donc, 


becauſe 'I thought it neceſſary to form the Letters exattly as I found 
ein on theſe Antique Monuments. 


VII. This Volume, like the former, is divided ints three Parts; 
Kings and Illuſtrious Men take 75 the firſt place; Cities according 
to the Order of the Greek Alphabet fill the ficond ; and we conclude 
as it were with a compleat Series of the Imperial ones, the greateſt 
part of which are Greek Medals; and there are none, except five or 
ſix in the whole, among ſt em that were ever before publiſh'd. 


VIII. 7 have not been wanting with-the utmoſt Diligence to make 
this Work as perfect as I could; but as human Underſtanding is the 
Seat of Error, I do not doubt but that I have committed many; 
and therefore whenever any learned Perſon will have the Good- 
neſs, and do me the Favour to inform me of them, I ſhall not fail to 
make honourable Mention of it; becauſe this would very much re- 
dound to the Benefit of the Commonwealth of Learning, and make 
this Volume better and more uſeful; but as 1 have not yet received 
any ſuch Corrections of Errors from auy body, I my [elf am to obſerve 

one 


To the R E A D E R. 


one which has hapned in his Work, which I had not diſtover'd till 
after the Sheet was wrought off. et 


IX. The Medal then which in Plate VII. N. 6. is aſcribed ts the 
City of Lela in Pontus, ought to be aſtrib'd to Smyrna; for tho' the 
Medal N is eral well preſerv'd, except the Points be- 
tween the Letters, which were the occaſion of the Error, yet I could 
not have been able to correct it, if I had not met with another like 
it, which is in the Poſſeſſion of the moſt learned Mr. Edmund Chi- 
ſhull, on whzch, tho it is very ill preſery'd, yet you may exattly diſ- 
cern on one ſide the Letters L M. ACI. POT. SOT. &c. the M zs 
form id indeed as it were like an , but the Pointing clearly ſhews it 
ought to be read thus, Smyrnæorum Aſie, Prætore Rufo Fuſio Pro- 
conſuli. I Have likewiſe committed a Miſtake in the firſt Volume, p. 
60, of which I ſhall ſpeak in the Third, when I come to treat of ano- 
ther which belongs to my Lord of Pembroke, Other Errors of the 


like 1 with theſe, I wait to have corrected by the Learned, 
and ſuch as are Lovers of the Publick Good. 


In the beginning of each Chapter are to be ſeen ſome of theſe 
Letters, which ſignify to whom the Medals do belong, v2. 


D. D. his: Grace the Duke of Devonſhire 
L. P. Earl of Pembroke. 
L. W. Earl of Winchelſea. 
R. A. Sir Robert Abdy. 
A. F. Sir Andrew Fountain. 
H. S. Sir Hans Sloane. 
Ox. the Unrverſity of Oxford. 
Ch. Mr. Chichley. 
M. Mr. Maſſon. 
W. Mr. Wren, Son of Sir Chriſtopher. 
S. Mr. Sadler. 
K. Mr. Kemp. 
D. Sh. v. William Sherard. 
R. 
R. 
C. 
L. 


Ed. Richard Edgecombe, E/g; 
S. Kir Robert Sutton. 

Mr. William Croſſe. 

Mr. Love. 


—— Gs am 
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FOREIGN KINGS. 


E begun the Firſt Volume of our Bri#if Treaſury 
with the Kings of Hria and Commagene; and to pur- 
ſue the ſame Order, we ſhall begin the Second with 
Foreign Kings: Two of them lived before the Tra- 
an War, and another in the time of the ſaid War; 
PLE After theſe three we go on with the Kings of Mace- 

— dd, Syri and Egypt, which may ſerve to ſupply 
the Series of them which are already publiſh'd. Then we proceed 
with the Kings of Pergamus, Parthia, Cappadocia, Bithinia, Pa- 
phlagonia, Pontus, and of-the Sauromatæ; and this part of the Book 


we conclude with one Alannys, which does encreaſe the number of 


the Heads yet unknown, and we cloſe this Article with the Illuitri- 
ous Men of Antiquity. 


I, Mixos Ang and Legiſlator of Crete, and Paſiphae his 
Wife. 


The Head of Paſphae:)( The Head of King Minos K NN Cnoſſio- ME D. I. 
rum. This Medal is w. p. and very thick, and of grand Relief, and ZL. IF. 


by the Workmanſhip tis ſuppos'd to be very antient. 

Cunoſſus was the Capital of the Iſland of Crete, in which there were 
two famous things, one was the Labyrinth, and the other. the Sepul- 
chre of Jupiter; tho' ſome ſay it was, not the Sepulchre of Jupiter, 
but of Minos his Son, King of Crete: Since therefore theſe two Heads 
can't be attributed to any Divinity, 1 think it is probable that the 
Cnoſſians, to revive the Memory of their King and Legiſlator, who 
kept his Court in their City, and reign'd 9 Years, caus'd this his Head 


[O 


MED. II. 
2. 


D. Y. 


Of Foreign Rings. 


to be ſtruck, and that of his Wife Paſſphae, who was the Daughter 
of the Sun, as their particular Deities. „ 


Il. Alus King of Tegea. 


The Head of Aleus King of the Arcadians; AAEOE Aleut.) 
Pallas and Mars, with a young Girl between: TETEATAN. Tegeg. 
tarum, W. p. and w. d. but it is thin, and has a black Verniſn. His 
Grace the Duke of Devonſhire has this Medal, but on the fide of the 
Head the Word AAEOE can't be feen, tho' the Diadem is very 
plain. 

a This Medal is very ſingular; not only on the Account of the Town 
of Tegea, but for the Head of King Aleus never before known. 
Harduin is the only Antiquary that has regiſter'd it, but he ſays nothing 
of the ſaid Aleus, and very little of the reſt, and by his Deſcription ! 
find it very different from ours. | | N 

Tegea is a Town of Arcadia, which receiv'd the Name from Te- 
geates, Lycaon's Son, and Aleus was King of this City, and the firſt 
that reſided in it. He lived three Generations before the Trojan 
War: He built the famous Temple of Pallat Alea, which Temple 
was deſtroy'd by Fire the firſt Year of the Olympiadig6; and the 
Tegeans built another a great deal more magnificent in Honour of 
this Goddeſs. They celebrated at Tegea the Games called Alei, and 
for that reaſon they have put upon this Medal the Figure of Mi- 
ner va, Which was had there in very great Veneration. Mars, oppo- 
ſite to the Goddeſs, was called Tn, and received this Name 
from the Women; becauſe when the Tegeans were in War againſt 
the Lacedemonians, Carillus their King march'd with an Army againſt 
Tegea, and was defeated and made Priſoner by the Women alone, 
— from that time the Women only, without the Men, ſacrificed to 
Mars in Memory of that Action; and it is very remarkable that by 
this fine Medal, it appears the Goddeſs Minerva was worſhipped by 
the Men, and the God Mars by the Women. The young Girl we 
ſee betwixt em was thePrieſteſs of Minerva, who when ſhe was fit 
for a Husband, was diſmiſs'd, and another put into her Place. I muſt 
not forget to obſerve, that the moſt learned Mr: Maſſon has regiſter d 
in his Manuſcript a Medal which ſhould have been join'd with ours, 
and I ſhould have .engraven it, tho' it belongs not to this Kingdom, if 
T had ſeen it: There is on one ſide the Head of Pallas with an Hel- 
met, as in the Athenian Medals; and on the reverſe an Owl upon a 
Baſe, or a Capital of a Pillar, with theſe Letters A© A NAZ. 
AAE AE. 


King 


. Of Foreign Kings. 3 
King Cyzlcus. 


The Head of Cyzicus, who was very famous amongſt the Argo- 
nautes, Was publiſh'd before by Seguinus, with two different Reverſes, 
but never with theſe which we ofter at preſent. 


The firſt of our Medals has his Head with theſe Letters K TZ I- MED. I. 
KOC, Cyzrcus: )( a Tower with three female Figures upon it, ha- D. D. 
ving a Torch in their Hands, and two Torches on both ſides of the 
Tower, wreathed with Serpents. A Reverſe molt like this we find | 
in Patin, with the Head of Caracalla; where he, tho' a very T . #4 
learned Antiquary, ſays nothing upon it; but I will not paſs it over, 1 
becauſe we nd in Ftrabo, that the Cyzzcenz had three fine Edifices, “. 12. P. 75. 
amongſt whom was that of Annona, where they kept their Corn, 
which J think is that which is repreſented on this Reverſe, becauſe 
of the three Figures that are upon it; I ſuppoſe that that which is 
in the middle is Ceres, and the other two Proſerpiua her Daughter 
and C:bele ; theſe being the three principal Deities of the Cyz:cenzans, 


= 21 theſe three we find by Medals to bear Torches in their 
ands. | 


The ſecond Medal has the Head of Cyzzcxs as the former; and the MED. II. 
Capricorn which is in the Reverſe, being half Fiſh and half Goat, R. F 
ſignifies the Power of the Cyzicenians both by Sea and Land. This 
Medal belongs to Sir Robert Sutton, which was brought by him into 
England, with a great many more very rare ones, when he return'd 
from his Embaſly at the Ottoman Port. 


The two following Medals belong to Mr. William Croſſe, Chap- MED. 
lain to the aforeſaid Ambaſſador in Zwurkey; both have the Head of III. & IV. 
Cyzicus like the reſt; one has the initial Letters of the ſaid Town, Cr. 
the other the Name of Tarquinius Paulus, who was Pretor at Cy&1- 
cus in the time they had the ſecond Neocorate, which was after Ca- 
racalla became Emperor, who gave them this Privilege again, as the 
Emperor Hadrian had conferr'd the firſt Neocorate upon em. It is 
obſery'd of the Medals of this Town, that they are extreamly well 
liruck, the Cyzicenians having the Name of being the beſt Mint 
Maſters of all the Eaſt; and the Zecchin, the Name of a Gold Yere- 


tian Coin, is believ'd to be deriv'd from Kyz:k:zme, the Name in 
Greek of Cyzicus. 


B Of 


' 
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Firſt Plate. 
MED. I. 
D. Y. 


Of the Kings of Macedon. 
Of the KINGS of MACEDON. 


T is impoſſible to ſettle the Chronology of the Kings of Macedon, 
becauſe of the Diſagreement of Authors; and the Medals, which 
ſhould clear up all this to us, give no Titles and no Epochs; nay we 
can hardly find out the Princes by Phyſiognomies, ſeeing moſt of 
them have only the Heads of Apollo, Fupiter or Hercules upon 'em; 
fo that I can hardly think it poſſible any body can give us a Series 
of em, as HFaillant has done of the Kings of Hria and the Ptolemies; 
and GoltZius, who has endeavour'd to do it, has ſucceeded but very 
imperfectly, ſince he has mixt negligently with them ſome that do be- 


long to the Kings of Syria. 


Tho' the firſt of theſe Medals is not well preſerved, we are ſure 
that it belongs to a King of Macedon, and it ſeems to be the Name of 
Archelaus, but certainly it can't be the ſame with that publiſh'd by 
Goltzins, being without a Beard, and young; but this mult be attri- 
buted to the firſt Archelaus, who reign'd about the Year of Rome 


334, and his Head was never publiſhed before. 


MED. II. 


and III. 
. 


MED. 
IV. 
L. V. 


The two following I aſcribe to Philip the Father of Alexander the 
Great, tho' 'tis uncertain whether they are his, or Philips the Father 
of Perſeus the laſt King of Macedon; but the Head with the Helmet 
may be that of the firſt Philip the Father of Alexander, and ſtruck in 
Commemoration of him by the ſecond Philip, becauſe he was the 
firſt who rais'd the Glory of that Monarchy. The Helmet was call'd 
Cauſia, which ſignifies a Macedonian Diadem; and the Head of the 
Grithn which 1s upon it, as well as the Heads of other Beaſts, was 
us'd by ſeveral Nations in War to frighten their Enemies. The Wing 
which is upon the Ear ſignifies Strength ; and the Knife that is upon 
the Shoulder, imports that thoſe Kings were alſo Prieſts, becauſe ſuch 
a Knife was us'd in the Sacrifice call'd Tauroboli. The Eagle on the 
reverſe alludes to Jupiter, who was a Tutelar God of the Macedoni- 
ans. On the third Medal appears the Macedonian Shield, which is of- 
ten ſeen upon their Medals; but 'tis very uncommon upon ſuch Me- 
dals, to ſee the two Caps of Caſtor and Pollux, Symbols of the Ma- 
ritime Powers; and it may be, that this Medal was coined in a Town 
{ituate on the Sea ſide. 


This little Medal is very valuable, becauſe one fide has certainly 
the Head of Alexander the Great, which is not common, ſecing thoſe 


that are generally taken for him, have on one ſide the Head of 2 4 
cue; 


+. 
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cules, Jupiter or Miuer va; but this can't be doubted, becauſe it has 
the Diadem and the Horn of Jupiter Ammon, whoſe Son he would 
have the People believe he was; and moreover the ſaid Medal is fo 
well preſerved, and of fuch fine Workmanſhip, and better than any 
one I have ſeen yet, that there is no doubt but it mult have been very 
like him: Beſides, we have on its Reverſe the Lion, which was a 
Simbol of Strength and Power, and this Simbol relates to his Birth ; 
ſeeing that according to Plutarch, his Father, when Olimpia the Mo- 
ther of Alexander was big of him, dreamt that he had ſeal'd her Belly 
with a Seal, on which was Engraven the Figure of a Lion; and this 
Simbol was uſed afterwards in their Medals by Ly/machus and Caf- 
ſander in Imitation of him. 


No Medal has ever yet been publiſh'd of Arideus King of Macedon, MED. V. 
but I think this may be one, becauſe the Leiters BA. AP. I don't Y. D. 
doubt are the Initials of his Name, becauſe the W orkmanſhip of the 
ſaid Medal is not older, I think, than the "Times of Alexander the 
Great, to whom Arideus was Brother, being the Natural Son of Phi- 
lip, whom he had by a Dancer of Zar:fa call'd Nicaſipolide; he 
reign'd after Alexander, and was very unfit for Government: He had 
Antipater for his Tutor, and after him Polypercon; and when he had 
reign'd 6 Years, Olimpia the Mother of Alexander caus'd him to be 
ſlain, together with his Wife Euridice. The half Ship that is on the 
Reverſe with a Hammer on one ſide, ſignifies that Arideus had in- 
larged or repaired the Arſenal, or built ſeveral Ships for the Defence 
of his Kingdom, ſeeing Alexander at his Death left Memoirs, en- 
joyning that ſeveral Harbours and Arſenals ſhould be made, Ships 
built, Sc. according to Diodorus. 

ecoud Plate, 
I. This Medal bearing the Name of Alexander, I have added here. MED 
The Phyſiognomy indeed is not of Alexander the Great, and ſeeing it VI. 
js uncertain whoſe it is, I leave the Learned to judge of it as ny pleaſe. Y. O. 
Perhaps it belongs to Alexander the Son of Caſſauder, and I am to 
obſerve that the Reverſe is common to the Coins of PHilip, Alex- 
ander and Caſſander. = X 


II. The next belongs to Caſſander without his Head: He was the MED. 
Son of Antipater, He was as Valiant as he was Cruel, againſt the VII. 
Family of Alexander, becauſe 'tis ſaid that he poiſon'd Alexander his D. D. 
Maſter ; *tis certain he was the occaſion of putting Olimpia and the 

two ſurviving Sons of Alexander to Death, viz. Hercules whom he 

begot upon Barſina, and Alexander who was {lain together with Ro- 

xana his Mother. He married T hefalonica, Natural Daughter of hi- 


lil, and Siſter to Arideus, both born by a Woman of Lariſſa, of 
B 2 whom 
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whom we have ſpoken before. Caſſander at his Death left three 
Sons; Philip the Eldeſt, who died a little after his Father; Autipa- 
ter the ſecond, who caus'd his Mother Theſſalonica to be murder'd; 
and he was kill'd by Alexander the third Son, in revenge of his Mg. 
ther's Death; and this Alexander was afterwards {lain by Demetrius, 
who poſleſs'd himſelf of all the Kingdom. Pauſanias lays that Ca/- 
ſander died of a Dropſie, and was eaten up by Vermin alive, and 
his Son 1 7 died of a Conſumption, and ſo he and all his Family 
were puniſh'd for his Barbarity. The Helmet on one fide of this 
Medal is different from that which was us'd by the Macedonians: I 
think it was invented by Caſſander, as being lighter, and ſo more 
commodious for War. The upper part of a Spear which is on the 
Reverſe, ſignifies the Hunting of wild Beaſts, of which Caſſander was 
a great Lover, as Diodorus Siculus athrms. 


Third Plate. I. II. Theſe two Medals have both the ſame Head on one fide, 
MED. which I take to be Philip's, the Father of Alexander the Great, 
XIII. and tho they were {ſtruck by Perſeus the laſt King in Memory of him. 
IX. The Letters in the Reverſe of the firſt BA. NE. ſignify Regis Per ſei; 
D. D. but I don't know the meaning of BA. EP--- on the other, becauſe 
there was no King of Macedon to whom they may be aſcrib'd. Dio- 
dorus Siculus is the only Author that gives us an Account of the 

molt miſerable End of Per ſeus in his Fragment of the 3 1ſt Book. 
Four Plate. I. II. Having ſpoke before of the Macedonian Helmet and their 
MED. Shields, we inſert two Medals here, on which are the ſaid Hel- 
X. © Xl. met and the Shield, and within the Head of Meduſa, alluding to Pal- 


2 * las the principal Deity of the ſaid People. | 


—————————— 


— 
— * 


The KINGS of SYRIA. 


Firſt Plate. I. HIS Medal belongs to Seleucus the firſt Founder of the King- 
ME. I. dom of Hria. e ſee on one ſide his Head in an Helmet, 
D. D. and the Reverſe a Victory that crowns a Trophy, which 1 think al- 

ludes to that famous Victory that the ſaid Se/eucns obtain'd over De- 

metrius Poliarcætes, who having conquer'd Cilicia, and advanc'd as 

far as Cyrreſtica, he in a manner ſurpris'd Seleucus aſleep, and had 

already put to flight one Wing of his Army; when Seleucus finding 

himſelf in great danger, jump'd off his Horſe, and cloſing his Hel- 

met, made a Speech to his Soldiers, and then ruſhing upon the Ene- 

my, he got a compleat Victory, and a little after took * Pri- 

oner, 
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ſoner, who after three Years died in Priſon in,the 54th Year of his 
Age, the 56th Year of Feleucus's Reign, and the 477th from the 
Building of Rome. The Letters AX which are: betwixt the Trophy 
and the Victory, may give us cauſe to think that the Medal was {truck 
by the Achazans, which People had been very much diſturbed by 


Demetrius When alive. 


Here is another Medal belonging to Seleucns the Firſt, which has MED. II. 
an Elephant on one fide, and an Horſes's Head on the other; the D. D. 
Elephant denotes his Power: For Diodorus ſays, Seleucus in the 

War againſt Antigonus had 480 Elephants, and receiv'd 500. more 

from Sandrocottus, when he made a Peace with him. S/rabo writes 

that a great number of em were bred in Syria towards Laodicea. But 

1 neglected in my firſt Volume, pag. 3. to ſay any thing upon 

the Head of a Horſe horned, as appears in the Reverſe of this Me- 

dal, tho' I can't find any thing fully to ſatisfy me concerning it, yet 

I ſhall not paſs it over twice: Perhaps the Head alludes to Bucepha- 

lus, which was the Name of Alexander the Great's Horſe ; but 
becauſe 1 diſcern that the Elephant alſo has Horns, it may rather 

ſignifie the great Power of Sel/eucus, becaule under Alexander he 
commanded the Elephants and the Horſe Guard of the ſaid Prince, 

and afterwards was Maſler of 72 Satrapies, the Horn being an Enſign 

of Power and Authority. The Anchor we have ſpoke of very often 

in our firſt Book. | 

The Earl of //znchel/ea has another little Braſs Medal, with the L. „V. 
Head of Apollo wreath'd with Laurel on one fide; and on the other 

the Head of a Horſe with Horns, and theſe Letters BASIAEQE, 
ZEAETKOY, Regis Seleuct. 


The third Medal in this Plate is of Autiochus the Firſt, and the MED. 
Head of Jupiter and the Thunderbolts: This is to denote that the III. 
Medal was {truck in Seleucia on the Sea ſide, near the River Orontes D. Sh. 
and the Pzerian Hills; becauſe Appian lays, that when this City was 

begun to be built it was ſtruck by Lightning, and the Inhabitants 

uſed to ſing Hymns, wherein Thunderbolts were very often men- 

tion'd, wbich they took to be a Diety. 


Theſe two Medals I think are alſo of Anutiochus the Firſt, and the MED. 
firſt Head with a Helmet may be of Alexander the Great, if not of jy &V 
the ſaid Antiochus: The Caps of Caſtor and Pollux on the Reverſe 2 57 ; 
ſhall be explain d with the two Figures on Horſeback, in the next % 
Medal which are of the ſame Gods, and they were worſhipped by D. D 
the Tripolitaus, in whoſe Country the Medals were ftamp'd, and 
where they had a Temple. Hercules's Club in the firſt 8 

an 
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and the Figure of Pallas in the next, muſt be referr'd to the Mace. 
donians, from whence the Syrians were deſcended. 


AED. Mr. Maſſon has at laſt found this Medal in the famous Cabinet of 
VI the Karl of Pembroke, which we promis'd to give an Account of in 

7. P. our firſt Vol. pag. 14, where may be ſeen what has been ſaid upon 

7 it. It is the only Medal of Seleucus IV. with the Title of Philopa- 
torts. Vid. Vaillant, p. 159. 


MED. The next has the Head of a King with a Diadem, and every thin 
VII. concurs to make us believe it to be one of a Kings of Syria, and 
D. D. take it to be one of Selencus the Vith, and Mr. Maſſon concurs with 
my Opinion about it. This King was put to Death near that very 

Place which is mention'd in the Reverſe, viz. Eleuthero Cilicum ad 


Pyramum. See Father Harduin under the Word Mopſueſtia in his 
Edit. in 4to. p. 329. 


MED. This Medal belongs to Philip King of Hria, and is the only Braſs 
VIII. one with a radiated Crown. It was coined in Seleucia Pieria, as is to 
D. D. be conjectured by the Thunderbolts with Wings, of which 'I'hunder- 
bolts we have ſpoken before. 


MED. The fourth Medal of this Plate is very ſingular for ſeveral Reaſons; 
IX. firſt, becauſe it gives us the radiated Head of Autiochus XIII. the laſt 
L. P. King of Syria, which is one of the rareſt. Secondly, becauſe this 
Head has a little Beard, which the others have not; in the third place it 

has the Tipe of Jupiter, which has not appear'd before on his Coins; 

and laſtly, we have one Title more in it, than in any other of his 
Medals, and this is the Title of Dionyſius not mentioned by the Au- 


thors; and the Medal is extreamly w. p. and of better W orkmanſhip 
than ordinary. 


—_— — ah Y ** * 


The KINGS of EGYPT. 


E have on one ſide the Head of Prolemy the firſt King of E- 
gyyt and Berenice his Wife on the other: They have been 
publiſh'd by Y:1lanr, but without the Letters ME. that are to be 
{een under the Head of Berenice, and ſignify that the Medal was 
coined in Memphis, a famous City of Egypt. 


MED. I. 
I. 


This 
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Orthography, that the Name of Prolomens is thus written, BAEI- K. A. 
AFQE, IITOAEMAENQE, which is very ſtrange, and out of the 
common Way. | 


This Medal I think was ſtruck in Wſelis, a Town of Egypt; be- MED. 
cauſe we find in Vaillant, pag. 217. that the Lamb was their Type; III. 
but I don't know under which of the Prolemy s it was ſtamped. K. 


On one ſide of this we have the Head of Prolemy the Firſt with MED. 
his Name; and the two Heads on the other ſide, I take to be two IV. 
of his Children, viz. Prolemeus Philadelphus and Arſinoe his Siſter; D. D. 
the firſt ſucceeded his Father in the Kingdom, and the ſecond was 
2 ber Brother's Wife. The Medal is of a very mean Work- 
manſhip. 


ſecond King of Egypt: He reign'd two Years while his Father was L. . 
alive, and 38 afterwards. It was coined at Paphos in the Iſland of 
Cyprus, when the ſaid Prolemy receiv'd the Ambaſladors of the Ro- 

mans, Which was in the Year of Rome 482, and the 13th of the ſaid 
Ptolemy. 


I. The Head of Jupiter, and the Eagle on the Reverſe; tis very MED. 
common on the Medals of the Kings of Egypt; but in this there are VI. 
three Letters betwixt the Eagle's Claws, v:zz. EY A, of which I don't D. D. 
know the Signification. 

Sir Robert Abdy has ſeveral Medals with the ſame Types, which 
differ in ſome particulars, and the moſt conſiderable thing in them is 
their Weight, which I ſhall mark down to ſatisfy the Curiolity of the 
Reader. One weighs 708 Grains Engliſh, another 1004 Grains, the 
third 1079 Grains, the fourth 1152 Grains; and 1 have ſeen others 
which I do not take notice of for brevity ſake. 


II. The ſecond Medal in this Plate is of excellent Workmanſhip, MED. 
and bears the Head of Cleopatra; but this is not like any one of the VII. 
Cleopatra's produced by Vaillaut, which may be compar'd with them, V. 
having uſed ſome Diligence in the Engraving of it. 


III. IJ have ſeen three Medals like this of a Ptolemy with a Helmet, 
onehelongs to my Lord Miunchelſea, another to vir Robert Abay, 
and another to Mr. Sadler, which were not publiſh'd before; but ha- 
ving no |itles or Epochs, 'tis impoſlible to determine to which 
Ptolemy to aicribe em. Gf 


This Medal is the ſame as the firſt, only with this difference in the MED. II. 


This was made in Honour of Prolemy Philadelphus, who was the MED. V. 


10 


MED. . 
IW. 


call'd Attalia, towards the Year of Rome 46>, and I think he 


Of the Kings of Pergamus, 
f the KINGS of PERGAMUS. 


Hileterus was born in Tejus, and by an Accident when che was a 
Child became an Eunuch. He being left by Ly/machus Go- 
vernor of Pergamus, and Guardian of his Treaſure, he made himſelf 
Maſter of both, and maintain'd himſelf in the Poſſeſſion of em by the 
help of Seleucus 20 Years; he had two Brothers, Eumenes and Atta- 
tus. This Phileterus was the Founder of the Kingdom of COS» 

'd a- 
bout the Year 486. Eumenes, the Son of Enmenes, the eldeſt 
Brother of Phileterus ſucceeded his Uncle, and govern'd 22 Years. I 
think he died the Year 507 of Rome. —— Attalus, the Son of Atta- 
Jas the youngeſt Brother of Phileterus, was the firſt that had the Title 
of King; he reign'd 43 Vears, and died very old, towards the Vear 
of Rome 549. He left four Sons by Apollonida Cigicena, viz. Eumenes, 
Attalus, Phileterus and Atheneas. —-- Eumenus the ſecond reign'd 


49 Years, and I think he died the Year of Rome 597; he was ſucceeded 
by Attalus the ſecond, who was the Guardian and Regent of the 


Kingdom. I think he died about the 617th Year of Rome. The laft 
King was Attalus Philometores, who after having reign'd five Years, 
died, and left his Kingdom to the Romans the Year of Rome 621. 


I think we have on the firſt of theſe two Medals the Head of Phi- 
leterus the Eunuch, if not that of Pallas; and a Serpent on the Re- 
verſe, ſignifying the Worſhip of Eſculapius, which Worſhip was pe- 


MED. II. culiar to Pergamns; and by the ſecond we ſee that Phileterus and his 
D. D. Subjects had no leſs Devotion for Apollo. | 


and he expreſly ſays that every one of em was call'd by the 


The Kings of PARTHIA. 


Is a hard matter to diſtinguiſh the Kings of Parthia on the 
Medals one from another, becauſe they call themſelves always 


—-— 


by the Name of Arſaces; nothing can help us to diſtinguiſh 'em but 


the different Titles, and above all the difference of the Phyſiogno- 
mies, and the Workmanſhip ; by this means I have endeavour'd to 
ive a Series of theſe Kings, which was before never attempted: 
We have in Juſlin a very good Account of ten of them, beginning 
with Ar/aces, and they are continued down to the time of * 
L 8 * 
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of Arſaces. The firſt of em revolted from the Kings of Hria, and 
founded his Kingdom of Parthia about the Year of Rome 498, and 
died very old, after having reign'd about 20 Years. To this firſt 
Arſaces | aſcribe the Medals which have been publiſhed by Triſtan in 
his ſecond Vol. p. 83. and the firſt that is in V aeg De præſt. Num. 
p. 426. Edit. in 4to; and that which is in Morellio Specimen Tab. 2. 
theſe being moſt like one another, with a little variation in their 
Titles. This ſecond Medal produced by Spanheim loco citat. I think 
muſt belong to the ſecond Ar/aces, being of a different Phyſiognomy 
from the other, and the Workmanſhip ſhews it to be very old, as [ 
have remark'd concerning others, which I have ſeen in our Zngli/h 
Cabinets: I ſuppoſe he might have reigned about 3o Years; he was 
the Son of the firſt Arſacec. Our firſt and ſecond Medal may be Ert and Se- 
thoſe of Ar/aces the third call'd Priapatins, and I take them to be the 27 Hate. 
ſame with that which Patin has publiſhed, but very ill repreſented in MED. I. 
his The ſaur. in Ato, p. 32. he reign'd 15 Years, and I ſuppoſe he died 4 II. 
about the Year of Rome 563 his Titles are theſe, Negis Regum Ar- R. Ed. 
ſacis Evergetis Fuſti Epiphanis Philelleni. The Eagle that crowns and 
his Head behind him, I think ſignifies his Apotheoſis, when he was D. D. 
deify'd ; and for that reaſon his Son was ſirnam' d Theopatores, that is, 

the Son of a God. | | 


This Medal, I think, has the Head of Arſaces Hraates, and I ſup- MED. 
poſe he reigned 21 Years, and died ab U. C. 584. his Titles are Re- III. 
gis Magni Arſacis Theopatoris Evergetis. The Reader muſt take D. D. 
notice of their Phyſiognomy. 


The next muſt be of Arſaces Mithridates, who was Brother to the MED. 
laſt King: He has a long Beard, and is ſomething like Fraazes; his IV. 
Titles are Regis Magni . Epiphanis, I ſuppoſe he reign d about Y. Y. 
34 Years, and died at 80 Years old ab V. C. 618. 


The ſixth King was Fraates II. Son of Mithridates, I ſuppoſe he Third Plate. 
reign'd 40 Years, and died in the War againſt the Scythians about the MED. W. 
Year of Rome 658. call d in the Medal Regis Regum Magni Arſacis D. D. 
Epiphanis. 


The ſeventh King of Parthia was Arſaces Artabanus, the Uncle of 
the laſt; he reign'd but a very ſhort time, I think about a Year; and 
1 ſuppoſe there are no Medals of him to be found. 


The next King was Ar/aces Mithridates the Second: He was ſuck MED. 
a Man of Valour, and encreas'd his Dominion fo much, that he had WI. 
the Name of the Great. His Titles were theſe, Regis Magni Arſu- V. 
'$ C15 
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cis Philopatoris Epiphanis Philelleni Imperatoris, and theſe Titles 
are the Cauſe that J attribute this very rare Medal to him; becauſe 
here we have not only the Title of Great, but that of Philopater, 
that is as much as to ſay, a Friend of his Father, he having vindicated 
the Injuries bis Father receiv'd from the Scythians; and to diſtin- 
uiſh himſelf from others, he aſſum'd the Title of Emperor, which 
Title was quite new and none before him had it any where, but T7y- 
phon of Syria, of which we have ſpoken in our firft Vol. p. 41. This 
proves what Authors 85 that] ſo many Victories and brave Actions 
made him ſo Proud, Inſolent and Cruel, that they were forced to de- 
throne him, and advance his Brother into his place. He reign'd 
Pang about 30 Years, and died the 689th Year after the Building 
of Rome. | 

Orodes his Brother immediately put him to Death very treache- 
rouſly and baſely. This Orodes was he that defeated the Romans un- 
der Craſſus ab V. C. 35, and afterwards was vanquiſh'd by Ventidius. 
He had thirty Sons, and choſe the worſt of em to ſucceed him in the 
Year of Rome 719. 

Fraates III. was that wicked Son, becauſe he immediately caus'd 
his Father to be put to Death, as well as his twenty nine Brothers ; 
and *twas he that forc'd M. Antony, who went to attack him, to re- 
treat with great Loſs; but this Victory making him grow proud and 
cruel, he was alſo dethron'd, and Tiridates was put into his place, 
but afterwards reſtor'd to his Kingdom. He deliver'd up the Enfigns 
of the Romans, which were loſt by Craſfies and M. Anthony to Au- 
guſtus ab U. C. 733, with all the Priſoners, to make him his Friend. 
Plutarch, Dion and Appian ſpeak very much of theſe two laſt Kings. 


Hurtb Plate. There are three Medals more of the Kings of Parthia or Perſia; 
MED. I. but we cannot ſpeak of 'em with ſo much certainty, becauſe the firſt 
D. D. has Characters unknown to us, ſo that it is impoſſible to ſay any thing 
MED. II. upon it. The ſecond has the Head of Yo/ogeſes on one fide, and the 
T. D. other has the ſame King fitting with another King before him, and 
ſome Greek Letters ſignifying Regis Regum Yohogeſts Epiphanis Phi- 
lelleni, An. 461. This Medal belongs to Yologe/es III. King of Par- 

thia, and was coined in the Year of Rome 959, which was the roth of 
Caracalla. To him ſucceeded Artabenus his Son, who was con- 

quer'd by Artaxerxes King of Per/ia, and he was the laſt that reign'd 

in Parthia, the Race of the Ar /ac:ides ending in him; but to return 

to our Medal; the two Figures on the Reverſe, I think, ſignify ſome 
Confederacy that Vologeſes had entered into with the King of Arme— 

nia, or ſome other Prince; becauſe it plainly appears, that both the 

Figures repreſent Kings. It is very ſtrange to me, that Herodian 

who liv'd in that time does not name this Fo/oge/es, and makes no Di- 


ſlinction 


The Kings of Cappadocia, 


ſtinction betwixt him and Artabauus his Son, making the Actions fo 
both to be done by the ſecond only; when Dio that lived in the 
ſame time diſtinguiſhes them very well. This Medal ſhows, that Dion 
is in the right, and Herodian, tho' a fine Writer, muſt be corrected. 


The third Medal in this Plate is very ſingular, having two Heads; MFD. 
but the: Letters all round can't be read, being of a ſtrange Language. III. 


I think it belongs to ſome King of Parthia or Perſia, but to whom D. D. 
I don't know. 


— 


The KINGS of CAPPADOCIA. 


TERE we ſhall give a Chronology of the Kings of Cappadocia, 
and apply the Medals we have to them, tho' it is very hard to 

diſtinguiſh em one from another; becauſe Authors call em all by 
the Name of Ariarates. 

Diodorus makes the Kings of Cappadocia to be deſcended from G- 
rus King of Perſia; but the firſt who is worth mentioning is that A. 
riarates, who was put to Death by Perdiccas in the Year of Rome 
431. Eumenes Cardianus ſucceeded him; he was made Priſoner, 
and put to Death by Anzigonns, ab U. C. 458. 

The third King was Arzarates II. Son of the firſt, who was put 
on the Throne by Ardoates King of Armenia. He married his Son 
Ariarates to Stratonica, Daughter of Antzochus the firſt King of 
Syria. | 

Diodorus in the laſt part of the twentieth Book, makes mention of 
two other Kings of Cappadocia and Paphlagonia of the Name of Mi- 
thridates; the firſt reign'd 35 Years, and the ſecond, who was the 
other's Son, reign'd 36 Years; but here is.a Chaſm inthe Chronology, 
ſo that I don't know where to place them. 

Ariarates III. was made King in the Life-time of his Father, and 
when he died he left a Boy to fucceed him, who was Ariarates IV. Hrſi Plate. 
to whom belongs the three firſt Medals in that firſt Plate, with theſe MED. I, | 
Titles Regis Arzarathis Enſebis. When he became of Age, ab U. C. II, III. | 
562, he took for his Wife Autiochides, Daughter of Antiochus the D. D. 
great King of Hria, who being a very cunning Woman, and percei- 
ving ſhe could have no Children, ſhe took two of another Woman 
one after another, and ſaid they were her own, and call'd one Aria- 
rates, and the other Q/ofernes; but afterwards, contrary to any bo- 
dy's Expectation, ſhe had two Daughters and one Son called A{:rhri 
dates, This Ariarates IV. died in 8 Year of Rome 587. ” 
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Second Plate. 
MED. 
IV. 
A. and L. 


Third Plate. 
MED. V. 
L. 


The Kings of Cappidocia. 


The figure of Pallas arm'd, which is all the Reverſe of theſe Kings, 
has reference to the Macedonians, from whom they were deſcended 
after Eumenes. | 


*I he Son of the ſaid Arzarates was M:ithridates, who was called 
Ariarates V. He was a very learned Man, and a great Philoſopher 
and his Father deſiring to reſign the Kingdom to him he refus'd it, and 
would not accept it til] he was dead. He was always a great Friend 
to the Romans, and having made War in their favour againſt Ariſto- 
nicus, he was {lain in Battel in the Year of Rome 623, and the Ro- 
maus tO reward him in his Sons, added to their Dominions the Pro- 
vinces of Lycaonza and Cilicia. Jo him is attributed the Medal with 
theſe Titles Regis Artarathis Epiphanis, and this is the firſt time his 
Head has ever been publiſh'd,. 

The next King was Ariarates the laſt King's Sons: He had five 
Brothers, who were all of them put to Death by Laodice their Mo- 
ther, who contriv'd alſo a great many Plots to deſtroy the preſent 
King, ſo great was the Ambition of this cruel Woman to uſurp the 
Throne, bur ſhe was afterwards juſtly puniſhed. This Ariarates was 
the Seventh King from Ariarates the Firſt, and he had for his Wife 
the Siſter of Mithridates King of Pontus, by whom he was very much 
hated ; inſomuch, that he ſent Gord:us to kill him and all his Sons, 
that he might thereby acquire the Kingdom of Cap adocia ; but he 
could not ſucceed any further than in killing of the Father, being pre- 
vented by Nicomedes King of Bithinia, who married the Widow of 
the ſaid Ariarates. 


* Ariarates the eighth, Son of the laſt, was the next King to whom 
we aſcribe the Medal with theſe Titles Regis Ariarathis Philome- 
toris, the Head of which King has never yet been publiſhed. It 
appears he came to the Throne when he was very young, and 
thro' the Treachery of Mithridates King of Pontus, was {lain at the 
head of his Army. I think he uſed the Title of Philometoric, which 
ſignifies his Mother's Friend, in ſpight of Mithridates of Pontus, 
her Brother, whom he hated, becauſe ſhe married Nicomedes. 

The ninth King of Cappadocia was call'd alſo Ariarates like the 
re{t, and was advanced to the Throne at the Age of eight Years by 
Mithridates of Pontus, but under the Tutelage of the perfidious 
Cordius, who kill'd his Grandfather ; but the Cappadecians that could 
not bear this, ſent out of 4/2 for their King's Brother, who was re- 
puls'd by the ſaid Mithridates; and not long after the young King, 
thro* contracted Grief, died. Then Nicomedes put up a handſome 
young Man, and ſaid that he was the third Son of Ariarates the 
Seventh, and would have made him King, but he could not _— 
the 


The Rings of Cappadocia, 175 


the Senate of Rome, who made the Cappadocians a free People; but 
they being us'd to Regal Government, the Romans gave them Ario- 
barzanes for their King, who being dethroned by Tizranes King 
of Armenia, at the Inſtigations of Mithridates, and Ariobarzanes 
flying to Rome, found Nicomedes there too, who had been dethron'd 
by Mzithridates. They were both reſtor'd by the Senate to their 
Dominions in the Year of Rome 660. Aribarzanes was once more 
outed, but reſtored when S/ made Peace with Mithridates. 
Strabo ſays that his Family did not Reign beyond the third Genera- 
tion. 


This is a Medal of Ariobar gane the Second, with the Titles of Furth Plate. 
Regis Ariobarzanis Philoromet ; for which ſee Begerus in his The ſ. MED. 
Branden. Tom. II. pag. 14. and there you'll find another Ariarates, VI. 
who was the Brother of Ariarates the Second, and he is the laſt King D. D. 
of Cappadocia we find any Medals of. 


The Kincs of BITHINIA. 


Tu Chronology of the Kings of Bithinia is yet more uncer- 
tain than the foregoing Kings; but 1 ſhall endeavour to make it 
out as well as I can. Herodotus and Appian ſay, that the Birhinians 
had their Origin from the Thracians ; and Memnon in Photius ſays, 
that the firſt King of Bithinia was Dydalſo, who liv'd in the time of 
Amintas King of Macedon. 


To him ſucceeded Botiua, who lived 75 Years, and reign'd in the 
time of Philip of Macedon. 

Bas was his Son, he reign'd 50 Years, and died at 71 Years old; 
he lived in the time of Alexander the Great, and defeated one of his 
Generals. 

Zipetes, the Son of Bas, having reign'd 47 Years, died at 76 Years 
of Age; he was Cotemporary with Lyſimachus. He left four 
Sons, and Diodorus makes mention of him about the Year of Rome 
439. 

n the eldeſt Son of Zipetes, was cruel to his Brothers, 
and put to Death two of em. It was he that introduced the Galates 
into Aſia, and founded the Town call'd Nicomedia. I can't find how 
long he liv'd, nor how long he reign'd, tho? he lived in the time of 
Antigonts. 

After his Death his Son remain'd under the Guardianſhip of Pruſias 
the Brother of Nicomedes, but he never had the Title of King 


Pruſias 


The Kings of Bithinia. 

Prujias I. was the Son of Nicomedes, and was called Claudius, that 
is to ſay, Lame; becauſe he was wounded in one of his Legs in Battle. 
Philip, the Father of Perſeus, lived in his ume. 

Prafias II. was call'd Cynigo, i. e. the Hunter, and he was at Rome 
with Nzcomedes his Son, ab U. C. 587. and having made War againſt 
Attalus King of Pergamus, the Romans made Peace between 'em 
ab VU. C. 601. he was afterwards murder'd by his Son Nzcomedes and 

Pr} Plat. the ſaid Atralus, ab U. C. 606. To this Pruſias I think belongs 
MED. I. theſe three Medals; the firſt has the Head of Apollo, and a Victory 
//. in the Reverſe, which mult have reference to the War that he made 
MED. 11. againit Attalus; the Greek Letters ſignify Regis Pruſee. The ſecond 
Cy. has the ſame Head, and on the other fide is the Quiver. and Bow of 


$-c:-4Plate. Apollo. The third has a Head, which I ſuppoſe to be of Apollo like- 
MED. wiſe, and on the other fide there is a Centaur, which ſignities Apo/4 


II. too, as we find it on the Medals of Gallienus, with this Epigraph, 
I. Apollini Conſ. Aug. which Medals are very common. It may be alſo 
a Simbol of Hunting, to which the King was much addicted as has 


been ſaid before, and for which he was call'd Cynzgo. 
Nicomedes II. call'd Epiphanes; he died ab U. C. 660. and I think he 


reigned 54 Years. Appian ſpeaks very much of him, and the next 


Was 
Nicomedes III. call'd Philopatore, who, a little after the Death of 


his Father, was by the Romans reſtor d to his Kingdom; as alfo Ario- 
barzanes to that of Cappadocia. He died ab O. C. 679, having 
reigned eighteen Years, and left his Kingdom to the Romans. 


Lud Plate, The two firſt Medals of this Plate belong ro Nicomedes II. and the 
MED. two next to the laſt Nicomedes, both with Greek Letters which ſig- 
IV. V. nify Regis Epiphauis Nicomedis, with ſeveral Years marked in it. 

VI. S The pochs of theſe Kings began in the Year of Rome 474, and 
VII we muſt not wonder that they both uſed. in their Medals the Name of 


az 3. Epiphanes, becauſe the Phyſiognomy gc: 'em one from the 0- 
D. D. ther; and I ſuppoſe the laſt Nicomedes uſed the Name of Philopatore 


1 rt only in his Father's Life-time, to be diſtinguiſh'd from him. 


— 


0 


— A 


. 


* PYLEMENES King of Paphlagonia. 


LL the Kings of Paphlagonia were call'd Pylemenes, as well 
as this who tiles hiraſelf Regis Pylementi Evergetis, and ſo 


tis a hard matter to know in what time he lived. We have an Ac- 


count of them as large as poſſible in a curigus B ook call'd Recherches 
curienſes 


Michridates Ring of Pontus. 


envieuſes d Autiquitè Diſert. 22. pag. 307. written by the moſt Learned 
M. Hon, to whom I refer my Reader. M. Spon has a Medal of one 
of theſe Kings, which Medal has been much admired by the Learned 
as an only one; but being without a Head on it, this muſt be much 
more valued by them; becauſe I think it bears the Head of the King 


Pylemenes under the Image of Hercules; it may be, becauſe he was 


a Man of great Valour and Strength. I ſuppoſe he lived before the 
time of M:thridates, becauſe the W orkmanſhip of this Medal is much 
better, as having been ſtruck, in my Opinion, before that Country 
was ſo much oppreſſed with War and Miſery. 


MITHRIDATES King of Pontus. 


HE Hiſtory of Mithridates the great King of Pontus is ſo well 
known, that I ſhould be very much in the wrong, if 1 enter- 
tained my Reader with it; I ſhall only remark here ſome few Paſſages 
which are leaſt known, and which makes a ſort of Epoch in the Ro- 
man Hiſtories. Fle was call'd Regis Mithridatis Eupatoris, and was 
deſcended from Darius King of Perſia ; he was the ſixteenth King 
after him, and the eighth from that Mithridates who revolted from 
the Macedonians, and was the firſt: King of Pontur. Our Mithridates 
began to Reign very young in the Year of Rome 635, and reigning 56 
Years, died ab U. C. 691, and then he was 69 Years old and more. I 
think that the Epochs of the Kings of Pontus are the ſame with thoſe 
of the Sauromates, of. which I ſhall ſpeak preſently; and if it is 
ſo, our preſent Medal of Mithridates which has the Epoch 223 was 
coined ab UD. C. c 80. being the zoth Year of his War againſt the Ro- 
mans. For the Simbols on the Reverſe of it, ſee Nonnius in the 
Grecia of Goltgius, p. 1314. 


1 
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Egis Sauromate ; tis uncertain when this King lived, and be- Fr? Plaze. 


ing impoſſible to ſay any thing of him, I refer the Reader to MED. I. 


what Pauſanias ſays of theſe People in his firſt Book, Cap. 21. This D. D). 


Medal, which is very rare, has been publiſh'd by Mr. Baudelot, in Hl. S. 


his Book De “ Utilitè des Voyages, Tom. 2. pag. 605. med. 10. but I 


think the Legend of the Head is not right, and the Head it ſelf is Ike 
like 


18 Of the Kings of the Sauromatæ. 


like this; and we have a very fine Medal of theſe Kings in the Cæ- 
ſars of Julian publiſhed by Spanheim, pag. 493. 


SecondPiate. This ſingular Medal is of Gold very pale, and it may be of that 


MED. II. 


. 7 which they call Electrus; the Workmanſhip on one ſide, where you 


have the Head of Hadrian with the Year 413 under it, is tolerable, 
being 1 from the Latin Medals; but the Reverſe with the Head 
of the King, and theſe Letters Regis Sauromate is very indifferent. 
This Medal ſhows us the right Epochs of the Sauremates not before 
diſcover'd; and by it we ſee plainly, that it muſt have been 26 U. C. 
458. contrary to the Opinion of YVaillant, Morellius and Harduin. 
L thall give here the Chronology of theſe Kings from their riſe, as we 
have it here and there in Diodorus Siculus, and then reduce the ſame 
under the Emperors, as we have it on the Medals, a thing that has 
not been done before. The Sauromates, were Kings of the Cim- 
merian Boſphorus, and their Royal Seat was in the Town of Pauti- 
capeo. The Archenattides were the Founders of the Kingdom, 46 
D. C. 262, and they reign'd forty two Years; after them, 
Ab U. C. :04 Spartacus I. reign'd 17 Years. 
321 Jelencus after him reigned 4 Years. 
325 Lien II. reigned 22 Years. 
—— 347 datirus his Son, reigned 14 Years. 
— 361 Leucus, Son of Satzrus, reigned 40 Years. 
— — (401 tex III. Son of Leucus, reigned 5 Years. 
— — — 406 Periſades, his Brother, reigned 8 Years. 
————— 444 Satirus his Eldeſt Son, reigned 9 Months. 
45 Eumelus having conquer'd Satirus and Pritanes, his 
Brothers, reigned 6 Years. 
pos 450 Spartacus, Son of Eumelus, reigned 20 Years, and 
died ab. U. C. 470. 

N. B. Ve liſe In the time of this laſt King began their Epochs, ab UD. C. 458, as 
3 we have ſaid; becauſe as our Medal plainly ſhews, it can't begin as 
88 „Vaillaut would have it, from the Death of Antigonus, for he died 
theſe Kings” ab U. C. 453, nor from Farnaces, becauſe he made a League with 
eee „% the Romans, as Harduin will have it, whereas the Romans had not yet 
— 45 made any Confederacy with the Barbarians; but I ſuppoſe they took 
we have nit their Epoch from the benefit they receiv'd from Demetrius Polior- 
He A ceres, or from their Confederates, vis. Seleucus, Lyſimachus, Sc. of 
culas e Which I do not find any mention made by Authors. Here we ſhall 
tire. add all the Kings of the Sauromates, which we have on the Medals, 

and are regiſtred by Vaillant, Morellius, Harduin, and others, with 
ne Years of their Reign, which is an Hiſtory owing only to the Me- 

als. 


Sau- 


King Alannus. 


Sauromates I. to whom belongs our Gold Medal, reigned 10 Years, 
and died ab U. C. 875, the fifth Year of Hadrian. 

Sauromates II. reigned 41 Years, died 46 U. C. 916, in the ſecond 
Year of Marcus Aurelius. 


Eupatores reigned 35 Years, and died ab U. C. 951, in the fifth 
Year of Jeptimins Severus. 


Fauromates III. reigned ſeven Years, and died ab U. C. 958. in the 
12th Year of Septimms Severus. 


Sauromates IV. reigned 28 Years, and died ab UL. C. 986. in the 
15th Year of Alexander Severus. 


Cotis reigned two Years, and died ab D. C. 988, in the 17th Year 
of the ſame Emperor. 


Ininthimeus reigned 11 Years, and died ab U. C. 999, in the ſecond 
Year of Philip. 


The laſt King we have in the Medals is Reſcuporis, but we don't 
know yet how long he reigned, nor when he died. 


—_—— 


King ALANNUS. 


*I HIS Medal, which never was made publick before, has on L. P. 
one ſide the Head of Abgarus King of Edeſſa, Abgarus Rex, 

which Head is often ſeen among the Imperials; and Triſtan gives 2 % Vis * 
very good Account of 'em; but on the other ſide of one Alannus, of pag. 63 & * 
whom we don't know any thing, Authors being ſilent about him; Z“. 2. p. 82 
but I believe he was King of the People call'd Alanni, that belong'd & 519. 

to Sarmatia Europea, and once were call'd Maſſagetes. Lucian lays, | 
that they wore no Hair, or very little, as we ſee by this our Medal. 

I ſuppoſe theſe two Kings were Confederates to defend themſelves 

againſt the Incurſions of the Parthians, but I don't know at what 

time this Medal was f{truck. However, it is certain it muſt have 

been made in the time of the Roman Emperors, becauſe we don't 

find any mention of the Kings Abgares amongſt the Writers before 
Claudius, and after Gordianus Pius. 


* 


D ILL U- 
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ILLUSTRIOUS MEN. 


HOMER. 


28. NET HE firſt Medal is of Homer; on one fide you have his 

Head with a fine Countenance, and a Beard and a Dia- 

dem; the Medal was ſtruck by the Cretaus, and it was not known 

before that they had any thing to do with this famous Poet, be- 

cauſe Plutarch mentions only eight Cities which contended for, his 

Birth, vis. Oma, Smyrna, Colophon, Io, Chius, Salamine of Cyprus, 

Argos and Athens; the Reverſe of this Medal has the figure of Pat 

las, which I think ſignifies the Wiſdom of Homer, and that Goddeſs 

being in a warlike poſture, may imply likewiſe the 1/:ads written by 
the 1aid Poet, in which are deſcribed the Wars of Troy. 


GoRGIas of Leontinus. 


D. D. On one ſide we have the Head of Apollo, and on the Reverſe a Swan 

with theſe Letters AEO being as much as to ſay, Leontinorum I OP. 

TIA Gorgzas, the Name of a famous Orator, of whom we fhall 

ſpeak hereafter. Leontiuus is the ancienteſt City of Sicily, where the 

Ground is ſo fruitful, thac the Corn grows naturally of it ſelf, and 

that which is ſown yields a hundredfold, and the Cattle die very often 

of too much fat. As for Gorgias, he was born in this Town, and 

was a very learned Philoſopher and moſt eloquent Orator. Quinti- 

lian lays, 4 was a Diſciple of Empedocles and the Maſter of Pericles, 

T/{ecrates, and ſeveral others: He was ſo much honoured by the Athe- 

7ians (having been ſent thither Ambaſſador by his Countrymen) that 

| TED they granted him whatever he deſired, and after his Death they caus'd 
| his Statue in Gold to be ereted: He died at 109 Years of Age. 
| When alive he was of a ſtrong Conſtitution, and preſerved his Strength, 
Memory and Underftanding to the laſt, He was asked why, being 

fo old, he deſired {till to live, he anſwered Becauſe in my Age there 

is nothing that troubles me; and another time being asked how he 

could keep himſelf in ſuch good Health, anſwer'd Becauſe I never 

went to any Feaſt, where there was exceſlive eating and drinking. 

2 N He acquir'd ſo much Wealth by his Profeſſion, that he dedicated his 
Har 1509, Own Gold Statue to the Temple of Apollo in Delphos, and made a 

See his Hit. fine Speech in praiſe of that Deity. Fagellus ſays, that three Ora- 

Sicily, tions of Gorgias were {till extant, which were preſerved in his time 


* 3% in the Library of S. Mark in Florence, where the Dominicans rele: 
: 


Cap. 34. 


R 

On one ſide of out Medal there is the Head of Apollo, which 
fhews that the Leont iner, as well as Gorgias, had him in great Vene- 
ration; and the Swan dn the Reverſe ſignifies that this Orator, as a 
Swan, had long ſung the Praiſes of this Diety. Plato ſays, that the 


Soul of Orpheus was transformed into a Swan, to expreſs the Sweet- 
neſs of his Verſes. 


EpIC UR US the Philoſopher. 


This little Silver Medal, {track at Athens, may be afcrib'd either to 
the God Pan, or to Socrates, or Epicurus: I don't think it belongs to 
the firſt, becauſe he is always repreſented with a crooked Noſe, and a 
great Beard; and the extraordinary fine W orkmanſhip of the ſaid Medal 
makes me believe that it was coined after the time of Socrates, and 
therefore I am apt to conclude it was {truck in Honour of Epicurus, 
who died 130 Years after Sorrates. He was an Athenian, and was 
very much eſteemed by his Countrymen, who erected to his Honour 
a Braſs Statue: He died in the Year of Rome 483, aged 72 Years. 
Having compared this Head with two extraordinary Intaglies in Cor- 
nelians (which are in the Poſſeſſion of my great Patron the preſent 
Earl of Halifax) one of which repreſents Socrates, and the other 
Epicurus, I find the Head on our Medal much more reſembles the 
ſecond than the firſt, which removes all my Doubts, tho' in the In- 
taglie there is no Horn as is ſeen on the Medal; the meaning of which 
I think is, that the Athenians would have him repreſented under the 
Image of Silenus, to whom both theſe Philoſophers were much like. 
The two Fiſhes on the Reverſe may, with the leave of the Learned, 


relate to the two moſt famous Harbours which the Athenians had, 
Viz, the Pirens and Phalereus. 


EveoLEMUs ELEvus. 


Three Macedonizn Shields: )( Pharetra with this Inſcription Eu- 
polemi ; It is very good Workmanſhip. Pauſanias lib. 6. c. 3. makes 
mention of one Eupolemus of Elea, who had obtained three Victo- 
ries at three different Games, vig. the Olimpic, Pythian and Neme- 
an Games, which might be repreſented by the three Shields aforeſaid ; 
but I muſt confeſs that I think it more probable to refer it to one Eu- 
polemus, of whom Dziodorus Siculus, lib. 19. makes mention. This 
ſecond Eupotemus was General of Cafſander King of Macedon; and 
after Antigonus fell upon his Kingdom to make a CONQUER of it; Caf- 
ſander being then in Eubea, march'd immediately to defend Macedon, 
and left the ſaid Eupolemus to command in Greece. This was about 


the Year of Rome 442. and hence perhaps this Medal was firuck 
D 2 with 


D. D. 
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with the Macedonian Shields, to put the Greeks in mind that they 
were ſtill under the Dominion of the Macedonians, and that he in the 


Nme of Caſſander was to be obey'd by them. 


HEC TOR re Trojan. 


D. D. Tis not on the Account of the Head of Fauſtina Wife to M. Au- 
relins, which is on one fide, that we inſert this Medal here; but for 
the young Head of Hector on the Reverſe, with theſe Letters 
Hector Ilienſium, which is very ſingular. Every body knows he was 
the Son of Priam, and the beſt General of the Trozans, and that 
he was afterwards killed by Achilles, in revenge of the Death of Pa- 
troclus; the Story is too notorious to make any more Words about 


ar, 


L. P. This next Medal too I ſuppoſe has the Head of Hector, being 
ſtruck in Ophrynium, tho? it is bearded and helmetted, and different 
from the other; becauſe Strabo has theſe Words: Non procul inde 
eſt Ophrynium ibi lucus Hectoris eſt loco conſpicuus; and this is all the 
Account we have of this Place. The Figure kneeling down on the 
Reverſe, I ſuppoſe, ſignifies the offering of Grapes to Hector, that 
might be in uſe amongſt em, in Imitation of the Offerings of the firſt 
Fruits of the Garden, which were made to Priapus in the neighbour- 


ing City of Lampſ/acus. 


BELLEROPH ON, 


D. D. * The bearded Head, with the Diadem, I ſuppoſe to be that of 
Bellerophon, becauſe we ſee commonly on the Medals of Corzath, as 
this is, Bellerophon on Horſeback killing the Chymera ſeen on the 

reſent Reverie; and I believe the Medal was {truck after the time 
that Corinth was made a Colony by Julius Ceſar, becauſe we have 
on this the Name of P. Albinus, Pretor of the Colony, and one of 
the Duumvirs who govern'd the Colonies. The Head of Be/lerophon 
was never before publiſhed, and it is remarkable that the Word 
COPIN is writ with Greek and Latin Letters intermixt. 


CRANNONIUS. 


ZL. P. * Crannonins was a Theſſalian, the Son of Pelaſgus: He built a Town 
in Athamania, to which he gave his Name. FVauſauias tells us, that 
his Mare call'd Crau//das won the Race at the Olympick Games 46 
D. C. 106. We have on this extraordinary Medal the Head of the 


ſaid Crannonius, if not of Pelaſgus his Father, and he woes gn 
: Orle- 


lib. 5 c. L. 
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Horſeback on the Reverſe upon the ſaid Mare, as he was when he 
won the Prize at the Olympick Games. | 


PERGAMUS. 


A bearded Head with a Diadem, with the Word Pergamus; on the D. D. 
Reverſe Eſculapius's Club rounded with a Serpent; the Medal was 
truck /ub Pretore Claudio Cephalione. Pergamus was deſcended 
from the Eacides, being the third Son of Andromache, who was the 
Wife firſt of Hector, and after of Pyrrhas, Son of Achilles, who had 
three Sons by her, viz. Moloſſus, Pielus and Pergamus, who going 
with his Mother into 4/7, and fighting a Duel with Arius Lord of 
Teutrania, he killed him, and gave his Name to the Town of Perga- 
mus; in which Town Eſculapius was principally worſhipped. 


. 


I inſert here four different Medals of Bizantium; the firſt is the MED. I. 
Head of Neptune, who was the Father of Bizas their Founder. D. Y. 
The ſecond the Head with Diadem of Bzzas himſelf when he was MED. II. 
very young, which has never been publiſhed before; and the third D. D. 
and fourth have the ſame Head bearded and helmetted as uſual ; III. and 
the like of it is to be ſeen in Goltgius, and I refer the Reader IV. 
to Ninnius's very learned Comment, who ſpeaks very much of the D. D. 
ſaid Bigas. B. H. 
Grecia Tab. 


N 27. p. 150. 


* A bearded Head, with this Word Sięylus; on the Reverſe, E Y. Y 
eulapius ſtanding, and the Word Magnetum. This Medal has been f 
deſcribed by Harduin, but never engraved. This Sigylus, whoſe 
Head is on one ſide, was the Son of Agenor, and Mount Szpyizs in Lydia 
received its Name from him, for before it was call'd Ceraunius. The 
Town of Magneſia was at the foot of this Mountain, where this Medal 


Was ftruck. 
ANE As the Trojan. 


* The Town of Eno was in Thrace, at the eaſtern Mouth of the D. D. 
River Ebrus, over againſt the Iſland of Samothrace. Here was the 
Sepulchre of Polydorus, whoſe Head may be repreſented on the one 
ſide of this Medal; but I rather believe it to be that of Areas the 
Trojan, who, according to Pomponius Mela, was the Founder of that 


Town. On the Reverſe there is a Torcular or Preſs, which is ſtill us'd 
| | in 


— — 
- 
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Lib. 3. c. I. 
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in ſome Parts of Italy to preſs the Wine; and this, according to Dio- 
Aorur Siculus, has reference to Bacchus, who from this Inſtrument 


received the Name of Leneus. There is alſo an Ear of Corn, to fig- 
nify that Place abounded in Corn as well as Wine. | 


LTP MALLU. 


* Cephalus was the Son of Deioneus; who, by a Miſtake, flew 


 Procres his Wife, for which Reaſon he was baniſh'd from Athens; from 


whence he went with Amphitrion to the Country of the Telebrians, 
and inhabited that Ifland, to which he gave the Name of Cephalonia: In 
this Ifland, which is betwixt Zacynthus and Ithaca in the Tonian Sea, 
are four principal Towns, viz. Pronus, Samos, Pelea, and Cranins, 
which were ſo named from the four Sons of Cep halus. In one of 
theſe Towns (that is, in Samos) was this Medal ſtruck; on which 
they put the Head of their Hero, who gave Name to the Iſland, if 
not the Head of his Son, who gave Name to the Town; and they put 
a Sheep on the Reverſe, to ſignify the Fertility of their Soil. No 
Medal of this Town was ever publiſhed before. ; 


CyMa the Amazon. 


The Town of Cyma was one of the twelve Towns of Aſa de- 


f ſtroy'd by Earthquake in the Time of Tiberius: This Town was 


founded by Oma the Amazon; and in Memory of her, theſe People 
{truck the preſent Medal, with her Head, and theſe Letters on it, 
ma; and tis to be obſerved, that three Towns near one another 
were founded by the Amazons; that is to ſay, Epheſus, Smyrna, and 
Cyma; the laſt of which was a Maritime Town; and they had Je for 
their Deity, as we ſee by this Reverſe, which is a Divinity proper for 
the Towns which were ſituated on the Sea Coaſts. 


A Head Unknown. 


* Thave ſeen three of theſe Medals. This that we have engraved, 
belongs to the Earl of Winchelſea; another, which has the two 
firſt Monograms marked in the Margin, belongs to Mr. Maſon; and 
a third, with the ſecond Monogram, belongs to Sir Robert Abdy: 
All three were coined at Lacedemon; and it is difficult even to con- 
jecture what the Young Head that is on one Side means; it may pro- 
bably be ſuppos'd to be the Head of Jacinthus, who was worſhipped 
as a God by the Lacedemontans. Pauſanias lays, that he died Young, 
that he was very handſome, and deſcended from Jupiter in this Man- 
ner. Lacedemon, who gave the Name to the Countrey, was the On 
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of Jupiter; this Lacedemon was the Father of Amicles, the Father 
of the {51d Zacinthus; and ſo the Eagle, which is on the Reverſe, 
ſuits him very well, as being the Bird of Jupiter. The Lacedemonians 
had Jacinthus in ſuch Veneration, that they inſtituted Games in 
his Honour, which were celebrated with great Magnificence and 
Pomp, and are deſcribed by Atheneus, lib. 4. cap. 4. 


ts —_— 
— 


The CITIES and PEOPLE of GREECE. 


HIS Article, relating to the Cities and People of Greece, would 

contain the fineſt Collection of this Kind, that has ever been pub- 
liſh'd; and perhaps the moſt copious of any other. Seeing the Cabi- 
nets here in Ezgland have Plenty of ſuch Sorts of Medals; but be- 
cauſe I would not make the Series of the Imperials the leſs numerous, 
nor ſwell this Volume too much, I am neceſfitated, tho' with Regret, 
to leave out a great many of them- If God pleaſes to grant me Life, 
| ſhall not defraud the ublick of them; but for the preſent I mult be 
content to inſert theſe few, which are diſpoſed according to the Greek 
Alphabet. There is no City amongſt them, which is named in the 
Greece of Golzius, except Amiſa and Sinope, which alone among all 
the reſt are brought in, that they may not part Company with the 
Cities of Pontus; and this is done, to render the preſent Collection 
the more acceptable, ſeeing a great many of the Cities already pub- 
liſh'd are not yet come to the Knowledge of Antiquaries. 


* ABBAITES. Abbaitarum My/iz. Theſe People are not A. 
known to Geographers, and theſe two are the firſt Medals that % Plate. 


ever were publiſh'd of 'em: One of them has a bearded Head with a ME D. I. 


Diadem, which I think to be that of Jupiter, becauſe on the Re- L. H. 
verſe you have the Thunderbolis; and the other with a Lion's Skin MED. IE. 
upon it, is of Hercules; and his Club on the Reverle. ; TD. 


ATHENS 
The following Medals of Athens are inſerted here by way of Sup- 
plement to thoſe that have been publiſh'd in our firſt Volume. 
I. The Head of Pallas with a Countermark, in which is a Cadu- Ert Plate. 


ens, and it ſhews that the Arþenians worſhipped Aercury, as Pauſa ME D. I. 
5 nias L. V. 
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nia Witneſſes, lib. 2. c. 17, © 24. The Reverſe is the Owl, the com- 


mon Type of Athens, with this Inſcription, Miner væ Nicephore, 
which ſhews that they attributed all their Victories to Minerva: 
There is alſo a Monogram of Pergamus, the Meaning of which! 
cannot find, unleſs it denotes, that the Arheniars were in Confede- 


racy With them. 


MED. II. II. The Head of Pallas: The Reverſe an Owl upon a Vaſe, with 
L. V. theſe Leiters AOF. MNESEAYS, NEETQP, and a Lamp. 1 


MED. III. A Head: On the Reverſe a Lamp much like the laſt; this 
| III. Lamp I think is that which Callimacbus dedicated to Minerva, and 
Z. VV. was of Maſly Gold, and fo big, that it contained as much Oil as was 
enough to burn a whole Year, without any Supply, Day and Night, 
and the Wiek of it was of Carpathian Flax. Which is the only Flax 
that is not to be conſumed by Fire. See Pauſanias, lib. 1. cap. 26. 
He mentions alſo, that there was a Palm- Branch made of Braſs, which 
ſerved to draw the Smoak out at the Top of the Chapel; which 
Branch is perfectly to be ſeen on the Second of theſe Medals. 


IV. The next Medal is the Head of Pallas as before; and the Re- 
IV. verſe Theſeus, who conducts the Bull of Marathon (conquer'd by 
L. P. him) into Athens, in order to be ſacrificed to Apollo or Minerva. 
See what the Earl 7 Viuchelſea has ſaid upon this in our firſt Volume, 

Pag. 95. Med. XLI. 


MED. V. The Head of Pallas: Reverſe Eſculapius ſtanding, AO H- 
V. - NAIQN, Pau ſanias, lib. 1. c. 21. makes mention of the worſhip- 
I, V. ping of Eſculapius at Athens. 


MED. VI. The Head as before: (two Figures before a Trophy, with 
VI. the Letters 4E. Many were the Victories which the Athenians 
L. I. obtain'd, for which they erected ſeveral Trophies; that over the Per- 
fans might be ſo expreſs'd, as in this Medal. But finding upon the 
Head of the naked Figure in the Middle a Phryg:an Cap, this makes 
me apply it to that Victory which the Arhenzams got over the Gala- 
tians, mention'd by Pauſanias, lib. 1. cap. 4. They were led by Ca- 
lippns, ſhew'd great Bravery, and ſav'd all Greece from the Hands 
of the Barbarians: The Figure armed may be of the ſaid Calippus; 
and the Naked, one of the Chiefs of the Gala iang, who might be 
made Priſoner. | 

Second Plate, | | | 
MED. VII. We read in Pau ſanias, lib. 1. c. 24. that in the Temple called 
VI. Partbenone, the Athenians had in Sculpture an Account of the Di- 


E. b ſpute 
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ſpute that happen'd between Neptune and Pallas, which, as has been 
{aid elſewhere, gave the Name to the Town; and in this Temple there 
was the Statue of that Goddeſs made of Ivory and Gold, which in the 
Middle of the Helmet had a Sphinx, as it is on this Medal alſo; the 
Reverſe of which denotes the aforeſaid Diſpute, juſt as it is deſcribed 
by our Author, who thinks that the Serpent ſignifies Ericthonius, the 


IVth King of Athens, who was brought up by her under the Form of 
a Serpent, | 


VIII. Half a Ship with a Sail and a Victory upon it; )( Neptune MED. II. 
ſtanding with his trident AOF. Athenienſium Regis Demetri. This L. V. 


is a very ſingular Medal, and ſhews us the Obligations the Athenians 
had to Lemetrius Poliorcetes, for having deliver'd them from the 
Slavery they were under from Caſſander and Prolemy; he arriving 
opportunely with a Fleet at Athens when they did not expect him. 
Of this Action Mention is made by Pauſantas, lib. I. c. 25. but more 
at length by Plutarch, in the Beginning of the Life of Demetrius; 
where you may read, that the Arhenians aſſign'd Divine Honours, as 
well to Demetrius, as to Antigonus his Father; and ſtyl'd them both 


Kings, which was the firſt Time they were ſo called; and this is con- 
firmed by our Medal. 


* EGYPT. This fine Medal was ſtruck in Egypt, on Occaſion 
of the Feaſts that they celebrated the laſt Day of every Year, to the 
Honour of the Goddeſs Fortune, to thank her for the Plenty of 
the laſt, and to augurate the ſame to the enſuing Year: 'The Head of 
this Goddeſs we ſee on one Side, with this Title Servatrix; the Vaſe 
behind is for the Libations, and the B. A. ſignifies Senatus Populus; 
and ſhews, that both concurred in celebrating the ſaid Feaſts; the Re- 


verſe has the ſame Goddeſs ſtanding, with this Inſcription, Bona For- 
tuna Aeg ypti. 


AC HEI Syria. The Head of Ceres: )( The Simbol of 
Plenty AK AI N. Achæorum. The Wormanſhip, the Mettal, and 
the Letter K inſtead of X ſhew, that this Medal does not belong to 


R. Ed. 


Y. Y. 


the Achaia propria, but to Syria; and Appian is the only Author See Cellarius 
that makes mention of ſuch a Place in Hria amongſt theſe Towns ; C-0274/7 
Perinthus, Achaia, Oropus, Amphipolis, Aſtacum, Tegea, Herea, and .. 


Apollonia. 


* EGOSPOTAMUS. One fide of this Medal has the Head 
of Juno, or rather that of Helles, Daughter of King Athamentes, who 


cap. 12. 


D. D. 


gave the Name to the Helleſpont, where is the River Capra, upon 


which ſtood the Town of Egeſpotamus, or Capræ Flumina, where 
the Medal was ſtruck. | E ACRA- 
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MED. I. ACRASFOTES. The firſt Medal has the bearded Head of Her- 
D. D. cales: )( Teleſphoras with the Name of the People Acraſiotarum. 

MED. II. The H. has the Head of Pallas: a Lion. This Town was in, Lydia, 
D. D. and Geographers make no mention of it. 


D. BD. APOLLONIA. The Head of Alexander the Great, Alexander 


Conditor Apolhoniz: N two Figures joining Hands, with the Words 
Apollontatarum & Lyciorum Concordia. g | 
There are ſo many Towns call'd by the Name of Apollonia, that l 
think 1 impoſſible to know which of them, this was founded by A. 
lexander. 


MED. I. ASIA. APAME A. AFARNEUS. I. All was a Town of 
D. D. Lydia betwixt the two Rivers Meander and Caiſtrus: Here met an Aſ- 
ſembly of Perfons fent from ſeveral of the principal Towns in the Neigh- 
bourhood, as NN Magneſia, Talles, Nia, &c. which are repre- 
ſented by the Head of Cybele on one Side of the Medal; and theſe 
Aſſemblies were held for the Muſical Feaſts, famous for the Lydian 
Mufick, which was very ſoft and effeminate, and aptly reprefented 
by the Faun on the Reverſe playing with two Flutes: The Name 
before him is, I ſuppoſe, that of the Preſident of the ſaid Feafts: A- 
nother Medal like this I have ſeen. in the Hands of the Learned Dr. 
D. 5h. Sherard ſtruck at Apamea, with the ſame Head on one Side, and the 
Faunns playing with two Flutes on the Reverſe; which ſhews, that 
this City belong'd alſo to the ſame Aſſembly. This Medal I ſhall pub- 

liſh hereafter, with many more of the Towns of this Name. 


MED. II. II. The Second was ſtruck at Atarnens, a Maritime Town in Ly- 
D. D. dia, juſt over-againft the Iſland of Lesbos; one Side has the Head of 
Apolto; and the Reverſe a Horſe, which ſignifies Neptune, as the 
yn ng does Eſculapius; hence we know that they worſhipped Three 

three Deities. 


ATTALEA. The Head of Proſerpine, who by the Greeks was 
called K OP H, that is, a handſome Woman: M Jupiter's Bird, with 
the Word Atraleenſiam. This Town of Attalta was in Pamphilia, 
founded by Attains Philadelphus; ſome aſcribe this Medal to ano- 
ther Town of the ſame Name, which was in Lydia; concerning 
which let the Reader determine as he pleaſes. 


MED . _ATTUDA. I. The firſt has a laureated Genius, with the Word 
II, III, IV. P: Bacchus ſtanding, and the Inſcription Artudenſium. II. 


D. D. Has the ſame Head: )( An Amazon riding on Horſe-back. III. The 
Head of Cybele, with the Name of Attuda: ( Diana of A 
en 
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Per Flabiam Sacerdotem. TV. Cybele's Head, and the Word Actu- 
denſium: ( Three Ears of Corn, and the Name of the Magiſtrate, 
which can't be read. V. A Laureated Genius, Populus: I Two SecondPlare. 
Urns an Altar, into which they put Ballots to Elect the Magi- MED. 
ſtrates. VI. Cybele's Head, and Artuda:.)( A Figure ſtanding. Ss I, I. 
Claudiano. D. D. 

Attuda is a Town we know nothing of, only that it was in Phrygia 
Pacat iana; but I 1 by thefe Medals, that it was founded by 
Atides, the Lover of Cybel/e, and had the Name from him; and I 
ſuppoſe it was ſituated upon the River Sangarivs. 


APHRODISIA. I. The Head of a Woman veil'd, Sacer Se- MED. 
natur: )( Two Cupids ſitting, and the Word Aphrodifienſium. II. I, II, III, 
The fame Head: )( A naked Woman, with a little Capid before her. IV, V, VI. 
III. The fame Head and Letters as above: )( Mercury ſtanding. IV. D. DBD. 
The ſame Head, Sc.) i tony fitting. V. A Head with a Diadem. 

Sacer Senatus: )( Three Coral Branches. VI a Young Head with a 
Laurel, Populus: )( A River and Aphrodiſien ſium, KOPCYMOC, or 
KOPCTNOC, the Name of an unknown River. 

There are three Towns eall'd Aphrodi/ia, to which theſe Medals 
may be aſcrib'd; one of them is in Carre, the other in Lydia, and 
the third in Cilictu; all theſe, and many more Towns, receiv'd the 
Name of Aphrodi/iz, from the great Number of Temples erected to 
Venus in order to worſhip her; for we ſee on the firſt Medal two Cu- | 
pid, the Sons of Venus, repreſenting chaſt and laſcivious Love. The ! 

Id Medal has the Statue of Venus, and may be like that which was þ 
in the Temple: She _—_— as coming out of her Bath, and has a little 
Cupid that dries her Feet. And on the Vth, 1think, you have three 
Coral Branches growing out of the Sea, of which Venus was born; 
and for that Reafon are dedicated to her: And from thence perhaps 
came the Cuftom of wearing Coral about Women and Children's 
Necks, to whoſe Health it contributes, as Pliuy affirms. 


* APHITE. The Head of Jupiter Ammon: )( An Kagle, Am- L. 
phyteorum. Aphyte is in the Peninſula of Pellene of Macedon in 
T. . here was a famous Temple of Jupiter Ammon. Which God 
appeared to ander, when he beſieged that City, aud caus'd the 
Biege to be rais d, as Plutarch ſays in the Life of Lyſarder. 

ACHAIA PROPRIA. The I. and II. Medals are no otherwiſe 7% Flare. 
different from others already in Print but in the Monograms; which . 
no Body yet has explain'd, nor ſhrall I attempt it. D 


Ez 9 The 
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MED. The other five following Medals are very valuable; on one Side we have 
III. the Words Antigonenſium Achæorum; the next Aſeatarum Acheorum ; 
D. D. the Vth Argeæ on one Side, and on the other Meſſanorum Achæorum. 
ME D. The VI Argeæ Achæorum; and the VII we have on one Side the Ma- 
IV, V, VI. giſtrate's Name Hermocrates; and )( Carmeorum Achæorum. All 
L. W-M. theſe allude to the Conqueſts of the Achaians over another Nation 
SecondPlate. of Peloponeſus, viz. the Mantineians, who were called Autigenei, 
MED. about the Year of Rome 524. But Hadrian the Emperor gave them 
VI. their firſt Name again, inſtead of that of Autigonei, which till then 
8 they had conſtantly uſed: The Aſeati were their Neighbours, and the 
_ Panſan. People called Carr, of whom Pauſanias very much ſpeaks. The Ar- 
"+5 gieians and the Meſſenians dwelt alſo here, and call'd one another 
Brothers; and this is the Reaſon why on one of theſe Medals they 
join their Names together; each of them has on one Side the Figure 
of Jupiter, as the Tutelar God of the Achazans; and that on the 
Reverſe is the Goddeſs Concordia, to denote the Union and good 
Correſpondence between them. | 


B. BARI. Jupiter's Head: )( Half a Ship, in which is a Cupid 

ZL. P. darting with an Arrow, and under it a Dolphin, wich the Word Ba- 
vinorum. | | 

Bari is a principal Town of Apulia, near the Adriatich Sea, and is 

the Chief of that Region called Terra di Bari: They worſhipped Ju- 

iter, and Venus too, as I conjecture by the little Cxypz4d; the reſt of 

the Type belongs to Maritime Towns. 


BLAUNDEA. I. Bacchus's Head: )( Fortuna, the Inſcription 
I, III, II. Blaunden/ium. II. The Genius of the Senate, Sacer Senatus: )( A 
D. D. naked Figure ſacrificing, the Inſcription Blaundenſium Machedonum. 
MED. III. and IV. A Genius wrapt in a Laurel, and the Words Populus 
IV. Blaundenſium: )( A River, /ub Pretore Claudio Mileto; and the 
Name of an unknown River, called Hippurius. es 
Blaundea is a Town of Lydia, which was inhabited by the Macedo- 
bans; the Medals ſhew us what they worſhipped. | 


 BERYTUS. I. Cybele's Head; u Half a Ship with a Victory 
I, II. upon it, and the Word Berytenſium. II. The ſame Head: )( A Dol- 
D. D. phin and a Trident, the two Caps of Caſtor and Pollux, and the Name 
of that People. | 5 

Bioerytus was a Maritime Town of Phænicia, betwixt Bibulus and 
Sydou. Theſe Medals were {truck before it was made a Colony by 
Julias Ceſar. The Simbols of Neptune, the Dolphin, the Ship, and 
Caſtor and Pollux, all belong (as we have very often ſaid) to thoſe 

Towns that lie upon the Sea Coaſts: 1 
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: * BRIUL A. A young Head of the Sun, Sol.) ( A naked figure ME D. 
ffanding Briulitarum. Briula was a little Town on the other ſide of III. 
Meander in Lydia, where they worſhipp'd the Sun, call'd in Greek D. D. 
HAIOC, and I think the figure on the Reverſe is of Apollo, tho' not 


very plain. 


* BUTROTUS. It is very difficult to know where this Town MED. 


of Butrotus was; but I ſuppoſe it might have been in the Province IV. 
called Brutti, becauſe Liuy, lib. 19. c. 6. makes mention of a River Cry. 


of that Name there near the Town of Lacrzs. 


DALDIANUS. A Head, Sacer Senatus : )( Fupiter ſtanding 


Daldianorum. I find no ancient Author making mention of Daldia- MED ' 


us but Suidas, and all he ſays of it is no more than, Daldis urbs D. 5 
Lydiæ. e 


* DEMETRIADES. The Head of Apollo - )( Jupiter ſtand- MED. II. 


ing Demetriorum Sacre.. There are three Demetriades mention'd by R. A. 
Geographers, but neither of them has the Title of Sacra, and there- 
fore there mult certainly be another beſides them. I find Diodorus 
Siculus, lib. 20. makes mention of Syc:one, a Town of Peloponeſus 
near Corinth, whoſe People, by reaſon of great Favours receiv'd from 
Demetrius Poliarcetes, ab U. C. 450, took the Name of Demetriades, 
and were ſo indulgent to Demetrius, that they inſtituted yearly Feaſts, 
Sacrifices and Games to be celebrated, and Divine Honours to be 

aid to him: And Plutarch ſays Demetrius himſelf was buried there. 
I think this Heione was the Demetriades we look for, and that it was 
ealled Sacra on the Account of the Feaſts, Games, Sc. 


* ELEUSIS. I. The Head of Jupiter OE. )( Victory Elæu- E 
frorum. Eleuſis is a little Iſland belonging to Cilicia betwixt Cyprus = 
and the Land, juſt over-againſt the River Lamos. It was the 1 MED. L 
dom of Archelaus, according to Srrabo, and after by Auguſtus was Cr. 
called Sebaſte. The Victory on the )( I think is to be aſcrib'd to 
Archelaus, and the rather becauſe in another Medal like this which 
Dr. Sherard has, the Monogram that I have marked in the Margin 
with this Letters AP X are the Initials of Archelaus, which proves 
what I have ſaid; but for the other Letters OE and EI on the Re- 


verſe, I don't dare to ſay any thing of them. 


* EUCARPES. Mercary's Head, 2 : )( A half Moon MED. II. 


and a Star /ub Claudio Flacco, Eucarpesis aPlace in Phrygia towards D. D. 
Galatia near Sinuada, and received its Name from the Fruitfulneſs of 


the Country. They worſhipped Mercury. The Sun and the Moon on 
| the 
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| the Reverſe ſignifies the Goodnefs of the Climate, becauſe one with 
the Heat, and the other with the Rain, makes the Soil very rich. 


O. _ THASUS. The Head of Ceres: )( The Heads of Caftor and 
MED. I. Polax, and two Vines Thaſiorum. Thaſus is an Iſland in Thrace in 
D. B. che Egean Sea, juſt over againſt the Mouth of the River Neſſuc. 
* *** "The Head of Ceres ſigniſies the Fertility of this Ifland for Corn, and 

it was famous for Wine, as Authors obſerve. 


MED. II. THYATIRA. Dianas Head, Boretena: )( An Eagle Thyatire- 
R. A. vorm. 

IT. The fame Head and Letters: )( A naked figure Thyatirenorum 
S Smyrneorum Concordia. Thyatira is in Lydia betwixt Sardir and 
Pergamus, and receiv'd the Name from Thyatire the Daughter of 

Seleucus. Smyrna too is a Town of Lydia very well known: In the 
firſt they worſhipped Diana Perſica, who by theſe Medals we ſee 
had the Name of Borætena, and it may be the receiv'd it from the 
Wind Boreas, becauſe there was upon the River ZE fs, in the Ter- 
ritories of the Athenians, where Boreas raviſh'd Orzthye, a Temple of 
*Drans, in which was an Altar erected for Boreas ; and under the 


Image of Diana may be repreſented Thyatira, who imparted her Name 
to that Town. 


HIEROPO LIS. I. A radiated Head ofthe Sun A AIP. BHN OC: 
J. The Goddeſs of Health and Teleſphorus, Hieropolitarum. This 
D. D. Medal has been already ary by ſeveral, but notexplain'd by any, 

; I think it may be read fo, AATP. the Year 111. which Epoch thould 
begin in the Year of Rome 565, when the Romans having conquer d 
Antiochus the Great, they made the Towns of Aſa free; and the 
other Letters BHNOC are the Name of the Sun, being very like that 
of Belus given to it by the Mriant. I find alſo in Suidas theſe 
Words Binus, nomen Dee, which 1 never ſaw any where. elſe. | 


MED. II. I. The genius Senatus: )( An Ama on on Horſeback, Hierapoli- 
D. D. tarum. This Medal has been publiſhed by Morellius, but with ſome 


Miſtakes, and ſo I was obliged to do it again. See his Specimen Tab. 
25. Edit. 2. |; | 


MED. III. A radiated Head of the Sun Arrhagetec, which is a Name given 
III. to Apollo very well known : )( An Amazon and the Name of the Peo- 
D. D. ple. -— Before I go on with the Medals, I muſt ſay ſomething of 
the Towns call'd Hieropolis, of which ſeveral were ſo call'd from the 

number of Temples that were in them. One was in Phrygia, where 

was ſtamped the three laſt Medals, and the two next : Another Ze. 


| ropoli i | 
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rapolis was in Crete; another in Hria, and one in Caria. And we 
1 one or two more by theſe. Medals which ſhall be taken notice 
Ol. : by | | 


TV. On one fide you have a fine Head of Diana Lucifera: M A MED 
Victory, if not Diaua herſelf, ſince Pauſantas, lib. 5.c. 19. ſays that IV. 
ſhe was repreſented ſometimes with Wings. D. D. 


V. On one ſide of this Medal we have Pegaſus with theſe Letters MED. V. 


BEA, to ſhow that the Hierapolitant, amongſt other Deities, wor- Y. D. 
re uh Belleraphon, which they might very well do, on the Account 

of the Victories he had obtain'd in that Neighbourhood, viz. in Lycia 

over the Chimera, and afterwards over the Solimi and the Amazons. 

The Head of this Hero has been inſerted before in this Volume. 

The two Flambeaux and the Altar in the middle belong to Ceres. 


VI. This Medal too muſt be aſcribed to the ſame Flieropolis of MED. 
Phrygia, becauſe of the Name of the River Chry/orhoa, which was VI. 


the lame according to Pliny with the River Patlolus; and by this 1 D. D. 


find that the ſituation of Hieropolis, as Geographers place it, is not 
right, becauſe they ſet it. down betwixt the Rivers Meander and Mar- 
Far. | 


VII. Cybele's Head: )( A Man ſwimming in a River Hieropolita- 
rum qui ſunt ad Pyramum. This Town was not yet known any other- 
wiſe than by the Name of the River Pyramus, we muſt certainly be- 
lieve that there was another Place call'd Hierapolis in Cilicia Campe- 


ſtris. | 


VII. The next Medal, by the Workmanſhip and Mettal, belongs M 
to the Hieropolis of Syria, and I think it was ſtruck. in the time of VIII. 
their Kings, on account of ſome of their Victories. D. D. 


* HIERAS. Japiter's Head with a Lawrel: ) Hiera, upon D. D. 
the form of the Greek Letter P. ſhould be obſerv'd, becauſe it is 
very ancient, and it makes me believe that this Medal muſt have been 


made at Hiera Germe, a Town in My/ia towards the Helleſpont. 


 JULIAGORDO. Cybele's Head Juliagordus; )( Diana of E- D. D. 
Phe ſus Juligordenorum. Fuliagordus is in Lydia betwixt the Head of R 
the Rivers Hermus and Mount Cigylus. 


 * CARRAS.I. II. The Head of Apollo with a Laurel : )( A Wolf and II. 


Carras, The Town of Carrasin Meſoporamiais very famous in the Ro- D. D. 
; eee N man R. F. 


ME. I. 
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man Hiſtory for the Defeat of Craſſus; it was made a Colony by N. 
Aurelius. The Wolf relates to Apollo. 


CNIDUS. Here are two Medals of Cxidur, one with the Letters 
Caidiorum, the other without em; one explains the other becauſe 
the Tipe is almoſt the ſame. Thoſe without the Letters are very 
common, and it was not known that they belong'd to Cxn:4us before 


they were compared with the others which are ſcarce to be found. 


Cnidus is a famous Town of Caria at the Point of Cher ſoneſus, and 
their oldeſt Deities were Apollo and Neptune; for the Worſhip of 
Venus was not receiv'd till long after, when they had her famous Sta- 
tue made by Praſſiteles, of which Pliny ſpeaks very much, /:6. 36. 
cap. 5. The Lyon which is on the Reverſe of theſe Medals relates to 
Apollo, in honour of whom they celebrated Games at Cnidus; and 


theſe are expreſſed by the Figure on Horſeback with Spears on the 
ſecond Medal. 3 


o 


CNOSSUS. I. Jupiter's Head Cnoffiorum : )( An Eagle Mneſi- 


then iterum. 


II. Apollo's Head II O AX OE. 70 A round Labyrinth Cneſſiorum. 


III. A Woman's Head K NN: pi Another ſort of Labyrinth. 
Cnoſſus is a famous Town in the Ifland of Crete, and was the King- 
dom of Mincs, Here was a Labyrinth, but that which we ſee com- 
monly upon Medals is of a ſquare form; theſe here produced ſhew 
that there were ſeveral ſorts of Labyrinths as evidently appears. The 
Head in the firſt Medal, tho' it appears to be Jupiter's, might be as 
well of M:izos his Son; and the Woman's Head in the third, if it is 
not that of Paſphae, Minos's Wife, may be that of Ariadne his 
Daughter, the Wife of Bacchus; and 'tis the more probable, becauſe 


there is upon her Head ſome Leaves and Grains which ſeem proper 
to Bacchus. © 


* CELINA. Minerva's Head: (The ſame Goddeſs ſtanding all | 
armed with a Fulmen and two Stars, Celinorum. Celina was near the 
Alps, in the Territory of the Yenetz, where there was a River of the 


ſame Name. By this Medal we ſee that they worſhipped Minerva, 
Jupiter, Caſtor and Pollux. 


* CRANNUS. I. Jupiter's Head: )( A Cart with two Wheels, 


upon which are two Crows and a Vaſe in the middle KPANNO T. 
EÞYP. | 


II. A 
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II. A Man on Horſeback: )( The ſame Reverſe K PAN NO. DER: I. 
a" . 

III. Jupiters Head : )( A Man on Horſeback kA Crannus a D. D. 

Town in Theſſaly called Pelaſgiana, was ſituated between Pharſalia 

and Lariſſa. It was before called Ephyra, and there they had al- 

ways two Crows, and when they died two more came. 'The Cart 

with the Vaſe and the Crows were the Seal the Town. uſed; the 

Cart was made of Braſs ; and when they wanted Rain they went a- 

bout with it, and beat it with ſomething to make it ſound like a Bell, 

and they thought by this means the Gods would ſupply their Wants. 

We have ſpoken of one Craunonius amongſt the Illuſtrious Men, who 

muſt have been the Founder of this Town, ora Native of it. 


CYRENE. The following Remarks appertain to the large Copper 
Plate with the three Medals of Cyrene, and the figure of a little A- 
nimal on the Gold one among ſt em under the Plant Silphium called 
otherwiſe Laſerpitium. The firſt Medal has a Head with a Diadem, 
2nd a Horn upon the Far, with a little Beard ; ſome will have it to be 
the Head of Bacchus, others Jupiter Ammon )( A Palm Tree, the 
Plant 9z/phinm, and a Craw-fiſh, K TPA. Cyrenze. e 


II. The Head as before: )( The Palm Tree is a Symbol of Egypt. E 
III. A Man on Horſeback K TP ANQ Cyrenenſſum: )( The $i1- MED. 
phium, under which is the little Animal, which is engraved on the III. 
Plate to its full bigneſs, in three ſeveral Poſtures. This Medal is D. D. | 
fine Gold, and 5 06 Engliſh Grains. It's well preſerved, and the 

Workmanſhip good. 

Several Medals of Cyrene have been already publiſh'd, tho' diffe- 
rent from theſe. I ſhall here ſay ſomething particularly of the little 
Animal which 1s on the third Medal; and beſides what I have ab- 
{tracted from the Notes of the moſt Learned Dr. $herard, 1 ſhall add 
ſome Reflections of my own, ſince I had leiſure to make em upon 1 
it, the Doctor having done me the favour to leave that little Animal 
with me as long as it lived, and now I keep it dead in Spirits of Wine 
to preſerve it. 

xeeing theſe ſorts of Animals were ſcarcely to be ſeen on Medals, 
and that this is different from them we ſee on the Medal of Texedos, 
publiſhed by Gol: zius Inſ. Græc. Tab. 14. We began to have recourſe 

to the Authors of Natural Hiſtory, and we find it mentioned not only 
in the moſt Antient, ſuch as Herodotus, Ariſtotle, Theophraſtus, Pliny, 
Helianus and Photius ; but alſo, and more exactly we find it deſcrib'd 
by the Arabs, Texeira, Olearius, and laſtly by M. Paul Lucas in his 
oyages. 1 8 | REA | 


. . 2 
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Coming to underitand that the faid Animal was very common in 
Libya, Egypt, Paleſtine, and other hot Countries, it was thought 
proper to ſend for it; and when it came it plainly appeared to be the 
{ame with the Muſdipus of Herodotus, with the Saphan of the Jews, 
according to the Septuagint called Chirogrillos; and With the Arc- 
romos of St. Jerom, as the Learned Bochart in his Hierazvicon, lib. 3. 
cap. 23.deſcribes it. Teixeira, a Portugueſe, calls it Ratones Delmata, 
and ſays it is very good to eat. See his Voyage to India, Cap. 4. 
Olearius alſo ſpeaks of it, lib. 6. Itin. ay pag. 64. and M. Paul 
Lucas calls the ſaid Animal Garboiſe. He brought three of them 
from Egypt, and he had em engraved; but how far from the Truth 
9 be ſeen by comparing of em with the preſent Medal. 

Tho' this Animal might be the Dipus of Herodotus, as has been 
ſaid, yet conſidering it was not the Buſfineſs of that Author ro write 


Natural Hiſtory, and confequently he was not ſo exact in this part as he 


ſhould be; we are apt to believe it might be the Ta mentioned by 


him a little after in theſe Words, Sunt præterea muſtelæ puæ in Fil- 


phio naſtuntar Tarteſſiacis ſimiilimæ, lince we ſee him repreſented 
with the Plant Si/phium ; and it may be the ſame that was called A.- 
jarbuo, which Bochart proves to be the ſame with the Dipus. It is 
to be obſerved, that the ſaid Animal muſt be ranged among the Spe- 
cies of Squirrels, which are different from Rats, Mice, Sc. becauſe 
theſe have Hairy Tails, which they turn upon their Backs ; from whence 
they are called in Greek a , that is to ſay, to make a Shade with 
their Tail. 2 
We were in hopes we might be able to give an account of the Sil- 
phium on the ſaid Medals ; Fat the Britiſb Conſul at 0 7 in Bar- 
bary having fail'd to ſend us the Seed of that Plant as he promis'd, 
we are in hopes it may come before the next Volume is publiſh'd, 
in which we ſhall account for it as well as we can, for the Satisfa- 
ction of the Curious. In the. mean while they may fee what the ſaid 
M. Paal Lucas ſays of it in the Second Vol. p. 12. of hs Voyages; and 
all the Opinions of the Ancients upon it may be found in Mattioli 
upon Droſtorides, p. 419 Printed at Venice 1558 in Folio. 
III add in this place ſome Remarks I have made my ſelf upon this 
Animal; I have engraven it exactly of the ſame bigneſs as it is: The 
Creature one while put its four Feet to the Ground, and at other 


times it ſtood only upon its hind Feet, and always walked upon 
them. It would jump very high when frightned, and run very faſt, 


and as it were, ſtrait forward; it hopped like a Bird as it ran on the 
Ground; its Eyes were in a manner black, and ſtood far out, and they 
had that livelineſs in them which I never obſerv'd in any other Ani- 
mal; its Coat was very fine, and exceeded that of the Beaver; the 
Ears were very thin, and the fore Paws, or Claws, very ſhort, having 

as 
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as it were human Fingers in them, which were likewiſe five in num- 

ber: it had two long Feethin the under, and as many in the upper jaw, 

which the Creature open'd and ſhut at pleaſure, and its Whiskers were 

extraordinary long and black; the Hair upon the Back had a mixture of 

yellow with ſome dark, and as it were black Spots, ſomewhat like 

to that of a Hare, and it had only one Hole for Evacuation like a 

Bird, thro” which alone he eafed Nature; the hind Feet were long, 

as well as the body, and the ends of them cloven only into three 

Parts, having two Spurs in the middle of the Legs, not at all un- 

like thoſe of Birds; the Tail was all of one Colour inclining to ye 

low, and the Hair upon it very ſhort ; but there grew at the ns of 

it, as it were, a white Plume with a black Liſt, which divided it in 

the middle, both on the one fide and the other. I tried to give it 

ſeveral forts of Food; but the Creature for the three or four firſt 

Months eat nothing but Almonds, Piſtaches and Bran, without 

drinking once in all that time, however it made Water plentiſully. 7 gaze i: 

I afterwards found it would eat Apples, Carrots, Turneps, and more #*2t4:»g 60 

eſpecially Herbs, more particularly thoſe that had no great Smell, as wry 220 

Spinnage, Lettice, Nettles, Sc. but it would never taſt Rue, Mint, 2% it never 
Thyme and the like Plants. It would alſo drink Water with great int. 
eagerneſs, but not always: Once when it was indiſpos'd, I try'd to 
give it Water mix'd with fome Saffron, but it would not taſte it, 
tho' I preſs'd it; it would eat Bread, Sugar and ſuch like things, but 
would not touch Cheeſe, or other Milk Meats: Laſtly, I put it into 
ſome Red Sand, of which it ſwallowed a great deal, and taking it 
into, my Hand, I found it to be much heavier than before: In ſhort, | 
of all the forts. of Victuals I gave it, Hemp-Seed, which we feed Birds 
with, was, that which it coveted molt. take leave further to- add, 
that this Animal had no manner of ill Smell, no not even its Dung or 
Urine, a thing very unuſual with Creatures of this kind, ſuch as Co- 
nies, Squirrels, Rats, Sc. whoſe E.xcrement ſtinks very much; it was 
very tame, ſo, that it could be handled very eaſily; and it did never 
bye. It was like a Hare for its timorouſneſs, tho' at the ſight of an Animal 
ſmaller than its ſelf; it ſuffer d much in cold Weather, ſo that we were 

obliged in, Winter time to keep it always near the Fire; and Ido believe 
the Creature would have liv'd long, if it had not been unfortunately 
ain. It muſt be obſerved, that the Medal had a Silphius, and the 
ſaid Gay, the Greek Name of the Animal, ſtamp'd upon it, which 
Animal was brought forth among the Siphi; for this was a glorious 
Diſtinction afſum'd by the Cyrenzars, as plainly appears from what the 
learged: Bayle ſays in his Republick of Letters in theſe Words, The In- 
habitants of Cyrexe offer'd yearly a Silph- Branch at the Temple of De/- 
bos, and upon their Common Seal they had the Figure of a Woman 


offering this Plant to Bacchus their Founder. 
| F 2 LACE- 
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A. LACEDEMONIANS. I. A bearded Head on one fide is of 
ru Pl. that Bacchus Indicns, who was the oldeſt Bacchus according to Dio- 
ME D 1 dorus, for he only was bearded; the other being young and hand- 

\ 'fom: The two Caps of Caſtor and Pollux, the Urn, and the two Let. 

ters AA on the Reverſe, ſhow that it belong'd to the Lacedemoni- 
ans; but the Word Maſoniſſiæ round it I can make nothing of, It 
was the Name of a famous King of Numidia, of whom no Author [ 
can find makes mention that he had any thing to do with them; and 
I can't perſuade myſelf it was any of their Magiſtrates Name, having 
never ſeen any ſuch Name amongſt the Greeks. It is further to be 
remark'd, that this is the only Silver Medal of the Lacedemonians. 


Seeed late. II. The Heads of the Dioſcuri: )( Two Urns in a Laurel Crown 

1 8 with Serpents, AA. the Initials of the Lacedemontans. | 
D. D. III. Jupiter's Head A A: )( The Heads of the Diaſe uri /ub Lacone. 
In the Book newly come out of the Royal Academy of Inſcriptions, 
there is a very learned Diſſertation of M. Oudinet upon the Lace- 
demonian Medals, wherein the Reader will find all he can deſire con- 
cerning them. He gives his Reaſons why the Lacedemonzians put up- 
on their Coins the Heads of the Dioſcuri; he ſays, that the two 
Urns with Serpents have reference to the firſt Labours of Hercales, 

and ſeveral ojher things to our purpoſe. | 


ME D. I. LAMPSACUS. A Caduceus in a Crown of Laurel: )( A Sex 
D. B. Horſe Lampſacenorum. Lampſacus was a Town of Miſia Minor near 
the Helleſpont; it was very famous for its Wines, and the obſcene 
Worſhip of Priapus. The Sea Horſe alludes to Neptune, and the 
Caduceus to Mercury, and the Crown to the Olympic Games. 


MED. II. LINDO. Tho' this Medal is very well preſerv'd, the firſt Letters 
L. . of the Town are ſomewhat obſcure, and may be read in three diffe- 
rent manners, Vis. Alinden/ium, Lindenſium, or Sindenſiuam. As for 
Alinda, it was a Town of Cara, and in a Medal we have under Au- 
guſtus, are to be ſeen the Attributes of Herculer as on this; but I rather 
think this belongs to Lindus, a Town in the Iſle of Rhodes, and that 
the young Head wrapt up is of Tlepolemus, the Son of Hercules, who 
was, according to Dzodorus, the Founder of this Town. There are 
three Towns named Sinda, one in Caria, another near the Cimme- 
rian. Boſphorns, and a third in Macedonia near the River Axio, to 
which it may more probably belong than to the others; but I have put 
it under Lindus, becauſe that after I had examined it, I find it more 
likely to be {truck there than any where elle. 


ME O-. 
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MEONIA. Meonziz is the ſame as Lydia; but Homer diſtinguiſhes 
it, and ſays that Meonza is that part of Zydia ſituate towards Mount 
Tmolus, which Mount was famous for Grapes, as our Medal ſhews, T 
having on one ſide the Vine, tho' very ill done. D. , 


* MELIUS. Melius is one of the Cyclades, for which ſee Pliny, MED. 
lib. 4. c. 12, Sc. The two Medals ſhow the People worſhipped Mi- II. III. 
ner va, and I believe they receiv'd this Worſhip from the Athenians Y. D. 
who were their Neighbours. Fs 


'* ODESSUS was in Thrace, in that part which was called theIn- | Oo 


ferior Meſia or Pontus upon the Euxine Sea betwixt Marcianopolis xi ED 1 
and Meſambrianus, and was a Colony of the Mileſiaus. D. * 


* ORTOSIA. Three Places are called by this Name, one is in MED. II. 


Caria, another in Lydia, and the third in Phænicia, of which we have D. D. 
the Imperial Medals ; but this Medal certainly does not belong to this 
laſt Ortoſia, but to one of the other two, for ſeveral Reaſons. © They 


worſhipped Jupiter and Diana, as may be ſeen by the Reverſe and 
the Head on this Medal. | | 


0 OROAGREA. I can ſay nothing of this Town, becauſe Ican L. P. 
find it no where. 2 | 


'* ORRA. I. A Young Head of Hercules: )( A Thunderbolt. L. P. 
ORRA FOR. — II. A Woman's Head: )( A Cupid playing on M. 
the Harp with 5 Globes, ORRA. —— III. A Head with an Hel- M. 
met: )( An Eagle with the Thunderbolts, ORRA. I don't find in 
what Town theſe three Medals were {truck ; but it is to be obſerv'd, 
that the Letter Rin Greek ſometime is taken for a B, as is tobe ſeen. 
in the Imperials following, Plate XIV. Med. 3; Plate XV. Med. 3; 
Plate XVI. Med. 6 and 7. | 


II. 


PESO. A Woman's Head: )( A Cornucopia,. Paſo. . Peſo was a MED. I. 


little Town betwixt Lampſacus and Parius in Myſia. 2. 


PELINNA, a Town of Theſſaly, call'd Phthiotides, which re- ME D. 
ceived the Name from Pelinus the Son of .Oecheliews, the Figure of II. III. 
which J think is repreſented on theſe two. Medals dreſſed in the The/= . F. 
ſalian Faſhion ; and the Figure on Horſeback on one Side of the ſe- 
cond Medal, being in a different Dreſs, trampling upon a Slave, I 
ſuppoſe repreſents Philip of Macedon, for ſome memorable' Action 
perform'd by him in the Time that he favour'd the Pe/liniars. 


PRA- 


MED. I. 


— — —_—_— — 
— Rn ˙ — — — — _ 
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MED. 
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PRASIA was the laſt Town of the Lacedemoniant in the Pro- 
montory of Argolis. It was a Maritime Town, and had a Haven. 


„ % # , & % 


PYTIONIA. This Iſland is over-againſt Corcyra; and Pliny is 
the only Author that takes Notice of it in his IVth Book, cap. 12. 


The Cities of PoN Tus. 


J thought fit to put the Cities of Pontus in a Plate all together, be- 
cauſe the Medals are of the ſame Workmanſhip, the fame Mettal, 
and ſo diſtinguiſhable from the others, that there's no. Doubt to be 
made but that they were ſtruck in that Part of the. World : Theſe 
Cities are Amaſtris, Amiſus, Gaziura, Cabira, Comana, Laodicea, 
Cabatta, and Sinope. | = f 


AMASTRIS. I. Cybele's Head : )( The Thinſus of Bacchus in 


a Crown, with the Year 43._— IL Gorgon's Head in a Shield: )( 
A Victory. 


Amaſtris, a Maritime Town of Paphlagonia, near the River Par- 


thenio, which is near Bithynia, was ſo named from Amaſtris the 


Daughter of Oxathres, Brother of Darius King of Pen/ia: The 
Year we have on the firſt Medal, I think has Reference to the Year 
of Rome 515, upon Suppoſition that they began their Epoch a4 D. C. 


473, when Zy/machus dy d; becauſe at that Time they came under 


the Dominion of the Kings of Syria, The ſecond Medal, I do, ſup- 
poſe, is not ſo antient as the firſt, and; this with all the zeſt 1 think 
were {truck in the Time of Mzbridates;. and the moſt Part of em 
have on one Side a Gorgon's Head in the Shield of Minerva, ſhew- 


ing their Deſcent from the Macedonians, and the Victory on the Re- 
verſe is to be apply d to Mithridates. 


MED. 
"ns 
Cr. 


MED. 
IV. 
D. D. 


MED. 
V, VI. 
. 


AMISUS. A very noted and noble City of Pontus, was a Colo- 
ny of the Athenians; and it is to be wonder'd that Xengphop, in his 

oyage makes no mention of it, when it is certain, it was in Being 
at that Time, by what Pollienus lays lib. 7. cap. 21. 


* GAZIURA. A Head with 55 Helmet: )( Parazonius. To- 
wards Comana, on one Side are the Daſimonitidan 5 ields, and on the 
other Gaziura, which was an old Seat of the Kings but in the Lime 
of Strabo was forſaken. | | . 


* CABIRA. This Town was the Seat of Mithridates, and af- 
terwards was called Diopolis and Sebaſie, Mercury on the )( is to 
be obſerved as one of the principal Gods called Cabiri. 


CO- 


The ies and People bf Greete. 1 41 


 * COMANA. Orravo and Hirt, in the Alewandrian War, MED. 

ſpeak very much of this Province. And there was the famous Tem- VII. 

5 of Bellona; the High-Prieſt of it was the firſt in Dignity after the D. D. 
Ing. ys Lake” | 


» LLAODIGEA. Of this Town 1 find no Authot makes any Men- ME D. 
tion; but the Fabriek of the Metal; as well as the Varniſh and the Me- VIII. 
tal, ſhew that it certainly belongs to Pontus. | | 9 


* CHABACTUS. I think this Town is that which Srrabo only MED. 
mentions by the Name of Xa, ſituate towards Themiſcyra, be- IX, X. 
tween the Rivers 1ris and Hays; and this is all that I know of it. D. D. 


SINOPE. This is a Town of Uhr e e where Diogenes the 

Cinick was born; and here Mithridutts Evergetes was flain, and 

Mithridates Eupatores bred and born; it became afterwards Aa 

e of the Romans: And thus we have done with the Cities of 
Outus. 


* RAUCIS was a Meditertafiean Town in the Iſland of Crete near P. 
Cnofſus and Littus, Neptunè on one Side with a Horſe and a Tri- D. Y. 
dent is a Type of Maritime Towns, as well as of thoſe ſituate n? © 


yang as this is; and the Trident on the )( appertains to the ſame 
iy. 3 


SAR DIS. The Capital of Lydia, near Mount Moi4s and the Y. 
River Pattotus, Theſe two Medals, which were ſtruk there, are Mb. 
very ſingular for the Head of the God LDusus. I read the Inſcription I. I 4 
on one Side in this Manner, MHN LZLanas ACKHNOC, I think Y. 5 
tis an Epithet of the ſame God: They were ſtruck after the Time of“ 7 
Sept. Severus the Emperor; for in his Time they had their Neoco- 

rate. One of em ſhews the Situation of the Town by the Figure 

of the River Hermus, and the other by the Helm that the ſaid River 

was Navigable, and by the Cornuropin, that the Countrey thereabouts 

was very fruitful. 


 * SAXIA. TI have ſeen another Medal quite like this, exeept the MED. I. 
Monogram, which | have fet down in the Margin; and the Name D. D. . 
of the Town inſtead of being CAZIQN is OAZIQN, which is a 

Town of Crete, and I think there is nothing elſe on either but the 

ſame Town, tho' ſpelt two ſeveral Ways. 


SEB AS TIA. A Young Head, Sacer Sexaras : )( A Figure MED. II. 
ſanding with a / brygiau Cap, Sebaßenorum. There are many ate . 
1 calle 
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called Se, but this I believe belongs to that which is in Galatia, 
in the Province of the Tecroſagi. | | 


MED. STRATONICIA. I. Cybele's Head: )( Diana, ſub Achino 
III. and Stratonicenſiam. II. Populus, the Genius: )( Cybele on a Lion, Stra- 

IV. ronicen/ium, This Town is in Caria, and had its Name from Fra- 
D. D. tonice, the Wife of Antiochus Soter King of Syria. | 


MED. V. SYNNADA. I. An Owl on a Vaſe Jynnaden/ium: )( An Eagle 
D. D. ſub Valeriano. II. The Genius of the Senate, Senatus: )( A Figure 
MED. armed, Synnaden/ium Dorienſium. Synnaaa is in Phrygia Major, to- 

VI. wards Galatia: Their principal Worſhip was that of Jupiter Pan- 
Cr. demus, that's to ſay, Præfectus, to whom the Eagle on the firſt Re- 
verſe does relate; and the armed Figure on the ſecond Medal I think 
is that of Acarnantes their Founder, who was in the Trojan War; 
and by the ſame Medal we know that they were in Amity with the 


Dorian,. 


I. TABALEA. The Head of the Genius, acer Senatus- JA 
MED. I River Tabalenſium Hermus. This Medal ſthews the right Situation of 
D. D. the Town of Tabalea, which was in Lydia, upon the River Her- 


mus. 


MED. II. T ABENA. I. A Woman's Head: Tabenorum: )( Neptune, Ta: 

III. S IV; benorum. II. Bacchus's Head : )( Neptune, Seleuchus Drachiilidi fil. 

D. D. III. The Genius, Sacer Populus: )( Fortune. The only Author that 
ſpeaks of this Town is Tit. Livius, lib. 38. who ſays, that it was in 
that Part of Piſidia which is towards the Pamphylian Sea; and by the 
Types of theſe Medals I think that it was by the Sea-Side; becauſc 
Neptune is a proper Deity for Maritime Towns. | 


MED. I. TRALLIANUS. A Woman's Head with a Veil, Sacer Sena- 
D. D. tus: )( A Table upon which is an Urn and an Olive Crown; and un- 
MED. Il der it a Vaſe Trallianorum qui funt in Gracia primi; Olympia, Pi- 
D. thia Ctrtamina. II. The Head of the Genius, 'Sacer Populus. 
ED. In an Olive Crown, Trallianorum Olympia. III. In this Medal 
III. there is on both Sides a Thunderbolt, with the Name of the People 
„ of this Town. IV. Jupiter's Head, Jupiter Laraſins: )( Bac- 
E D. chus, and the Name of the ſaid People. Trallianus is in Lydla, 
IV. near the River Meander; and we fee by our Medallion, and the firit 
D. D. of this Plate, that they called themſelves Chief of the Greeks; and 
we knew before by the Imperial ones, that they celebrated the Pithian 

and the Olympic Games, at the laſt of which they gave a Crown of 

Olive for a Reward. What we have further remarkable in theſe is the 


IVih 


De Cities and herpùs of Greece, I. T. % 4 
IV ih Medal; in which yo have che Fitle of Laras, given to u. 
A#Sr:inever done before, which Litle, it may be, ſignifies King of 
A4 becauſe J remembet to have read fome where that Lar in the 
Etraſtan Tongue implies a Lord or a Ring 


TARENTIN. Tarentumm, a very famous Town upon the Se- MED. V. 
Coaſt of Calabria, which gives its Name to that Haven or Creek. They D. D. 
worſhipped Jupiter and Apollb. | Lat 


_ © FEATFIN. Teates is the Chief of the Marucciui, and was de- R. A. 
Rroy'd by Pepin of France, Son of Charles the Great; but after 
wards reſtored, and now is called Civita di Chietz. P 
HYPEPA. The Head of Hercules.) (Bacchus Hypepenorum. ME. D. I. 
This is a Town in Zydia, of which we have ſpoken in the firſt Vol. D. . 
pag. 141. See Ovid Metamor. lib. 11. Ver. 150. SF 3 


HVYRC ANI F Lydia. I. The Head of Hercules: )( Teleſpbo- MED. II. 
rus Hyrcanorum,. —— II. Cybele's Head, Hyrcanis : )( Fortune, Hyr- 
canorum. —— III. The Genius, Sacer Senatus: ( Eſculapius ſub Ar- D. Sh. 
chonte Hermogene Hyrcanorum. The Hyrcanian Fields were near MED. 
the Spring of the Rivers Hermus and Caicus in Lydia, where there III, IV. 
was a Town of the ſame Name, and where theſe Medals were ftruck; D. D. 
and not as Triſtan and Patin will have it; becauſe they miſtakingly 
aſcribe em to the Hyrcanians of the Caſpian Sea. —— 


- 


 PHARSALIA. I. Palas Head: )( A Horſe's Head AP. 
Pharſalis. —— II. The Head of Pallas, THIQ: )( A Figure on NiEB. ! 
Horſeback, A P. QTNA®IAIT. Pharſalia, where theſe two 5 5, * 
Silver Medals were ſtruck, is in Theſſaty Pelaſgiſtides, near the River MED. II 
Emnipeus, and is very famous for the Battle betwixt Pompey and Cæ- De: 
/ar. On the firſt Medal tis to be obferv'dithe Letter P is made as a: 
Latin R, which I think ſhews it to be very ancient. The Second 

has the Name of one Telephauto Teo, written on the Wrong Side, and 

of this Perſon 1 find no mention made by any Author, no not ſa 

much as his Name; but I ſuppoſe he was a General of the Pharſa- 

12 and for his Bravery they erected a Statue on Horſeback to his 

mor y. | | 


__ PHILADELPHIA. I. The Genius, Populus: )( A Lion, Phi- MED. 
ladelphenſium Neocororum. —— II. The Head and Letters as before: I, II, III, 
1 A Figure ſtanding, Flaviorum Philadelphenſium Neocororum. — III. IV. 

he Head as before: Populus Philadelphenſium Neocororum: )( Cy- D. D. 
bele, & Smyrnenſium ter Neocorum concordia. —— IV, Diana's Head: 


G (A.- 
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( 4pollo, Philadelphen ſium e e Hermogenis filius, Pontifex. 
Philadelphia of Lydia is ſituated betwixt Mount Tmolus and the 
River Caiſtrus, near Sardis; it was founded by Attalus Philadephus, 
Brother of Eumenes King of Pergamus: They had the Title of Neo- 
corus from Hadrian, and that of Flavia from the Family of the Ve- 
ſpaſians. On the III is to be ſeen Concordia with the Smyrneans, 
which was not obſerv'd before; and the IVth is very remarkable, 
having their Magiſtrate's Name, who was a Pontiff; and ſhews, that 
the Conjecture of Vaillant is wrong, pag. 109, Who ſays, that the 
Towns of Lydia were only governed by Arcons. The Lion ſhews 
their Deſcent from the Macedonians, ſeeing the ſame is on the Medals 
of Alexander the Great, Caſſander, and Ly/imachus. 


The CONSULARS. 


Theſe few Medals of the Roman. Families are here brought in ra- 
ther to introduce the Series of the Imperials, than to make an Ar- 
ticle by themſelves: They are put in the ſame Order as thoſe pub- 
liſn'd by Vaillant, and others before him. 2 


Firſt Plate, CECILIA. A Crown of Ivy, in the middle of which is a Baſ- 
MED. I. ket, out of which comes a Serpent: * he Enſign of a Legion with 
R. S. two Serpents on the ſides of it. Q. E TELLUS. PIUS. 
SCIPIO. IMPER. This Medal belongs to P. Cornelius Scipio 
Naſſica, who was adopted by Metellus Pius, and made Conf. with 
Pompey, ab U. C. 702, to whom he gave his Daughter: He was alſo 
proclaimed Imperator twice; once when he was a Proconſul in Syria, 
and the fiend Time when he went into Africa, where Cato reſign'd 
the Command of the Army to him; he ſlew himſelf in Africa, ab V. C. 

708, after the laſt Battel fought againſt Cz/ar. 


MED. I. CESTIA. The Head of Ceres, M. CESTIV..... (The ſame 
D. D. Goddeſs in a Quadrige, MUN. HENNAE. Enna is upon a high 
Place, called the Navel of Sicily, becauſe it is in the middle of the 
{land ; It was founded by Ennus a Captain of the Szracu/ians; and was 
very famous for the Temple of Ceres, where r the Rape of 
Proſerpina her Daughter; the Worſhip of the faid Goddeſs is plain- 
ly ſeen on the preſent Medal, which I think was {truck at the Time 
that it had the Honour to be made a Municipium, as I ſuppoſe in 
the Year of Rome 621, and then perhaps it was that they ſent M. 
Ceſtius thither, as we may conjecture from the Words of Cicero in 
the VI. Oration againſt Ferres. If you would know what a Munici- 
Pium was, fee Aulus Gellius, lib. 16. cap. 13. 


CLAUDIA. 
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CLAUDIA. A Crown of Ivy, in which is a Basket, as before: MED. Mil 
(Two Serpents, Sc. C. PULCHER. PROCOS. With a Ma- III. VI 
giſtrate's Name, Menodorus. A Medallion ſomewhat like this has A. F. 

been publiſh'd by Seguinus, pag. 80. Select. Numis. Edit. Secunda, Ill 
where you may read the Explanation of it. This and the firſt have | il 


the Monograms II EP. which ſhews that they were ſtruck at Perga- 
mus. | ; 


PUPIA. You may alſo ſee the Explanation of this Medal in the Seco»4Plar-. 
Families of Vaillant, pag. 323. I have plac'd it here, becauſe it dif. MED. I. 
fers in the Letters; but being not well preſerv'd, we cannot make 
any ſolid Judgment upon it. 


SEMPRONIA. The Head of a Woman in a ſort of a Square, H. 5: 
Lilybetanorum: )( A Tripod ſurrounded with a Serpent, Atratinus 
Fythionis filius. Lilybeum is a Town and a Promontory of $:c:1y; 
famous for the Habitation and Sepulchre of Sibilla Cumana: It was 
afterwards made a Colony by Auguſtus. The Woman's Head on one 
ſide, I take to be the ſaid Sibil, or the Pithia of Apollo, he being 
the Tutelar God of Lihbæum; and the quadrangular Lines round that 
Head may denote the famous Well here, which was conſecrated to 
Apollo, or elſe the Sepulchre of the ſaid $7241; but ill expreſſed by 
the ignorant Workman, who has made this Medal. The Word A.- 
tratinus ſhews it muſt relate to the Family ee and I don't 
doubt bur that the Medal was ſtamped upon the Victory the Romans 
got over the Carthaginians in the Time that T. Sempronius Longus 
was Conſul, and commanded in S:c:ly in the Year of Rome 537, du- 
ring the ſecond Punick War, when the Prætor Emilius was in Lily- 
beum; and the Badneſs of the Workmanſhip of this Medal ſhews it 
to be very antient. 


UNCERTAIN. A Head: )(A Figure on Horſeback ... TINOS. MED. 
The Head on one ſide, I rather think is of a Satyr, than of Par, be- III. 
cauſe it has not the Flutes that uſually accompany the Head of D. D. 
Pan; and the imperfect Letters on the Reverſe ſignifie COLA TL 
NOS belonging to the Family of AT IL IA, as may be ſeen in Pai/- 
laut, Vol. 1. pag. 147. 


The Head of Hercules: )( A Man who guides two Horſes, Sc. ME D. 
This Medal is ſomewhat different from what is publiſhed by Urin IV. 
and Vaillant; ſeeing that on ours there is a K inſtead of a B; and R. Ea. 


near the Horſes in this are two Mice inſtead of a Bear, as on the o- 
_ thers. * 


G 2 | - > 
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MED. V. VELIA. A City. Theſe two Medals are inſerted to rorrect Va- 
VI. illant u his Families, I. Jupiter's Head: )( A Eagle, VEM. II. 
D. D. The Head of Pallas: )( An Owl, VE as before. Velia was in Italy 
upon the Tyrenne Sea in Lacania, which Place became very famous 
on the Account of Parmenides and Zeno the Pythegoreans, but is now 
751.2. P. 34 deſtroy' d. There is a Medal in the Families of Vaillant like our 
firſt, which he aſcribes to the Family of VET URIA. Tho' if well 
examin'd, it will appear to be the ſame with ours, which certainly 
belongs to the faid Town; and the Head of Pallas and the Owl in 
the ſecond of em, ſhews that the Town of Velia was founded by the 
Phoceans, as Herodotus witneſſes. See Hardnin and Goltzins Sicily, 
Pag. 247. | 


— — 


Of te ROMAN EMPIRE, 
PLATE the FIRST. 


MED. RUT US and STLLA. A bearded Head, BRUTUS: & 
No. x. Another Head, SULL A COS. This Medal is plated. This 
D. D. is the firſt Time we fee the Head of Brutus with that of Sy//a to- 
| gether, to ſignify, as 1 ſuppoſe, that as Brutus was the firſt Founder 

of the Republick of Rome, ſo Hlia was the Maintainer of it, having 
conquer'd Marius his Competitor, and afterwards reſigning the ſu- 

reme Power as he did, it was an Action very much eſteemed by the 


epublicans. 


 POMPEY's Head: AAG N UF. IMP. )( A Barbarian kneel- 
ing and holding a Camel, M. S CAU R. AED. CUR. and at 
the Bottom N X. AR ETA, Rex Aretas. This Medal is a plated Silver. 
See Vaillant about the Emilian Family, Med 44. Which gives an Ac- 
count of M. Scaurus Aretas King of the Arabian, was ſubdued by 
Pompey, ab U. C. 691. | 


3. JULIUS CESAR. His Head, IL: )( The Tipe of a Co- 
D. D. lony Q:; LUCRET. L. PONTI. COL. DERTOS A. Dertoſa is 
a Town in that Part of Spain call'd Terracona upon the Riverlberus. 

This rare Medal ſhews that it was certainly a Colony made by Julius 
%%% Ceſar againft the Opinion of Harduin, who, rather than he would 
24 2 3 believe Strabo, contradicts him without any good Authority, in his 
ſecond Edition in Folio, in theſe Words; Dertoſam Colontam fuiſſe 

tam falsd Strabo prodidit, quam Panormum; but the preſent 1 
42 eWs 
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fhews the Truth of the Matter. The IL on the ſide of the Head 


may ſignify 1/zrgavonia, or more probably Hibera 1, N- 470 = 


ſeeming to be a Monogram compoſed of theſe Letters, H. IL. 


THE TRIUMVIRS. Their Heads: )( Diana of Epheſus, 
Epheſiorum Pontifex Glaucon, ſcriba Lecepades. The Likeneſs of 
the three Heads on this Medal is remarkable, and was made fo to 


thew, that there ſhould: be no Preference nor Diſtinction in the Go-- 


vernment betwixt Auguſius, M. Antony, and Lepidus. 


CLEOPATRA and M. ANTONY. This Medal has nothing 
but Letters on both Sides: Regina Diva altera, or Regum altera 
. NJ Antonins, Co,. III. It was ſtruck 2. U. C. 724, which was 
in the 
he was then in the 53d or 56th 
39th ; having reigned 22 Years, and been with Antony 14 Years. 


* AUGUSTSTUS. His Head, Caeſar: (A Figure ſtanding, 
Heracleotarum Sacerdos Glycon. This Medal was made at Heraclea 
of Tonia upon Mount Latmus; there they worſhipped Endimion; and 
Auguſtus being Youug, they make their Compliment to him as if he 
was their God; and ſo here is the Prieſt of Eudimion ready to ſacri- 
fice to Auguſtus. 


Il. Auguſius* Head, CAESAR AUGUSTUS: (PUTEAL. 
SCRIBON, This Medal is a Silver one. Scribouia was the third 


ear that M. Antony and C N killed themſelves in Zg yt; 
ear of his Age, and ſhe in the 


Ns: 


4. 
Y. D. 


Wife of Auguſtuc, by whom he had Julia; and the ſame Day that his 4 


Daughter was born, 46 U. C. 7x6, he took another Wife, who was 
Livia. Scribouza Was alive ſtill in the Year of Rome 749. This Medal 
was made long after he renounced S$cribonza, ſeeing it bears the Title 
of Auguſtus, which he had not before the Year of Rome 727. I ar- 
gue from this, that he might have it ſtruck only in Honour of that 


amily to which he was ſo ef related. For the Explanation of 


the Reverſe, ſee the Conſulars o 


Vaillant, Vol 2. pag. 364. 


II Auguſtus's Head: )( Pallas, Pæonio College vel Duumviro di- Nd. 8. 
narchia Antiochenſium. See the Specimen of Morellius, pag. 207, D. D. 


208. Edit 24s. This Medal belongs to Antioch of Caria. 


IV. The Head as before: )( Pallas with a Star before her, Clazo- Ne. 9. 


meniorum Conditor. Tho' the Clazomentans were very antient, they 
valued themfelves for being founded by Azgu/fuy, and the Star before 
Pallas, is the Star of Venus, which ſignifies the Extraction of Au- 
guſtus, being the adopted Son of Julius Ceſar. 


V. The 


Cr. 


being as much as to ſay, Friend of 


9.1 
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V. The fame Head: )( Jupiter Philaletes: Laodicenſium Pytha, 


. Pythe f. iterum. This belongs to Laodicea of Caria, which ſtood 


upon the River Hus, and receiv'd that Name from Laodice Wife of 
Ant iochus II. King of Hria. a, worſhipped Jupiter Philaletes, 

ruth, as 1t appears by a Medal of 
Auguſtus regiſter'd in Vaillant. | 1 


„ VI. The ſame Head: )( Diana Polimammia, and the reſt will be 
explained hereafter. 'I his Medal I think was ſtruck at Aphrodiſia of 


Caria, in Honour of Augu//zs. The Inſcription on the) ( is very par- 
ticular, and may be read two ſeveral ways, viz. A OAAQNIOC. 
IOC. ASPOAICIEQN. Apollonius Filius, quaſi Junior. Aphrodi- 


ſienſium, and may be aſcrib'd to the Son of that Apollonius mention'd- by 


Plutarch, who was the Maſter of 7. Cæſar and Cicero; but it may more 
probably be read in this manner, vis. Apollonius Aphrodiſienſium Fi- 
ling. This reading is more uncommon, but yet more proper. We 
have in Suidas one Apollonius of Aphrodiſia, who was Pontifex and an 
Hiſtorian; he writ the Carzan Hiſtory of the Trallians, and of Or- 


pheus and his Rites; and it may be that the Aphrodiſians, in Honour 


of him, had given him the Title of the Son of his Country, and that 
he did uſe it on this Medal to diſtinguiſh himſelf, and perhaps the 
Diety to whom he was Prieft. The Sun and the Moon are Simbols 
of the Plenty of the Country, becauſe one with his Heat, and the 
other with the Rain, contributes to the Production of things. 


VII. The ſame Head without Letters: )( a Stag, Scriba Ariſſas 
Epheſiorum. VIII. The Head as before without Letters: ( Diana 


D. Epheſia: Pontifex Aſilas Epheſiorum. Theſe two Medals belong to 


Epheſus, a Town very noted in Aſia, where Diana was worſhipped, 
and to whom the Stag refers. 


IX. AFigure veil'd, ſtanding with another arm'd behind that crowns 


him, Pergameni Siluauum:) ( A Temple in which is a Figure, Palu- 


data Demophon Auguſtum. Colunt is to be underſtood. Pergamus too 
is a very noted Town, where they had built a Temple to Auguſtus 
with his Statue in it; and this Demophon I think was the Prieſt be- 
longing to it, the Figure of whom is on the other ſide ſacrificing to 
Auguſtus; and the Figure which crowns him repreſents the People 
of Pergamus, whojtho' they) worſhipped d ilvanus, they applauded to 


the Sacrifice to Auguſtus. 


X. The Head of Auguſtus, and before it that of Livia; Senatus Po- 


D. B. pulns Laodicenſium: )( Jupiter Philaletes: Julius Andronicus Ever- 


getes, We have ſpoke before of Laodicea of Caria, Medal X. in this 


Plate: 


The Roman Empire, II. 
Plate: Here we have the Image of Auguſta and Livia without their 
Names, to whom the People and the Senate of Laodicea are devoted; 


and the Name of Julius Andronicus I ſuppoſe to be the Name of him 
that was at that time the Prieſt of Jupiter Philaletes. 


PLATE te SECOND. 


XI. Divus Auguſtus, the naked Head of Auguſtus: )( A Victory, 
Demetriorum or Briefs Sacre. The firſt Letters of the Re- 
verſe being wanting, we are in doubt whether this Medal belongs to 
Eretria, a Town in the Iſland of Eubæa, or to Demetriades, of 
which we have ſpoke before in this Volume; whether it belongs to 
the one or the other, is uncertain: However, it is extreamly rare, 
and remarkable for the Title of Sacra. 


XII. Auguſtus's Head with a Laurel: )( A Temple, Carinus dcriba. 


This has not the Name of any Town, and I put it here to explain the 
next Medal. | 


LIVIA and JULIA. The Head of Julia, Juliam Venerem: )( 
The Head of Livia, Liviam Funonem, the Word Colunt is to be un- 
derſtood. Charinus Scriba as in the laſt Medal of Auguſtus. Its to be 
obſerved, that Vaillant and Morellius, who publiſhed this Medal, 
read the aforeſaid Name Lariuus inſtead of Charinus; but it is a plain 
miſtake of theirs, Julia was the Daughter of Auguſtus and Scribonia ; 
ſhe was born 46 U. C. 716, and married to Marcellus in 730, and af- 
ter to M. Agrippa 734, and at laſt to Tiberius the Year 745, and be- 
ing a very looſe and immodeſt Woman, was baniſh'd by her Father 


to the Iſland Pandataria in the Yeer of Rome 749, and there ſhe died 


the ſame Year with Auguſtus. 


CAIUS and LUCIUS. CASARS. They were the Sons of the 
aforeſaid Julia, Daughter of Auguſtus and M. Agrippa; the firſt was 
born in Rome ab U. C. 734, and died in Lycra in 757, being 22 
Years old; and the ſecond was born ab U. C. 737, and died at Mar- 
ſeilles in 755, being 18 Years of Age; there being only 18 Months 
difference between the Death of one and the other. We have four 
Medals of them, the firſt of Cajus Czfar, and the Reverſe an Eagle 
the Bird of Jupiter, who as we have often ſaid was worſhipped at 
Laodicea of Caria, where the Medal was ſtruck in Honour of this 
Prince. On the ſecond we have the ſame Head on. one ſide, and on 
the other the Head of a Woman, Aegienſium, which Head may be that 


of Juno, or perhaps of Livia or Octavia, Siſter of Auguſtus, or * 
| 0 
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. 
D. D. 


. 7 
D. D. 


pine; if not Julia thin Mother, of which we have f 


AUGUST. F. AUGUSTUS: )( 8 
two Curule Chairs. DRU SUS. CAK SAR. N 


. Fhis Medal is very ſingular, becauſe it has the Head of Livia 


The Roman Empire.. I: ; 
of one of the Siſterꝭ of. theſe young Princes, vis. alia . 


22. 
| > | poke — 
think the Medal was ſtruck at Egea in Holidis betwiat Om and 
Temnus. The ſame Head of Cazes on the third Medal, which was 


{truck at H:eropolts in Iydia, in the Time of the Magiſtracy of Pa- 


pias, which Papias I ſuppoſe might be the Father or the Grandfather 


of that Papias, ho was afterwards Biſhop of Hierepolis mention'd b 

Euſebius Hiſt. Eccleſ lib. 3. cap. 36. © 39. The Palm in the Reverſe 
refers to the Games. The fourth Medal, tho' it has not the Nahe of 
the Head it belongs to, by the likeneſs feems to be thas of. nels 
the Brother of Cazus; and we have another Medal of San wikitia 
Head like this, and his Name. On the Reverſe of our Medal we ſee 
a Victory with the Name of two Magittrates Sub Philiſlo and Ica- 


TIBERIUS. His Head with a Laurel, TI. C ASAR. DIVI. 
Men fitting upon 
RO. CASAR. 
C. C. A. Coloniæ Ceſarea Auguſiz. Druſus and Nero were the Sons 
of Germanicus, and Nephews of Tiberius, who made em Ceſars that 
they might ſacceed him; but ſeeing the People loved them very much, 
and being Jealous of em, he caus'd them to be put to Death. See 
Vaillant in his Colonies, Tom. L p. $8. 


II. Tiberius's Head: )( A Woman ſtanding wich a pair of Scales 


. and two Ears of Corn, Conſul Philotas Prymneſſenſtum. Proym- 


neffus is a Town of Phrygia near Sinnada and Docimens towards Ga- 
latia. There is but one Medal in Vaillant Greece, p. 5. in which 


you have the Word Conſul, Cæſar Aaguſtus Pluſiæ Conſul in Sict- 
tia. n K's 


III. Tiberius his Head: )( Livia's Head, Mater Sub Giſco, 88 
ther of Tiberint, and the Year 43, which fixes the Epoch of the 
Victory at A#:ium ſo many Years before the Year of Rome 767, in 

which Auguſtus died, and Tiberiur was made Emperor. — 2 0 


GERMANICUS and AGRIPPINA. The Head of Germa- 
nicus with a Laurel: )( The Head of . his Wife, Eganita- 
rum ſub Medeo. Azane is a Town of Fhrygia Minor, on the other 


ſide of the River Rindacat towards Bithiuia. This Medal was coined 
in Caligula s ume. e 


A GRIP- 
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AGRIPPINA. Her Head: )( Ceres's Head zanuitarum. No. 12. 
This was ſtruck at the ſame place as the laſt. D. D. 


"PLATE the THIRD. 


 CALIGULA, his radiated Head, Cajum Cæ ſurem Auguſtum N“. 1. 
)( T'wo Figures ſtanding, the firſt of a Man veiled, and the ſecond of D. D. 
a Woman, Germanicum & A 3 Magnetum ad Sipylum. See 
Morellins Specimen, p. 206. Edit. ſecunda. 


IT. Cajum Germanicum ſub Auiola. The Head of Caligula: )( A No. 2. 
Woman ſitting, Druſillam Smyrnenſium Menophanes Colit. Druſilla D. D. 
was a Daughter of Germanicus, and Siſter and Concubine of Caligula, 
and died ab U. C. 791. She was by her Brother's Order adored like 
a Goddeſs, and on this Reverſe her Figure 1s worſhipped under the 
Image of Ceres. | | 


CLAUDIUS. His Head laureated, 7;. Claudius Cæſar Aug.) ( No. z. 
The Head of Pallas, Sub. L. Mindio Pollionis F. Procoſ. Patrenſium. D. Y 
This Medal was made in Honour of Claudius at Patrea, a Town of 
Achaia, which afterwards was a Colony. 


VALERIA. MESSALINA. The Head of Claudius: )( The No. 4. 
Head of Meſalina, LALE RIA. MESSALINA. CAPI. Y. B. 
TON. Valeria Meſſalina was the Daughter of Barbarus Meſſala, 
and the fitth Wife of Claudius; ſhe was ſo Looſe and Unchaſte, that 
it would make one bluſh to read the Particulars of her Life; at laſt ſhe 
was put to Death by Claudius, ab U. C. 800. This Medal was ſtruck 
in an uncertain Colony. b 


AGRIPPINA. MINOR. Claudius's Head, TI. CL AUD. N“. 
CESAR. AUG. P. M. TR. P. X. IMP. XIIX. ( Agrip- D. 
pina's Head, AGRIPPINA. AVDGUSTA. CASARIS. 
AVG. This Silver Medallion has the Head of 2 the Mother 
of Nero; and 'tis remarkable for its repreſenting the Tribunitial Power 
of Claudius, which ſhews when it was coin'd, and that was a little 
after this Emperor married Agrippina. 


82 


II. Agrippina's Head, Agrippina Auguſta: )( An Eagle, Caio Poſtumo 
Laodicenſium. We have ſpoke elſewhere of Laodicea in Phrygia 
and of Jupiter Philaletes, to whom the Eagle on this Reverſe al- 
ludes. | 


| H Il. The 
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Ne. 7. III. The fame Head: 0 Cybele's Philoteras Hierapolitanum. Ffie- 
D. D. rapolis of Phrygia has allo been ſpake of elſewhere. 


N. 6. Agrigping's Head: )( Cybele's, Cotyænſium ſub Varg Filio. Co- 
D. D. tyeum is a Town jn Phrygia Minor near Ancyra and Mount Sipylus. 
Vaillant has a Medal like this, but he reads it thus, E II I. TOT AIOT, 


Y1OT. but in ours theſe Words are plain, EILTF, OYAPQY, YIOYT., 


9. *BRITANNICUS, OCTAVIA & ANTONIA. This only 
D. D. Medal gives us the young Head of Britaunicus on one ſide, with the 
Name he had before that of Britaunicus, i. e. that of Ti. Claudius Ger- 
enicus ; and » the other fide two young Girls Heads who were the 
Daughters of Claudius, with theſe Letters Claudia Octavia, Claudia 
the Name of Autonia is wanting. Britauuicut and Octavia were born 
of Meſalina; and Antonia was born of Elia Petiua, who was put to 
Death by Nero the Emperor, becauſe ſne would not marry him, who 
afterwards married Ocravia her Siſter. 


* 


No. 10. BRITANNIC US. His Head. Britaunicus Ca ſar: )( 1715 
D. D. ſtanding, with theſe imperfect Leiters III.. A E... O T. which I ſhall 
account for hereafter. — body compaſſionated this unhappy 
Prince. He was born to be an Emperor, and by the Craft of Agris- 
Pina, his Mother-in-Law, was unjuſtly diſinherited and Nero put in 
his place, who being not content to take away his Patrimony, took 
alſo away his Life by Poiſon. This extraordinary Medal has not only 
his Head, but has alſo the Name of a Town never publith'd before; 
the Letters indeed are very imperfect, but I am inclined to think it 
cannot be any other Town than Pindeneſus of Cilicia, of which Ci. 
cero ſpeaks, lib. 15. Epiſt. 4. lib. 2. Epiſt. 4. lib. 5. ad Attic. Epiſ. 
20, It was beſieged by him when he was a Conſul, and it was about 
two Months before he could take it. I ſuppoſe this Medal, beſides 
the Name of the ſaid Town, had that of the Prætor, which muſt have 
been very ſhort, as Silanus, Flacgus, Rufus, Ge. 


No. 11. NERO. His Head. Nera en ae Jupiter, Bumenenſium 
D. D. Julius Cleon Pontifex Aſæ. The Town of Huuenia is in the King- 
dom of Amiuta, betwixt Lydia, Phrygia Magna and Galatia. * 
was founded by Eumenes, Brother of Aalur. The Word Pontifex 
Aſiæ in this Medal is extraordinary; and the Figure of Jupiter is that 
ee, was called Jaßiter Militarir, who was workipped by the La- 
randeſian d and is always repreſented with the Bipenyes. 


„ * 


Ne- 12. II. Nero's Head: )( Two Women ſtanding, Zenonis Zeno Filius. 
D. D. Laodicenſium d myrnæorum Homerus. There is no occaſion to ſay any 


thing 
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thing of the Towhs of Laodictæ arid Syrus which ate in Cotift- | 
deracy, becauſe they are very well known x ad I leave to the 
Skill of the Grammariatis the reading of this Medal which is very 
ſtrange, and conclude that the two Women on the Reverſe ſignify 
the Union of the ſaid Towns, and the Word Homerus itnplics that 
both agreed in the worſhipping of that great Poet, who was adored 
as a God, and Smyrna particularly was one of the Towns that glo- 
ried in having the Honour of his Birth. 


III. Nero's Head. Cothaenſes Neronem Ce/arem colunt : )( Jubi- N?. 13. 
AF os T. TIOY. HOAEQSE,. We have in the eighth Medal of D. D. 
this Plate ſpoke of Coryæum, a Town of Phrygia Major; and by the 
help of that Medal we can read the Name of the Prætor in this, after this 
manner, EHI. OTYAPOY, YIOY, IIOAEQE, We have in the 
11th Medal of the firſt Plate ſpoke of one Apollonius, who was called 
the Son of his Country; and this Medal I think platnly proves the 
conjecture made the other, becauſe we find the Name of the 
Pretor to be Varo Filio Urbis. 


Te FOURTH PLATE. 


IV. The ſame Head of Nero, Nero Ceſar: )( Hercules's Head, No. 1 and 
Sardranorum, Sub Mindio. V. The next Medal does not differ from 2. 
the laſt, except in the Pretor's Name, which is Sub Timnaſeo. Sardis D. D. 
_ a 9 of Lydia, of which we have ſpoken amongſt the Towns in 
this Volume. 


VI. The ſame Head: )( Pallas, Magydenſium. Magyav is 2 Town Ne. z. 
of Pamphilia betwixt the Rivers Catarattes and Ceſtrus. D. D. 


VIII. The Head as before, Nero Auguſtus, Acmonenſes : ) Jupiter, Ne. 4. 
Servenzs Capitone & Julia Severa. Acmonia is a Town of Phrygia D. D. 
Major towards Mount Sipylus, behind the Chair of Jupiter there 
are ſome Monograms, which ſeem to form theſe Letters ELXAPTQTP, 
of which I can make no Senſe, and leave the Interpretation of em to 

the Learned. 


* AGRIPPINA the Mother of Nero. Nero's Head crowned with Ne. 5. 
a Crown of Oak: )( The Head of Aerippine, Agrippine Germanici D. D. 
8 Auguſte, The Crown of Oak Leaves ſignifies the Safety of the 

itizens. | | 


H 2 OCTA- 


Ns. 6. 
D. D. 
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OCT AVIA. NERONIS. AUG. The Head of Octavia: 
)( Amphitrite, the Wife of Neptune, drawn in a Chariot by two Sea 
Horſes, A. A. CANDIDO. II. VIR. COR. Odtavia was the 
firſt Wife of Nero, ſhe was married to him when ſhe was 16 Years 
old; ſhe was the Daughter of Claudius and Meſſalina, as has been ſaid 
before in the ninth Medal of the third Plate. She was very honeſt 
and chaſt ; but with all her Virtues could not prevent her being mur- 
der'd by her cruel Husband, (who was in Love with Poppæa) after 


he had exiled her in the Iſland of Pandataria, in the zoth Year of 
her Age. | 


. POPPEA. Two Heads, one of Nero, the other of Poppæa. Nero, 
. Poppea : )( A Stag, Aviolæ Proconſuli Aechmocles dicat Epheſiorum. 

Poppæa was very handſom, but very looſe; her firſt Husband was 
Rufus Criſpus; afterwards ſhe was married to Ortho, who being ſent 
to Spain by Nero, ſhe was at laſt married to him, who one Night be- 
ing reproved by her, he killed her with a Kick about the ſeventh Year 
of his Reign. Pliny ſays, that Poppæa had always with her 500 


milch'd Aſſes to bath her ſelf in their Milk, to make her Skin very 
ſmooth and ſoft. | 


IT. Nero's Head: )( Poppea ſitting Poppæa, Auguſta Claudiæ Colo- 
. nie. You'll find in the Specimen of Morellius Tab. 22. pag. 218. E- 


dit. 2. a Megal like this with this Inſcription K AAT A. AEP. KOT, 
AYTYKAONIAC. Claudia Derbe Commune Lycaonia; but ours being 


not well preſerved, we can anſwer for no more than thoſe Letters 
we can diſcern, and which we have engraved. 


*STATILIA. MESSALINA. Her Head, Meſalina: )( AFi- 
gure (landing, Avila Roma Aechmocles Epheſus colunt. Statilia Meſ- 
ſalina was the third and laſt Wife of Nero; ſhe was a Niece in the 
fourth Degree to Taurus, who had been twice Conſul, and hal 
Triumph'd. Nero, that he might have her, caus'd Atticus Veſtinus 
her Husband to be put to Death in the time that he was Conſul: 
She ſurvived him, and ſhe was to marry Otho if he had been victori- 
ous; but as he killed himſelf, before he died he writ her a Letter, re- 
" eommending his Aſhes to her Care. Several Reaſons make us believe 
this Medal belongs to Meſſalina the Wife of Nero, and not of Clau- 
diu. In the firſt place, becauſe here is the Name of the ſame Magi- 
ſtrate as in Poppea's Medals, N? 7. of this Plate; ſecondly, becauſe 
her Head-Dreſs and her Phyſiognomy are quite different from thoſe 
of the firſt Meſſalina, Sc. The Head of Statila Meſſalina was never 
publiſhed before, unleſs we will except that printed by Eneas Vico 
and Triſtan, which is ſomewhat Suſpicious. 


GALBA 
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ALBA. His Head, Ga/ba Auguſtus : )( The Image of Venus, 
Commune Cypriorum Anno 2. Venus's Worſhip. at Cyprus was very 
famous; the two Torches that are on this Medal ſignifie the two ſorts 
of Loves, the Laſcivious and the Chaſt. Galba was very much de- 
voted to this Goddeſs, as Suetonius ſays, becauſe he having a very 
rich Collar adorned with precious Stones, he preſented her with it, 
preferring Venus before his Fortune. The ſecond Vear, in the Re- 


verſe, is an Augury only of the Cypriars, tho he did not reign above 
ſeven Months. © © 


-OTHO. His Head, 1 MP. M. oro. Id A Crown of Laurel 
S.C. I was not willing to omit the Head of Ortho here, and there- 


fore I have inſerted. a Medal of extraordinary beauty, and w. p. which 
coſt the Owner 20 Guineas. | | 


'VITELLIUS. His Head, Auli Vitellii Cæſaris Auguſti Germa- 
niet: ) Iſis, Annus primus. The Medals of HVitellius in Vaillant's 
Greece, are eſteem'd by him to be more rare than Orho's; and Father 
Harduin ſays, that there are no ſuch Medals of him; but we find ſome 


publiſhed by other Authors, which, together with this, are ſuffici- 
ent to perſuade any body to the contrary. 


PLATE the FI F IT H. 


*VESPASIAN. His Head, Imp. Cæſar. Auguſt. Veſpaſianus : )( 
Fortune, Sub Antonio Naſone PROCURATORE; Bithynia. The 
Province of Afia call'd Bithynia is ſo well known, that no Words 
need be made of jt; but that which is moſt remarkable in this Medal, 
is the Word EIIITPONOT. which I interpret Procuratore, which 
Title was never ſeen before upon Medals. 


IT. The Head of Ye/pa/ian : )( Three Ears of Corn, Tefoſagum. 
We ſhall ſpeak of theſe in the tenth Medal of this Plate. 


111. The ſame Head, Imp. Cæſ. Aug. Veſpaſiano; Pruſienſes: )( An 
Altar Sub Marco Plaucio Varo Proconſule. This Medal was ſtruck at 
Pruſia, a Town near Mount Olympus in Bithynia. 


VESPASIAN and TITUS. The Head of Veſpaſſan, Imp. Ve- 
22 )( Titus's Head TJ. Flavi.... Anno novo Sacro 2. See the 
X . 8 ; 


plication of it in the next Plate, Ne 2, 


E 


TITUS 
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TITUS and DOMITIAN. Tics Head, Ceſar Tmper. ) 


D. B. Domitian's Head, Cefar Domitianns. I do not remember even to 


have ſeen the Head of a Cæſar wrapt up in a Laurel, as we fee the 
Head of Dowmitian here, he being not yet Emperor. 


N?9.6 and I. The Head of Titus over-againſt that of Domitian, Titus Imp. 


2 
D. D. 


Domitianns Ceſar : ( A River, Sub Italico Zmyrneorum. MAP. 
NOC is the Name of a River, according to Vaillant. 


HI. The ſame Heads: )( A River, Sub Bolauo, Sc. Thefe Metals 
are in Vaillant, but fomewhat different. 


JULIA. TITUVSs DAUGHTER, her Head. 7avie Au- 
uſta :)( Cybele's, EN1.....EMYPNAIQN, Thaveſeen three of theſe 
edals, but I could never read the Magiſtrates Name on 'em, they 
being in that part ill preferv'd ; fuch, I ſuppoſe, is that regiſtred ia 
Vaillant, p. 22. belonging to the French King, bat he does not men- 
tion that there was any ſuch Name upon it. 


DOMITIAN. His Head, Imp. Cæſ. Domitianus Auguſtus: ) 
In a Crown of Laurel Sub Baſſo Legato Au. 14. The fourteenth 
Year of Domitian was the Year before his laſt, anſwering the Year 
of Rome 848. This Baſfus was Legate of Galatia and Cappadocia, 


and his Name was Titus Pompouius Baſſus; we ſhall ſpeak more of 
him in Plate VII. Ne. 7. 


H. The fame Head, Bnperator Domitien: )( The God Laus, Fe. 


baſtenorum Tefoſagum. Another Medal of theſe People has been in- 


ſerted in this ſame Plate, Nꝰ 2. under FVeſpaſian, and both were 
ſtampt at Sebaſte of Galatia, which was the Capital of that Province 
call'd Tectoſage, we have an Inſcription of em in Gruter; and ano- 
ther in YVandale's Diſſer. 3. cap. 1. p. 237. See what we have faid of 
Sebafie among the Cities in this Volume, and in two Medals in the 
the firſt Volume, p. 132. The God Lunus was a peculiar Deity of the 
Galatians and Phrygians. 2:8 


HE The Head of Domitian, Domitianus Ceſar : )( Victory, Cil- 


. bianorum Pergamenorum Scriba Timocles Vittoriam recolit or gratula- 


tur. Cilbianus was in Lydia near the River Cai/trns, and is divided 


into the upper and lower, and here appears to be in Confederacy with 
the Pergamenians. 


IV. The ſame Head: )( The Figure of Rome, Nicomedien/ium 
Prims Bithyniæ & Ponti Romam Metropolin colunt. Read Father 


Har 
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Harduin for the Explanation of this Medal, De Pop. & Orb. p. 356. 


Edit. in 4to. 
PLATE t& SIXTH. 


V. The Head of Domitian, Imp. Cz/: Divi filins Domitianus Ne. 1. 
Avg. )( A Triumphal Arch, 4». 4. Swetonins in Domitian, No D. D. 
13. ſays, Janos arcuſque cum quadrigis © inſignibus triumphorum 
per regiones urbis tantos ac tot extruxit, Sc. This Arch dedi- 
cated to him by the Egyptians is very A. 1 and ſhows that not 
ny the People of Rome flatter'd him, but ſeveral Provinces did the 
& | 


VI. The fame Head: )( An Eagle, Amro novo Sacro 2do. In the fourth N*. 2. 

Medal of the laſt Plate we promis'd to ſpeak of this new Holy Year, D. D. 

which has been already touched upon by the Learned Segninus, and 

he fays they are the Years of the Reftauration made by Peſbafuun of 

the Temple of Jupiter Capitolinus at Rome; but as it is plain that 

theſe Medals were ſtruck in Hria and Phenicia, I can't imagine what 

thoſe People had to do with a Building made at Rome; I am apt to 

believe that they fixed this Year from the Deſtruction of 4 

which happen'd in the ſecond of Veſpaſian, and from thence they 

call'd the Years following by the Name of Holy and New, becauſe 

that was the beginning of the firm Eſtabliſhment of the Pagan Reli- 
ion in that Neighbourhood, and the overthrowing of the Jewiſh. 
ites, which they much abominated. It is to be obſerved, that we 

have no ſuch Medals before Veſpaſian nor after Nerva. . . 


DOMIFTA. The Head of Domitian, TMP. CAES. DO MI- NC. z. 
TI AN. ADE. F. M. COS. VIII.) ( Domitia's Head, DOMI- D. D. 
TIA. AUG UST A. Domitia was the Daughter of Domitius Cor- 
bulo, of whom Tacitus ſpeaks very much, Hz. lib. 13. ſhe was firſt 
married to Lucius Lamina, and afterwards to Domitian, who put to 
Death her firſt Husband to have her; but knowing that ſhe loved a 
Comedian call'd Parides, he put her away, and after took her again; 
ſome ſay that ſhe had a hand in that Conſpiracy in which Domitian 
was flain. This Medal is very remarkable, becauſe it has upon it the 
eighth Conſulate of Domitian, which was about the Year 835, This 
was the firſt Year after the Death of Titus, and it is probable it was 
then that he took Domitia the ſecond time to his Bed, as we have 
remarked before. | 


DOMI- 
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No. aud DOMITIA. . Her Head alone, Domitia Auguſta: )( A Temple 
with ſix Columns, Per Præſidem Dioſturidem B Ano- 

D. D. ther ſmaller with the ſame Head: ) Jupiter Philaletes, and the 

Dr. $h. ſame Inſcription. We have ſpoke ſeveral times of Laodicea of Caria, 

and of Jupiter Philaletes, who was worſhipped there; and the 

word x:244s is very remarkable, which I interpret Præſidem; and I 

don't remember I ever ſaw it upon any other Medal. Polybrus in his 


Legat. No 45. ſays that ſuch Magiſtrates were amongſt the Cre- 
Fans. | 


.6, * VESPASIAN, Junior. His Head: )( The Type of Hope, 
D. D. Smyrnenſium. We have inſerted another Medal of the younger Ve- 

ſpaſian in our firſt Volume, p. 129, but with a different Reverſe. 
We ſaid there, that he was the Son of Flavius Clementes, a Coulin of 
Domitian, who put him to Death. He had two Sons who were de- 
ſigned to ſucceed Domitian, and for that end he changed their Names, 
and call'd one Veſpaſian (the Head of whom you have on this Medal) 
and the other Domitian; and we find no reaſon to judge otherwiſe, 
tho' in the Giornal de Letterati d Italia, An. 1717. Vol. 28. pag. 310. 
we find a Letter of Signior Lorenzo Patarolo, in which he endea- 
vours to prove, that this Head is of Titus when he was young; the 


Reader may judge how much he isin the wrong, by peruſing what he 
writes upon it. 


NERVA. His Head. Imp. Nerva Cæſar Aug : )( An Eagle. 


7. 
D. D. Anno Primo. This is the firſt Medal of Nervæa coined in Egypt that 
ever has been publiſhed. a 5 


No. 8. TRAJAN. His Head. Imperator Aug. Trajanus Germ. Dac. 

D. D. )( Trajanus. crown'd by a Victory, Sc. Armenia. Armenia was 
made a Roman Province, ab U. C. 868. which was the 17th of Tra- 
Jan. 


PLATE the SEVENTH. 


N?.1,2, II. Trajan's Head, Imp. Trajan. Aug. Cæſ. Germ. Dacicus: )( A 
3 and 4. Chariot drawn by Elephants, Anno 11.———III. The ſame Head and 
D. D. Inſcription: )( A Chariot drawn by four Horſes, and in it a Vaſe and 
a Figure behind that holds ir.----IV. The Head as before: .)( An E- 
tian Idol, Naucratis Anno 13.---- V. The ſame Head: )( Three 
igures, Anno 14. They are all Zgyptians. The firit alludes to the 
Victory in Dacia with the ſecond Year of Trajan, which was the 
Year after that Victory. The ſecond Medal, with the 13th Year, I 


ſup- 
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ſuppoſe denotes the Feſtival the Zg yp7zans celebrated every Year on | 
Account of the Inundation of the River Nile, that caus'd the Fer- 
tility of the Country. The third was ſtamp'd the ſame Year, and is 
very remarkable, becauſe it has the Name of a Town never pub- 
liſhed before, which Town, call'd Nanxcratis, was ſituated at the Ca- 
nopian Mouth of the Nile, where Athenæus was born, and where they 
had one of their particular Deities. The fourth has the 14th Year, 
and I think relates to the Games and Sacrifices the Zg yprians per- 
form'd in Honour of Trajan. | 8 


* VI. Imp. Ceſ. Divi Filio Nerve I Germ. )( Two Figures, NS. 
rentio Procto Pretore Anacenſtum. This Medal being not well pre- D. D. 
ſerved, we can't make any certain conjecture of it. a 


VII. Trajau's Head, Imp. Nervam Trajauum )( A Figure ſtand- N“. 6. 
ing, Prætore Rufo, Fuſto Proconſuli, Zelitæ. Zelita is a Town of D. D. 
Pontus near Cabiria towards Armenia Minor. See Strabo lib. 12. 
Plinius lib. 6. c. 3, Hirtius of the Alexandrian War. 


VIII. The ſame Head and Letters : )( The God Lunus, Commune N. 7. 
Galatiæ Sub Baſſo. This Medal ſhews that Titus Pomponius Baſſus D. D. 
was Legate of Galatia and Cappadocia more than two Years. See 
what has been ſaid of the Plate V. N=. 9. 


*IX. Trajau's Head: )( Pallas, Sebafe. This Medal was ſtampt at No. 8. 
Sebaſte in Pontus, which was called afterwards Cabiria. R 


X. The Head of Diana, Tripolitarum Theodorus iterum EX APA: N. 
)( A Figure before a Trophy, Imp. 8 Trajanus Aug. Dac. Tripolt D. D. 
is a Town towards Lydia upon the River Meander. See Harduin 
Pop. & Urb. p. 505 Edit. in 4to. and the middle Braſs of Patin, p. 


149. The Trophy relates to the Dacian Victory; but for the Word 
EXAPA, I leave it to the Learned to explain it. 


XI. A Temple with four Columns, Trajauus Prætore Julio Pol. NO, 10. 
lione: )( A Temple like the other, Auguſtus Pergamus. We have in D. D. 
the firſt Plate, N 14. demonſtrated that the Pergamenians had erect- 
ed a Temple to Auguſtus. By this Medal in the front of it we ſee a 
Capricorn, which we very often find on the Latin Medals; and here 
alſo the Pergamenians erect another Temple like it in Honour of 


Trajan, and in this manner they make a Compariſon between theſe 
two' Emperors. 8 


1 PLO- 


8 The Roman Empire, VII. VIII. 
No. 11. PLOTINA. The Head of Trajan: )( Plotina's Head, Perin- 
R. F. thiorum Plotina Auguſia, Plotina was the Wife of Trajan, and a 
very virtuous Woman. | VVV 
No. 11. MARCIANA. Her Head under the N of Cybele: )( Cy- 
D. D. bele, Marcianopolitarum. Marcianopolis is a Town in the inferior 
Moeſia near Pontus towards the Sea, which receiv'd its Name from 
Marciana the Siſter of Trajan, and this is one of the firſt Medals that 
ever were ſtampt there. 1 
PLATE the EIGHTH. 
No xz, MATIDIA. Her Head, Matidia Auguſta : * Fortune, Trallia- 
D. D. norum; ſhe was the Daughter of Marciana. We have already ſpoke 
of the Trallians amongſt the Town Medals. 
Ne- 2, *HADRIAN. As to this ſingular Silver Medalion, I am reſolved to 
L. leave entirely the Explication of it to the Learned, and ſhall content 
myſelf to give an exact Deſcription of it ; it 1s very well wrought, and 
extreamly well preferved. The Head is of Hadrian, and very like 
him, tho without a Beard, with theſe Letters JIM. CAESAR. 
AVGUSTVUS. )( The Figure of the ſame Emperor ſtanding with 
two Ears of Corn in the Right Hand, in the Left a rowl of Paper, 
and this Inſcription ADRIAN OU. ADE. P. P. AEN. 
No, 3, II. Hadrian's Head: )( The Gate of the Town of Alexandria Anno 
Cr. 19. This is an Egyptian Medal. | ed 
No. 4 and. III. The ſame Head without an Inſcription: )( A Caduceus, A. 
5. ET. ON, Samoſata. An. 59.----IV. The Head as before : )( A Cadu- 
D. D. ceus SA. CA. ET. Z. Flavia Samoſata An. 60. SFamoſata is the Ca- 


pital of Commagena, their Epoch began ab U. C. 825, and according 


to Calculation, the firſt Medal was ſtruck the 13th Year of Hadrian, 
and the ſecond the 14th. Faillant has miſtaken theſe Medals, having 
aſcrib'd em to. Sacta, a Town in Lydia. See his Greek. Medals, p. 
36. | 


and a Lake of the ſame Name, in the 1ith Year of Hadrian. The 
Spelling of the Name of this Town is very ſtrange, and ſhows (againſt 
the. 
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the 442 of all the Writers) that it muſt not be Sebennytes, but 
CEBERK. Sebecnytarum. 


VII. The fame Head and Inſcription with the laſt: )( The Head 
of Iii, Peluſium An. 11. The Explanation of this may be ſeen in the 
Prolomies of Vaillant, p. 212. and in Harduin de Pop. & Urb. p. 404 
Edit. in 4to. 


VIII. This Medal is only remarkable for the form of the Letters, 
which is very ſtrange; the Senſe of them are Imperat. Cæ ſarem. Tra- 
Jan. Hadrianum. On the ſide of the Head, and on the Reverſe, Sub 
Prætore A. Publio Sabino Cyzicenorum, with the Figure of For- 
rane; | 


ANTINOUS. The Head of Hadrian, Imp. Caefſ. Trajan. Ha- 
drianus Aug. )( Antinous's Head under the form of ak 4 An. 19. 
This Medal is an Egyptian one, and was made after the Death of Au- 
tinous, who died in Zg ypt going upon the Nile with Hadrian, and 
the Greeks deify'd him... | | 


*SABINA. Her Head. Sabina Auguſta Aug.) (The Genius of 


the Town $SANQTQN Phanotarum. Phanote is in Phocidis near 
Labadia, and I think it is near the River Cephiſſus. 


ANTINOUS. His Head: )( A Figure on Horſeback A A. Ala- 
bandenſium. This Town was in Caria, being founded by Cares, and 
received the Name from his Son called Alabandus. Stephanus ſays, 
that the Word Ala in that Language ſignifies a Horſe, and Banda 
Victory. On the Reverſe of this Medal the Figure on Horſeback is 
of Antinonurs, to {tile him as another Alabandus. 


PLATE te NIN I H. 


II. This is the fineſt Medal of Antinous that ever was ſeen; on one 
ſide there is his Head under the Image of Bacchus, Antinous Tacchus, 
and on the Reverſe Ceres ſitting as a Friend of Bacchus, Adramyte no- 
rum Egeſins Dedicavit. Much might be ſaid upon it, but I deſign Bre- 
vity. | 


Pot. Cof. IT. Concordia. II. The ſame Head, L. Aelius Crefar. )( 
Ceres ſtanding, Tr. Pot. Coſ. IT. I think both are &g yptian. Elius 
was made Cæſar by Hadrian, ab V. C. 888, and died the firſt of Ja- 
nuary in his ſecond Conſulate. 

12 ANTO- 


ELIUS. I. His Head. L. Aelins : (The Goddeſs Concord. Tr. No. 2 and 


3. 
D; D. 
R. K. 


, 
—— — — — —— ___ 
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ANTONINUS. PIUS. His Head: )( Diana a hunting. This. 
Medal is ſo well preſerved, and ſo finely wrotght, that it is extreme- 
ly beauriful. It ſhows the Love that Antoninus had for theſe ſorts . 
of Sports, as Hunting and Fiſhing, as Capitolinus informs us. 


II. The fame Head: )( A Baſe or an Edifice, Amaſtæ Metropolees 


An. 155. Amaſia of Pontus upon the River Iris began its Epoch 


ab D. C. 743. which ſhews this Medal to have been ſtruck in the 


fourth Year of Antoninus, ab D. C. 897. Strabo was born in this 
Town, as he ſays. 


N*- 6 2:4 III. Antoninns's Head: )( The Coribantes, Trallianorum. IV. This 


7. 
D. D. 


holding an Anchor. Ancyra Metropolis Galatiæ. 


Egyptian Medal is to be found in the Prolomy of Vaillant, p. 215. 
and I have engraven it, becauſe the Figure dreſſed in a Soldier's Ha- 
bit has the Head of a Spar-Hawk, which alludes to Ofrzs accordi 


to Plutarch ; atid is different from that publiſhed by the aforeſai 
Author. 


V. Imp. Caeſ Aelius Lucius Antoninus : )( A Figure ſtanding, 
his City was 
founded by King Midas, and received its Name from the Anchor; 
but what is more particular on this Medal is the Title of Laciuc, 


which I don't remember I ever ſaw before in the Medals of Antoninus: 
Pins. 


ANTONINUS and M. AURELIUS. Anutoninus's Head, Hadr. 
Antoninus Ang. Pins : )( The young Head of M. Aurelius, All the 
Difficulty of this Medal conſiſts in the reading of the Inſcription on 
the Reverſe, which may be read ſeveral ways; but I think this is the 
moſt probable, vis. AYPHAIOC, KAICze CE Bags ETC ES 
TIOC. TH Arrio e ATIOAAans Hyzwor® S. C. Aurelius Caeſ. 
Aug. Pij. Filius Cof. Antiochenſſum Apollonio Præſide F. C. 


PLATE he T ENT . 


FAUS TINA. MAJOR. Her Head, Diva Fauftina: )( Diana, 
Sub Antonio Niſone Legato Aug. Propr. Bithinia & Ponti. Capito- 
linus in the Life of Antoninus ſays, that in the third Year of his Reign 
he loſt Fauſtina his Wife. The Senate deify'd her as is to be ſeen 


in the preſent Medal ſtamp'd in Honour of her by the People of Bi- 
thiuia and Pontus. 


M 
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M. AURELIUS. His Head, Aurelius Cæſar.) ( Caſtor and Ne. 2. 


Pollux, Phoceenſium ſub Prætore Hermagora iterum. Phociea is the D. D. 
laſt Town of the Ioniane, and properly in Eolidis near the River 

Hermus. It's a Maritime Town, and according to Livy has two very %. 37. 
ſecure Havens, and ſeveral Temples on one {ide of it. Pauſantes 1, 7. 4. 3. 
ſays, that the People deduced their Origin from the Phoceans that 

are under Mount Parnaſſus, and that they paſſed over into Aſia 

with Ph:logenes and Damon the Athenians, having obtain'd an 
amicable Settlement there from the means; and in another place # 2. . 31. 
he ſays, that there was here a very Antient Temple of Pallas, which 

was burnt down by Arpagus, and this is confirm'd by Herodotus, lib. 


13. 


II. The ſame Head, M. Aurel. Verus Cæſar.) (Bacchus, Brinlita- No. z. 
rum. We have ſpoke already of the Town of Briula in Lydia - J. D. 
mongſt the Town Coins, whoſe Medal was never before publiſhed. 


II. Aurelius C ſur, his Head: )( a River, Tzanorum Billæus. Tia- NO, 4. 
nus is a Town of Paphlagonia, where Phileterus the Founder of the Y. B. 
Kingdom of Pergamus was born. This Town is near Bitbiuia, a- 
midſt very pleaſant Fields, and near it runs the River Billeus. 


IV. His bearded Head, Imp. Cas ſ. M. Aurel. Anteninus - NC. 5. 
bele, dub Lucio Clodio Demoſi bene Arconte Ancyranorum. Ancyra of D. D. 
Toy ia ſtands at the Source of the River Hermus towards Mount 

Pur. | 


V. Aurelius, his bearded Head, Caeſ. Aug. Pii Filius: )( Cybele, NO. 6. 
Czfaree Libani An. 456. See our firſt Volume, p 133. where we D. D. 
have produced another Medal of this Prince. What is to be ob- 
ſerv'd of this is, that you have the Head of Aurelius bearded ; 
whereas the other in the firſt Volume is without it, tho it was {truck 
two Years after this. 


VI. The ſame Head: )( A River Pruſienſſum Hypius. Pruſia is a No. 7, 
Town of Bithinia upon the River Hyp:s. Geographers are con- D. D. 
founded about this Town, whether it ſtood upon that River or upon 
Mount Hypius. This Medal ſolves the Diſpute which makes it the 
more conſiderable. | 


PLATE 


D. Apollo, , e Philippopolis is a 


8 
85 
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PLATE the EL EVENT H. 


FAUSTINA. MINOR. Her Head, Fauſtinam Auguſtam 0 


own in Thrace upon 
the River Hebrus betwixt the Mounts Hemus and Pangæus. 

'* ANNIUS. VERUS. A young Head, Ferus: )( A Woman's 
Head, Toniorum. I thought at firſt the young Head was that of Lu- 
cins Verus; but conſidering afterwards that he, when Hadrian died, 
was 10 or 12 Years old, and was delign'd to ſucceed him, I perceived 
that there ſhould be at leaſt the Title of Cæſar added, which is not, 


and this is the reaſon that it muſt be aſcribed to Annins Verus Son of 


AT. Aurelius, who died at ſeven Years old, and ſo the Medal being 
{tampt when he was too young, and by Conſequence incapable of re- 
ceiving any Honour, they made it only with the Name of Yeras, and 


without any other Title. 


*LUCIUS. VERUS. His Head, Verus Cz/ar : )( Two Heads, 


and between 'em a Palm Tree, and under ir a Bee and a Star, Syrio- 


rum Cabirorum. Two other Medals which agree with this have been 
publiſhed in our firſt Volume, p. 135 and 136. where you may ſee 
what has been ſaid upon em. This publiſh'd now is the more conſi- 
derable, becauſe it muſt have been eoin'd in Antoninus's Time, ſeeing 
the Head of Verus has but a little Beard, and only the Title of Cæſar: 
and if ſo, as it evidently appears, the two young Heads on the Re- 
verſe muſt be the two Sons of Antoninus Pius, of whom Authors 


do not tell us the Names; by the Medals we know one of em was 


call'd M. Annius Galerius, The Syrians by this Medal, and two o- 
thers in our firſt Volume, complimented all the Family of Antoninus 
Pius in this manner, vis. with the biggeſt of the three, Antoninus and 
the firſt Cæſar and his Wife, which were the neareſt to the Succeſſi- 


on; and with this that we now produce, the ſecond Cæſar L. Verus 


and the two Sons of Antoninus, who were to be Emperors in caſe of 


failure of Children from M. Aurelius and L. Verus; and at laſt they 


complimented the ſame Family after the Death of Antoninus Pius, 


with the Medal of the firſt Volume, pag. 135. on which you have the 
Heads of M. Aurelius and L. Verus, and on the Reverſe the two Sons 
of the firſt Annius Verus and Commodus. The Bee on this Medal de- 


notes M. Aurelius, as being the Emblem of Learning and Dignity; 
and the Star, or the Sun, may have reference to the extream Beauty 
of Fauſtina his Wife. Is to be noted that Vaillant, p. 62. has regi- 


ſtered one of theſe Medals; but being not well preſerved, and oy 
| thing 
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thing to be ſeen of the Word KABIPQN, but the two firſt Letters 
KA, Hie reads them Commodus and Annins, &c. | 


II. L. Verus's Head, Imp. Caef. Ael. Aur. Verus: )( A River, u N. 4. 
Prætore Pherecydo Aegeanſium Titelins, Perhaps this Town of Egea D. D. 
is that which is in Eolidis, and the River Titelius may denote it; but 
do not find it mention'd. by any Geographers, nor on any Medal be- 

ore this. ; 


III. The Head of L. Verus. Imp. Caes. L. Aur. Verus : ( Cybele, No. 5. 
Docimen ſium Macedonum. Docime is a Town in Phrygia Major, D. D. 
near Sinnada and the Galatians. | 


* IV. The ſame Head : ) (A Temple with Jupiter fitting 'in it: The Nꝰ. 6. 
Inſcription ſhall be explain d afterwards. Gadare is a Town in Cælo- R. Ed. AH. 
Hria, and one of the Decapolis on the other fide of the River For. 
dan. The Letters on the Reverſe I read thus; IIO Ar. FAAAPEON, 
Kone. CT -iac legs Ac A AuTovo us Town, EKC. Pomperanorum Ga- 
darenſium Cel: Syriæ Sacræ Inviolabilis Liberæ Decreto An. 225. 
This Epoch anſwers the Year of Rome 914, a little after the Death of 
Antoninus Pins. See Cardinal Norzs's Epoch. Syromach. Diff. 3. c. 


9. pag. 297. | | 


LUCIELA. I. Her Head, Lacilla qv (The Head of No. 5 224 
Ceres. Hieropolitarum. —-II. The fame Head: )( Fortune, Smyr- 8. 
nen ſium Arigelo. The firſt Medal was made in one of the Hieropo- D. D. 
lis's, for which you may ſee what has been ſaid of the City Coins, 

and probably in that of Hria. The ſecond, coined at Smyrna, has the 

Name of a Magiſtrate, which Vaillant reads CTP. TI. ZHAOY, 

But he may probably be miſtaken. 


COM MODUS. His young Head. Imp. C. Luc. Aur. Commo- No. g. 
dur: (Two Figures, Gagenſium Jo. An. 240. As tothe Epoch of D. D-' 
Gaza of Paleſtine,. which began ab U. C. 693, the Reader may fully | 
ſatisfy himſelt, if he reads what Cardinal Noris ſays in his Epoch of 
the Syromacedonians, pag. 476. This Medal was ſtampt in the firſt - 

Year of Commodus's Reign. | 


II. The ſame Head, C. M. Aurel. Comod. Anton: ( Eſculapius, 
Pruſæorum. This belongs to Pruſa by Mount Olimpus. It has been 
ſpoke of before, Plate V. Ne: 3. I find that the other Town of this 
Name on the River Hyp:us, is diſtinguiſhed from this by the ſpelling - 
of the Name in this Manner Pruſia. 


The - 


Te Roman Empire. RH. 


Te TWELFTH PLATE. 


II. Commodus's Head, TMP. COMMODUS. AVG. PIVS. 


FELIX. Five Ships, a Tower, and a Sea-Lanthorn upon rhe Top 
of a Promontory, from which a Bull is thrown down into the Sea, and 


before the ſaid Tower there are two Figures ſtanding, YOT IS. FE- 


LICIBUVS. This is a very thick Medallion, and alludes to the 


African Fleet fitted out by 'Commodus to fetch Corn, and called by 


him Commodiana Herculea. Here you ſee the Sacrifice offered 


to Neptune, when the ſaid Fleet ſet. Sail, it being the Cuſtom of the 
Romans upon ſuch an Occaſion to ſacrifice a Bull, and throw it into 
the Sea; the two Figures are the Prieſts, who offered the Sacrifice 
on the Sea-lide. 


* IV. The ſame Head, Marc. Aurel. Comodus Antoninus: )( In a 
Laurel Crown, Niecopoliterum Seleucidis, Sacre Auguſte Liberg. This 
Medal is very ſingular, and has two Things in it worth obſerving: In 
the firſt Place you have all the Names of Commodus without Tiles, 
and on the) (a Town called Nzcopelzs, yet unknown to Antiqua- 
ries, and not aſcribed to the Seleucides by Geographers: . This Ni- 


copolis ſtood betwixt the Mountain Amani and the River Pyna- 


rut; we ſee by this Medal, that it not only belong'd to the Seleuci- 
des, but that it had the Titles of Hoch, Auguſt, and Free, a Thing not 
— A before. — See another of the ſame Town, Ne vo in the 
next Plate. 


V. The ſame Head, Imp. C. M. Aur. Ant. Commotus : )( For- 
tune, Metropoleos Ancyranorum. We have ſpoke of Aucyra in Ga- 
latia. Vide Plate IX. Nes. | 


VI. The Head as before, M. A. Com. Auro. Aug 


. Pins: )( The 


' Phare of Egypt with a Ship before it, Hu. 29. See what has been faid 


in the firſt Vol. pag. 130. about the Phare. Here we ſhall only take 
Notice of the Year 29, which is very remarkable, being the Age of 


Commodus, a Thing I never ſaw before on any Medal, but two pro- 


duced by Patinin his Middle Braſs, 7555 214, with the Year 25 and 
27, of which he takes no Notice. I obſerve, that Commodus was 
born 46. UD. C. 914, made Cæſar ab D. C. 919, Emperor the Year 
933, and that he was killed when 31 Lears and 4 Months old, 46. U. C. 
945. | | 


VII. 
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VII. The ſame Head, Imp. Cæſ. L. Ael. Aur. Commodus : )( Ne- 
meſis, Attalenſium. We know of two Towns call'd Attalea, one in 
Pamphilia, and the other in Lydia; to which of them the preſent 
Medal belongs, I do not determine. The Nemeſis I think ſignifies 
the Britiſb Victory, ſhe being the peculiar Goddeſs of the Bri- 
Fans. 


CRISPINA, her Head, Cri/pina Auguſta: )( Apollo, Saitteno- Ne 6. 
"on. Town of Faitteno was in Lydia, near the Rivers Hermus D. D. 
and Hillus. 


* BRUTTIA. CRISPINA. The Head of Commodus and Cri- No 7. 
SHPina, Imp. Ca. Aur. Commodus Br. Criſpina Aug. )( An Helmet, By- D. D. 
Santinorum ſub Aelio Pontico HTeπ⁰ ? Preſide. II. The ſame Ne 8 and 
Heads and Letters : )( Ceres, Byzantiorum ſub Aelio Pontico ite= 9. 

rum. III. Criſpina's Head, Brut. Criſpina Aug.) ( Three Fiſhes, D. D. 
the Magiſtrate ag before. TED 


PLATE He THIRTEENTH. 


* IV. Cri/pina's Head, Brutia Criſpina: )( Pallas ſtanding, the Ne r. 
Name of the Magiſtrate and the Town is not 1 tho' the Town I D. D. 
think is Moſtenorum. V. The ſame Head, Bruttia 9 A NC 2. 
Figure on Horſeback. Tl ſay nothing of the Reverſe of theſe Me- D. D. 
dals, becauſe I inſert em only for the ſake of the Title of Bruttia, 
which was never taken notice of but by Vaillant in his Latin Impe- 
rials, Vol. 1. p. t03. and what 1 wonder at is, the ſame Author in his 
Greece ſays 9 of it, tho' that is the right place where he ſhould 
have ſpoke of it. In our firſt and ſecond Medal the two firſt Letters 
only B R. ſignify Bruttia; in the third the five firſt Letters Brut. as 
in the fourth we have that Name at length Brutia, and in the fifth 
the ſame with a double T as in the Inſcriptions of Gruter, p. 300. 
BRUT,TIO. PRAESENT. COS. Sc. who was the Father of 
Criſpina, and from whom ſhe received the Name of Bruttia. 


PERTINAX. His Head: )( The Moon and a Star with Let- No 3. 
ters not intelligible, tho I believe it was ſtamped at Colonia Carras in D. D. 
Me ſo potamia. | | 


PESCENNIUS. His Head, TMP. CAES. PESC. NIG. Ne 4. 
. .- - )( The ſame Emperor ſacrificing, PTIET ATI. AUG. Vail. D. D. 
lant Tom. 2. p. 214. deſcribes this Medal, but the Figure on the Re- 


verſe makes 1t difterent from ours. | 
K * SEP- 
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NY 5. 
D. D. 


Nt? 12. 


Ne 13. 


piter Ceraunins Selencenſium Pierig. See what has been faid of the 


- N?g. we have brou 
Town b 
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* SEPTIMIUS. SEVERUS, His Head, Severns Pert. Ave. 


)( An Eagle, Hadriane Severianes Antonians Amaſia Metro 
Neocoræ Prime Pont: An. 208 Mercuri qui condidit urbem. We 


have fpoke of Ame/ie under the Plate IX. Ne 5. where Strabo was 
born. "Their Epoch began 46 U. C. 743. Fhis Medal was coined in 
the fifth Year of Jeverus. | (SAN? 


, 1 The ſame Head Imp. Cacſ. L. Sept. Severus Pert. Ang. )( A 
. Tem 


e, Bithynien/mum Hadrianorum. The Town of Bithynis in 


gdom of Bzzhynza near the: 


| 
which Antinous was born, was in the Kin 
River Elata. 


III. Severus's Head: )( A Table and a Thunderbolt 


upon it, Ju- 
third Medal of the Kings of Hria in this Volume. 
IV. Head as before : )( Fortune, Severianorum 7 rocmorum Tavia- 


norum. Trocmi is a Province of the Galatians towards Cappadocia, 
on this ſide the River Halys, the Capital of which Province was 72 


VIAHUS. 


V. The fame Head: )( The Type of Health, Bruginorum Lici- 


D. nius Raphinus dedicavit. The Town of Bruziaus was in Phrygsa 


call'd Salutaris, See Harduin, De Pop. & Orb. pag. 101. Edit in 
40. 


VI. Severur's Head: )( Having within a Crown, Nicopolitarum 


2 
Seleuc idis Sacre. See what has been {aid upon the like Medal in the 
laft Plate, N“ 2. | 


VII. The fame Head: )( A Figure ſtanding Gaga, Av. 168. In Plate 


ght in a Medal of Gaza, the Epoch of which 
egun 4b U. C. 693. and this was coined in the 14th Year of 


Severus. 


VIII. The fame Head: )( A Bull, Tyanen/ium Taurianorum Primæ 
Sacre & Ixvuiolabilis An. 4. Tiana was a Town of Cappadocia near 
Mount Taurus, where Apollonins Tiancus the Philoſopher was born. 


IX. Severnus's Head : )( A Soldier with two Enſigns of Legions, 
Per inthiorum Neocororum.. Perinthus was a laritime Town upon 
the Frapont is, too well known to ſay any more upon it. - 


X. Se» 
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X. The ſame Head: )( The Figure of a Woman ſacrificing, Me- No 14. 


arenſium. Megars is a Vown of Attica towards the Iſthmus, Here D. B. 
ood the School of the Philoſophers, the Succeſſors of Euclid. 


- 


PLATE te FOURTEENTH. 


XI. Severus's Head : )( Two Figures having one another by the No . 
Hand, Hadriane Severiang  Antoniniaene Amaſie Metropeleos Neo- H. Y. 
core Prime, Ponti is to be underſtood here, Pont: Ar. 208. We 
have ſpoken already of Amaſia of Pontus, Plate IX. Ne 5. The be- 

inning of their Epoch was ab U. C. 743. The two Figures on this 
everſe are thoſe of Caracalla and Geta. os 


XII. The ſame Head: )( Severo Regnante Orbis Beatus ſub No 2. 
Eleana Ciani. This fine Inſcription is very uncommon on our Medals, Y. OH. 
and tis a great Compliment to Severns, and this ſhall ſuffice ſince we 
have nothing of certainty to ſay concerning it. 


—— == 
—_—— — 


XIII. The ſame Head: )( Six Figures, Commune or Conventus Neo- No z. 
cſareæ Metropoleos An. 142. Gregory Thaumaturgus was born in D. D. 
Neocæ ſarea of Pontus. It was made the Metropolis by Nero, and 
was given then to King Polemos ab UV. C. 815, from whence they be- 

gun their Epoch. The fix Figures on the Reverſe, I ſuppoſe, are the 
Genii of {ix of the principal Towns in that Countrey called Pontus | 
Galatianus, which were Amiſus, Magnopolis called Eupatoria, Ama- Mu 


— Cn OE — — ꝗꝶ1ß1ꝛĩ— — — — 
— — — 2 - — 


fie, Comana, Sebaſtopolis and Sebaftia, who all of them ſent their 8 | 
2 to the Aſſembly at Neocæ ſarea, the Metropolis of that ſame 0 
ountry. 


JULIA. PIA. Her Head, Julia Domaa Auguſia: )( Venus Lu- Ne 
* cina, Meneppus & Zeno poſuerunt Aphrodiſien ſium. We have before D. | | 
ſpoke of Aphrodiſia amongſt the City Medals, but this I think has m 
been made in that of Lydia. Venus Lucina was the Goddeſs of | 
Women that were in Labour; the Woman fitting in a Chair may be ll 
a Woman in Labour, or the Prieſteſs of the Goddeſs; and the lit- | If 
tle ching before Venus, if it is not a Cradle, muſt be the Urn in which 
they balloted for the choice of their Magiſtrates. 


Il. Julia Domna's Head, Julia Auguſta : )( Ceres drawn in a Cha- No ;. 
riot by two Serpents, Amorianorum. Amorium was a Town in Phry- D. D. 
gia Magna towards the River Sangarius. 


K 2 III. The 


S> 


70 
Ne 6. 


D. D. 


0 


Ne 7. 
8 hs 


Ne 8. 
D. 


Ne . 
'S, 


- 
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III. The ſame Head : )( The three Graces, Aphrodi/ienſium. We 
have ſpoke very often of Aphrodiſia; beſide the Name of that Town 
there are ſome other Letters on this Medal, viz. OEAI Dez or Dive 
NON... but as the reſt are worn out, nothing can be made of it; 
however, it is to be obſerved, that the Greek Word OE A is com- 


pos'd of the initial Letters of the Name of the three Graces which 
were 9DzAuz, Evzegom, AyAaziz, | 


* IV. The Head as before: )( Cybele, Sub Julio Adraſto Archon. 
Hyrgalzorum. No mention is to be found of this Town in any Au- 
thors, but by the make of the Medal, I think it was in PhHrygia. 


* V. Julia Domna's Head: )( A Temple with Diana Epheſia in 
it, Heracleotarum. We have a Medal of Auguſtus in Plate I. N? 6. 
which we thought belong'd to Heraclea of Ionia; and this with the 
Type of Diana Epheſia proves my Conjecture to be juſt, becauſe this 
Goddeſs was not only 1 ay in that Neighbourhood, but ſhe 
was a peculiar Deity of Heraclea, where, as has been obſerv'd, an 
Altar was erected for Endimion; who was belov'd by Diana. 


* VI. The Head, Sc. FULIA. DOMNA. ADG. )( A Fi- 
gure with a Phrygian Cap. 7 UL. AVG. COL. PARLAITS. A 
Medal of this Colony was but juſt taken Notice of by Harduin De Pop. 
S rb. pag. 381. Edit. in 4to; but as this Learned Jeſuit had not ſeen 


the Medal himſelf, he was reprimanded by Yaillant in his Colonies, 


Vol. I. pag. 189, ſaying that he miſtook, and that it ſhould not be Co- 
lonia Parlais Jul. Aug. and therefore Harduin in the Second Edi- 
tion of his Works in Folio left quite out the aforeſaid Colonia Par- 
lais; but now we ſee that Harduin was in the right, and Vaillant in 
wrong, becauſe here is an unqueſtionable Medal of this Colony ; and 
in the next Volume we ſhall give another different from it, which is 
in the famous Cabinet of the Earl of Pembroke. 


PLATE te FIFTEENTH. 


CARACALLA. I. His Head, M. Aur. Antoninus : )( ATem- 


ple of Venus Lucina, Aphrodiſien ſium. See what has been ſaid upon 
this in Plate XIV. Nꝰ "ag | A 


IT. His radiated Head, Imp. C. M. Aur. Antoninus: )( A River, 
CA ſarenſium Cybyratarum. This Medal ſhews the Friendſhip between 
Ceſarea of Bithynia and Cybra of Phrygia; the firſt of theſe two we 
have but a {lender Account of, but of the ſecond Strabo ſays that 


there 
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there was an Aſſembly of 25 Towns in the Neighbourhood at Cybra, 
to conſult about their Affairs in common. The River which is on 
the Reverſe, I ſuppoſe, is Hus which falls into the Meander. 


I. Caracalla's Head: )( Pallas, Alabandenſium. Here it is to be 
— that the B in the Name of this Town is made like a Latin 


* IV. Caracalla's Head : )( The Figure of Rome, Lucianæ Septi- 
miane Severiane Eleutheropoleos An. 9. Eleutheropolis is in Pale- 
ſtine, and has been ſpoken of in the firſt Volume p. 139, under a Me- 
dal of Julia Domna. 


* V. The ſame Head: )( Diana Pellenenſium. Pellene is in A. 
chaia Propria on the Sea {ide near SJyc:one. | 


VI. The ſame Head: Diana Auguſtanorum An. 188. This Medal 
would have been of great Conſequence, but that Time has render'd 
the Epoch of it a little uncertain, ſo that we can't depend entirely 
upon it. Auguſta is in Cilicia. See the Greek of Vaillant, pag. 261. 


VII. Caracalla's Head: )( Cybele drawn by two Lyons, Cz/aren- 


ſium Cybyratarum. See what has been ſaid of the ſecond Medal in this 


Plate. 


VIII. The Head as before: )( Four Temples, Senatus Conſulto 
Epheſiorum hec  Templa. One of theſe 'Temples was dedicated to 


Diana their peculiar Goddeſs, and the three others to Severus, Ca- 


racalla and Geta. 


IX. Caracalla's Head: )( A naked Figure ſtanding : Conventus 
Tharcum Alexandrea Pythia in Philippoli. This Town is in Thrace 


upon the River Hebraus, and was enlarg'd by Philip Son of Amintas 


King of Macedon. See Vaillant, p. 113 and 3 o. 


X. The ſame Head: 0 Jupiter Acmonenſium. This is a Town of 
Phrygia Major, and has been ſpoken of before, Plate IV. Ne 4. 


* XI. The ſame Head: )( A Woman upon a Rock Antoninianæ 
Coloniæ Tyanorum An. 16. Tyana of Cappadocia is near Mount Tau- 
rus. See Plate XIII Ne 12. This Town was never before known 
to have been a Roman Colony, and I ſuppoſe it was made ſo by Cara- 
calla. The Woman upon a Rock is the Genius of the Town, and 


ſhows its ſituation 
* XII. Head 


71 


72 The Roman Empire. XV. XVI. 


Ne 12, XII. Head as before: )( The Moon and a Star, Cerrhenorum 
D. D. Col. Metropoleos. See Vaillant's Colonies, Tom. II. p. 30. 


N? x3. XIII. Caracalle's Head, M. AV. ANTONINUDS PIVS: )( 
R. S. Erophila the Sybil upon a Cave, and a Shepherd before her and a 
Stag. COL. AVE. TROAS. The Sybil Erepbila had ſeveral 
Names, viz. Marpeſſa, Erythrea, Phrygia and Trojana; ſhe was, ac- 
cording to the Z7y7hreans, a Daughter of a Shepherd call'd Theodorus, 
and her Mother was Ida, who was delivered of her in a Cave under 
Mount Caricur. The Sybil was wont to pronounce her Oracles u 
a Stone, as appears by this Medal, and in her Verſes ſhe tiles herſelf 
Diana, and ſometimes the Wife of Apollo. It is well known that the 
Stag relates to Diana. This Sybil was ſhe that foretold the Ruin of 
Troy. She was buried in the Wood of 2 Imiutheur; fee Pau- 
ſanias, lib. 10. c. 12, Every body may fee how agreeable this De- 
ſcripuon is to our preſent Medal. 


PLATE te SIXTEENTH. 


„XIV. The Head of Caracalla: )( In a Crown Smyrneorum qui 
Primi ex Aſia funt Neocori; Templorum vel Certaminum l 

rum Pnlchritudine © Magnitudine ſub Prætore Tiberio Claudio Cre- 
tenſi. This fine Medallion needs no farther Explanation. 


Ne 2. XV. The Head as before : )( Two Temples with a Colour in the 
D. D. middle: Reſpublica Tarfi Sever. Aatoninopoleos F. C. The Coloſſus is 
the Genius of Tar/is, Metropolis of Cilicia, and the two Temples 
were erected to the Honour of Caracalla and Geta, or of Severus 

and Caracalla. 


N? 3 PLAUTILLA. Her Head and CaraceaHa's together, Imp. M. 

R. Ed. Antoninus Fulbia Plautilla : ( Venus © Eſtulapins, Cnidiorum. We 
have amongſt the Town Medals ſpoke of Cuidas, where they had the 
famous Statue of Venus made by Praxitiles; fee Pliny, lib. 36. cap. 
5. and I think the poſture of it was like this on the preſent Medal, 
2ppearing as if ſhe was coming out of a Bagnio, with a Napkin in her 
Right Handjto wipe herſelf. | 


4. IL. Plautilla's Head alone, Plautilla Nova Dea Funo: ( A 
D. D. young Hercules crown'd by a Victory which ſtands upon his Soul- 
ders, Alindenſium ſub Prætore Mutie vel Mucianes Duliadi Filio. 
This extraordinary Medal is to be admired for ſeveral things; the 
Titles given Plautilla are quite new, and never obſerved —_— 

The 
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The Town where the Medal was ſtamped, of which there is but one 
Medal of Auguf/us which has been regiſtred by Yai/lant, and has 
been ſpoken of amongſt our Town Medals. The Figure on the Reverſe 
is Caracalla her Husband, under the form of Hercules, becauſe. he 
gtory'd ſo much in killing of Lyons and other wild Beafts, that he 
{ubſcribed himſelf, when he writ to his Friends, Hercules, as Spar- 
tian ſays in his Life; and as to his being crown'd by Victory, Sc. that 
may relate to his other Actions. | | 


III. The ſame Head, Fulbia Plautilla Aug.) ( Nemeſis, Afopita- No F. 
rum. Strabo lib. 8. ſays that Aſopus is a River near Sicyone, where D. D. 
I think this Medal was coin'd, which is the firſt that ever has been 
publiſhed of theſe People. 


ETA. His Head, L. P. Sept. Geta Caef. ( A Temple with Ne 6 and 
four Columns, Conventus Pontice Neoce ſareæ Metropoleos An. 142. 7. 
II. The fame Head and Letters: ) (A Temple as before, and the D. D. 
ſame Epigraph. Ia the fourteenth Plate, N* 3. we have promis'd to 
ſpeak about the Epoch of Neoceſarea of Pontus. Harduin De Pop. 
& Urb. Edit. in 4to ſays, that the Epoch of this Town ſhould begin 
from Veſpaſian's time; but dry he was in the wrong, he cor- 
rected himſelf in his new Edition in Folio. Vaillaut makes it begin 
ab D. C. 815. when Polemon had it given him by Nero as Sxetonins in 
the Life of Nero hes it, cap. 18. but he miſtakes, becaufe that Action 
was ab D. C. 817, two Years after the Calculation of Yazlart; from 
which time the Epoch of Neoce/area muſt neceſſarily begin, becaufe 
Polemon had that part of Pontus a little after Tigraness coming to 
Rome, to be inveſted in his Kingdom by Nero, in the eleventh Year 
of his Empire. G. Lerasiur Baſſus and M. Licinins Craſſus were, _ _. 
Conſuls, as plainly appears likewiſe by what Tacitus fays; it is to be 30,5 l, 
obſerved in theſe Medals, that the B in the Epoch is made like a La- 33: 
tin R, as in Plate XIV, Noz, and Plate XV, N? 3. | 


PLATE te SEVENTEENTH. 


III. Cesa's Head, Sep. Geta Imp. )( Two Figures joining Hands, Ne r. 
Derintbiorum Neocororum Philadeiphia. The Philedelphios Games D. D. 
were inſtituted in Honour of the Union betwixt Cæracalla and Geta. 


* TV. The fame Head : )( Mount Argen, (6c. Comventus Cæſa- No 2. 
rex Metropoleos An. 14. Cefarea of (C 4a is well known by D. D. 
our Medals, and it diſtinguiſh'd itfelf by M Argens, to which it 
was near; and this Medal fhews that thoſe People inſtituted 1 
the 


74 . The. Roman Empire. XVII. 


the Philadelphian Games, in Honour of the Reconciliation between 
Caracalla and Geta, as has been ſaid upon the laſt Medal. | 


V. Geta's Head: )( Fortune, Begenorum ſub Cajo Pont iſice. This 
D. Y. Town is in Lydia on the River Hermus, as appears by Medals. See 
| Father Harduin de Pop. & Urb. and Vaillant, p. 194. 


+ VI. The ſame Head: )( Bacchus, Heraclee in Ponto. We have 
D. D. ſpoke of Heraclea of Pontus, and its Tyrants, in our firſt Volume, 
Fag. 64. | | 


MACRINUS. His Head, MACRINVUS. AVG. )( Eagle, 

Ne F. Col. COCAMISR SET O;: R. This Medal belongs to Ce- 

R. S. {area of Paleſtine. See the Colonies of Vaillant, Vol. I. pag. 13 4, 
135. and Vol. II. pag. 63, 77, 116. n 


II. The ſame Head, Imp. Caeſ. M. Opel. Sever. Macrinus : )(-A 
D. D. naked Figure, Severiane Macriniane Metropoleos Tarſi Prime So- 


Hius F. C. The naked Figure I ſuppoſe to be the Genius of Tarſus, 
of which Town we have ſpoken very often. 


; III. The Head as before: )( Victory, Flaviopolitarum An. 143. 
D. D. Flaviopolis was a Town in Cilicia toward Mount Taurus, between 

the Rivers Pyramus and Sarus, 18 Miles diſtant from Anazarbus: 
Their Epoch begun 46 U. C. 827, when Veſpaſian made Cilicia a Pro- 


vince. The Victory relates to that which Macrinus obtain'd over 
the Parthians juſt after the Death of Caracalla. 


No 8. DIADUMENIANUS. Macrinus and Diadumenianus's Heads, 
D. D. Imp. C. M. Op. Sev. Macrinus & Antoninus: ( The Head of Bac- 
chus, Aegenſium Maritime Macrinopoleos M. Eugenio Pio, Anu. 264. 
Two Medals more in the next Plate belong to Egea, which being 


very conſiderable, and having Relation to this, we ſhall ſpeak of 
em altogether in that Place. 


No o, Il. Diadumenianus's Head alone, M. OPEL. ANT. DLADU- 
D. D. MENIAN. CAES: )( A Chariot guided by the Moon, LUNA 
LUCIFERA. The Moon is ſaid to have been drawn in a Cha- 

riot with two Horſes, one White, and the other Black, the firſt ſig- 

nifying the Day, and the ſecond the Night; and as the Moon was 1n 

Love with the beautiful Endimion, To I ſuppoſe they made this Me- 

dal in Alluſion to Diadumenianus, who was extreamly beautiful, ac- 
cording to the Deſcription we have of him in Lampridius; he ſays, 

He was pretty tall, with bright Yellow Hair, black Eyes, and a pret- 


ty 
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ty long Noſe; his Chin perfectly handſome, and a Grace to his 
whole Face; a full kiſſing Lip; beſides, he was naturally ſtout, and 


adroit in his Exerciſes. When firſt he was dreſs'd in his Imperial 
Robes, he ſhined like a Star, or as one newly dropt from Heaven, 
and every Body loved him for the Chartns of his Beauty. | 


II. Diadumenianus's Head, Mar. Op. Antoninns Caes: (A Goat, 
Aegenſium Maritime Macrinopoleos M. Engenio Pio. See the firſt 
Medal in the next Plate. | 


III. The fame Head: )( Diadumenianus crown'd by a Figure behind 
him, Lacedemonum Sagalaſſenſium. See Vaillant, pag. 229. 


PLATE the EIGHT E ENT H. 


* IV. Diadumenianus's Head : )( Mercury with a Goat at his Feet, 
Macriuopoleos Egenſium, Mar. Eug. Pius Anu. 263. The Explanation 
of this Medal will ferve for the other two mention'd in the laſt Plate, 
Ne 8 and 10. Theſe three Medals belong to Egea in Cilicia, a ma- 
ritime Town; Vaillant, pag 124 and 243, gives us an Account of their 
Epoch, which they had from Julius Cæſar, ab. U. C. 70>, the Reaſon 
why they had the Name of a Goat, call'd in Greek ay; and he in- 
terprets the Inſcription of theſe Medals in this manner: Marco Eu- 
gene Panegyriſta Deorum, which our Medals directly contradict, the 
firſt of em having the © between the two Names of the Town, ſhews, 
that can't be aſcrib'd to the Magiſtrate, but muſt be aſcribed to the 
Town it ſelf; and this is the Reaſon why I do not read the ſaid © 
Decrum, but Sa da, Maritime; and we ſee on a Medal of A- 
lex. Severus the Name of Navarchides, which agrees very well with 
Maritime Towns; beſide which we have on our third Medal the 
Word IilOC, which ſhews evidently, that the Letter IT on the o- 
thers mult be read Pio, and not Pauagyriſta. Harduin's Miſtake may 
be alſo corrected by them. | 


ELAGABAL. His Head, Imp. Caefſ. M. Aurel. Antoninns: )( 
In a Laurel Crown, Nicopolitarum ad Iſtrum. The River [ſter is 
now called the Danube, where was the Town Nicapolis in the lower 


Mos ſta. 


JULIA-SOE MIA. Elagabalus and Soemia's Heads one againſt 
the other, Imp. C. M. Aur. Antontnns Aug. Ful... Aug. The Wo- 
man's Head being young, makes me think it to be rather that of 7#- 
lia-Soemia the Mother of Elagabalus, than of Julia Meſa his Grand- 


mother, the Diſtinction of the mw Names being wore out on the 80 
415 
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dal. )( A Serpent, Sub Julio Antonio Seleuco Marcianopolitarum, An. 


5. Marcianopolis is a Town in Moeſia, of which 1 have ſpoken in 
Plate VII. N& 12. 


JULIA MESA. Her Head under the Form of Ceres, with a 
N? 4. Countermark, in which are theſe Letters II O. to ſignify Pontus, and 
D. D. round the Head, Juliam Moeſam Auguſt. )( The twelve Signs, in the 
| middle of which is Jupiter and Jano, the particular Deities of the 
Amaſirians. Amaſtris was in Paphlagonia on the Sea-ſide, near the 
Mouth of the River Parthenius, belonging to Pontus. They adored 
Jupiter and Juno his Wife, as principal Dieties of the Orbs, and for 
that Purpoſe they crown'd them with the twelve Signs. The Letter 
H which is at the Bottom, ſignifies the Name of Heraclea, a Town 
from whence they derived their Origin, having had their Name from 
Amaſlris, the Wife of Dionyſiuc, Tyrant of Heraclea of Pontus. See 

what has been faid in our firſt Vol. pag. 65. 


5. II. The ſame Head: )( The Figure of a Woman, Sc. Sub Scriba 
N. F. Su. Bul.... Magnitum. It belongs to Magneſia on the River Meander ; 
but the )( being not w. p. tis enough that we give here the Deſign of it. 


6. CORNELIA PAULA. Her FHead, Jul. Corn. Paula Aug.) 
D. D. A Temple, Metropoleos Philippopoleos Neocorg. For * of 
| Thrace, ſee Plates XI. Ne f. and XV. NY 9. Vaillant lays, that 
was made a Negcorate by Caracalla; but he has forgot that he had 
regiſtred a Medal of M. Aurelius with theſe Letters NEQK. which 
thews, that they had a Neocorate before Caracalla's Time. 


No 7. II. The Head and Letters as before: )( Minerva, Sidetarum. Fe- 
D. D. detes was a Town of Pamphylia on the Sea-ſide, near the River Eu- 
rymedon. Here was a Sea-Port, and by the Medals. we know they 
uſed theſe Titles, viz. in one of Gallienus, Sidetarum, Prima Pam- 
phylorum, and in another, Sidetum Splendidiſſimæ Illuſtris. Strabo- 
explains our Reverſe, by theſe Words concerning J7detes : Cumæo- 
rum Culonia, habens Minervæ Templum. ö | 


Ne- g. ALEXANDER SEVERUS. His Head. Inperat. C. M. Aur. 
D. D Severus Alexander: )( Cybele, ſub Prætore Aur. Philodemo, Acra- 


 fictarum. Of the Acraſiotes of Lydia, ſee what has been ſaid amongſt: 
the Town Medals. 


PLATE the NINETEENFH. 
No x, II. Alex. Severuss Head: )( Ceres, ſab Prætore Par. Attalo iterum 
V. D. Erythreorum.. Erythrea is a Town of Ionia. on the Sea- ſide, peg 

| | I ad: 
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had a Haven, and four little Iſlands before it. See Vaillant, pag. 
142. I think he miſtakes the reading of this Magiſtrate's Name. 


III. The ſame Head, Alexander : )( Arion upon a Dolphin, Me- 

+ e Methymna is a Town in the Iſland of Lesbos, in which 

-own Arion the famous Muſician was born; and this is the firſt Time 
that he has been ſeen on any Medal. 


MAMMEA. The Heads of Alexander and Julia Mammea his 
Mother: )( A Serpent, /#6 Tib. Jul. Pheſto, An. 5. This Medal was 


ſtampt at Marcianopolis in the laſt Year of Elagabalus, which was 


the firſt of Alexander's, as may be ſeen by another in the laſt Plate, N? 3. 


Julia Mammea. Her Head : )( Apollo, Magnetum Neccororum 
Diane. This was coined at Magneſia on the Meander, See Plate 


XVIII. Ne 5. 


The ſame Head : 00 Pallas, Harpaſenorum. Harpaſa was in Caria, 
on the Sea- ſide near the River Meauder. 


*SALLUSTIA-BARBIA. Her Head, Gu. Seia Herennia JCal. 


a Barbia Orbiana Aug.) ( Fortune, An. 5. This is an Egyptian 


ledal, and is very conſiderable for having all her Titles; and the 


Year 5 on the Reverſe ſhews it muſt be aſcribed to the Wife of Alex. 


Severus, and not to the Wife of Cſtilanus, as Triſtan will have it. 


See his ſecond Volume, pag. 65 7. 


* MAXIMIN. His Head, Cajus Julius Ver. Maximinus Ang. 
(A River, Dorylæorum ſub Paulo An. 1. Dorilea is in Phrygia; 
and Pliny ſays thus of it: Eucarnpeui, Dorilæi, Midæi. The River 
on the Reverſe ſhews the right Situation of Dorilea, and gives us 
Reaſon to believe it ſtood at the Source of the River Sangarius. 


II. The fame Head: )( The three Graces, Auchialenſſum. This 
I ſuppoſe belongs to Auchiala of Cilicia, which was near 7 ar/ts. 


MAXIMUS. The Head of Maximin, and Maximus, Imp. Ma- 
ximinus Maximus Caeſ. )( Hercules, Smyrnezrum ter Neocorum. 


PLATE te TWENTIETH. 


M AXIMUS. His Head, Cajus Jul. ver. Maximus:) ( An Eagle, 
Tamos Metropolis Ponti. Tomos of Pontus 1s in the lower Moeſia on 
the Sea- ſide, at the Mouth of the * called Oſtium Sacrum. 3 

2 = 
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No 2 and GORDIAN AFRICAN. The Father and the Son. Theſe 


72 The Roman Empire. XX. 


3, two Medals have been drawn as like as poſſible after two Medals that 
L. M. have been extraordinarily well preſerved, and are very beautiful, to 
{upply this Series, | pho 


N* 4 BALBINUS. His Head, Imp. Caeſ. Decins Balbinus Aug.) 
D. . The Goddeſs of Health, Heracleotarum Ponti. An extraordinary 
fine Medallion has been publiſh'd in our firſt Volume, p. 144. 


5. PUPIENUS. His Head, Imp. Ce/: M. Lod. Poplenins Aug. P. P. 
D. D. (A Figure ſtandiog, Fon/# Metropoleos Prime ſolius Ciliciæ &. C. All 
that is remarkable in this Medallion is the ſtrange Orthography of the 
Inſcription, where the Word Ce/ar is without a Diphthong ; Lod. put 
inſtead of Cod. and Poplienus inſtead of Pupienus. Tarſus is a Place 
well known, and the Figure on the Reverſe is the Emperor himſelf. 


N? 6. GORDIANUS. PIUS. His Head, Imp. C. M. Ant. Gordia- 

D. D. nut Aug.) (A River, Hadrianopolitarum. Hadrianople is in Thrace, 
and well known; the River on the Reyerſe is the Hebrus, which 
runs near it. 


Ne 7. HW. TMP. GORDIANUS. PI US. FE L. AVE. His Head: 
R. H. ( Diana, COlonia FLavia PA Cenſis DEULTum. See the Explana- 
tion of it in the Colonies of Vaillant. | 


Ne 8. III. The ſame Head: )( Pallas, Corydallen/ſinm. The Town of 
D. D. Corydalla was in Lycia, and Authors ſay little or nothing of it. 


No 9g. IV. The ſame Head: Diana, ſub Scriba Aur. Antico quantum Ny- 
D. D. faenſiuam. Nyſa is in Caria, near the River Meander. 


Ne o. V. Gordianas's Head: )( An Urn with three Palms, Conventus 

D. D. Pont. Metr. Neoceſiree An. 178. We have ſpoken of Neoczſ/area of 
Pontus, and their Epoch, in Plate XVL Nè 6 and 7, which begun 46 
D. C. 817, and ſhews this Medal was ſtampt the Lear 995, which 
was the 5th of Gordian The Urn alludes to the Games. 


No rr. TRANQUILLINA. The Heads of Gordianus Pius and Tran-- 
D. D. quitlina his Wife: )( A Figure before an Altar, ſub Tertulliano Mar- 
cianopolitarum. We have mention'd this Town of Thrace ſeveral 


Times. See Plate VII. Ne 12, and Plate XVIII, N? 3, and XIX, NY? 3. 


No 12. Furia Sabina Tranguillina Aug. Her Head : 0A River, 9. ait teno- 
D. D. rum Hyllus.. Saittenus of Lydia, fee Plate N“ 6, PLATE 


The Roman Empire. XXI. 
PLATE the TWENTY FIRST. 


Fruria Sabina Tranquillina. Her Head: )( Diana Epheſiorum 


* 


Diana, This Medal and the laſt are in Vaillant, but never Engraven 
before. 


SAB. TRAN9VUILLINA. AVG. Her Head: )( A Ship 
C. I. C. A. APA. D. D. Col. Jul. Concordia Aug. Apamea Decreto 


Decurionum. This fine Medal belongs to Apamea of Bitbinia; ſee 
Vaillant in his Colonies, Vol. 2. p. 17. 27. 238. There are other Me- 
dals in Vaillant like this under Philip the young, and Trebonianus 


Gallus with the Letters C. I. C. A. A. P. which Vaillant reads thus, 


Colonia Julia Carthago Antiqua Auguſta Pia; but the laſt A in ours 
ſhews that it muſt be read ſo. 


PHILIP, the Father, Imp. C. M. Juli Philippus Aug.) ( The 


Genius of the Town with four other Figures at the ſides, COL. 
L AODI. METROPOLEOS. 4A. E. This Medal belongs to 
Laodicea at Mount Libanus ; the Figure in the middle is the Genius 
of this Colony, and the Figure ſwimming ſignifies the River Orontes 
near it; the four other Figures, I ſuppoſe,. are the Genii of four 
other Towns ſubordinate to this Metropolis, which may be are E- 
meſa, Arethuſa, Epiphanea and Lariſſa. | 5 


II. The ſame Head: )( Eſculapius and three other Figures, Bigye- 
norum. Bizya is a Town in Thrace, in that part of the Country ly- 
ing on the Euxine Sea, at the Head of Mount Rodophe. See Vliny, 
lib. 4. c. II. where you'll find theſe remarkable Words, Intus B:zya, 
arx regum Thraciæ, e Terei nefaſto crimine inviſa hirundinibas.. 
This, I ſuppoſe was ſtruck to implore the Health of the Emperor, 
becauſe there is Eſculapius with a Patera, in which the Prieſteſs 
empties another which ſhe holds in her Hand, and before Eſculapius 
there is the Goddeſs of Health and Teleſphonus. 


III. The ſame Head: )( Hercules, Hadrianæ Dioce ſurenſium Me- 
tron. This Medal appertains to Diaceſarea of Galiiee, which before 
was call'd Sepphoris. It was made the Metropolis by Felix, Governor 
of that Province, and by the Grant of Hadrian was call'd by his 
Name. The Interpretation of the Word. KENNAT QI leave to the 


Learned. | 
IV. The ſame Heid: )( The three Graces dreſſed. Sib Seriba: 
Jul. Midera RufoGermenorum.. See Vaillant, p. 151, 5 
L. Phi- 
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V. Philip's Head: )( Eſtulapins. This was {truck at Cygicus; 
the Name of the Magiſtrate is not plain enough to be read. 


PLATE the IT WENTY SECOND. 
PHILIP the Father and the Son, Imperatores Cæſares Marci 


Juli Philippi Augufti: )( This Medal belongs to the Colonia Antio- 
chena. See Vaillant on the Colonies, Vol. 2. p. 185. 


*OTACILLA. Her Head, Marcia Otacil. Severa Aug. 64. 


pollo, Nicomachus Pontifex Temenothyrenſibus. The Town of Teme- 


nothyra was betwixt Lydia and Phrygia. Pauſanias lays that ſome 
prodigious Bones of Giants were found there. This Medallion ſhews 
that the conjecture of Vaillaut, where he ſays the Towns in that 


Neighbourhood were always govern'd by Arcons only, is wrong; be. 
cauſe here is the Name of a Pontifex. 


PHILIP the Son. M. Julius one fs )( A Figure ſitting, 
Dorylaenſium. Dorylea was a Town of Phrygia. 5 


DE Clos. His Head: )( Tripod COL. AV. TRO. Apollo was 
the principal Deity of Colonia Troac. See Vaillant on the Colonies. 


II. Imp. C. Trajanus Decius, his Head: A Bridge with ſix Arches. 


. Antiochenſium Meander. This Bridge was at Antioch of Cari, and 


was very magnificent. I ſuppoſe it was rebuilt by Decius, and ſo 
they put his Statue upon it crown'd by a Victory. 


HERENNIA. ETRUSCILL A. Her Head : )( A Temple, 


. Septimis Reſaineſiorum An. 118. See Vaillant about Reſaina,. a 


Town of Me ſopotamta, in his Colonies, Tom. II. p. 197. All the Me- 
dals of this Colony belong to the Family of Decius, and they have 
the ſame Epoch which ſuit with the Year of Rome 884, when Ha- 
drian was in Egypt, in which time I think he founded this Place. 


II. Herennia Etruſcilla Aug. Her Head : )( An Eagle, S. C. It 


belongs to Antioch of Syria. See Vaillant on the Colonies, p. 193 


and 201. 


PLATE he TWENTY THIRD. 


N? Ian * ANNIA. ETRUSCILLA. I. Her Head, Anniam Aetruſcil- 


2. 


D. Y. 


lam Au. )( Diana, Tarſi Metropoleos Prime Solius Ciliciæ S. C. 
II. The ſame Head and Letters : )( Bacchas, the ſame Epigraph. 


Theſe 
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Theſe two Medals are very remarkable for the Title of Aunia never 
known before in any one of Etruſcilla, which Litle induces us to 
believe ſhe was deſcended from the Family of M. Aurelius, becauſe 
that was the primary Name of his Deſcendants. 


QUINT HERENNIO. A young Head, Quin. Herennium E- Ne 3. 
truſcum Decium.) ( The Sepulchre of Sardanapalus, Tarſi Metropoleos D. D. 
Prime Solius Ciliciæ. The reaſon why we ſay this is the Sepulchre 


of Sardanapalus is, becauſe that is the Opinion of Begerus, as may be 
ſeen in his The. Brand. Vol. 1. p. 505. 


II. The ſame Head, Imp. C. Etruſc. Decius Aug. )( Jupiter Phi- Ne 4. 
ladelphenſium Neocororum. See what has been ſaid of this Town a- D. D. | 
mongſt the Town Medals. Tolemeus ſays that here was Fouts fanum, 
and this is the reaſon we find they Worſhip him on this Reverſe. | 


HI. The ſame Head : )( The Type of Colonies we have ſpoke of N? 5. 
a little before, N 6. of the laſt Plate of the Colony of Reæſaina of D. D. 
Meſopotamia ; it 1s remarkable in this, that the Name of the Town is 
written with two N's. | 


IV. The Head. as. before, Imp. Cacſ. Ca. Meſ. Qu. Tr. Decius Aug. Ne 6. 
)( A Temple. This Medal, that was ſtampt at the ſame Colony of D. D. 
Reſaina as before, has at the ſide of the Head the ſame Inſcription 
as Trajanus Decius; but the Head I think is too young for him, and 


this is the reaſon why I aſcribe it to Quintus Hereunius. 1 

*TTREBONIANO. GALLO. His Head, TMP. C VI BI. N' 7: [| 
TREBO. GAL LUS. AUG.) ( Nine Figures, 4 0 . . 1 
ALEXAND..... This molt rare Medal belongs to Colonia Troas, L. HT. 


and the Reverſe perhaps ſignifies the Senate,. or an Amphitheatre, or 
the nine Muſes; but if theſe laſt, I think there ſhould be, Ap too. 


II. Imp. C. Cajus Vib. Gallus Aug. His Head: )( Three Figures N? 8. | 
ſtanding, /ub Caridemo Archonte, or Pontifice' Cadoenorum. The 8i- D. D. 

tuation of the Town Cad? is uncertain amongſt Geographers; ſome 

ſay it was in Lydia, others in Phrygie and in MHy/ia. The Figures on 

the Reverſe are Pallas and Juno, and that in. the middle of 'em is 

the Prieſt that ſacrificed to them for the Proſperity of the ang hve 

Pray obſerve the pointing on the Greek Legend. round the Head, 

which 1s very wrong. 55 | 


VOLUSIAN. His Head, Vi Gallus Yoluſe )( A Table with N?, 9. 
an Urn. upon it, Auazerbi Metr. Prime Soli us Ciliciæ C. C. An. L 70. Y. cc 
Alu a- 
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Aua gar bus is a famous Town of Cilicia, of which we have ſpoke be- 


fore in the Plate XXV. N? 6. their Epoch begun 46 U. C. 734. and by 


that we know this Medal was ſtampt the firtt Year of Gallus and Vo- 
laſianus, ab U. C. 1004. | 


IT. Imp. C. Bib. Gallus Voloſſianus. His Head: )( The three 
Graces, Nzcaen/ium. This belongs to Nice in Bithinia. 


PLATE the FWENTY FOURTH. 


EMILIAN. His Head. IMP. AE MILI ANUS. PIVS. 
FEL. AVG. )( The Emperor ſacrificing, P. M. TR. POT. F. 
C. This Medal is extraordinary fine, and extremely well preferved ; 
and it is to be ſuppos'd that it is very like him, and on this we plainly 
ſee the Phyſiognomy of a Moor as he was. 


* SULPITIUs. ANTONINUS. An Emperor never taken 
Notice of before, has been publiſhed in our firſt Volume, p. 149. 


VALERIAN. His Head. Imp. Cae/. Pub. Li. Valerianus Ang. 
(The twelve Signs and the Head of Meduſa in the middie, Aegen- 
um Neocore Navarchidit. We have ſpoke of Egea of Cilicia in 
the Plates XVII and XVIII. concerning Diadumenianus. The Staff 
ſurrounded with a Serpent before the Head of Valerian, ſignifies the 
Worſhip of Eſeulapius; the twelve Signs on the Reverſe Symbali- 
cally denote the great Power of the Romans in ſubduing all the 
World, and the Head of Meduſa in the middle has reference to the 
Name of the Town, that being always upon the Shield of Minerva, 
who was call'd Egides, being cover'd with a Goat's Skin, which in 
Greek is called Egea. 


II. The ſame Head: )( A Woman ſacrificing crown'd by a Victory, 
ſub Pretore Balerio Ariſtomaco Mytilengorum. This Magiſtrate's 
Name is in Vaillaut under Valerian; the Woman's Figure is that of 
Cybele, having a Child in her Arms in Swadling Clouts. He is one of 
the Sons of Gallienus, and the Mitilenians compliment him and Yale- 
r1an, by putting this Child to be brought up under the Care of G- 


bele, and his being crown'd by, a Victory, as an Omen of his happy 
Conqueits when he becomes Emperor. 


III. Valerian's Head: ( Cybele, Smyrneorum ter Neocororum ſub 
Prætore Phileta Hippici F. See Vaillant's Greece. 


IV. The 


v— — — OO 
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IV. The fame Head: )( Diana, Cretienſium Flavipolitarum. This 
was a Town of Bithynia upon the River Parthenius near Clandiops- 
lis, where Antinous was born. 


*VALERIAN and GALLIENUS. Two Heads, Yalerianns 
Gallienus P. Licinii Augg. )( Caſtor and Pollux, and a Bull's Head 
between 'em, Adden/ium An. 12. Addea was a Town of Meſopotamia 
upon the River Euphratec. All the Towns thereabouts worſhipped 
theſe two Brothers and Neptune, to whom the Romans, when they 
imbarked upon the Euphrates, ſacrificed a Bull, as Tacitus ſays, Au- 
nal. 116.6. cap. 37. and I ſuppoſe this Medal was ſtampt when Vale- 
rian embarked upon that River when he marched againſt Sapores 
King of Perſia, which was about the ſixth Year of his Reign ab U. C. 
1012. Then if the IB on this Medal is an Epoch, and ſignifies 12, 
it is to be ſuppos'd that the People of Addea begun to reckon their 
Years from the Year of Rome 1000. 


PLATE the I WENTY FIFTH. 


IT. Two Heads as before of Valerian and Gallienus : ) In a Lau- 
rell Crown D:idymio-Mileſtorum, and in the out- ſide of it 4b Archonte 
Aur. Diogene. Miletus is a very famous Town in IJonia, and the 
People were call'd Diaymi on the Account of the Worſhip of Apollo 
Didrmenr, Thales one of the ſeven Wiſe Men of Greece, and Timo- 
theus a Muſician, and Anaſjimander a Phyſician were born there. 
'Fhis is the ſame Medal which has been taken Notice of by the moit 
learned Father A»/e/mo Bonduri in his laſt Work, Vol. 1. p. 122, bur 
how much he is miſtaken in reading the Inſcription, evidently appears 
by peruſing what he writes upon it. | 


GALEIENUS. His Head alone, Imp. C. Pub. Gallienns : )( 
The ſame Emperor armed on Horſeback, Aphrodiſienſium. For the 
Town of Aphrodi/ia, ſee what has been ſaid amongſt the Town Me- 
dals; by this Medal thoſe People mean to advance the Glory of Ga/- 


lienus, he being reputed effeminate ; but they repreſent him here, 


{tout, warlike, and ready to overthrow his Enemies.. 


II. The ſame Head, Pub. Li. Gallienus: )( A Figure upon a 
Lyon, Attudenſium. See what has been ſaid of Attuda amongſt the 
Town Plates: The Figure on the Reverſe upon a Lyon is Atides the 


Lover of Gele, to whom the Lyon was aſcribed ; he is dreiled al- 


moſt like a Woman, becauſe he was an Eunuch. 


III. The Head as before, Imp. C. Pub. Gallienum Aug. )( Two: 
Athletes, Aegacorum Neocoræ Claſſice An. 300, It has been ſaid al- 
| -- ready, 


No 3. | 
. 2 
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read „ that the Epoch of this Town: of Cilicia begun ab V. C. 707.10 
that this Medal was ſtampt in the Year of Rome 1006, being the firſt 
of Valerian and Gallienus. The Athletes on the Reverſe allude to 
tne Gaines. 


IV. The ſame Head: )( A Figure ſtanding betwixt Pallas and 


. Mercury, Hedrenſium. Syedra was a Maritime Town of Pæmphylia 


betwixt the two ivers Mela and Selinus; the Figure arm'd in the 
middle of the two Deities, I take to be that of Ga//zenus, who is 
guided by them in his Enterpriſes. 


V. Gallienus's Head : )( A Capricorn upon a Globe, Anazarbi Me- 


D. trop. Primg Jolius Ciliciæ Decreto Senatus An. 272. The Epoch of 


Anazarbus began ab V. C. 734, ſo that the Year 272 anſwers to the 
firſt of Ge/lienus. The Capricorn relates to /ngu/tus, who had been 
a Benefactor to this Town, and gave em their Epoch. 


VI. The ſame Head: )( A Temple. As the Reverſe of this Medal 


is not well preſerved, tis ſuppoſed it may have the ſame Inſcription 


as that produced by Vaillant, p. 180, that is AILVAAQNIATAN, 
IIPOC, PTNAAK A; but ours is inferted on purpoſe on the Account 
of the peculiar Dreſs of the Head, and the Inſcription round it. 


| SALON INA, her Head, Cornelia Salonina Aug. An. 11. )( Ju- 


. piter Coraceſiorum. Coraceſius was a Caſtle of Cilicia upon the River 


Mela near Jyedra. The Year 11 relates to the Empire of Gallienus. 
IT. The fame Head with the Year 10. )( A Victory that ſhows a 


Crown of Laurel to Saloninz, Pergææ Diana Inviolabilis. Pergæa, a 


Town of Pamphylia, was famous for the Worſhip of Diaua. 


PLATE te TWENTY SIXTH. 
CORNELIUS. SALONINUS. His Head. Corn. Valeria: 


| nus Caeſ. )( Apollo Colophoniorum. Colophon is a Towin Tontie fa- 


mous for the Oracle of Apollo Clarius. 


VALERIAN, the Younger. Imp. C. P. L.Valeriani A. P. P. )( 
Fortune, Tar/i Metropoleos Prime Selins Cilicig Decreto Senatus. 


IT. The ſame Head. . P. C. P. LIC. V ALERIANUS. ( A 


. Capricorn. C. G. I. H. P. Colonia Julia Hipponenſis Pia. Hippo 


Regio is a Town ct Africa, which was made a Roman Colony. 
| COR 
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X Julienſium Phileſima Archonte iterum. This is the only Greek 
edal that ever was ſeen of Cornelia Supera, which has been pub- 


liſhed by Vaillant and Father Banduri; but both of them are mi- 
ſtaken, as appears by comparing the Intaglie of the firſt of em with 
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CORNELIA. SUPERA. Her Head. Cai. Cor. Superam Aug. 3 & 


ours. Banduri will have it, that by the Workmanſhip of the Latin 


Medals of Supera, ſhe mult have been the Wife of Gallas, and not of 
young Valerian; but I ſay that ſince Authors make no mention of her, 
it is impoſſible to judge ſo nicely of the Workmanſhip of a Medal, as to 
diſtinguiſh whether it was made five or {ix Years before or after. 


C. POST MN . P. F. AVG. His radiant Head : )( A Wo- 
men ſtahding with a Pair of Scales and a Cornucopia, COL. CL A- 
GRIP. CO. IT]. Agrippina the Mother of Nero, and Wife of 
Claudius, was born in the own of Di, to which ſhe gave her 
Name, and called it Agrzpprra, and thither ſhe ſent a Colony of Ve- 
terans, ab U C. 804. Vitellius ſent the Dagger to this Town, 
with which Ozho killed himſelf, and he dedicated it to Mars; this 
Town is now known by the Name of Colonia. 


II. IMP. C. M. CASS. LAT. POSTUMUS. P. F. AVE. 
His Head: )( A Triumphal Arch, FELICITAS. F. C. This 
Arch relates to the Victory over the Germans, for which Poſtumns 
was called Germanicus Maximus. | 


YOUNG MACRIANUS. His Head, IMP. C. FUL. 
MACRIANDS P. F. AVG. (Jupiter, FOVI. CONSE R- 
LYATORI.— The ſame Head, 7. Ful. Jul. Macrian.... )( Ca- 
ſtra Pretoria, Nicæuſium. The firſt Medal has on the Reverſe a Star 


before Jupiter, which fignifies the Eaſt, where he and his Father 


had left Part of their Forces with @rzzerus his Brother. And the ſe— 
cond 1s the only Greek Medal of young Macriauus that yet has ap- 
pear'd, if we except the Egyptian one ſtampt at Nice in Bithinia, at 
the Time, I fuppoſe, when he and his Father pailed thither in their 
Way to Thrace, and perhaps they made a Stand here with their Ar- 
mies, which is typify'd by the Caffra Pretoria on the Reverie. 


PLATE te TWENTY SEVENTH. 


*CLAUDIUS GOTICUS. His Head. 7 2 P. CAE S. CLA U. 
DO. )( Three Enfigns of Legions, ANTIOCH. CI. S. P. This 
Medal was ſtampt at Antioch in Fiſidiaæ, on the Account, as | ſup- 


pole, of ſome Kindneſs of Claudius to it, ſince we lee the Town does 
| not 


C 


So 
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not uſe the ſame Titles as before, which were Ceſarea Auguſta, but 
calls herſelf Autiochæ Claudiæ, and the FS. P. on the Reverie I think 


5 is put for S. R. Senatus Romanus, if Senatus Populus be not meant 
= | by ir. 


II. The ſame Head, Imp. C. M. Aur. Claudius Ang. )( A Ship 
with a Sail, Prætore Septimio Pontica Cyzicenorum bis Neocororum. 
We have ſpoken of Cyzicus ſeveral Times; but what is remarkable 


on this Medallion, is the pointing of the Inſcription on the Side of 
the Head. | 


No 3, CARAUSIUS. The firſt Medal of Carauſius has a Temple on 
D. Y. the Reverſe, in which is the Figure of Rome; and it is to be oblerv'd, 
that the Word Rome is without a Diphthong, whereas the next W ord 

Ne 4 has it in the Beginning, Aeteru. —— II. The ſecond Medal has on 
D. D. the Reverſe two Hands join'd, to ſhew the Union of the Soldiers, 
Ne 5. with theſe Letters CONCORDIA. MILIT. -—- WE. The third 
MrBardon. has a Victory on the Reverſe, and theſe Words VIRT US AVG. 
Ne 6. — IV. The fourth has the Head of Carayſizs in an Helmet VIA. 
D. D. TVS CARAVSI.)( The Type of Peace, PAX. AVG. to ſhew 
No 5. that his Virtue was that which brought Peace to his People. ——* V. 
Nr Bardon. The fifth Medal is a very conſiderable one, ſince it makes mention of 
a Legion which was in Britain in Carauſius's Time, LEG. IIII. 

FL. which Legio is alſo on the Medals of Gallienus, Legio III. 

Flavia P. VI. F. and was by Yeſpaſian appointed for Syria, ac- 

cording to Dio. The Lion ſignifies Strength, and the Thunderbolts 


the Fierceneſs.and Velocity which the Soldiers uſed in conquering 
their Enemies. 


Ne g. ALECTUS. His Head: )( The Type of Health, SAL OU 
D. D. AVE. This is the only Silver Medal of Alectus that I have yet feen 
worth publiſhing, they being very ſcarce. 


To ſay ſomething of the exergual Letters of theſe Medals, I'll ſet 
| down here how I read 'em; viz. RSR. Reipublice Securitas Reſti- 
tuta. MSR. Moneta Signata Rigoduni ML. Moneta Londinenſis, 
or Municipium Londinium. Indeed 1 do not poſitively ſay, that they 
ought to be read thus; for I know very well Antiquaries have not yet 
agreed on the reading of theſe and other Letters, which-are ſo fre- 

vent on the Medals of the Lower Empire. To conclude, I ask 

ardon of the Learned, that I have paſs'd over ſome very conſider- 
able Medals. in this Book with ſuch ſhort RefleRions, when. they 
might juitly deſerve a maturer Diſcuſſion. De 
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